IL  RITRATTO 


DI  VENEZIA 

DIVISO  IN  D VE  PARTI. 


Nella  Prima  3 fi  dcfcriuono  brevemente  tutte 
le  Chiefe  della  Città  , con  le  Memorie  pik 
Ulnari  3 Depofiti  > Epitaffi  3 Infcrizio* 
ni  y Scolture  3 e Pitture  piu  confpìcue  , con 
le  dichiarazioni  > & Autori  dt  ejfe . 

Nella  Seconda  > fi  dà  biette  Relazione  del  Go - 
nerno  della  Republica  , delU  Magistra- 
ti* delle  F abriche  public he  , e più 
tignar  dettoli  > CTc. 

L_U— il  ■ 1 1 - -|-|  --f— r •—  * ■*** 1 ' ' ■■  ■»"  1 iì  » «S, 

Al  Screniffimo  Prencipe 

MARCANTONIO 

givstiniano 

Dose  di  Venezia , &c. 

D 


VENETIA,M 

Predo  Gio 
Con  Licenza  de 


I 


SERENISSIMO 

P R.E  NCIPE. 


fjSS’Efììgie  di  quella  Ver- 
|j||§§  gine  Regnante  , mai 
colorita  da  ruuido  Pennel- 
lo 3 e pouera  de  propri)  ab  - 
bigliamenti  , non  compa- 
rirebbe alla  publica  villa 
fenza  la  Speranza  di  poter 
coprirli  lotto  l’ombra  lau- 

J7  •#  * 

* * tncc 


trice  di  Vota  Serenità  , e 
«rabbellirli  la  fronte  con  l’- 
ornamento decorolo  del  no- 
me del  fuo  Prencipe  . Spe- 
ranza ardita  ; ma  fondata 
su  la  confiderazìone  , che 
non  ha  per  rimirai:  il  RI- 
TRATT  O , fe  non  con 
occhio  lieto  , e benigno  , 
chi  tèmpre  portò  f O R I- 
GIN  ALE  ira  predo  nel 
cuore  . Impeditone  , che 
lpicca  quali  da  Jucidmunò? 
Specchio,  non  tanto  negl* 
impieghi r più  rileuanti  della 
Republìca  lolfenuti  con  in- 
alterabile prudenza  dall'  ap- 
plicatilfimo  fuo  zelo , quan- 
to  nell’  efaltazione  al  lupre- 
mo  foglio  Ducale  per  l’alta 

' Sca- 


Scala  de  luoi  gran  meriti  , 
Sa  il  Mondo  , che  la  /Ingo- 
iar modeftia  di  Voftra  Se- 
renità non  ambiua  } anzi 
fuggiua  quella  lolita  -,  ma 
l’amor  della  Patria  è vna 
Virtù  , che  non  può  tener- 
li longo  tempo  celata  c 
quando  è (coperta  , 
di  baie  per  appoggiami  li- 
mili altezze  . Era  di  ragio- 
ne , che  quella  Screnidima 
Regina  del  Mare  troualfe 
Conlortio  nell’Imperial  Pro- 

làpia  di  Q I V S T I N I A N O 
nata  tra  Scettri  a dominar  la 
Terra  , & auuezza  tra  Bea- 
ti ad  efpugnar  l’ Empireo  . 
Non  può  la  Penna  andar 
volando  (opra  l’Hiftoric  , 


mentre  re  ila  tarpata  dall5- 

aneuftia  d’vna  Lettera  de- 

_ _ 

Innata  iolo  per  co  ni  aerar 
Volita  Serenità  quello  pic- 
ciolo RITRATTO  , con 
me  Hello  . Onde  con  lui- 
mi  liffima  riuerenza  la  fup- 
plico  gradir  la  cola  prelen- 
rata  à riguardo  della  rap- 
prefentata  a e condonar  l’- 
ardimento di  chi  la  prelen- 
ta , che  pregandogli  dall- 
Altiffimo  lunga  ferie  d’anni 
prò  Iperi  , s’inchina 
à Vollra  Serenità 


Burniti fs>  e Deuctifs.  Serti# 
Domenico  Martinelli . 

Aui- 


Auifi  al  Lettore 


Vefto  Compendtofo  Ritratto  è ca~ 
uato  dall' originale , e da  ‘jnan- 
to  diffuf amente  dtfaifftro  , la 


Strìnga '»  il  Bardi  ,.11  San  fortino 

^ . f « T uri M L * jl*  « Jitf 


col 

, cr  il  Bofcbtm  ; any  «- 
conofceraiin  ejfo  li  medtfmi  Ime  amen- 
ti , f li  Periodi , pm/tf /«ro- 

noda  dyei  primi  Rettori  tirati  co*  **»z 

tamaeftria  , che  non  potevano  alterarji 

fen7a  nota  di  temerità . 

Se  "pi  trottami  di  più  , faranno  le  co- 
fe  à loro  pofltrmì  ; fe  di  manco  , s’ì 
tolto  -via  , non  per  correggere  , mi  per 
abbreviare  . 

il  fine  primario  di  quello  Ritratto  fk 
di  reflringere  più  Volumi iny>n picciolo 
Libretto  , acciò  con  effo  [otto l’occhio, 
angi  in  pugno , f m%a  effer  berf  ìglio  all’- 
ojferuationi  de  Circofianti  , fi  poteffero 
bauer  quelle  notitie  , che,  ù per  la  di- 
flanza.  > ò per  l’antichità  , ò per  altro 
impedimento  difficilmente  s’ batterebbe- 
ro .■ 

La  medefma  brevità  parimente  è can* 

* 4, 

* 


fd  , che  non  fi  defcrìuono  l’! fole  Cìrcon- 
uicìne  ; anfft  fi  taf  ciano  molte  cof e dei- 
pi  fteffa  Città  meno  offendibili  , offendo 
imponìbile-  rejlringer  in  yn  picciolo  fa. 
fcio  yna  Selua  d’infinite  -vaghezze . 

' 7s ielle  relationi  delle  Titture  parla 
Marco  Bof chini , e s’è  preferito  a gl’ al. 
tri  , come  prof eff ore  dell’arte  , e come 
quello  , che  confiudio  par  tic  alar  , e di- 
ligenti,Istmo  l’hà  defcritte  nelle  fue  fio- 
che Minere  della  'Pittura  Veneziana . 

Del  refio ■ nella  yifita  delle  Chiefe  , 

contemplando  l’ornamento  delle  IPittu ~ 

re  , e Scolture  : la  munificenza  de  De- 
porti , e Maufflei  : la  moltitudine  de 
Corpi  Santi,  e Reliquie  , [ benché  qui 
notate  fohmente  lepiùinfigni  ] potrai 
in  yn  me  defimo  tempo-  efercitare  la  ma- 
tauiglia  , la  curiofità  , e la  diuotione . 
Dal  che fie  non  cauar aialtro  frutto  , ye- 
dendo  ttà  quei  marmi  loquaci  quafi  re- 
diuìui gl’ Antenati , apprenderaiad  imi- 
tare le  loro  eroiche  attionì  ; oucro  con- 
fi dorando  tanti  fafti  , e grandezze  fe- 
polte  trà  queiSafst  , imparerai  d deplo- 
rare l’humam  caducità  . In  tanto  yiui 
felice  «, 

'' 
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ABBOZZO 

DEL  RITRATTO 

D I 

VENEZIA- 


A Singolari  Rima  , Glorio, 
fiffima  , e Chriftianiffima 
Città  di  Venezia,  GIACE 
in  rito , che  non  è Terra , nè  Ma- 
re , nè  Cielo  . E'  FONDATA 
fenza  fondamenti  . NON  PER 
opera  humana  , mà  diuina  . E’ 
FORTISSIMA  fenza  Fortezze  . * 
PRINCIPIO’  fenza  principio  ; 
PER  terminare  fenza  termine , e 
fenza  fine  . • • * 

1 SINGOL  ARISSIMA  per  Lab-  1 
bondanza  di  tutte  le  cofe  petti-  i 
nenti all’humano  bifogno  ; Perla 
copia  delle  merci  ; Per  l’eccel- 
lenza dell’  Arti , sì  liberali,  come 

* 6 iucca- 


mecaniche  ; Per  la  viuacità  de  gl’ 
ingegni  mirabilmente  pronti  3 & 
habili  à qualfifia  efercitio  , e par-  > 
ticolarmente  al  comando  ; Per  il 
decoro  , che  vi  fi  foftiene  fenza 
ambizione , e fenza  fallo  i Per  la 
Grandezza  , che  vi  rifplende  fen  ■ 
za  {"oggetti one  de  corteggi  , ò d'- 
affettate olficiofità  ; Per  l’ammi- 
rabile modeftia  , chevivfa  il  No- 
bile nel  veftire , che  fi  come  ha  del  j; 
Religiofo  3 così  s’acquifta  da  Sud-, 
diti  diftintamenteilrilpetto  > e ia 
riuerenza  ; Per  la  libertà,  che  vi  fi 
gode  pacificamente  fenza  tema  di 
- prepotenze  ; Per  l’incorrotta  Giu- 
fìizia  > che  indifferentemente  vi  fi 
efercita  per  Nobili  , e per  Plebei» 
per  grandi , e per  infimi  j Per  la 
venerabile  Maeftà  nei  gouerno  » ; 
xhe  confomma  prudenza  conler-  : 
uà  inalterabile  tra  Cittadini  la  Pa, 
ce  3 e tra  Sudditi  la  Fedeltà  » SIN-  | 
GOLARISS1MA  finalmente  per- 
la Nobiltà  di  numero fe  famiglie, 
che  fono  in  buona  parte  dilcenderu 

Tel  • » m • * 


ti  dalla  famofiffima  Republica  Ro- 
mana i e dalle  più  illuftri  Cafate 
d’Europa  ; à fegno , che  raffembra 
vn  Giardino  , ouefia  trapiantato 
il  fiore dellltaliana  Nobiltà. 

GLORIOSISSIMA  per  la  feli- 
cità deirimprefe  , che  l’hanno  fat- 
ta riguardatole  appreflo  tutti  Po- 
tentati ; Per  le  Vittorie  confegui, 
te , che  l’hanno  refa  Tempre  ammi- 
rabile à tutto  il  Mondo  ; E per  l'- 
ampiezza del  Dominio  di  Mare,  e 
di  Terra,  godendotanto  di  Mare, 
che  la  rende  temuta  in  Terra  , e 
tanto  di  Terra  , chelafà  formida- 
bile nel  Mare. 

CHRISTIANISSIMA , non  fo- 
to per  la  fantità  delle  Leggi , e per 
l’integrità  de  coftumi  ; mà  perche 
nacque , e fi  nutrì  lemprecon  Do- 
gmi d’yna  vera , e perfetta  Politica. 
Chriftiana,  e l’hà  conftruatafem- 
pre  inalterabile , & incontaminata 
con  la  profufione  di  tanti  Tefori , e 
col  fpargimento  di  tanto  fangue, 
per  difèfa  della  Santa  Fede  , e della 

Chru 


Chrifhana  Religione.  CHRISTIA- 
NISSIMA  in  vero,  perche  chi  con- 
fiderà la  moltitudine  delle  Chiefe , 
Oratori)’ , Hofpitali , & altri  luoghi 
pij  ; con  il  culto  diuino  puntuali  flì- 
mo  , e fplendidiflìmo  ; con  tante 
opere  di  Carità  , che  s’efercitano 
vcrfo  Dio,  e verfo  il  protfìmo  , è 
neceffitato  à con  feda  re , che  Vene- 
zia fia  il  Sacrario  della  Religione , 
e l’Afìlo  della  Pietà  chriftiana. 

GIACE  in  fìto, che  non  è Ter- 
ra, nè  Acqua , nc  Cielo . Non  Cie- 
lo , attefoche,  fé  bene  lontana  dal- 
la Terra  inalza  verfo  le  ftelle  fuper- 
biffime  Fabriche , tuttauia  v’alber* 
gano  Creature  veftite  di  fpoglia 
mortale , con  la  quale  naturalmen-’ 
tes’efcludonodalCielo . Non  Ter- 
ra , perche  feà  quella  fù  importo 
dal  Sommo  Creatore , chedoueflè 
germinar  herbe,  piante , & anima- 
li d’ogni  fpecie  ; quiui  altro  non  fi 
vede  lorgere  fopra  l’ Acque  , che 
Palaggi,  Tempi) , e Fabriche  emi- 
nenti filine  al  folo  comodo  dell’hu, 

mana 


mana  fpecie  . Quindi  chiaramente 
fi  raccoglie  , che  nè  meno  polla 
chiamarli  Mare  , vedendoli  tor- 
reggiar immobilmente  eccelfe  mo- 
li, & habitazioni  fuperbe , che  fo- 
no pefo  intolerabile  al  molle  dor- 
fo  dell’Acqua  : Perciò  non  sò  , fe 
quello  lìto  debba  dirli  Mare  im- 
mobile , ò Terra  ballabile  ; ouero 
più  tolto  Cielo  terreftre  a ò Terra 
celefte . 

E’  FONDATA  quella  famofif- 
lima  Città  lenza  Fondamenti» 
perche  non  è follenuta  da  viui  fco- 
gli , ò duri  macigni , nè  da  fpella 
Sabbia , ò loda  terra  ; mà  da  tene- 
ridimo  Fango , che  al  pefo  d’vnlol 
huomo,  & al  calcare  d’vnfolo  pie- 
de s’arrende  ; e pure  al  pefo  d’vna 
tanta  mole  marauigliofamente  re- 


NON  PER  opera  humana  fìt 
ella  fondata , màdiuina.  Veneti* 
dui tas  [ dice  vn  moderno  Scritto- 
re ] injìgms , nobiUjJìma  3& pttleber- 
nma  di  nini  tm  condita  , Sarebbe  in 

verità. 


r 


verità  troppo  gloriofo  quell’  huo- 
mo  , che  hauelle  fondata  , & ar  • 
chitettata  quella  fortunatiflima 
Città . Poma  dar fegli quel  vanto, 
che  daua  il  Profeta  reale  al  Supre- 
mo Architetto  del  tutto  : Qui  fir- 
matili Tenamfuper  aquas  . Nonae- 
do , che  quello  marauighoio  par- 
to polla  riconofcer  altra  Madre , 
che  la  Natura , nè  altro  P adre , che 
l’Eterno  Dio;  atteloche,  li  come 
non  fù  opera  humana  , raà  natu- 
rale il  folleuarfi.  vn  Suolo  fuori  del- 
la Terra  habitabile  , e fuori  del 
Mare  inhabitabile  ; così  fù  opera 
diurna  l'infpirarà  fondami  habita. 
coli  con  maeftria  foprahumana 
quei  primi , che  v’entrorono . Vol- 
fe  forfè  così  Dio  , perche  fapeua, 
che  la  ftia  Tanta  Fede  era  qui  ùcura 
dalle  barbarefche  perfecuzioni . 

E FORTISSIMA  fenza Fortez- 
ze , perche  non  è di  grolle  mura- 
olie  circondata  , ò d'alti  Baftioni 
rip3.r2.ts.  y o di  forti  Tonioni  forti- 
beata  3 ò con  ben  cuftodite  Porte 


racchiuia  -,  midi  giorno , e dinoti 
te  à tutti  , tutta  d intorno  Tempre 
aperta  , non  con  altra  cuftodia , 
che  con  l’aflìftenza  del  Cielo  , af- 
ficura , e difende  , non  Iblo  i Tuoi 
Cittadini , mà  quelli  ancora  dell’- 
altre  Città , che  fedeli",  e deuoti 
viuono  fotto  gl’aufpicij  , e fotto 
la  vigilanza  dell’inuittillìmo  fuo 
Leone. 

PRINCIPIO*  [ il  che  non  èclu, 

No  appreso  chi  crede  alle  facre 
Carte  ] mà  fenza  principio , vo- 
lendo inferire , che  non  habbia  ha. 
uto  principio  determinato  , e che 
non  vi  fia  memoria  alcuna , nè  del 
giorno , nè  dell’anno  , nè  del  Se. 
colo , in  cui  cominciò  quello  Luo- 
go ad  effer  habitato  ; e benchegl’, 
Hillorici  dicano,  hauerhauto  prin- 
cipio l'anno  di  noftra  redenzione 
421.  a’  25.  Marzo  , quello  però 
fù  il  tempo  della  fondanone  della 
prima  Chiefa  [ fe  pure  quella  fù  la 
prima  ] per  quei  tempi  fontuofa  , 
e magnifica  , come  lì  legge  fcol- 

pilo 


nito  in  marmo  nella  medefima 
Chiefa  di  S.  Giacomo  di  Kialto; 
mà  non  è credibile  , che  quefto 
Me.il  fuo  primo  principio  ; atte, 
fo  che  farebbe  fiata  Merflua  , e 
troppo  folitaria  vna  Gin  eia  in  al- 
zo a quei  Paludi  inacceffibiU  , le 
antecedentemente  non  vi  fune  ita- 

W radunanza  di  Popolo  atre  d, 

che  F al  riferire  de'  medefimi  di- 
fterici ] fin  l’anno  400.  quando  1 

Terra  fermi  # numeroia, 

mente  nelle  Lagune,  &aftanziar, 
fenetrà  Pefcatori  . Adunque  ne 
meno  quefto  fu  il  principio  ; e non 
è fuori  del  credibile  che  per  mol- 
ti fecoli  auanti  fuife  quefto  Luogo 
habitato  almeno  da  Pefcatori  , e 
benché  non  hauefie  hai^ftfe  forma  > 
òtftolo diCittà,  gli fat^bbe man- 
cato folo  il  nome  , mentre  al  dire 
delFilofofo  , .Città  non  e altro, 
che  Topulorum  vnio  . Tanto  piu, 

vkcQm&WW- 


toua  nelle  Croniche  Francifcane 
attefta  5 che  quiui  fi  fcrmalfe  S. 
Marco  pattando  dalla  Città  d’A* 
quiléia  à Roma  , come  s’accenna 
nella  defcrittione  della  Chiefa  di 
S.  Francefco  ; nevi  fi  farebbe  fer- 
mato j fe  non  vi  fuflèro  fiate  ha- 
bitationi , e fono  pur  quefti  quat- 
tro Secoli  auanti  il  fuppofto  prin- 
apio  . Anzi  v e opinione  , che 
Antenore  prima  di  fabricar  Pado- 
U a sb  arcade  qui  con  le  fue  genti, 
e vi  fabricaffe  vn  Luogo  , come 
vn a Terra  , che  fù  poi  chiamato 
Caftello  Oliuolo  , e che  di  qui  poi 
nauigatte  per  la  Foce  della  Brenta 
ne  i Campi  lotto  i Monti  Euga- 
nei , oue  edificò  Padoua  . Così 
il  Sanfouinocol  Mammoni à ca.  y, 
Laonde  può  concluderli  , che  per 
le  crudeltà  Attiliane  , e per  le 
fcorrerie  d’altri  Barbari  , habbia 
la  Città  riceuuto  , non  il  princi- 
pio , mà  notabiliflìmo  accrefci- 
mento , e fia  diuenuta  [ per  così 
dire  ] di  Pigmea , G^Htgffa . 


Che  fia  PER  TERMINARE 
fenza  termine,  e lenza  fine,  cioè 
per  finire  folo  col  Mondo  , è con- 
fequenza  , che  potrebbe  dedurli 
dalfiticertezza  del  principio  ; mà 
molto  meglio  fi  potrà  dedurre , 
con fìderan dola  libera  da  quelle 
caufe  , che  fogliono  produr’alle 
Città  la  rouina  , e l’efterminio , e 
queftefono,  ò le  Guerre  ciuili,  ò 
le  ftraniere  , ouer  il  fito  poco  ido- 
neo alla  difefa  , e foftentamento 


di  elle . , 

Dalle  Guerre  ciuili  s’è  refa  lem- 
pre  cauta  , e ficura  ; anzi  che  fi 
{lima  ammirabile  la  facilità  , la 
deftrezza  , e la  celerità  , con  cui 
fi  troncano  Finforgenti  difcordie  ; 
& ciò  procede  dalla  matura  , e 
vigilantiflìma  Giuftitia  di  chi  go- 
uerna  , aiutata  dalla  qualità  de 
ol’ifteffi  Cittadini  naturalménte 
inchinati  alla  Pace  , ò fia  per  he- 
reditaria  fuccelfione  di  quei  pri- 
mi Progenitori  , che  à loto  og- 
••  - » quiete  fi 


ritirorono  in  quelle  Paludi  ; ò fia 
per  la  qualità  del  fito  , e dell  - 
acqua  , che  comtnunichi  all  hu. 
mana  fpecie  quella  quietezza  , 
che  dona  à i Pefci  medefirm  , o j- 
feruandofi  con  ftupore  d ogn  - 
vno  nelli  Concorfi  , Ridotti  , o 
Radunanze  numerofiffime  vn  fi- 
lentio  prudente  , & vna  tacitur- 
nitàincredibile. T ■ . 

Anche  dalle  Guerre  Rraniere 
s’è  difefa  Tempre  NATVRAL- 
M'ENTE,  HVMAN  A- 
MENTE,  E DIVINA-, 
MENTE. 

N A T VR  ALM  ENTE,' 


perche  giace  così  lontana  dalla 
Terra  , che  norrpuò  da  quella 
banda  eflèr  berfagliata  -,  & e co- 
sì ritirata  dal  Mare  , che  non 
può  Armata  Nauale  con  groflì , 
e numerofi  Legni  penetrami  ; %l 
fe  in  poca  quantità  vi  entrafle  ; 
non  temerebbe  aflalti  per  la  mol- 
titudine del  Popolo  , e per  la 
forma  della  Città  5 che  con  luv 


trecciatura  delle  Arade-  , e de 
Canali  raflembra  vn  vero  Labe- 


rinto . 

H V M A N A M E N T E , per- 
che la  maturità  de  Configli  j e la 
prudenza  di  tanti  fapienti  (limi  So- 
lom  } che  la  gouernano  non  me- 
no , che  le  foldatefche  armate  l’af- 
ficurano . , 

DIVINAMENTE  , per- 
che hauendo  Tempre  hauto  per 
feopo  delle  Tue  imprefè  la  GiuAi- 
zia  j-,  e la  Religione  3 hà  del  con- 
tinuo efperimentata  fauoreuole  P- 
afliAenza  Diuina  ; onde  polliamo 
fperare  , che  P Onnipotente  Ret- 
tor  del  tutto  conferuarà  fortuna- 
tiffima  queAa  ben  regolata  Ari- 
ftocratia  Ari  al  fine  del  Mondo , 
c per  paflare  più  preAo  alla  vifita 
delle  Chiefe  3 lafcio  epilogar  il 
*iio  difcorlo  ad  vn  gran  Santo , 
Telesforo  Cofentino  , che  addot- 


trinato dalla  Diuina  fapienza, 

nelllb.  2.  De  tnagttis  tribulationibus 

3 fcrilfe  quelli  Atnijpai 

Oraco* 
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I 
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Oracoli  : VENETI  ERVNT 
EMENDATI  SVPRA  OM- 
NES  MVNDI  HOMINESj 
ET  ERVNT  M ELIORES } 
ET  SANCTIORES  ; DO- 
MINIVM  EORVM  NON 
DEFICIET  V SQV E AD 
FINEM  MVNDI  ,&c. 


NO  t 


NOI  RIFORMATORI 

ìt  V1"  ' t 

Dello  Studio  di  Padoua . 


HAuendo  veduto  per  fede  del  Padre 
Inquifitore  nel  libro  intitolato  U 
Rirratto  dì  Venezia  di  Domenico  Marti* 
nell!  , non  v’eflfer  cofa  alcuni  contro  la 
Santa  Fede  Cattolica  , e parimente  per 
atteftato  del  Segretario  noftro  , niente 
contro  Prencipi  , e buoni  colltimi , con- 
cediamo licenza  a Gioe  Giacomo  Hertz 
di  poterlo  {lampare  , oflferuando  gli  or- 
dini , &c. 

Data  li  a 9-  Nouembre  1 683. 
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DI 

S A N M A R c O, 

S.  MARCO  , CHIESA  DVCAIE, 

Payocchia  Matrice  . Preti  « 

' ‘ . - *.  « i • ■ ; , 1 »'  * 

Ella  publicaPiazza  j>  & vnito 
al  Palazzo  Ducale  giace  il 
magnifico^  venerabile  Terrn 
piodedìcato  al  glonofo  B- 
uangeiifla  S.  Marco  Panno  di 
nofìra  redenzione  S2.8.oue  ri- 
pofa  il  fuo  Corpo  tra  (porta-» 
toui  dalla  Città  d’Aleflandria  l'anno  ante- 
cedente;, e collocato  in  luogo  fecreto  , 

Fu  dato  principio  l’anno  977.  arinouare 
quella  Chiefa  per  vn  incendio  feguito3e  per 
ridurla  alla  magnificenza^  chehorafi  vede  , 
vi  li  lauorò  fin  al  1071. come  teflificano  li  fc 1 
guenti  Verfi  fcolpiti  in  vna  Cornice  di  mar- 
mo . 

Anno  miti e?io  tranfaBo^hifque  triceno * 
Dsfuper  njndecimo  f uit  fatta  primo  0 

Vede  lì  quello  Tempio  folieuato  Fopra  I* 
altre  circonuicine  fabriche  con  cinque  Cube 
lituate  in  forma  di  Crocea  coperte  tutte  di 
piombo  . 

Nella  parte  efteriore ha  io»  Porte  di  Eron- 
. zo*cioè;  5*  nella  facciata  principale  verfo  Po- 
,ry^r’\  A neii* 

I ■ 
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nente.Doe  da!  latto  deliro  verfo  Se«eotrio 
ne:&  altre  ?.verfo  mezog ionio , e Ja  qut  -a 
banda s’vmfce al  Parjrzo  ^«Ic. 

Serrali  ancora  cella  parte  mter  ore  con 
altre  Porte  limili  ^affandoli  tra  le  prime, 

e feconde  porte  per  vn  Angiporto  » che  c.r- 

conda  buona  parte  del  TemP‘°  ' {j 

Tutti  i fuoi  muri  fono  di  denti  o , e di 
fuor,  coperti  , & introitati  contauole  di  fi. 
nifflftii  marmi  , come  anco  tutti  1 Pilaftri , 

”* "X™.  i Volti  ; di  r<ìo  tl,t 

tona  k Chiop.  Vj  i L™?  ò di 

cuna  , che  non  ha  coperta,  o d 1 marmi , o di 

Amarmi  fono  bianchi , mi  talmente  dal- 
la natura  ornati  » « venati  di  nero  , c i e ap- 

C ernerne  Porte  efterion  della  prima  fac- 
ciata fono  dilHntc  coti  cinque  volti, 

ti  però  inliemecon  Iregi  , fefloni, fogliami,  e 
firuredi  Santi  Profeti , fcolpiti  in  marmo  , 
con  pilaflr.,e  colonne  di  porfido  di  molta fo- 
rane di  fingular  bellezza . Quelladi  mezo  e 

Toghamdire,  loggia  fcoperta,  circondata  da 

molte  colonnelle  5 e nel  mezo  fopra  laporta 
* .il  iranno  QU3ttfO 


molte  colonnelle;  e nei  mczu  fopra  la  porta 
maggiore  ìnbelia  profpettma  Hanno  q 
vagf  (limi  Caualli  di  bronzo,  trafportaii  per 
ordine  del  Senato  da  Coftantmopoli  1 anno 
noó.ncl  tempo, che  i Cnftiani prefero  quel- 


i 

Vi 

1 1 


t 


DI  S.  M ARCO,  j 

la  Città  5 clou*  erano  fiati  portati  da  Roma 
nel  tempo  di  Cortantino  Imperatore  . 

Quelli  Cannili  furono  (fecondo  Antonio 
Stella)  opera  di  Lìfippo  celebratirtimo  frui- 
tore, donati  a Neroneda  Tindate  Rè  d> Ar. 
merda.  Altri  dicono,  che  fu /fero  fatti  da'Ro* 
mani  per  ponerlineli>  arco  trionfale  di  Ne* 
rene  , quando  trionfò  de*  Parti  „ 

Nella  facciata  nredefima*  che  fopraftaalla 
predetta  loggia  feoperta  , vi  fono  cinque 
meze  lune . In  quella  di  mezo  v’è  vn  beliifl 
lìmo  Leone  di  marmo  dorato.  L 'altre  quat- 
tro fono  ornate  di  mofaico  * toi  difegno  di 
Mafteo  Verona Nella  prima  fi  vede  Crirto 
deporto  di  Croce.  Nella  Crirto  al  Limbo  , 
chi?  liberai  SS.Padri.Neila  3. Crirto  riforgen* 
te. Nella  ^.Crifto,cheafcende  a!  Cfèlo.Dop* 
po  quelle  in  vna  nicchia,  fi  vede  S.  Gio:  Ban- 
dite: delPirtefib  Autore . 

Di  fotto  alla  medefima  Loggia3mà  fopra  le 
porte  erteriori,  v»  fono  pure  meze  lune,  & in 
mofaico  vi  fi  vede  la  vita  , & anioni  di  Saa 
Marco  . E nella  nicchia  fopra  Ja  pietra  del 
bando,  fi  vede  San  Criftoforo  , quali  figurò 
fono  in  parte  rinouate  fopra  il  difegno  dì 
Pietro  Vecchia  . 

L’opere  di  mofaico  vengono  fpertò  in 
qualche  parte  rinouate  da’  maeftri  di  queft* 
artertipendiati  dalla Repubiic'a  perii  perpe- 
tuo mantenimento  della  Chiefa . 

Entriamo  bora  per  la  porta  maggiore  nell* 
Angiporto,  e vi  trouaremo  quattro  depofici. 
Vno  del  Doge  Fallerò  y che  hior'fe  Panno 
1096'  e vi  fi  legge  : 

Moribus  in /igni  sy  tìtulis  celeberrime  dignis  > 
Cult  or  bone]latis3Dux  ojnnimode  probitatis  . 
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ìu  colpirne  bonus  »l  oh  asrf^r  ad  omnia  fronti* 

Publicti  CefsruMs, metter  a bonis  water  Hans . 
X)u  Ve  ter  ti  gefia  renouasiplas  * e ddis  berteli 
CmBaq^ueundè  facieps3dans  scper  abundby 

V t fieret  piena*  qmcìiq  svenir  et  ege*  is  (qttcs. 
?lusquoqilogixqnosrefoucs,qua  carne  prò  fi* 

yita  fui t cui us  f utrtAyfremor  hofiibus  huius  . 
‘Redde'ns  tranquillos,  bos  lingua,  vi  ri  bus  ih  os. 
Cui  us  nat  / ciré  Vofulos  prò  pace  fubire  . 

In  quccunqifores  ex pendia>  fiue  labore s . 
Becrettslegum,  mentes  fufpendere  Regum  > 
Vt  fieres  horum  Rex,  0*  Correli  or  eornw  . 
Fsmufuftr  Cedros3cutus  dedit  ire  Faledros . 
Chrifti  natali*  peragisy  dufefta  VitxUs,(nus* 
JDuceris  ad  funus  fxBus  do.  or  ornntbus  ,v- 
L’altro  è del  Doge  Morofim,che  morte  V 
anno  con  la  feguente  memoria  , 

lite  requie f eie  D • Marinus  Maurocen.Dux . 

Il  3 ,di  Bartolomeo  Gradenìgo  , chepruso 
all’altra  vita  l’anno  1*43.  col  feg.  epitaffio  . 
Moribus  infignis\rtBì  bajts  sindole  clarus  ; 
Ciarlar  & mentis\patris feruator  honoris  \ 
Claudi  tur  hoc  tumulo  Gradente . Rxrtholom. 
Buxfuit  hòc  Venetu Squarto  defuBus  in  ano. 

Iljd-  vna  Principia  , nel.  quale  fi  legge 
jlnno  millenojCePtenoydenoqsprtmoy 

Ghto  fua  non  mcmìnihfi ìdfibi  noftra  tu  Ut. 
Yitalis  Felix  Conìux  Ducis  h&c  Michael  is 
Occidit  jnfignisy  moribus,  Crtitulis  ^ 
Cultrix  vera  DeiyCultrix , & paupenei  : 

. Sic  fubnixa  Deo,qnofruerettir  eo  . 

Comis  in  effatu  3 nuUis  onerofa  Bucata  : 

Vultu  mitis  eretta  quodforisintus erat - 
Calcanti  luxumyf uff  agii  qtiemq\tumultum . 
fi  re  pitaffi  nuli  um  c or  tulit  ipfafuum 
pr&darUìpr&cUris  indole  chara . 


D I S.  M A RCO«  5 
Cuntfis  larga  fui  ti  larga  fed  ipfafuis  . ' 
Vt  lavorio  &tai  eraty  occurrebat  bone  fi  as  % 
Cum  pia  pluratulit,p!ura  tulijfe  cupit . 
Jianc  tale  deflent  modo  non  fuper èffe  potetesi 
Daht  pia  vota  Dea,  quo  petiatureo . 
Fafcibus  effe  grani  sjaf ce  s quos  codecorauit* 
Mente  Deum  viuit',corpore fati  a cinis. 
Frg^quidcenfus,  quid fit  decus,atq',ÌHHetti$ 
Di fcite3  cum  pereant,&  cito  deficiant . 

Vi  fi  vedono  ancora  due  Sepolture  defii- 
nate^I*  vna  ai  Primiceri  j^Canonici^e  SottoCa^ 
non. di  Gliiefa;l*aJtraai  estorce  vi  fi  legge: 
Vt  Deus  hìc  parcat  tumulatiti  qui  legis , ora  5 
Et  te  f aluabit,fi Sanftos  eius  honoras . 

Qui  fra  le  Porte  inferiori  fi  vedono  8.C0. 
Jone  di  Serpétino, quali  dicono  efier  di  quel- 
Iejch’ornauano  il  famofoTépip  di  Salomo, 
ne^  e fono  fiate  portate  da  Gierufalemme  : 

Alziamo  hormai  gli  occhi  verio  il  Cielo 
di  quello  Angiporto,?  Jo  vedremo  tutto  co- 
perto di  Molaico  . ■ 

Sopra  la  porta  maggiore  fi  vede  vn  S.  Sacer- 
dote, che  alza  le  mani  al  Ciclo,  efopraildì 
lui  Capo  vna  mano,  che  Jo  benedice:  & è o- 
pera  di  Tiziano. Sopra  quefta  belliflìma  ima» 
gine,cherapprefenta  S.Marco,fi  legge  \ 

Al  api  s Marce, deli&a  prècantibus  arce  , 
Vtfurgant  per  te  > fati  or  e tuo  miferante  . 

A piedi  fi  leggono  i a^mi  di  due  gran 
Maefiri  nell’arte  di  Mofaico.  5 

Vbi  diligenter  infpexerìs  ,artemq;ac  laboùm 
Fr ancifci^ac  Valerij  Zuccati  V en&torum  fra» 
Tum  demum  indicato  . tram . 

Dirimperto  a quefio^  dintorno,  vi  fono 
* tre  meze  Lunejn  vna  fopra  la  portale  Cri- 
ite  in  Croce;e  fiotto  poi,  lo  fìelfo  depofiodi 
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Croce  con  Maria  Maddalena  , e Nicodemo: 

Nell’altraalla  finiftra,v’èla  B.V.  mortale 
fieli ‘[altra  incontro,  v'è  Ctifio  , che  fi  rifu, 
{citare  JLazaro  « 

Negli  angoli  dì  fopra,  fono  alcuni  Profeti,  e 
di  folto  i quattro  Eitangelift; . 

Sopra  S.  Marco  fi  legge  : 

St4  nobis  J Marce  , celefti gratus  in  ara  . 

Sopra  San  Gi ouanni 

G):iò  (ita  fine  manesyieos  petduc  Virgo  Ioanet. 
Sopra  San  Matteo^ 

'jtàlu*  cunei are  a mentis  malaySdfte  Mathàe. 
Sopra  San  Luca  v , 

€>uò  lue  et  Lue  Ai  y nos  Chrifte  pdjfìme  ducas  * 
Nel  fregio  di  fopra  , alcuni  fedoni  , con 
puttini,  & alcuni  tondi  pure  con  Profeti  , Il 
tutto  è difegno del  Pordenone  . 

Voltando  poi  l'occhio  alla  finiltra  verfo  il 
porticale  , v’è  in  vna  nicchia  lafentenzadi 
Salomone , difìègno  del  Salutati , e vi  fi  leg- 
gono quelli  vedi 

luftitiam  terra  ludex  amet  vndiqiftrre  3 
Se  ferat  iniuftum*  quod  patiatur  aduftum 
V’è  anco  vn  S,Grlftoforo  con  <lue1**  v$r": 

Chriftephofi  SmBifpeciem  quicunq^tuetur* 
Ipfo  namque  die  nullo  languore  tene  tur  . 

Seguitano  alcune  imagini  riformate  fopra 
il  difegno  di  Pietro  Vecchia,  cioèS  France- 
sco, S.  Antonio  di  Padoua,  S.  Giofeno,  che 
fpiega  il  fogno,e  la  fommerfione  di  Faraone. 
Voltadofi  d’intorno  al  porticale  vedo  Ca. 

nonica, fi  vedono meltififime figure  pur  dimo* 

£aicc>,trà  quali  vna  di  S.Domenico  , vn  altra 
di  $.  A 1 ipfr  o>che  fono  in  molta  venerazione. 
Vili  vede  anco  vna  S.  Caterina,  di  degno 

del  Saluiati  . Vn  $.  Geminiamo  veftitqda 

Sa- 
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Sacerdote  con  Pianeta  , disegno  di  Tizia* 
no,  &altre  . 

II  predetto  Angiporto  verfo  il  Palazzo  du- 
cale è 4 *uifo,eJ§*fSTG  per  la  espella  del  Car- 
dio. Zeno, della  quale  pariaremo  -a  fuo  luogo. 

Ora  entriamo  fe  v’aggrada  , falendoal- 
quanti  Scalini,  ne!  corpo  principale  di  quello 
venerando  Tempio,e diamo  vn’occhiara  alla 
diluì  vafhtà.che  fecondo  lo5tringa,s’eflen- 
de  in  lunghezza  piedi  no. la  larghezza  nella 
facciata  piedi  152.  nella  crocera  180.  l’altez- 
za nella  facciata  . fenza  gli  ornamenti  , e 
tutto  il  corpo  circonda  efteriormente  piedi 
venetiani  950.  in  circa  . 

E piantato  in  forma  di  Croce,  il  di  cui  ca- 
po è la  cappella  , oue  ftà  l’Altar  maggiore 
verfo  leuante.  Le  braccia  fono  i due  Iati  de, 
fìro,e  finiftro,che  l’eftendono  fuori  deli*  al- 
tro corpo;  & il  piede  è la  porta  raaetfra  verfo 
ponente . 

Confideriamo  il  pauìmento  Iaflricato  in 
parte  con  alcune  tauole  di  marmi  Sniffimi  ; 
mà  per  il  più  fatto  a mofaico ,con  variété  va- 
ghe figure  d’animali , fogliami,  &akro  con 
efquìlita,  e miràbile  madlria . 

Tra  l’altre  mifieriofe,  e degne  d’ofTeruaJ 
tione  s vi  fi  vedono  due  galli  figurati  in  atto 
di  portar  via  vna  volpe  ligata  ( dicono  ) per 
lignificare  i due  Rè  Galli,  Carlo  Vili,  e Lu» 
douico  XII. che  portarono  fuori  della  Signo- 
riadi  Milano  il  Duca  Ludouico  Sforza  Pria» 
cipe  aftutiffimo . N 

Due  Leoni  belli,  e graffi  ppfli  in  acqua.  Se 
altri  due  <nagri,e  fecchi  pofti  in  terra, per  de* 
notaresche  1 Veneti  (quali  portano  Pinfegna 
del  Leone  ) efercitandoli  in  mare , faranno 
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ricchi, e potentina  lafciando  il  mare  per  la 
terra,  magri, e deboli  . 

*•  Vi  fono  altre  molte  milleriofe  imaeini  , 
quali  dicono  efiere  fiate  ricordate  dal  Beato 
^Gioacchino  Abbate  di  S.  Fiore,  che  ville  nel 
tempo,  che  fi  diede  principio  ad  abbellire  di 
Mofaico  quella  Chiefa . 

: Dicono  , che  fotto  quello  Pauimento  vi 
forno  cinque  Pozzi  profondi,  & il  rimanente 
j£a  folltnuto  da  molti  Volti  fotterranei,  ap- 
poggiati fopra  molte  Colonne,& ciò  non  fom 
io  "per  follentamento  del  grauiflìmo  pdo 
della  gran  Macchina  , ma  per  aflìcurarla  da 
Terremoti . 

La  Capella  maggiore,deflinata  al  Serenif* 
Imo  prencipe  , è fe rratada  vn  Parapetto  , 
che  con  otto  Colonne  follenta  vn  bei  Cor- 
nicione , fopra  del  quale  nel  mezollà  col- 
locata vna  Croce  di  lama  d’Argento  indo- 
rata , col  fuo  Croce  fido  5 & ali s lati  di  ef. 
fa  Croce  vi  fono  le  Statue  della  B.  V. , di  S. 
Marco  , e degl*  altri  Apolidi  , fatte  di 
marmo  fino  » Nel  detto  Cornicione  fi  legge 
Ja  feguente  memoria , 

M.CCC.XClV. Hoc  opus  ereBum  futi  tem- 
pore excelfi  Domini  Antonij  Venerio  , Dei 
grafia  Duc'ts  Venetiarum  , ac  Nobilium  <ui~ 
roYum  Dominorum*  Vetri  Cornerio,  ac  Mi- 
ckaelis  Stenioy  honorabìlium  Vrocur atorum 
pr&fat&  Ecclefi a benedists.  Beatijfimi  Marci 
Bh angeli fl&  . Et  appreso. lacobellus>Ot  Ve* 
trus  Vau!  us  fratres  de  Venetìjsfecerunt  hoc 

CJ)US  . 

Nel  mezo  di  quella  duca!  Capella  é fi- 
tuato,  &ifo!ato  l’Altar  maggiore,  fotto  vn 

Baldacchino  tutto  incroilato  eoa  Ialite  di 

» • ■*  * ■ • * *•  ♦ . * «.  * * 

pie- 
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pietra  ferpentina  belli  (limale  foHenutoda4» 
Coione  di  finiflìmo  marmo  intagliatele  {col- 
pite dalla  cima  (inaila  baie  con  molte  figli» 
rine  di  rilieuojche  rapptefentano  la  Natiui- 
ti,Vita,Morte,Refurrezione3&  Afcenfione 
di  Chrifio  , con  la  Natiuità  della  B.V.  . 

II  bell'ornamento  di  ijuefi’AItarete  la  TaJ 
noia  detta  communemenre  Pala  . Quefta  fili 
fatta  in  CofiantinopoIi,ordinata  Panno  976* 
da  Pietro  Orfeolo , mà  ridotta  a perfettìone 
con  lunghezza  di  «^o!t*anni  3 fù  condotta  2 
Venezia  Panno  iios.neltépo  del  Doge  Or- 
delafo  Fallerò  . E fiata  poi  due  volte  accre- 
fciutad‘ornaméti3cioè  Panno  12.09.nel  Prin- 
cipato di  Pietro  Ziani;e  Panno  134.5‘efie^do  - 
Doge  Andrea  Dado  Io  : fiche  tefbficauano  le 
i.feguéti  ifcritt.  • Vna  dal  lato  delkoj,così  z 
Anno  milhnO)  centeno  iungito  quinto  , 
TuncOrdelafus  Ealedrus  Vrbe  ducabat’  y 
Hac  nona  fa  fi*  fuit  gemmi*  ditijfima  Pala  * 
renouatafuit  tcyPetrey  ducente  Ziani  * 
Et  prccuyabat  tunc  Angelus  afta  Ealedrus , 
Anno  millenoy  bis  centenoqnoueno  » 

L'altra  dal  (ìnifiro  lato,dice  : . r.  / ! 

Po(i  quadrageno  quinto 9 pojt  mille  trecentos  * 
Dddolus  Andreas  pr&clatus  honore  ducabat s 
Nobilibufq>viris  tunc  procur antibus  Almam 
Ecclè(iam  Marci  venerandam  iure  Beati  . 

I>e  Laure d ani s Marco yFrefcoqìQ&irinOj 


Tunc  vetus  h&c  Palagemis pretiofa  ncuatur* 
Qiiefia  Pala  dalla  parte  efieriore  è rico»  * 
perta  di  groffi,e  forti  Tauoloni.  Si  piega  nel 
mezo  . S’apre,  e fi  ferra  a forza  d’vn  Moli, 
nello  pofio  dietro  l’Altare,  & è cufiodita^» 
con  14.  ferrature  . h , 

Dalia  parte  interiore  è coperta  tutta  - 

A 5 di 


ro  SESTIERO 
di  lama  d’oro  maOìccio  * con  molte  figurine 
di  fmaltofeparate  l*vna  dall’altra  con  mol- 
le gemme*  e pietre  pretiofe . 

Le  figurine  , che  fi  vedono  nella  parte  di 
Lotto  ( la  quale  hi  Tempre  immobile ) fono , 
il  Redentore  coni  quattro  Euangeiihi _ Gli 
ordini  degli  Angioli*  Archangeli,  Cherubi. 
®i*e  SerafmLI  11.  P rofetijcdi  iz,  Apolìoli, 
con  la  vita*  morte,  e pacione  di  San  Marco  . 

Nella  parte  di  fopra(chenel  ferrarli,  & a* 
prirfi,  e mobile^}  fi  vedono*  la  fomma  Sofia  * 
Mandata  di  Giesù  in  GierufaIemme*l’Afcé. 
fione  al  Cielo,  la  difeefa  311*  Inferno,  la  mif- 
fione  dello  Spirito  fanto*e  PAlfontione  del- 
1 a B.V.SottoqueihAltarecredefi,  che  fia  ri- 
polio  il  corpo  dì  S.Marco  . 

Dietro  l’Altar  maggiore  hi  collocato  1* 
Altare  *oue  fi  ripone  il  Santiflìmo  facramen* 
to  dell’Eucharefha  * dinanzi  al  quale  hanno 
quattro  grolle  colonne  di  fini/limo  alaba- 
Uro  , che  fofientano  vna  cuba  fimilc  ad  vn 
Ealdacchino*o  Padiglione. 

Si  vedono  parimente  in  quella  cappella 
Ducalealtrecolonne  riguardami]*  come  fo„ 
no  quelle, che  feparano  il  Coro  dalla  cape! 'a, 
per  la  qualità  di  pietra  prctjofa*&  anco  quel- 
le nei  pargoletti  fopra  di  efla  cappella  , tra 
3e  quali  fono  le  quattro  colonnette  di  quel 
pergamo,nel  quale  PilatoconduhèN.S.quà- 
do  lo  molilo  a’Giudeì  dicendo:  Ecce  Hotnoa 
e dicono  effer  quelle  ^.che  hanno  in  due  nic^ 
«hi,  vno  per  ciafcim  iato della  cappella*  oue 
fono  dipinti  in  molaico  due  Angeli  , con  la 
Croce  in  orno.  Infornala  la  Chiefa  dentro, 
e fuori  è multo  ricca  { oltre  Paltre  co fe  ) di 
pretiofe, e numerofe  colonae,  le  quali*  al  ri, 

‘ - feri- 
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ferire  di  Fedcl  Honofrio*  fono  , 

Alla  banda  deftra  dell’ Aitar  del  Santìfs.*s* 
entra  in  Sacreftia  per  vna  porta  fatta  di 
bronzo* (colpita  di  bado  rilieuo*con  belle  fi- 
gure rapprefentanti  la  mortele  refurrezione 
di  Crifio*conEnangelifti,e  Profeti*  diflègno 
del  Sanfoumo*ilquale  ancora  vi  (colpi  il  tuo 
ritratto^con  quello  di  Tiziano^  e dell’Areti- 
no PoetaaaIIora  Tuoi  ftrettifiimi  amici  • 
Quefta  Sacrefiia  è tutta  ornata  di  molala 
cojdillegni  della  fcuoia  di  Tiziano, *mà  il  Pa- 
dre eterno  in  vna  nicchia  (opra  la  portatoli 
varij  puttini*  è didegno  del  Varocari. 

Vfcendo  dall*  altra  porta  minore  della 
Sacreftia,  fitroua  il  terzo  Altare  dedicato  a 

S.  Pietro  Apofiolo.  r 

Poi  difeendendo  alquanti  fcalini  fi  trouà 
il  quarto  Altare  , oue  fi  conferua  immagine 
miracolo  fidi  ma  della  B.  V.dipinta  da  S.  Lu<» 
ca^ricco  anco  quedo  di  marmi  fini*  e beiliui- 
me  colonne  . 

Qui  vicino  * & a piedi  d’vn  Pilaftro  ita  il 
quinto  Altare  dedicato  a S.  Paolo  Apofìolo 

con  la  fua  ftatua  di  marmo  fino  . 

Segueil  6.  Altare  nella  capclia  diS.Ifidoro 
m.  nel  quale  ripofa  il  corpo  di  edo  S.  conia 
feguéte  jfcrittione  in  vn  fepolcro  di  marmo: 

Corpus  Bjfijort  pr&fenti  tnmba  cUkditur, 
Venettas  deUtum  à Chioper  Domìnum  M/- 
chaelem  inclytu  Veneti  arii  Duce . M-C.XXV . 
Qui  occulte  in  Lcclejta  S,  Marci  per manfit 
vfqiad  inceptionem  &dificarionisfu&capell& 
fuo  nomine  AdificatAtincepta  ducente  D„An* 
àlea  Dandulo  tnclyto  Venetiarum  Duca  Ó* 
tempore  Nobilium  Virorum  D . Marci  Laure - 
dnno  j & Nicolai  Lion,  & Ioannis  Dolphit,  p 

A 6 Uro» 
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Ttocuy  fytOYMPi  Ecclefìi  Sanai  May  ci  > a kyiq 
CGC.LVMenfehdij.  DieX. 

#>  I»  quella  Cappella  lì  vedono  due  quad We t* 
ti. In  vno  v’è  Crifto  3 che  va  al  Monte  Cal- 
vario e nell'altro  Crifto  Crocefilìo  : pitture 

di  Mafieo  Verona  . - 

Doppo  quello  fegue  il  lettimo  Aitar? 

nella  Cappella  della  Beata  Vergine  con  la 
fua  fìarua,  e d*a!tri  Santi. 

# Il  Cielo  di  quella  Cappella  e dipinto  a 
Mofaicoje  vi  lì  vede  laNammà,  la  Prelen 
tazioned’Anoonciazione,  la  Votazione,  il 
Tranfko,  e PAilonzionedi  Maria  Vergine: 
opera  bellidima  di  Micchiel  Giambono  . 

Vi  lì  vede  ancora  vn  quadro  mobile,  con 
]a  B.V.3che prelenta  il  Bambino  al  Tempio: 
usano  di  B ddifiera  d’Anna  » 

Sopra  l’Altare  leggefi  . 
M.CCCJiXX.DucAnU  Inclytù  D,  Franci- 
fco  Fofcari  > TrocuratoribusS.  Marci  D„D. 
Leonardo  Mocentco  3 & Bartholom&o  Dona* 
to3bic  Camelia  condita  fmt . , 

L*ottauo>  & vi  timo  Altare  dal  Iato  defilo 
della  Chìefa,è  di  INLS-G.C.. chiamali  u Ca- 


pi teli  o,&  è limato  a piedi  d’vn  Pilaflro  Que_ 
Ilo  Capitello  fi  ritrouaua  ili  Piazza  , doue 
Bora  fi  vedono  li  Stendardi>mà  eflèndo  quel» 
la  S.Imagineda  empia  mano  percola  con  vn 
pugnale^mandò  fuori  dalla  ferita  ( di  cui  fi 
vede  ancora  il  fegno ) miracolofamente  San- 
gue . e per  quello*  & altrimiracoli  fu  tras- 
portato in  Chiefa  , 

AI  fini  Uro  Iato  della  Chiefa  vi  fono  altri 
cinque  Altari  - Il  primo  alla  finiftra  della 
Capella  Ducale  dedicato  a S.  Clemente  . 

II  fecondo  a piedi  d*  va  pikftro  dedi- 
k - - ’ * calo 
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c&to  a S.  Giacomo  Apoftolo,  coala  fu a (la. 
tua  di  marmo  fino. 

Il  terzo,  e ornato  di  belle  colonne,  oue 
.fi  conferua  il  legno  della  Santìfiima  Gro~ 

,C€  . • r, 1 r,  ■ ..  ' i <'5",' 

II  quarto  è dedicato  a S.  GiorBattifla  nel. 
la  caopel  la  detta  del  B ATTISTERIO . 

Il  quintoalla  Madonna,  nella  Cappella 
del  CardinalZeno  . 

Mi  prima  di  entrare  in  quelle  due  vltime 
Cappelle  , alziamo  gnocchi  al  Cielo  di 
quello Sacrofanto  Tempio,  e vedremo  tara, 
te  opere  in  Molaico , in  tutte  le  Cube  , Nic- 
chi, Volti,  & Archi , che  è imponìbile  a 
defcriuerJe  tutte  . Hanno  in  maggior  parte 
1*  infcritrione  indicante  1’  hifioria  di  eia- 
feuna  Imagine;  male  piu  offeru  àbili  fono 
deferitte  dal  Bofchini  poco  diuerfamente  da 
quel, che  fegue  % 

Entrando  in  Chiefa  per  le  due  Porte—* 
maggiori,  e poi  mirando  in  alto  verfolt— * 
niedefime  Porte  , fi  vede  nel  Voltone  il 
comparto  di  mezo,doue  Ciifto,Maria,e  Gio: 
Battifia  Barino  fopra  le  nubi  , epsu  a baf- 
fo Angeli,  Cherubini  & & altri, che  adora- 
no la  Croce:  difegnodel  Tmtoretto  . 

Da  li*  .viro  , ei- altro  lato  del  comparto, 
vi  fonoliti  Apoftoli,  con  molti  Angeli  > 
che  tengono  Gigli  in  mano  : la  metà  delli 
due  Iati  verfo  la  Chiefa  fono  del  Tìntoret. 

1 to  : Raltra  metà  verfo  la  Piazza  , fono  dei- 
l’AJienfe.  , 

Sotto  di  quelli  da  vn  Iato  v*  è 1*  Angela 
Michele,  con  due  altriAngeli,  che  caccia^ 
no  molte  Anime  nell*  Infernompera  di  Maf* 
feo  Verona , ■>  . 

Dì 
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Di  rìmpetto  lì  vede  altra  hiftoria  con  mor- 
ti Beati;  di  Domenico  Tintoretto . 

Segue  vn9  altro  Arco  contiguo  al  detto 
Portoneconiì  Padre  Eterno  nel  mezojedal- 
le  parti  diuerfi  (imboli  dell9  Apocalifle:  dife. 
pno  del  Pordenone , 

Girandoli  poi  di  nuouo  verfo  PAJtar  mag- 
.Biore  alla  finiftra  , cioè  verfo  il  capitello  del 
Grillo miracolofo,  cominciala  prima  h Uxo- 
ria di  fopra  , doue  San  Pietro  alla  prefenza 
dell'  Imperi  fi  cadere  Simon  Mago,  e nell' 
illeflo  fi  vede  la  decollatane  di  S.  Pietro,  e 
S.  Paolo . II  tutto  è opera  del  Palma, eccetto 
Simon  Mago,  con  li  Demoni],  ch’è  d'AIef. 
fandio  Varotari  Padouano  . 

Difotrov'èil  Paradifo:  d.fegnodi  Gi- 
rolamo Pilotti . 

Dalla  parte  delira  de!  Volto:  l’hiftoriadi 
fopra,e  il  martirio  di  S.Gio:  inOglio  , pure 
delVarotari,quel!a  di  fotto,è  la  decollano-, ic 
d’alcuni  Apt>ft°li  > e più  a baffo  due  Sibille  » 
S.  LiberaIe,eS.Nicolò:  difegno  delT.zianel, 

Dalla  parte  finiftra  nell’altro  volto  di  fo- 
pra  v’  è il  martirio  di  Sant’  Andrea  Apollo- 
io  : opera  dell*  Alienfe . Sotto  v>  è S.Toma. 
fo  Apoft°Ì°  prefenza  dell’  Imperatore  ; 
opera  del  TizianelIo,di  fotte  ancora  a que- 
llo v*  è il  Saluatore  , & altre  figure  : deli* 

Alienfe . . . _ . . 

N«li*  archetto  di  fotto  v9  e 5. Baffo  in  pie* 

di,  e dirimpetto  vn  Profeta  : difegni  dei  Pù 

Seguitando  fubito  paffuto  il  Capitellodel 
Chriftojnel  fine  deli*  Arco,vi  fono  due  figu- 
re^ Dauid , & Ifaia  ; difegno  dei  Salutati , $ * 

nelr 
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nell'archetto  altri  due  Santhdel  Tintoretto. 

Entrando  nel  braccio  deliro  della  Crocera 
della  Chiefa  * e riguardando  il  primo  Arco 
allafiniftra,  v>  è la  cena  di  Crifio  con  gl’  A- 
pofioli . Di  rimpetto,  /e  nozze  in  Cana  Ga- 
lilea: difegni  del  Tintoretto..  Nel  redo  del 
volto  fi  vede  nel  mezo  il  Redentore  * dal  le 
parti  due  attioni  di  Crifio*  con  alcuni  Profe- 
ti: difegni  del  Salitati. 

Nella  facciata  dirimpetto  all4  A!tarc*doU£ 
fi  conferua  la  miraeoi ofiffim3  Imagine  di  M, 
V.  di  mano  di  S.  Luca  , vi  fono  nel  fecondo 
ordine  tre  hifiorie  : del  Tintoretto  . 

E nel  terzo  compartimento,cioè  dalla  de- 
lira fin’  al  mezo*  è del  Palma  . 11  refiante  y 
doue  fegue  vna  figura  fedente*  con  altre  > 
chegettano  pietre*  è del  Tintoretto.  Vi 
fono  anco  alcuni  Profeti  * del  Saluiati  . 

Nella  tefta  v*è  vn  grand*  Albero  della  Gè* 
nealogia  della  B.  Vergine  : opera  del  Saluta- 
ti , Nelli  due  angoli  auanti  al  detto*vi  fono 

S.  Martino,  e S.  Gregorio  : del  Piloto  . 

V’  è poi  il  volto  fopra  la  cappella  della — » 
Madonna*  con  hifiorie  appartenenti  alla 
vita  di  Cnfio  : difegni  di  Pietro  Vecchia  . 

Sopra  1*  Altare*  e nell'  ordine  di  fopra3vi 
fono  alcune  figure  fopra  la  finefira*e  Crifio, 
chefcacciai  Mercanti  dal  Tempio  : pur  di 
Pietro  Vecchia  . Di  fotto  v*  è Chrifio  * che 
communica  gl*  Apoftoli:d*  Antonio  Alienfe. 
E di  fotto  ancora , v*  è Chrifio  in  Ernaus  : 
di  Leandro  Ballano  - 

Nel  volto  fopra  la  cappella  Maggiore  * vi 
fono  cinque  hifiorie,  cioè  : la  Vifira  de  Magi  * 
1*  Annonciata,  Crifio  trasfigurato  nel  Mon- 
te Tabor*ia Circoncifione  ,*$.  Giouanni*  thè 

batteva 
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batte?.*  C ritto  : opere  del  Tintorettò  . 

Dietro  all*  Aitar  Maggiore  vi  lonodiuer. 
fe  Pitture  di  Maffeo  Verona,  cioè,  Crido  in 
mczo  a gli  Apodoli  , & altre  . 

' ‘ Nell’  altro  braccio  della  Chiefa  , fopra  IN 
Altare  della  Croce,  nel  volto  v’ è Crido, 
die  da  la  mano  a S.  Pietro  foPra  l’acqua'. 
In  vn*  altro  comparto  , Chrido,  che  libbra. 
1*  infermo  nella  Probatica  Pifcjna  , & in  aitii 
Paramenti  , la  vitale  miracoli  di  S.  Leonar, 
do  . Vi  fono  anco  due  Profeti  : tutte  opere 

di  Pietro  Vecchia  . * 

Nei  Cantonale  9 che  c^rrifponde  verio  la 
Porta  del  Teforo  , vi  fono  nella  Cupola , 
& in  tre  Volti  difegni  di  Pietro  Vecchia  , 
Vefcoui,  Angeli,  la  Fede  , & altre  Figure. 

Nell’  altro  Cantonale  cornfpondente  an. 
dando  ver  fé  la  Porta,v>  è vna  figura  di  Don- 
na fimboleggiata  per  la  Religione  , con  ben- 
da a gl’ occhi,  Corona  in  teda,  e tiene  in 
mano  vna  Corona  di  Spine  : opera  del  Sai  - 
uiati  : All*  incontro,  la  Fede  vedita  di  bian- 
co : opera  del  Xintoretto.  * 

V’è ancora  in  vn  Arco  il  Redétore  nel  me- 
2io, co  Apodoli,  e Profeti:  di  Malico  Verona. 

Sopra  la  Porta  del  Santuario  detta  de* 
TESORO,  fi  vedono  due  Figure  rap* 
prefentanti  i’ vna  San  Domenico,  e l’al- 
tra San  Francefco  , Fondatori  di  due  Sante 
Religioni  , fatte  dipingere  con  Spìrito 
profetico  , e Diuino  , tanti  fecoli  auan- 
ti  la  loro  nafeita , dal  Beato  Gioacchino  » * 
Difcendiamo  borni  ai  dalla  Porta  verfo  il 
Broglio,  & entriamo  nella  Cappella  di  San' 
Gìo:  Battida  , nel  mezo  della  quale  dà  vna 
gxanPila^  coperta  di  Bronzo,  che  ferue  perii . 
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Sacro  Fóte  del  Batfefimo,&  ha  nella  cima  la 
Statua  di  S«Gio;  Batt.  pur  di  Bronzo,  à piedi 
della  quale  fono  quelli  caratteri  S.F.P.F, 
Hàiifuo  Altare,  con  vna  beila  Croce, 
dietro  del  quale  fU  vna  Cathedra,  ò fediadi 
Pietra  bel  li  (lima  , che  ferii  ì a San  Marco  , 
quandofù  Vefeouom  AfelTandria  . 

Vi  fono  parimente  due  Depofiti.  Vno  del 
DogeGioùanni  Soranzo  1*  Anno  i^i^.fenza 
infcrittione.L*  altro  del  Doge  Andrea  Dan- 
dolo con  il  feguente  epitaffio  . - 
Que  reuerendaCohors  virtutu  tepore  nullo  % 
Beferuit  igei  idi  breuis  tote  tenet  aula  f spule. 
Mebra  valétis  erdt  probitas3cui  dogr».$tfus% 
Ingeniti  penetrds  medos,atq.  profani  in is  alti» 
Nobilitati s opus,morum,feriefq.  vetuftas  . 
Qui  dedit  affiduos  patri&memorados  honores • 
Et  quia  clar a fonat  populis  fua  gefiaper  orbe* 
Tlurafinit  caUmas  merito  recitanda  notare . 
Badala, que  fobolespeperit  generofa  Bucata. 
Andream  omnimodà  Veneta  rationeq>met$m 
Ssptima  dunque  die r Sept,  mille  trecento$\> 
Quatuor3&  de  eie  si  am  quinque  dedi(fet3obi- 
\ utt  « 

» Quella  Cappella  è circondata  da  molte  fi- 
gure m M o falco  , lignificanti  il  Sacramento 
del  Batcefimojcioè  li  12. Apolidi,  con  iPo« 
poli  da  eflì  battezati,econ  i feguenti  verfi  in 
forma  di  Breui,  tenuti  in  mano  da  S.  Atana- 
fio,S.Gio:  Crifoliomo,  §, Gregorio  Nazian* 
zeno,e  S.Bafilio  ini  figurati . 

Sic  Sacro  munere  flumen  . 

Regnu  intr  abitane  fon  s pana  ante  lauabit  m 
Quod  natura  tuìit  CriflusRjipttfmate  curaty 
Vt  fole  tfiprimu  lux  Mudi  fide  Bapttfmum , 
V’è  anco  la  Nascita,  morte^decollalioneas 

fepoL 
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fepolturadi  S.  Gio:Battilia  , e lotto  vn’ar- 
cofra  I*  altre  figure,  il  B.  Pietro  Orfeolo  . 

Dirimpetto  al  Sacro  Fonte  verfoi]  Bro- 
glio vJè  Sant*  Anna  , che  prefenta  ii  Bambi- 
no al  Santo  Profeta  ; opera  del  P*  loto  . 

Sopra  la  Porta  di  quella  cappella  ver fo  il 
Palazzo  Ducale  , v*  è dipinto  il  foffitro  di 
profpettiua»coil  il  Padre  eterno,e  S.  Marco: 
difcgnodi  Matteo  Verona. 

Di  qui  pos  s*  entra  nella  Cappella  del 
Cardinal  Zeno3nelÌa  quale  vedefi  eretto  P 
Altare»  coll'ilo  Ciborio,  ò Palla  tuttadi 
Bronzo»  e vi  Hanno  di  rilieuo  le  tfatue  del- 
la B V.col  Bambino»di  $,610:  Battifta,edi 
tacili  Pietro  « 

Auanti  il  detto  Altare  Ha  vn  Gallone  pur 
di  Bronzo, tutto  lauorato,  c con  la  figura  di 
elio  Cardinale  pontificalmente  vellica  , cir- 
condata da  diuerfe  ftatue  rapprefentanti  la 
Tede  , la  Speranza»  la  Carità  » la  Prudenza, 
la  Pietà,  eia  Munificenza,  Dietro  al  detto 
Cafloneleggefi . 

totani  È Api  fi  A Zeno  , Tauli  fecundi  ex 
f or  ore  Ne  poti  SS.  Kom * JLcclefi&  Card,  meri - 
tèff.  Senatus  Venetus  cum  propter  eximiam 
eius  / 'apienti am»  tum  firn  gul  arem  pietatem* 
munì  fi  cent  iam  in  Latriamoti  am  ampli/* 
fimo  Legato  moriens profequutus  eft . M.PPm 
C.  Atatis  anno  LXZlI.  Obijt.  M.  D . I.  Die 
Vili.  May.  HoraXIL 

Vili  vede incalvata  nel  muro  la  Pietra  , 
dalla  quale  Moisè  fece  fcaturir  acqua  » nella 
quale  Michele  Paleologo  Imperator  Greco, 
e marito  d’  Irene  fece  {colpir  vn5  Angelodi 
rilieuo  con  Iefeguenti  parole  in  greco,  che 
tradotte  in  latino  lignificano  ; 


A<pna> 
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Aqua  > qt*£  prìus  cxpetra  miraculosì  fluxit 
or  fittone  Propbetji  Moyjts,  prodttftacfl  ; nttnc 
autem  Micbaelis  fttidio  labìtur  > qtiem  fer- 
ita Chrifle  > O*  Coniugem  Irenem  . 

Nel  Cielo  di  quella  Capelli  fatto  in  vol- 
ti^ Archi  con  l’ordine  dell’altro  Angipor- 
to nel  principio defcritto  , fi  vede  in  Mofai- 
co  figurata  la  Vita  > Morte*  efepokura  del 
gioì  iofo  Euangelifta  S.  Marco.»  con  altre  bel- 
.jjffime  Iniagini  • 

Ofieruate  le  cofe  più  cofpicue  di  quella 
Chiefa*  coofideriamo  con  la  niente  il  Sacra* 
rio  detto  volgarmente  il  Teforo,  poiché 
non  è fempre  efpottoà  gl*  occhi  di  tutti  . 
Si  apre  fedamente  a gratifteatione  di  qualche 
Foralliere  * ò Perfooaggio  illufire,  e nelle 
folenmtà  principali  delia  Chiefa}feir  efpo- 
ne  parte  per  ornamento  deli’  Aitar  Maggio- 


Hii’ingreflo  nel  cantonale  del  braccio 
flmflro  della  Chiefa  , verfo  mezo  giorno.  Se 
alia  finìftra  nell*  entrar  in  Chiefa  per  la  Por, 
ta*  che  corrifponde  nella  Corte  dpi  Palazzo. 

Confitte  vna  parte  di  elfo  in  Reliquie  ve- 
nerabili * Se  infigni  , cioè;  dei  Sangue  pre, 
tiofo  * e miracolafo  di  RS.G.C.  dei  Latte 
delia  B.  V.  Del  Legno  della  Santa  Croce  . 
Vn  Coltello  , che  feruì  nella  Cena  di  N.  S* 
Gl*  Euangelij  in  caratteri  d’orofcritti  da  S. 
.Gio:  Chrifottomo  . L’  Euangeiìo  di  S. Mar- 
co > feritto  di  fua  mano . .Con altre  moltif* 
firn  e*  e pretiofittìme  « 

Vn* altra parte  confitte  in  cofe  rar e>&  ine» 
{limabili , ottenute  dalla  Repnblica*  parte 
jla  diuifione  di  Coftantinopoli  con  Fran- 
ti circa  i*  anno  parte  nell’acquitto 

d*  altre 


I 
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j a!t|*  e patte  anco  donategli  da 

dtuctfi  Prenomi . Tra  le  quali  fono  alcuni 
-Batata  donati  da  Gio:  Imperator  de  Greci 
affa  Signoria  Veneta  P anno  i^.-Vn  Ru- 
bino groliifuno  donatogli  dai  Cardinal  Do, 
ni  e ni  co  Contarmi . Dodeci  Pettorali  d’oro 
puri fììmo  > e maflìccio  temperati  tutti  di 
«ni  ili  me  gioic,e  Periegroffiffime,liqua]i  di- 
con<  ^che  ferui/Iero  d9  ornamenti  alle  Dami- 
gelle  della  Regina  di  Cipro.  Due  Corni  in- 
tieri  d*  Alicorno.  Carbonchi  groffifilmi 
Vali  d*  oro  di  Chriftalio  di  monte*  e d’ aitre 
pietre  pretiofe.  Chioccoie  d*  Agata*  e di 
Diafpro  di  ammirabile  grandezza  . Vna  Be* 
retta  Ducale  ricoperta  d’oro  * Perlc^  e Gio. 
ie;  con  vn  Carbonchio  in  cima  di  grandini- 
nva  fiima  . Vi  fono,  altre  moltiffime  cofe 
egualmente  difficili  a numerarle  * &ad  ap„ 
prezzarle  . 
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V*  edificatacirca  l’anno  tff.d a Narfete 
eletto  da  Giufiiniano  Imperatore  per 
Generale  contro  i Goti  nell*  Italia  * ij  quale 
hauédo  nceuuti  foccorfi*e  fauori  dal 'a  Repu- 
publiea,  fece  voto  d’  cdificarin  Venezia  due 
Cmefedeilefpoglie  de  Nemici, quàdo  n’ha- 
uelle  riportata  la  Vittoria $ ode  refiato  vitto- 
riofoedihcoquefla,e  quella  di  S.Geminiano. 

* Prima,  eh  e fi  fabncalìèh  Chiefa  di  S.Mar- 
co.ferui  longp  tempo  per  feruitio  de  Do°i  5 
horaferueper  congregaruifi  1 Deputati  alla 
Santa  Inqmlitione,  Cuftodi  della  Fed^ 

Cat-  1 
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Cattolica*  e conferuatori  de!  viuère  religioj 
fo,  e Chriftiano. 

SAN  GB  M I N A N O. 

Foracchia  de  Preti  . , 

FV1  edificata  da  Narfete  * come  fopra  fi 
e detto,  vicina  ad  vi  Canale,  che  attra. 
uerfitua  dj ha  Cai  e de  Fabri  fin  al  Canal 
grande  verfo  la  Dogana;  mài*  anno  1156., 
per  allargare  la  Puzza,  fu  arterrato  il  Cana* 
le,  disfatta  i*  antica  Chiefa  > e trafportaca 
douehor^  firitroua  . 

L’anno  1 5 <;6. Fu  rimodernata  coldifegno, 
e modello  del  Sanfou ina,  e nella  prima  inv 
fcrittione  fi  Jegge  . 

JEdcm  hanc  Vrbis3von  vetuftijfimti  folumy 
fedet„a?n  angufiiffimam  , Senatus  Venetus 
antiquarelig:onc  ob{lriffn$3  magni  fi, cent'ms  * 
pecunia  pnblica  reficìend am  decreuit.  Anno 
poft  Chrifii Natiu.  M.D.L  V [[,  Stemma  Be . 
nedicti  Manzini  Antiflitis  cura  „ 

Nel  mezo  della  Chiefa  fi  vede  la  Sepoltu- 
radi  Marchiò  Michiele  Proc.  d*  S,Marco*che 
fii  Generale  con  quefta  infcrictione  . 

Melchior  Michael  Eqnes  D, Marci  Protei* 
ratory  fciens fie  bretiì  Crifit  Seruatori  anima, 
redditurtìy  Tumulti  ojfibus  pr&parauit  „Anno, 
falutis  M.D.LXX , Eius  &t*tm  LXXXl. 

Nalla  facciata  di  dentto  la  Chiefa  fi  vede 
la  fu  a Statua*  con  le  due  feguenri  infcrittio* 
ni  Vna  alla  fin  idra  . 

Melchioris  Michaelis  Aurat&  militici  Eq: 
Sacri  L at  eterne  fi s Palati  i Comitis  , D. 
?roc.ornamcta)Iuflitia3l?ortitudo,  qtdpus 


.sestiero 

Atnplì ffirios  dignitatts  gradus  elatus  terra* 
mariane  Remp,  fapienter  adminifiraun  . _ 

Vie  vna  Tauola  con  S.  Elena  , S Gemi- 
ni  ano,  S.  Menna  Caualliere,difegno  <li  Ber- 
nardin Muranefe,  fotte  la  qual  Pitturali 
conferua  vn  pezzo  del  Legno  della  S Croce 
con  la  feguente  memoria  lafciata  dal  iopra- 
detto  Cau.  Marchiò  Michieie . 

LiprìumCrucis  a Pio  IV,  Pont. Max.  dono 
datura  Milchiori  Mickaeli  Proc.S . Marciy& 
cattiti. ab  eodetn  Vontif*  diletto*  cura  feruta 
ili  fio  fui  Pontificai  us  prò  Rep.  Orai  or  Ro- 
mani congratulatimi  adiiffet . Quod  quidem 
Lignum  Crucis  idem  Milchior , cutn  magts 
conueniat  loco  f trituri  f acro  * htc  reponivt »- 
hit  > vbi  tumulum  offìbus  pr&parauit . 

AI*  D • zXX  » _ . . , • • 

Vi  fi  vede  vn  bel  Sepolcro  in  aria  di  Oio: 

Pietro  Stella  col  feg.  epitaffio  • . 

Io,  Petrus  Stella  Eques  , ChaYiisSenatui 
Veneto*  gratus  exteris  Principibus * Magni 
Cancellarli  dignitatm  ingenùbus  mentis 
confecutus , vt  pofleris  quoque  memori*  prò. 
de/}  et  , ex  empi  um  Ciuibustàm  magnifico  . 

V*  è appiedo  il  nobili  ffinio  Altare  di  Lu. 
douico  Spinelli  ornato  di  ricchi  mai  mise  vi 
lì  le^ge  : 

Lud  ohìcu  s sfinellus  a Secreti  s de  Re  pub, 
opt . meriti f Vxori , Poferifque  montimeli* 
tum  hoc  viuens  pofutt,M.D.LXXIIf.  # 

Segue  Ja Cappella  di  Giacomo  Sanfouino 
celeberrimo  fcultore,doue  il  Figliuolo  potè 

il  fedente  epitaffio  » 

1 ac ob o Sanfouino  F.qui  Roma  Tulio  li. 
Leoni  X.  Clementi  Vii.  Pont.  Max,  maxime 
? rat  us  . Veneti*  Architettura , Sottlptur&- 
~ qus 
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que  tntertnortuum  decus  primus  excitauit  * 
Quique  a Senatu  oh  extmiam  •vìrtuttm  li - 
beraliter  honoi  atus,  fummo  Ciuitatis  moercre 
dee  e flit  , Francifcus  F.  hoc  M.  P.D.  Qbqt  V. 
Kxl.  Decembris  . M.  D.  BXXè 
Et  in  vna  lapìdei»  terra  fi  legge  : 
laccò o Pàtri  òft.  Fiorenti A Fitta  dulcifs. 
ftbijuìfque  Framifcus  Sanfouinus  . P M. 
D , LXX, 

ascensione. 

CHiamauafi  anticamente  Santa  Maria  in 
Broglio,  penominatiòne  prefa  da  vn 
Brolo  (così  detto  vn  pezzo  di  terra  circon- 
dato di  fiepe , ò di  muro)  che  era  itti  vicino., 
& oue  hora  fono  lefabrvche  delle  Procura, 
tie.  Et  perche  in  quel  Brolo  concorreuano 
a palleggiar  i Nobili  per  rìtrouarfi  , e pre* 
garfi  l’vno  coni’  altro  dei  fuffraggio  per  ot- 
tener qualche  Carico*  ò Magiftrato  * quelle 
cerimonie  * ò preghiere  * che  padano  tra 
Nobili,  fi  diconoaticora  Brogli  , ouero  far 
Broglio,  per  impetrare  qualche  carica  . 

Fìì  edificata  col  denaro  PubJico  , e confe- 
gnata  per  habitatione  al  li  Cauallieri  del 
Tempio , quali  furono  eftintida  Papa  Cle- 
mente V.ad  inftanza  del  Rè  di  Francia  . 

Venne  poi  fiottò  la  cura  de  Procuratori  de 
fupra  3 da  quali  fu  poi  conceda  alla  Confra- 
terna dell'  Afcenfione*cheJa  riedificò  cadu. 
ta  per  la  vecchiezza , e vi  pofe  la  feg.mem. 
Templum  hoc  Ecclejia  S.  Marci  adiun - 
B.  Maria  Virarti  in  Brol'eo  dicium . 
Jntonius  Fini  q.  Baurentif  Guar  diana  $ 
Schol&SmcìijfimA  Afccnfionis  refiaurauir  de 

licen • 
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lì  cent  idi  & confenfu  Sereni  (fimi  Principi*  3 
& llluftrijfimorum  ZX  D.  Procuratoruw.  de 
fupra  Bcclefia  Sancii  Marci  . M V.XCVHU, 
t}a  tre  belli  Altari  > & altri  duè  minori 
aìli  liti  della  Cappella  Maggiore  . 

NellaTauola  dell*  Aitar  Maggiore.,  fi  ve- 
de Chrifto  accendente  al  Cielo:  opera  di 
Pietro  Mera , 

Vi  li  conferua  il  Corpo  di  San  Bonifacio 
Martire, 


r>* 


SAN  MOISE-. 


Par  occhia  Preti , 


L*  Anno  79<5.per  opera  della  famiglia  Sco. 

para  fùfabricata , e di  poi  dalla  Cafa 
Viari  reftaurata . Mi  dall*  anno  i637.inqua 
rimodernata,  e riedificata  da  fondamenti  , 
vagale  Ipatiofa,  con  elemofine  de  Parocchia- 
ni,  mi  con  afiìftenfca  di  D*  Antonio  Auramo 
digniffìmo  Parocoje  Piouano  . 

Nel  tempo  prefente  hanno  poco  meno  , 
che  ridotta  al  fine  la  uia  magnifica  facci  ira  , 
tutta  di  pietra  Itfriana,&  ornata  di  circa  40. 
Statue  tri  grandi  5 e piccole,  per  Legato  di 
Vincenzo  Fini  Procuratordi  San  Marco  5 e 
col  difegno  , & opera  d’  Alelfandro  Tremi- 
gnone  celebre  Scultor , & Architetto.  Nel 
mezo  di  efià  fi  vede  imprefia  la  feg.  mena. 


D.  O.  M. 


Ofnne  Taftigium  v ir  tute  impi  et  Vincen - 
tìus  Fini  . Veneta  Nobilit atis  honore  , ac 
Procuratoria  Dt  Marci  di gnitate  atnpltffi « 


W « *4  - 
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mus  Tanto  Fratrie  infili o}eU<]uentia, bene* 
ficentia,àe  cunSisoptimè  merito, Hieronymi 
Frutrìs  Pietas  perenne  H M.P . 

Anno  M,  DC, LXXXUI. Oh ij tanno 
M DC.LX-  AEtatis  TV. 
Hà7.belliffimi  Altiri,benche  non  ancora 
tutti  ridotti  a perfettione.  ■ . n 

Nel  maggiore  dicono  , che  vi  fara  polla 
vnaTauoIacon  S Moisè  . 

Nella  Cappella  del  Santiflimo  >a!la  delira 
de'la  maggiore,  v*èvn  Altare,  col Tabernaco* 
lo  riguafd?uo'e,e  ricco  di  marmi,  colonne, e 
risnellì  di  varij  colori  . A Ili  lati  vi  fono  due 
Pitture  . Io  vna  v’è  Crifto>che  laua  i piedi  a 
gl’ Apolloliropera del  Tintoretto. Nell’altra, 
la  Cena  di  Crilìo  con  gl*  Apolidi  : del  Pal- 
ma . Et  hàil  foffitto  dipinto  con  vari]  orna- 
menti da  Antonio  Bernardo  Bolognefe  • 

V’è l’Altare  bellilfimo  de  Ciechi,  con  la 
Tauola  di  Pafquale  Rolli  , ousè  la  Natiuiù 

delia  B.V.  _ 

Neil5  vltimo  Aitar  alla  delira  deIlaChie: 
fa  fin  bora  non  v*è  altro,  che  vn  Depofito  di 
Reliquie  di  diuerlì  Santi , & vn  fondamento 
d*vn  belPAltare , 

..Alla  lìniftra  della  Cappella  maggiore  , e 
.vicina  alla  Sacreflia  v'è  la  Cappella  , con  1* 
Altare,oue  fi  vede  la  B.  V.  fedente  col  Barn, 
bino:  mano  del  Tintoretto  . .. 

Il  Soffitto  di  quella  Cappella  è dipinto 
dal  predetto  Bolognefe  , con  varij  orna, 
nienti  , e nel  mezo  v’è  rapprefentata  la  Lu-: 
na  circondata  di  Stelle  , con  quello  motto: 
Qua  e&  iB*  v qu&pogreditur  fulcbra  3 V* 
Lima  é ' 

Atti  lati  di  quella  Cappella  fi  vedo- 

B no 
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no  due  quadri.  In  vno  la  B.V.  cheafcendei 
gpadi-  Nell’altro  la  medefÌLiia,che  afcendeal 
Cielo:  opere  di  Domenico  Beuerenfe . 1 

La  Confraternità  della  Croce  v’hà  eretto 
vnbelliflìmo  Altare  di  marmo, con  la  Tauo- 
la  dell’lnuentione  della  Croce  ; opera  deile 
belle  del  Cauallrer  Liberi , 

Segue  paflàto  il  Pulpito  l’adorationedi 

tre  Magnopera  del  Cam  Giofeppe  Diatmn^ 

t,nNel  Scinto  della  Chiefa  v’è  il  quadro  di, 
S.Moisè,  che  fcatorifce  l’abqua  da  pietre,  o- 

pera  del  Bambini . 

Et  hora  vi  fi  fabrica  vn’  Organo  riguarde- 
noie. 

^ MARIA  ZOBENIGO, 

' par  occhia  Matrice  . "Preti , 

Xjv  anticamente  fatta  per  opera  di  tre_j 
JET-  Nobili  famiglie.,  Barbariga,  Se  fendala, e 
Giubemgaidaìia  quale  riceue  il  coglioni  e Jùi 
anco  poi  réfiaurata  da  Giufimiano,  e Giulio 
f rateili  Contati  ni  pi j ffi  m * Senatori . 

r Vltimatnente  dalP  anno  16S0.  fin’  al  pre- 
fente  l68j-.per  fiinceiLnte,  & accurati  filma* 
diligenza  di  D,  Àquile  Baratti 'Dottore  di» 
Sacra  Theo  logia  > e Pt’ouano  vigilanti  {fimo* 
di  qtyefta  Parecchia,  è fiata  rinouata  da  fon. 
damenthbeneficaM, e nobilitata  in  modo, che 
farà  vna  delle pimcofpicue  della  Citta  *. 

’ Nella  fpefa  fono  concorfe  le  nobili  fimi, 
glie  BarbarigaiMorofina,Gritt3i  Pifana,  FL 
na, Moretta, Lauezaras&  altre;  mà  la  Faccia- 
per  vaghezza  .di  .difegno,  per  ricche** 

..  il  za 
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7A  de  marmi*  e per  ornamenti  dentagli,  é dì 
Sratue* viene  firmata  tra  i’alere  la  piùriguar- 
deuole*  è data  e retta,  fui  modello  di  Giofef- 
fo  Benonì  celebre  Architetto,  per  vn  Legato 
di  trenta  mila  ducati  Iafciato  dal  Canai  lier 
Antonio  Barbaro  * che  doppo  hauer  fatta  i* 
Ambafciaria  di  R.oma*morfe  Panno  1679. 

Quedo  Caual liere ordino  ancora  * che  fi 
fabricadero  in  queda  Cfikfadue  Altari  per 
due  Corpi  Santi  da  lui  donatigli  * quali  ha. 
ueua  portati  da  Roma_,cioè*S.  Antonio  re».  Se 
S.  E«?cnio  m.  . 

Nella  facciata  non  v’è  icritta  ancora  me- 
mori, egPornamenddentto  Ja-Ctóefa  non 
fono  ancora  terminati . 

Gì5  Altari  fono  7»  ottimamente  difpodi  * 
mi  non  fi  sife  debbàhoferuirfi  delle  -Pitture 
vecchie,  oi>er innovarle*; 

Oltre  li  predetti  Corpi  Santi  Iafciatr  dal 
Barbaro  , vi  fi  ritrosia  il  Corpo  di  S.*Anafta- 
fio  m.La  Teda  di  S.  Pel]  egri  no  con  la  Carne:  « 
Vn  pezzo  del  Legno  della  S.  Croce*  Se  altre 
Reliquie*.  - * r * :.!•  \j. i:? 

. ■ • \ * , , ;■ 

SAN  M V R I ZIO 

'■  ' ,.K  - . 

: ' *'  ’ **■■'  " ■ 1 ; *■  **,  ■•  : « - li  K,\t, 

Partoriti#.,  preti . ■ . 
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ÌjvAonca-  anrea  , sc  operà  della  famiglia 
: Candiana3hoggi  detta Sànuda  > & ha  7. 
Altari . * 

V*^Ja  Cappella  maggiore  adaf  vaga*  or- 
nata  di  varie  figure,  datue*e  fogliami  : operiti' C** 

d* Antonio  BernardiBblógtiefé^*  , ;T^ 

Vi  fi  vede  vn  quadro  * con  vn  miracolo  dii  o 
S.  Antonio  di  Padoua  : mano  d’AgoftinoLa- 

termi.  r , Vi 
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Vrfi  ccmferua  vn  bel  Gonfalone  dipinto 
dall’Alienfe  jOU’èMaria»  i!  Bambino,  e San 
Manritio  , che  fi  pone  nel  campo  nel  giorno 
della  Fetta. 

V’è  Reliquia  di S.  Mauritio,  con  altre. 
SAN  VITALE. 

Far  occhia  . Triti . 


✓"\Vefta  Chiefa  fù  fabricata  l’anno  1084. 
I)  da  Virai  Faliero  Doge  , & hà  cinque 

Ai  Icàri  ». 

Vi  <uace  nella  fepoltura  de  fuoi  maggiori 

Lorenzo  Marcello  Capitano  Generale  , che 

l’anno  ié^.a  16.  Giugno  riporto  memora. 

f abile  j e gloriola  Vittori  a control  Armata 

del  Turco  alli  Dardanelli. 

; Nella  Cappella  del  Santiffimo  fono  due 
quadri  dell’ Alienfe  In  vno  v’è  Cnfto,  che 
riforme; e nelpaltro^che  afcende  al  Cielo 
. La  Tauoladeli*  Altat  maggiore , con  San 
Vitale 2 Cauallo,SanGiacomo,San  Giouaw 
mijSan  Paolino^San  Giorgio,  SS.  Geni  afe,  e 
Protafo>vn  Angelojche  fufona3&  la  B.  V,  col 
Bambino  inBracdo  > è opera  rara  di  Vettor 

Carpaccio  deli’ anno  1 514^  ^'  .. 

Antonio  Aliente  vi  dipinte  ancora  cmier. 
fiSanti  nella Sacvefiia  , & attorno  la  Ghiefa 
foprali  Archìvi  quattro  EuangehllbN-Sig. 
mortOjCon  Sant’Agoftino,$.  Bernardino,la 
B. Vergine, Santa  Caterina  da  Siena,  e Santa 

Lucia  . - . _ , 

Sopra  la  Porta  della  Sacreftia  fi  legge  ••  ■ 
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D.  O.  M. 

Amore 

Sentii  . . . Vitali* 

More 

Tientifs . . . . Morum 

gre 

jp,  Theodor i . . * TheJfeYi 

* 

Re 

M.  DC.  LXXVL 

s.  ROCCO,  E s.  margarita; 

•'  - . v:.  l . . . 

Monache  Agottìnvtne . 

O Verta  Chiefa  fu  prima  dedicata  aS.  Su* 
fanna.  Poi  fu  Colleggio  della  Fraterna 
di  San  Rocco  . Hora  è porteduta  daquerte 
Madrijche  prima  fi  ritrouauano  in  Torcellc* 
nel  Monartero  di  S.Margarita>per l’antichi- 
tà fua  roumato  infteme  con  la  Chiefa  . 

L’anno  1488.  cominciorono  dette  Mona* 
che  a reftaurar  querto  Luogo  * 

Ha  cinque  vaghi  Altari.In  vno  v’èlTma- 
gìne  miracolosa  di  Maria  Vergine  portata 
dalla  Moreaj  come  racconta  lo  Stringa  . 

Nella  Tauola  dell’ Aitar  maggiore  , v’è  la 
B.  V.che  afcende  al  Cielo5con  molti  Angeli % 

& a baflo  S.Rocco,eS.Margarita:pitturabel- 
J irti  ma  di  Monte  Mezano  . 

V’è  vn'altra  Tauola,  con  la  B.  V.  il  Barn! 

_ bino.Sant’AgoftinOjS  Francefco^Santa  Giu- 
rtinajeS.Catherina:  opera  del  Piloni  • 
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SAN  S A M V E L E . 
Tarocchi# . Fretì  ». 

L'Anno  1000*  fu  edificata  da  due  Nobili 
famiglie  Boidùje  Soranza,  & ha  cinque 
A. tari  ; & in  quell’  annonari  dato  princi. 

pio  a reftauratla.  __  t.; 

1 11  Maooiotehà  vita  Tauola  cori  molti 
compartii  oue  fi  confinano  -Vafetti r.cchi  d t 

Nella  Porta  allafiniftra  della  Chiave 
contigua  vna  nuoti  a Cappella  dedi  • 

B.V.è  fopra  detta  Porta,  v’e. memoria. di  I an* 

Cf  Nella  Tauola ‘dell’  Altare  alla  deff  radei 
maggiore,  v‘è  il  Padre  eterno,  con  Angeli  .* 
arìaf&  a baffo  S.Matteo  Euangehfta,  e S.Sa- 

mueì  Profeta: opera  del  folicr  ^ 

Nell* Aitarcela finiftra del  maggiore,  v’e 
vruTauoIa  con  Crifta  morto  , tn  braccio  de 
0J» 

® Nel  fila  ti  dell'antedetto  Altare  > alla  4* 
Rra  Crifto  Redentore  in  aria*  con  Maria  j $C 
alla  ftoiftrail  B Xorenzo  Giuitimano* 

Se$ue  poi  Chri&o  condotto  al  Calti  ari 
con  Veronica  3 chegl\tfciuga  la  faccia  j il  fé*. 
puìco  delle  Marie,  g aleri  • 

In  va  altro  v5è  la  Cena, degl*  Apoftolr.tufc 
te  quelle  opere  fono  del  .Pilotti . 

V’è'  vna  Tauola  grande  idei  ì intoretto  j 
ch^  ferii  i per  Cartone  in  Ghie  fa  di  S.  Marco 
per  li  Montico ,con  Noflto Signore*  la  B.V.  s 
$rGio:  Batcilta  • 

Vk  fi  ricroua  vn  Braccio  con  la  mano  di 

San 
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San  Valentino  , ■&, altre  Reliquie  . 

SC VOLA  DE  FALEGNAMI . 

¥1  fi  vede  vna  Tatioìa  con  la  B.  V.  che  vk 
in  Egitto:  inano  di  Santo  Peranda  . 

Nel  Soffitto  , il  Padre  eterno,  e l5  Annoti.' 
ciata^è  mano  del  Cali.*' Ri  dò!  fi  . 

Nelle  Pareti,  la  Viìita  di  Maria  Elifabet^ 
ta*è  mano  di  Baldifiera  d*Anna . 

SC VOLA  DE  MVRATORI.. 

LA  TauoladelPAltaiteJcon  N»S.  che  mo. 

fira  la  piaga  del  Cofiatoa  S*  Tomaio  * 
con  S. Magno  Vefconojè  opera  di  B,ittifta  Ci» 
ma  daCcnigliano*  * 

L’ANGELO  GABRIELE 
Detto  Sant1  Angelo 

Tarocchisi*  Treti\ 

t u 

BV  eretta  dalle  famiglie  Morofina^e  Lupi* 
niza,  Panno  1007.  . \>  , % 

Vi  giace  Rocco  Cataneo  Vetonefe  Audi* 
toc  perpetuo  di  molti LegatLe'Nuncij  Apo* 
ftohei  ..  ’ 

Fìi  refiaurata  in  gran  parteper  óperaye  di- 
ligenza di  D.  Francefco  LàiZaroni  a l’anno 
163  i.per  la  hberatione  della  Città  dalla  Pe- 
lle , evi  lafaò  la  feguente  memoria 

A pparebit  A rcus  mens  itonubibus  y & fe- 
tori ab  or  feederis  mei  'vobifeum . 

Salus3&  pax  in  virf  ute  ruay  & afa inden- 
ti* in  Turrìbns  tnis  .. 
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Dilla  falu s cui»  Michele  Archa»geh,ip- 
fa  die  dedicat'tonis  eiusprimum  fatui ort.M. 
DC.XXXt.  Frati*  peli  e verni  .nadmtmum 
Veneto  potuto  Dei.  Arcui»  ergo  diurni  f- cede- 
rti, Pio  Senati!!  ire-  Franctfcus  Lazaroniis 
S*cr&Theol.&  ty,  D. Prot.ApoB.Plcb.  Vug. 

Qen.Pntriarch.in  Templi  "t*”*"”*'™'- 
Rome,  etiam  IV  Kal.Sept.Sepnform  Ula- 
ni» india*  - Sana*  Marta  ad  Prafepe  mie, , 
tejfìone  reprejfa  Peste  i Michael  Jrchtmgefs 
tileftis  irte  reconciliato  enfe,ye»tt  in  adul- 
terini» Popule  Dei.Molem  Adrtam  èrgo  San- 
ai  Angeli  nuacuparunt . Anno  Domini  X 
D.  Gr  esorto  Magno  pontifici  maximo  , qui 

mai  elibus  Lttaniis  prò  grati  ammattirne 
ireces  adiecit. Manritti  Imperatore.O  Beatas 
frbes  Reip-maieftate,  & dimmi  gratis  tnm. 

tfm  mah* . 

D.  O*  M. 

ChrtBo  Saldatori 
3'M.Vm  Lauretan&faluttft  » 

Ac  Mi  eh  deli  Ar c h angelo  . 
DeUnfori ìTjì^I Arihus 3 & TitHÌartbHs> 

Ateum  fatati*  ) & pdC!S 
Pro  falnte  pubica 
-Perpetua  felicitati s Votum 

V L.P.  anno  falutisM.  D C.  XLlh 
Vrbano  VllL?ontifM*x. 

Fr alici j co  Ericio  Duce  Venet» 

Et  Laòis  , ctuem  erexi  in  Titulum 

V oc  alitar  homi  Dei,  Gen.  Cap.XXVllP. 

Magnacene  gloria  Domus  tftiuS 
Keuijfma  plufquam prime. . Aggm  cap.u. 

D.Q, 
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Pro  fallite  publtca 
Honorum  omnium  Votis 
"Litania  per  feti  a laudi s ex  ore 
Infant'tum  fingali  $ fextis  F erigi  \ 
Itemene  Dominicis  diebus 
Ad  Confiti  Synod - pr&fcriptum 
Pro  beneficio  inditi*, . 

Anno  ab  Vrbe  condita  M.CC.XXt^ 
Federico Tit,  S. Marci  S>R.F. 

Prasbyt . Cardinali  Cornelio 
Patriarca  Venetiarum  • 

. Quella  Chiefa  hà  9.  Aitarle  nellaTaito- 
la  del  Maggiore  dietro  il  Criflo  di  rilieuo  >* 
lì  vede  il  Ritratto  del  predetto  Lazaroni 
Piouano  * con  due  Santi  : & è mano  di  Er* 
manno  Stro:fi  . 

Nella  Cappella  del  Santi  (fimo  , fi  vede  là 
Cena  di  Cntfo,con  gl»  Apolidi:  della  fetida 
di  Tiziano. 

V’è  anco  vii  quadro  grande  > con  la  B.  V. 
che  tiene  il  figliuolo  morto  in  braccio  3 con 
altri  Santi: fu  principiato  da  Tiziano,  e fini- 
to dal  Palma  . 

Nella  Cappella  alla  finifira  dell*  Aitar 
maggiore,  v»èJa  Tauola,  con  il  Padre. eterno, 
in  a!to*&  a ballo  S.N  : coi  ò.,S.Marco,e  S.Teo- 
doro:della  maniera  del  Peranda  ./■ 

Nell9  Altare  di  S.  Antonio*  v’é  elio  Sauto 
col  Bambino  Giesà  in  braccio  ; mano  del 
ScroifR 

Sopra  le  Porte  fi  vedono  due  quadri  . la 
vnola  Coronatione  di  Spine  di  Nollro  5L 
gn.Nell’altro  Crifio  nelishorto  : di  maniera 
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di  Giouanni  Contarmi  - 

Vi  giace  il  Corpo  di  San  Clemente  m.  Va 
pezzo  del  Legno;  della  S,Croce.,  La  Telia  di 
S.Gordiano,  ^ altre  reliquie .. 

L’  A NNONCIA  T A . 

Betta  Scuola  de  ZPpft . 

NEI! a Piazza  di  Sant5  Angelo  fù.antica- 
, mente  fabricata  quella  Chiefa  da  Già, 
corno  Morofini  ? e dedicata  all*  Angelo  Ga- 
briel e,l  aiciando  u i alla  cura  quattro  Monaci, 
che  vi  flettevo  fin9 a l’anno  1007. 

;H<>raè  Confraternita  de  Zoppi , con  titc- 
lo.delI’Annonciata. 

Hi.  vn  Lo  lo  Altare,  ma  bellone  di  fini  mar- 
snixompoilo^on  la  Pittura.d’Antonio  Tri. 
uaiOU^è  Maria  Annonciata  dall'Angelo  . 

1 Aìladelka dell'Altare  fi  vede  Maria,  die 
afcendea!  Cielo  , Se  alla fini lira  la  Nalcj ta 
della  medefima  : tutte  due  opere  di.  Pietro; 
Ricchi  Lacche  fe  *. 

Vi  fi  vede  la  B.  V.che  fide  i:grad impera  d* 
Antonio  TriuaLoSponfialitio  della  medefi- 
sna  conS*Giofeffo:opera  di  Domenico  Beue- 
renfe  » Et  fbpra'k  Porta  la  San  tifs.  Tri  nki 
siano  di  Flaminia  Triua  ..  , 

SAN  S TE  F A N O* 

•,  * ,,  /.r'it  : ^ ' 

Mero  Liti  Jlgò  Hinifmi 

L 9 Anno  ì fu  Entra  quella  fàbvica*  di? 

ilructura  Todefcij  ripiena  d'ornamen- 
tijdi  ricchi  marmi,  di  Colonne,  e Statue  E1 

Chic- 
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Chic  fa  aliai  ampi  a, e frequentata  dal  Popolo*' 
Ha  quattordici  Altari.  Il  maggiore  ha  vn 
snaefiofo  Tabernacolo , ricco  di'  marmi  fini,  e. 
colonne-.  £ {palleggiato  da  molte  fiatile  gran- 
di ai  naturale  * e Scolpite  da  Vittorio  Gam. 
bello . 

Vi  fi  vede  vna  Paia  di  bronzo  di  me 20  ri; 
h’cuo,  per  opera  di  Giacomo  Soriano  medico* 
d’ Arimino  con  la  Tegnente  infcrittione  : 

Rie  fitus  eft  Veneta  Suxianus  in  Vrbe  lacobtis* 
Vrbe  nil  Veneta  d igniti  s.  Or  bis  bob  et . 
Nati}  & pofferitas-  fecura  m&H  r&ddii  Goelor 
ThyJìcuSiO*  pi*  tri  a natus  Arimine  a. 

Il  Tuo  Sepolcro  è folk  auto  fopra  dueGrl- 

fi,  e vi  fifegge^r  G v* t , lèp . ui^v*fì*v42; 

Rara > Domus>  Numi  Jelìoc  hìnc g hritifluxit*. 

Più  oltre  v’è  il  Sepolcro  del  Ferretto  col 
fu o Ritratto  di  marmo  fatto  da  Alefl’andro- 
Vittoria,  oue  Elegge  : 

lo  : E aptiB  & Ferretto  Vìe  enti  I.  V.  D.  Pr&~ 
ftantifs.O*  tntegerr.  Viro,  IhUuVxoy  pijfs, 

Jibi  gofuit  * . 

Sotto  l'Organo  è fepolro  il  Card.Bcltrans* 
dodi  Tolofa Legato  di  Germania  . 

Vi  giacciono  le  Ceneri  ni  BarmlXitiiàtVd* 
che  fu.  Generale  della Reptìbl.  Pernio  1501. 
Di  A nd  rea  Con r.  Doge,che  vide  Pai*©  1315 8, 
Di  Francefco  NouelJoda  Carrata  vlfcimo 
Signore  di  Padoua  ..  Del  li  Contarjtii  Conti 
dei  Zaffo  . Di  Hercole  Bentiuogiio  «Nipote 
di  Giouann i L {.Signore  di  Boi ogna>'e  d’altri 
molti  Perfonaggi r 
Di  Marino  Giorgio  Filofofò  dottillìmo,  e 
Senator  iliufire  in  ricco  fepolcro  fi,  legge  : 
Marinus  Georgius  Philcf  ')phusyOratori  Sena* 
ter  Cìarifs,  qui  prjiter  optimum  areittm  > 
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fmt  tota  Italia,  exterifque  gentibus  fummo 
fattore,  ac  nomine  Legata*  > Innumerabilcs 
j>y Quinci ns  fubijt  y domi,  fori fque  Magìttra- 
tus  amplifs.  quofque faciliime  adeptus  ett  » 
fuinma  cum  laude  goffo  ì inter  qtios  cap* 
tiuus  prò  Reptibl'  f attui,  in  diuturna?»  va- 
letudine™ cum  incidi ff et  , leges  vrbanas  ex 
S.C^corrigensfiugente  Cintiate  extinttus  e fi  . 
H.S.  M,  qitod  tìelena  Maura  V xor  f e quatur 
X«F  P.  Vixit annosLXVL 

Vi  giace  anco  Antonio  Cornare  Filofofo 
con  la  feguente  memoria  . 

Antoni}  ad  Cinerei  Viator  ad  fi  a . 

Hic  Cornelius  iti  e,  quem  fole  bat 
Rerum  principia,Ó*  Deos  Docentem . 

Olim  Antenore & ttupere  Athena , 

Accitus  patrias  fubindt  ad  oras  > 

Ornatus  Ti  tuli f que  , Fafcibufque 
Dottrina  Ve  net  am  beauit  Vrbem  . 

Sopr3  la  Porta  > che  corrifponde  verfo  S. 
Vitajejli  vede  la  Statua  di  marmo  di  Barto- 
lomeo d’AiuianOjChe  fu  Capitano  Generale 
della  Republica,  al  quale/come  benemerito, 
fu  donato  il  Cartello  di  Pordenone,  che  per 
mancamento  di  difendenti  tornò  al  puhli- 
co.Sotto  la  flatua  li  legge . 

Bartbelom&o  Lini  Ano  Imperatori  plurtmìs 
bollii  fpettato,  quem  ad  Gaidum  prepropera 

Mori frattum  laboribui  abttulit  . M.D-X*  * 

Henis  Q&obris . Senatusdicatam  memorici* 
rmouauit  ad  merita  gloria  perennitatem  «. 
M DC.XXXIir. 

lui  vicino  li  vede  l’effigie  in  marmo  òi 
Fìeto  Porta  medico  valorofo  , evi  fi  ieg. 
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petro  Porta  Philofopho  * MedicoqUe  pr&cl. 
dottrina  3 virtuteque  tam  in  patria  * qnam 
inhoc>*cindìjRel‘g-Monafterijs  > & locis 
pus  celeberrimo*  immatura  morte  pr  mento t 

Melchior  frater  * ac  Marcus  Salarono*  ambo 
1 ,V  C Commi fs.  ex  Tejlamento M,  H.  P.  C. 
Ohijt  anno  Domini  M.  DC . XIV,  lan « &tat* 
Anlo  XXXV HI.Mens.X.dies  XVI.  < . 

Sopra  Ja  porta  maggiore  di  dentro  fi  vede 
in  Maufoleo  con  ftatua  equefire  di  Dome, 
nico  Contarini  , doué  a caratteri  d'oro  fi 

Dominicu $ ContarenusyduBore  Copìarum 
Li  ni  ano*  Vrouifor  Generalis  , He’uetijs  fub 
oppi  do  Meliga  ano  predir  ath  * Ah  Bis  in  Lom- 
bardia Venetis ; Lilia  Stemmati  Contarono  à 
Francifcc  Gallorum  Rcge  iniunBis'*  Federa- 
ta Gallo  Repub  li  ca  * ac cipit  monumentar»  a 
Angelus  eques  J D.  M - Precurator  > & Do- 
mi ni cus  Frater  , Patruo  maximo  ex  Tettai 
mento  P.P.MDCL.  t » \ 4 ’u 

Da)  latto  deftro  fi  vede  il  Ritratto  in_* 
marmo  dei  indetto  Angelo  Caual.e  Proc.  di 
S.Marco,con  lafottofcritta  memoria  . 

Angelo  Conter ono  Fquìti*  'ac  D. Marci  Pro- 
curatori * quem  Re/pub.  fummis  admìniBr  a- 
tionibusnatum  naéa3post  adolef centi  am  ma , 
x'wnslaudibus  traduBam3  adfuprema  rvfq> 
éLtatempr&cipuis  Vrbis  Magi(lratihHs3Ciuita± 
tutn  PrafeBuris*  & per  Luropam  or  dinari]  s > 
(5*  extra  ordinarijs  Legationìbus  addixìt  . 
Apud  GaUiA}&  Angli  a Reges>  Ferdinand^*» 
illJmperAtoremìVrbanum  VIlLlnnocent , X* 

Fon- 
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Tcnt'ficts  Max*  feliciti  me  vbique  camper» 
tum  fempcr  defiderabit . Buie  immortali  Ha. 
tei  y Dcminicus  Cmtarenus  froter  fepnlcro» 
lem  AEdem  * , , ■ •»,  $■  « . 

Nel  Chioftro(che  piu  colio  dourebbe  chia, 
alarli  Sepolcreto  per  la  moltitudine  de  fc_ 
polacche  vi  E ritrouano(poco  difcollodalfs 
Cappella  do  Conti  dal  Zxffò3  giace  Lorenzo 
%Car*celiiergrande  con  quella  memoria . 

Sjfi  Rtip.in  adminiilratiemxueerf omini  3 & 
ad  ampli fs.  in  eagradusrirè  èneo  contendi - 
€is ^Mtft-ntij  Raccha>  V lyffis  Doti»  Filif,  Al  t. 
gni  Ve  net  or.  Imperij  C angeli arij  3vcbis  imi* 
'fat\dain  proponite  . Barn  cum  tir  t ut  e s ipfe 
reliquia  s,  quorum  Cult  or  tfqtie  qnaq;sìu  d io* 
Jtfs*  extititywfnpifer  bonìiatìeyutq'yinnocen» 
tM  de  corame  > •ut  fui  ordinis  Princìpatum 
incredìbili  omnium  confenfu  fuerit  confe - 
eutìity  •onms  ad  ftpf  magènta  ietm  natus  y te - 
ntbris  %in  fuam  xxcedens  y certifftmam  vera 
glorie  } & famumm  adipi f cendomm  cunclis 
dtcUrmèt  . Gregorim  Stephonus 

ìa/pos  grati  fs  p 

D’vn  fri  Gabriele  , che  ieflaurò  il  Con- 
Mento*  v’r  fc ritto. 

Gabriel  V enettts  Au gusti  ni  anorurrì  Eremita- 
rum  AÌAgisìgr  , Domum  Soci  or  um  i{mi  ab _ 
famptum  à fundomtntis  refiituit  . Al.  IX. 

xxj ai. 

E di  Andrea  Contirini  Dogo*  vi  li  legge  r 
Hìc  f acer  Andr&asftirps  Contar,  moratur  y 
Ditx  P atri*  pr  e cibai  fé  ni  or  y qui  i antera  Ciues- 
Marte  fm  fnndensy  & 'viti  or.  Ciaf  e potìtusy 
Amiffo  Veneto  Cìngi  ma  ypocemq»reduxit  * 
MCCC.LXVIL  Duxcreatus . 
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Della 
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* Della  famiglia  Suriana  vi  G legge  : 

Hoc  libi  do  Virgo  Cesti  Regina  Sacelium  T 
Hoc  lacobe  Maior  Ditte > Minor q^t ibi . 

Sic  precor 3 vi  velie  cure,  Suriana  propago  y 
Sit  nati  Me d i cur, fi t lacchi qipater  .. 

Sit  patria  J&vitreis^qu a cjprit  Arimrnus  *vni 
Votaqìfint  duUis coniugi  $ Eugenia,  (die, 
Kec  minile  excelfi  Venetires  aliti  Setoatus* 
§luo  duce  par t us  honosxgl oria^nemen >opes. 
Vi  ripofano  Fo/la  di  Giacomo  dal  Verme 
con  la  frguenteinfcrittìone  apprettò*  la  Por- 
tatile corrifponde  dalla ChiefaaJ  Claufh*><*, 
Hanc  quia  femptr  etat  eum  corde  affé  blu* 
ad  Vrbem  * 

Inumerà  fuo  hit  ùluli  cum  cord  e le  cari’  L 
Citerà  fed  reddi  Patri  a fua  membra  Verona* 
laccbus  Armornm  Brinceps  de  Verme  Latine. 
Militi  a fttblimis  botto  s 3 quem  gloria  rerum 
G filar um  in  bello 3 qium  paci  s fattoi  & togata. 
Confilìa  illnfiremy  & nulli fieere  fecundnm  . 
Ipfiusjwguigjena  td  futmni  pondus  in  aula: 
Vox h Abititi ceptt  G al 'hsyvir tute  fugateti 
G ex  man  os  sfio  Itali  am  3 fio  vicior  ad  e mie 
Gentil  us  extern isyalys ac  fapt  fubaclb 
BpBìbus*  Imperio  Ligurn  Ducis  oppidasér-Vr* 

J ddidit  in  roto  fama  notìffimus  orbe  . [ber 
Hic  qmq;  prò  auged  a Veneti  dizione  Senatus. 
Curns  erat  parsfpfe  udii  filicìter  arma  . 

Luce  cbift  Io  anni  bis  fen*  in  mefe  fequuto' 

Mille  none  ìCentuqiquatercurr-enttbm  tennis.: 

Appretto  la  Folta  nel  mede  (Imo  Giauilra 
lfà  il  fe  poltro  con  il  Ritratto  in  marmo  di 
Domenico  da  Molino  Senatore*  e Rateilo  di 
Francefcotbe  fu  Dogetonla  ftgjnem. 
Augurio  hoc  chiù  di  tur  Cippo  3 casus  augti-* 
IL.  m Non  capii  otlis  famam  3 Dcminieus 
• Mali- 


40  • > S E S T r E R O 

Uolìnut  : Qui in  conferuanda  Reipublkt 
maieftate,pronehendaque  litterarum  glori a 
nunqttam  quietiti  . Fratti  dulciffimo  Iran.. 
cifcusD.M.  Procur.  mceretifi.  pof.  Obijt  dee. 
fex.  Kal.  Decembrìs  . M.DC.XXXV  Vixi't 
Annoi  LXlI.dies  XXVI. 

Della  CafaGufloni  appreflo  la  Riua  fi 
legge . 

- Vincent tus  Gu(ft min  Eques  Francifci filini,  , 
plurìbui  Pr muri s,  Prafcclurii,  Legatìonibin 
per  funai!,  diti  Reip , Concilio  fummo  fiudio 
incubuìt.  N ecnon  rebut  futi  confulens  adhue 
’uiueni , hocfibi  potuit  monumentum . Anno 
Domini  M.DC.XLri . 

Di  fotto  in  pietra  di  paragone  è ferie— 
to  . 

Vincentius  Gujfonus  EqueSjfe}2ator3Fran^ 
cifcì  filiushic  iacet,  Obijt  anno  M DC.LUI. 
Die  XX.  lanuarij  JEtatisfuA  LXXVULMen * 
fes  Xl.DoesXVl . 

V"e  anco  a caratteri  d’  oro  la  memoria » 

d*vn  altro  Vincenzo  Gu/Toni,  che  dice  . 

Vincentius  Eques  Andre  a tquitis  filius  y 
dei,  & patri  grati*  D,  Marci  Procur  at  or  Guf - 
fonns  , Domi3fori  fque  funéfus}fu  premi  s pu~ 
blicis  oneribus*  vel  Confi liarij ,vel  f apienti s 
Confili)  3 vel  Pr &fe city  vel  exteri  Prouiforis  > 
pluriefq3yel  defigna-t  us,vtl  expeditus  Orar  or 
apud Beigicos,  Brit*nnìcos3  C&fareos>Ponti- 
ficiofque  Potentatus  , Obijt  anno  M.DC.LIV. 
Non*  Aug.  flit  atis  fualXVD 

Viatico  la  rtatua  di  marmo  di  Vaiano- 
Viuiani  medicojcon  tjuefìa  mfcrittione  * 
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Vinìfinum  Viwannm  Venetum  ciusm  s 
medie  um  vere  opiferumy  & f alni  arem  > cui 
cAteri  , voi  primores  ajfurgerent  merito y fa- 
cefq;fubmitterent  multo s iam  annos  lingua  3 
manu/quevfu  a Paralyji multatumyvt am+ 
plius  fcribere  nequiret  . Mors  tandem  ipfa 
t radi  di  t isnmort  alitati , quam  ille  prius  eia* 
rìjfimo  nomini  dotta  fcriptione  parauerat  • 
ObijtlV.  Non*  Mart . anno  à Chrifto  nato 
M.DC%LVllL  dEtat.  LXXVlir.  Antoni  ut  de 
Scobbis  morent  morenti P,  Aternum  grati 
animi  monumenti* m • 

Non  molto  lontano  {là  l’Elogio  del  Cair- 
Ridolfi  famofo  Pittore  3 che  fcrilfe  le  vite  de 
Pi t tori j Se  è quello  . 

Sifte  pedem  parumper  > a mite  viator  , 
Condirti r fub  hoc  tumulo  Carolus'  Rodul- 
phius  auratus  Equesyqui  cum  alios calamo  , 
0*  penici  Ilo  è fepulcris  eruere  conaretury  tti- 
mulum Jib't  parauit  yvt  qutes  tandem  labori- 
bus  inaeniretur  . Die  requiefee  precor  3 Ó* 
ahi  , Vixit  annos  LXlV%  Menfes  V,  DtesVm 
Obijt  anno  M.DC.LV  III, 

Vi  fi  vedono  altre  memorie  non  fprezze- 
uoli  , mà  per  elle  r molte,  Rangniiia  dipo, 
chi  fogli,  li  farà  lecito  Jafciar  quelle, e ritor- 
nar in  Chiefa  ad  olìeruare  gp  Altari  3 e le 
Pitture  . 

Oltre  1*  Aitar  maggiore  vago, e ricco>come 
di  fopra  s’èdecto,  v’è  l’Altare  della  Madon- 
na della  Centura  aliai  madtofo  , e riguar- 
dala- 
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deuo'e>  rellacui  TauoJa  IT  vede  Ja  B.  V ri- 
tiene la  Cintura  * e la  Corona  nelle  mani  ^ 
con  diuerll  Angeietr!)&  a bario  S.Apolì  con 
vn  Chierichetto, S. Monacai  S Nicola.-opera 
eh  Leonardo  Corona  . li  fotfitto  di  quella 
Capella  cop.vanj  ornamenti  y ftì  dipinto  da 
Antonio  Bernardi  Boloonefe 

Vi  fono  poi  due  Aitan.  Vno  diS.Ghofa- 

mo,eI  akro  dj  S.Monaca.-  tutte  duePrttu.e 
dei  V marini  «, 

Segue  pot  nella  Cappella  alla  delira  della 
maggiore,  l’Altare  dedicatoaSan  Tomaia 
da  Vtlia  Nutra  : pittura  d’  Antonio  '.Tri. 
uà  . 

Nella  Cappella  alla  finiftra  della  .m3Oaf0. 
re  h vede  S.  Agotfiso,  con  Santa  Chiara  da 
Monte  FaiCOj.  Sunaltola  Santifs.  Trinità: 
opera  del  Cau.'&iberi «. 

, _ Alla  finrftra.nell*  vlcir  dalla  Porta  mas» 
giore  i,  v’e  Spinto  il  Martirio  di  S-SteCao 

• cencio  di  Chiefa  per  entrare  nel  Ciani- 
Proa  manodmta  v’è  laCappella  di  S.  Gio: 

a Ja  cui  Xauoia.  c della  Scuola  di  Pa% 
j^lJBordone  _ 

^iPa/lan^  più  oltre  ir  troua  la  Cappella^ 
dedicata  alla  Pallone  di  N.S.che  vi  aUlon- 
te  C_aiuario:e  pittura  delPiiocti 
.in  quella  medeftmo  Clau(lro  ,fi  vedono 
be.liffime  Pitture  , tri  quali fono  ofleruab  - 
hquellefatte  a frefeo  da  Anton, o L temo 
oa  iordenone  , che  rapprefentano  bido- 
ne da  Vecchio  j e nuouo  Tdiamerlto  <* 
■cjoe.  - , - 

Crrfto,  che  Fauella  con  la  Samaritana  . » 
II.  Gì  ndicio  Ài  Sai  anione 

I *À 


dot; 
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L’  Adultera  condottaauanti  à N.  S. 

Djuid  , che  tronca  la  Tefia  a Gojia  . 

Il  Sai  uatore  pollo  nei  Monumento  .. 

I i Sacrificio  d> Abramo  . _ ■ 

paolo  conu ertilo  alla  voce  di  C orino* 

Noè  vbriaco , e coperto  da  figliuoli 
Stefano  lapidato . 

L’Homicidio  di. Caino . 

IlSaluatore,  che  appare  alla  Madalena  *. 
La  Reiurrezione . Adamo,  &Eua  fcac- 
ciati  dai  Paradifo  terrellre  dall*  Angelo  3 & 
altre  » 

S A N B E N E D E I .I  O. 

:■  ;ir:  . : 

...  Parecchia  ± Preti  * 

+ ■ ■ ■ ' »;»  . . " ..  ' 

SCriuono,  che  anticamente  Fufle  Fabrica- 
ta  per  opera  de  i Cafogrini  3.  e dei/Fa- 
lierì  > & che  Fufle  habitata.da  Monaci . , 
L'anno  1619-  Fu  da  fondamenti  riedificata 
da  Giouanni  Tiepolo  Patriarca^  in  bella—* 
forma>  con  6t  Altari . 

Tra  le  cofe  riguardeuoli  in  ella  fi  vede  [a 
Cappella  Contarina ricca  di  Sniffimi  marmi,, 
e-di  vanj-ornamenti  , e vifiono  dm  prede  fé 
feguenti  infcrifctioni 

j Domìnicus  contar  tnus  Maph.Fil.M^x^u^ 
neribus  in*Rep>  funftus  yfofiquam  ex»Ca* 
firii  > vbi  Legai um  egefat  in  patriam  remf** 
titur  3 Mapk  Aloyf.  Frane ^ WeronymiqtCp 
nomine  > ex  Aggelo  fratr  e nepatum  3 Aram* 
hanc  erìgi  cur auit  . A LD  XX.  \ / 

« Al  Rincontro  coi  medefimo  ornamento  è 
fcritto  . Angelus  Contareuus  Franti  fri  opti- 
%pì  fenatcris  filini  y *r*  fibi  ex  Patris 

fiamcn^ 
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Da  quefta  banda  fi  vede  la  nuon^e  be’! in- 
fima Cappella  del  Cardinal  Vendramino  di- 
fegnata  da  BaldiflèraLonghenajCon  vii  Aita- 
re belliffimOjOu’è  la  Tàuoia  con  1* Adonta  di 
Maria  Vergine:  mano  del  Giordano  . 

Alla  finiftra  della  Cappella  v’è  vna  Tauo- 
la  di  marmo  con  alcune  figure  * che  rappre- 
ientano  quando  da  Papa  Paolo  V,  fù  fatto 
Cardinale 3 e dirimpetto  vn’al tra  , convnat 
Croce  portata  da  gl»  Angeli*  e la  Morte,  che 
tiene  vn  Cartel lo/ou’èfc ritto  . 

Olim  Erancifcus  Vendr  amenusVenetà  IV- 
bisyO1  Patriarca  pius^dìgnusyó*  Ecclffea  At- 
las  y aut  Cardo  à,  Paulo  V . creai us  > Inclyta 
frogeni es,  moribus  ingenui  s3  fert  fraterna  E - 
uavgeli[l&Crux}fimtiLacrum)Vexillum  Cbri« 
Hi,  moYs  tenti  ili  a manu . 

Quella  Cappellai  tutta  ornata  di  finiflimi 
marmi  condiuerfi  intaglile  vi  fono  parimeli 
te  otto  fiatue  rapprefentanti  diuerfe  Virtù  : 
opere  di  Michiei  Vngaro . 

Qui  vicina  fià  la  Cappella  d*Ogni  Santi 
ricca  d’indulgenzeja  quale  hi  vn(olo  Alta- 
re con  la  Tauola  di  Molaico*  oue  fono  tutti 
li  Santi , impreflì  da  Erminio  Zuccate  * col 
difegno  del  Tintoretto  . 

Dentro  la  medefima  Cappella  fopra  vna 
Lapidea  caratteri  antichi  Ili  regimata  l’In- 
dulgenza concedagli  da  Papa  Martino  3 di 
quello  tenore  . 

Martinus  Epifcoptts  Serutts  Seruorum 
Dei . VniuerJisCbrifii  fidclibus  pr&fentes  Ut - 
teras  infpeduris , falutem  > O*  Apoftolicnm 
beneditlionemy  [picador  paterne, gloria  > qui 
fua  muttdum  ineffabili  claritate  illuminai , 
pia  vota  fidelium  > de  cUmnnttffima  ipfius 

AL*- 


r 


r 
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& amento  pie  commìjfo  , fuayue  industri  a 
ac  diligenti  a ad  aneto  3 reftauit , ornstttit  y 
Deoque  har.  c ipfam  die  and  am  atratiit  M 
D.LXXII. 

Nella  Cappella  maggiore  fi  vedeS.  Bene- 
detta in  aria  3 con  la  Carità  > e la  Speran- 
e più  a bado  !a  Fede  * e S.  G,o.  Batti- 
li : pittura  di  Sebaftiano  Mazzoni  Fioren- 
tino . 

In  yn’altra  Tauola  > la  Beata  Vergine  col 
Bambino 3 molti  Angeletti e S.Benederto , 
che  raccomanda  alla  Beata  Vergine  il  Pio- 
uano  deJl’iiìedb  Autore  . 

Segue  la  Tauoladi  S.Seba/bano  legato  ad 
vn  Albero  a con  le  donne  ^ che  gli  cauano  le 
Frezze  3 & alcuni  Pattini  in  aria:  operai 
degna  di  D.  Bernardo  Strozzi  Prete  Ge- 
nuefe.. 

V’è  anco  la  Tauola  a co!  martirio  di  S,  Lo- 
renzo s opera  del  Pilotti . 

t * '/;3\  ; c t"  ' 

SAN  PATERNI  ANO» 

«k 


Parecchia , Putì 


FV opera  delle  Famiglie  Bancanica  , Am 
diearda>  Fabriana^  e Muazza  circa  l’an- 
no 1200. 

Hà  7. Altari  .Nel  maggiore  v'è  laTauola 
con  S.Paterniano,  che  ri  Tana  alcuni  infermi  : 
opera  del  Palma . 

In  vn  altro  Altare  vicino  alla  Sacre  Ria;,  v’è 
vn  S.  Vefcouo  , S.Marco,  S.Tadeo  „ & vn  al- 
tro fanto  : opere  del  Palma  . 

IJ  Io  ditto  nell’ala  delira  della  Chiefa  è di- 
nifocon  fette  comparti  di  Puture  , tutte 


jì 


hi  ho. 
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Ili  fior  ìe  de!  Teftamento  Vecrlvo  ; La  prima, 
eiMtimafonodel  Palma*  L’altre  cinque, 

fono  d‘Aìuife  dafFrifo . 

Nella  parete  fotto  il  detto  foffitto  j v’è  vn 
quadro  con  Chnfto  riforgente;  dell’Alienfe. 

Vn'alcr o con  Chi  ifio  in  Cioce,  e foldati  a 
che  gìuocano  le  velia  : del  detto  Alienfe . 

Vn’altro,  oue  Chriflo  è moflrato  da  Pi- 
lato a gl’Hebrei  ; mano  di  Baldiflera  d’An- 


na . 

Vn'altro  , doue  fi  vede  vn  Sacerdote  : del 
medefìmo  Autore  * 

Vi  fono  Reliquie  di  S,Paterniano,&  altre. 


■ ■ ■ „■  gjf  : t;  . . f ' » 

SAN  FANTINO: 

parecchia.  Preti . 


FV opera  anticade'Ia  famiglia  Pifana  > 

benché  doppo  rifatta  con  architettura • 

mirabile > e foda3  incrociata  tutta  di  marmo 
iftriano,&  ha  cinque  Altari . 

I/Aftaredel  Smrti  (limo.  Sacramento , coll 
il. Tabernacolo  di  fin; filmi  marmi  , e ricco 
per  materiali , per  figure  di  bronzo  , con — » 
rimetti  di  varij  colori  , & intagli  diligentif- 
fimi  », 

E parimente  confpicuo  PAItare  della—, 
B,  Vergine  eretto  da  D Gio:Pomeìh  Pioua- 
no  di  quella  Chi efa,e  vi  fi  legge  ftia  memo- 
riaeoi feguentedjtlico . 

Templi  yiniifttslouhnes  Temei  tur  A ram» 
Eum  tibi  vtrg o d ic afycor, ani m a mqifacr^ . 


* J " • -"***  *'  rw  - 7 * 

Vn’altro  Altare  di  S.Maria  E’ifabetta-i  : 
opera  degna  di  Santo  Veranda  . ir. 
Entrando  perii  porta  maggiore , a mano 

fini. 
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iioifir»iV*è  l’Annonciata:  opera  di  Ce- fi  re 
delle  Nmfe  Veneziano. 

Segue  la  Cena  di  Cfcri  do  con  Apollo 
lif  di'- Andrea  Vicentino  . 

Aurelio  feguc  la  famofa  Pàfllone  di 
<2hrrfio  : opera  rara  di  Leonardo  Corona  da 
Murano  * 

Dall*  altra  parte  della  Chiefa  dirimpetto 
al  la  Cena  5 fi  vede  la  Beata  Vergine  con  il 
Bambino,  S.Gio;  Euangshfta, S. Teodoro  , 
e S.  Rocco  . che  intercede  appiedò  Maria  la 
liberatone  di  Venezia  dalla  Pede  , in  fegno 
diche  fi  vede  vn  Angelo, cheriponela  S°pa- 
da  dell’ira  nella  Vagina  ; & a bado  v’è  il 
Ritratto  dei Piouano di  Chiefa  ; ope’ra  di 
Giofedb  Enzo, 

Segue  la  Tauola  di  Chrido  morto;  mano 
«klfiiàu . 

Soprala  po*ta  fi  vede  vn’altro  quadro 
con  la  Beata  Vergine,nodro  Signore  , San 
Marco  , e S.Lucia  m aria  , & à baffo  il  Se- 
rem  di  ino  Doge,  con  la  Serenrdima  Signo- 
ri, che  vifita  la  Chiefa,  con  alcuni  ChW 
ck  : open  del  Pai «io* 

Vi  fi  ritrouano  U Corpi  di  S.  MarcelJina 
martire  a e di  S.Lucido  martire  con  a^tre* 
Reliquie . ‘ ^ 


SGVOLA 


DVS,  GIROLAMO. 


Detta  di  San  Vantino . 

Iq  Fatica  di  vaga  , e ricca  profpettina  di 
_j  marchi  Idnani, 

Li  Fratelli  di  quella  <f<uio!a  con  gran  Ca- 

a ^impiegano  nel  ì“ 

Giìidkiad,  - 5 . . iuy[  ,1  ^ 

*wm.  § 
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Nella  fianza  terrena  vi  fono  9,  quadr 
concernenti  la  Paffione  di  Chriftoj  cioè  : 
ChrtfÌQ  nelPHorto  . Laprefa  del  mede  fi  mo 
Chrifio  alianti  Caifafio  . Ch rifio  fp»gbato 
per  flagellarlo  alla  Colonna  . La  coronatio- 
ne  di  Spine.  Pilatolo  mofira  al  Popolo.  Vi 
al  Monte  Calciarlo  Depofitione  della  Cro- 
ce . Tutte  opere  di  Leonardo  Corona  ec- 
cetto quella,  nella  quale  Pilato  lo  mofira 
al  Popolo  , che  è di  Bald filerà  d’Anna, , 

V’è  ancora  vn  quadro  j con  vn  miracolo 
di  San  Girolamo  , di- mano  del  Timoret- 
tO;. 

Nella  fiàtiza  fupmorevi  fono  inquadri 
che  rapprefentsano  lì  fuflTragij  de!i’Anime_j 
de]  purgatorio^  ctfono^tuttj  di:  mano  del 
Palma  , 

Vi  fi  vedono  6.  quadri  d’AJuife  dal  Frì- 
fo  , che  contengono  la  Vi  fita  di  tre  Magi  „ 
Ch  ri  fio,  che  dii'puta  tra  Dottori . Il  Tranfi. 
to  della  Beata.Vergine  , La  Vifiradj  Maria 
con  Blifabetta  < Maria  ?,  che  accende  al  Cie- 
lo» &.v  naltro  concernente  la  vita  deila  Bea,,1 
ta  Vergine  quali  dalla  fagrefiia  piociola  do- 
ueanoefièr  trasportati  nei  l’Albergo  nuotio  , 
nel  fuoio  di  fopra  , nei  di  cui  fóffitto  vi  fa- 
ri vngran  quadro  col  Giudicio  Vniuerfale; 
opera  d’Antonio  Zinchi . 

V’e  vn  altro  quadro  del  medefimo  Auto* 
re* dotte  fi  vede  Chrifio,  chefcaccia  li  Mer- 
canti dal  Tempio. 

Dentro  la  porta  del  folàro  di  fopra , fi  ve- 
de S.  Girolamo  tentato  da  Demoni}  in  for- 
ma di  donne  , e fopra  l’altra  porta  vicina » 

all’Altare  , fi  vede  S.Girolamo  com mimica* 
co  dall’Angelo  3 con  altri  Angeli  > U’he-  o ; 
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(ottengono  ; opere  del  detto  7. metti  „ 

Nella  Tauola  dell’Altare  > fi  vede  S.  Gì 
rolamo , Maria*  & Angeli:  opera  del  Tifi- 

toretto . 

Nel  Soffittato  v’è  vn  quadro  grande,  doue  4 
la  eata  Vergine  a Scende  al  Cielo, con  Apo- 
lloli  nel  piano  , e S Girolamo  con  vari j Ri- 
tratti , cioè  : di  Tiziano  >.  Alettandro  Vit- 
toria, vno  di  cafa Tebaldo,  chea  quei  tem- 
pi fù  Guardiano,  con  altri  Mufici  famoti>& 
in  particolare  lo  (letto  Palma  con  la  Con- 
forte. m 

Vi  Sono  anco  nelle  Pareti  8.  quadri  deli 

ifletto  Auto: e 3 netti  quali  fono  eSprettb_j» 
arrioni  Seguite  nella  vita  di  S.GiroIa- 


P cocchia  » Vretti . 

Circa  l'anno  1 146/u  eretta  dalle  famiglie 
Pizzamana,  e Dandola  ; rinouata  pero 
doppo  da  fondamenti  in  betta  , e moderna 
forma  , con  9.  Altari  : . : 

Giacciono  in  quella  Chiefe  le  Ceneri  di 
molti  hnomini  famofì,  e letterati,  fra  quau 
Pietro  Aretino  Poeta  mordaciflimo  5 Giro- 
iamo  Rufcelli  , ette  fcriffe  il  modo  di  coni- 
por  ver  fi  . L'Aromatario  Medico  celebre;  & 
m vna  medefiroa  Tomba  furono  polli  tie 
coetanei  Scrittori  , cioè  . Ludouico  dox^f 
Ppeta  Tragico  , .e  che  tradutte  molte  opere 
latine  in  italiano!  Dionigio  Atanagi  di 1 Ca« 
gii , So  irmi 0 ,:oiìe r u^to r e delle  tegole  detta 
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lingua  Tofcana  , & Alfonfo  Vlloa  fpagnuo- 
lo  5 che  fcrifle  le  Vite  di  Carlo  V-  e di  Fer- 
dinando LImper. 

Nelli  Pilaftri  > che  foftentano  l'arco  della 
Cappella  maggiore  leggefi . 

Cappellani,  & Altare  SLuca  EuangeliftA 
dicaci-  a }S  aluatori  quoque  le  fu  ,&  Sacratici- 
moeius  Cor  pori  concordi  animo  Clerus  , 0» 
S ocietas  Sacramenti  dicarunt*  M.D.LXXXI. 
& magni  fi  centijfimè  pietatis  s & religioni g 
Confratres  proprijs  impenfis  inHatirarunt  , 
O^ornarunt . 

Nella  detta  Cappella  maggiore  v’èla  Ta-1 
uola  con  la  Beata  Vergine  Noftro  Signore  % 
& Angeli  in  aria  ; negano  S.  Luca  fedente 
foprail  Bue  , & fui  apprefTo  v'è  vn  quadro 
con  il  Ritratto  della  Beata  Vergine  opere 
pretiofe  di  Paolo  Veronefe  . 

Nelli  lati  di  quella  Tauola  vi  fono  altri  4.' 
quadri,  con  la  Vita  ^ e pafiìonè  dì  Chriilo  : 
opere  di  GiofefTo  Scolari. 

Nella  Cappella  alla  delira  deJIi  Mag- 
giore j vi  fono  due  quadri  poftìcci , Tn  f 
vno  l'Afcenlìonc  di  Maria  . Nell’altro 
ria  , che  fale  i gradi . Opere  d%  Antonio 
Cecchini . 

Nella  Cappella  alla  finiftra*  v’è  la  Tauo- 
lacon  Maria  il  Bambino  , educ  Angeliin 
aria;  a bado  S.Girolamo  , eS.  Catherina  > 
opera  principiata  dal  Palmas  màpoi  in  alcu- 
ne parti  finita  da  Giacomo  Alborelli  fu® 
allieuo. 

NelPvfcirdi  Chiefa  v*è  vna  Tauola  con  S, 
Ludouico  Rè  di  Francia^  S. Margarita  .>  eS. 
Cecilia  > opera  di  Nicolò  Renieri . 

Dall*  altra  banda  v'  è la  Tauola  dell* 

xrr  An- 
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Annonciata  mano  de!  Mazzoni  . 

- Segue!!  Martirio  di  S-  Agnefe  , con  il 
Saluator  in  aria  ; mano  di  Giofeffo  En- 
feo  * *" 

Il  fottuto  dipinto  di  Profpcttiua  da  Do- 
menico Bruni  Brcfciano  * con  le  figure  di- 
pinte da  Gio:B^ttiih  Lorer.zettL  Nel  com- 
parto di  me 7-0  v*è  il  Paradifo  con  San  Lu- 
ca ^ che  viene  la  su  portato  da  gPAn- 

celr*1*  ~~ 

ò Nelli  4. Angoli  vi  fono  li  4.  Dottori  della 
Ghiefa  . Opera  delPifteflo  Bruni  è il  foffit- 
to  della  Cappella  maggiore  > e li  4.  Angeli , 
del  Lorenzetti^  come  anco  la  mezaLuna  10% 

] r i l’Altar  maggiore,doueè  Chi  ilio  in  Cro. 
ce  5 con  le  Marie  a piedi. 

Soprale  Portei  le  delPOrgano^nel di  den- 
tro v’è  l’ Annonciata  5 e nel  di  fuori  S.  Mar- 
coytS,  Andrea  della  Scuola  del  Catena  . 

Vi  lì  conferua  vn  dito  di  S.  Agnefe  . La 
Tetta  di  S.  Gregorio  Nazian7.eno  5 e di  S. 
Adriano  martire  con  altre  Reliquie  molte, 
& intigni . 

SAN  SALVATORE. 

Tarocchi*  . Canonici  Regolari . 

^«f^Icono,  che  quefto  Tempio  fufle  anttca- 
-«ente  fabncatojdaile  famiglie  Gala- 
W^Ciroli.  Altri  dicono  per  rivelazione 
'àMVcno,&  hahitata  all’hora  da  Preti . 
^PkpfiBohfiglio  Michiele  5 chetali* bora 
iA’er 3t  R £ M o rfe  , prefo  Phabitodi  Canonico 
^RèeoiVe  ./Àuto  l'ordine  con  approuatione 

mmMJG^uoxii. 
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rimodernata  fu*l  modello  di  Tullio 

Lombardo  famofoArchitettOje  Scultore,  & 

lu  IL  Altari,  . 

Vi  li  vede  di  Scoltura  vn  S.GiroIamo:ope. 
ra  di  Tomafo  Lombardo,  allieuo  del  Sanfo- 
nino  . Et  f otto  Porgano  in  due  Nicchie  , S. 
Girolamo*  e S.Lorenzo,  fcolpite  dal  Danefe 
Cataneo  da  Carrara  , e da  Giacometto  Co- 
lonna > ambedue  concorrenti , & alheui  del 


San  foli  ino. 

V’è  parimente  la  Pala  dell*  Aitar  gran- 
de di  fini  filmo  argento '3  e 1 3110  rata  coil-j 
figure  eh  baffo  rilieuo  , alte  Nvn  pie* 

de  » ^ . 

Vi  giacciono  tre  Cardinali  della  famiglia 

Cornala  in  fepolcro  di  marmo  ^ fopra 
la  porta  delia  Sacrefiia  , vno  de  quali  è 
Marco  creato  da  Papa  Alefiàndro  VI.  Pan*» 
001500.  L’altro  Francefco  creato  daCle- 
mente  VII.  Panno  1517.  li  terzo  Andrea 
creato  da  Papa  Paolo  ili.  Panili  1544. 

AiP  incontro  di  quelli  Uà  il  Sepolcro  di 
Caterina  Cornara  Regina  di  Cipro  b 

Poco  dite  odo  fi  vede  il  fepolcro  del1  Do- 
ge Francefco  Veniero  > con  due  figure  di 
marmo  belli fììme  5 opere  del  Sanfouino^e  vi 
fi  legge  . 

Francifcus  Veneriti!  P /in  ce  pi  frtfcA  mA~ 
forum  virtutis  3 ac  di  f ci  f Un  si  vere  imìta- 
ter  , nullo  ne c adtsmbr Atti  laudis  Simulo  > 
hec  priuatA  vtilitalis  errore  vntfiiam  pre- 
metti! : in  YegendisPopulis  fumméi  conti- 
nenti & 5 in  diamela  fententia  fonatori  & 
granitati*  , paci s , & concorditi  amanttfs . 
in  vinni  j ormone  faptentijfimUs  t Scmper  in 
Pr  ine  t patii  nihil  prsiter  ornamentum  Pria- 

C 2.  cipis> 
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dpis  y quod  est  iuftum  Imperium  > pylcher» 
rimttm  liberi  $ Ciuibus  exemplum  5 Vixit 
annos  LXVl.  D.1V.  In  Principatu  Annoi 
Menfes  XI.  D.  XXII.  Obijt  IV.  Nonas  Ih - 
nij.MJD.LVI. 

E ofleruabile  il  maeflofo  depofito  con 
due  Vrne  in  forma  ouata  > e di  marmo 
macchiato  y coni  Ritratti  fcolpiti  d’Aru 
drea  Dolfino , e di  fua  Moglie  : opera-» 
di  Girolamo  Campagna  3 & in  vno  fi  leg^ 
ge  AndreA  Dolphino  T> . Marcì  Procurato- 
ri , Senatori  Ampliamo  . In  Pauperes 
fientijfimo  „ Obijt  Anno  M.DC  Jl.AEtatis 
fu&LXII. 

E nell’altro  . 

Benedica  Pifan&  > Prudenti  a , Gener e y 
diuitìjs  infignis.  And.Dclpb.P.Vxcri  . Obijt  \ 
Anno  M.DXCV  .AEtatis  fu&  L, 

Nello  fpatio  di  mezo  in  belliffima  Nic- 
chia  Uà  collocata  vna  figura  del  Saluato. 
re  grande  al  naturale  , fcolpita  in  finif- 
Emo  marmo  , fiotto  alla  quale  fi  leg- 
ge • * ' _ '■  : 

Iulius  Maurus  Veronenfis  . 

Seul pt or  , PiBor>  & Architeclus.  F. 

, Et  in  vna  pietra  di  Paragone  fi  leg- 
ge . Laurentius  Superaniiusy  eorum  Fili £ 
Virex  Teft  amento . 

All’incontro  del  Depofito  Delfino  3 fi  ve- 
de quello  deili  due  Dogi  Priuli,  eretto  con  ^ 
Engolar  firuttura  3 e di  ricca  materia  5 con 
pietra  di  paragone  3 e bellifiìme  Colonne  , 
con  Capitelli  di  bronzo  . In  vno  di  eflì  Ci 

legge  . 
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V.  O.  M. 

Lmrentius  Priolo 
Dux . 

Sapenti*  j>  e loquentì a 3 
ìnfignis  • 

Legationibus  fammi*)  quibuf <que  munerièus 

CUrus . 

Pauli  IV.  Pont.  Caroli  V.Coef, 

Concita, t os  animos . Deliniuit . 

JJacem„  . Fundauit. 

italiani  * 

PeHìlentiam 
Pempub, 

PttiS  , 

proc.’D.M.de  Vltra  exTeftam, 
Ludou.Priolo  Proc.Ncp.P. 

Vixit  annos  LXXIX^M.Ih 
DUI. in  prive  tV Uh 
E nell’altro  C\  legge. 

D.  O.  M. 


Tranquillauit « 
Extinxìt . 
Eenegejfit, 
Fortis3Prndens, 


v*  » 


Pìieronymus  PrioU 
Dux  • 

luttìtiéi  Prudenti*  Legum 
V index , T/i/flr  , 

Vrbetn  . 

Specimen  > Templis 
Exprnauit . Auftauit  : 

Pacem  Itali a Confirm/tnit  I 
Sartam  Teftam 
Ab  omni  Pertculo  femanit 
Fraterna  Virtutis  Emnlus 
Proc,D,MtDe  Vltra  ex  Teli  amento 

C 3 ludt 
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Lui.  Priolo  Proc.  Fil.P. 

Vix  An.LXXVlI~M.Xt. 

D.XXl-in  Pnnc.IU. 

Nell'ordine  di  {opra  in  Nicchi  formati  da 
Colonne»  vi  fono  due  gran  figure  di  marmo 
fcolpite  da  Giulio  dal  Moro.  VnaS.  Loren. 
zo3c  balera  S.  Girolamo,,  de  eguali  elfi  porla- 
nano  i Nomi , 

Neli’Aìtar  grande  è ofleruabile  la  Tauo- 
la^  ou'c  figurato  il Saluatore  trasfigurato  nel 
Tabor  opera  fatta  con  particolar  applicatione 
dal  celebre  Tiziano  « . 

Dalli  Iati  di  eflo  Altare  vi  fonddue  ricche 
Cappelle  . Vna  del  Santiflimo  Sacramento  , 
con  la  Tribuna  Lucrata  a Molaico  , II  fuo 
Altare  e di  marmi  con  vaghi  rimelfi , e Ta- 
bernacolo proportionato  ^ e maeftofo  5 coli 

vna  Tauola  di  Cìio:BeHino  , ou’è  Chrilio  in. 
Emaus.  . . 

L’altra  è di  S.  Teodoro  con  ricco  % e ben 
intefo  Aitare  > fopra  il  quale  in  fepolcro. 
nobiiifilmo  è ripofio  il  Corpo  del  me  de  fimo. 
Santo  » con  la  Tauola  di  mano  di  Pietro, 
Mera  . 

V’è  vn  Altare  della  famiglia  Dolfina  con- 
facrato  alIaB.  Vergine  la  cui  fiatua  di  mar- 
mo bianca  iià  collocata  nei  mezo  in  helKilu 
mo  Nicchio;  op:ra  di  Girolamo  Campagna  * 

Vi  lì  vede  ancora  l’Altare  di  S.  Antonio 
Abbate  ricco,  encbi!e1per  marmi  > per  dife.. 
gno^e  perle  ihrue  di  S. Rocco,  § S.Sebaftia- 
no,  difegno  del  Palma  . 

Nella  Crocera  ve  rio  jl  Battifterio  , v’è 
vn  altro  Altare  di  marmi  bianchi  finitimi  , 
con  vna  TùUoh  , oa’è  No  Uro  Signore  m__* 
aria  morto  , follenuto  dalla  Beata  Vergine* 

e da 
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e da  ^‘Angeli  ; e di  lotto  li  Ritratti  di  fi  " 
toìomeo  , e Gratiofo  Bonterapelii  frati  Ili 
dal  Calice,  che. Io  feceiofabricare  : pit.Mra 
del  Peranda  * 

Alla  fìniftra  nell*  entrar  inChieia  fona 
due  quadri  invno  la  Beata  Vergine  col  Barn» 
bino  * & alcuni  ritratti  ; nell5  altro  la  San- 
ti fiima  Trinità  a con  la  B*  Vergine  Si  vii  S« 
Vefcouo*  mano  di  Pietro  Mera . 

Le  Poi  ielle  dell*  organo  fono  dipinte  da 
Francesco Vecelio fratello  di  TÌ2.iano?di  fuo- 
ri v*è  S.Agoftino  Vefcouo  con  alcuni  Cano* 
rncis  c S. Teodoro  armato  con  vn  Angelo  ? d* 
dentro  v’è  Chrilfo  rifufcitato  , e Piftefic» 
trasfigurato fopra  il  Monte  Tabor  . 

Sopra  il  Battifterio  v’è  S.Giouanni,  che-» 
battezza  Chrilto  : opera  di  Nicolò  Re«s 
nien  . 

Appreflo  v*è  laTauoladi  S,  Giacomo  § 
con  S.  Lorenzo  3 S.  Maria  Madalena  > & al- 
tri Santi;  opera  di  Gtrolamoda  1 reuifo al-* 
Jieuo  di  Tiziano  . 

Et  fopra  in  meza  Luna  > Iddio  Padre  * 
Chrifìo*  Maria*  Se  altri  Santi  : opera  di  Na^ 
dalino  da  Murano. 

Nella  Tauola  della  diuotionè  di  Maria  * 
alladeftra  per  entrar  in  Sacreftia  , vi  fona 
cinque  partimenti  . Nel  mezo  S,  Agoftina 
con  molti  Religiofi  intorno  con  libri  in—» 
mano  * Di  fopr3  Chrìfio  morto  fofienutoda 
gPAogeli  * Se  abaffo  varie  figure  i mano  d| 
Lazaro  Sebafìiani .* 

All’incontro  * v’è  S. Leonardo*  che  liberà 
Prigioni  : opera  a frefeo  di  Francefco  fratel- 
lo di  Tiziano* 

V’è  poi  la  famofa  Tauola  di  Tiziano  * 

G 4 cu’ è 
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«u*è  PAnnonciata  > intagliata  da  Cornelio 
Corte. 

Nella  Sacrefiia  in  vn  Guato  del  foffitto  , 
Fù  dipinto  il  Saluatorej  che  dà  la  benedizio^ 
ne^da  Francefco  Vecelio , j 

Dietro  l'Altar  maggiore  fi  Jeggè  quella 
Biemoria  della  fua  riedificazione. 

Quam  ABdem  Bugenij  IV,  Font.  Max.  li , 
beralitate  , Sanfti  Saluatoris  Canonici  Re%. 
ZXXXXVl.  ab  bine  anno  adepti  funt  y ean. 
dem  vetuttatt  collabenttm  à fondamenti* 
auguttiore  facie  refiituendam  enrarunt  , 
Sui  in  Pontificem  grati  animtyin  Deum  pie • 
tati s montmentum  M.  D. XXV III. 

Anco  dentro  il  Monafiero  conferuano 
grata  memoria  di  due  benefattori  Pontefici. 
In  vna  fi  legge. 

M.  CCCCVltl . Gregorins  XII.  Corrano 
Bontif.Max.  CUÌUS  au  ci  ori  tate  Canonìe  or  uni 
àrdo  D. Saluatoris  ìnfiitutas  fuit  , Mona* 
tntntum  hccg'ati  animi  tefiimonìum  pofi - 
THm  ift  M.DXVUL 

Nell’altra  banda . 

Bugenius  Condnlmtrius  IV . Fontm  Max. 
»b  fmm  in  Canonicosbofce  animami  Gano* 
nicam  hanc  D.  Saluatoris  gratuito  contulit . 
M.CCCG,  XLIl'Xl.Cal.Itilij  * 

A quello  Tempio  l’anno  166$.  Fu  fatta  la 
Facciata  de  marmi,  con  Colonne , fiatile,  & 
©mementi  tali , che  formano  vna  magnifica 
jprofpeteiua . D 

In  vno  dcJii  Tuoi  compartì  fi  leg- 


D>/3« 

\m-  " * * 
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Chrìsìo  fer  untori  eterna  incr  ufi  atto  la- 
cobi  Gitili  pietatsm  ttslnbitur  eternità- 
tì  . 

Nell’altro  è impreflo . 


D.  O.  M. 


AEternam  hutus  Frontis  incr  ufi  ationcm- 
à Xacobo  Gallo  Legatam  3 Marinus  Mofcht- 
nius  P.C.MDCLXtU. 

SAN  THEODOR  O. 


Vn&  delle  6,  Scuole  grandi 


I Fratelli  di  quella  Scuola  s’efercitano 
„ j nel  difpenfare  copiofe  elemofioe  a po- 
lleria nel  maritar  donzelle*  & altre  opere  di 
Carità , come  fanno  i’altre  Scuole^ 
Scandi  . 

E ricca  ancor  effe  di  belle  Pitture  * de 
quali  la  maggior  parte  è opera  d’Odoardo 
Fialetti  - , 

Hi  vna  bellifllma  facciata  > la  quale  co* 
mequeila  di  S.  Saluatore  , e de  Mendi- 
canti 9 fu  fatta  per  ordine  di  Giacomo  Gal- 
li mercante  ri  echi  fórno  * che  morendo  Pan- 
no i649»lafciò  500-mila  ducati  *diflnbuitt 
con  Tedamento  a Luoghi  pii , Poueri*  & 
altri  Benemerenti * 


» — ET"  — -»'■  — ^ ^ » 

».  _ . ■ . 
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SAN  BARTOLOMEO. 

Parecchia.  Preti . 

' , " ' ■ ' . V.  . ' ; )'■• 

Quefia  Chìefa  è fot  topo  (fa  alla  cura  dei 
Patriarca*  il  quale  vi  mette  vn  Rettore*  eoa 
titolo  di  Vicario . 

Fu  Fabricara  da  Marco  Orfeolo*  e da  Bar. 
tolomeo  fuo  figliuolo  4 e fuall’hora  dedica, 
fa  a 5.  Demetrio  . * 

Di  poi  fu  rifatta  dalle  Famiglie  Salonefa, 
.Belegna , e VaUareflà  , & altri  dicono  dal 
Doge  Sei uo  . Mi  nello  (fato  * che  al  preferi- 
re firitrouaye  irata  ridotta  per  opera  di  Gio- 
uanniTìepoIo  Patria  rcha. 

Hi  8.  Altari  fatti  di  marmo.*  e d’ornamen- 
ti di  molta  fpefa  » tra  quali  è bellifiìmo  il 
Maggiore  * con  il  Tabernacolo  di  fiui/fioii 
marmi  macchiati*  con  molte  figure  di  Broli- 
ao  * la  di  cui  Tauola  y con  i due  quadri  li, 
terali*- tutti  concernenti  la  vita  > e Marti- 
rio di  S.  Bartolomeo  > fono  opere  dei  Pai. 

ma  ; Li 

Nella  Cappella  alla  deffra  delPAJtar  mag- 
giore * v’e  1^  Fauoia  con  Maria  y Se  alcuni 
Angela  mano  di  AnzFanchen. 

Dalle  parti  della  detta*  li  Santi  Profeti 
Dauide  , 6:  Ifaia  opera  di  D.  Ermanno 
Stroifi  : 

AUadefirà  di  efla,  I a Vifitadi  Maria*8  & I 
Eh  fa  betta;  di’  Santo  Péranda.Ec  alla  fin  idra  il 
Tranhto  di  Maria:  mano  di  Pietro  vecchia  „ 

Neha  Cappella  alla  (ini (ira  della  maggio- 
re * v*è  la  Tauola  delPAnnonciata  ; mano  di 
ou  anni  Rotnamer , 


II 
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II  quadrone  fopra  la  porta  della  Sacretìia* 
c on  il  Piouere  della  Manna,èopera  /ingoia- 
ridiala  del  Peranda.  - 

La  Tauola  , che  fegue  con  PAngelo  MrJ 
chele,  che  fcacciai  Detnonij  ; con  il  Padre 
Eterno,  & alcuni  Angeli  : opera  rara  di  Pie, 
tro  Malombra . 

Segue  la  Tauola  di  tutti  li  Santi  > mano 
di  Marco  dal  Moro  „ 

Alla  lini  Era  entrando  dalla  porta  maggio- 
re v’è  vn  quadro  di  S.  Peranda  > oue  fi  vede 
difcendere  lo  Spirito  Santo  fopra  gP  Apo* 
itoli  . 


Apprefio  v’è  la  Tauola  con  $.  Mattia  Apo- 
itolo,  & vna  gloria  d'An&eli  : mano  di  Leo* 
nardo  Corona  . 

Segue  poi  fagran  Tela  del  Caftìgode  Ser- 
penti ; opera  molto  riguardeuole  del  Pal- 
ma . ■*■«•**#  * ■ . 


Le  Portelle  detergano  furono  dipinte 
da  fra  Sehaitiano  dal  Piombo,  oue  al  di  fuori 
fono,  S.Bamoiomeo  ,e$.Sebaftiano;&al  di 
dentro  S.  Lu  gì  Rèdi  Francia*  e S.  Peliegri* 
no  Sinibaldo . C -.-pwL 


* ORATORI  Oi  - 

Sopra  la  Saeri/tiafta  que/POratorio  * i 
Confratelli  del  quale  s’impiegano  nella  li- 
beratìone  de  poueri  carcerari  . 

Hà  vn  foio  Altare  , nel  la  cui  Tauola  fi  ve- 
de PAilunta,  con  S.  Marco,  S;  Bartolomeo* 
SJVLntia,  opera  del  Palma  . 

Dalli  lati  fi  vedono  due  quadri  di  Mat- 
teo Ingoli  , In  vnola  nafeita  di  Maria  J 
Nell’altro  il  Tranfito  della  medefima  . 

C 6 In- 
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Intorno  ai  detto  Oratorio  vi  fonodìuerfi 
quadri  concernenti  la  Vita  di  Maria  : mano 
d'Enrico  Falange  * 

S.  MARIA  DI  CONSOLAZIONE. 

Detta  Madonna  della  Vana  . 

HEbbe  principio  da  vn  Capitellojou’era 
dipinta  lTmagine  delia  B.  Vergi  ne  la 
quale  operando  miracoli  * econcorrendoui  il 
popolo.,  li  edificò  l'anno  1480.  quella  Chic* 
fìola  con  tre  Altari . 

Hoggi  fi  vede  alquanto  nobilitata  ^ & ac- 
crefcìuta  per  la  diligenza  deili  preti  dell' 
Oratorio  di  San  Filippo  Neri  , che  otten- 
nero quello  Luogo  dal  Senato  1'  anno 
l66z.  , w . ~b 

Vi  fi  vedono  due  quadri  riguardcuoli  del 
Tintoretto  . In  vno  la  Prefentatìone  della 
Vergine  nel  Tempio,  Nell’altro  altra hillo-* 
ria  dei  Teftamento  Vecchio , 

Vi  fi  r.onferua  parte  delli  Precordi]  di  S. 
FilippoNeri  , 

,J|.  ,,  , V * 

SAN  GIVLIANO. 

Parocchia , Preti . 

-,  * . ' -*  wf,  •&  ’ '{fc’NjK  » , 

FV  già  eretta  dalla  famiglia  Balbi;  ma  poi 
rifatta  del  tutto  a perfuafionej  e fpefa 
in  parte  di  Tomaio  da  Rauenna  Medico  , 
di  cui  fi  hi  memoria , e lìatua  di  Bronzo  A 
con  la  feguente  infcrittione  nella  facciata 
citeriore  . 

Thomas 


Thijpfofhjis  Ranonnat  Thyficn h 
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are  bonetti*  laboribus  parto  , AEdes  primatn 
Tadua  viri  itti  3posì  hasSenatus  permijfu  pie- 
tate  erigi fecit.Illas  animi , has  ccrporìs  mo- 
numentum  . Ann,  Mandi  vi,  MmDCC.Lf  II, 
Hon.Ocìobr.  IefuCbritti  , M.  D.HV .Vrbh 
M.C.XXXIV,  , , 

Del  medefimo  v’è ancora  quell*  altra  me- 
moria nella  Cappella  maggiore. 

■':>  'v. 

D.  O.  M. 

ThcmsL  Vhylclogì  Rang.  Rauen.  ?hyf.  Ec- 
clef.O*  E ab  Er oc.  opt,  merito  R.  Commenta - 
rij.M.  D,  IIC,  Infpem Refur.fuM&3&  im - 
mort . glori  a perpetuum  monumentava  ex 
Te  fi  am,? . ; 

Ha  quella  Chiefa  vna  bella  facciata  dì 
marmo,  difegno  del  Sanfouino  , e fette  bei- 
liffimi  Altari  ricchi  di  marmi,  e di  Pitture  . 

Entrando  per  la  Porta  maggiore,  alla  fini* 
flra,vì  fonone!  primo  ordine  due  quadri.  In 
vno  v’è  S. Rocco , che  rifana  ghappeflati , e 
neihaltrail  Santo  y che  rende  Io  Spiritoal 
CieIo:mano  di  Santo  Peranda  . ? v 

Pallata  la  Porta  verfoil  Pulpito,  fi  vede 
vna  Tauola  d’AItare  con  JaB.V.  fedente  col 
Bambino,San  Giuliano,e  S.Gio:EuangeUIiar 
mano  del  Cordella, 

Nella  Cappella  del  Santifs0il  quadro  alla 
deftra5è  la  prefa  di  Grillo: opera  del  Palma. 
Alia  finillraia  Cena  di  Crifto  con  gl5  Apo- 
floliidi  Paolo  Vcronefe . E fopra  nella  me^r 
Luna,laMàna  nel  deferto;manò  del  Corona. 

La  Tauoiadefl’  Aitar  maggiore  con  Ma- 
ria coronata  da  Criflo,&  a baffo  S.Giuliano,e 
S.Florianoiè  mno  di  Vettojr  Miniano.  Alli 

lati 
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lati  di  e (lo  vi  fono  due  pitture  de!  Zancni . In 
v vna  v‘è  S.Giuliano.che  mentre  è condotto  al 
Martirio fà  riforger  vnmorto>clie  portaua- 
noalla  Sepoltura  , e conuerte  alla  fede  il  fi- 
gliuolodel Tiranno.  Nell’altro  la  Decolla, 
rione  di  detto  Santo  > con  molti  conueititi 
a[ìa  pfjdC  t 

L’Aitare  alla  fìaifira  del  maggiore,  ha  San 
Giouanni  Euangelifta^S.Giofeffo.eSant’An. 
ionio  Abbate:  opera  de!  Palma  . 

L’altra  è dell’  Affoota*  pure  del  Palma^o- 
pera  efquifìta  . 

Sopra  le  Porta  dalla  fletta  parte  v’è  S.  Gi- 
rolamo :opera  di  Leandro  Battano*  e di  lotto 

fi  legge  . 

Htercnytno  Vigno! Acuiti  egregio xhuiufq> 
Ecclefi&Proc  meritiJfimo3qui  pr&ter  alia  mul- 
ta j qus,  'vituns  in  kanc  &dcm  contulit  bene- 
fici®3morien$  ottani  ex  Testamento  anniuer - 
farias  exequ ìa Sj  Ala n fio nariamque  ì nsiittiit . 
Pr&dicatoriiClericiS)  Sepoltur&>&  Pauperi- 
bus  Legatum  perenne  relìquie  * Letamar qus 
Tempii  are  proprio  faciendum  , & decorai 
dunzmandauit.Obijt  -foie  XX{.  Ooiobrìs  M-D* 

lxxxv. 

Pallata  la  detta  porta  , fi  vede  l’Altare  > 
con  il  Crifio  morto, foftenuto  da  gì’ Angeli* 
& a baffo  v'è  S,MarcojS.  Giacomo^  S.  Giro, 
iamo:opera  di  Paolo  . 

Seguono  due  quadrano  grande*  e l’altra 
picciolo  dalla  parte  dell’Organo  > concer* 
nentiìa  Vita  di  San  Hocco  .*  mano  del  Fia~ 
letti,  1 

Par  palla  re  con  buona  regola^  torniamo  da 
Capo  ^ come  prima*  e guardiamo  ii  fecondo 
ordine  delle  Pitture*  e cominciamo  dal  qua- 
dro 
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tiro deilTnuentione  della  Croce»  tnanodel 
Palma  * 

Quello,  che  fegue  nel  Rango  Io  , con  Chri- 
fìo  alianti  a Pilato:è  mano  di  Leonardo  Co- 
rona » 

Nella  facciata  verfo  il  Pulpito  tre  quadri. 
Invno  Crifìo,che  và  al  Caluario.  Nell’altro 
Crifìo  nella  Croce.  Nel  tei  zo  Crifìo  morto  * 
Tutti  tre  de!  medefimo  Corona  . 

Nella  facciata  maggiore»  fopraja  Cappel- 
la del  Santifs.  v’è  Grillo, che  riforge  : opera 
del  Palmascome  anco  RAnnonciata  nelli  An- 
goli deli*  Arco  maggiore*.  Dall* altra  banda  » 
Cri  fio,, che  và  in  Gieriifalenime^con  palme  : 
mano  del  Corona  . 

Nella  facciata  dirimpetto  al  PuIpito,Cri- 
fio,  che  laua  i piedi  a gRApofìoli,  e Crifìo 
neli’Horio;  mano  di  Giouanni  Fiamingo  * 
Crifìo  auanti  aCaifasrmano  del  Corona  . 

Dalla  pai  te  dell®  Organo  > alla  delira  , 
Cnfìo  alla  Colonna  . 

L’Organo  al  di  fuori,  con  hifloriàdel  Te- 
/lamento  Vecchione!  Vicentino.  Di  dentro, 
S.Giu!iano»e  S, Girolamo;  dello  ibi io  . 

Ne!  mez.0  del  Soffittato  vn  gran  quadro 
con  il  Paradifo,  e nel  mezo  S.  Giuliano  por- 
tato da  gl*  Angeli  : opera  belliffima  del  Pal- 
ma-. 

Vi  fono  poi  altri  otto  comparti  d’intor* 
no,con  otto  VirtìLcioè,  la  Fede»  Speranza» 
Carità, Fortezza, Temperanza, & altre  : ma- 
no del  Corona  . DelPifìefìo  fono  li  Piofeti 
fotta  le  fìnefìre  . 

NelPvfar  di  Chiefa  fotte  l’Organo  fi  ve- 

^7  ■ ■ 

de  Dio  Padre  con  Angeli  ; opera  d’Audrea 
Vicentino  * 

Yi 
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Vi  ripofano  li  Corpi  di  San  Paolo  primo 
Eremita, di  S.Floriano,  Reliquie  di  S. Giu- 
liano » e d’altri  Santi . 

SCVOLA  DEMERCIARI 

^ i 

di S.  Giuliano  . 

' i,  : | 

■fc  ' ...  • • f 

LA  Tauola  dell’Altare  di  quella  Scuola  è 
partita  in  ó.vani  . In  vno  v’è  Maria  fe- 
dente in  Trono  col  Bambino  . Dalle  parti  S. 
Catherina^e  S.Danicle.  Sopra  quelli  1*  Ange- 
lo., e M.  Annonciata»  e di  l'opra  ancora  v’èi* 
Eterno  Padre:opera  di  GentilBellino  . 


CHIESA  DELLI  ARMENI. 


E*  DedicataalITnuenzione  della  Croce. 

Sta  vicina  a S Giuliano»  rnà  in  litopo» 
coolferuabile.  In  quell’anno  fi  è dato  princi- 
pio a rubricarla . 

' * «•  - v x.  -•  ? ì:,,'  . n(1.  1 •; 

SAN  BASSO. 

Tarocchi#*  Treti. 

L’Anno  i67i.s’incend.ò  quella  Chiefa^e 
fi  diede  poi  principio  a rellaurarla  in 
miglior  forma, per  quanto  permette  l’angu- 
lliadel  fifa,-  mà  non  è ancora  ridotta  in  fiato 
d2  poterne  riferir  alcuna  notitia . 

* H*à  6.  Altari;  nel  maggiore  v*è  vn  bel  Ta* 
bernacolo  latto  di  fini  marmi . 

* L’altro  j che  fegue  alia  delira  di  elfo  è or- 
Mto  di  marmile  vi  fi  adora  N.S.  Crocefiflò, 
Segue  il  Terzo  con  vna  Tauola  di  marmo  * 


1 


’ s 

- • 

■ff 
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ou*è  fcolpito  S„Francefco>  che  fa  oracione  ne! 
bolco,&  è foftenuto  dall’Angelo  . 

Alla  finiftra  della  Chiefa  vi  fono  altri 
due  Altari. Vno  imperfetto.  X/altro  è dedi. 
cato  alia  Beata  Vergine . 

SAN  GALLO. 

Abbazia  • 

C Appella  in  Campo  Rufolo  foggetta  al 
Sereniamo  Prencipe  . Sraua a piede! 
Campanile  di  S.  Marco*  oue  fu  fondata  con 
titolo  di  Siedale  dì  S.  Marco  dal  Doge  Pie- 
tra Orfeolo . ' 

Fù  gettato  a terra  per  continuare  Pordi- 
ne*e  la  fabnca  delle  Procurane  * e trasferito 
oue  hora  il  ritrova  . 

Sopra  la  Porta  vi  fi  legge  la  feguente  in» 
ieri  t tiene . 

Aram  Beo  Opt*  Max*  ac  D. Marco  Euan- 
geliti  & tutelari  Vrbis , creala  à Tetro  Vrfeolo 
Venetiarum  Duce.  Qui  Trincipatu  depofitoy 
vt  fetotnm  Religioni  ddret*  ac  priuatis  iflis 
futs  AEdibus  paupemm  Dìmrforio  confti* 
tutisjGuarinum  Aquitswum  Monacum,  Ro- 
mualdo y ac  Marino  Rauenatibus  Monachi s 
ccmitibusyvnà  cum  Gradonico3  & Mauyoce* 
noGeneris  fecutus  an.978.in  D.Michaelis  de 
Cujfano  3 multi  sposi  morthffl  mir  acuite  eia - 
ruit ySiluefter  del  JBen>Aloyfì\  Mocen'tge  Sere . 
nife-  Venetiar . Trine,  demefiicas  > facrorum 
flamen,  atqi  D. Marci  Canonicus  } extnùa 
optimi  Trindpis  liber alitate  Xenodccij  huius 
Trior  fuffeftus  inftaurauit  > & ad  perenne 
Ducis  Vrfeoli  dccus3ac  dinturrnm  Mocenigo 

•vnitts 
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mini  omnium  Uh  et  ah  [fimi  Mecenati*  me. 
morhybcmficiorum  memor  pelogmm  addidit, 
M.DLXXIL 

Altero  pofi  ?n%gnum  naualem  'vici  ori  am. 
annoyobijt  auiem  M^D.LXXtHJV^Non»  Au* 
gusti  3cnm  Xenodochio prafuiffiet  AnJ>  Menf, 
Vili.  : 

Ha  vn  foto  Altare  con  vna  Tauola  di  ma- 
no deJ  Tintoretto  > oue  nelmezoèil  Salua. 
tote,  che  fiede,  e dalle  partii  S.  Marco  Euau* 
geliiia,  e S.  Gallo  Abbate  * 


Patii  ■ 
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SAN  PIETRO. 

Tarocchi#  Matrice  . Patriarcato  . Preti,. 

\ » ' 
t i(.  t 

Icona  ì che  per  riuelatione  di 
San  Magno  fi  principiafFe  a 
fabricar  quella  Chìefa  nell* 
Ifolactì  Cafleilojche  fu det- 
to anticamente  Oliuolo  5 e 
fu  finita  l’anno  841. 

Fu  defcritta  dal  Sanfouino  con  molte  me. 
morie,  ò relationi  di  VefcGUÌ,e  Patriarchi  , 
de  quali  non  fi  vede  più  alcun  veibgio  per 
la  rmouatione  d’efla  Chiefa  pofteriormentc 
Feguita. 

Era  quefta,.come  I’altre  Chiefe  dell’lfole 
contigue,  reggetta  al  VeFcouo  di  Malamoc- 
co,mà  Panno  774.  radunatali  vna  parte  del 
popolo.,  e del  Clero.,  coftituirono  vn  Vefco. 
uadonuouo  in  quella  Ifola  , hauendo eletto 
per  primo  Velcouc  Obelato  figliuolo  di  E- 
negiro  Tribuno  di  Mahmocco  , approuatcx 
dai  Doge,  confacrato  dal  Patriarca  di  Gra- 
do, e confirmato  da  Papa  Adriano  . 

Qui  s'ofierui  la  difcr#pan$4  de  gl*  Auto- 
ri nell’  allignar  1 tempi  alPed.ficanoni  delle 
Ch.efe;poiche  icr.uono,  che  Panno  8^1  fuC 

le 
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fefabricatala  Chiefa  di  Cartello  3 anziag- 
gionee  ilSanfouino  3 che  la  fabrica  dura  fi  e 
folo  otto  aflnije  poi  fcriuono,che  vi  fufle  fta' 
to  eletto  il  primo  Vefcouo  nell’anno  774. 

Io  crederei  più  toftoj  che  l’anno  841.  fufle  il 
tempo  di  qualche  reftauratione  di  detta 
Chiefa  , mà  che  la  fua  origine  fufle  molto 

più  antica . . Y 

Sin  l’anno  1091.  fi  chiamorono  Vefcout 
Oliuolenfi  ; doppo  cominciando  da  Henrico 
Contarmi  Vefcouo  13.  per  ordine  d’altri 
Vefcoui.  cominciò  a cliiamarfi  Vefcouo  Ca. 

, Celiano  3 come  fecero  i fuoi  Succeflòri  fino 
Panno  1451. 

In  quell*  anno  1451.  eflendo  venuto  ia>j 
competenza  il  Patriarca  di  Gradone  all’ho- 
ra  habi taira  in  Venetia  nella  Chiefa  di  S.Sil- 
ueilro,  col  Vefcouo  di  Cartello  fu  da  Papa 
Nicolò  V. dichiarato  con  vnBreue3che  que- 
Ile  due  Chiefe  fi  doueOero  incorporar  infie* 
mecche  quel  di  quelli  due  Prelati  fopraui- 
uefie 5 fuile Padrone  d*ambedue  le  Chiefe. 
Morto  dunque  Domenico  Michiele  Patriar- 
ca, Lorenzo  Giufìioiano  Vefcouo  di  Camel- 
lo, aggiunfeal  fuo  Vefcouatoil  Patriarcato 
di  Grado.  Doppo  fi  fono  tutti  chiamati  Pa. 
triarchi  Veneti  j etra  Vefcouo  e Patriarchi 
fono  fiati  fin’  al  tempo  prefente  72.  la  ferie 
de  quali  è polla  dal  Sanfouino  * e da  molti 
altri  * e nellafala  del  Patriarcato  fi  vedonoi 
loro  Ritratti. 

Quella  Chiefa  dunque^alla  quale  è vnito 
iJ  Palazzo  Patriarcale  * è fiata  in  più  volte 
del  tutto  rimodernata . 

Lorenzo  Prioii  Card,  e Patriarca  XV.  gli 
mollò  la  facciata  /facendola  tutta  idi  Pietra 

Iftria- 


jt 
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IEriana  , difegnata  da  Francefco  Smeraldi 
detto  Fracà  Architetto  . Vi  fono  tre  Porte . 
Quella  di  mezo  è cinta  da  due  PiJaftri  Co- 
rinti  con  bel  frontifpicio  . Dalle  partì  di  me- 
20  , vi  fono  due  gran  Colonne  dì  ordine 
compofito,  con  Piedifialli,  chefofrengono  il 
maggior  frontifpiciomel  cui  mezo  fono  due 
Chiaui  incrociate,  ftando  fcrittonella  Cor, 
nicealla  defira.  . 


D.  O.  M. 


Domus  'Domìni  zdificatam  fuper  firmarti 
petramjn  longìtudinem  dierum,Anno  falu !« 
tis  M.D.XC.VI.C  temente  Vi U. Pont  .Max* 
Dall’altra  parte  fi  legge  . 

Laurentij  S R.E.Card^Prioto  Patriar.Veni 
Pium  mohum  . Anno  fui  Paté.  VI.  Marino 
Grimano  Duce  Venetiarum  • 

Le  due  Porte  minori  fono  recinte  da  due 
P laftri  Corinti  , con  vn  mezo  Fronti fpi'cio 
nel  Cantonale , V’èpoi  vn’altra  Porta,  che 
corri fponde  nel  Claufiro  Patriarcale  . 

L’anno  1605. a ro.feb.  fi  confumò  dal fuo- 
co la  Sacreftia,  con  pretiofiffimi  Paramenti  * 
Argentarie,con  tutte  le  ScritturejPriuilegij, 
e Libri  Corifii  d’inefiimabile  valore  . 

La  Chiefa  poi  fu  quafi  del  tutto  riedificata 
daGio:  Tiepolo  Patriarca  XVIII-  fopra  il 
modello  di  Gìo:GrapigIia;  principiò  l’anno 
162,1.  & in  noue  anni  la  ridufle  nello  fiato  , 
che  hora  fi  ritroua,&  hà  12. Altari . 

Nella  Cappella  maggiore  v*è  vn  Alta, 
redi  marmi  Sniffimi  pofio  in  Ifola  , prin. 

cipia* 


70  SESTIERO 
cìpiato  l’anno  1649. bordine  pubi  co  per  vo] 
to  fatto  dal  Senato  nella  guerra  col  Turco,  e 
dedicato  aDB*  Lorenzo  Giufliniano  primo 
Patriarca  di  Venetia  „ 

Sopra  quell'  Altare  fià  collocato  il  Corpo 
del  detto  B.  Lorenzo  in  vn’  Vrna  di  finiti- 
mi Marmi  fo tenuta  da  diuerfi  Angeli  > e 
^palleggiata  dalle  fiatue  di  S Pietro,  S.  Pao. 
lo,S»Marco>  e S.  Giouanni , con  altre.rutte 
parimente  di  marmo,  con  la  Statua  di  elio  B. 
Lorenzo  collocata  nel  mezo  in  piedi  fopra 
pVrna  » Architettura  bellifiìma  di  Baldifi'era 
Longhena. 

Alla  fimftra  di  quefia^e  verfo  la  Sacrefìla  * 
vsèla  Cappela  del  Santifiimo  Sacramento 
con  vn  bel  Tabernacolo  , & alii  lati  di  ella  fi 
vedono  due  gran  quadri  » In  vno  la  Vifìta  di 
tre  Magi  : opera  di  Pietro  Ricchi  Luchefe  . 
NePa’troa  il  flagello  de  Serpenti  ; opera  del 
Cauaher  Liberi.. 

Continua  puraììa  fini(lra3  pallata  la  Porta 
della  Sacreftia  » il  maefiofo  Altare  di  Cala 
Morolinijou’è dipintala B.V. con  S.  France* 
fco,S.Matteo  Apo/iolo  3 S Elèna,  & alcuni 
Angeli  3da  Francefco  Rtifchi . Dalli  lati  di 
nudi*  Altare  fi  vedono  1 Ritratti  di  France- 
sco Morofini  Procuratore  di  S.  Marco  , e di 
E ena  Ina  Conforte  > (colpiti  in  marmo  da 
Clemente  MoJiafotto  1 quali  fono  1 Tegnenti 
Elogi  j.  \ 

Mate  fi  a s , qustm  fufpìcìs , VìatoY  Pratrts 
Frati  cifri  M auree  .Ditti  Mar  si  Protur.  refert . 
Ileo  iile  j at  non  ille  vnus,  Lingua,  & Cala, 
modi  [erte  mnltiplex.  Mente,  & manu  impi- 
grì1 omnigenus  . Moderati dis  Franine ijs  ter 
7 nagKtis  ìmptrmdts  /Ir  m is, ter  mai  or.  Matu- 
rati- , 
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Yandis  confili is  ter  ,qu  Ater  qne  maximuS'Fel~ 
tr i a, X a? u ifì n m , Brixia  tefies  , Palma,  Can - 
diadteYum  Canditi  . P ernie  tiri  m cade  felici*, 
ter  attenta  , è Iouis  monte  importato  in  Fo- 
rum fonte  Veneto  fumpt  a, Romano  aufujm* 
m or  tali  ter,  htlax  iter,  irriga  a virtns,bcn  ìg  n io - 
re  f e Pipe  r imbre  re  creata  , Fato  ira f cere  fero 
te  aduentaffe  , & Ahi , Obijt  H>Anno  star. 
SCXCrxSal.Ham.M.DC  XLL 


Nell*  altro  della  Confo:  te  (ì  legge  . 

.-Off*  Helenz  Cappella  cmnigenis  njhtnìi . 
bus  infinita  Matrona  , F ranci  fi  Maurocènì 
JD,M  P.Coniugis  prediletta, Genere,  Forma, 
Vetufiateygràcam:Fide,  Pudore,  Vietate,  &<7- 
manam  He'enam , referentisy  in  hoc  poftremo 
humanìtatis  domicilio  réquiefeunt . 


Segue  poi  1’  Aitare,  oue  lì  vede  vna  Tauola 
di  Paolo  Veronefe,con  S.Giouanni  Euange* 
lifta*S.Pierro,S. Paolo, & vn  Angelo  in  aria  : 
Fatta  per  ordìnedi  Gi  >-  Triuifano  Patriarca 
XIV.  che  fiì  vno  di  quei  Prelati  , che  inter- 
ucn':ero  nei  Conciliodi  Trento  . 

Appredo  v’è  la  Tedia  di  marmo,de!la  qua. 
Je  fi  ferutua  S.Pietro  , quando  era  Vefcouo 
d’Antiochia,  fopra  la  quale  v’è  vn  quintet- 
to fatte  da  Santo  Croce,con  N,  S.  morto,  in 
bracciodella  Madre,con  le  Marie^.Giouan- 
ni,S  Nicodemo,  aliti  Santi,  e li  Ladroni  . 

V’è  poi  vna  Tauola  del  Tixhneilo,  con  la 
diuo7,ionedella  E.V.  & in  aria  il  Padre  eter* 
no,  con  alcuni  Angeli. 

Doppo  a quello  v’è  la  Tauola  di  S.  Gioì*, 
g io,che  libera  la  Regina  , tauola  pollicela  di 
Marco  Bofaiti , fatt3  Panno  132,0. 

Nella  Cappella  alla  delira  delia  maggiore* 
non  fi  vede  ancora  alcun  ornamento  . 

' ' Da 
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Mate  ft&te  fperantìumy  tunc  precipue  benigna 
fattore  profequi tur  3 cttm  deuova  ìpforum  bu- 
militai  SanBorum  precibusy  & meritis  aditi - 
uatur.  Cupientes  igitur3vt  CappetUm3quam 
f. venerabilis  Frater  R.  Marcus  Epifcopus  Ca- 
dì eli  un  enfi  s3tn  honorem 3 & fub  vocabulo  om „ 
ntum  San  Borii  iuxtà  fuam  Ecclefiam  Cafìel- 
lamf linda  t a m 3 dici  tur  confi  ruxiJJ'e3  congrui s 
honoribus  frequentar  am  vt  fideles  inde  e & 

l iberni us  caufa  deuot  i oni$  confiuant  ad  ean- 
dem  , quo  ex  hoc  ibidem  dono  celeftis  gratin 
confpexerinr  > vberius  fere  natoti  de  Omnipa^ 
tentis  Dei  mifericordia3&  Beat  or  um  Retri  * 
Ó*  Bauli  Apoffolorumt  eius  auBorit ate3omni- 
bus  vere  pnnitentibus  , & c°nfejfis  3 qui 
in  Natiuitatts  , C ire  urne  ifionis  , Epifa- 
fani&3  RefurreBionis  , Afcenfìonis  , & 
Corporis  Domini  Iefu  Chrifti  3 ac  Penteco - 
ftes  ; nec  non  Natiu  tatis  , Annunciar  io» 
nisy  Burificationis  3 & Affumptìonis  Bea- 
ta Maria  Virgin is  > ac  Natiuitatis  Io:  Ba* 
ptisìéLy  diBorum  3 Retri  3 & Bauli  3 ac  De- 
dicai ioni  s illus  Cappella  feBìuitatibus  3 ac 
edebritate  Omnium  SanBorum  > & per  if fa- 
rum  Natiuitatis  3 Epifania,  RefurreBionis* 
Afcenfìonis 3et  Corporis  Domini  3ncc  non  Nam 
tiuitatis,  & Affumptionis  B.M->  ac  Natiuim 
tatis  Ioan  Baptittu,  & Apoftolorum  Rètri3& 
Bauli  pr&diBarum  Natiuitatttm  oBattaSy  Ó* 
pe  fex  dìes  poB  Pente  coBes  immediate  fe- 
quentes  y pr&faBam  Cappellam  deuotè  vifim 
tauerint  annuatimy  fingali s videlicet  FeBi- 
uitatumy  cclebritatis  annum > & quadra* 

gintjL  dies  yoBauarum  vero  3 O'  dierum  pr&* 
diBorum  diebus  > quibus  eandem  Cappel- 
lam vifitaucrint  a vt  pr&fertur  , 
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tentu in  dies  3 deiunctis  eis  f .tuitentiis  , 
mifericorditer  relax amus  . Danni  forni 
apud  Sanctum  Pctrum  . Die  g.  Febr.  Po». 

tificatuntoilriannofeftimo  . 

Sopra  la  Porta  della  predetta  Cappella  d‘ 

ogni  Santi  fi  legge  la  memoria  del  Patriarca 
Marco  Lando,così. 

Prs.fulìs  hoc  Marci  tenebrofe  clauU  fepul- 
ero , 

Offa  iactnt  , qutm  Landa.  Domus  gentrofa 
creanti  * 

ledente  SentXydtate  <vtrem , compt  fcuìt  acri. 
Xrrante  Olerum  fi u dio ^ qua  mille  ìaborum  . 
Cmf * fui  t*  verummetucnda  nulla  peri  eli  „ ■ 
Tèpeftas,aut  vantts  honor.non  -olla  potefìxs. 
Unric  À Inflitti,  potiiit  diuertere  curfu  , 

: Ecdtftific  tura  fu  a protexit>&  auxit , 
ffluod  mortale  fuit  morbo  cornp/us  in  Vrbs , 
Lxiuity  athereas  petijt  pars  altea  fedes . 
Obift  anno  Domini  M . CCCC.  XXV * 

Segue  da  quefta  banda  yna  Tauola  antica, 
con  S.  Girolamo,  $.  Marco,  S.  Cipriano  Ve- 
feouo,  eia  B.V. 

V'èpoì  vn*  altra  Tauola  d’Alettandro 
Varotari  , con  i!  Martino  di  Giovanni  Ve- 
feouo  fopra  ]*  Altare  fatto  per  memoria  del 
Card.  Priu]j>epf  riattamento  di  Marco  fuo 
nipote  , ali!  lati  del  quale  lì  legge  . 

D.  O.  M. 

Lapis  foie  alt  tram  , non  atium  , ac  oppofì - 
tus  ex  i beat , cxjhet  idem  Laurent  ita  Prto- 
bus*  Ad  Ve  netu  P atri arcai  um  euocatus  , a 
wimnon  proba  pltires  euocauit  , Cleri  fui 
******  t ctrtis  le  gì  bus  , <&uts  exempUt 
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duabus  perfefiis  Sy»odis>  autefformatAtt^Ut 
rri'ormauit . A Clemente  Vili . S.  R.F.Car^ 

dm*lisefefius>Ve&iumpurpuram>vttAcan- 

doreornauìt . Altare  hoc  > quodtlle  erige  ri- 
durti rtlìquerat  Marcus  Vririus  enti  Ne- 
pos  incoatierat  3 perfette  , *//'i  /«*  > H* 

Viriohitum  Maria  Lmrtdma  . Anno  M. 

DC.XL , 

Dall*  altro  lato  lì  legge . 

Di  O.  M. 

hic  e fi  , in  quo  olim  fitnm  qutdquU 
in  magni*  fpt&atur  > magnum  dici  ft>- 
men  potefl>re$  tantum indicari . Laurenti  us 
Prioìus  Icari*  F.  Patricius  Venetus  3 Reipub* 
flatus  bonoybene  res  Rei  pubi  ic£  > fummunt 
Pontificem,  exter ojque  Reges  3 ip.enunquam 
prudenti  tir  exterus  trafi  ani  t * Rexit  pepale  $y 
à pepiti is  erigenda*  3 in  Patria  ad  fummo! 
h onore*  euefius  - Dignitari*  orius  3 e. * fusti- 
nuir  digitate , & iure  3 vt  vertatur  in  du- 
biti m y honoribus  an  ipfe  aufius  > vel  ipf* 

aufii  honores  • . „ r 

Nell*  ingrefTo  della  porta  principale  lepri 
Ja  Binca  della  Scuola  de  Calafai  * v’  è vna 
Pittura  d’Antonio  Alienfe*  doue  Hanno 
gl*  Hcbrei  mangiando  1*  Agnello  Pafqua- 
le  . 

Federico  Oornaro*  Cardinal  > e Patriarca 
retta  uro  la  Sacrettia,  che  era  rouinofa3e  con- 
faciò  la  Chiefa,  come  h legge  fopra  la  Por- 
ta, per  la  quale  G pallida  Chiefa  al  Patriar- 
Cat0 

Fedcr.T . S.  Marci  S.R.E*  Card . Cornelius 
Patriarca  V enetiarum  3 Dalmati  Aque  P.  Ca> 
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fi  Ai  an  am  Principis  ApoBolorum  B.ifilicam 
ÀD.  M.  extruBam  > in  amplififimi  Temp'i 
Patriarchi  munificenti*  r edaci  a m infiruxit . 
Trmc.de  Graffi*  dodi 3 & Vinc.  Milano  Ca* 
prulens  : Epifc,  fujfragantibus  , folemniri * 
tu  confiecrauit  > Sacro  Reltquiarum  Thefiat*m 
re  ditauit - Sacrarium3&  D.  Iu(ii  Mar t. Sa . 
cellum  collapfia  resìituit  : Anno  fi  aiuti*  M . 
BC.XLlI.  Dedic . t.  . 

'vifit antibus  templum  ipfum  quotan- 
niscentum  dierum  Indulgentiam  conce (fit  „ 
Vrbano  Vili  .Pont*  Max,  Frane . £nY/o  Du- 
ce Veneto . 

L*  iiieilb  Car«3.  Corraro  fece  anco  porre 
fopra  la  porta  delia  Sacrefiia  la  qui  fotto 
relatione* 

D.  O.  M. 

,*  11 

Laurentio  lufl  intano  Primo  Veneti a- 
rum  Patriarchi  y Birpis  claritudine  augufio  , 
Santimonia  gloria  Unge  angtiBiori  y Tute - 
fori  mìnimi  beneficenti fifimo*  Ad  Sacro*  eius 
Cineres  Templum  i II uB tante*  hoc  , Ciuitate 
in  peBìlentia  tanti  Ciuis  auxilium  exper - 
fa  > quot anni s eius  die  perpetua  Feftiuitate 
celebrando  * Senatus  religio  fi fifimus  ve- 
rter ationis  ergo  ex  voto  accedit  . Fedcricus 
Sanfta  Romana  Ecclefiìi  Cornelìus  > ma- 
ximi cnltus  3 minimum  argumentum  . 
Die. 

Nell*  ingrefTo  della  Chiefa  flà  la  Sepoltu* 
radi  Matteo  Zane,  fopra  la  quale  E legge; 
Offa  Matth&t  Zane  Patriarchi  Venetiartim  , 
Obyt.  M.  DC,  V.  IX.  KaL  Augufii . 

Nel  Choro  frvede  l’Elogio  di  S.Gìouanai 

Tie- 
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Tiepolo*  douefi  vedono  intagliaci  4.D.nelfi 
Angoli, e nel  mezo  vn  T,  che  denotano3D*- 
tjjine  3 Dilexi  Decorem  DomustuSy  che  cosi 
expiicò  egli  nel  fuo  Telìamento . 

D.  O.  M- 

Toanni  Theupulp  Venetiarum  Patriach&  y 
ingeni]  y atque  animi  magnitudine  eximio  9 
innocenti*  -,  acSantittatìs  fama  ciaYiJfìmo  . 
6>ui  dittiti] s y raro  exempio  y contemptit  a 
afperitatem  fecutus  vit&y  afiiduis  prò  Disi 
gloria  Vigili]  y ac  laboribus  ptrfuntius  . 
Plurima  exiguo  tempore  monumenta  piè  y 
ac  mirifico  confcripfit  . Sapienter  Acade - 
mias  inftituit  . Templum  hoc  Cathedra - 
le  admi  andum  opus  3 imm  enfi s fumpti- 
bus  d fundamentis  magnificentius  resti - 
tuit . Ecclefias  D.  D.  Bartholom&i  3 ac  Be- 
neditii  labentes  conftruxit . Ccenobium  San- 
ti/ Cipriani  iam  igne  abfumptum  infi  aura- 
uit . Ingenti  a > ac  fere  , innumera  per  Vn 
bem  Sacelia  confi it uit  , Foris  in  OpptdL 
Colonia  y Leonici , Montijfilicis  : Plebis  fa- 
ut  y atque  alibi  y eay  & txtruxit  y & dì. 
tauit . Ampi iffi mas  opes  in  Pauperes  ejfaj 
dit . Cale tiia  stgratis  auxilia  impautdè  tu- 
li t.  Dem*m  ingentibus  aufis  y ac  fatiis in- 
fi gnis  y in  maxima  rerum  expeti ationt  Pa% 
tri&  y amantijfimus  Publico  omnium  lutile 
decejfit . Doris  Mai]  . Anno  M-  DC.  XXXI. 
Ioannes  Theupulus  ex  fratre  Nepos  Patruo 
vere  Magno  M . P. 

In  quella  Chic  fa  Cathedrale  > oltre  il 
Corpo  del  B Lorenzo  già  detto  * vi  ripofa- 
no  li  Corpi  deili  Santi  Martiri  Sergio  j 
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B*CCV  ,vincenzin0  * Fioro  , Giulio  , & 

altre  Reliquie , 

s.  maria  delle  vergini. 

Monachi.  Agojlinian*  * 

QVefh  Chj’efa  fu  fondata  da  Papa  Allef. 

undroIII,  Panno  1177.  e fu  chiamata 
?: ;Vj ln  Gierufalenune^hora  è detta  delle 
Vergini,  & è Maoafterofoggettoaìlagiurif- 
dizione  de  Dogi.  Cosi  fu  ordinato  da  Pietro 
Ziani  P anno  12,0$,  che  lo  reflaurò  , e dotò 
a lue  fpefe.  Perciò  il  Prenci  peli  porta  per* 
fonai  niente  ognuno  accompagnato  dalia 

All  in-  Sj£nor*3  3 a ratificar  jj  pode  fio  alp 
Abaadetìa  > nel  primo  giorno  di  Alaggio  . 

Arfe  quello  luogo  i3  anno  / $75^  fu  riffit- 

to  dal  Secato  molto  piu  ricco J e più  beilo  di 

prima  , 

DoppQ  ancora  è Hata  ingradita  la  Chiefa , 
come  accetta  Ja  feg,  me  no  ori  a fopra  la  Porta  , 

- Templum  hoc  ah  Alex.  Ili,  font,  t rider  tea 
Xarbarojf*  Impeti  Sebastiano  Zi  ano  Veneto 
Principe.  M,C,LXXVII.  fundatum , a Mia, 
etufdem  Imperatorie  fili  a prima  Abbatìjfare- 
thim.  Maria  eletta  Bevetti  Patrie,  Ve  net. 
Abbai  ij]d  inflaurandum*  0»  amplificandurn 
md d atti t ,Ap polloni 0 Ma  f] 'a  Phtl ofop ho ^ ac  Mo* 
nafierij  Medico } 0»  Procitr.  Confitenti  3 atqi 
procurante.  M.D.LXXXI  Kal.  Auguri  \ 

Vi  fono  & Altari  , trà  quali  fono  riguar* 
daioli  il  maggiore  , quello  delia  B.V.  & vn* 
aitro  in  facciaceli?  no  è ancora  perfectionato. 

Aitar  Maggiore  v’ è vn  Tabernacolo 
di  muffirne  Pietre,  e pretioii  maiali  compa- 
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fio*  il  quale  ha  4.  facciate  con  4.  Portelle  di 
ramedipinte  da  4.  valorofi  Pittori  . In  vna 
Pietro  Mera  fece  la  Cena  di  Grido  con  gl* 
A portoli . Nell’altra  Pietro  Vecchia  dipinfe 
P Angelo  * che  porta  il  pane  ad  Elia  . Nella 
terza"  Matteo  Ponzone  vi  rapprefentò  II 
mangiare  dell*  Agnello  pafqualc  de  gl’ He- 
brei.  Nella  quarta  il  Cau;Rido]fi  raffigurò 
Ab  melech  Sacerdote,  che  dà  il  pane  deila^j 
propohtionea  Dauide . 

Nel  ricco  Altare  della  B.  V.Topra  Nicchio 
eminente  rtà  collocata  la  fiaeua  di  efl'a  B.  V0 
dalli  iati  due, belle  rtatuegrandi  al  naturale  . 
Vnadi  S.  Gio:  Batrifia , e i*  altra  di  S,’Giot 
Euangelifla,&  alcuni  Angeli  pur  dijmarmct 
con  altri  vari]  ornamenti  * 

V’è  anco  dipinto  il  Padre  eterno^dal  PaL 
Da  quella  banda  fi  leggono  le  feguentiip- 
fcrizicni. 

Petro  Francifco  Maripetro  Marci  Antony 
filio  Senatori  in  vtraq. fortuna 

fpeciatxfemper  in  Remp*  fi  dei  p qui  grani fi, 
Magiflratibus  in  putria3fori f qttegefiis  > dum 
annuam  etiam  Carburi  obfidionem  infratto 
animo  fuflinuit  > naualique  ad  Ecbinadas 
prdto  cum  Turcis  f clic  iter  de  pugnimi t. Cun- 
ei'* s admirabilem  fe  pr&buit*  Obij  tnatus  kn~ 
no  LXX?X.  AD  CJg),I^C-  Vii . Perdtius  Fm 
Patri  pientiff\ 

Di f opra  v*  è la  fua  effigie  di  marmo  p e 
dalPdtra  parte  fi  leg  gè 

In  fi  gnu  hic  tufi us  fulget  ptetatìs  influxus, 
largicntis  fplendore  > refiexufque  Sernatoris 
decore . Reliquia  h&c  Sdirà  Petri  Francifci 
Maripetri  m^nus pRetterenda  Sóphia  Maripe - 
ir  a A bb  atifici  eius  f or  ori  scura  hic  venera* 
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*tir*  Anno  Domini . M.DC.rnim  Men.Ap, 
Seguitando  verfo  la  Porta  fi  troua  in  va' 
altro  Auello  la  feg.  memoria. 

Hierony moluflin..  Marini  F.  Senatori  opt. 
Sacri  loci  huius  per  A.  XX//,  Procuratori 
opt t me  meritò  3 quem  ex  affé  reliquie  hs,re- 
, additisele  tefi amento  tribù s Sacerdo- 
tqs  A qui  bus  fingulisC.  aureos  nummo s a d^ 
dtxìt  Sacra  Virginest  dm  grati  animi  memo - 
res  M.  hoc  pienti#.  P,  Vi'xit  Anno . LXXV. 
F>te  . XV l.  Mai/ . M.D.LVII. 

Alla  fini  lira  entrando  in  Chiefa  vi  vhee 
Trancefco  Giglio  Procuratore  di  quefto°Mo- 
mirerò  con  la  feg : memoria . 

Franrifco  Lilio  Beneditti  Fih  Sacr.  Virg . 
Proc.  Vita  cuius  tamvarij  s virtutum  late, 
dibus  dar  a fuit  > vtveterìs  probit atis  exem* 
pia  fuferarit , Nepotes  Patruo  B.M.  P.  Vixit 
*nnis  > XLV.  M.Vi.  D.  XP///, 

Da  quefia  bandanell'  Aitar  imperfetto  , 
che  feguejiora  vi  fi  vede  Polo  Pifteilb  Alta- 
re con  le  Colonne  ornate  di  rimefli,e  ftriua. 
te  con  pietre  di  paragone  in  marmo  bianco  di 
bel  la  villane  dicono3c.he  nella  Tauola  vi  farà 
pofio  vn  Grillo  /colpito  in  marmo  da  Gia- 
como Spada. 

Segue  la  Tauofadi  S.Sebaftiano  faettato  , 
fatta  da  Antonio  Ahefe.Sotro  alla  detta  Ta- 
uoJa  in  vn  Guato  v>è  vn'Annóciata  in  picco* 
*°  0fleruata:dell’ifteflò  Autore. 

. Nelh  lati  diqueft*  Altare  fi  leggono  due 
jnfcrmionj , In  vna  è fcritto  - 

L.  D.  .*  . 

Andra  Vtncentio  Spirino  Patri  contea 
Mail  rum  Altxàdrinum  Vittoria  terrefiribus3 

mari* 
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mariti  mi  s in  Soltmanii  cert  aminibus  sagri- 
ne prof  ufo,  ctreris  publicis  munertb.  , domi* 
forifq . pr&clare  geftis  , in  Regno  Cyprio  Fra* 
fetturavix  accepta,vitafuntto.M/D.LXVl. 

Vincetio  Mari  a Priulo  Aunnculo  folaeius 
Trirème  contro,  Turcarum  quinque  munitif \ 
fi  mas,  [etimo  Imperante  in  AEgeo  prò  fide,& 
p a cria  in  trepide  pugnanti, vt  moriens  perpe* 
t uumviuer  et  3hofl  ili  funere  ( nunquam  audi§ 
tum)  feritale  Turcica  in  pietatetn  . 

i/altra  è quella, 

> D.  G. 

Vincent  io  girino  Protri  glorio fa  Nottate 
Vittori  0,00»  tra  Turcas , puerili  Aiate  , virili 
animo  f or  t iter  dimicanti, Tr  ir  emibusfir  enne 
bis  rettts  , Vrceorum  arce  in  finibus  extima - 
tijfima  difflcillimis  temporibus  munita  , ac 
defen/a  } beneficij  grouiffima  excauatione 
perfetta  , lethalibus  morbis  contrattìs  /uh * 
lato.  M.DC.V. 

Nel  la  Cappe!  1 a alla  delira  della  maggiore, 
va  è la  Tauola  con  Grillo  rifornente  ; Mano 
dell*  Alienfe . 

Nella  Cappella  alla  liniera  , v*è  la  Tauola 
con  vn  ECCE  HOMO,  S.  Pjetro,che  pian. 
ge,e  S.  Francefco  : opera  del  Pontone.  In, 
quella  Cappella  fi  legge  la  feg.  mem. 

Vitoria  Antoni 'j  Mazzi  aSecretìs  Senatut 
H.  S.  E.  qui  in  Senett&  foUtium  fiUj,  O1  Ne* 
potibus  outta,ftti  defi derium ^prudenti am 
re familiari  emulandamreliquìt - Io»  Baptù 
fi  a Padauinus  Mognus  Cancellarius  Viri  * 
quorum  vixìt  annos  L.  Atérnitati  quoque 
\nanmis  potiturus  tCljJg)C.  XXlI.Maias. 
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Segue  dalla  medefima  banda  vna  Tauofa 
con  Chrifio  morto  > la  B-  V.  inagoma.con  le 
Marita  S.  Giouanni  s & altri  Santi  : mano  di 
Girolamo  Gamba  rstc^alheuo  del  Palma  . 

Vi  ripofano  li  corpi  dell!  SS.  Martiri  Ma- 
gnOjPio,& honorato^  con  altre  Reliquie  . 

SAN  DANIELE. 

Monache  Cifitrcien/t  „ 

CHiefa  > eMonaftero  fabricato  Pamvo 
1 1 }i.Da  D.  Daniele  Abbate  del  mede- 
fimo  ordine^  vi  nnfei  fuoi  Monaci . 

Fu  poi  il  Luogo  accresciuto  da  Gioiianni 
poJam  Vefcouo,  e data  ad  habitat  a Donne 
Monache. 

H;i9.belliffimi  Altari>mà  il  maggiore  per 
ben  intefo  difegno3e  per  finezza  de  marmi, è 
molto  nobile3emaefiofo.  Nella  fua  Tauola 
fnede  il  Padre  eterno  in  gloria  » con  molti 
gelida  baffo  $>Danìe!e  nclL:sgo  de  Leo. 
ni  y mano  di  Pieno  da  Cortona. 

Nella  Cappella  alla  delira  della  maggiore, 
v’è  la  Tauola  > con  la  Nat.  di  M.  : opera  del 
/ Tjntoretto.  Dall’alno  iato  della  Chiefa>vna 
Tauola d3 Altare^! oue  fi  vede  Crifto^che  bau 
tezza  S,  Giouarmi  Martire;  del  Varotari. 

Più  alianti  vna Tauola  * doue  S.  Caterina 
difputa  fi à Dotto ri>opera  del  Tintoretto. 

Dalle  partì  d*yn  Alterino  fono  il  Choro» 
vi  fono  due  Sante  Monache;  mano  del  Vi- 
nari ut  . 

La  Tauokbcon  S.  Giro] amo., e S.Agofiiflo> 
è opera  dei  P.  Mcfllmo  Cappuccino  . 

V altra  Tauol^cfie  fogne* oue  la  R.  V.e  S* 

Gio7 
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Gioie  fio  adorano  il  Bambino  Gicsu,  con  al- 
tri Pallori  adoranti^  opep  laudatiflima  del 
Conte  Ottauio  Angamno  Nobile  Veneto  . 
r La  Tauoia  dell5  Ànnonciata  , è pittura  di 
Luca  Giordano  . t ■ 

Vi  fi  rirroua  il  Corpo  di  S.  Giouani  Duca 
d’AIeft'andria  fopra  nobilifiìmo  Sepolcro  do- 
rato. Vna  Gàba  di  S,  Daniele*  & altre  Reliq. 

In  quelli  vitimi  giorni  vi  fono  fiati  ag- 
giorni molti  quadri  in  due  ordini  d’intorno 
alla  Chiefa*  con  vn  nobiiifiimo  Fregio  di 
Scucchi/atto  da  Giouanm  Maggi . 

In  vu  ordine  fi  rapprefen tali  Martirio*  e 
miracoli  di  S,  Giouanni  Martire  Duca  d*A~ 
Mfandria:  di  mano  del  ZanchLÌgl«r<%^jjf| 
W altri , J 

Nell’altr*  ordine,{j  vede  la  Manna  nel 
ferto* L’andata  de  Difcepoli  in  Hmaus*  Sari 
Pietro  fopra  l’acjaa,  II  Vitellod’oro  ; mano 
del  Palma.  La  B.  V.di  Leandro  Badano  . E 
Io  Sponfaliziodella  B.  V.  di  Paris  Bordone* 

SANT’ANNA, 

T .4  ■ \ 

•p  ùSlìi'-n  '*  t-  ■ 

Monache  Bene  dittine  4 


‘ * . * ..  * . 

QVefia  Chiefa  cadente  per  la  fua  antichi- 
tà fu rinouata  l’anno  1 654.  fui  modello 
di  Fran  ce  1 co  Coti  ni  ArchitettoJeggedouifi.' 


- , . *. i t i • /V . “ l "4 

j D.  O.  M . 1 v, . 


Vrbano  Vili,  Eradico  Ertelo^ Federico  Cor - 
nel  io  S it  £•  Card  .Gabriella  Marcello  PPPP^ 
T ijs  e lemofin is  ^Gloria  Deh  Mcnialiu  Benefi- 
citi ofientans,  D.  Mcnaderio  Pr&fided 
tei  PP . M. DCtXXXlVUUIm.  Nonas  Qciàbris  * 

D 6 Fli 
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Ftì  poi  Confecrata  doppo  terminata  la  fa. 
brica  da  Gio:  Francefco  MoroJfini  Patriarca 
di  Venetia  in  memoria  di  che  parimente  fi 
legge  fopra  la  porta  Maggiore. 

loan . Frane,  Maurocenm  Patrem  Vene* 
tìarum  ,T>aìm • q.  Prirn,  Templum  hoc  Bea . 
ta  Anna  Matri  Deipara  Virginis  > & S,  Be- 
nedico Abb.  dicatum  , folemni  ritu  confe- 
ttanti. Anno  fai  utis  M.DC.  LVII1 • Die  VI» 
Alex.  VII.  Pont.  Max.  loan.  Pi f auro  Duce» 
Ven.Helena  Dominici  Abbatijfa  Procurante 9 
Feftum  dedicationis  erit  femper  Dominio  a 
j.eiufdem  menfis . 

' Hà  quefta  Chiefa  vn  bel  foffitto  3opera_j 
tutta  dei  Rufchi,  eccetto  1*  Ouatodi  mezo  , 
fenza  il  quale  fono  pezzi  14»  con  le  Parabole 
deli’Euangelio  . 

Vi  fono  5.  Alta  ri,!,  vaghi,  & ornati  di  marmo. 
La  TauoIadell’Altar  Maggiore,con  il  Pa- 
dre Eterno,  e molti  Angeli  ; è mano  di  Bar- 
soi. Scaligero,  I * *'*  . « . '<» 

Dal  iato  deliro  di  detto  Altare  v’èCrifìo, 
la  B.  V.,  Sant*  Anna,S.Rocco,  S.Sebaftiano, 
&ilB.  Lorenzo  Giulliniano,  in  aria  , &a 
bado  il  flagellodella  Pelle,  che  fiì  in  Venezia 
Panno  1630.  la  qual  Cappella  fù  fatta  per 
voto  dalie  maellranze  dell*  Arfenale,  opera 
di  Gio:  Battifta  Lorenzetti  Vei  onefe. 

Nel  lato  finiilro , vn  quadro  con  N.  S.  la 
B.  V.,  Sant3  Anna>&  alcuni  Angeli  in  Para- 
dise nel  piano  S.  Marco  S,  Nicolò,  S.  Gio: 
Batttfìa,&  altri  Santi ,con alcuni  ordimenti, 
e Scheletri  di  Vafcelli  opera  del  Scaligero „ 
Alla  fìniftra  neli’entrar  in  Chiefa,  v*  èia 
Tauola  con  la  Santifs.  Trinità  i la  V.  vns 
Angelo  in  aria^Sc  a baffo  S*  Gioacchino  , e S. 

Anna: 
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Anna  ; mano  del  Tjntoretto  . 

Segue  POrgano  dipinto  tutto  dentro  > e 
fuori  da  Pietro  Vecchia . 

Si  conferua  in  quella  Chiefa  vn  Palio  d* 
Altare  fatto  di  ricamo,  con  la  Palfione  di  N* 
S. tratta  da  quella  così  famofa  del  Tintoreu 
to5in  fcuola  di  S.  Rocco,  &è  fatto  di  mano 
delle  Virtuofe  Monache  Ottauia,  e Perina  , 
figliuole  dellolleflo  Tintoretto  ; opera  moU 
to  ben  dipinta  con  Pago  . 

Sopra  le  finellre  in  Chiefa  * oue  fi  parla 
con  le  Monache  > v*è  il  B Lorenzo  Giufìu 
niano,che  comparifce  in  Spirito  a communi, 
care  la  B.NicoIofa  Ahbaddfajcon  molti  An- 
geli :opera  di  MichielNailingher  Todefco. 

’-'V  i ' V « 1 ' ■*.*.  tfte  „ , *■  . ■ JV'Ì  Vffe  tifi  . V 

SAN  GIOSEFFO, 


Monache  Agojiiniane . 

Q Velia  Chiefa  èantica3màdi  modelloaf- 
fai  vaga,&  ampia*  & hà  otto  bellilfimi 
Altari  . 

La  Cappella  maggiore  fù  fatta  rimodernai* 
re  da  Girolamo  Grimani  Cau.  e Procurator 
di  S.Marco3che  fu  Padre  di  Marino  il  Doge. 
La  Tauola  del fuo  Altare ftì  fatta  da  Paolo 
Veronefe  per  ordine  del  medefimo  Girola- 
mo,oue  fi  vede  la  Natiuiti  di  N.S.con  Palio- 
ricche  Padorano^eS  Girolamo  con  due  put- 
tini  in  aria,che  tengono  vn  Breue*  nel  quale 
è fcritto:  Gloria  in  excelfis  Deo. 

In  quella  Cappella  fi  vede  il  Ritratto  dei 
predetto  Girolamo  fcolpito  in  marmo,  con 
la  fegueute  iafcrittioue . 
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Hieronymus  Grimanus  ad  immort alita* 
temnjirtute  quarendamnatus  , perpetua m 
fui  nominis  celebritatem  maximis  rebus  prò 
Re  pubi.  gefltSy  fammi fq»  e Lega  ti  on  ibus^  exi- 
mìa  cum  laude,  Patri&que dignitate  obitis  , 
r in  animi s heminum  adeptus.  Cuius  fingala^ 
remeloquentiam  , acerrimtimqut  iudicium 
• Senatus  ingenti,  & ornamento , & vtilirate 
rdifficillimis  temporibus  expertus  eft  . A Pio 
IV.  Pontif*  Max . equeftrì  dignitatè  ornatus  . 

RepubLProcurat  or  magna  omnium  Uriti  a 
creatus , omnibus  virtutibus  Principe  dignis 
crnatifftmus  9 vt  Principi*  tantum  nomea 
in  eo  Cittitas  defderaret.Anno  natus  LXXUL 
Cum  ab  bumanìs  rebus  felicitatem  viventi 
femper  optattjjimam  > mori  enti  tam  proxt» 
mam  demigraffet.Triftifpmum  boni*  omnibus 
fui  dtfiderium,Pofterisautem  fpettatìjfimtim 
optimi  Senat orts exemplum  relinquens . H.S . 
E.Ob.M.D.LXX.Pr.KaL  Maij  * Marinasi 
BermoUus  Fitti  mceftifj . fof. 

V’èànco  il  fuperbiffimo  Maufofeo  di  Ma- 
rino fuo  figliuolo, che  fu  Doge,fituato  fopra 
la  Porta  verfo  il  Canale , compcflo  tutto  di 
Mainiojcon  quattro  gran  Colonne.,  e Statue 
belliflìme. 

Nel  mezo  v*è  vn  quadro  di  marmo  nel 
quale  flàfcritto , 

D.  O.  M.  * * , 

it  * • • ' " ' •**#  & ' i.  '^Onà-V  * • * 

MarU  c Grhnano  Principi  Optali  ci fs.Pra^ 
tur  t strafeci  uri  s}  Legationibus  sfammi  s qui^ 
bufque  in  Rtmpubl . m un  eri  bus  egregie  per. 
funclo.§lut  Annonam  adleuauit , ALrarium 
auHmitXrbem  exornauit.Ab  ipfaque  no%ia 
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Aiter tit  fiumi» a.  Palmam  Oppidum  extrurtit 
ad  Chrifiiani  Or  bis  f ecuritatem.Motam  Gal- 
li  am  Ci falpinam  compre (fit  « Salutare  Reip* 
foedus  opportune  iecit . Pacem  Italia  confir - 
mauit yProtulityPiuSyTrudenSt  Obijt  anno  M* 
JDC.F.  Vìxitannos  LXX UL Me vf. I LIO  XX P. 
exhisX . impcrf.bHndus  . 

Dalla  parte  delira  re  gl*  Intercolunni  flà 
collocato  il  Sepolcro  con  la  ina  Statua  diffe- 
fa  /opra^Sc  ha  lotto  vn  quadro  con  figure  di 
Bronzo  di  bado  ri!ieuo>cherapprefentano  la 
di  lui  creatici; c al  Dogato  ccn  queftainfcrit- 
tione  « ^ 

Principatus  virtute partiymemorìa  fiempt- 
ferna  . A4. D .XCV ,V L Kal*  Mai/  * AEtm'is 

Dalla  finiftra  vn*  altra  Vrna^conìa  Statua 
di  Moiefina  Morefini  Dogareffa  fua  Con* 
forte>còn  altro  quadro  fotte  pur  di  bronzo  * 
che  dimoflra  quando  fin  coronata  Dogareffa  5 
e ia  Prefentatione  della  Rofa  benedetta 
mandatagli  a donare  dal  Pontefice  Clemente 
Vili,  con  quefPaltra infcrittione  : 

Diademati*  impofiti  * HiUritsispnblic 
M.DXCVIUV  Non.  Mai/  AEtatis  Uh 
Nella  parte-  fu  pei iore  è finiate  vn  altro 
quadro  con  la  B.  V.  nel mezojcon  il  Dogete 
la  Dogareffa  adoranti  * il  tutto  fcolpito  in 
marmo  di  baffo  rilteuo  ; opera  di  Girolamo  ' 
Campagna  celebre  fruitore  . -■■■,-  .i:. 

Il  Soffitta  della  Chiefa  è fatto  con  maelìe* 
uole  Architettura  dipinta  da  Gio:  Antonio 
Torri  Bolognefe.Nel  vanadi  mèzo è figura- 
ta S.Giofie fio  portato  da  gi’Angeli  al  Cielo. 

In  due  altri  compartfiSanCAgofiino^e  Santa 
Monica  ; opera  di  molta  Ihma  di  Pietra 

Rie- 
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. prima  Tauolaalla  finiflra  entrando 

in  Chiefa,vi  fono  due  Angeii,con  vn  Calice 
nelle  manine  con  il  Breue  V Hìc  efl  Paniseli 
de  Cotlo  def  cendit . Vi  fi  vede  Chrillo  morto 
diftefo  fopra  il  Monumento  con  altre  figure- 
L’autore  dell’opera, e Padrone  deI{’AItare,è 
Parafio  Michiele  , e fopra  il  monumento  fi 
legge. 

§lut  mortem  nofiram  tnoriendo  deftruxit . 

La  portella  del  Tabernacolo  , ou’è  Criflo 
Redentore  con  Angelettì , e mano  del  Tal- 

ma  , cerne  anco  le  figure  nel  Muro  a frefeo 

ìntornoall*  Aitar  maggiore  „ 

Es  parimente  manose/  Palma  la  Tauola 
alla  finiflra  dell’ Aitar  maggiore  nella  Cap- 
pellone fi  vede  Cnlìo  mortola  Madonna, 
San  Giouanni , Santa  Maria  Maddalena,  e S, 
Gioacchino  * 


Segue  poi  Cri  fio  trasfigurato  fui  Monte 
Tabor,con  li  Profeti  , & Apoftoii  : mano  di 
Paolo  Veronefe.  “ » 

Dietro  a quella  vn5  altra  Tauola  , ou’èil 
Padre  eterno,San  Lorenzo,  Santa  Caterina, 
la  Maddalena  , il  Rè  Dauidde,  & vn  S.  Ve- 
feouormano  di  Girolamo  Gambarato,  allie^ 
uo del  Palma. 

Doppo  la  detta,vn  altra  Tauola  con  S.Mu 
chiel  Arcange!o,&  il  Demonio,  col  Ritratto 
d*vn  Senatore;  opera  del  Tintoretto  . 

Vi  r ipofa  il  Corpo  di  San  Pietro  m.in  vn 
Vrna  doratale  ricca  . Della  Velie  di  S.  Gio- 
fello  , dee. 


SAN 


lÉMjllil'Hfi  'lIMlilìiitÉ#-  ' " ' ■ - 
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, SAN  NICOLO5  DE  BARI. 


Dettoci  Casi  elio . 

CHiefa  VecchÌ3,JeJIsAccademiajOU*e  vna 
Tauola  con  PAnnonciata  ; mano  di 
Francefco  Vecelio  fratello  di  Tiziano 

V’è  vn‘alfi-3  Tauola,  con  Grillo  riforgen. 
tejS.NicoIo  , e S.  Gioiello  j opera  di  Pietro 
Ricchi.»  & lia  3. Altari. 


SANT*  ANTONIO. 

Cintimi  Regolari  di  S. Saltatore 

4 

ÀNtica mente  era  quefto  luogo  vn  Hofpi- 
tale.  Dipoi  perdiuerfi  miracoli  fatti  da 
vn  imagine  dell  3 B.  V.  e per  1]  concorfo  del 
Popolo  , lì  fece  vna  Chiefa  di  Legname  ; fi- 
nalmente fu!  modello  di  Giacomo Lanfrani , 
fi  diede  l’elìer  a quella  fabrica  l'anno  i?46 
come  li  legge  in  vna  Lapide  vicina  alla  Sa- 
cre fila. 

Anno  T>cmtni  , 346.  in  la  Fella  d'Ojni 
Santi  m lo  tempo  dello  inclito  Mìxier  Andrea 
Dandolo  Doxe  di  Veniexia  > & del  Renerei 
do  tn  Criflo  pare  mìxier  Nicolo  MorexiniVe - 
[cono  de  Veniexia  yfo  metuda  la  prima  pierà 
de  queflahenedeta  Gliexia  de  Mixier  Santo 
Antonio  de  V iena  3 & tantadala  prima  Me- 
fa>  efo  dado  lo  dito  luogo  per  lo  honefto  reli * 
giojo  mìxier  Fr andato  de  li  Abbati  de  Fio 
renna  de  lo  or den e de  Mixier  S anco  Antonio 
de  Vtenayprimo  Priorie  Fd datar  del  dito  lH0. . 
go.  Mando  U Nobel iyO*  Sattj  Sign . M.  Lorenzo 
; - ■ Mi 
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Minici  A/,  Chripfvh  (fingo,  t M.  CaneBs- 
ct*>*  M Gir  ardo  itili  Ncuoii,  0»  Ai.  Nicolo 
Magno  procuratori  dello  ditto  Luogo*  perlo  f 
Quatjié fempr  § fata  or*tio>ie,p*r  tutti  quelli  y 
li  quali  ha  dado  , e darà  dillt  j uni  Beai  per 
Iettar  quefla benedet t a Gliexi***  mìxier  Mar* 
coCatapan,  e mìxier  Vieima  Strafarsi . 

Si  dice , che  a quefta  fpcfa  concorfc  quel 
N'colò  Lioni  Procurator  di  S.  Marco  , che  f 
fcoprìfa  Congiura  del  Doge  Fallerò  „ & che 
doppo  lui  Ja  famiglia  Pi  fona  fobricò  orati 
parte  del  Luogo.  Dipoi  dalia  C'afa  Grimàna, 
e da  altre  inficine  fu  ridotta  in  jhù  ftkftlcrna 
iti  rimira . 


Nella  facciata  * e Fronttfpic'o  /ì  legge  a 
Jertere  mainicele  ; 

PEIRVS  GRIM4NVS  PRJOR 
;•  •;  VNGARU.  , / 

Iti  quella  Chiefa  vi  fono  u.  Altari  * tri 
qualul  primo  alia  delira  fu  fatto  per  ordine 
di  Nicolo  Cappello  Genera  e delPArmij  v*c 
vna  TnioJa,  con  la  B.  V.  Noflro  Signore,  S- 
N i co. o^S.Stefano^S.  Domenico, e diuerfi  An* 
ge  i;  mano  di  Bonifacio  * de  appre/To  vi  fi  leg. 

glP  |j:<f  ' -T  ' r ‘ ■ 


Nicol  *o  Cappello  * qui  Clajft  Pr afe cìas  Ba- 
tajiti.  Qthomjmper.Rempub,  perfequentemy 
*am  frrtìter  *ac  f elici  fatatati*  s eflyCypro  ln~ 
fui*  ferriata %dum  Venettas  cuans  reuertitur* 
Corrjr*  labori  bus  confettai  , fati  s glori  a vi- 
x*ff*t*-*to  fuh>ac  patri*  iniquo  pr  ari  pi  tur  . 
M.CCCC.XCIJixit  mnos  LV.M.X,  Vin.  a* 
Dominicus  F.  pietatis*  & xirtutis  ergo  P.  - 
li  fecondo  della  famiglia  PafquaJiga  * con 
vn  hclliffimo  Criiìo  fatto  da  buon  Maeflro  , 
Da  vno  de*  lati  e fermo  , ' 


ì 


! 


— 

I 
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Vetrus  Pafqualicus  Dott . celeberrima*  a 
► pr&cUrijfimns 3 perfetta*  Orator  > opt  1- 

' f mas  Senne  or  ìLegationtbus  ad  Lu[ìtani*.yHi- 
jpanÌ£3Britannia3VngarU  Regee,  Imperato* 
remqne  Max.  {^Burgunde*  felle  iter  getti*  y 
Legai  u*  Ad  Francifcum  Galli  & Regem>  Me* 
diplani  dtem  fuam  oblìi,  M.D.XP, 

Dall*  altro  fi  legge  : 

Francifcus  Gallorum  Rex  Retri  Paf quali* 
ci  viriate*  tanti  fecit , vi  eiusfunus  magni- 
fica 3 & pub  He  a pompa  Medi  ol ani  celebrati* 
dumy&  Oratore  ad  hoc  ipfum  d ettinato y Ca- 
dauere  honorificè  comi  t ani  e y in  Patriam  re - 
por* and n m curauit , quod  in  hoc  inanimente 
tequiefeit .Vixit  an.XLllL 

Il  terzo  della  famiglia  Ottobona  > la  cui 
Tauola  è di  mano  di  Vettor  Carpaccio  * ouc 
fi  vede  ìj  martirio  di  diece  mila  Martiri  ^ co- 
fa  rara  fatta  Patino  1515,  In  vnode  1 lati  fi 
j legge. 

D.  O,  M. 

I'  • ' /'<  : ■'  ‘ r ; 

Martyrumque  decem  millibu*  Hettor  Otto - 

bonus  patruus  Templi  Antiftes  veuit  in  pe* 
tttlentia  , Antonins  Cent  arena*  ex  Canonico 
loci*  Pont»  Vcnetu$yLignoCriici$y  ipforumque 
Maftyrum  additi s Reliqui/s  * /aerami  m 
M.D.  XIU 

DalìlaItro  Iato  èferitro . 

Stephano  patri 3 Antonio  Aua  > Hettor  Otto- 

* bonus  Monumenti,  m hic  Euboicum  portarti 
ab  botte  occupatami  trepidante  CI  offe  Naui 
[uafolusingr  effuse  fi  , M.CCCC.LXX.  Uh 
pr alio  N duali  ad  Coryphafium  expugnetta  > 

2 nrcarum  maxima  Nani  igne  concepto  conu 

i *«. 

| 
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buritur  A4.  patria  vterque  natus  > non  fi- 

hi . 

Vi  fi  leggono  ancora  le  memorie  di  Leo- 
nardo, e Gio.\Francefco  Ottoboni  ambedue 

Gran  Cancellieri  della  Republìca  # 

Leonardo  pierate  infierii  fi  eli  citate  amabi- 
li patria  fide  fpeftato.  Longa  magni  Can- 
cellar ij  pr&ft&ura  tiwBis  Vatribus,  boni  Ci- 
uf s egregie  funàio , fenioque  veritts  , quàm 
morbo  confetto  • 

lo:  Frandfco  Ottobono  [pettata.  Sapienti t 
Viro, Magno  Veneti arum  Cancellarlo, de  Pag 
triade  Rep  optimc  merito',  Admiranda  fidei, 
•virtù/ is  animi  nunquam  inter  morituro  e, 

xemplo.  ' . . 

Il  quarto  Altareèdella famiglia  Qu;rina> 
& hà  la  Tnuola  fatta  da  Giacomo  Palma, 
oue  fi  vede  lo  fponfalitio  della  B.  V.  con  San 

G:ofeffo3&  altre  figure. 

Dall*  altra  banda  della  Chiefa  , fi  vede  la 
magn  fica  Cappella  del  Doge  Landò  , nelli 
Angoli  della  quale  fono  Collocati  tre  Ri- 
tratti fcolpitì  in  marmo  di  tre  preftantifs. 
Senatori  deli*ifteffafanruglia  , cioè  d*Anto~ 
n o,Giouannì,e  Vitale  . Sotto  al  primo  leg. 
cefi. 

Antonio  Landò  Hieronymi  Corcyr*  tn 
fumma  P/afeftura  defungi tfilio.  Petti  Prin- 
ctpis  Ptonepoti  , qui  in  cruento  N anali  ad- 
uefius  Turcas  pr&tio  fanguìnem  impendit , 
Patri  a mox  Inflitta  , omnibufquepacis  arti „ 
tus  Ciati fimus  Patauij  Pr&tor,  militari s an . 
nona  fnpremus  curator,Bnxia  Prafettus , D. 
Marci  Procurator,totiufqueCo  nttnentiscum 
fummo  Imperio  irerum  Legatus  . Pro  Ani 
decora  prater  fa»i£ÌHm  ****»«  . 
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ìdieronymus  Landò  Eques  parenti  optimo 
pofuit . Vixit  annos  LXlV.  D.  XIL  Obijt  Xlt. 
Kal.Feb.M.DCrXUlL' 

Sotto  il  fecondo  fla  impreflo  , 
lo  anni  Landò  tìieronymi  {ilio,  Antonij  1> . 
Marci  Procurar  atri , Senatori  prafìantiffimo, 
Vietate  ^Religioni,  Innocenti*  latè  cofpicuo  » 
JEat  opibus  fuisnihil  fibijpr Ater  ius  Urgtendi 
indulfit - Deo  affidile,  éf*  Patri*  inferni ens 
optimè  meritns  , maxima  tamen  animi 
moderationc  ad  honorum  culmina  capejfen - 
da  , fujlinendaque  non  /ibi  » fedfratrilus 
fummo  are, ac  labore  eft  fnjfrag*tus,qni fex 
pulcherrimo  f amili  a documento  vna  con- 
corditer,*tque  adeofeliciteY  tongaui  vixère. 
Hieronymus  Landò  Eques  magna  eiuslibe - 
r alitate  aulì  ut  paterni  animi  pir/to  ingen * 
tiummeritorum  , exiguum  hoc  M.O.  Vixit 
an.  LXXriI.  M>  V/L  Ob'dt  XV III.  Kal . Un. 
M.DC.XXVUl . 

Et  fotte  al  terzo  è fcritto  . 

Hoshabuit  cttltut .Vitalis  Landò  Hievony- 
mi  fìliusy  Antonij  Procur  frater . Qui  inoffen l 
fo^radtt  per  omnes  honores  velius  9 Confili *• 
rij  muri  ere  non  fernel  auclus  , Vatauìn* 
Vr.&feèìura  pracipue  enituit  . Demum  a« 
c er biffimi s articulorum  dolor ìb us  , à pu^ 
bhcis  ciiris  ab  .uctus  , cum  olio  , ac  fe- 
xagint*  aanos  explejfet  mortalitatis  , re. 
liquum  in  Eremo  C a m al  du  le  nt in m ad  col- 
le* Euganeos  humari  mandanti  • Hierony . 
mas  Landò  Eques  palmo  B.  M.Cenotaphìum 
pofuit  m Dece ffit  anno  M.  DC.  XXXI.  Nono 
Kd'  Decembris , 

Nella  Tali  ola  di  queft’AItarc  , E vede  J0 
Spinto  Santo  difendere  fopra  gl*  Ap 

ftoli  " 
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Hol t informa  di  lingua  dì  fuoi  o opera  di 
Marco  di  Tiziano. 

Neli’Altar  della  Madonna  di  foprain  me- 
Lunare  il  Padre  eternojcon  alcuni  Che* 
rubmi:tnano  di  Santo  Croce. 

NelPAItar  del  Santìffimo  , fi  vede  la  Ta. 
wola  con  vn  Santo  Vefcouo  a Santa  Catheri- 
na,e  Santa  Agnefe  ; mano  di  Pietro  Malon- 
bra  . Cappella  di  Cafa  Malipiera  - 

Nella  Cappella  appreffo  la  Sacrefiia  v*è  S. 
Michel  Arcangelo:  mano  di  Pietro  Mera  . 

Veè  in  Chiefa  vn  bel  quadretto  mobile  * 
con  vna  C h.efa>&  vna  proce  filone  co  pio  fa  di 
sfigurine:  opera  del  Carpaccio . 

^Vi  giacciono  l’offa  di  due  Vefcow.  L*vno 
d’Offera3cbe  ville  l’anno  1450. e fu  della  Cà- 
fa  dalle  Fornaci  . L 'altro  fu  d’Imeria  Panno 
1561*  e fi  chiamò  OttobeiJinode  i Corradi 
da  Lodi . 

Poco  difeofio  è la  memoria  del  Pellettù> 
ro  Medico  celebre  Francefcjionoratodi  per, 
petuo  monìmento  dal  Card,  di  Lorena  5 che 
fu  in  Venezia  Pan.  1551.  * 

lui  apprefìo  nella  Cappèlla  grande  giace 
Vittorio  Pifani  > che  fu  honoraro  dal  Senato 
con  publico  funerale,per  hauer  faluata  la  Re- 
publica  , eia  fu  a libertà  nelli  tempi  calami- 
tofi  della  guerra  con  Genuefi  con  la  feguen- 
te  infcrittione  : 

Incìytus  hit  VUiot  Tifane  Birpis  Alumnus 
Ar?norum  koftilem  caput  aquore  claffem 
Tirreno  ftrtuTityhunc  patria  claudity  a t Uh 
Egreditur clausure ferd$%vbi  Briidulus  alti: 
Suagibtis  infignis  deduciti»  Aqttore  Evinta* 
Morì  heu  magna  vet*t3  tane  cum  mare  ciuf- 
fibus  imi plot , 


Dall* 
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Dall*  altro  Iato  giace  Antonio  Gì  imani 
Doge  * & in  faccia  è ripolfo  Pietro  Grimani 
►*  Prior  d*  Vngaria . 

Vi  fi  conferita  vna  mano  di  Sant*  Antonio 
i Abbate,con  altre  Reliquie  * tra  le  eguali  vna 
Spina  di  N.Sig. 

HOSPITALE  DI  S.  ANTONIO. 

f 

Scuola  de  Marinari, 

O*  Vi  vicino  è fìtuato  l’Hofpital  di  Sant* 
Antonio  , ouero Scuola  dc'Marinari , 
lubricato  per  Voto  della  Republica  quando 
per  ìj  foccorfo  di  buon  numero  de  Marinari* 
fìdiffcfela  Città  diScutanda  gl»  adulti  del 
Turco . 

CAPVCCINE  DI  CASTELLO. 

PIlÌ  vicino  ancora  fu  eretto  vn  Conuento 
di  Monache  Capuccine  Panno  i 668.  per 
opera  di  Prancefco  Vendramino.che  donò  il 
* luogo  a quelle  Religione  . 

) L^nno  1675.  vi  fabricorono  la  Chiefa,  con 

vn  folo  Altare  dedicato  alla  Nàtiuirà  della 
B.  Vergine. 

san  Domenico, 

Regolari  Domenicani* 

f - 

T\yT  Arin<>  Giorgio  Doge  * cognominato  il 
Ì.VX  Santo  Pan.  13 1 1 . fece  ùbricar  quello 
Luogoj  che  f lì  poi  rimodernato*  Se  ampliato 
Panno  *590. 

1 Hi 
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Hi  ir.  Altari  nobili ricchi  Soprai! 
giore  vi  fono  quattro  Angeli  di  bronzo  di 
mezana  grandezza  , gettati  da  Bartolomeo 
Bregantio,quaIi  foftengonoil  Tabernacolo  , 
ch'è  diLegno diligentemente  intagliato  , e 
riccamente  dorato  . Il  rimanente"  di  quella 
Chiefa  è tutto  ornato  , e coperto  di  pittu- 
re . 

Entrando  in  Chiefa  alla  finiftrafottò  1» 
Organo,vn  quadro  con  N.S.molti  Angelus. 
Domenico^Sant’Antonio^S.TomafojeS.Pie- 
tro  m,  opera  del  Malombra  . 

Segue  la  Tauola  di  S.  Febronia  , con  fa  B. 
V.Nofiro  Signore,  e molti  Angeli:  mano  di 
Giacomo  palma. 

Doppo  a quella,  v*è  la  Tauola  di  S . Rai- 
mondo,che  va  l'opra  l'acqua  agalla,  facendo 
vela  con  l*h  bito.V'èil  Padre  Eterno  in  aria 
co:ii  Ange\etti,&  vn  Angelo,  che  lo  guidi  : 
rnano  dell*  Ahenfe. 

Segue  la  Tauola,oue  Criftofpofa  S.Cate. 
rinatoti  Paflìfienza  della  B.V.  S , Paolo,  San. 
Giu.Euangelilla,  con  alcuni  Angeli  ; opera 
delle  beile  di  Giacomo  Palma  „ 

Segue  vn’^ltrobelliflimoquadro,  oue  San 
Domenjfp predica  > e capita  in  Chiefa  vno 
legato  con  catene  da  Demoni  j,  con  molte  fi- 
gure  fpauentate  : opera  di  Mafìèo  Verona  , 
della  fcuola  di  Paolo. 

Doppo  quello  , v*è  vn  miracolo  della  B.  | 
V.la  quale  fcaccia  vn  efcrfito  con  le  Saliate: 
del  Pi  fi  elio  Autore. 

AlP.Altar  maggiore  , v’c  vn  abozzo  del 
Ferra  refe  . 

NelChoro  fi  vede  vn  quadro  con  la  B.V. 
che  intercede  appreso  Chrifio  con  fulmini 

nelle 


n6  SESTIERO 
stella  B,V,  Due  Spine  della  Corolla  di  N.S* 
conaltre  Reliquie  pretiofe  , 

SANTA  MARIA  FORMOSA  * 

Parecchia  Matrice*  Preti « 

LA'prìma  Chiefa  3 che  in  Venezia  Riffe 
confacrata  alla  B*  Verginei  vna  delle 
& edificate  per  riuelatione  di  San  Magno  1’ 
anno  842-,  da  Giouanni  Sanudo  Vefcouo  O* 
iìuoìenfe  , 

^ Fu  refiaurata  F anno  107$.  dalla  famiglia 
Tribuna;  e poi  finalmente  ridotta  nello  Ita, 
tocche  hora  fi  vede  da  Paolo  Barbetta  l’anno 
13^0.  con  12.  Altari  « 

Ha  due  facciate  de*  marmi  fatte  dalla  fa- 
miglia Cappello*  nella  principale,  da  vna 
banda  è (colpita  la  feguente  memoria  . 

Vìncentius,  Capelli**  maritìmarum  rerum 
jpcritifiimuSyO"  aniiquìorum  latidibus  par  . 
Trinmium  ontrzrium  Pr&feftus>ab  Henrico 
fri  Libi  tanni*  Rege  in/igne  Donatus  , Claffis 
Legai  a s V .Imperni cr  dtfigJtr  ClaJJem  dedn* 

'Hit  * Collap fatti  batiale m difciplmam  refid 
tuit*  Ad  Zaxinihum  Ani  tu  C&faris  Legato 
fnfcam  Vuietnm  vinta em  offendi*  . 

Dall’altra  parte  è fc  itto  . 

’ In  Amhracio finn  Barbartijfam  OttemanU 
€&  C/a/Jis  Da cam  iaclufit 3poffrìd ie  ad  inter ~ 
ni cirm  m ddeturus, nifi  fata  Chriftianis  ad* 
ttt)  fa  vitnifjent  « In  Ri  iconico  finn  Czflro  * 
nono  expugnato.  Dilli  Marci  Proc . vniuerftu 
Reip'.confenfu  ere  Ani  fin  patria  maritar,  io* 
tins  Cini  tatism ocr  0 re\  Anno  ALtatts  LXXiL 
M*D*XhI.  XlV,Kaf  Septemb* 

Nell* 

* 
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etile  perdono  a Peccatori,  con  molti 

Santi  della  Religione  Dominicana:opera  del 
Zoppo  dal  Vafo . 

Difendendo  dall*  Aitar  maggiore  a ma. 
no  fini  lira  v’è  JaTnuoIa  con  la  Beata  Vergi- 
ne,&il  Bambino  in  Braccio  , con  molti  Àru 
geli  (opra  le  Nubi,&  a bnfìò  S. Giacinto,  San 
Domenico, e San  F rance  (co:  opera  belliffìma 
di  Giacomo  Palma. 

Segue  il  Quadro  coni*  Annonciata  : mano 
del  Fia letti . 

Vedefipoi  la  Tauola  , doueè  mftituita  la 
diuozione  di  S.  Domenico  ; in  aria  Ja  Ma- 
donnari Loreto,con  alcuni  Angeletti,  & 3 
baffo  a ‘cuni  Santi  Vefcoui  : opera  rara  del 
fudetto  Palma , 

V*èpoi  la  Tauola  del  Nome  di  Dio  , con 
Ja  Santi fs.Triiiità*e  molti  Angeli  : opera  fin, 
gol  are  dello  Pedo  Giacomo . " 

Continua  vuquadro,doueCrifla  rifu  (cita 
Lazaroimano  del  Fjaletti  . 

V'è  poi  vn  quadro  in  Tauola  , conpAn. 
nonciata,&  alcuni  Santi  in  due  comparti;  o- 
pera  molto  bella  di  Gio:  BuonconfigJi . 

Torniamo  da  Capo  nell*  ordine  fopra  il 
Cornicione,  doueil  primo  quadro  doppo  1* 
Organo,  è PÀnnonciata  : opera  di  Marco  di 
Tiziano.. 

Segue  la  Vifita  di  Maria,  con  Santa  HHfii- 
betta  , conPuttim,&  altrefigurinc:  di  Maf- 
feo Verona  # 

Sopra  la  meza  Luna  contigua,  diuerfi  An- 
geli: mano  di  Bernardo  Prudenti , 

Il  Tegnente  quadro  è Padoratione  de  Pa- 
fìonzdi  Maffeo  Verona  , 

Continua  la  Prefent.al  Tempio:  del  med* 

H V*è 
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V’è  vn  Soffitto  con  molti  comparti.  In  aL 
CUni  la  Vita  3 e miracoli  di  San  Domenico  . 
In  altrivi  fono  gl’Euangelifti  > Scaltri  San- 
ti * e Sante  della  Religione  : opera  del  Fia« 
letti  . 

Nel  Clanftro  vi  fono  diuerfi  Epitaffi; , tra 
quali  vnodi  Stefano  Doria,  di  quello  teno- 
re. 

Stephanus  Voria  florens  genere*  opibuty 
tfatey,ac  fpe  > primo  vix  litnine  iuuentutis 
( proh  dolor)  fublatus  c&terìs  omnibus  reliqutt 
cpntinentÌ6L>  atq^  inno: enti t exemplumfingu* 
lare  , parentibus  vero  mocsìijfimis  , & amicis 
defiderium , quale  verno  antea  trifte  9 ac  la* 
crimabile  . Vixit  annos  XXI L Menfes  Vili . 
Obìjt  DieXIXDec.M.D.XLÌI. 

Vi  giace  parimente  Paolo  Gonfiabili  con 
la  feguente  memoria , 

Fatilo  Confi  abili  Pai  ritto  Ferrarienfi  prt- 
die  at.  fami  L Generali  Magi /Irò  , qui  Ibi  lo* 
foph . ac  Theolog,  interpr A faretre*,  pruni t. 
Inquifit.  Sacri  Palatif  Magiflr  fummis  virm 
tut  'tbus  ad  fummaw  dignitatem  in  f uo  or_ 
dine J ibi  aditHjZ(  ftatefecit . Vnde  Prouinc,  il~ 
bufirand.  Ó*  commodo  communì^ad  qnod  na- 
ms  eratyomni  animi  , & corporis  contentione 
con  fui  en.  M.  D.  LXXX  II.  F.  P aulii  s,  I far  e fiat 
Mirand.  Mag.  Pron^Tcr. Santi.  ac  Soc.  Nom* 
tot , Ord . 

Vili  legge  memoria  di  Nicolò  Mada  me* 
dico  celeberrimo,  e d’Appollonjo  fuo  Nipo- 
te. Al  primo  fri  pollo  dalia  figliuola  Maria  I* 
effigie  di  M^rmo  fcolpita  da  Aie, fiandre  Vic- 
toria con  quelle  parole  : 

Nicolai  Muffa  magni  ?hìlofopbiyac  Medi - 
ci>  Mari  a F pofuit,  M.  O.  L XIX, 

Sotto 
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Nell’altra  facciata  alla  delira  della  Chiefa 
Eleggono  altri  tre  Elogi  che  fono  li  fc- 
guenti . 

I • 


Vìncenttus  Cappelhts  Vincenti 'j  Cappe /- 
li  Vroc - Nepos  3 Se  n ater  maximi s Reip.  nego* 
i ijs  quandi  h vìxit  egregia  cum  land  e ver  fa ~ 
tHS3ampli{fimis  dtgnitatibus  honorificè  per  fu - 
ctus3  FrbttJ  picifì  hoc  ad  JB,  Virginis  cultu  re . 
t 'mendHìCr  ampli fic  anditi  in  hanc  illusìriore 
fortnam  confimi  debere  ex  testamento  man-» 
dattit.  Domi nicusyHieronymi;Si&  NicoUus 
paternatn  pietatem  venerante s quamcelerri * 
me  fieri  curar unt,  Vixit  anno  s.  LXXXl.Menf* 
V.D,lV»Obijt  anno  fai  ut  ts  M.DCJV* 

I I. 

JDominicus  Cappe! lus  Vineentij  filtus  * 
generis  amplitudine  Bngenij  pr  ufi  and  a >ani~ 
tniqìcandore  clarus3maioribus  Juis  stque  par  j 
omnigtn&virtutìszhon  aditus  9 fed  adita  in* 
tiofpicien$3?noribus  antiqt4Ìs>noua  induftrta * 
integrane  e xeoluit  innocenti  am , Stimma  Pa- 
tri* umore  fi agran s y Vigiftudio  Badie  Vrbis 
Magi  fi  rata  um  excurf 0 3 cum  cifra  cenfuram 
omnia  gereret  ; Cenforiam  iure  in  dui  t potè • 
stutem3  Salut  ari  s Con film  um  f&pè  repetit  a * 
p ur  p ara. Confi  li  arij  dignìtate  enituit.PrAcla» 
rum  f&culo  Senatoris  optimi  exemplnm  . 

III. 

D.  O.  M.  ' 

Vincenti  a Cappello  Dominici  fitto  D- 
'Marci  Proc ; Reip:  genio genìtus * Senatuique 

& 4 nuto  > 


« 
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Sotto  l’altra  è ferino  : 
hlonmnentum  Apollonio  Majf&  Philojo - 
pho,  ac  Medico  Antoni)  fMo  pofimm  , ut  ejfet 
eius  ttidicium  virtutis,ad  fumili*,,  nomini f- 
que  memoriam fempitttnam  . Ai.  ZJ.  LXXlf. 

Kcrl.Attptfi.  . 

Vi  giacciono  ancora  Celare  Alberghetti, 
i Girolamo  Querini  , Agoltino  de  Angeli,  & 

altri  huomini  illuftri  . 

Vi  fi  ntrotiano  Reliquie  di  S.Febronia,  & 
altre  » 

S.  FRANCESCO  DI  PAOLA. 

Regolari  detti  Minimi . 

TJRa  vna  piccioIa,anticaj  e cadente  Cfvefa 
JOj  dedicataaSan  Bartolomeo  : m.i  Panqo 
1586.  dalla  Cala  Quirina  fù  dato  principio 
a nuouo  edificio  , che  fù  poi  ridotto  a fine_» 
con  elemofine  de  pij  fedeli  , & hi  tredici 
Altari  . 

Nel  1618.D.  Celare  Caraffa  NuncioApo. 
flolico  impetrò  quello  luogo  dal  Senato  per 
li  PP.  Regolari  Minimi  dell’ordine  di  San_j 
Francefco  di  Paola,  che  fùcaufa  di  nuouo  ti- 
tolo alla  Chiefa , e fopra  la  Porta  maggiore 
fti  polla  la  feguente  relatione. 

ci f co  de  Vani  a Conftfs,  Ecclefiam  hanc  confo* 
crauti  Georgi  ut  Perpignamts  Epifeop . Aqui- 
lienf.  demandato  illuflrifs . DD,  Franti f ci 
Vendraw,  S.R.E.Card.  Patriarchi  Venctia - 

E x rum. 

I 
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rum  .Anno  à partn  Vtrginis,M.DC.  XIX.  Se- 
renifs  Ant.Vriulo  Duce.  Die  VI.  Auguri . 

Il  medefimo  D.Cefare Caraffa  fece  fari! 
Soffitto  tutto  di  mano  di  Giouannt  Conta- 
rino,doue  nel  mesto  è figurato  Crifto,  che  ri- 
forgejdalle  parti  li  4. Dottori  della  Chiefa,li 
^.Euangelilii,  l’Annonciata  , e la  Natiuit.i  di 
N.S.Vi  fono  in  oltre  due  hiftorie  della  Cafa 
Caraffa  * con  4-  Arme  della  medelìma  fami- 
gliatile fono  di  Papa  Paolo  iV.Di  D.Carlo 
Cardinale*di  D. Tiberio  Duca  di  Noterà  * c 
di  D.Giouanni  Duca  di  Palliano  . 

Fece  far  ancora  la  Cappella  alla  delira  de  L 
la  maggiore*  conia  fu  a fepokura  * ouefi  ve* 
dono  Vmprefiè  quelle  parole . 

C tifar  Car  afa  filius  Dio  me  di  3 fratris  Ulu - 
firijftmi  Tiberij  Carafa  DucisNucerhypatria 
relìttayaliam  imienìt  ,$en  ut  us  Veneri  ergafe 
benigni  tate  y ubi  in  fpem  certamfibi  pò  fui  t 
kancDomum  quietis  vfque  ad  Dism  mundi 
vlùmnm.Vt  plures  apud  Deum  h&c  refpecla 
prò  fe  SanBos  deprecatores  haberet  y C tifar 
Car  afa  Beati  è Bauli  B^ancifci  fami  li  am 
ftimmo  siti  dio  traducendam  impetrauity  ubi 
ipfeJibiyCT  pofleris  fuisSaceUutn  y ac  Monu- 
mentum  Adificandum  curauit  - 

Dal  I a fop  cadetta  memoria  credo  prendef- 
femotiuo  il  Mammoni  di  Cerniere  y che  D* 
Ce  fa  re  Ca  raffi  impetrafl'e  quello  Luogodal 
Senato  per  li  Frati  di  S.  Francefco  di  Paola  , 
comedi  fopra  fi  è notato;  inanelli  Iati  della 
Cappella  maggiore  in  due  marmi  fi  legge, efi. 
d fere  Rato  concedo  per  alianti  a detti"  Padri 
l alla  famiglia  Quirma  : One  allafitullraè 
critto  _ 

Superi  ore  m hanc  T empii  &dem  cu?n  duo- 

bus 
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bus  <vtrinq>cé>nditis  monum.ai  eorum  tumu - 
landa  ^uir in#  genti s offa  quorum  nomina 
impfts  defignatalegtintarJlle  idem  loannes 
Quirinu*  Hiercn.fi  lius  , qui  ex  pane  locum 
bunc  Rtu.Fratrib£.  Francaci  de  Fatila  con - 
ce  (fi t t memori#  fui  nomini*  3 non  fine  chri- 
Pii  anse  r elisioni s zelo  confai er et  àf  un d . ere* 
xit.  An.Sal.M.P  LVIIl « 

Dirimpetto  a quello  fi  legge  ; 

Sacrata  batic  fedemyvbifuit  antiquitus  D, 
BartbolomsÀ  TempUtmà  Bartholom&o Qui* 
rìnoCafttllanehf.  Fpifc,  runa  cum  proximo 
Xcnodochio  À fundam.ereciumylurifq ^Patro- 
nati Prioratus  titulo  decor atum3Rcn. Fra- 
trib.S,  Francifci  de  Paula  cum  Religioni s in 
Vrbe  domicilium  qu#nrent3admncHs  infuper 
aliquot  vi  ci  ni  s adib  ad  Cccnobium  ijfdem  &• 
difican • 

Marititi*  Concordi  # Fpifc  i Io-  §fuirinus 
Fratresi  Hieronfil.  necnon  Francifcus , 
Aioyfius  fruttini  par  iter  Fratte*  Strphani 

Hieronymi  fr  atri  sfili]  9 domenica  cmnesìr* 
Deumopt  .max. piotati  simitat  or  esimette  pro-*- 
p rio 3im primi f f3  Pontificio  accedente  confenfu 
liberaliter.tu  munifici  cotte ejferunt*An. Sai n- 
tis  M.D.LXXXIV. 

Alla  lini  li  i a dell*  Aitar  maggiore  * v’è 
quello  deli*  Annonciata  > conlaTauola  di 
mano  del  Palma  . 

Intorno  alPAitar  di  S.Francefco  di  Paola  j 
vi  fono  diuerfi  comparti  , oue  fi  vedono  di- 
pinti molti  miracoli  * per  mano  di  Pietro 
Malombra. 

La  Cappella  della  Madonna  di  LoretOiCon 
lafua  Imagine^di  S.Francefco  di  Padane  di 
S.Carlo  Boromjn  vno  desiati  Crilio  niortof 

E 3 Nell* 
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Nell\iitro3Critto  riforgente:  opere  del  Tin- 
toretto  » 

L'altra  Tauola  dell’Altare  della  Madonna 
di  Pietiche  tiene  N.S.morto nelle  braccia:è 
©pera di  Giacomo  Palma. 

V*è  poi  vicina  al  Pulpito  vna  Tauoia  d* 
Altare  tutta  pienadi  Sante  Reliquie. 

Vi  giacciono  li  Corpi  dclli  SS.  Giacinto  » 
& Hippolito  m.m. 

HOSPITALETTO, 

COntiguo  alIaChiefa  di  S.  Francefco  di 
Paula  fti  vn  Luogo  pio  j,  oue  fi  man- 
tengono alquante  pouere  Vedoue  * Si  è itfs 
delia  CafaQuirina  detta  delle  Papozze* 

SAN  PIETRO  , E SAN  PAOLO . 

Hofpiiale  • 

NOn  molto  difcofio  v’è  vn*altfo  Hofpu 
ralerto^oue  fono  rkourati3e  governati 
li  Poueri  feriti  . V'è  vna  picciola  Cappella 
fenza  ornamenti  notabili  e con  due  foli  AL 
tari  » 

é ' i . • 

LA  MADONNA  DELL’  ARSENALE  , 

rf''">Appella  con  vnfolo  Aitare,  mà  ben  or- 
V_j  nato,ou’è  dipinta  la  B.V.  iltìambino^e 
S.Gio.Batfiflajda Bartolomeo  Scaligero  E* 
continua  ali’Arfenalej  mà  c Lotto  lacultod  a 
«fcll’Hofpkale  della  Pietà  . 
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. S A N BIAGIO. 

P crocchia Preti, 

FV*  prima  poifeduta  da  Greci.,  atlantiche 
fi! b n'cad'e ro  la  Chieda  di  Sh  Giorgio. 

Pii  edificata  Panno  1052,.  dalia  famiglia^» 
BoiiCrila  ; altri  dicono  dalli  Berenghi  * & 
altri  da  Mannari  delia  Natione  Leuanti- 
na  . 

Hi  ere  foli  Altari  , e vi  fi  corifei ua  vn 1 

Braccioj&  vna  mano  di  S. Biagio  . 

SAN  MARTINO. 

Tarocchi  a . Preti , 

FV*  fatta  da  PadouatiJ>e  Ravennati  cjuan. 

do  fi  rieiroronoin  queiPIfole  > per  fai- 
uai  lì  dalle  fc 01  rerie  de  Longobardi  * Dh 
poi  ri n ouata  da*  Fondamenti  fui  modello 
di  Giacomo  Sanfouino  Architetto  della  Re- 
pubi  ica 

Hi  9. Altari , & il  Soffitto  di  bella  Archi- 
tettura;, dipinto  a frefeo  da  Domenico  Bruni 
Brelcianojma  nello  fpatiodi  mezo,Gio:Gia- 
como  Pedrali  fuo  paefano  dipinfe  il  S.  Vefc. 
Martino  portato  in  Cielo  da  gl*  Angeli . 

In  teiiimonio  d>vn  amor  grande  d’vn  fi* 
gliuolo  verfo  la  Madre  v’è  la  fegtiente  me- 
moria . 

D.  Magd.  dii  e cl  a Mairi  iam  vita  defun * 
ii&yfibiqm  Pr&sbit.  Benedì&ìus  Molino > infi „ 
fni  pietate  filiti*  , vt  etus  in  gretnio  iacens 
alienando  % in  patriam  remigraret  , ® 

£ 4 c litui 
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tuius  vtero  egrediens  y huc  olim  migrauerat 
viuens . 

H.  M.  T. 

V*è  ancoja  Statua  di  marmo  di  Gioitami i 
Salomonejcon  Ja  feguente  relatione  - 

Io  anni  Salomono  Aloyfi]  Senatori s am~ 
flìjfimi)  amplijfimo  Senatori  fitto  , eleganti* 
morum  y vita  integrìtate fuper  Uudes  cele- 
brando . In  Republica  adminifiranda  opti- 
tnati  cafligatifim0y  Forisclaro*  dominimi- 
tandoy  le  anni 3 Francifcoj  IacoUo  > Tetro  fra- 
tribus  preclari ffìmis  fu  per (liti  . Trottine ì& 
Fori  Iulij  in  Arce  Talma  fummo  cum  ìm- 
fedo  Pr Afelio  vitafuntto  . Bernardus  Mau- 
ro ceno  Confobrinuc  ex  testamento  Commi 
far  ita  Mie  me  mori  a monumenta  profligundis- 
annorumviribus  atexnum  me  n fura  m T C 
M.DC.XL2X. 

V*è  parimente  il  nobili  /limo  Depcfoodi 
Francefco  Erixzo  Doge  * che  fu  hanno  16$ 3. 
Architettura  di  Matteo  Corneri  celcbie_> 
leu  Ito  re  . 

Nellofpatio  di  me 2.0  flà  collocatala  fna_, 
fratua  grande  al  naturale  fedente  introno  in 
atto  di  riceuerefuppliche^con  quella info it- 
ti onc , 

Dei  Gloriti  , 


Tatriti  amori  y pofìerìtatìs  documento  y 
Fr  ancifctts  Fricius  Venetiarum  J Dux  y code- 
fii  ope>  Ber  pubi . benigni  tat  e 3 prtidpuis  digni- 
tatibus  Terra  9 Mari  per  fanti  us  3 dee  imam 
fummo  ar morum  infignitus  imperio  } abfens 
ad  Trinci patus  fafiigtum  e ueclus  > riatti  $ 
hoc  perenne  grati  animi  monumcntum  fieri 


Alla 
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Alla  (ini lira  entrandola  ChieSa>v’è  la  Ta- 
noia  di  S.GioiEuangelilb  : pittura  di  Mat- 
teo Punzone . 

Nella  Cappella  alla  liniflra  dell*  Aitar 
maggiore  > la  Tauola  , oue  Grido  riforge* 
è opera  della  Scuola  del  Conegliano  . 

A la  finiltra  di  detta  Cappella  , v’è  vn__* 
quadro  con  Grillo  flagellato  ; inanodi  Già» 
corno  Palma  . 

Alia  delira  poi  delia  medefima  > Cri* 
flo  3 che  vàal  Monte  Caluario  : dello  flef- 
fo. 

Nella  Cappella  de  Calafai  Sopra  Parco  j 
v’è  vn  Conuito  , nel  quale  ii  vede  Sari— » 
Martino  fcruitodall*  Imperatore  : inanodi 
Pietio  Vecchia  . Nel  volto  di  dentro  , la 
Santi  (lima  Trinità  > e molti  Santi  in  Pa- 
radiso . Nelli  lati  deila  detta  v’è  il  Marti- 
rio di  San  Foce  ^ e San  Mario  : tutto  di 
Pietro  Vecchia  . La  Tauola  dell’ Altare  j» 
conSan  Marco  e San  Martino  : è tifano 
di  Giouanni  Laudis  . Dalle  parti  della  Ta- 
uola in  vari;  comparti  , la  Vita  del  San- 
to VeScouo  ; mano  di  Pietro  Vec- 
chia . 

L’altra  Tauola  dell’  Altare  j che  Segue 
nella  contigna  Cappella  > con  il  Beato 
Lorenzo  Gmfliaiano  , è mano  del  Pal- 
ma . 

Sopra  l’Organo  il  Cenacolo  di  Crifloco» 
gl'ApoIloii  , è fatto  da  Girolamo  da  Sant» 
Croce  ranno  1 5q<>, 

Alia  delira  della  detta  Cena  v’è  Cri* 

flo  aiP  Horto  ; mano  di  Girolamo  Fora* 
bofeo  „ 

Lucrando  in  Ghie  fa  Sopra  la  p rimar 

H 5 Ca  p* 
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C’appella  a mano  finillra  , fi  vede  S.  Filippo 
Neri  a che  predica  a diuerfi  , ccn  vn  aliante 
in  particolarignudo  : opera  d'Antonio  Zan- 
cfti  . 

Affa  delira, & alla  fìhiflra  deli* Aitar  mag- 
giore vi  fono  due  quadri,  che  contengono  la 
deduzione  dell’efercito  di  Senacherib  , e 1* 
Angelo,  che  faccia  il  medeGmo  ; opera  del 
Zinchi  . 

La  Sacréflfìa  parimente  *ha  il  Soffitto  di- 
pinto a frefco  con  bella  profpettiua  d’ Ar- 
chitettura, con  Colonne,  Cartelle,  e vari) 
erriatìr  enti;  il  tutto  lumeggiato  d‘oro  : opera 
di  Simon  Guglielmi  . Nei  mezo  v*è  pur  di. 
pinta  a frefcò  Ja  B.  V.  che  afccnde  al  Cielo, 
Con  Angeli, S.Gio.Euangeliila,eS. Pietro:  o% 
pera  del Zanchi, del  quale  Vi  fono  anco  altre 
pitture . - 

Viti  conferita  meza  Vede  di  S.  Martino, 
Maitre  Reliquie  a con  vn  pezzo  del  Legno 
cfelli  S.  Croce  . 

S.  GIOiB.ATTIST  A1* 

Hofpitale  vicino  aS.  Martino- 

17*  Picciola  Cappella  dcIPHofpjtale , de. 

2j  Binato  per  fouueitir  i poueri  Mercanti 
della  Scuola  delPartedella  Seta  , dcttiTo- 
ffcani . 

Ha  due  Altari,  In  vno  v*è  San  Glo:  Batti- 
fa, che  battezza  Crillo.  NelPaltro  la  Bratta 
Vergine  col  Bambino  ; opere  di  Giacomo 
Palma . 

Contiguo  a quello  v*è  vn  Conuentifto  di 
Tastane  Dominicane  dette  Pizzochere  , 

che 
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che  al  prefente  vi  fabricano  la  loro  Chic* 
fìecta . 

S,  GIOVANNI  IN  BRAGOLA. 

Tarocchi*  . Preri  . 

CHiefa  antica,  & vna  delle  otto  edificate 
per  opera  di  San  Magno  ; ma  l’anno 
Siufùdel  tutto  rifatra  da  Giouanni  Talo, 
mco  - 

La  denominatione  di  Bragola,  dicono  lu» 
Uf  ria  prefa  da  vna  Prouincia  così  chiamati , 
dalla  eguale  fù  portato  a Venezia  il  Corpo 
di  S.GiouannrElemofinano.che  fù  Vefcouo 
d’ Alettandria  . Altri  dicono  , die  gemichi 
Veneri  chiamalfero  Brago'e,  le  P. azze.,  doue 
fi  fanno  mercati  publici;&  che  dicettero  anco 
Bragolared’efercifio  di  pefeare.  Che  perciò 
quella  Chtefa  polla  edere  così  cognominata, 
perche  apprettò  di  tifa  lifacett'e  Marcatolo  vt 
fi  pefcafie  - 

Hi  1$.  Altari  ornati  di  buone  Pitture  . 
Alla  lini  lira  entrando  in  Chtcfa,fì  vede  la 
Cena  di  Criltocon  gl’Apofiohimano  di  Pa- 
ris Bordone , 

Vn’aitro  quadro,  doue  Cri  fio  latra  i piedi 
a gl’ApolìohjSc  in  lontano  N.$.aII'Horto:o. 
pera  di  Giacomo  Palma  . 

Vn  quadro  , doue  vren  condotto  Cri  Ho 
alla  preferì  ita  di  Pilato  > vi  li  vede  Pie- 
tro , e 1*  Anelila  > & in  lontano 
prefa  del  Redentore  .*  deilo  lidio  Palma. 

Nella  Cappella  di  Sant’Andrea  t v^èvna 
Tati  ola  in  tre  Nicchi . NelPvnòv’è  San  Gi. 
rolamo  . Nell*  altro  Sant*  Andiea^t  * 

tl  Jt 
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Nel  terzo  San  Marcino  . 

Sotto  a San  Girolamo  v*è  vn  quadretta 
con  SanGitolamo  nell’Eremo.  SottoaSaiu* 
Andyea,il  martirio  di  elio  Santo.Efotto  San 
Mat  tino,  efio  Santo  a Cauallo,  quali  opere 
fono  di  Vector  Carpaccio  . 

Ali*  Ingmocchiatorio  dalla  parte  dell*  Ai- 
tar maggiore  5 dou’èdel  Legno  della  Santa 
Croce  , v’e  vna  Tauol3  con  vna  Croce  j 
dipinta  , tenuta  da Cofiancino  Imperatole, 
e della  Regina  Sant’Elena  . Sotto  alladetra 
Tauola  vi  fono  tre  piccioli  compatti  . Nell* 
vno  Sant*  Elena  Regina  fedente  nel  Trono 
con  molti  Conlìglieri.NelK'dtrola detta  Re. 
gina,chefa  cercar  la  Croce  Nel  terzo  fi  vede 
ri  fu  fatar  il  morto  polio  (opra  la  Crocedi 
Crillo;opera  del  Viuarini. 

La  Tauola  dell*  Aitar  maggiore  , con  San 
Gìouanni,  thè  battezza  Grillo,  condiueifi 
Angeli>&  vn  bel  li  filmo  paefc,è  opera  di  Bat- 
ti fi  a da  Co  negli  a no  . 

AIRepofiiglio  , doue  fi  tiene  l’Oglio  S* 
v*è  vna  Tauola,  doue  fi  vede  Grillo  refufe:- 
tato,con  alcuni  SoldatLmatio  dello  fiellb  Vi, 
«arino  fatto  nell’anno  2498. 

Sotto  vi  fono  tre  piccioli  quadretti-  Nell* 
vno  v*è  N.S.Ncll*aitroS,Marco.NeI  terzo  S. 
Giouanni  Euangelifiasmezc  figurc.de  Ilo  fief- 
fo  Viuarini. 

Appreflb  la  Poita  della  Sacrefiia  , due 
quadri  . In  vno  v’è  Grillo  flagellato  aL 
la  Colonna  . Nell*  altro  Crifio  con  Ia_j 
Canna  in  mano  ; opere  di  Leonardo  Co- 
rona . 

Sopra  la  Cada  del  Corpo  di  San  Giouan. 
^Èicmomurio  4 v*è  la  Iella  del  Salua- 
* , ' ture  ; 
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to re  : mano  deJ  Viuarim  . 

Oltre  i!  predetto  Corpo  miracolofo  di  S. 
Giouanni  Elemolinario  , vi  il  conferita  vn_j> 
Braccio  di  S.  VaIentino}Rehquie  di  S.  Gio: 
Battiib,di  S.LiberaIe,di  S.  Erafmo,di  S. Lo- 
renzo^S:  altre  molti  film  e,  c pretiolìffime  * 

IL  SEPOLCRO, 

Monne  eh  e Fr  ance f enne  • 

POlifena  Premarina.  e Beatrice  Remerà 
fecero  voto  di  farli  Religiofe  fe  fcani- 
pauano  dalle  mani  de  Turchbquando  quelli 
prefero  Negroponce.  Arriuatea  Venetia 
vnirono  con  Orfolaje  Maria  Canale^  diede, 
ro  principio  a quello  luogo.  Altri  dicono  > 
che  filile  fabricato  da  Mercanti  3 chencgotia- 
uano  verlo  Gierufalemme . 

La  Chiefa  In  tre  Aitante  nel  mezo  di  ef- 
fa  Uà  eretto  vn  grrm  Sepolcro  di  marmo 
ilh  iano  ^ fatto  a fembianza  di  quello  dì  Gie- 
rufalemme j che  ingombra  gran  parte  della 
Chiefa . 

Lutto  aldfetto  Sepolcro^che  fu  fattoi*  arv 
no  1484.  v’è  vn*  Altare  tutto  di  marmi  fo. 
Ben uro  da  4.  Angeli . Qui  li  vedono  vari* 
rime  Ili  di  fini  filmo  Poifido.  Nelfparapet. 
to  d*  elfo  Altare  lì  legge  : 

§urr exit  v.  taChriflusde  morte triumphans  * 
Exur^at  Domino  inm  pia  turba  Comes  , 

La  Pali  cdel  medefimo  Aitare  è rutta  va- 
gamente lauorata  di  pietre  fine  di  più  colori 
con  4.  Colonne  di  fini  filmo  marmo . 
t La  Por tella^chc  chiude  il  Corpo  di  N.S.H’i 
bronzo  dorata^  con  figurine  di  ballo  riheuo* 

cht  " 
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thè  di  m offe  no  la  Jiberatione  , dell'  Anime 
de  Santi  Padri  del  Limbo  * Dalli  alti  in  due 
piccioli  N;cchi  hanno  collocate  due  figurine 
di  S.  Gio:  Battila  j e di  S.  Pietro  , con  vn 
altradi  Gnfio  nfufcitato,  Di  fopra  nella 
Cornice  è fcritto  . 

Hi  c in  t us  efi  Corpus  le  fu  Chrifìt  -,  Si  a baf- 
fo . 

Hic  Deus  efi  , ver&que  Crucis  pars>  atqut 
ColumnA  . 

Sta  ferrato  queft1  Altare  dinanzi*  e dai 
Jad  da  due  Parapetti  di'  pietra  viua  , con  ri-* 
nieffi  di  varij  colori  . Da  i iati  fono  polli 
cjuefti  ver/i . 1 

Confila  vulneribus  Do  pii  ni  hic  Crucis  5 
utque  Cohunnsi  Vortio>  (y  ipfe  parens  rerum 
profiratus  adora . 

Nel  Concauo  del  predetto  Sepolcro,*!  di- 
fcende  per  8.  gradini,  ou’è  pò  (fa  vna  figura  di 
Criho  grande  al  naturale,  che  è vibrata  dal 
Popolo  con  frequenza,  è diuotione  . Sopra 
la  fua  porta  ornata  con  pietre  ferpentine  , è 
feri  tre . 

SEPFLCRVM  IESV  CHRIS! V.  M.CD . 
LXXXlV  . 

Di  fiorii  mano  finiflra  in  lode  di  quell1 
opera  fono  imprefii  li  feguenti  verfi  . 

Hoc  mirum  fpeóìetur  opus  compagìbus  alititi  , 
Rup  bus  Artifici  faxa  rettulfa  munii. 

Gens  Matif oleum  Jileai  ve  fan  a Seputcbrum * 
Sftod  fuìt Domini  Martin  Roma  fui  . 
fila  duo  concetta  viri  monumenta  fuere  , 

Hoc  Chrifti  tanta  mole  p^rat tir  opus  • 
guanto  bomin e s fupcrum  prxfiat  Rex  fttm - 

nus,& Autior  , 

Tanto  hoc  e fi  ìllts  cUrhis  > & meììns  » 

Vi 
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Vi  fi  vede  la  Statua  di  Girolamo  Contan- 
ni y e { otto  ad  ella  fi  legge  : 

Hteronymo  Contarono  D.  Marci  procura- 
tori, Maritima  difciplina, fortitudine  animi, 
& belli  ci s art  ibus  pr&ftantijfimo  , triremi  bus 
fcmel,^p  iter um  Pr&fetto  . Cypri  à Bk&tibus 
defenfori  , amico  vero,&fideli  Aloyfms  Fo- 
fcarius  P.  C.  Vixit  anno  LVI.  Qbijt.M.  D. 
zxxvir. 

V>  é anco  memoria  3 e ritratto fcolpito  in 
marmo  di  Gio:  Peranda  filofofo*  e Medico  * 

Io:  Baptist  & Vèr  and  a Phìlofopbo,ac  Medi . 
co  Nobili  (fimo,  qui  pr&cUtr  tffìmaru  m art  rum 
prAJfi dio  munii  us  > W Florentis  ingenìj  ani- 
mine, vel  diuturno  nudici  riti  n/fu  > defpcra* 
tos  quofque  dum  fan  ari  pojfe  oflendiffet  , im- 
miti Fato  Ciuitatis  ereptus  efl  . Viro  de  fe 
benem . F.  Deceflit  XUIL  Kal . Marti f M.ì>. 
LXXX VI.  Anno  dtafis  L III. 

Sotto  a li*  Organo  ancora  fi  iegge  I*  infra, 
fcritta. 

D,  O.  M. 

Laurtntius  Bragadeno  Fantini F Senatori 
Pendentif/, \ Religibnis , ac  hnmanitatis  a- 
totani;  Fortnfibus  PrAturis  otties  Magnificenti 
getti ty  e Patauina  demani  Prefettura  ad  Co- 
filari}  gr  aduni  e netto  ; inipfoque  pubi  imi 
apice  , dum  ad  malora  fua  ipfum  virtu$  ar „ 
tollerét  vita  funtto  , Laurenùus  Nepos  in 
tanti  viri  memori  am  P.CIiy  Igy.  CXV  . 

Soprala  Porta  dell  a Sacrdtia  v’  è quefl* 
altra  . 

Andr&as  Grotti  Georgi/  filius , Georgi/  PK 
ter  Gafpar  Nepos  ex  Incoio  Fratte  , Cine* 

Veneti 


m SESTIERO 

Veneti  Mercatores  > Templum  in  h*nc  augu* 
fi  iorem  Àpr  aftantioremcfue  for  mam  Aram  Af- 
fli mpt  & Deipara  V ir  givi , facram  pio  animo  > 
are  proprio  er exere  . ) 

Nella  Cappella  maggiore,  Ja  Tauola  coti 
la  B,  V.  che afcende  al  Ciclone  gl*  Apofioli, 
è mano  del  Palma . Vi  fono  altri  due  quadri 
mano  di  Leandro  Badano  . In  vnovi  fono 
gl*  Apoitolijche  portano  a fepel lire  la  B.  V.  V 
nell*  altro,  che  vogliono  porla  nel  Sepol- 
cro. 

Sopra  1*  Altare  dalla  parte  delle  Monache 
v*  è vn  quadro  della  Prefentatione  al  Tem- 
pio di  Maria  : opeia  del  Peranda  . Vi  giace 
il  Corpo  di  Sant*  Amelia  Martire  . 

! 

LA  PIETÀ*. 

Ho fp itale  degl*  Efpofii  » 

IN queft* Hofpit; fi  nudrifeono  BambinÌ>e 
Bambine  abbandonati  dalli  propri]  Geni^ 
tori, che  fono  in  gran  numero  . 

LaChiefaè  antica,  mi  da  pochi  anni  in 
qua  fi  è refiaurata  , illulirata,  e riempita  di 
Pitture,  & hi  5.  Altari . 

Nell*  Aitar  a mano  finifira  entrando  in 
Chiefafiì  vede  la  Vifica  deila  B.  V.e  S.Maria 
Elifabetta:  opera  di  Carlo  Lotto  . 

Soprala  Portadalla  parte  della  via  inte- 
riore, vn  quadrodeila  Circoncifione  di  N. 

S. opera  del  Palma  . 

La  Tauola  delia  Cappellina  del  Rafano  > 
c mano  dei  Peranda  . 

AUafinifira  pur  entrando,  fivedfeCrifio 

rifornente  ; operai*  Antonio  Cccchini,e  di- 

...  ‘ nuv 
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rimpetto  fi  vede  Crifio  3 che  va  ìu  GieruG- 
Jemme  trionfante  con  le  Palme  : opera  ài 
Sebafiian  Mazzoni  Fiorentino  * 

Pacato  1*  Aitar  del  Crifto  > fi  vede  N.  S. 
che difputa  fra  Dottori  : mano  di  Gioì  Car- 
bonzino  . 

Doppo  quello  fi  vede  la  Vjfita  di  tre  Mas 
gi:  mano  del  Cecchini . E dirimpetto  a que- 
llo v’è  S.  Antonio  daPadoua  invn  Pulpito  , 
che  predica  a molta  gente  , & in  terra  v#  è 
vn  Corpomorto  : di  mano  dei  Carbonzino, 

SAN  ZACCARIA. 

Monache  Beneditene  • 

FV*  quello  luogo  fabricato  Panno  Si 7- 
dal  Doge  Giulliniauo  Participatio  3 per 
riuelationedi  S.  Magno,  e per  Con  lìgi  io.,  & 
aiuto  di  Leone  IV.  Imperatore  di  Coiianti- 
nopoli . 

Quando  Papa  Benedetto  1 1 I.  fu  a Vene- 
zia vilìtò  quello  luogo  , egli  donò  li  Corpi 
diS.  Pancratio*  e di  S.  Sauma  , che  erano  in 
Roma . 

Quello  Monafiero  pofiedeua  gran  terreno 
alP  intorno, & era  di  fu  a ragione  il  fico  dotte 
fiora  è la  Piazza  Pnblica  di  San  Marco  . Però 
volendoli  Doge  Sebailiao  Ziani  ampliarla 
Piazza  j ottenne  quel  Terreno  dalie  Mona- 
che ali*  incontro  diede  loro  po/lcHiont 
fui  Triuifano3e  s’obligò  ali* fiora  (per  quanta 
fi  dice  ) di  vifitar  ogn*  armo  in  perpetuo  nel 
giorno  di  Pafqua  la  loro  Cfiiefa . 

Confutato  poi  in  qualche  parte  P anti- 
co 
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fico  edificio*  E deliberò  dal  Senato  di  fa  bri. 
caria  Chiefanuoua  vicino  alla  vecchia  * che 
era  doue  bora  le  Monache  fi  riducono  a ce- 
Jebrar  i loro  Diuini  Olficii,  e fi  cominciò 

lotto  il  Prencipe  Fofcan  * e fu  finita  in  due 
volte. 

L’anno  i 59$. Le  Monache refiaurorono  in 
gualche  parte  laChiefa  * e trasferirono  pro- 
ceiiionalmente  con  1»  interuento  del  Prenci- 
•pe  , e Signoria  , li  Corpi  Santi  dal  Luogo 
vecchio  alla  Chicfa  nuoua  riponendoli  n ehi 
Jo ro^ Sepolcri  fopragl*  Altari . 

E*  Chiefa  nobile,  grande,  e ricca  di  mar- 
ni. jCuÌGnne*e  Pittine  . La  fua  facciata  pa- 
aimenre  d’  Archittetura  antica  , mà  vsoa 
inaefioia  * & ornata  di  fini dime  pietre,  ° 

Sopra  la  Porta  Madira  v’è  la  Statua  di  S. 
Zaccaria  di  marmo*grande  al  naturale  i'coL 
pitada  Ai  diandro  Vittoria  . 

Hi  9,  Altari  j mà  il  maggiore  è ricchi /lì- 
niodj  Perfidie  Serpentini  & p^lio  mlfola  . 
Alla  delira  entrando  in  Chiefa  giace  Marco 
Sanudo  * e nel  fuo  Sepolcro  fi  legge  , 

Marco  Sanato  Frane,  F,  Senni  cri  in  R,  pm 
Primario  3 eloquenti a>  om  niq,  eruditone  tr*~ 
flanttff.  Fratres  pientiJJ \ p. 

V*  èli  Depofito  di  (dio;  Cappello  con  la 
le  i:  meni. 


Io ann e s Capetlus  Fques  * pofl  admini/lra- 
tam  muli os  annos  Remp,  Pr&fe£ìurts  * & Le~ 
ttorìibns  magnificenti  (fi  me  fu  n cius  * m agna 
fuA  cum  laude  Legatus  Secnndum  ad  Hen- 
ri cum  Gal lornm  Regem  , Lutiti  a Pari  forum 
magno  cnm  Unita  Ciuitatis  m cerere  - 
Li  u$  off  * tran  stata  funt  Vetri  fiììj  tura  y vt 
Patri  3 fili  * yy  pofìcris  hoc  menumentum 
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■ e(fet , Vixit  annos  LX.  Men.X.  Dies  j.  Obiji 
vero  . MDLIX.  Die  XIV . Septembrfs . 

; Dirimpetto  al  Padre  giace  il  figliuolo^oue 

fi  legge*. 

Ferro  Cappello  Ioannis  Frocuratoris  di - 
gni[ftfni Filio Senatori  optim* . ML  D.XXlllL 
Apprdìo  l’Altare  di  SS.  Cofmo  , e Da- 
\r  miano giace  vn  Cancellier  del  Doge,  conu-i 
quelle  parole; 

Hiciacet  venerabile  Vir  D.  Fr&fbyter 
Ioannes  Rictus  Venetìarum  Archidiaconus  * 
0*  Sereni  (fimi  D.  Dncis  Cancellatine  . 

Vi  giacciono  altri  Perfonaggi  celebri  , e 
nelli  tempi  andati  vi  furono  Jfepolti  diuerfi 
Dogi.  * 

Vicino  alla  Sacrellia  è fituato  il  Depofito 
d’Alef&mdro  Vittoria  famofiffimo  Scultore, 
piccolo, ma  bello  , Ilfuo  Fronti  fpicio  è fó- 
ilentato  da  due  figure  di  marmo,  rapprefen- 
tanti^l*  vna  la  Pittura,  l’altra  l’Architettura, 
8c  vn  altra  nell*  ideilo  Frontifpicio  fignifi- 
cante  la  Scoltura»  Nello  (patio  di  mezoè 
pofio  ilfuo  Ritratto  fcolpito parimente  da 
lui  medefimoje  vi  fi  legge . 

Alexander  Vi  èfori  a , qui  vinti  s Vinosi 
Duxit  è marmore  vultus . 

£ nel  Fallimento,  doue  giace  è fcrkpo  * 
Alexander  Vittoria*  cuius  anima  in  bene- 
diti  ione  Jìt  , M.DC.V* 

Quello  Venerando  luogo  cricco  anco  dì 
belle  Pimire,poiche  la  prima  Tauola  entran- 
do inChiefa*  alla  finjllra  yè  opera  pretiofa 
di  GiofefTo  Saluiati  , doue  fi  vede  il  Salua% 
tore  in  aria  , & a ballò  San  Gio;  Battida,San 
Zaccaria  > e h SS.  Cofmo  , e Damiano  , 
che  curano  vn  infermo  , foflenuto  da  vnauj» 

gra- 
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gratiofadonna,e  v*  èperornamento  vnade- 
coiofa  Architettura. 

Nell'  altra  Tauola  , chefegue  , vJ  è la  B, 
V.  fedente  co)  Bambino  , con  fìngolariflimi 
ornamenti  d*  Architettura  . V*  aflilìono  S. 
I iect Oj  S.Caterina5  S.Agata>eS.  Giro!0con 
vn  Angeletto  a piedi  della  B.V.che  Tuona  vn 
Violino  : opera  deile  rare  di  Gio.*  Bellino . 

Dai  Iati  di  quella  Tauola  * vi  fono  due 
quadri  d*  Antonio  Alien  fé.  In  vno  Io  Spon. 
fahtio  della  Vergine-con  S.GiofeiFoneil9  al- 
tro la  3.  V.  che  fa  le  i gradi  del  Tempio  . 

Nella  Sacre  dia  v*  è la  Tauola  dell*  Altare 
con  la  13,  V,  fedente  in  MaelLi  coi  Bambi- 
no > e S.GioTefio  appiedò  ; vn  po.co  più  a 
badò  v*  è S.  G;o:  Batcifla  in  età  puerile  ; fui 
piano S.Giuihna  , S.  Francefco,  e S.  Giro, 
ianio  ; opera  delle  rarillìnje  dei  Gran  Paolo 
Veronele. 

V'  è poi  il  Tabernacolo  all*  Aitar  maggio, 
re  con  4. comparti  di  pitture  . In  vno  *Ctu 
ilo  flagellato  alla  Colonna.  Neil*  altroOi 
ilo  fchernito  co  la  Corona  di  fpine,e  Canna 
alle  mani . Nei  terzo  Criiio  morto, foiicnu- 
to  da  gl*  Angeli . Nel  quarto  Chrilforifor. 
to:opere  del  Palma  . 

Dietro  all*  Aitar  maggiore^  vi  fono  altri  5. 
Altari  .In  vno  v#  è la  Tauola^con  la  Circuii- 
cifìqne  di  N-S.  di  mano  di  Gio;  Bellino.  GP 
altri  due  fono  pitture  dclP  Alienfe . 

Nell*  Altare  di  S.  Zaccaria  v’è  la  Tauola 
con  elio  Santo  in  aria  circondato  da  gl’  An- 
geli : opera  rara  di  Giacomo  Palma".  V’è 
anco  la  Cada  dorata  oue  Ti  conferua  il 
Corpo  di  detto  Santo  . 

Segue  la  Tauola  nell’  vltirao  Aitare  ver  fo 

ia 
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li  Porta , done  fi  vede  la  B.  V.  con  il  Barn* 
bino,  e molti  Angeli  , & a baffo  S.  Benedet. 

« to)S.Gio.BattiffaaS.GiroIamo,S.  Francefco, 
eS.  Sebafiinno  : opera  del  mede  (imo  Palma  ^ 
L*  i Beilo  Palma  dipinfe  le  Portelle  dell’- 
Organo; nel  di  fuori  P hiiloriadi  Datiide_j 
trionfante  con  la  teftadi  Golia,  di  dentro  S. 
v*  Zaccaria  , e S.  Proculo  - 

Sotto  a P Organo  fi  vedono  4. quadri:  ope. 
re  dell*  Alienfe  . In  vno  diuerfi  Santi.  Nel- 
l’altro S,  Daniele  foccorfo  dall’  Angelo  . 
Nel  terzo  il  Saciilìcio  di  Abramo  . Nef  quar. 
to  la  B,  V.  con  N.  S.  & molti  Santi, e Sante  . 

D*  intorno  alla  Chiefa,e  difoprala  Cor- 
nice, hanno  cominciato  a metterui  va’  altro 
ordine  de  quadri , e fin  bora  ve  ne  fono  tre  , 
rapprefentanti  Phiftoria  della  fondatione  del 
Monafiero, e 1*  introduzione  in  ella  de  Corpi 
Santi.  Li  primi  due  verfo  la  porta, & entrati, 
donila  finifira,  fono  opere  del  Ceicfii  ,*  l’al- 
tro del  Zanchi . 

Oltre  il  VcncrrCorpo  di  S.  Zaccaria, vi  ri- 
pofano  Ji  Corpi  delli  Santi  Martiri, San  Pan. 
cratiOjS.Gregorio  Na7.iau7cno,S. Licerlo,  S. 
Tarafìo,  S.  Erafio,S.Sabina,e  h SS. Nereo,  & 
Achileo, co  altre  molte  infigni  Reliq. 

CAPPELLA  DEL  SANTISSIMO. 

FVori  della  Chiefa  diS.Zacc.,nelPvfcir  alla 
delira  v’è  la  Cappella  detta  Sanfs.ornata 
parimente  di  vaghe  pitture,tutte  dei  Palma. 

Nella  Tauoladell*  Altare,  v’è  Culto  mor- 
to foprale  Nubi  , follenuro  da  gP  Angeli,  e 
forto  San  Zaccaria,  e San  ProCnlo  . 

Nelli  lati  della  facciata,due  quadri  in  due 
mczcLune.  rnvnov*  è l’Angelo,  ch^_> 
parla  con  San  Zaccaria.  Nell*  altro  vn  Ma- 
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nigoldo*  che  fura  vn  occhio  à S.  Proculo  con 
vna  Tr? nella . 

Nelli  fianchi  di  detta  Cappella  . da 5 
parte  Grido  3 che  libera  i SS*  Padri  dal  Lim- 
bo . 

SS.  FILIPPO  ^ EGIACOMO 
AOPPSTOLI  . 

Preti . 

FV*  Chiefa  , eMonaflero  de  Monaci  Be- 
neditemi ^ eretta  l’anno  900.  Moggi  è 
luogo  detonato  dal  Prendpe  al  Primicerio 
( dignità  principale  della  Chiefa  di  S.  Mar- 
co) lì  quale  habica  il  luogo * & eleggevo^ 
Cappellano  per  gouerno  della  Chiefa  . 

E*  fabrica  antica,  circondata  da  habitatio- 
ni , Ma  in  quell’  anno  l’hanno  refiaurata  in 
parte  5 & in  vna  Telahanno  fatto  imprimere 
la  feg,  memoria . 

Templum  hoc  temporis  Maria  lafafatt** 
tnm  Sereniff , Aloyjio  Contar  eno  Principe,  lU 
luftrijf*  ac  ReuerendiJJ'.  DJo:  Baptifi a Sana- 
ta Due  ali  s Efde/i s Primicerio 3 HuiufcjUi 
Rettore.  ExcelL  Procuratiti  de f apra  [ab  Ca - 
p far  tata  lllufl.  ac  ExcelLD.Io,  Baptifi  a Cor- 
nelij  PifeopiA  . Alexandro  E olii  s Cappellano 
Denoto  EccleJÌA  Zelatore  , enixè  implorante 
in  integrimi  re ttnurauit  • Anno  Domini  M. 

dc . Lxxxrrr.  T 

Entrando  in  Chiedi  * fopra  la  Porta  alla 
fin  idra  > v’è  il  martirio  di  Santa  Giuflina  : 
onera  del  Palma  . 

4 La  Tauofa  dell’ Aitar  maggiore  , con  Cri- 
ile  morto  3 foflenuto  da  gl*  Angeli  * è opera 

dell» 
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dell*  ifteflò Palma. 

Nel  lato  deftro  della  Cappella,  v*  è la  « 
Vifira  di  tre  Magi;  mano  di  Pietro  Damia^ 
ni  da  CaOel  Franco  . 

Nella  Cappella  alla  fìniftra  va  è la  Tauola 
con  la  B.  V.  che  va  in  Egitto  : mano  del  Pal- 
ma . 

Sopra  la  porta  della  Sacreftia  v»  è vn  qua- 
dro  con  il  Martirio  di  S.  Giouanni  in  oglio: 
mano  del  Fialetti . 

Segue  vn  quadro  grande  con  il  Martirio  di 
Sant*  Appollonia;  manod9  Afuife  dal  Frifo. 

V*  èpoi  vn  altro  quad ro compagno  , con 
S.  Appollonia  efpofta  al  fuoco;  opera  di  San* 
to  Perauda . 

Vi  li  conferua  vn  Dente  di  Sì  Appollonia* 
con  altre  Reliquie. 

SANTA  SCOLASTICA. 

Piccola  Cappella  dietro  le  Prigioni , nelli 
rempi  andati  honorata dalla  frequenza 
del  Popolo  ; ma  poi , ò per  la  poca  cura,  ò 
perla  multiplicita  delle Chiefe  all’intorno  ; 
òpetla  ritiratezza  del  Luogo*  quali  pre- 
te» mefla  ; 

Fu  edificata  dalli  Cacodrizzi  famiglia 
evinta  l’anno  1571. 

Dalle  parti  del  Tuo  Altare  v*  è 1*  Annoti* 
ciata,  e nelli  Angoli  della  Cupola  4.  Santi  , 
cioè  . S.  Rocco  1 S.  Bernardino,  il  B, Loren- 
zo Giuitinia.no  , eif  altro  non  ficonofee  per 

cfler  guaito  dal  tempo  ; opere  dei  Cauallier 
Ridojfi . 
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SAN  PROCVLO. 

Detto  San  Prouolo. 

Parecchia  • Preti . 

EChiefa  foggetta  alle  Monache  di  Saruj 
2 iccariajche  vi  tengono  Cappellani  . 
tù  edificata  hanno  1389.  come  fi  ricaua 
dalla feg:,  infoi  ttione. 

M CCC.  LXXX/X.  Die  XXlItT.  Becew 
Iris.  Faftum  fui  e hoc  opus  in  remijftonem 
feccatoYum , fapientis  , & Catholici  viri  , J>. 
jimadei  de  Bonvttadagnis  comend abili*  Vi~ 
cec  aneli  ariti!  Communi  s Veneti  arti  ?n  * 

L*  anno  1641.  fù  del  tutto  rinouata  dalle 
Monache fintette  nel  Principato  di  France- 
fcoHrizo  , e v’ è ancora  qualche  mancanza 
ne zV  ornamenti  deili  Altari  * quali  fono 

t * 

cinque  # 

L’  Aitar  Maggiore  I11  laTauola,  con  vn 
vero  Ritratto  dTCrifto  fcbiodato  dalla  Cro- 
ce,'a  B.V.  & altri  Santi  : opera  degna  d*am- 
miratione  del  Peranda  . 

Alla  Cnillra  dell’  Aitar  maggiore  , v’e  la 
Tauola  dell*  A l'onta  : mano  del  Cao:  Libe- 
ri , come  anco  l’altra  Tauola  , clic  fcgue  , 
ou*  è4a  Natiuità  di  Maria  . • 

Soprala  Porta,  V è Grillo  morto  Lode 
nuto  dagl’  Angeli  : mano  di  Ciac.  Palma  . 

Alla  lini  lira  entrando  in  Oncia  , v*  è la 
Tauola  con  la  lì.  V,  & jI  Bambino, che  oflern.i 
vna  Croce  inTerra,  formatagli  da  due  An  • 
geli  ••  ev’cS.  Giofefio  adorante:  mano  del 

Cau:  Liberi.  . 

D’  in. 
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D’intorno  alla  Chicfa  fi  vedono  varij  qua-  J 

drj;trè  deli*  Alienfe*  cioè:  quello  della  Man- 
na pìouuta  nel  Deferto,  & altre  due  [littorie 
del  Tettamento  Vecchio  . Altri  4. del  Palma* 
due  aiPAltar  grande*  cioè  il  Sacrificio  d*  A- 
bramo,e  PAngelojcheapparadEIia  Ptof.Nc 
gl'altri,  altre  hi  ttorie  del  Tettam.  Vecchio, 

S.  GIOVANNI  IN  OLGIO  , 

Detto  San  Giouanni  Nouo  $ 

1 , , , , • ***  », 

, ‘ f , A ' '' 

Par  oc  chi  a . Preti  » 

, w,.-  ■ . 

FV’  opera  della  famigla  Tri  rifiuta,  che  Ta 
dedicò  al  martìrio  di  S..G  io:  Evangeli- 
it  a * 1 1 quale  per  ordine  di  Domitiano  Impera 
fìi  petto  nell*  Oglio  bollente. 

Fu  confacrata  Panno  1655.  & ha  Altari.’ 

Vi  giacciono  1*  Otta  di  Frantefco  Landò, c 
vi  fi  leggono  q 11  etti  ver  fi  . 

FraMCtJcus}que  Lada  piutulit  alta  propago  * 

Funttus  in  hoc  tumulo  contine*  ojfa  brsui* 

Que  Dottorati#  clarus  eques^virtute  decora 
Duxìt  V ìt alti  genti SyO*  Vrbìs  honor* 

Vi  fi  vedono  tre  Statuette  fatte  da  Gìacot, 
mo  Colonna  allieuo  del  Sanfouino  . 

Nella  Palla  deli*  Aitar  maggiore  ftà  figu- 
rato il  S.  ApottoIojSc  Euang,  Giouanni  : per 
mano  di  Girolamo  Battano  , 

Dai  lati  del  detto  Altare  vi  fono  due 
quadri,  che  contengono  miracoli  di$*  Gio- 
vanni 5 mano  d’Antonio  Foller „ 

V*è  vn  quadro  grande  con  la  Circócifione 
del  Signore  : mano  di  Monte  Melano  , 

La  TauoladcHi'SS,  Coimo,  e Damiatio,e 

F t man o 
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manosi  Girolamo  Dante  allieuodi  Tiziano 
V'èanco  vnaCena  degli  ApoftoJùopera 
elei  Calegarino  > e vi  fi  confermino  pretiofe 
ReliquiejdegPInnoeentìjdi  S Bart.cìì  S*Gio: 
Battifta,di  S.  Tomafo^di  S.  Filippo  Neri  5 e 
molte  altre . 

san  SEVERO. 

• i ■ 

4 ' 1 

Tarocchici . Treti . 

* 

,w  , » . , 

I?  V*  edificata  dal  Doge  Angelo  Participa- 
tio  , come  fi  legge  nella  relatione  delia 
Chiefa  di  S,  Lorenzo . 

E foggettaall’Abbadefia  di  S LorenzOjla 
quale  vi  deputa  Cappellani^  altri  Chierici. 
E fabrica  antica*  & ha  Altari  . 

Nella  Tauola  dell*  Aitar  del  Santi  (limo  ; 
V'è  Crifto  deporto  di  Croce, con  le  Marie*  S. 
Giouanni>& altri  Santnopera  della  fcuola  di 
LaZaro  Sebaftiani  » - 

Nei  Volto  (opra  I*  Altare  vi  fono  li  4.  E. 
uangeliiH  : mano  del  Palma  . 

, Appreffo  quella  Cappella  * vn  quadro  con 
la  Paflione  di  Crifto  : opera  rara  del  Tinto- 
ftttò . 

Nella SagrefliajVna  Tauola  con  la  B.  V,  Se 
N.S.con  S/Andrea*e  Sfioralo:!!  nome  dell* 
Autore*  e fegnato  così  To.  C.  maniera  , che 
imita  Gentil  Bellino» 

Vicino  ad  vna  Porta*  v’  è 1*  A Monta  di  M. 
V.mano  del  Tintoretto  , 

Sopra  le  due  Porre  laterali  della  maggiore, 
vi  fono  due  quadri  „ Vuocon  la  Vibra  di  S. 
Maria  Elifabetta  . V altro  con  la  flagella* 
tione  di  Grillo:  imnadi  Vincenzo  Catena . 

SAN 
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SAN  L O Jl  H N 2 O, 

Monachi  . &enedittìne  » 

ANgeloParticipatio  Doge  1*  anno  8a&.' 

edificò  quello  Luogo,&  anco  S.Seuero* 
n)  le  [fole  all’  hora  chiamate  Gemelle  * e le 
diede  per  habitatione  a FratijMà  Orlo  figli- 
uolodel  Doge  Giouanni,e  Nipote  d’ Angelo 
predetto,  ritrouàdofi  Vefcouo  OlìuolenfeP 
anno  84T.VÌ  mede  Donne  Monache>&  hauc- 
doui  creata  per  Abbadefia  Romana  fu  a To- 
rcila , lafciò  per  Tefiamento  la  Chieiadi  $. 
Seucro,  che  era  Tuo  Patrimonio  alla  predetta 
Abbadetfaj,& alle  Monache  . Lafciò  anco  tut- 
ti li  Stabilire Cafamenti>che  erano all’intor* 
no  di  detta  Chiefa,  con  quello  perocché  do- 
ueflero  celebrare  gl’  Offici)  diinni  in  canto 
fermo  , e fodero  obligatea  riconofcer  il  Ve* 
fcouo  con  qualche  cenfo.  Di  qui  è , che 
quelle  Monache  mandano  ogn’  anno  il  gior- 
no della  Vigilia  di  San  Pietrose  di  S.  Andrea 
Brizzolati, e denari,quali  gli  fono  portati  da 
Cappellani  di  S.  Seuero,a  quali  all*  incontro 
fono  donati  alcuni  pani  della  Menfa  Pa- 
-marcale. 

Circa  Panno  1590.  Sotto  il  Principato  dì 
Pafqual  Cicogna  quella  Chiefa  fù  rinouata 
da  fondamenti^  ridotta  in  forma  grande  fui 
‘ Modello  di  Simeon  Sorella . 

Nel  disfare  la  Chiefa  Vecchia  fù  ritrouate 
vna  Cafl'ellctta  di  piombo  con  dentrb  vna 
Cuffia,e  memorta,che  dunofira  edere  fiata  di 
M.V.Fft  anco  ritrouato  il  Corpo  dì  S.  Can- 
didalo» altre  Reliquie  de  Santi  3 Se  vn  Vafo 
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Hi  pietra  pieno  di  monete  d*oro,  con  lettere 
da  vna  parte  hebraiche,  e dall’altra  Turche- 
fche. 

La  Chiefa  èfpatiofa  ma  non  E gode  la 
impiega  per  ellàr  dìuifa  da  vn  muro  tirato 
lia  a mez*aria , che  lo  trauerfa  3 recando  la 
metà  per  il  Popolo  > e 1*  altra  metà  perle 
Monache . 

L*  Aitar  maggiore  è fituato  nel  mez  > del 
Tempio,  il  quale  col  muro  fudetto  tirato 
clalli  Tuoi  Iati, diuideil  Corpo  della  Chiefa  , 
e ferue  per  Altare  verfo  il  Mondkro  alle 
Monache,  e verfo  la  porta  maggiore  al  Po- 
polo. 

Pii  difegno  di  Gii  damo  Campagna  Scul- 
torfamofo.  E per  magnificenza,ornamen  - 
to,e  ricchezza  de  marmi,colonne,Cap!tel- 
li, Cartellami, lutagli, e ftatue,tiene  il  primo 
luogo  trà  gl’aJtri  Altari » nonfolo  di  quella 
Chiefa,  mà  forfè  della  Città.  Con  vn  Ta- 
bernacolo altiflimo,  e ri  echi  (limo  di  belle 
pietre,  proportionato  alla  grandezza  deli* 
Altare  . 

Vi  fono  altri  6.  Altari  di  marini  nni,cor. 
cìfpondenti  Pvno  allfaltro,con  6.  Tauole  di 
belle  Pitture. 

Nella  prima  v’è  la  B,  V.  che  afrende  al 
Cielo,di  mano  del  Peiàda,e  v’è  il  Ritratto 
del  VefcouoSofomeno  di  Fola  Col  leg.  ep: 

Io  anni  Sofomeno  E quiti,  Feudatario  Regni 
Cypriyin  expugnettione  Ni  co/i  a capto9  & re- 
deptojjene  de  Rep*  tnerito^y  lidio  fitto e~ 
quitiyCu  t ribus filiotis , C/ studi us Sozomettus 
FoU.Epifc.,  Paréti  ept  imo  Aratri  dtlefttfs.t 
Nfepotib.,  acPoHcus , hoc  mona  metti  pofuit , 
Alture  erexit^Ó*  dotuuiuAn • lubd,  M.DC • 
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Nella fecoda  v*è  S.Barbaro^che  è portato 
in  Cielo  da  gl*  Ar>geJi:&  è onera  del  Palma. 

Nella  terZ^S.Gtoiunnijche  batteva  Cri- 
Il oy  mano  di  Pietro  Mera  . 

Nella  quarta.  Cri/lo  in  Crocc,con  S.  An- 
dreste S-  Chiara;manó  del  Palma . 

Nella  quinta  Crifìo  in  ariat&  a bado  due 
Manigoldi  > che  fb angolano  S.Pafchino  Ve- 
icone  : mano  dei  Tintorctto  . . 

Nella  Seda  ìa  B.V.  coroaatadal  Padre  , e 
dal  EjgliojConS. Lorenzo, e S Agoftino  Vc- 
feouo  ; mano  di  Flamminjo  Floriano  . della 
Scuola  del  Tintorctto. 

Dalla  parte  internale  nei  Coro  delle  Mo- 
nache, (ì  vede  perlegrate  di  ferro  vn  quadro 
co  il  Paradtformano  di  Giro!:  Pilotti:&è  il 
Cartone3che  feruìper  farlo  di  Mofaico  in  S« 
Marco. 

SAN  SEBASTIANO. 

COntiguajanzi  continua5&  vnita  coti  la 
Chiefa  di  S.Loi  czo  ti  a la  Cappella  dedi- 
car:? aS.Sebattiano  .Vi  fonoperòtre  Altari,' 
Nel  principale  6 vede  il  martirio  di  S.Se- 
baftiano  ; opera  del  Palma- 

Nei  fecondo  v*  è il  martirio  di  S.  Loren- 
zo : opera  di  Michiei  fobico. 

Nel  terzo  v*  è la  B.  V.con  N.S.in  braccioj 
e molti  Angeletti  nelpianojS.Leon  Béboj8c 
vn  Angelotche  tiene  in  mano  yna  Crocetta.* 
opera  dì  Gio;  BattiftaMercato.Di  fotto^mi 
fopra  la  Cada  di  S.  Leo^è  dipinta  la  Vita  di 
eflo  Santo*  da  Carlo  Criuelli . 

Vi  ripofano  li  Corpi  di  S.Candida  M.di  S, 
Paolo  Vefc:di  S. Barbaro M, del B.LeoneBé- 
boj  del  B.Giouanni  Piouano  di  S.  Gio:  De- 
col.V’èdel  Gradò  di  S.Lorenzo.  vna  feuffu 
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nato,  DomìyfortiSyvtrcbiq.  Vni  pie  tate , pru - 
dent  ia,probitat  e ^nunificent  tacqui  omnia  fe- 
re patria  mania  integre,  fapienterque  pere- 
gtt „ Foro  lui io  prafutt  ex  a quo  , a c profuit . 
Patauino geminato  Regimine,  vnicè  exibuit 
bis  Vatrem  Procuratori/ s fafcibus  , infignv 
etnìe  iti t d igni  tate , & vìrtute  , Mortale 
frometenti  monumentum  Patri  fimtd  , ac 
fibi  extrtittum  > pofuere  Aloyfius  Molinus 
eius  Priuignus  Fques  , Dominicus  Zenm 
Ni apos  , Nicolaus  Venertus  Pronepos  , Jtn 
voi  untati  ex  te  filamento  obfequentifs  „ 

L'  Aitar  maggiore  è di  bella  Architetti* 
ra>  ricco  di  marmi,  e di  Colonne.  La-» 
fuaTaiioUccm  Maria  che  afeendeai  Cielo  j, 
è opera  del  Tintoretto  . 

Alla  fimllra  di  quello  v*  è la  Cappella  di 
Cafa  Quirioi  dedicata  a San  Francefco  , 
con  la  fin  Statua  fopra  i*  Altare. 

Alla  delira  v’è  il  ricco  Altare  fattoner  Vo- 
to da  Antonio  Grimani  » chefù  Vcfcouo  di 
Torcello,  Nuncio  in  Fiorenza  nel  Pontifica- 
to di  Paolo  V.  e poi  Patriarca  d*  Aquileia  . 

In  quella  Cappella  vi  fono  molti  compar- 
ti di  Mofaicojcon  dinerfì  Sanri,cauati  da  di- 
fegni  di  Giacomo  Palma  . 

V*  è vna  Tancia  con  Grillo  in  Crocea  la 
B.V,  con  le  Marie  a piedinnano  di  Leonardo 
Corona. 

Nella  Cappella  > dou'è  la  diuotione  di  S. 
Antonio, vi  fono 4.  quadretti  concernenti  la 
Vita  di  Maria:  opera  d’Antonio  Foller. 

Appreso  la  Poitaalla  delira  della  Chiefa, 
v»è  vn  quadro  della  Cofraterna  eretta  per  li. 
bc  rar  i fchiaui  : opera  di  BaidilJerad*  Anna. 

V'  canco  nella  Cappella  all'  incontro  del 
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detto  quadroni  Tauola  co  Daniele  fra  Leo- 
nine con  l’Angelo:  opera  di  Paris  Bordone  J 
lui  appreso  v9  è vn  quadretto  col  Padre 
Eterno, con  A ngel>,S  Francefco^S.Donieni* 
co  , e Filato*  che  fi  laua  le  mani  per  l9  inno- 
cenza di  Cri  ito;  opera  di  Pietro  Vecchia  # 
V*è  poi  la  Tauola  de  Bombardieri  in  cin- 
que comparti.  Di  fopra  Crifto  morto  in  bracj 
ciò  alla  B.V.  Dalli  Iati  S-Gio:Battifta,S.Do~ 
memcojS.Sebafiiano,  5.  Antonio  Abbatej&it» 
mezo  S. Bai  bara  . Pittura  così  frugolare,  che 
non  fi  può  dir  pi ù>  del  Palma  Vecchio  . 

Nella  Cappella  di  S.  Catherina  v’è  la  Ta- 
uola con  il  Martirio  della  medefima;  mano 
del  Cau:  Pafiigtiano . 

Vicina  alla  detta  Cappella  , Se  all’incon- 
tro della  Tauola  de  Bombardieri,  inalto,  v’è 
la  cena  di  Criito  con  gl*  Apoltoli  : opera  di 
Leandro  Ballano  « 

Nell’vfcir  di  Chiefa^alla  finiitra  della  Por-, 
ta  maggiore,v’  è la  Tauola  con  N.  S.  morto 
in  braccio  alla  Madre.opera  di  Ciac:  Palma* 
Et  fopra  la  detta  Tauola , vn  quadro  con  là 
N itiuira  di  N,  S.  opera  del  Zanchi . 

Dietro  alla  Cappella  di  S. Caterina fegue 
vn  Altare,  ou’è  Maria,  che  tiene  fotto  il  fuo 
manto  diuetfi  confrati.  Dalle  parti  in  va 
Comparto,  laVifita  di  Maria  Ehfabetta  J 
Nell’altro  la  Naie  ita  di  Maria:opcra  del  Vi- 
uarmi  fatta  l’anno  1471* 

V anno  pa flato  vi  fù  fabricato  vn  bel  Ca- 
panile  fui  difegnodi  D.Francefco  Zucconi. 

Vi  giacciono  li  Corpi  delli  SS  Martiri  Ni. 
codemo,Saturnìno,e  Vcnuiìo.Vn  pezzo  del 
Legno  della  S.Croce.Del  Latte  della 
& altre  molte  Reliquie  infigni , 
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se  vola  de  Bombardieri  . 

Q Vitti  vicina  ftà  la  Scuola  de  Bombar- 
dieri^ nel  fuo  Altare  v»è  dipinta  San- 
ta Barbara  in  aria, con  molti  Cherubini,  &a 
Bailo  diuer/t  ritratti  de  Bombardieri  ; mane* 
del  TBiroretto  .. 

Il  foffitto  còn  fregi  d*  intorno  , è opera  di 
MdiBcn  à*  Anna! 

‘ La  danza  di  fopra  , hà  il  foffitto  in  pro- 
fpettìuajcó  collonnati,  modioni,  cartellami* 
c fogliami  i il  tutto  lumeggiato  d’oroicon  vii 
■vano  nel  mezo  di  forma  rotondatemi  o Santa 
Barbara,con  molti  Angeli,  la  qual  Santa  mi- 
ra verfol*  Empireo,  ouefì  vede  la  Santifsima 
Trinità:  è tutta  opera  di  Eauiìino  Moretti 
Brefciano  . Mà  li  f regi  dintorno  fono  opera 
di  Baldilferad*  Anna. 

Vi  fi  conferuala  Teftadi  Santa  Baibara 
portata  da  Candial’  annoilo. 

1 v ' !L'.>  ''  • ig  V ,,  rvlu  *?  ' 

ALTRE  D VE  SCVOLE. 

VI  fono  apprefib  altre  due  Scuole . Vna 
delli  Fruttaroli  » nella  quale  vi  fono 
Yanj  quadretti  concernenti  la  Vitale  Pallio» 
nedi  Cri  Ilo  ; opere  d’AIuife  dal  Frifo. 

L’altra  è della  Confraterna  della  Conce 
itone»  &ha  la  Tauola  dell’Altare  coniali 
V . mano  di  Marco  di  Tiziano- 
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S.  LEONE,  DETTO  SAN  LIO; 

far  occhia  . Preti . 

FV1  fatta  dalli  Balbi  , Altri  dicono  dalli 
Badoeri.mi  poi  col  progreffo  di  tempo, 
quafì  del  tutto  rifatta  . 

Hi  7-  Altari, tri  quali  è affai  bello  il  mag* 
giore,on3  è dipinto  N.S.  morto  fofienuto  da 
gl3 Angeli, S. Leone  Papa,S.Gio:Battifta,e  $, 
Ago/iino  : operadel  Palma  • 

Alla  finiftra  di  detto  Altare  v*  è la  me* 
moria  di  Giacomo  Guifoni  con  vn  quadro 
di  marmo  . 

Dall'altro  lato  v*  èCrifìo  Crocefi/To  fui 
Monte  Caluario,  con  la  Madre,  le  Marie  3 Sm 
Longino,^  altre  foldatefche;opcra  di  Pietro 
Vecchia.  * 

Sopra  la  Porta  della  Sacreitia  v*  è (colpita 
in  marmo  la  mem:feg. 

Andrà  Vi  funi  Vetri  filtj  flebile  'Fatti  illa~ 
crymat  hoc  f axti>&  lapidea  voce  portat  ìllìus 
hiudes>qtiod  pietas,motu  candor>  cìuìles  eie - 
gat ticket  tura  amiciti&  illibata^cum  ilio  inte- 
ri ere.  A*  M.  DC.LK.lX.Mefe  Maio,  die  XIX* 
Sopra  Pai  tra  Porta  di  rimpetto,  Se,  alla  fi- 
mitra  della  Chiefa  fi  legge . 

D*  O*  M.  $ „ 

Hic  fi t us  eli  nobiliti  iuueni*  VirGeor - 
gius  Aur  achei  tu*  Sm  C&far< £ Mate  fiat  is  Mi- 
nifier hiatus  Styrisc  in  Auflrìa  Superiori.  V. 
Ottobri*  An:  M*DC»  V.  Denatus  Venetij*  X. 
Aprili*  A n.  MMCiXXVUlMt&t.fHe  XX M* 
Sopra  la  fecpda  Porticeli*  verfo la  ftradafi 
legge  la  memòria  della  fua  Confecrazione 
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Coppola  reftaurazionedi  efla  Chiefa,  rosi  : 

D.O.M,  Illuffrijf.ac  Keuerendif. DD.Lu. 
ca:  Stella  Archiepifcopus  Iadrenfis  Templi 
hoc  diut>  Leoni  dicati  confecrauit.  llluftrifs 
*c  Rewrendijf. D D.Francifco  Vendr ameno  S. 
B.E.  Card.  Patriarca  Ven:  Dalmati&q.  Pri. 
mate  concedente. Rem  Domenico  Scrofa  Ven. 
Plebano  . Serenitf.  D.  Antonio  Pria! o Duce. 
Jnnojalutìs.  M.DC.XIX,  X.Kal.Ottobris . 

“ cóferua  la  S.Sindonedi  N.S.il  Corpo 
dj  S.  Taultina  Martire  con  altre  Reliquie  . 


SANTA  MARINA. 

Parecchia . Preti  . 

FV’  anticamente  dedicata  a S.  Aleffio , e 
S.LiberaJe.  Mà  poi  condotto  il  Corpo 
di  S.Marina  a Venezia  da  Coffanrinopoli,  e 
Collocato  in  quella  Chiefa  fù  caufa  che  lì 
mutaflèil  titolo  in  S.Marina,&ha7.  Altari . 

Vi  fono  fepolti  due  Prencipi  illullri, Mic- 
chiele  Steno, e Nicolò  Marcello  . Nel  Depo. 
«to  dello  Steno  fi  legge  : 

Ictcet  in  hoc  tumulo  Ser.Princepsjt  DB.Mi- 
thad Steno, olì  m pux  V enee. Ami cm  Infitti*, 
$acif,&  vbertatisy anima  cuius  requiefeat  in 
pace..Obijt  M.CCCC.XIIl . Die  XXVI.  Dee. 
In  quel  del  Marcello  è fcritto  * 


•N icoljiMS  Marcello  Dux  clarìfifimus,iufius% 
facificus,cMis  gratus/vbertatis  annona  &ra~ 
rio  pub  li  co  Conferuatcr.Cypro  in  potevate  re 
cepto.Scodra  acerrima  Teucroru  obfidione  /*. 
ber  a*  et, curìs  R.P,anxtus  viuens  ,morienfq.in 
fauperes pitjf,  anima  Cglo,hic  ttadidìt  offa  . 

Da  vn  altro  lato  fi  feorge  vna  Statua  E- 
queftre polla  dal  Senato  al  nome  dj  Tadeo 
“UkYplpc  d&lniQ  lacche  fw  cótfuttiere  delia 
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Republica  3 e fi  portò  valorofamente  nell* vi. 
time  guerre  di  Padoua,  evi  fu  fcritto  . 

Tad&o  Vulpio  Equiti  Praf.  forti fs„  recepta 
Vrbis  Patauij , Sacra  D.  Marine.  luce,Authori 
pYudentifs.Carnie.orA  propugnat.acerr,  cxe r- 
cjtusVenet . ad  Bononiam  Serbatori  precipuo 
Andreas  Grittus  Dux  j Senatufque  gratifs, 
optimèftmper  de  Ri p.V enet Monimen.&tern-> 
hac  potijjìmum  [e de  iure  pof.  Anno  LX.  Obijt 
M.D. XXXIV. 

Le  tre  Figure  al  naturale  furono  /colpite 
in  marmo  da  Lorenzo  Bregno  „ 

Nell’Altare  di  Cafa  Delfina  a mano  fini, 
ftra entrando  , v’èla  Taiiola con  S.Danielé 
tri  LeanLcon  PAngeIo,cfie  conduce  il  Pro. 
fetaEI/a  perii  Capelli,  e v»è  Sant’Andrea; 
opera  di  Paris  Bordone. 

Appiedo  v*è  vn  quadro  conia  B. Vergine, 
il  Bambino, S Francefco,S.Domenico>  S Li- 
berale^ San  Miccbele:  opera  di  Stefano  Pao~ 
lu  zzi . 

Attornoalla  Porta  grande  , vi  fono  4, 
quadri  di  mano  di  Baldi  fiera  d’Anna. In  vno, 
il  Doge  vifita la Chitfa.NeJ  Chnfiofi  di. 
fcendereZaccheodaU’Albero  , Nelj.v’èla 
Santifs.Triniti,e  S.  Marina, con  il  Doge  , & 
vn  altro  Ritratto  . Nel^IaMadalena,  che 
vnge  li  piedi  a Chritto . 

Il  giorno  della  fua  fetta  fi  caua  fuori  vn 
Confalone,nel  qual  è dipinta  S.Marind,  dea 
piedi  fi  legge  il  Seguente  Dittico . 

Piane  tibi debemus  Troiani  Antenori s Vrb$  % 

Tr afidi]  memores  pina  Marina  fui . 

Oltre  il  Corpo diS.  Marina , vi  fico nfer. 
«ano  due  Colie  di  5, Liberale,  & altre  lidi- 

* **v  *•  **  * ■ ém  Jw»  »-  , ». 
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S.S.  GIOVANNI  , E PAOLO. 

Regolari  Dominicani  . 

IL  fito  3 doue  è fiata  fabricata  la  gran  Ma. 

china  di  quello  Tempio  fiì  donato  aque- 
iti  Religiolì  iranno  1234. da  Giacomo  Tiepo- 
lo^e  vi  edificorono  prima  vn  Oratorio  3 San 
Daniele  . Mà  poi  col  tempo  fou  u?qu  ti  da 
perfone  deuote^fecero  l’edifìcio  , che  al  pie- 
fente  fi  vede^con  1 5. Altari  . 

Quella  gran  Chicfa  è frequentata  tutto 
Latino  da  moltitudine  di  gente  per  J ufficia- 
tura diligentifiìma  nelii  Diurni  officij  3 e 
per  1*  efempJ  ai  ita  di  quei  Padri  * che 
quali  del  continuo  fono  , ò in  Chòro  . ò 
in  Pulpito. 

Fu  confacrata  Iranno  1439.  come  fi  legge 
in  vna  antica  intenzione  apprefTo  la  Porta 
della  Sacreftia  , che  dice  : 

Anno^  Domini  1430»  JDi<?  Doménica  im- 
mediate fequente  polì  fejìum  Sknftorum 
Martyrumfolemniter  confecratafuit  Eccle- 
fia  ifta  ad  honorem  Dei  , & Beata  Virgin 
ni?  , fub  t italo  Santi  or  um  loanni  s>  & Paum 
H j per  Reuerendum  Petrum  Dominum 
Dominum  AntonÌHm  Correria  Dei,  & Apo * 
ftalica  fedis gratta  Comitem  , Epìfcopum 
Cenetenfem^ordinis  Erattum  Pr&dicatomm* 
Nepotem  quondam  Domini  Gregory  Papi 
XII.  tempore  Priorati  RR  Magiftri Tranci* 
fei  Donato  de  Veneti/s.  Cui  canfec  rat  torti  in* 
teruenernnt quamplures.  Epifc . plurimi  ali} 
Pr alati }&  maximusClerÌ,£y  denoti  pabuli 
concurfus  a & ipfi  Epifc  opt  induferant 
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fuos*atque  idem  Domìnus  Antonini  am*, 
’plijjtma  y O1  pretto]' a donar  ia  dedit  Canneti* 
tui  Sanftorum  loannis  y & Vanii  . 

In  quelli  giorni  cheli  lcriue,  hanno  quei 
Padri  gittato  a terra  vii  Chorojche  attrauer^ 
faua  per  me zo  * & ingombraua  buona  parte 
della  Chicfa,  con  disegno  di  rinouar  il  Cho- 
ro  inaltro  fico  y e riabbellir  il  corpo  tutta 
della  Chiefa.AI  prefente  vi  fi  leggono  le  me- 
morie di  molti  Perfonaggi  iiiuitri>  tra  quali 
fono  ió. Prencipi  Veneti* 

Li  primi  fono  Giacomo  Tiepolo  predetto 
auttore  di  quello  Sacrario*  e Lorenzo  fuo  fi- 
gliuolo pur  Doge  > polli  fuori  della  Porta 
grande  in  vn  antico fepoicro  di  marmo  * oue 
h legge  : 

Quo*  natura  pares,Jhidì/s3virtutibt4S,  atqut 
Edidit  illuftres  Genitor  ^Natufque  fefultì  j 
Hac  fub  rupe  Duces  Vene  tic  Clariffìma  Ptolet 
Theuptda  collutti  dedit  boi  celebrando  triti* 
pbis  * 

Omnia  pr &j 'enti  s don  ani  t predio  Templi 
Dttx  UicobuSy  valido  fixit  moder amine  Legzs 
VrbiiyO*  ingratti  redimerti  certami  ne  ladra* 
Dal matiojqidedit  patria  pofi  Marte  [ubati  o$„ 
Graiorti  Pelago  maculauit  fanguine  Claffes * 
Sufcipit  oblatot  Principe s Laurent iu$  Iftros  * 
Et  domuitrigidot  ingenti  Giade  cadentes 
Bonomie  Pofulos.Hinc  fubdita  Cernia  cejfit . 
Fundattere  vias  patii » fortifq‘*reliÓia 
Rey  fuperosfacrtspetierunt  mentibusambo  « 
Dominus  Iacobus  Obijt  . M.CC.LXXL 
Dominai  Launntìm  Obijt  M.CC.LXXUL 
Vi  gi  ace  ancora  Renier  Zeno  Doge  , e nel 
primo  ChiollroGiouaani  Dandolo  con  i fe- 
deriti verfi . 

' Dan- 
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Randtdei generis  magna  virttite  loannem 
Hu  breuis  illuflrem  contine  t Vma  Dncem. 
ChìYuit  in  magnis  eius  fapientia  rebus  3 
Quem  monftrauerunt  ardua  fati  a prò  bum. 
Confilio  pollensfienfu  maturiti)  acutus 
IngcntOipruàens*  eloquioq , potens . 

Tra  ctenìdi  $ Patriam  fummo  dilexit  amore  > 
il  li  us  ad  Regimen  prouidus3atq;  vigil . 
Anni  dum  Chrittt  currebant  mille  ducenti 
Oftoginta  nouem>Spiritus  aftra  petit . 
Qui d'funttorum  fruttar ftiffragio}  luce 
Recedins  mundo  confodatur  eìs  f 
Vi  furono  ancora  fiepoJti,  Marino  Giorgio. 
MarinoFaliero  > Giouanni  Dolfijio,  Marco 
Cornaroj  Michiel  Morofino  . Qucfìi  vltimi 
tre*  fono  nella  Cappella  grande  , e fiotto  al 
Morofino  fi  legge  : 

InclytaV  ttales  Michael yqttem  duxitin  auras 
Maurocena  domuSsVenctiiDuXyCtuibusinges 
Spes  eratyalta  parans,  intercipit  ardua  fati!  3 
Capta  Ducis yvirtut e patern* fuìt  enfi s acutus , 
Iu  ftitÌA)heu  moriens  patria  per  f acida  ludus 
Quia  cinis  eftfiacethic  , friens  gatidety  fama 
coru fiat  . 

M.CCC.LXXXIL  Die  VROdobfuit  fepultus. 

Antonio  Vernerò  (opra  la  Porta  del  Ro- 
fario  con  li  verfi  fieguenti , 

Quifquis  ad  infignem  tumulttm  tua  lumi - 
na  f le  Bis  > 

2ngetem>ct4ius  cineres  h&c  mar  mora  firudt  , 
Contemplare  D>iceyPrincepT  hicfille  per  omne 
Venerio  fama  volitans  Antoni  us  irbtm  > 

Qui  tribus  hac  urbe  luftris  Jotidéqiper  annoi 
Rcx  fui  ty&t  ernis  muniens  e a tempora  faóìh's  . 
Xartit fina  fu&  CaflelJa>Óì  Mania  Mairi 
IUddita>  DyrachidìC  orcyraq}  O*  Oppi  da  fini 
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Plurima  parramaffurfornasjibi  siipfit  ab  ilio, 
Quem  gentiit  nomen  m$tnit3  dii  perdere  tuffi 
f Ipfius  , vt  claYUm  micuìt  clementi#  fydus . 
Reddidit  VngaYÌc&  Regina  fceptra  fuorum 
Rapt a dolisene  trift e itigum>  Furlaneyfubtres 
Objlitit . Italie  am  pacauit  multa  per  or  am 
Turbida.Voft  terrisabiens  fefe  intulìt  affris. 
Mille  quadri  riganti  s Chrifti  cadetibus  annis  • 
f Inflitti  afira  dies  vìgefima  trina  Nouembris . 
Tomaio  Mocenigo  giace  in  antico  fepof, 
ero  con  queft’altri  Verìì . mar?» 

H&c  breuìs  illufld  Mocentga  ab  origine  Tho*. 
Magtianimum  tenet  Vma  domitm^grauis  ifle 
mode&us  * 

* 

Inflitta  Princepfq  fuit3  Decuj  ipfe  Senattts, 
AEternos  Venetìi  titnlos  fuper  afira  locante 
Hic  Tènera  tumida  de  lente  in  equo?  e ciaf  se» 
Oppida  Taruiflj iCenttefF eltriqirtdemit  > 

V ng  arte  am  domate  r ahi  em  spatri  am  q^fubegit 
Inde  Fori  Iulij>CartarM,Spalatisq‘.2'raguru  . 
AFq  uora  Viratis  patefecie  ciazi  fa  pereptis  , 
Digna  Volti fubijt  patr ijs  ?nens  fejfa  triufhism 
Di  PafquaJ  Malipiero  vicino  alla  Sacre- 
Iliade  lotto  la  Tua  ilatqa  difìefa  fi  legge  : 

Vaf quali  s Marìpetrus  P.  Maxi  mi  s Reipm 
Senntoribus  , honitate3  & eloquenti#  femper 
par  , Reltgienis  ? ac  rerum  njfn  nulli  fecun- 
dt*s 3 Ol  cntnijs  landibustn  Cimtate%  in  lo - 
cum  F ranci  ft  i Fofcari  ad  hit  c viuentis  h Va » 
tri  bus fujfecius  , quod  ante#  Domi  debilita- 
j fumerai  fua  auìioritate  in  prtflinum  ita* 

' lum  diuimtùs  reflìtuit « Vixit  in  primipara 

Annos  IV,  Menfes  Vi,  Dies  Vi.  Obijt  M . 
CCCC  LXI . 

Pietro  Mocenigo  in  ricchiflmia  Sepoltura 
con  dkifette  figure  di  marmo  al  naturale; 

opera 
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opera  di  Pietro  Lombardo  3 con  Statua  pe» 
defirefopra  PVrna  , Jeggendouifi  : Ex  ho * 
ftìum manubtjs  , perche  fu  eccellente  nelle 
cofe  belliche,  ta  cui  vita  fù  faina  da  Corio. 
JanoCepionefuo  contemporanco  , egpor. 
n am  enti  di  quello  Sepolcro  occupano  cjuafi 
tutta  la  facciata  dentro  la  Porta  maggiore,  e 
vi  fi  legge  : 

Tetro  Mo centro  Leonardi  F . omnibus  non 
minti s optimi  , quarti  degantijfimi Settate ris 
m liner i bui , d orni >forif que  funàio  maris  Impe- 
ratori , Qui  si  fi  a a f etnei  s HelleJ'ponti  vfque 
in  Striarti  ferro , ignique  vaflata,  Car  amato* 
mi  Regibus  Tener orum  for  ijt  ì Ottomano  op - 
preffts  piagno  r e fin  ut  o .Tirati  s vndique  fuhla* 
tìs.Cypro  à Coniti*  atis  non  minori  clar itale, 
quarti  prudenti*  retepra  Scodra  , dtiiìu  , 0* 
uh fptcijs  fui  sob/i diane  liberata  y rum  Rem» 
pubtkam  feliciterà  fflffet , abfvns  D.  Marci 
Procur  ator  5 inde  Uux  grato  Pai  rum  con— 
fen  fu  creatus  efljoannes  tertins  ab  hoc  Dux% 
& Nicol  aus  Micenici  fratte  e pienti/fimi  R, 
M D.  Vixir  annos  LXX.  Menfes  1 Dies  XX. 
Obtft  non  fine  fummo  pofuli gemuti  y Duca , 
ttts  fni'antoo primo,  Menfe  fecundo » Die  XV. 
Anno  faUtis.M.CCCC.LXXVr. 

• GiOtianni  Mocenigo  giace  in  fepolcro  di 
marmo  fino^con  belle  figure  :o pere  di  Tullio 
Lombardo  , e vi  furono  imprese  le  feguenti 
note. 

Dux  Io anne $ Mocenigns  Thoma  Patrui  , 
& Tetri  fratris  Ducum  fecuius  veftigia  , 
belf, m Ferrarienfe  inuitus  geffit  ^ gp  /io. 
digìj  Tentnfulam  adiecit  imperlo  , Tacem 
c olili  t.  Rem  pubi  team  Venetam  ad  ministra^ 
Hit  fin  fitti  a , probi  tate»  <3*  prudenti*,  Dux 

optìm. 
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òpttm.Ó*  amantifs.Reip.  habitus  e/i . L.  F.  P* 
Obìjt  anno  MJ2D.XLV*  Vixitannos  LXXFZ- 
* Due* annosV ILMenf.  V f, 

Leonardo  Loredano  e fausto  nel  Iato  fi- 
niftro  della  Cappella  maggiore  > in  deporto 
di  bella  Architettura  * con  la  Tua  Statua  fé. 
dente3fcolpita  da  Girolamo  Campagna. Con 
due  Statue  lignificanti  > quella  alla  delira  la 
"f  forza  delfiArtni  della  Republica, e quella  ak 
Jafinifira  la  Lega  de  maggiori  Potentati  d* 
Europa  conciti  fa  in  Cambrai  , alla  quale  in 
tempo  di  quello  faggio  Doge  dalla  Republi- 
ca  fu  fatta  gloriofa  renitenza  . Vi  lì  vedono 
ai  tre  due  Statue  lignificanti  PAbondanza,  e 
la  Pace,  enei  Piedefiallo  v’è  intagliatoli  fes 
guente  elogio  * 

D.  O.  M. 

Leonardo  Laur e dano  Principi  , totiusferè 
Europa  'uirium  c am  crac  enfi  f ad  ere  in  rem 
Venetam  con  fpirantmm  * furore  compre/fo  > 
JPatauio  obfidione  l et£*t*yfortu»h3  fi/ijs prò 
communi falute  abietti*  y Terrefttis  imperi f 
pofi  acerbi ffimum  he lium  priftina  smpfitudi- 
ncvindicata>dhmitate>ép  pace  Reipub. retti •* 
tuta  1 eoque  di fficillimo  tempore  conferuata  , 
& optimè  gefta*  Pio  Sortii  Prudenti  .Leonar^ 
dusabnepos  P.C*  Vixit  annoi  LXXXllL  Ir* 
Ducatu  XlX.Obiit  M,D  XIX . 

Oltre  alli  predetti  Dogi, vi  fi  vedono  cin- 
' que  fiatile  equefii  i grandi  al  naturale  confe- 
crate  per  decreto  del  Senato  al  mento  de_* 
fuoi  Condottieri , 

L*vna  è fuori  di  Chiefa  allo  feoperto , 8c 
è di  Bartolomeo  Colicene  fatta  di  bronzo  » 

opera 
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opera  d*  Andrea  del  Vmocch'o  Fiorentino  ' 
Senile  la  vita  di  quello  fainolo  Capitano  è 

benemerito  delia  RepubJica  Pietro  Spino 

luocoropatnotta  , e nel  piedeflallo  fiW 

■?  ..." 


Eartbofotn&oColUono  'Bergonnnfi oh  miti- 
tare  tmperium  oftimè  gettarti  S.C. 

Dall’  altra  parte  legge!?  : 

1 o anni  Mauro Marino  Venerio  Curato- 
vi bus  Anno  Saluti*  M CCCC.XCV- 

L’altra  in  Chiefa  è di  Ni.-ola  Orlino  Con. 
te  ri!  Stigliano  con  la  feg,  memoria  . 

Njcolaa  Vrfino  Nou.  Pttilianique  Principi 
(-larrfs. Senenfinm  T!orenlini poptiH-.Sixti . 
/««M/y  ji  lex.in d ri  Tenti/.  Lr.  Ferdl 

r!an/rl  Ahhonf,ciue  Iunior ÌS  Rtg.  Ncapslir. 
hnp  faltctfi . Vcnet a demttm  R erp  per  XV  an 
nos  magni*  cUriffimifque  rebus gejli scotìi f- 
/ime  a grmijfi ma  omnium  obfulione  Vatauio 
conferà  aro , virt  u tis , fidei  f iugular  ìs.Sena- 

KA  T\  *r\r  * H$  PP'  ******  mn° 

M.DJX* 


La  tei  za  è di  Leonardo  da  Prato  con  la^# 
fagliente  infcrirtionc . 

Leonardum  Trattitn  mtlitem  forti 
C 'ex pYouocatione fetnper  vi  ttorem  , Fr&fc» 
cluni  Fer  dìnandi  Iunior is  y £r  Federici  Re* 
gum  Neapolitanorumy  ob  virtutem  terre fri* 
vt4s3na;ialibufque  pr&lijs  felicijfmum  y ma* 
gnts,  clarijfimtfquerebus provenuta  Repub!, 
gesti ab  hofte  c&fum>Leonardus  Lauredanus 
Frtnceps  > & ampli fs.  Crdo  Senatori»*,  pru* 
denttAy  & fortitudini  s ergo,  fìat  uà  ha  c eque - 
Un  don  and  urn  cenfuit , *" 

La  quarta  è del  vaiorofo  Pompeo  GiuftL 
Diano  lotto  h qudfd eggefi  . 


Fom~ 
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Tompeio  lufliniano  Patritio  Genuenfipra* 
tipuarnm  Ai  cium  in  Belgio  ex pugnai  ori jn* 
> Trepida  Brachi/  obtruncatiene  apud  GBenA. 
celeberr . Ve net&que  R*  I\  cum  armis  imperio 
Tr&f.  Gtn,  ad  Nati f ìnutclo  jiammì  crepo 
Marte  confoJfo.M.jDC  XVI.  Armìs3  O*  Cala* 
! mo  Bellarorìbm  cofpicuo  mifatricì  Fama 
feruatOypoflf.inUs  pnb.ftatuam  eq . O*  Monti - 
■ f mentum  S . C* 

La  quinta  (PHoratio  Baglioni  Perugino  j 
fetto  la  quale  è fcritto  : 

Horatìo  Balieonìo  Stemmate^  Auorum  de 
Republ.benemeritoYuni  ìnfìgnì  . Virtutepro ■„ 
pria,  fatti  [qui  egregi/ s infigniori  . §lui  Pri- 
maria in  exercitu  Veneto  , dumtn  lapidici 
fortiter  inter  pritnos  Amicando  commilitó- 
nes hortatur  y hofles  per  innutntros  ftatos 
tnfequitur  y iamque  ad  Vittoriani  afpìrat , 
gloriose  oppctit  . Pro  fmgularibus  meriti s 
Senatus  Qpt>  ad  perpetuai  einfdem  gefto- 
rttm  memori  am  , monnmentum  pub  lì  co  de- 
creto flatuit  . Summo  iotius  Rei  pubi  m & e- 
xercìtus  meerore  interi/;  , XULKaLSeptembm 
[ M.  DC.XVIL 

Per  ordine  parimente  del  Senato  fu;  po* 
Ili  vfta  Statua  pedeftre  in  honor  di  Dio- 
nifìo  Naldo  da  Brighella  * , non  molto 
difcolta  da  quella  dell’  O, fino  3 e fù  fcoL 
; pita  da  Lorenzo  Bregno  y con  la  feguente 
memoria  _ 

Imperai  or  iDufloryFqttes  y MilefquryI)iony- 
fi\  Naldi  conduntur  hic  offa  . Hic  Iunio- 
rem  Ferdmandum  R»gno  à Gallis  puL 
fum  reftituit  y Venetis  d igni t arem  Imfìrij 
fuflinuit . Fide  3 ac  fortitudine  i me  om  para- 
bili  inter  alios  Duces  peditum  Pr&fe- 

v Bus  _ ; 
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chi  s . Patauìum  f ematiti . Moriens  nìmij $ vh 
lijs  , ho  6 v ir  r ut  is  fu  & monti men  t u mXl  l A rj’ff} 
mo  Lfiuredano  Principe,  ex  ampliami  Sena 
tusauthorkate  meruit  , Obi/t  Atatis  anno 
XLV.anno  M.D  X. 

Nella  Cappella  chiamata  de  Morti  > fi  ve, 
dell  Sepolcro  di  Matteo  Giuftiniano  Conte 
di  Carpano;  & appretto  anco  giace  vn  Barone 
Inglefe  colfeg  epitaffio  , 

Odoardo  Vuindefor  Baroni  Anglh  Varen, 

ttbiis  ortO'  . ii  dum  Religioni!  quadam  a. 

brindanti  a vita  pr  obitat  e 3 & fumitate  mo~ 
rumyommbus  chnrusy  cUrufque  virar»  dere- 
rety  immatura  morte  correpto  , celeberrimi s 
exequijs  decorato  3 Georgius  L echer  affinis  po« 
ni  curauit.Obi/t  anno  Domini  M,D.LXXIV 
Vp-  I anHar ij  XXIV.  AEtatis  fu'*, 

• Cappella  vicina,  v’è  la  memo- 

ria  di  Marchio  Lancia > con  Ja  fu  a effigie  fcol. 
pica  in  marmo,  e vi  fi  legge.  6 
MtUhior  Lance»  VenetusM.  DC.  LXXI2I. 
Tace  quietiti  , fuluis  homo  per uìxi  . Mater 
f nume  radidie  Mani  . Maria  Mater  tuum 
due  me  Patri fide! is.  Et  vos3vt  vobis,  ferie  has 
prò  me  frcces  : Domine  farce  ei  , lux  aterna 
luceat  ,requiefcat  in  face  . 

Andiamo  verfo  la  Po.ta  vicina  alla  Cap- 
pella del la  Madonna  di  Loreto  , e fonra  in 
vn  altro pepeuto  fi  legge;  1 

eoaitni  Bapeijl*  Tondo  Senatori  inteetrri. 
mo,cutus  f, ef  fe,»  virrutum fimulacrum  fum- 
m*  probnatis  teftimoninm  dilani  . D.  Marci 
Procuratore s de  Cttrà  ex  Teflamtnto  pie». 

Sopra  v. 
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Sopra  la  medefirm  Porrà  > mà  di  fuori , jH 
vede  fcolpita  in  marmo  l’effigie  d’vn  vene, 
rabile  Senatore^  v’è  imprelTo  quello  nome  : 
Bernardi  Donati  filiur,e  poi  di  fotte  : Nhw- 
qtiam  mi  hi , fed  femper  patria . 

Pallata  Ja  Cappella  deila  Madonna  di  Lo.’ 
reto  v’è  la  feguente  memoria  d’vn  Medico 
celebre  . 

Andream  Barazonum  Mutìnens.  » Agro. 
Ytim  vita  re  par  and  A fetenti fs,  Angelica  Vf„ 
fera  Maritum  dulcifs . à vita  hìic  contu- 
li t. 

Alianti  la  Cappella  dedicata  al  S^nti (fi- 
mo Nome  di  Dio  , in  terra  v’è  la  Sepoltura 
di  Ludouico  D.cdo  con  quelle  parole  .* 

D.  I,  M. 

Zndouicns  Die  Io  X.  Vir  opt.  Bizancio  cap. 
to>&  in  Britanni  a fi  Ito  Reip . cari  fa  in  vin- 
culis  relitto  , Veneto  rum  claffim  per  medie s 
hoBestutoin  patrìam  cuexit . Tandet?)  Inde - 
r&  Vr&tor  mortales  docuit  3 fui chrurrt  effe  prò 
Repubfmori  Sibi3&  fofieris  ftiis. 

Seguita  il  Deposito  d’A.uife  Miceh'iele 
con  J’iufciittione: 

Aloyfto  Mi  eh  ae  li, Marci  Antoni/  filio,  Se- 
natori integer  rimo, omnium  feientiavum  ge- 
nere ornato  , atque  Oratori  facttndi (fimo  ex 
Boro  ad  maiorcs  Reipubl.  dignitates  votato; 
Dttmin  Senatti  difficili  imi;  confultatìone  p>  o- 
pojit*  , incredìbili  cum  omnium  ammirai  io. 
ne,fententiam  dìceret „ improuifamo'te  , e 
ftiggefie  corre pto  , Bearmi i Cornelio  Marci 
Antoni]  f/l.  Vxoris  frater  mceJlifs.  ex  te  fi  a- 
msntopofnh  . Vixit  anno*  LVI.  Olnji  Xl. 
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lui  appreso  fi  vede  l’Vrna  con  ornamenti 

di  finitimo  marmo  comporta  per  la  Pelle 

del  famofoMarc’  Antonio  Bragadmo  marci* 
ridato  y e fatto  crudelmente  fcorricar  vino 
dii  barbaro  Mufiafà  in  Famagofta  l’anno 
1571.  V'èancoil  fuo  ritratto  {colpito  ia_j 
marmo  al  naturale  , con  la  qui  fcritta  r da- 
zione . 

D.  O.  M. 

Marci  Antoni/  Bragadeni  , dum  prò  fide  y 
&*  Patriabello  Cyprio  Sai  amine  contro,  Tur - 
cas  conftanter,fortiterque  curam  Principem 
fufline* et ,longaohftdione  vitti, à perfida  ho- 
flit  mantiyipfo  vino, ac  intrepide  /afferente  , 
detratta  Veliti  .Anno falutis  M.D-LXXLXV. 
KaLSeptemb. Antoni/  Fratris  opera,  <&  im - 
pen f a hhc  aduetta  , atque  hìc  à Marco y Her- 
molaoyAntonioque  fili/s  pienti (fimi s, ad  fum « 
mi  Dei,  Patria,  Vaternique  nomimi  gloriam 
fempiternam  pofìta,  Anno  Sai,  M,D*XCVl« 
Vtxit  annos  XLVf, 

Alla  finifira  nell’entrare  per  la  Porta  mag„ 
gìorejV’è  la  memoria  d’vn  altro  Bragadino  , | 
quali  opporto  all’altro  di  danza  3 e di  virtù  * 
poiché  le  quello  s’immortalò  con  la  fpada> 
quello  fi  refe  celebre  con  la  penna  - 
C aitali  dum  Cult  or  Bragaden  a goti  s Aliinus , 
Qui  regor  hoc  tumulo  Bartholomaus  eram . 
Durior  opprimerei  nojìer3  queftirpìi  Agettai  , 
H&redem  fiatai  poli  mea  fata  mihi  , 

Poi  di  fotto  fegue  così,  . 

Banhohm&i  Btagadenì  piotati , fepulchri 
htiins  ornamenti  iattura  , dìù  optato  poltri- 
tati 
* 
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tati t'jfolutù  opere  in  Atoyfij  Pnncipis  me* 
moriam  tanti  Dfflis  Htredes  grati  Animi 
interpretts  . 

Segue  iifepolcrodi  Girolamo  Canale^ 
fotto  al  quale  è impreco  . 

Hieronymo  Canaio  Clafs.  Pr,  hanc  fingila 
larem  , 0*  egregi  am  fortifs.  Viri  animi  ma* 
gnttuiinem  > quis  admirari  fine  lacrymis 
vnqu am  poter it?  cum  in  medio  cur fu  pr&cla* 
viffimarum  rerum  Z^cinthi  mortuus 3 bellica 
di f ci  piina  maiorum  gloriam  ilhifirauit . lm- 
ptiatores  atatis  fu&  reliquos  aut  boritati  3 0 
confilio  vicerit.  Pofieros  memorabili  illa  pu- 
gna ad  Acrittm  Creta  Promontoriìt  docuerìt  , 
qnam  pulcrum  fit  Patricio  Veneto  prò  f aiutò 
Reip.in  omni  fortuna  acrìter  decertare.  Ant< 
paterna  <virtut .imitator  . M.D.L.  Vixttan » 
nos  LIL  ObiftM.D.XXXV, 

Appretta  la  porta,  che  difcende  nel  primo 
CIaufiro3e  vicino  a terra  giace  la  /tatua  d* 
AJuife  Triujfano,  e fotto  vi  ii  legge, 

Aloyfio  Tr iuifano  'unico  figlio  probit atjs 
adolescenti  3 gr&cis  3 Ut  ini f eque  litteris  etti* 
dito3  qui  & philofophia  fludijs  3 O glori* . % 
quam  Patauino  Gymm/ìo  iam  excitatam  3 
omnium  moer ore  mors  immatura  fuHullt , & 
dìadi o forum  profeéìui  optimé  confulenSj  buie 
Cenobio  fu  os  omnes  libro  $ donari  tuffiti  Do- 
mi nicus  Parer  , & Leonardus  Barbara s be- 
neuolentA  3 ac  mat<  oris  focìj  PP.  Vixit  annos 
XXfU„  & M ensjll,  Obijt  falutis  anno  M,D* 

xxvirt. 

Sop  rala  px>rta  della  facrefìia  ftà  dipinta 
vna  Palaia  con  due  Fame  > che  fuonano  la 
Tromba , e di  fotto  vi  fono  li  Ritratti  di 
Tirano  ^ del  Palma  Vecchio  * e del  Palma 

G gio. 
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giouine  j con  la  feguente  memoria  . 

Ti  ti  ano  Vt  celio  5 Incoio  Palma  Seniori  j 
Itmiorique  Are  Palmeoy  communi  gloria 
Delli  lati  della  detta  Porta  vi  fono 
memorie  fcolpite  à caratteri  d’oro  in  pietra 
di  Paragone . In  vna  fi  legge . 

D,  O.  M, 

Hofipes  fìc  age  * vt  fequaris  , Condor  boa 
tumulo  Ludouicus  Comanus  Patritius  An- 
tuerp.  paru&  apud  Seintones  3 Gallos  Flan- 
drid  To pare  ha  , vtraque  P allude  cUrus  3 è 
Marcio  Batanorum  Liceo  ad  Veneta  Caflra 
euocatusXX.annorum  carfiu  , fcrtem  fide - 
lemq\nauam  operam,dfimq*mHittim  Tribu- 
ni y magnique  acierum  direttori*  muneribu* 
decoratile  } ad  fublimiores  bonores  feliciter 
€ontendo.Vitam  quam  VenetA  Reip.matefla- 
ti  deuoueram  Ubentijfimè  prof  udì.  Hìppolytus 
frater  dilettifs . mihi  b netnerentì  meeren* 
mommentum  bocce  non  fine  lacrymis  pofi 
M.DC.XlV.  XXIII.  Aprili* . 

* Nell’altra  ila  fcolpito  cosi . 

i. 

D-  O.  M» 

lllufiri  Domino  Henri  co  St  netto  D.  A a - 
Ugni  fecundo  genito  Zxcellenti (fimi  Princi- 
pi* Efmei  Dncis  LahÌhìa  propinqnitate  3 & 
generofijfima  indole  pr acUto  , Hieronymns 
Vtton  Br  i t anni  arti  m Regi s ad  S ere  nifi.  Remp. 
Venetam  Legatus  fiuauijfimo  Affini  M.M.  P. 
MMCXXXVILVixit  annos  XVII . 
b Nella  Cappella  vicina  à quella  del  Rofa. 
fio  ili  ia  memoria  di  quel  Giacomo  Canai- 

li 
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JiVeronefe,  Generale  dell* Armi  Venete  , 
che  per  il  fu o valore  inerirò  efièr  aferitto 
alla  Nobiltà  Venetiana,  e dice. 

Militi  a fplendoYy  lateqi  tremendus  in  aYmìs 
Rie  de  Cauallis  lacòbus  fuit yUltaqìgeffit. 
Tetro  Veneti s caput  armìgerum,  dum  fui  mi* 
nat  hoftis  , 

Vnio  >quem  tantum  capit  bac  domtis  apra 
fepulcYÌ  y decejftt  M.  CCC.  LXXXVI.  die 
XXIV  .lanuarij  . 

Nella  Coi  te*  ò Cimiterio  per  fianco  y v*è 
la  fepolcura  del  Conte  Riccardo  Malombra, 
del  quale  fi  feruì  il  Senato  per  riueder  alcu* 
ne  Leggi  Jafciate  dal  Doge  Giacomo  Tiepo* 
Jo^e  vi  fono  impreill  li  Tegnenti  ver  fi . 

Vas  IurisyLegumqìiub affine  Copare  dochr  % 
ComitityO*  Miles  merita  ratione  Cathedra* 
Dotatus  titulis  Riccardus  prole  Malumbra  , 
Malleus  5 eris  Vmbra>  patria  decus  , atque 
Cremona  y f^is 

§lgi  gratta  Venetis  iacet  hicyfed n micia  lau- 
Viuet  fama  viri  nulltim  peritura  peranumi 
Obijt  anno  Domini  M.CCC.XXX/K  Pan  boi 
lomaus  Malumbra  nati  pi  enti  fi.refiauYamt 
M,  D. XXV li. Die  iVJulij  . 

Poco difeofto  Uà  l'Audio  di  Luigi  GnV 
falconi  dottifiìmo  nelle  lingue,  hebrea  gre- 
ca, e latina . ' 

Aloyfio  Gri fai  conio  Trilingui  humm.dm* 
naque  fapientia  excultifs  .Laurent.  Grifate . 
F.EL.P.p.p.p . Jt.M.  V.A.IXVLOM.ULV. 
O.N,SStR.M.H.N. 

Nel  primo  Chio  Aro  giace  Hnfrafcritto 
leoiogo  . 

F.Xixto  Medices  Ven.Viro  religione  doclo 
pruden.& human. infignì  , fummiscghber. 
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huius  Cocnobìji&totim  Prouincia  muntrtbui 
egfegU  perfutiffo  y qui  multos  annos  Sacri 
Theoljn  G/mn>Pat.atque  in  Patria  , vtram . 
qiit  Philof . txìmia  cum  laude publicè  prof  of- 
fa* y tandem  à Deo  enee  atta  y ad  Celeiit 
*vttam  fum.  totius  Ciuitatis  dolere  decef - 
ftt  i Atat . fa  a LX.  Die  XV ili,  Nouembris 
M.D.LXT. 

P.Hicronymus  Vielmus  Ven . TheoUPtAcep». 
& tanquam  Patri  feopt.  merito  P.C. 
Marmore  in  exiguo  fat  erit  tua  nomina  tatti 
Scrivere  Sixte  Pater  estera  quis  rtferAt  } 

Quafì  di  rincontro  giace  Andrea  Francef- 
chi  Cancellier  grande  della  Rep.  con  la  fo- 
gliente memoria. 

D.  O.  M. 

Andreas  Trancifcus  Petri  filius  y pofl  in* 
numera,pYAcUraque  fumme  prudenti*  > 
fidei  exempla  editay  gratus  Patribusob  inge „ 
nij  man  fuetti  dine  m , & beneficentiam  > 
gularemqae  in  fuos  pietatem  > charusomnì % 
bus  y vniuerfA  Nobili tatis  confenfu  y Ma-» 
gnus  Veneta  Reip.  lettus  Canctllartus  y bu- 
rnì è regione  quiefeit  3 vtrumque  parentem  à 
fe  ante  hic  conditos  fecutus  y fecutamque 
Profapiam  omnemy  id  quod  fetum  optet  9 
iterum  expecians.  Vtx  'tt  annos  LXXIX. 

Poco  di  fcollo  dal  Francefrhi  ripofa  An* 
tonio  Gradenigo  3 con  Aljfsa  Tua  moglie  * il 
qualefù  Conte  d*  Arbe  l'anno  1348.  e ne  fu 
inueflito  per  Feudo  da  Bortholomeo  Doge 
Tuo  Padre  . 

Nel  medesimo  Chioftro  leggefi  d'Andrea 
Buzzo  Proc. 
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MCCCXXVl.  Die  prima  Septembris , fepol- 
tura  egregij  O*  Strenui  Vi*'/  £>•  Andre*,  Eriz,- 
zo  >hon  or  abili  s Vrocuratoris  S.  Marci  > & fuo~ 
rum  h&redum . 

Dalla  parte  del  fecondo  Chioilro  giace 
Giacomo  Ciera  Vefcouo  di  Corone  4 

Hora  per  conftderar  con  ordine  le  Pitture 
ritorniamo  la  terza  volta  alla  Porta  mag. 
gioi  e > e cominciando  alla  fini  lira  > nell*  Al- 
tane 3 ou’è  la  Statua  di  S.  Rof*i  ^ vedremo 
vna  Tauola  fatta  in  diuerfi  comparti  ou’è 
Ja  Beata  Vergine  coi  Bambino  3|$.  Domeni- 
co , S.Lorenzo  y S.  Agofèino  , S.  Marco 
Euangelifta  ^eS.Gio.-Battida  ; opera  del  Vu 
tiarino  fatta  l’anno  1412.  « 

Segue  la  Tempre  più  marauigliola  Tauola 
di  S.Pierto  mart.  dipinta  dal  Pennello  della 
natura, da  Tiziano,  e tanto  balli. 

Pallata  la  porta  delia  Saciellia  v’e  vn  una* 
dio  con  vn  miracolo  di  S.  Antonio  da  Pudo. 
ua:  opera  di  Gioiellò  Enzo , 

Segue  la  Tauola  di  difillo  morto  folle- 
nutoda  g/’Angeli  : mano  del  Varotari , co 
piato  da  Paolo  Veionefe. 

Nella  Cappella  del  Rofario  alla  lìnìilra 
nell’entrare  , v*è  Chrillo  in  Croce  , con  là 
Mndalena  apiedi  , ScaltriSanti  .•  mano  del 
Tintoretto  . 

Segue  Chrillo  alla  prefenzadi  Caifaffo  : 
mano  di  Giouanni  bamingo. 

Segue  vn’altro  quadro  , oue  Nollro  Si- 
gnore impugna  il  fulmine  della  Pelle  , eia 

Peata  Vergmeintercedeper . mortali: mano 
d /rndrca  Corona  • 


Apprefso  v’èla  vifita  di  Maria  Eletta 
opera  di  Santo  Peranda. 
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La  Gran  tela  dell’  Annonciata  dietro  all* 
Altare,emanodi  Leonardo  Corona . 

Doppo  di  quella  fi  vede  la  Vittoria  Na- 
naie  nel  giorno  di  S.Giutìinacontro  Turchi: 
opera  dei  Tintoretto  , , _ . 

Sopra  la  Porta  v’è  Chrilto,  con  IaB.  V.  in 
aria,  S.Giuftm.i,  e la  Fede,  che  introducono 
a Papa  Pio  V.  Filippo  Rè  di  Spagna  , & A 

Doge  Luigi  Mocenigo,Ritratti  al  naturale,e 

dietro  'oro  vi  fono  li  Ritratti  de’fuoi  Gene- 
rali,come  Giouanni  d’Aultria,  Marc’Anto- 
jiio  Colonna  , Sebafìian  Vernerò  , comi 
Guardiano  della  Confraternità  del  Rofario: 
opera  dell’iHellb  Tintoretto  • x 

In  crucila  mede-lima  Cappella  v’evn  AI. 
lare  pollo  in  Ifola  , tuttodì  marmi  fimflìmi 
com  pollo,  con  bcllidimc  Co!onne,e  Statue  - 
Nel  mezo  in  fico  eminente  v’e  la  Statua  del. 
la  B.V.  fedente  in  fedia  parimente  dimar- 

rno, col  Bambino  in  braccio. 

Nel  foffitto  fopra  l'Altare  v’è  vn  quadro 
co  il  Paradifoiopera  del  Palma  di  gra  iHma. 

Nel  re  Ilo  poi  del  foffitto*  vi  fono  tre  qua- 
dri nell'or  dine  di  mezo  <*  li  primo  in  t gì  ma 
ottogona  , con  entro  il  Pontefice  > e menti 
Cardinali  : opera  del  Pai  inarco  me  pure  li  4. 
quadri  nelli  Angoli  con  diuerli  Santi . 

f onato  di  mezo>con  S.  Domenico,  p.ya# 
ferina  da  Siena  * S*  Giu  dina  * e moni  aita 
Santi,  6c  Angeli*  con  il  Ritratto  dea  Auto- 
etto  . - . 

ut rz§Vè  $,  Domenico  , che  predica  ai 
e*  e Doge  ; opera  delle  piu 
*fqui  fife  faX'^è  otoi  Corona  > piu  nel  li  Aru 

‘ q.qtiAyUcon  altri  Sauri  . 

detta  Cappella  del  Rofa- 

«o. 


Li’  vfelre 
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riojfi  troua  la  Captila  dell  Angelo  Micchie- 
le,  chedifcaccia  il  Demonio;  mano  di  Boni- 
facio, e qui  ftà  la  (tatua  del  B Pio  V 

La  Tauola  nella  Cappella, che  fegue  della 
Santini  ma  Trinità > con  Apolidi  , la  B.  V.e 
S. Domenico  ; è mano  del  Ballano . 

Dietro  i’Mtar  maggiore  , che  e vno  delli 
più  maeflofi^e  ricche  Altari  della  Città,  tut„ 
to  di  marmi  fini , con  vn  Tabernacolo  e m i* 
nentefotto  vn  Arcofollenuto  da  diecigran 
Colonne  , e con  due  Angeli  di  marmo  nelli 
lati , ogn’vno  de  quali  tiene  nelle  mani  vna 
Caflcttinacon  Reliquie  de  S.  Gio;  e Paol  o, 
v*è  vna  Tauola  dipinta à guazzo  , con  la  S* 
V.  cheafeende  ai  Cielo  , accompagnata  da 
gl*  Angeli  ; mano  di  Matteo  Ingoli  da  Ra~ 
Henna,  & è di  gran  llima* 

V’è  vn  quadro  mobile  pa flato  i!  Pulpito  , 
appreso  vn  Pilaltro,  nel  quale  fi  vede  S.To~ 
mafo,che  infegna,  e difpuca  fedente  in  Ca- 
thedracon  moltiflimilieretici,in  vn  bellilli- 
mo  Claulho  d’Arclntettura:  opcradiGio- 
u an ni  Buonconfigli  . 

Segue  l’Altare  della  B.V.  con  la  fua  fW 
tua  in  piedi  , e poi  l’Altare  de  morti , con 
Tauola  di  diuerlì  comparti . 

Fallato  quell’ Aitai  e,  vicino  alIaPorta,v’è 
la  Traàfiguratione  di  Nollro  Signore  opera 
di  Rocco  Marconi . 

Dall’altro  lato  della  Porta,  v’è  la  TatioIa> 
con  S.  Antonio  Vefc.d  1 Fiorenza,che  dìfpen-. 
fa  monete  à poueri,  & il  Parapetto  dell’AU 
tare  dipinto  fopra  l’Altare  con  l’illcffo  San- 
to : opera  tutta  di  Lorenzo  Lotto  . 

Segue  la  Cappella  di  S. Giacinto,  con  la 
TauoJa  di  mano  . d’ vn  allieuo  del  Palma  . 

G 4 Mora 
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Hora  qui  vi  fi  adora  la  ftatua  de’Ia  Madonna 

Ì,ueA°  *-  D,'.  ,f°pr3  ne,,a  Nicchia  vi  fono 
due  Hiftone  di  S.  Domenico , con  Jo  Spinto 
Santo  opere  del  Palma.  Nel  foffitto  vi  fono 
cinque  comparti. Nel  mezo  il  Padre  Eterno* 

nì.‘ni  a cun,e  fante  opere  del  Palma. 

- -Dal  lato  deliro  della  Cappella  v’èS.  Gia- 
cinto , che  pafla  marauigliofamenre  il  fium« 
con  il  Santiflimoj  & Imagjne  di  M.  V,  nel, 

RiulT  I fi  V‘  ^ V,e7don,°  moIte  fi§ure  all»-* 
L^&Sìno.'"0"1110'  **“  C“- 

Dall’ altrolato  fi  vede  il  medefi.no  San- 

: <*«  * 

Segue  la  bella  Cappella  del  Nome  di 
P ’c 011  a Tauola  della  Santifiìma  Trini- 
vi00 molti  Angeli*  e nelpiano  S.  lui;,  Re 

CinTt'*  ’ / M,r,,a  opera  del 

Cau.Liben  degnadi  gran  lode  . 

, lati  della  Cappella  vi  fono  due  qua- 
dri. In  vno  a Circoncifione  di  Nofiro  Si- 
gnore* nell’altra  S .Gicuanni  jdie  buttizà  j 
Chrifio  : mano  di  Pietro  Mera  . 

Nel  foffitto  vi  fono  cinque  Comparti  . 
Nel  mezo  vn  Poetino  . Nell,  altri.,  I,  No- 
mi di  Gleni, cioè:  h fus  Satuator,  Ufus  fi’ins 

di  eh  lJit!lnf?ciec,h®i  uf“s  N*“'- Mano 

di  Gio:  Bacchia Lorenzetti. 

'Paclue,!a  s’entra  nella  Scuola  del  Nome 

d'D'°p’  duefi  vede  laTauola  dell’Altare  , 
con  il  I .,dre  Eremo  aditiceli  Angeh,  con  ù 
m, lieti*  della  Paflìone  di  ChrhlojaTvn  An^  ' 
lo  ferme  con  vn  C h odo  nella  pareteci  nome 
dJ  G.es ii, -opera  di  Pietro  Ricchi  Luccheie  . 

Se-  ' 
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Segue  la  Tjuola  di  S. Vincenzo  Fererio 
Snagtiuolo  , che  è diuifa  in  io.  cpmparti  » 
Nella  i.  più  alta*  v’è  il  Padre  Eterno.  Nelli 
3-  comparti  del  fecondo  ordine  difenden- 
do , v’è  Chrifto  morto  , l’Angelo  3 e Ma- 
ria . Nel  terzo  ordine  v’è  nel  mezo  S.  Vin- 
cenzo , & alli  lati  , S.  Criftoforo  , e SStba* 
Piano  . Nel]5  vltinio  , e più  baffo  ordine  vi 
f«>no  vane  hifìorie  appartenenti  alla  vitali 
del  Santo  : opere  del  Viuarini  . 

Segue  l’Altare  diS.Tomafo,  che  è l9 viti» 
mo  verfo  la  Porta  * oue  fi  vede  in  piedi  la 
itatua di  S.Ludouico  Bertrando,  v’è  la  Ta* 
uolafon  la  B.  V.  in  madìofo  Trono  , con  il 
Bambino  in  feno,S.Francefc,o,  S. Caterina  da 
Siena,  S.Orfola  con  fue  Compagne  , S.Gre- 
gorio  , S.Girolamo  , Scaltri  Santi  ; opera  di 
GioiBelJino. 

Mà  andiamo  a vedere  la  Sacreftia  3 nella 
quale  entrando,  vedremo  alla  fini  lira  vn  mU 
racolo  di  S. Domenico  2 che  arriuato  in  Por- 
to , doppo  lungo  viaggio , e non  hauendo 
come  pagar  i Marinari  , per  miracolo  del  Si- 
gnore 3 vici  vn  pefce  dal  tacque , prefolo  * 
tk  apertolo  5 gli  trono  dentro  vna  mone- 
ta 3 con  la  quale  furono  pagati  i Mari- 
nari . 

In  tefta  della  Sacreftia  dirimpetto  all’Al- 
tare, v’è  il  P.S. Domenico  a Tauola,con  rut- 
tili Padri  , il  quale  non  Inuendo  pane  > 
ne  alcuna  cofa  per  mangiare  , ricorfo  con 
J’Orationia  Dio,  comparucro  due  Angeli  , 
che  prouiddero  abbondeuolmente  al  bift- 
gno  : opera  di  Leandro  Ballano. 

Segue  vn  quadro  fopra  vna  Porta,  do* 
ne  Lede  il  Saiuatore  fopra  le  nubi  , 
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è molti  Santi  della  Religione  di  S.  Domeni- 
co: opere  di  Odoardo  Paletti . 

Segue  la  confirmatione  della  Religione 
Dominicana  , fatta  da  Honorio  Papa  III* 
©peradel  Beffano . 

Sopra  vn  altra  Porta*,  S, Paolo,  eS.  Pie- 
tro • L’vno  dà  il  Libro  3 e l’altro  il  Baffone 


à S.Domenice,  acciò  vada  a predicai  e:  ma. 
no  del  Zoppo  dal  Vafo.  , 

Soprala  Porta  appreso  l’Altare  - S.  Do- 
menico à confusone  de  ^PHeretici  Albigeu- 
fi  j.  mette  il  fuo  libro  nel  fuoco  tre  volte,  c 
iella  fernpre  illefo  : mano  del  Fialetti . 

Dall’altro  iato  dell'Altare  v’è  Chriflo 
con  la  Croce  fopra  le  fpalle  : mano  dei  Vi- 
nari ni  • 

La  Tauo  la  delHflefTo  AJtare>con  Chriflo 
in  Croce,conS.Sebaftiano,e  molti  altri  San* 
ti>è  mano  di  Ciac.  PaIma,come  anco  Chriflo. 
cheriforge  , dall’altro  latto  dell’Altare  * 

Segue  poi  la  ViEone  del  Doge  Giacomo 
Tiepido  > quando  gl'Angeli  inceli  lattano  1* 
Ifoletta  , e la  donò  di  confenfodel  Senato 
alli  Padri  Dominicani  > doue  poi  fabricoro- 
iio  la  Chiefa  , & il  Conuento  ; opera  d* 
Andrea  Vicentino . 

Sopra  l’Altare  vi  fono  ditemele  lune.  In 
vna  v*è  1*  Angelo,  e nell’altra  Maria  Annon- 
data:  mano  del  Badano  . 

Nel'I’vfcir  di  Sacrelìia  , fopra  la  porta  vi 
fono  S.Domemco,  e S.Francefco  ; mano  di 
Angelo  Leone . 

Nel  fo  flirto  v*è Chriflo  fulminante  , con 
la  B.  V.che  intercede,  S.  Domenico  ,eS.Gsa- 


cinto;  opera  di  Marco  di  Tiziano  . 

Sopra  del  Cboro  vecchi  o*  & in  faccia  alla 

por- 
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porta  della  Sacreftìa  > v*era  vna  gran  Tela  » 
con  il  combattimento  Nauale  feguito  il 
i giorno  della  fella  del  li  SS.Gio:  e PaoIo,con- 
tro  i]  Turco  appretto  li  dardanelli  nelPArcì. 
pelago  Panno  1656.  con  il  Ritratto  del  Do- 
ge Bertucci  Vallerò  , che  alPhora  viueua,  e 
molti  altri  Senatori  inginocchiati  alianti  la 
Sa  riti  dima  Trinità,B.  Vergine  , li  SS.Gio:  e 
Paolo,la  Fede,  & il  Leone  alato , che  impu- 
gna la  Spada,  e v’èfcritto  . Venetorum  ad 
tìdlef ponti  Anguflias  injtgnis  de  Ture  tea 
Cla (fi  Triumpbns  , Lamentio  Marcello  de* 
belhmte,  M.DC.  LVI.  Fan  fìat  SS*  Io  anni  s e 
Fault  XXVUany  , Bertuccio  Valerio  Duce . 
di  lotto  il  nome  del  Pittore  : Iofeph  Enfine 
de  Augura  16 $7.  Non  v’è  certezza  , doue 
farà  poi  collocato  » 

Conferuano  quefti  Padri  altre  co fe  rare* 
e Reliquie  infìgni,  trà  quali  vn  Vafetto  del- 
ia Manna  di  S.Catherina,&  vn  fuo  P*ede,  Il 
corpo  di  S.Gaudentia  mart.  Vn  dito  S.  Pie- 
tro mart.  col  qua  le  tinto  nel  proprio  fangue 
fcriflein  terra  Credo  . Reliquie  delli  SS. 
Gio;e  Paolo;di  S. Maria Maddalena,& altre. 

CAPPELLA  DELL  A PACE. 

NElPvfcir  di  Conuento  di  SS.  Gio:  e 
Paolo, fi  troua  la  Cappella  di  S*  Maria 
r delia  Pace. 

Quiui  fi  conferua  quell* Imagine  miraci 
Jofa  della  B.V„  che  S.Giouanm  Damafceno 
teneua  nella  fua  Cafa  in  Damafco,  dinanzi 
alla  quale  orando  glifù  riunita  , e fanata ia 
mano,  che  ri  Signore  di  Damafco  gp  haueua 
fatta  troncarejper  fraude,&  inganno  di  Leo- 
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nelfauro  Imperatore  „ Raccontano  quella 
miracoIo,Giouanni  Gierofiolimitano,  ilLip. 
pomano,ii Surio,con altri  Scrittori  degni. 

Scriuono  che  quefi’  Imaginc  fufle  portata  »' 
in,  Venezia  l’anno  per  opera  di  Paolo 
Moro  finì  * che  l’ottenne  da  vn  fiuo  paren- 
te,  che  fi  ritrouaua in  CoUantinopoii  , e 
donata  a quella  Chiefa l’anno  1505. 

* Alla  fimftra  nell’entrare  v’è  vn  quadro  > ? 

di  mano  di  Giulio  dal  Moro,  indue  partii  li 

menti.  In  vno  v’è  JaNafcita  di  Maria, Nell’ 
altro  il  martirio  di  S.  Giouanni  Marcello 
Oamafceno  s e poi  quando  la  B.  V.  gli  refti- 
tuifce  Ja  mano  tagliatagli  ; al  qual  Santo 
coppo  morto,  e fiepolto  gli  nacque  dalla, 
bocca  vn'AIbero  , nelle  cui  foglie  era  ini- 
prefio  AVE  MARIA  . 

Segue  dalla  medefima  banda  vn  gran  qua*, 
droj  con  alcuni , checauano  di  fotto  terra  vi> 
morto  alla  prefienza  d’vn  Veficouo  , & in 

am  v-affiftc  la  B.V.con  N.S.in  braccio:  ope- 
ra del  Ballano,  1 

,^a  ^uola  deli*  Altareèin  tre  perimenti 
(oltre  il  luogo  della  predetta  Imagine  della 
B.  Vergine  ) In  quello  di  fiopra  v’è  il  Padre 

v5è  S.  Gi olia  n n i Eu a 11* 
geiifia  . Nell'altro  , vn  Santo  in  habito  da__» 
Caiialliere»  con  vn  Stendardo  in  mano:  ope- 
ra di  Vettor  Carpaccio  , 

Dal  lato  finifir o delimitare  > v’è  vn  altro  X l 
gqn  quadro  , con  molti  annegati  alla  Rina  i 
de.  mare  e molta  gente  : opera  d’Angeio 

Segue  vn'altra  gran  Tela  , ou*è  rappre- 
sentato S.Luca  , che  forma  il  Ritratto  della 

La  quale  li  vede  fiopra  le  nubi,  con  il 

Barn- 
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Bambino  Giesu  , circondata  da  vna  Celeffe 
g!orÌa*afiìftita  da  molti  Angeli*  che  rendo- 
no gran  Maeflà^&il  Santo  nei  piano*con  vn 
Angelo  in  aria  * che  afflile  iui  verno  * & ac- 
cenna JaB.V. e vi  fono  molti  Difcepoli  del 
Santo  offeruanti  : opera  fatta  di  buon  guiio 
da  Andrea  Celelli  Veneziano  . 

V’èpoiI*  Adorazione  di  tre  Magi*  Se  ap- 
preso vns  altra  Madonna  ; opere  deiPilleffo 
Ceìefti  . 

L1  Annonciata  * che  fegue*  è mano  di  Fe- 
derico Ceruelli . 

Il  tràlito  della  B,  V- come  anco  I'Afsota  in 
Cielo  delia  medefìma.Tono  dei  Callimbergh 

In  quella  Cappella  giace  vn  Velcouo*ccm 
lafeg:  infcrittione  . * > 

Heus  Bergomas  tuum  Laurentium  Ga - 
hrielem  repofeis *excubans hìc  fttm  fatelyf - 
mum  annis  tilt  triginta  reddidt  Pontifica* 
tum  • Nane  V ir  gin  t familiari  pacificò  cupio * 
te  rogo  ne  vexes  . M . D.XVI* 

SCVOLA  * O»  CONFRATERNA 

di  San  Marco  * 

Vna  delle  6,  Scuole  grandi* 

Q Velia  Scuola  è contìgua  alla  Cappe!» 

la  della  Pace*  e ofieruabile  per  edi- 
ficio* per  ricchezze*  e per  ogn*  altra  qualità 
dicofe  eccellenti* 

L*  anno  1485;,  s’incendioparte  di  quefla 
fabrica  ; de  Panno  1490.  fu  rifatta  in  quella 
forma*che  fi  vede* 

Ha  Sfacciata  di  fuori  tutta  incroftata  di 

nwuui 
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marmi  finiilim i, con  bellifìkna  profpettirra  l 

La  Tauola  del  fuo  Altare  è mano  di  Gia- 
como Palmare  v’è  in  aria  Crifio  Redentore, 
più  a balio  le  Nuuole  con  S.  Marco  Euange- 
lilhbe  da  i lati  S.  Pietrose  S.  Paolo  . 

Dalli  Iati  di  edbAltare,  in  più  comparti 
v’è  la  Traslatione  del  Corpo  di  S.Marco,coiv 
diuerfifuoi  miracoli:  opere  del  Tintoretto  ; 

Difendendo  da  fcalini  di  detto  Altare  a 
mano  finifira,  fi  vede  rapprefentata  l’Appa- 
rizione di  S.  Marco., con  quantità  di  Ritratti 
di  Confratelli  della  fcuola  : opera  del  Tin- 
toretto . 

II  feguente  quadro  dimofìra ,,  come  fù  le. 
uato  furtiuamente  il  Corpo  di  S.  Marco  dal 
Sepolcro  per  condurlo  a Veneziane  vi  fi  vede 
il  medefimo  Corpo  in  così  mirabile  fcorcio, 
che  da  tutte  le  parti  fegue  l*  occhio,  che  lo 
mira,  opera  d’infinito  artificiojfatta  dal  gran 
TintorettomedeljmOjdel  qual  Autore  fono 
ancora  Paltre  tre  bilione  feguenti  ,che  fono 
tante  merauiglie . 

Nell’altro  lato  fi  vede  il  Corpo  di  S.Mar- 
co  condurli  verfo  la  Naue  da  Veneziani.  Ap- 
parendo in  aria  vn  fpauentofo  temporale  * 
per  cagione  del  quale  molta  gente  fogge  dal- 
la Piazza  fotto  vn  Porticale  > ma  vn  nudo 
principale^che  lì  vuol  coprire  con  vn  panno  : 
è cofa  più  che  vìua  . 

Continua  a quello  vn  horridiffitna  fortu- 
na di  mare,  oue  fi  vede  S.  Marco  nell’aria  a 
ioccorfo  d’vn  Saracino,co]  porlo  nello  Schif* 
fo  de  Veneziani;!  hi  ciò  non  vede,non  sa  co- 
là ila  fpauento  di  mare , 

Veramente  ne  il  Tintoretto, ne  tutta  l’ar- 
te della  Pittura  poteua  fare  di  più  di  quello 

fi 
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fi  vede  in  quella  Scuola  ; ma  tri  le  marauu 
glie  la  maggiore  è il  quadro  per  fella  di 
quella  Sala  % verfoil  Campo  di  SS.  Gio:  e 
Paolo  , oue  fon  vedure  pur  anco  le  merauK 
glie  di  S.Marco,  ini  affiliente  nell’aria  3 che 
libera  dal  martirio  vn  fuo  deuoto  Seruo  con- 
nertito  al  Signore.  Quello  è vno  delli  tre 
quadri  fottofcritti  dall*  Autore  . 

Vi  fono  anco  tra  fineffi e compartite  da-» 
vn  capo  ali*  altro  varie  figure  di  Profeti  * e 
Sibile  fatte  di  chiaro  oficuro  giallo  dal  Tinto, 
retto  ; mà  furono  rirocche  per  eflere  fmarri. 
te  ; temerità  di  chi  lo  fece  . 

Entrando  nell’  Albergo  di  detta  Scuola  > a 
mano  finiflra  fi  vede  vn  temporalesche  feguì 
per  opera  diabolica  al  Lido,quando  per  mi- 
racolo di  S.  Marco  £ù  disfatto;  opera  bcllif. 
lima  di  Giorgìone  • 

Segue  di  Paris  Bordone  il  belliffimo  qua- 
drOjOU’è  figurata  1*  Inlloria  del  Vecchio  Bar-. 
caruo!oaquando  portò  nel  Collegio  al  Sere- 
nifi.  Prencipe  1*  Anello  dattogli  da  S.  Mar- 
co . 

Doppodi  queflo  fi  vede  S.  Marco  , che,.,» 
guarire  dalla  puntura  della  Lefina  S.  Ama- 
no : opera  diGiouanni  Manfueti „ 

Sopra  il  Banco  fi  vedeS.  Marasche  predi- 
ca la  fede  di  N.  S.  a numero  infinito  dì  gen- 
te nella  Piazza  d*  Aleflandth*  ou’è  il  Tem- 
pio di  S.  Eufemiaschc  fi  raffomiglia  a quello, 
di  S.  Marco  ; opera  preuofa  di  Gentil  Bel- 
lino • 

Dalla  parte  de]  Campo,  fi  vede  S.Aniana 
battezzato  da  S.Marco  : opera  dei  Manfue- 
ti . 

Di  quell*  Autore  fi  vedono  altre 
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ni  dei  medefimoS.  Marco  Euangeiifia  . 

Seguono  altri  tre  pezzi  tutti  adorni  d’Ar* 
chitetura^e  capricci  di  fiugre- 

Sopra  la  portadi  detro  Àibergo,  fi  vede  il 
S.Euangelilla  ftrafcinato  per  la  Città  con  « 
funi  da  Gentili  ; opera  di  Ve-tor  Beiiinia. 
no,  allieuo  di  Baftifta  Cima  da  Co.nigliano  . 

Confermano  jn  quella  fcuola  vna  Spina 
niiracololìffitiu  della  Corona  di  N.  S. 

SCVOLA  DI  S.  VINCENZO  . 

JppYèJfo  a SS,,  Gio.  e Paolo  • 

Girando  d' intorno  alla  Chiefa  di  SS. 

Gio:  c Paolo  verfo  la  firada  fi  croua  la 
Scuola  di  S.  Vincenzo  Fei  rerio  , dou’è  vn 
Altare  , con  la  Tauola  dipinta  dal  Badano  , 
ou’èGiesù  Cri  fio  , che  m olirà  la  piaga  del 
Collato  a S.  Tomafo,con  gl’Apoltoli , S. 
Vincenzoje  S.  Pietro  Martire  . 

Vi  fono  poi  S.Vincézo,e  S.  Pietro  M.che 
predicano  in  vna  Chiefa  a molta  géte,fopra 
d’vn  quadro  dipinto  da  Stefano  Paoluzzi . 

Segue  vn  altro  quadro,oue  puri!  medefi- 
mo  S.  Vincézo  predica  in  vn  defeito  a mol- 
tagenteunano  di  Marco  S.Martino.Vi  fi  co- 
ferua  vn  dico  di  eifo  S. Vincenzo  Ferrerio. 

SCVOLA  DI  S.  ORSOLA. 

Contigua  Umilmente  alia  Chiefa  di  SS. 

Gio;  e Paolo,  e dentro  il  recinto 
limi  muri  Uà  la  Scuola  di  S.  Orfola  , tutta 
dipinta  da  Vettor  Carpaccio,  e veramente 
le  le  può  dar  titolo  d*  vn  Teforo  di  perfet- 
ti one  . lui  fi  vede  in  otto  quadri  j oltre  la 

(MI** 
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Taaola  dell»  Altare  , tutta  la  Vita  di  quella 
gJorjofa  Principefia  . 

Nel  primo  fi  vedono  gl* Ambifciatori  de! 
Rè  d9  Inghilterra , che  chiedono  al  Re  Pa- 
dre la  PrincipefTa  fila  figlino  a per  fpoia  del 
Prencipelnglefe . 

Nei  fecondo  , il  Rè  Padre  $!i  accomiata* 
Nel  terzo  i mtdzluvi  Ambafciatori  fono 
incontrati  nel  rito rno,dbe  fa nno>dal  Prenci- 
pe,e  fi  vedono  condorn  amati  il  fuo  Rè  ari* 
ferire  lerifpoftc  riceute . 

Si  vede  nel  quarto  i]  Prencipe  I»gJefe,che 
prende  congedo  dal  Rè  fuoPadie . Et  in  al- 
tra parte  dèi  quadro  lì  vede vn  Schiffo  appa- 
recchiato per  riccucr  il  Prencipe , e la  Prin- 
cipcfia  Orfola,con  quantità  di  Corteggi  per 
entrartene  in  Va  (celio  , nel  quale  è fermo  il 
nome  del  Carpaccio  3 conia  memoria  dell* 
anno/he  fece  l'opera,  che  fù  Panno 

Nel  quinto  fii  dipinta  la  Città  di  Roma, 
appreso  alle  di  cui  mura  fi  vede  il  Papa  Ci- 
ri aco3tegn ito  Procc.fiìonalmcte5ai]i  piedi  del 
quale  profirati  fi  mirano  li  due  Prencipi 
ipofi  per  ritenere  la  .benedittinne» 

Nel  fello  apparifee entro  nobile  fianca  già* 
cer  in  ietto  la  glonofa  S.Orfofa,  alla  quale 
vn  Angelo  annoucia  il  Martjrio>inficme  co» 
le  Vergini . 

Nei  feetitno  fi  vede  la  Naue  cole  SS.  Ver- 
gini,gionta  ne]  Porto  di  Colonia, & lui  li  ve» 
dono  vari;  foidati , che  1»  afiediano» 

Nell*  ottauo  v*  è il  Martirio  gloriofo  dj 
ella  Santa,Sa«tj,  e Sante  Vergini  . 

Nella  Tauola  finalmente  dell*  Altare  , fi 
mira  la  gloria  di  quelle  anime  Santificate, & 
affili) te  dall'  eterno  Padre  • 


Vi 


vf fi  conferma  la  Tetta  di  S.  Orfane  d'ai- 
tre  fue' compagne . 

CHIESA  DELL*  HOSPITALETTO. 

Dietro  la  Cappella  di  S.Orfoh  ftà  que- 
llo luogo  chiamato  I'  Hofpitaledi  SS. 
Gìo:  e Paolojinftituito  1*  anno  13  55.  Da  va 
Gualtieri  Culigìco  htiomo  di  commoda  fa- 
coltale  relìgiofo  , il  quale  hauendo  ottenuto 
da  i Frati  il  terreno,  vi  fondò  quello  luogo  , 
che  poi  col  tépo  per  la  pietà  chriftiana  è di- 
«enuto  celebre,e  fame  io  fra  gl*  aiti  i della».. 
Città  5 e vi  fi  ri  coni  ano  Orfani,  Infermi,  c 
Peregrini  . 

La  fuaChiefa  è Hata  a giorni  no  Ori  rimo- 
dernata con  6,  Be-iiffimi  Altari  , tutti  d9 
Architettura  vniformi , cricchi  per  marmi 
da  Carrara  , con  rimedi  di  rodi , e verdoni 
di  Francia,  oltre I*  Aitar  maggiore  con  vn  bei 
Tabernacolo  pur  di  marmi  con  rimedi , &c. 

V*è  data  vltimamente  fabricata  la  faccia- 
ta efteiiore  tutta  di  marino  con  Colonne  * 
Cornicioni  , fogliami , Nicchi,  e Statue,^ 
Architettura  di  BaldiUcra  Longhena  . 

Nello  fpatio  di  mezofopra  il  Portone  vi 
fono  /colpitele  feg. parole. 

D'  O.'  M. 

Barthòlom&us  Cornior.ns  , thifaurizatu • 
tusfthì  thefanros  ìnC  ali  sfiline  opes3  non  nifi 
f eY  mima s prupcrum  deport andai  intelli - 
gens3  Xeno  dee  hi  uni  pene  ex  axe  volai  t h,i- 
. vtdem.  Sic  dotem  Virginib . orphanis  %enitons 
dnfirmis  valetudinario  , Hof pi  tinnì  feniorì 

forma 
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formayTemplum  augujla faci  e sfuriar  i Deum 
cultUìfcripfìty dedìty  confuluity  inftnurauit  y 
1 ornctuityér  auxit  * Vi  ai  or  lapide fcit  funBusy 
quia  funger;  s tapi  de  feti:  AgtyO'  tUyfiammas 
carpe  charitatis  y vt  reuiuifeas  , M.  DC . 
LXX/V. 

Entrando  in  Chiefa,  nel  primo  Aitar  affa 
* (indirà  v*  è ja  B.  V„  con  AngelijS.GiroIamo, 
eS.  Antonio  da  Padoua;  mano  del  Celefii „ 
Nel  fecondo,*”  è l’Altare  conia  B.  V,  & 
N.S.  Bambino  in  braccio  fedente  in  alto  con 
diuerfi  Angeli;  & a baffo  S.  Gio:  Battilia  3 
S.Francefco,e  S.  Giacomo;  mano  d‘  Erman- 
no Stroifi  , 

Segue  l’altra  Tauola  di  Nicolò  Renìeri  , 
con  Cri  fio  in  Croce,  la  B.  V.  con  S.  Maria 
Maddalena^  S.  Gio:  Euangeiiiia  . 

La  Tauola  deli*  Aitar  wugpiore  con  la  B. 
V.  coronata  dal  Padre  , e dal  figlio  , con  dj- 
uerfi  Angeli  > è mano  di  Dannano  Mazza. 

Vn* altra  Tauola  alla  fini  lira  dell'  Aitar 
maggiore  , con  la  B.  V.  & N.  S.  in  aria  con 
molti  Angeii:&  a ballo  S.  Filippo  Neri,  che 
celebra  Meda  , con  vn  Chiericbetto  ; mano  , 
di  Matteo  Punzone . 

Segue  vn9  altra  Tauola  con  Maria,  S Gio- 
fefto, S. Veronica, S.  CarIo,S*Antonio  Abba, 
te>& alcuni  Angelctti  : mano  di  Frane efeo 
Rufchi  . 

NelP  vltimo  verfo  la  Porta  maggiore,  v'è 
la  B.  V.  Adonta  in  glori^Crifio  morto.  San 
Bartolomeo^  S.  Catherina  ; opera  di  Carlo 
Lotto . 

Alli  latidell’AItar  maggiore, vi  fono  viti, 
inamente  fiati  polii  tre  quadri.  Invilo  la_* 
Videa  di  Maria  Eiifabetra*  mano  d*  Anto- 
nio 
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«io  ^lo^mat^ct>me  anco  quello  della  Ha- 
finita  di  Maria  Verg:Nel  terzo  1*  Affonu 
delia  J3.  V.  mano  del  Cau:  Peruzino  . 

SAN  LAZARO, 

Hof pitti*  d*  Mendicanti» 

FV*  luogo  prima  fabricatò  di  Tanole  per 
opera  d’akuni  Nobili  di  pio,e  charitati- 
no  zelojt;  à oliali  N colò  Querini  q.  Pietro  , 
che  < gì  fuomezo,e  con  l'esborfo  d*  alquanti 
mila  ducati  dei  proprio  procurò  > che  (ì  dalle 
principio  ad  opera  così  pia  in  queflo  /Ito  có- 
ccficgli  a 4 udio  effetto  dal  Senato^  è vici- 
no al  Conucnto  di  SS.  Gio:  e Paolo  , 

A io.  Decembre  1601.  per  conceflione 
Ptiblica  fi  frafpoitorono  tutti  li  mobili  deli* 
lfoia  di  S.  LffZiro, acciò  fcruiflèro  per  vfo  di 
quello  nuouo  Hofpitale  , applicandogli 
anco  tutte  i1  entrate  j e le  rendite  di  ella 
Ifola  . 

A lo.Feb.  del  medefìtno  anno  1601.  vi  fìi 
celebrata  la  prima  Me  Ha  , con  Pinteruento 
del  Doge  Mirili  Grimani,  e della  Signoria  . 

Di  pì;t  perii  concorfo  del  popolo,  eper 
i*  applicatione  charitatiua  de  fuoi  Gouerna- 
tori,  e d’altre  diuote  perfone  , non  folo  s*  è 
iabricato  tutto  di  buon  muro  , ma  è ridotto 
cosìcapace,  edi  beila  Architettura  , che  è il 
più  nguardeuole  , & il  pili  cofpicuo  della 
Città , 

La  Chicfa  è fituato  nel  centro  del  Luogo, 
e benché  nnchiufa  ( per  così  dire)  trà  due 
Ho  (pitali,  retta  lucidi /lima. 

Ho  detto, trà  due  Hofpitali, perche  m«zo> 

che 
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che  ftàalla  delira  d’eiraCJnefaferue  per  gl* 
huominij  e l’altra  alla  finiilra  per  le  Donne; 
ambedue  però  Luoghi  capaci Éfinii  >con  Log- 
gia ComIi,e  Sale  fpatiofitfime  . Vi  fi  man, 
tengono  400.  in  $00.  niiferabili  > e mendici  - 

La  Chiefaè  molto  frequentata  dal  popo- 
lo * che  vi  concorre  particolarmente  tutte  le 
Fefte  alle  Mufiche  a che  vi  cantano  le  Zitelle 
del  Luogo  . 

Na  bella  facciata  di  marmo  fatta  per  ordi- 
ne legato  di  Giacomo  Galli  , fui  difegno 
del  Saldi , oue  nel  vano  di  mczo  fopra  la 
Porta  fi  legge . 

D.  O.  M. 

I Acoliti  G alle  ex  Tufi  amento  marmore  òr - 
nauit.  M'DC.LXXUl. 

NelPcntrataidie  fià  auanti  la  detta  Chic- 
fa  vi  fono  le  fcg.  menzioni  . 

Sopra  la  Porta  maggiore  con  bell* orna- 
mento di  Colonne^  fregi  di  marmo  fi  legge. 

D.  O.  M. 

Laurentio  Dolpbino  Senatori  opìiquiom* 
nes  honorum  gradui  Domi  emenJu$)CQrcyr& 
Proiiij orytnm  regiidis  ad  Padum /ìnibttsyad~ 
bìbita  Patauina  Prktura%trium  In  fui  arti  in* 
de  Dalmati*  Legarmi  Demum  tetius  Conti* 
venti s fumma  cìi  potevate  moderato  > Patri 
vbiqì  integrìtatisy  lattiti*  , magnanimi  fa  tis 
fam  i.  Fortune  magnitud > nem,atque  gratti* 
tAtemymorumfuauitatemira  lenìuit y tanta 
citrn  laude  y vt  cum  tilt  nihil  ad  gl  ori  am 
de  effe  t y altìorem  dignitatem  confequen- 

dam 


! 
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dam  tcmpus  defuìffety  Cines}  & Soci]  dolue- 
rint  . Oh  fi  anno  Domini  M.DC.  LVXfì. Da- 
niel Dolpbintis  ex  frane  Nepos  , Palmo  be-  i 
nemerenti  ex  Teflamcnso  P.  Anno,  M.  DC 
LXVllL  k , [ 

Nelli  Iati  di  e/Ta  entrata  in  (ito  eminente  ' 
vi  fono  memorie  di  dueMaflìmi  Benefatto- 
ri di  quello  pio 'Luogo  . L’vnadi  Bartholo, 
meo  Bontempelli  detto  dal  Calice  , nella 
quale  fi  legge  . 

Bartholomeiis  Bontempellus  a Calice  pijs 
largì  tionibus  infignis^magnus  Xenodochij  ku*. 
ius  Inflìtutor  3 Ereclor3&  Altor3  cuius  exi- 
mid,  gratta,  y Gratiofo  emulo  fratte  perauóla^ 
Hinc  Saxea  ex  Icone  adamantina  pauperum 
memoria  fuperis  eterna  micabunt  . Gubtr -, 
nat  or  pia  gratitudine  recolitur  . Anno  M 

DC.xir. 

L'altra  di  Gio;  Domenico  Biaua  , è v*  è 
fcritto . 

lo.  Dominio o Biaua  de  Carattis  # Eergo- 
f»enfis>Ara,Temp!o>DonisXenodochio  addi - 

tis magnanima  vbiq*  pietate3  f peliate, men- 
di  canti  a in  VirginumGubernatoriyMacenatiy 
Patri  optim'e  meritoyperenne  in  la  pi  de, peren- 
nine in animi$fimulacrum3  Pr  afide  sanane, 
mes  P.P.  Anno  M.DC.LVlì,  Die  X.  Decem - 
iris  . 

Tra  la  detta  entratale  la  Chiefa  v’è  il  Ma- 
gnifìcentiffimo  Maufoieoeretto  al  meritori’ 
Aluife  Mocenigo  Generale  dell*  Armata  *w* 
Nauale  y che  facendo  vaga  profpettiua  ver-» 
fo/ entrata , Se  anco  verfo  là  Chiefa  me. 
dema  > gli  rende  non  poca  maefli  peri* or- 
namento d’  intagli  beJliffimLdi  Statue  , e 
Colonne  difmiflmu  marmi . Architettura 

Nella 

f 

I 
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nobiJiffiraa  del  Signor  Giofeppe  Sar- 
di . 

Nella  faccia,  cheriguarda  la  Porta  mag- 
giore dell*  Entrata,  vi  fi  leggono  lefeg.  in- 
fcrittioni . Alla  delira  . 


Ne  M ole m y qua ?n  cernis  Alati f oleum  futa 
[peci a tor.Tri tt, m phus  kìc  eflyqui  Creta  pofìtus 
Aloyfio  Mocenìco  D.  Marci  Procnr atorithuc 
ferCiutum  lacrymas  aduettus  efl  • D.Mar • 
€us  fofpitator3qui  Morenica  genti  fuum  iuf- 
fit  militare  Leonem  y in  Aloyjtovtl  ext infilo 
rttgit , Ctues  illi  us  exemplo  ad  glori  am  prò - 
uocatmus  . tìic  Maris  Mars  , Terra  terror  y 
Venet&Claffts  bis  Imperator  , Patria  femper 
falus  yReligione^Confilio  yPÌetateyBeUtc  avir * 
tute  Clarifjtmus , habet  tot  documenta  . A 
Tur  ci s Iesùs  Bethleemy  Martinenghiy  Vìttu* 
ri , D.  Demetri]  Propugnando,  pene  expugna- 
ta propugnami. D.Theodori  Turluli  Munì* 
menta  ex  •vngnìbus  hoftium  euulfit  . Tra- 
cum  Clajfes  Vici  ori  arum  aura  turni  das  ad - 
uerftim  Martem  pati  nefciasy  Cladibus  af - 
fuefcere  doc^it  y paruaqtiemanu  profiigatas 
toto  Egeo  profugas  egit . 

Et  in  vn  altro  partimento  più  abafTo,fot- 
tola  iìatua  rapprefentante  la  Fortezza  kg- 

8efi- 

E moni  mento  Se  ?nì  (uni  o Aloyfius  Moceni - 
cus  Secundus,D. Marci  Procura tor3  Dux  In «. 
uittusy  ac  Conferuator  > partem  hanc  pluries 
mijfamy  ac  pluries  recepta  in  Stmilunij  for- 
mam  muniuityCceloque  Mocenico  adaufsit  . 
Anno  Domino  M . DC.  LXVIIIL  Ne  a mplius 
ad  Turcarum  Lunas  vittoria  aufugiaty&  vt 
eaquA  antea  velati  Luna  deficit , in  priftt- 
num  Ju&filicitatis  orbem  jnbeodem  Ccelo 
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Morenico  redtpatur , Vn : Greti,  D.An.  JD,?- 
mwi.M.DCl. 

Nella  parte  finiftra  del  Maufoleo  leg- 
gefi . 

Affanum  Bajfam  Babilonia  Domitorem 
interferita  Natalinum  Furlanum  Ottoni  ti- 
ri arum  Nauium  Moderatore m a Glori  fi  a , 

V erteti fqtte  transfugam  Catenis  oneratdt  , 
Turcarum  Cunictilis  lacerata  Creta  per  mti - 
rorum  hiatus  f e in  Vrbem hojl e effluente 3pern 
terrifos  Ducer  ,plor  ante  s Ciues^miittes  ab  e - 
untes  reuccaidt , Fuga  Confiliarium  Virga 
caftigauit , SolusSenex  ferreum  fe  murum 
òbijriensyhoflesperceddit y fugauie > Veneto 
imperio  in  vna  Vrbe  totum  regnum  rcfìituìv . 
ìdefcìo  Romanum  Metelium  > AnVenetum 
Aloyfium  Gretenfìs  vocabulo  aptitishoneftes. 
lite  Regnum  dornuit . Hic  afferuauit . Hinc  * 
ÀCretenfi Senatuy  Populoque,  aureo, areoque 
numi  fonate  Donata*  efl  .Triumphomm  pie - 
nus  Palm  am  acceprurus  abijt » Anno  M,DC * 
LlV,  Menfe  Ottobri* . Die  XVH9  Aloyfìus  , 

(J1  Petrus  D.M,  Procuratore s ex  Te  (lamento 
Commiffarij  Magno  Patruo  lacrymajundi 
pofuere  . 

Et  più  a baffo  lotto  la  ftatua  rapprefen* 
tante  la  Prudenza  è fcritto  .* 

E Vitturi  Propugn  acuto, non  minus  virtù < 
prudentia  Aloyfii  Mocenici  gloria 
bellica  Propugnatori* , lapidea  Arx  fubter- 
ranca  Pitturi  huius  Propugnaculi  fub  terra  * 
latens  adinuenra  panditur  . Eius  glorila* 
daufinm  eft jhoftilium  Cuniculorum  perip - 
fum  pr&uijorum  3 ftrufhtras  omnes  frachas 
fuiff'e , ac  debilit atas  fuasvires  . Anno  M. 
DC,  XLVIll . 


Hoc 
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Hoc  pr&uidens  magiara  manus  figntfica* 
t u \n omini s >T ut ijfimd  omnibus  emolitionib  J* 
hoftium  prAuidit3Diuoq3Liberali  dicauit . Ita 
nobisinclytus  Dux  omnia  , tutareferuat  9 
Hoftijq,  co  ad  us  dereliSlis  muris  fe  longère- 
traxit  • His  exiguis  notis  Gretenfes  ampli f- 
fima s ac  innumera  Beneficia  abun dè  ab  ipfo 
recepta3animifiq3  avclijjìmè  imprejfia * eterni- 
tati  comendauit  An:  Dom.M.  DC,  L. 

Per  confiderare  l’altra  parte , entriamo  ini 
Chiefaj,  e fopra  I*  ingreflo,  nel  ine7.0j  védeft 
la  fua  Statua  al  naturale  in  piedi  3 con  Scet* 
tro ,&  habito  generafitio  . Da  i lati  vi  fi  ve- 
dono {colpiti  combattimenti  nauali  conu^ 
grande  artificio  : per  opera  di  Giofeppe 
Bel  Ioni  . 

Sotto  la  Statua  rapprefentantela  Fortez* 
xaè  fcritto  : 

Infcriptio  è Propugnando  Martincngo 
buie  translata  . 

QVid  Aloyfius  Mocenicus  terra3mariq;pro 
Repub iVeneta  precipua* Imperator an% 
no  1 6<\%Muìnita;is  in  fi  inditi  yac  mentis  ma- 
gnitudine, Creta  principe  Vrbe  de  Turcis  tu- 
fi ts  vltus  eli  armis ; pr&cipuè  vero  Apotheofi 
D.  Iacobi3dum  noflris  terrore  peradfts3cede~ 
rey ; incipientibus,  f nperbi  bofiesfin  hoc  Mar*, 
tinenghi  Propugnaculo  Lunam  fuam  cxpli- 
catierunt  , Èminerat  tane  vniuerfa  dui- 
tati  exctdium  > O*  omnibus  ineuitabilis 
mors  . llluc  accurrtt  vn*gin*togladÌo  Moce * 
nrens  ► $ equipi  tur  Vircrum  % Nobilium  * 
c&terortimquc  CiuiumCaetus,ac  mtlites  ani '* 
metti  fit  magna  c&des . Tandem  fuoant tir 

H hofies 
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■hoftesbuius  Viri  pr&f  tntìa , &Luna  Ottoni*, 
na  y veluù'JEccly pfi u?n  pajfa  à nottris  Jimul 
ctimVexiltis  capta  futi.  Ita  nobis  m erti  a 
^uct anni s foì e m n i a vota  D.  lacobo  perfoti 
uuntm  y cb  Vittoriamreportatam  fui  tati  - 
li  Ducis  d exter  a Vniuerfitas  Crei  enfi  s ad 
perpetmm  rei  memori  am  dicat.Anno  Dcm. 
M,  DCX. 

Di  rimpetto  Torto  1*  altra  Statua  rappre* 
Tentante  la  Prudenza  è impreco  : 

£’  Munìtione  ti fu  Turca  Cuniculorum 
vi  y pr&ter  natura™  i^nis  in  ima  contorta  , 
Tropugn acuto  fubterraneo  huiui  Ardi  potiti 
fnnt  > fortuna  magie , quam  virtute  . La- 
buntur  animi  > ac  Vrbem  velati  non  ampline 
tut»my  Fortuna  Barbarorum  cedandam  non 
decftyqui pittut  . Accnrrit  inclytus  Heros  A. 
loy fitte  Mocenicus  fecundus  Frac  arar  or  , Ve- 
nttue  Dittatori  tcrripit  t aliai  exponent  em  , 
folutur  omnesyVrbe?nqìtutam promtitit  AIzc 
animi  magnitudine  y infitti  Ditele,  omnee 
vires  , fptrìtumqi  accipiunr  * Demumtertio 
ab  bine  diti  alti  ibifilli  Gtenicuìo  cuoiaio  y 
iufqi  vip  arti  erin  ima  conuer fa  , amittnnt 
JBsrbari  Fropngnaculu^  codine  prorfus  modo, 
quo  potiti  fune . Ira  Saltati  or  hoc  idem  Vati 
tuw  à fuo  nomine  {efue  nuncupatum  9 prepe 
lapfurum  Ciuibue  defendendum  reflstim  > 
fub  tatti  Ducis  venute  .atque  còfani  js  „ In-, 
terim  ìtfum  maxima  parte  dirutumy  prò  ut 
per  tempuslicuìtyrefscìt  Mioceni cus> de fenditi 
que  impojhrum  strenue  Cinti af em>0*  hofies 
coatti  recepì ui  ca  mniyatq^  quatto  videtis  opm 
§i  ma  tir  pittura  in  Sul  uà  to  ris  honorem  fin % 
xuus  Dnx  retttturavit  , Anno  Dammi  Ati 
DC.  XLVIII . 

Vni- 
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Vniuerfitas  Cretenjis  hoc  eius  virtutisfu a 
in  illum  voluntatis  Teftimontum.P.F.  An. 
Domini  M.DC.L*  Menfe  I Attuar* 

Quiui  appreffo  alla  delira  nell’entrare  leg- 
gefi  memoria  d’  vn*  altro  Capitano  illufire  > 
che  è . 

Vince ntto  Cappello  cui  Maria  tttenda  na. 
to^Nauium,ac  Triremium  Prefetto, Pirat arie 
audaci  am  dum  repellerei  : immatura  morte 
fnbrepto,  AtattsXXX VP  Benedittus  Archie* 
pifeopus _ & Nicol aus  Fratres  ad  Aram  B. 
Felicis  abijs  erettam  A ionumentum  hocP.C . 
Anno  M.DC , Lll* 

V’era  di  fopralafua  effigie  di  marmo, ma 
è fiata  trasportata  trai*  altre  due  de  fratelli 
{otto  al  Choro,oue  cantano  le  zi  te!  /e, e nei 
Parete  iiicrofiato  di  marmi,  e pietre'di  para- 
gone fi  leggono  tré  Epit:  lotto  li  tiè  RitratV 
ti  pur  di  marmo , Sotto  quel  di  mezo  fi  leg- 
ge ; 

D.  O.  M. 

Suhlimem  Antiftitis  dignttateynon  impari 
mente  fufcepityatq; ornauìt  BENEDICFVS 
CAPELLVS  . Non  •vnicogregi  bonus  Paftor 
aduigiUuit  ì ab  lardcnfi  In  fui  a ad  Concorm 
dienfem  trans  latusyVel  in  carXtieygtminum 
robur  animi  y ac  prudenti#.  F ortis  oftendìt  - 
Meritis  demum>atque  Sitate  gratin  Obiit.  M , 
DC.LVII.  Die . XXV hé  Augnili  Anno  #ta  tis 

fu a Lxxirr. 

Alla  deliri  di  quello  teggefi. 


H 2 D.O  M. 
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D.  O.  M- 

Nulla m detreBauìt  Kempublìcam  , ut 
fané  de  Republica  mereretur  VINCENT IV S 
CAPELLVS,  Vietare,  acCtypeo  cbarmattis  , 
fidet  milituuit , ac  Patrie,,  Vtriufqì  hoffes, 
uìnctndocoronam  fili  conte xtiit  immorta- 
le™ > maioratxmen  fortitudinis  monumen- 
ta trexi/fet , ni  Fato  abrcptus  immaturo  oc - 
tubuiffet . Anno  &tati$  fn&  XXXV I.  Salai is 
nofirl  M.  ÙC.XLir. 

Alla  finifìrafotto  a!  terzoni  fcritto  . 

D.  O.  M. 

Tate  imperio  Veneto  antmu  fetnper  pratu- 
litNICOLAVS  C APELLV  S ,t  oga  &qu) , ac 
Sago  iUufiris, Con/ilio  rame  diuttus , qu&  gl 
dio  Patti epugnauit  incoi nmitati,  Verona, ac 
Tatauio  stima  prAfuitcu  poteflate , ac  laude, 
pr&cipuis  Rsipublica  muneribus  funciu$,F  a* 
toquoq-,  perfunctusefl.An*  arati s fu&  LVlUx \ 
Saint isnoftra  M.DC.LX.Die  XXVllf.O&ob. 

Di  rimpetto  a quelli*  e d9  incorno  al  Pul- 
pito * con  ornamento  non  inferiore  di  fini 
tnarmij  vi  fono  tre  Ritratti  di  tre  Pei  fonag- 
gi  della  famiglia  Mora.  Nel  primo  verfola 
Sac-refiia  fi  legge . 

P.  O-  M. 

Alexandre  Mora  ad  integri  fatem 3 & fru- 
ii entiam  natoxfanguine,  mori  bus  , opibufq} 
claro>^ui cum fiorentis fortuna  beneficia  nu- 
merfljfier,  inuido  Fatocorreptus , Viuispieta ^ 

tis 
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- tìsfrius  exemplis  editis,  m e li  or  e s forte*  fin- 
fcepitinCcelts.  Anno  Vernini  M.VC.LXUh 
XLNou.  AEtati*  fuA  LV. 

Nell'altro  verfo  la  Porta  maggiore  è fcrit* 
to  . 

D.  O.  M~ 

Francifco  Mora3  virtute,  fide  3pr attentiti 
non  impari  fraeribus,  Ve  fefuaq ; prudenti a 
immortalibt4,$  r eliti  is  Lufi t ani  a tefiibus^um 
PatrisLteditum  qu&reretvix  inuentum  com - 
munì  moerore  9 Alex  andrò  non  din  lacrytuet- 
to  deplorata . Obijt  XX.Nou.  M.DCJLXIU, 
Annorum  LUI . 

In  quel  di  mexo  è impreffo  . 

D.  O.  M. 

'BartholomtLHs  Mora , non  &ris3  quam  fra* 
ternarum  probitatum  h&res3%enio  clarus>pr& „ 
clarus  ingenio 3 Patria prcmeritus  - Serenia- 
mo Patritiorum  fplendore  decorala* fin  pare - 
teSiConcijtes^diuiqi  Laxari  Xenodochiìi3  pie « 
tatis3Ó*  amori s argumentum,teftamentopy&m 
fixis,  Deceffit  anno  rcdempt&kumanitutis  M . 
DC XXXVI  XXII.  Noum  annorum  LUI . 

Hà  quella  cinque  bcliiflìmi  Altari  di  mar., 
mi  fini . Nel  principale  * e maggiore  v’è  di- 
pinta la  B-V.  con  il  figliuolo  in  braccio  (opra 
Je  nubbcon  molti  Angeli . A ballo  v5  è San 
•Lazaro,S.MariaMadalena,San  Sebafliano,S. 
Ma*ta,&  altri Sàti.*  mano  di  Henrico  Falage. 

Segue  alla  delira  l’Altare  co  la  Tauokiioue 
S.Blena  adorala  Croce  ritrouata.V’è  anco  S. 
Lazarojcon  altre  figure#e  Puttini  in  aria:ope- 
ra  di  Francefco  Barbieri  da  Cento  5 & è 

H 3 Alta- 
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Altare  di  Cala  Tu  Tea  >ieg<*endouifì  neIJi  lat  i 
le  leg:  inferi ttioni  . 

i . Aram  tigno  vit&y  ac  figno  indici] y ad 
W.&ìefurreftionem  y ad  Indici]  expeftatio- 
ncniyfibi  j fuifque  monumentum , 

2*  Thomas  y Alexander  y Ambrofius  > 
Tetrnss  Andr&ns^  Annìbal is  T.a f viri  op~ 

‘ t imi  F ili]  'unanime $ , cum  Paride  V atrmU 
.ponen: curar:  M.DC.XUL 

H terzo  Altare  pur  dalla  medesima  banda 
delira  della  Chiefa>  con  il  martirio  di  S.  Sc- 
ialbano,è pittura  di  Giacomo  Palma  . Qui 
in  vna  Calìa  dorata  ripofano  le  Reliquie 
40.  mila  Martiri*  tra  quali  il  Corpo  di 
S.Militone  vuo  di  edì. 

Di  rimpettoaquePo,  cioè  alla  delira  nel- 
Centrare*  v’è  PAjtare  delB,  felice  Cappuc- 
cino: opera  di  Michiel  Pietra  Vcnctiano. 

- Segueda  quella  medelìma  banda  l’Altare 
della  Cafa  BrigoncBou’è  dipinta  laB.V,  dei 
.Rofario*  S.  Domenico,  S.  Gioie  fio  y con  il 
Bambino  in  braccìo>S  Bar thoIomeo^S,  Anto- 
nio da  Padoua,e  S.  Gio:  Battila  : mano  di 
Tearino  Bolognefeie-neib  lati  vi  li  legge;.  j 

'V  ' ' I 

D.  O.  Mo 

tZartholom&o  Trtgoncio  y Vtroy  probit at e # 
prndentiayopìbus  Late  cla\oy  ne  età  morsra* 
puerat'vitam  , obliato  diri  por  et  glori  am  , 

• abella  Taf  eh  a marito  d ilecìtffimotfupe  fm 

fies  mgttijfmz  amori  $ , & (idei  montimene  * 
tum  . P.M.DC.  XLII. 

. Mèi! a Coppella  maggiore  vi  fono  altri  due 
gran  quadri  In  vnov’éil  martirio  di  S.Gio*. 
^uijni  ni  Ogiioa  il  qual  quadro  lenii  puma 

per 
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peri!  Cartone  di  Mofaico,  che  fi  vede  nella 
Chiefadi  S. Marco  .-opera  cV  Aleflandro  Va- 
rorari . Nell*  altro  v*  è S.  Gio;  Battifiajche 
predica  nel  Deferto  : opera  dVAluifie  dal 
Fri  fio  . 

[i  Soffitto  è dipinto  aFrefico,  con* Archi.' 
tettuia  di  Faufiino  Moretti  ; ma  le  figure 
colorite;,  fono  opere  delCau.-  Liberi  . 

Vi  rivedono  tré  Quadri  grandi  : quel  di 
tre 20  contiene  la  Santifis.  Trinità  in  ;ria>poi 
$ Lazaroj  S, Maria  MaddalenaAMarta,  San 
Lo'effZOj  & alcuni  Angeli.  Nel  Fecondo 
v*  è la  Speranza  con  molti  Ang<ljetti  # Nei 
terzana  Cariti  a pure  con  ditta  li  Angeli . 

Li^.  quadri  fopra  li  Altari  * contengono 
tra  tutti  le  fiette  Opere  della  mifericordia  > 
cioè:  Nel  primo  il  Vifitar  gli  Infermile  car- 
cerati. Nel  Fecondo iJ  Veuiri  Nudi*  & al- 
loggiare i Pellegrini,  Nel  terzo  il  Sepelir  i 
morti;  e nel  quarto  il  dar  da  magnar  a chi 
ha  fame.,  ebeuer  achilia  fiete:  opera  ìtl-ji 
vero  decorofia  . , 

Vi  fi  trouano  memorie  u’  altri  Benefattoi. 
rì3&  fipecialmente  fopra  la  Porta  vicino  alla 
Sacrefiia  ; così , 

D.  (X  M. 

* 

Franti/ cus  Paganellus  Fergomas3pitt  muJ 
qific  enti  a /ingenti  Legato  anri  pondere3hu'tHÌ 
Templi  Edificio  magnificetius  ah/aluto,/**' 
frigi  ai  oqi /ibi  Aternai/edes  inter  fuperas  co/ 
locauit . Hofpitalis  Domiti  Refrofes  Largì* 
tori  optimo  Collega  /ho  Grati  am  hoc  moni* 
mentum  rependunt  • fx  , ! » f , . 

£c  fopra  P altra  porta  .vicina  all*  AI*' 

H 4 tare 
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tare  di  San  Giofeflo* 

D.  0.  M. 

Antonius  Dauarna  Florentinusy  hotiecta 
indugia  qu&fitasopes  , huius  Templi  inco . 
:had&flruttur&>dum  piè  legar,  fuis  diuitijsin 
Ccelum  felici  o ri  negotiatione  traduci s , alifs 
perficiendis  fecit  txemplum  , Cutus  Aterna 
-muneris  record  ationi , huius  Xeno dochii  jprz- 
fides  P.p . 

P er  Je  Reliquie  vedi  di  Copra . 
ORATORIO. 

T>ì  S.  Filippo  Neri. 

D Entro  il  recinto  delPHofpitafe  de 
Mendicanti  è flato  allignato  vn  Appar- 
tamento aiJi  Fratelli  dell*  Oratorio  di  San 
PjlippoNeri  , ne!  quile  fi  riducono  a fari 
loro  efercitij  fpirituali > e l’hanno  fin»  hora 

ornato  dì  molti  quadri  rapprefentanti  la $ 

Vitale  miracoli  di  quello  Santo  . 

liprimoè  quando  egli  vidde  vn  anima 
indarfeneal  Farad  ilo;  mano  del  CaurLiberi* 
L’altro  è quando  gl*  apparue  lo  Spir’.S., 
t dal  gran  moto,  che  gli  fece  il  cuore  , fe  gli 
impero  tre  Coffe:  mano  dell*  ifieffo  Liberi . 

li  terzo  è quando  gl*  apparuero  di  notte  i 
Demonii,  mentre  andaua  a far  elemofina  : 
imnode!  Cecchini  . 

lì  quarto  quando  vendè  i Libri,  e fece  eie* 
mofìnaaPoueri:  mano  di  GiofefFo  Enzo. 

* La  Tauola  dell’Altare,  con  e/fo  Santo,  la* 
RV.  con  N.S. alcuni  Angeli:^  vn  Chierico? 
mano  di  D.  Ermano  Stroifi , 

Alli 
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Al  li  lati  delladetta  vi  fono  pur  due  qua» 
dii  del  medefimo  Autore.  Invno  fi  vede 
quando  dal  Santo  fu  conuertita  vna  famiglia 
d’Hebrei . Nell’altro,  quando  incontrò  per 
Roma  il  B.  Felice,  e beuè  col  fuo  Bottaccio.' 

Vn’altro  con  la  B.  V.  apparfaal  letto  del 
Santo,  e lo  liberò  d*  vna  infermità  ; mano  di 
Djuiel  Vandich 

II  Santo,che  predice  a due,  che  non  hauea- 
no  da  edere  ReJigiofirpittura  del  Mazzoni . 

Doue  appare  S.  Gio:  Battifia  al  Santo  > 
mentre  era  in  Ettafi$&  in  vn  altro  quadro  gl* 
andò  a do  Ho  vna  Carrozzale  per  miracolo  fi 
liberò; pitture  di  Domenico  Gimnafij  . 

L’efler  apprefeutato  al  Pontefice,^:  hauer 
licenza  d'inliituire  la  fua  Congregatione  : 
opera  del  Mazzoni. 

Sopra  la  Portarla  Vifita  diM.  Elifabctta  ^ 
e fopra  il  Pulpito  P Aflòntionedi  M.V.  ma- 
no dkStefn  no  Paolo  zzi  . 

Il  Sato,che  s’incotra  in  S.  Cariote  la  VergtJ 
che  và  in  Egitto.mano  di  Giofeffo  Calimb. 

V*è  vn  quadro,doueil  Sàto  alberga Pelle- 
griniimano  del  Vadich.  Evi  fonoancoraal- 
cuneopere  di  Pietro  Vecchia,cioè:  PAnnon- 
ciata,!a  Trinità  con  Maria, Crifio  alPhorto, 
Grillo  flagellato.  Grillo  in  Croce  , & Crifio 
riforto  . 

SANTA  MARIA  DEL  PIANTO  . . 

Monache.  Eremite  Agoftiniane  . 

CHiefa  , e Monafiero  fabricato  per  Voto 
del  Sena.to,pcr  placar  Pira  Duiioa, e li- 
beratela Repub;  dalla  cruda  3 & ingioila 
guerra  mollagli  dal  Turco  . 

Fùprinciptata  Panno .1649,  & ridotta^ 

H 5 a fine 
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3 fine  vi  furono  introdotte  alli  6 . Aprile 
1658.  t re  Donne  Monache  della  riforma  di 
S.  Agofiino^Ieuate  dal  Monalìerodi  Burano* 
sccio  queite  inllruifiero  nella  Religione  i* 
altre  Vergini,che  doueano  accettar uiii  al  nu. 
merodi  dodeci . 

Quella  Chiefa  è di  forma  Ottogona  , d’- 
ordine  Corinto  > & ha  7.  beliifììmi  Altari 
componi  di  fino  marmo  . 

V Aitar  maggiore  ha  la  Tauola  con  N*  $. 
acpolìo  di  Croce;  opera  di  Luca  Giordano. 

Il  primo  alla  delira  del  maggiore^  prttu^ 
ra  del  RufchL  e v*  èS.  Antonio  di  Padouà* 
con  N,S.  in  hi  acci o3  S.  Francefilo  di  Paola  » 

& Alcuni  Angeli . 

■$egue  la  Tauola  di  S. Filippo  Benicio  Fon- 
, f:ore  ^e^a  Religione  de  Padri Serui ti > con 
la  13.  v . & il  Bambino  in  aria*  con  S.  Bcrnar. 

kt  ??0  CI  :mano  di  Pietro  Ricchi , 

Ne  Ir  vi  timo  ver  fola  Porta  v*è  dipinta  dal 
Mazzoni*  la  B.V.  con  N,S,inaria  , e diuer/ì 
■ &Y1  * &abafioS*Domenico:JeS,  Frane* 

Alla  delira  aeJP  entrar  in  Chi  e fa  3 v’è  la 
Tauola  con  la  B.V. e N.  S.ir>  brace  io*  & alcuni 
Angeli  in  ariane!  piano  vi  fono  S.PietfOjS. 
tAnd  reaaS.Giacomo>e  S.Bar colonico  ; mano 
.«di  Pietro  Vecchia. 

Nell*  Altare > che fegue  * Si  è vicinoalla 
Porta  della  Sacre  ttia*  v*  è la  Tauola. di  mar- 
mo > alla  quale  è affilio  vn  C ri  fio  Crocchilo 
Scolpito  in  Legno  * opera  di  filma*  Si  a piedi 
.*»  pietra  di  Paragone  èfentto;  jf 

Hoc  Alberti  Dumi  arte  nj  'tuum  Dei  ex 
Anhftts  Si  mula  crii  copiar  an  ti  obtuUre  Dei- 
t*YA  io:  & Thomes  Adolph . Fra-  . 

4Y  es  V ti?t  axe  Situarti  in  ai  or  et  à Belgici  Martin 
k * p>rOm 
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procellis  in  hunc  Adriatici  y pacifq;  finum 
delati  funt  y ipft  vero  Sereniff.  Patriciorum 
Albo  Demum  adfcripti»  Anno  M*DC»LXV* 
XXX.  Mai/ . 

Nell*  vitimo  > che  è alla  fxniftra  del  mag- 
giore v*  è 1*  annonciata;  opera  molto  lodata 
dt  1 Cali:  Liberi  . 

Sopra  Ja  Porta  per  ordine  PubJico  fiYafKf» 
fa  la  feg.  meni: 

D.  O.  M. 

Comparanti  Deipara  Public  0 Votò  Tem - 
plumy  Sacrifqi  Virginibus  excitata  Edes  y vt 
fijsfidelium  minibus  prò  Reipubi  incolu?ni% 
tate  litetur  . Anno  AL  DCt  LVUl . Jeanne 
Pi  fa  uro  Venetiarum  Principe  , 'A 

In  quella  Chiefa giace  il  Corpo  di  S.  Fall- 
ilo. M. 

« * ' . -41 

S.  GIOVANNI  LATERANO. 

Monache  JBenedittine . 

FV*  opera  della  famiglia  Nani.  Più  tofio 
Oratorio»  che  Chiefa*  effondo  racchiu* 
fa  anguria  mente  tra  ii  Monaftero  3 & altre 
habitationi  de  Particolari  > E*  perciò  pouera 
d*  ornamenti»  mi  ricca d3  Indulgenze . 

Hà  tre  Altari»  nel  principale  * v*è  N.S.  m 
CrocejS.  Gio:  Battifta  » e S.Gio:  Euangcli- 
ih, con  alcuni  Angelettispitfcura  del  Pìlotti  » 
Alla  (ìni/ìra  della  Chicfaava  è vn  Altare» 
co  la  Statua  della  B.V.coi  Bambino  in  brac- 
cio.Di  poi  feguePvltimoAItare/iU’èlaSta, 
tua  di  S.Antonio»e  v’è dipinto  S.Giou;  » S, 
Ant<3Rio»e  S.  Frane-  >.da3$aldiilèrad*  Anna.- 

H 6 Nell* 
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di  San  Felice  Martire. 

* i. 

S.  G I V S T I N A . 

[ Tarocchili . Monache  Mgoftintane  . 

! < . ..  . I '■  » r 

SCriuono  , chcfuffc  fabricata  per  riuela- 
tionedi  S.Magno.  Di  poi  cadente  per  i* 
antichitàjfuffe  rifattale  che  nella  fpefa  della 
fabrica  concorreflero  Zaccaria  Barbaro, Marc’  y 
Antonio  Morofini,  Girolamo  Contarmi  * 
MatteOj&  Andrea  Donati  . 

Dicono  di  più,  che  qui  anticamente  habi- 
taflero  Frati  dell’ordine  di  S Brigida,  quali 
Jicentiati  1*  anno  1450.  vi  fulìero  introdotte 
alquante  delle  Monache  deili  Angeli  di  Mu« 
rano,che  erano  troppo  numerofe  . 

E*  Chi  e fa  officiata  da  Cappellani  eletti 
dall’iflefTeMonarhe,  & ha  $.  Altari  . 

La  fua  facciata  è fontuofa,  fatta  fui  mo- 
dello di  Baldiffiera  Longhena , per  ordine  di 
Girolamo  Soraoxo  Proc:  di  S.  Marco  , tutta 
di  Pietra  Idriana^  con  colonnate  , e Statue  . 

Nel  (ito  di  mezo  più  eminete>v’è  il  Ritrat- 
to diGio:Soràzo  Precidi  S.M.col  feg:E!ogio. 

Io a,nni  Super ant io  Equiti3V»M>PTocur:qui 
maximis  quibufque  V rbanis  Magiftr atibus , 
JBergomenfi)BrixÌAnA>& Patanina  Pr  Aturi 
integre  pe/que  Sanffè  geftis  . JBrixi#  petti - 
lenti  am  ,P  at  attium  f Ameni  eliminauìt  , Le-  t 

gatìonibus  ampli  (fimi*  tfd  Philip. IL  Hifp.  #d 
Henr.II[mGalliói  Reges,  ad  Pium  V . Gregoriìt  . 

yLllLClemyilLRo ^Pótifices glori o/ijf. & ma- 
gnificentifl , obiti sJnter  Pot.Max.  Hifpftndie- 
ge,&  Rep*Venet.  Sacrosatii  aduerfus  Ijtrcas 
Fedus  ititi  paceqjCHm  Seiimo  Tur  cari*  Imp, 
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confeBatnyit  erutti  ad  Philipp, II. ext  .or  d.  Le~ 
gqtus  probauit  . Vixìt  annos  LXXXIV . Obijt 
anno  Chrifti  NatiuM.DClII. 

Gli  altri  due  Ritratti  poHi*  I»vno  alla  de- 
fili, e l'altro  alla  finirti  a j fono  di  Girolamo 
Tertatorfudetto  , e di  Francefco  Fratelli  3 e 
figliuoli  di  G*ouanni;  Lqnfcrittione  delprù 
mo  è tale . 

Hteronymo  Superantto  equiti  D.  M.  ProCm 
Ioan,equ.&  D.M.Proc.F.qui  fupremas  in  Vr+ 
be  dignitates,  Legationes  maximas  ad  Philip . 
Ili, ad  Philip, IV-Hifp.  Ad  Ludau-XIU  ,G  alita 
Reges.AUPauLV.Grogor.XVyrban.VIII.Kom 
Pont  fapie n ter, ac  fplendidifi.geffit.  A U Matm 
tbiam  Imp.Legatus immane efferatam 
Vfcoccorum  Piraticam3ex  Adriatico  finti  ra * 
dicitus  extirpauityìxit  annos  LXVllU  Obijt 
anno  ÀChriJìo  nato.  M.VC.XXXVl. 

Et  dall’altro  Iato  come  fequc  . » 

Privici  fio  Super  ant  io  Equiti Jean.  Equ,& 
Z).M.  Procter . F.  qui  ampli  fi,  in  Ciuitate  mti~ 
ner’bus  egregie  perfuncius.Vicentìa  Pr&fccìus% 
difilqs  omnibus  de  Ciuitate  jublatis  * et  ufi 
detn  Concìlium  ad  probatam  , qua  adhuc  vi - 
gety  formam  redegit  . Ad  Ioiofinm  Ducetti  ex - 
l£Ìpiendum,  & Venetias  deducendmn .Ad  PhL 
2ip.lL  Ad  Philip JIl.Hifp.Keges.  Ad  Rodnl.U , 
Impfiegat.Ad  Pauì.V.Rom*  Pont.de/ignatus 3 
Obijt.  Anno  à Chrijlo  nato  M . DC,  VII . Vixit 
annos  L * 

Sotto  la  Cornice  vi  fono  fcritti  quelli,che 
hanno  efeguita  la  volenti  del  Teliate  fono: 

I ac  oh. & FJ.  ne  dì  lì. Su  perantij  > Ioan . Equ.& 
D.  M.  Procura  Filij  . loannesq . & Fratrc s ex 
Laurent  io  NepotesP.F . ex  Hittonymi  tq.  O* 
Procurai.  TifinmMo  • 
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Della  parte  dì  dentro  , fopra  la  Porta_> 
maggiore  fi  legge . 

Ditti.  Vtrgìnis,  & Martiri:  Ttifiinst  f acro- 
rum  M.D.reftauratum  MDC.  ■ 

\ t t * " , 1 1 . • 

D.  CX  M. 

Rcclefiam  hanc  Reuereftdifs,  D.  Domìni* 
CHs  Epifcopus  Chtjfamenfis  con f aerante  in  ho * 
norem  Sanciti  lufiinsi  Vìrginis  * & Mtftyrìs 
Anno  Domini  M.D.XXSD  Dominici  fecun- 
da  Mmì  Dìe  XV . 

tandem  Rea.  "Perpetua  Pafqualtgo  Prie» 
rtjfa  honorum  Monaslerij  prudens  conferita* 
tjix  t%d  pulchrtorem  forni  am  redegit . Mona* 
ftertum  ad  commodicrem  vfnm  accomoda - 
lùt  ì Co  vtrumque  qua/t  à fondamenti s re - 
Jiirurt,atque  ornauh . M.DCJlluflrife.ac  Re* 
uerendijs . Domino  Lanrentìn  PrioloS.R,  £. 
Cardinali^  P atri  are  ha  Venetiarum h 

Sotto  al  Pulpito,,  e nel  muro  aftìfTo , fi  ve, 
de  quel  iafib,  nel  quale  S.Giullina  laficiò  le 
veitigie  delle  fiue  ginocchia  * quando  ritor- 
nando dalle  Po/Teffioni  del  Padre*  & aflalita 
come  Chrifiiana  da  i Minili  ti  di  Aleflentio 
Tiranno  à Ponte  Conio , dificefie  dalla  Car- 
rettate s’inginocchiò  in  quella  pietra*  chcfù 
poi  portata  da  Padoua  in  quello  luogo  , fiot- 
to la  quale  è ficritto . 

Traditum  efl  nohis  ah  antiquis  ìndubia 
fuc  ceffone  3 batic  effe  ìli  am  Petratti)  in  qua, 

1 ufi  in  a Virgo  imprejfit  veHigìtwi  gentifleffia _ 
nis  fu  a faci#,  prò  or  ai  ione  h. ibi  t a ante  mar - 
tyrtum * quam  hìcreponì  fecìmus  ad  fi delia  m 
'dntationtm  . MCCCCLXU.Die XX.  Augu - 

ft*  * * . 

Pafi- 
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Partito  il  Sacro  Fonte,  efotto  la  ficaia  del 
Pulpito  fi  legge  Jafiegueote  antichiflìma  , e 
fimpJicifilnu  jnfcritcjone  a carattere  Go- 
tico . 

Ob  reuerentiam  deh  end  am  lllufiris . Vetro 
Ziani  duci  benefattori  ncfiro  precipuo  , effigi 
iujji??2  us  hoc  E pigra???/?}  a . 

Do?nini  Curriculus  annprum  millenus  » 
tunc  Kalendas  lunij  quarto  ductntenus  erat * 
Dempto  at  fumea  uno  , O*  vicenusyquem  or~ 
natitt  Dominus  morum  hone  siate  Vgolinuc 
Do?nin  us  botti  enfi  s late  , & Veltrenfis  ani„ 
mi  pienti  s fofpit  atee  qui  dem  Bpifcopus  , Le» 
gatus  Beat  a fedis  Apofiolic&  , Viri  illuffrijl 
fimi  JDucis  Petti  Zi  ani . Ver  e Y ogaminibus  * 
'vti  ferunt  Sani  . Hoc  indui fit  clugiy  & con - 
di  , qui  efi  funi  Duci  ditto  nobili)  mente  non 
inani , Vropter  eius  grati  am  , ut  qui  hanc 
Bafilìcam  V ir  gì  ni  s Infima  [ancia  ui fit  atteri* 
debito  cum  fine , eius  natalitij  ?n  ai  sfiati  7 rim 
n&.  A die  gr a t i[fi?n u fque  non  c bachine  , ad 
ottauam  fi  qua  di  ?n  ) quadraginta  a fiime  t 
fibi  relaxari  dies*De  in  pofita  , ut  pcjfit  pur- 
gavi puffi  m p ceni  tenti  a , qttod  magnum  lu„ 
erari  tsf , ??empe  euntibus  , fi  quis  contem - 
piati  velit  fuo  animo  . Dant  quarto  l£alen~ 
daslunif  * 

L>Alt3r  maggiore  è ri  echi  filmo  di  mar- 
mi, pò.  fidile  ferpeotini  , con  vn  Taber- 
nacolo nobili  filmiche  hà  due  ordini  di  Co. 
lonne.  Nicchi , erlmefii  di  Coralli , diafipii* 
Agate,e  Conuole,con  altri’ vaghi  ornamenti 
di  gran  {pela* 

Le  4.  Colonne d’efiò  Altare  fono  di  mar- 
mo fino  attorniate  da  vartj  fogliami  di  11- 
•n.eiliCmujLanno  trafcoifo.  . 

T-  -ì 

A 4 14 
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S*  intercolunni  vi  fono  due  Statue  » 
di,  marjiio  pario  grandi  al  naturale  , fcol- 
ttire  d’  Antonio  Lombardo  . Vna  è di 

preir  Qnlar°  ^ ^^U,no  ’ e ^otto  >’  è im. 

Dittino  libauit  aquns  de  flumine  Aquinas  , 
Btnc  bene  de  Cbrifto.deqi  Parente  docet . 

Sotto  l'altra  j che  è di  SanPietrom.fi 
legge  : 

Impia  dum  verbi  gladio  ferit  aemina  Petrus, 
Petra  Dei  gladij simpietatis  obit  - 
Nella  Tauola  d’elTo  Altare  è dipinto  il 

dd  Palma  ’ S‘<3iuftmi  ’ °Pera  delle  Singolari 

Nelli  lati  dell*  ilfefli  Cappella  maggiore 
vi  iono  due  gran  quadri  . In  vnofivede 
CiiriHo  condotto  al  Monte  Caiuario  : ope- 
ra di  Matteo  Punzone  . Nell’altro  dirim- 
petto v’è  Chrilto  prefo  nell’  horto  : mano  del 
Kuicni  . 

Fuori  della  detta  Cappella  fegue  la  Vifita 

di  Santa  Maria  EJjfabetta:  mano  dell*  Alien- 

ie  . 

Sopra  la  Porta  vicina  alla  Sacrefiia  v*è 
vn  prende  grarie  a Santa  Giuli  ina* 

per  Ja  Vittoriacontro  i Turchiimano  di  Pie- 
tro  Vecch.a . 

Sopra  di  quello  fu  dipinto  dal  Varotari  S. 
Magno  Vefc.  che  fàfabricar  quella  Chiefa  . 

V’e  poila  Tauola  del  Chrifio  in  Croce  , 
tcn  je  Mane  : opera  ddPAlienfc  . In  quell» 
Akare  npofa  i!  Corpo  di  San  Placido  m.  in 
vna  belunima  Vrna  di  marmi  fini  ornata  di 
l'jmeflu 

Sopra  il  Pulpito  v*è  la  prefa  di  S.  Giufii- 
iucon  vnSf  iJatoa  Caualloj  & altri  ; cofa 

rara 
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rara  del  Varotari  . 

Segue  IaTauoIa  con  S.  Brigida,  S.  Agoni- 
no.  San  Bernardo*&  altri:  mano  di  Bai  di  fiera 

d’Anna.  , , c 

Sopra  Ja  Porta  qui  vicinalo  quadro  con  b. 
GiuftinajS.  Giouanni,S.  GiofeffoaSt  vn  An- 
gelo veftito  di  bianco  : opera  di  Pietro  Vec- 
chia molto  Iodata  . r . 

Sopra  di  quello  vn*  Angelo  * che  conloia 

Santa  Giuftina  nella  prgioneimanodi  Filip- 
po Zanimberti „ 

Nell'entrare  per  la  Porta  maggiore  alla — • 
deflra  v*è Chrifto  crocefifTo  tra  Ladroni,  e S. 
Longino  a Cauallo  ,con  altri  foldati  3 che  fe 
ne  venaono  piangendo  : opera  di  Giacomo 
Palma,  come" anco  la  Soffitta  Cotto  i!  Choro  , 
oue  fi  vede  la  Refurrettione  di  Chrifto  con 
Soldati;,  che  fuggono . 

. Alla  finiftra  della  Porta  v’e  la  Cena  di 
Chrifto  con  gli  Apoftoli:  opera  del  Peranda, 
come  anco  li  quattro  chiari  ofcuri,chefi  ve- 
dono nelli  Angoli  . E dalle  parti  della  porta* 
vi  fono  due  quadri  di  Marco  di  Tiziano  . In 
vno  , Chrifto  all’  Horto  .Nell'altro,  Chri- 
fto flagellato  . , >n 

Segue  Ja  Natiuità  di  Chrifto  : mano  dei 
Cau.  Liberi . 

Doppo  di  queftà  Vera  vnaTauola  d'AI- 
tare,conS.  Magno  Vefcouo  d'HeracIca  * S« 
Sebaftia  no,  S. Rocco, e S.Monaca:  opera  rara 
di  Giouanni  Contarini  ; ma  Panno  i68i.fù 
tagliata  dal  tnezo  in  giù  , per  collocar ui  vna 
Statua  della  Beata  Vergine  portata  dalla 

Spagna.  * ■ 

Le  Portelle  dell'Organo  di  chiaro  ofeuro» 
conS.Pietro^e  S.Paolo/ono  di  mano  del  Pc. 
randa , Se- 
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Segue  la  Tauok  della  Maclcnna  di  Lore- 

reto,  con  molti  Angeli  : mano  ddJ’Aiien- 

Sopra  la  Cornice  v*è  il  Battilo  drS.  Gin 

fandro  ^ d'Aliù 

Sotto  di  ella  Cornice  la  N.ifcita  di  Chri. 

° :J‘  Pl«f°  Mera.  Appreflo  l’Annoncia- 
ts  . mano  del  Peranda  » 

Il  {affitto  è di  li  ilo  in  i$.Compartij'nobiL 
mente  ornatj  con  cornici  dorate  ^ c vi  fono 

JT.'lM  ofh/f»  li  * «r  ’h  A • fi  •'  « . AVliV* 


n irn* T. ‘w,uaj  «ur;ifC  , C VI  tono 

depL  Ì /S'>Mj(fenidcJIlofario  : «Pera 

gna  di  molta  lode  3 fatta  da  Pietro  Rolla 
Ramingo!  de  qual  Autore  fono  ance  Ji4 
Euangel.ih  nel  Cielo  della  Cappella  magi 

Oltre  il  predetto  Corpo  di  S.  Placido  W 
u colici u^no  altre  molte  S*  jR.eiic|uie., 

tt  • . w . 


S.  FRANCESCO  DELLA  VIGNA 
Frati  Miti.OjferuMtti  Zoccolanti . 


O Verta  fabrica  per  ampiezza-  architetto* 
i3>  »&  ornamento  3 è deiie  principali 
«ejia  Cittd. . Hebbe  origine  dalla  nobili/ii 

ndo/i  fra  1 altre  ritirata  in  quelle  Lagune 
f"  e ferf«uooni  d’Attila  / fece  «fabnear 
IJ08°  (d°ae  quefla  famiglia  pof- 
edeua  vna  Vi^naJ  vna  picciola  Cliiefiiola 

imefo  °cBe  r ' ir°cEuang,elilfaj  per  ,lauer 
y e qmui  elio  Santo  haueua  dimora- 

to,  mentre  ritornando  dalla  Città  d’Aqui. 

Jeia  , oue  haueua  predicata  Ja  Fede,  fe  ne. 

pallaua  a Roma  con  S.  Hcnmgpra  , & chi 

S^eta  . . 
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girerà  iui  fiata  predetta  dall*  Angelo  la  fon- 
danone di  Venezia  , come  narra  il  Gonza- 
ga Vefcouo  di  Man  tona  > e come  fi  rappie- 
fenta  nell'Altare  della  medefiira  Cappel- 
la a con  vna  Tauóia  dj  mano  de!  Zonca» 

Per  longocorfo  d’anni  la  Cafa  Zi  am  heb- 
be  ì\  po/Teflo  delia  detta  Vigna  con  la  Cfjie- 
fiola  , che  fi  chiama ua  San  Marco  della  Vi- 
gna , la  qualeiì  vede  ancora  nell'  Horto  de 
Frati , e vi  fi  celebra  Meila  n«l  giorno  della 
fuaFefia.  Finalmente  Marco  Ziani  l’amo 
UH  adi$.  Giugno  , Jalap  per  Tetta  mento 
alli  Frati  quello  Luogo  > & oidmo  a Conir 
miflarij,che  delle  fue  facoltà  fofiea tallero  in 
perpetuo  di  vitto  , e veftito  fei  Sacerdoti  j 
con  due  Conueifi. 

Pi  efirro  dunque  il  pofT^flo  i Padri  Franca 
fcani  Min,  Oflmunti  l’anno  12^4.  con  let- 
tere Pontificie  d’Alefiandro  IV,  e corniti - 
ciorno  a fabricarui  il  Conuento  , con  nuoua 
Chiefa  j la  maggior  partedi  Tauole  3 rite- 
nendo però  fempre  il  cognome  della  Vi. 
gna  . 

L’anno  poi  1554  à 15.  Agofio  nel  princi- 
pato d’AndreaGritthcon  eiemofine  contri- 
buite parte  dalla  Republica  , parte  da  a 1 1 r£ 
denoti  della  Religione,  & in  particolare  dala 
Ja  famiglia  Grimana  , fi  diede  principio  fui 
difegno  del  Saofouino  a quello  magnifico 
Tempio  nella  forma,  che  bora  fi  vede,  &hà 
19.  Altari . 

Hi  la  facciata  tutta  di  pietra  iftriana , di- 
fegno  del  Palladio,  d’ordine  compolito>  con 
mirabile  proportione.  compartito  . Quattro 
gran  Colonne  forfè  Ugo  no  il  maggior  Fron- 
tifpicio  , nelmezo  del  qualeèiìeoJpita  va* 

Aquila 
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Aquila  di  mczo  rijìeuo  col  motto  Remu^ 
hi  tur  . Alludendo  alle  parole  della  Sacra 
Scrittura  : Bcnoiiabitur  vt:  Aquila  iuuemut 
tua. 

, Nel  fregio  fi  legge  : Dea  vtriufqueTempli 
Jt  'Edificatori , ae  Reparatori , 

Ne  gl’intercolunni  fono  due  gran  Nicchi, 
Belli  quali  ftanno  collocate  due  figure  di 
Bronzo  eccedenti  il  naturale  . Quella  alla  L 
delira  rapprefenta  il  P.ofeta  Mosè  , a cui 
piedi  è fcritto  : Ministro  Vmbrarum . Quel- 
laaJla finiflra  3 èl’Apoftolo  San  Paolo  , e 
lotto  ; Btfpen fetori  Lucis  . Con  il  nome 
del r Artefice  di  così  bell'opra:  Titani  Afpe- 
fti  Patauint  opus . j 

Sopra  li  detti  Nicchi  da  vna  parte  fi  leg- 
«e.-1  Accede  ad  hoc.  Dall'altra:  Nedeferas 
f pirituale  . 

Nelli  fpatij  tra  le  Colonne  minori  , che 
reggono  i minori  Frontifpicij  , davn  lato  fi 
legger  Non fine  iugi  ext  ertoti  • E dall*  altro  : 
Intermique  Bello . 

Entrando  per  la  Porta  y che  è grande  y e 
maeuoia, alla  /iniftra  fi  vedela Cappella  Gn\ 
nianachiufa  con  beilifiìma  Ferrata, ornata  di 
bronzi  > la  quale  hi  la  Tauola  dell*  Altare 
delli  tre  Magi  dipinta  fopra  Jaftre  di  pietra 
viu'a,  da  Federico  Zuccato  Panno  i$6q.  e 
vi  alle  (lampe:  qual  autoie  fece  anco  nel  voi. 
toi  lauori  di  ilucco  dorati  , & altri  orna- 
menti . 

Dalli  lati  vi  fono  due  figure  di  Bronzo  po-  ^ 
ir?  ^ue  Nicchi  grandi  al  naturale  : o pe- 
ni di  Camillo  Bozzetti  , leggendofi  fotto 
l’vna  : Duce  iudicio  . Et  fono  l’altra  : Co- 
ntiti Bello . 

Si 


i 
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Si  vedono  nelle  pareti  laterali  due  pietre 
di  paragone  , doue  flauano  ficcati  carat- 
r ieri  di  Bronzo  dorati  * che  diccuano . In 
Vna  - 

Ioann.  Grimanus  Patr.  aqnil.ex  Htereny - 
mo  Pxtrt  Atot  >P  line, fitto,  infpem  certavjfibi 
fefuit  hsnc  Dowttm  quieti*  , vfqueaddiem 
tnu  n d i viti  in  u m » 

r Et  nell’altra  fi  legger 

S:  Cbrifhts  dòleto  Gioir ographo  in  Ugno 
Crucis  affixo,  quod  contrarium  nobis  refurre^ 
xit:  Nos  conni  ni ficAti  ilio  , in  Attrnam  lutti* 
ti  am,  & pacemrefurgemus  , 

Segue  la  Cappella  di  Sant’Antonio  Abbate 
con  la  Tua  Statua  di  marmo  grande  al  nata* 
rate  j in  mezo  ad  altre  limili  ftatue  di  San— i 
! Rocco  3 e San  Sebafiiano  : opere  di  Alcf- 
fandro  Vittoria . 

La  terza  in  ordine,»  è della  Cafa  Sagreda  % 
oue  fi  vede  la  Statua  di  S,  Gii  ardo  Sagredo  , 
dì  marmo  fino,}  grande  al  naturale  ; {coltura 
di  Andrea  Cominella . L’orn amento  di  que- 
lla Cappella  non  è ancora  finito . E*  foio  di- 
pinta a frefeo  la  Cupola  da  Girolamo  Pele- 
grini  Romano  , evi  fi  vede  rapprefentato  il 
Paradifo,  con  molti  Santi  > & Angeli  : & in 
particolare  S.Girar do  ; nellacima  del  Ferale 
di  detta  Cupola  è figurata  la  Santifs.Tiinità, 
e nella  quattro  AngoI‘,h  quattro  Euàngeliftr. 
Il  rellos’afpetta  . # 

A quella  fegue  la  Cappella  di  Cafa  Dan** 
* dola  j & hà  la  Tauola  di  GiofefFo  Saluiati 
con  la  B.V*&  il  Bambino,  Sane  Antonio  Ab- 
bate^ San  Bernardo  • Di  più  attorno  l’Alta, 
re  v’è  dipinto  a frefeo  il  Padre  Eterno  p vn 
Profeta  , Se  vna  Sibilla  : dell’  ideilo 

Auto- 

4 

1 

I 

| 


yfc)ò  'S  E s T r ERO  ! 

Autore.  Alla  deifra  delia  Capella  in  vn  Car, 
te]  Io  fi  legge  „ i 

Antoni]  D.mdalì  Hieron.  F.ViriVe^e  Se*  » 
natoris.  Summis  ferè  omnibus  in  Rep.  hono  - 
nbus  3 fumma  cum  lande  probit atis3  & pnt*  i 
dentiti,  funcìi.  JPofl  LXXX- titatìs  annum  Po. 
filli  totius  acri  dolore  vita  defungi.  Offa  hoc 
facello  y vt  nouifs.  diemoperiantur  y Eli  fa -• 
beth  F.pientifs.condidir  ex  lettamente . Obijt  ' 1 
anno  M.DXW.XU.Kal  Jan. 

In  vn  altro  fimileallafinifira  è fcritto  . 

• Bernardus  Dandulus  Antm  F.  Vir  magni 
animi } Offa  fua  hoc  loco 3 cum  Patris  offibus 
voluit  reponi  3 quod  Elifabeth  foror  am  intif, 
*ffeC*r3  vt  cum  ijs ) ex  quibus  fernet  est  ortus , 
longi/s  exatta  tifate  Jterum  fimulreuiutfcat* 
Vixit  anno  LV .Die  XV  lll.Obijt  Anno  M,  D. 

LV  Jll.UonSeptemb. 

Segue  la  Cappella  di  Cafa  Giufìin?3n?i_* . 
Nella  fua  Tauola  fi  vede  la  Beata  Vergine 
il  Bambino  S.  Gicuanni , S.  Giofeffo  * $, 
Caterina  , e S. Antonio:  opera  rara  di  Pao- 
lo Veronefe,  e va  alla  fhmp*  . Nelli  Tuoi  la- 
ti filegge. 

D.  O.  M. 

Laurentio  luftiniano  D.  Marci  procura- 
tori Ant.  F.  O*  Francifcti,  Vxori  amanti fs. 
M.D.Ll . 

Et  all’altra  banda . 

Antonio  [ufi  ini  ano  Senatori  3 Ant.F.  ó* 
fofieris  Anno  M.D.Lf. 

Sotto  il  Pulpito  v’è  la  Tauola  dJvn  Alta, 
retto  3 con  il  Martirio  di  S.Lorenzo  , Hilto. 
ria  molto  ricca  di  figurine,  & Architetto, 

re  . 


? 
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re  : cofa  rara  dì  Santo  Croce  . 

Sopra  il  Pulpito,  fi  vede  il  Saluatore  dell* 
i fletta  mano. 

Segue  nel  braccio  defiro  della  Cbiefii  la 
Cappella  di  S.Àntonio  da  Padoua,  con  la  fiua 
llatua  in  piedi  in  vna Nicchia  fopro  l’Alta- 
re , pofìaui  Panno  prefentc  1683.  il  giorno 
della  fua  fetta.  In  quella  Cappella  giace  il 
Venerabile  Padre  Bonauentura  di  Venezia 
di  Vita  eficmplare  . 

Pattata  quella  Cappella  fi  trotta  il  Porto- 
ne, che  trafcorre  nel  Clatittro  . , {opra  del 
quale  v’è  Phorologfo>  che  oltre  Phore  , di- 
mottra  ancora  gPafpetti della  Luna  . 

Sopra  la  Cornice  del  mede  fimo  portone 
v’è  memoria  del  Doge  Triuifauo,dke  morfe 
mentre  afcoltaua  la  Metta  in  quella  Chiefa, 
che  dice. 

ARAntonius  Triuifanus  Princeps  integer- 
rima vìt&>  & paterna  vèrtute > ac  gloria  ftm- 
per  claruSi  omnibus  honorjbus  egregie  perfttn- 
éfus  , A Patri  bus  inulto  ip/tus genio  Princeps 
còeptatus  , cum  annum  Remp  fanftè  guber - 
naffet , Re  ligio  ni  $ amanti fs,  dum  Sacro  in 
imaginum  Aulainterejfst,  nulla  &grìt tidine , 
flexis  ante  Aras genibus  3 tngremio  Patrum 
moriens  migramt  in  Ccc'ttm  beatijs,  M,D* 
LV.  l.Oaohr/s. 

Alli  lati  dei  Portone  fi  vedono  due  qua- 
dri mobili.  In  vno  diritto  flagellato,  dipin- 
to da  Giac.  Palma,  Nell* altro  la  Vttìca  di 
Maria  Eiifabctta  : mano  di  Santo  Iteran- 
te , 

Dirimpetto  all’Altare  di  S.  Antonio  , fi 
vede  la  Cappella  di  S. Girolamo  con  P A Pa- 
re, Tauola,  Parapetto  , e lati  della  Cappella 

di 
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di  marmi  fini  con  intagli  di  mezo  rilieuo  , 
opera  di  fattura  immenfa . Ne.' la  T .uola  v’è 
intagliato  S.Girolamo.IaB.  V.  con  altri  San- 
ti, & Angeli. 

Nelli  lati  vi  fono  tutti  gli  Euangelifii  , e 
Piofeti,edi  Topiaria  Natiuità^Vita^  e morte 
di  N.S.cofa  rara.e  mal  cuftodita.  Alli  lati  del 
fuo  Altare  vi  fono  dueinfcrittioni . In  vna: 

Hieronymo  Itifiin.  Ant.  F.  Senatori  fiamm  a 
f rudenti*,  C>  integritate  claro  S.  Marci  Pro. 
curati onem  adempio, perque  emme  sfere  Vibu- 
rni! dignttates  multa  cum  laude  ver  fato,  qui 
vtxtt  annos  LXll.  Dies  XIX.  Agnefma  la. 
quarta  Hieron.  F.  Coniugi  vnanìmi  J. ibi . po- 
ftertfquefuis  F.C,  ’ r 

Nell’altra  leggefi. 

Hieronymo  Baduario  Sebefl,F.&  Hìerotly , 
mo  Badwnio  Iac.F . Viris,  & fanHìtatevL 
in  R.ep.  admtmslranda  confilio,  ac  fide , cum 
prtuattm  , cum  pallici  fruduéfis  ; Agnljìna 
Baduarta  hares Patri^agnique  Patruoopti- 
me  defe  mentii  , /«*  i»  mos  p;et„h  ,fm_ 
momumHM.P. 

Segue  la  piccola  Cappella  dedicata  a San 
Diego  . Nel  fuo  Altare  v’è  bTauoJa  con  elio 
o DiegOjChe  vnge  diuerfi impiagati, e ii  Jibe- 

ra  con  oglio  delia  Lampada  : onera  del  Pe* 
randa. 

Vicino  alla  Porta  di  quella  Cappella  già- 

cf  il  ^0l'P0‘leJ  Venerabile  P,  Matteo  de_j 
Balli  Predicator  Apoiìolico  * e gran  Terno  di 
Dio  nutrito  da  Padri  Cappuccini  3 come  lo- 
ro Fondatore. 

» /i  fi’  ^ ^ v*è  vn  quadro  1 

con  a ilieflo  San  Diego  , & vnfuocompa-  1 

® I 
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Di  fopra  ancora  vi  fono  due  quadri  , Tn 
vno  la  Beata  Vergine  in  aria , e San  Franc*- 
fco  3 che  intercede  lafalutc  per  vn  inferni  ? 
mano  del  Palma  . Nell’altro  la  Beata  Vergi- 
ne in  aria>&  a baffo  San  Francefco,S.  Dome- 
nico, & vn’aftro  Santo  ; mano  di  Domenico 
Tintoretto . 

Appreflo  l’AItar  maggiore  vi  fono  due  • 
quadri.  In  vno  v’è  il  pioucredella  Manna.-»  i 
Nell’altro  altra  Hiftoria  del  Teiìatneto  Vec# 
chio:  opere  di  Parafi o-  Michielebelliliìme  , 
QuefF  Altare  è maeflofojcompofto  di  mar- 
mb  e con  vn  Tabernacolo  propoi  donato  alla 
fua  grandezza.  „ 

Li  Iati  della  fua  Cappella  rcfhno  mirabil- 
mente ornati  con  due  Depofiti  fimili  d’ar.. 
chirettura  * & eretti  al  merito  di  due"  Per* 
fonaggì  illuflridi.  Cafa  Gritti  .In  vno  fi  leg- 
ge  . ■ . 

Andrea  Gretto  Duci  Optìmo  , & ReipubJ 
amanti  (fimo  , pacisy  terra*  marique  partii.  au~ 
ff  ori,  Ac  Veneti  terrefìris  Imperi/  Vindìciy 
Confernator^Haredes  pienti  fimi.  Vtxitan „ 
nos  LXXXIUMenf.  Vili . Die*  XI.  Dece  fa 
KaL  Ian.M.D.XXXVM. 

Nell*  altro  leggefi  ; 

Tr iadano  Grétto  Senatori  Optimo  s Andrete 
Diicìs  Auoy  V ene  t&Cl  a fi  s Imperatori  3 poft 
fuperatos ad  Amnem  Bolianam  Tnrcas  , 0* 
folntam  feodra  objidionemy  Catari  extintto  * 
pu.blìcoq  funere  o(?  rem  predare  geftatn  elato% 
Andreas  Grittus  Dhx  T.FJ.Deceft  ottmge** 
narius.AnnoM.DC.LXXlV.  ; , . r 
Fuori  della  Cappella  maggiore  alla  (iniftra 
fi  trema  la  Cappelletta  dedicata  a San  Bona- 
nentura  , ornata,  e circondata  da  Ptttu- 

1 ' 
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re  , concernenti  la  Vita  * e miracoli  dii  eflo 
Santo  . 

Sopra  la  Tua  porta  , v’è  vn  quadro  con  Sin 
Bonaiientura5  che  fcriuc  : mano  di  Giacomo 
Palma . 

Di  {opra  ancora  nel  li  Cantanalj>fono  due 
quadrigli  vno  v’è  la  B»  V.  che  porge  il  Bam- 
bino a San  Fram~efco$3t  a baffo  San  Gio:  Bat- 
titelo e San  GiocEuangelifta  : mano  di  P.etro 
Mera  . Nell’altro  falcata  Vergine,  ch«ì_j> 
intercede  auanti  il  figliuolo  la  liberationedal- 
Ì3  pefteper  ia  Città  di  Venezia  ; opera  del 
Tintoretto , 

Segue  voltando  rei  braccio  finiflro  della 
Chìefavna  Cappella  chiufa  con  bella  Fer. 
rata  ; Sopra  il  fuo  Altare  vi  fi  adora  la 
Statua  di  San  Pietro  d*Alcantara  3 e nel. 
la  Tauola  la  Beata  Vergine  , che  porge  il 
Bambino  a San  Franccfco  : opera  di  Santo 
Peranda  , ? 

Segue  \\  portone  per  il  quale  fi  vi  inuj 
dirada  > e verfo  la  Scuola  del  Beato  PaA 
quale  . £ fopra  il  Aio  Cornicione  è fcrit- 
to  * 

Dom'tnicus  Trini  fanne  Eques  Trocttr.  D, 
Marci,  Veneta  hnp>  Clzffis  tnuiBi  animi  Se „ 
nator>in  Deum  pietatem,  in  ? atri  am  eh. tri» 
tatem , in  futnmis  Rcip . negotijs  innocentìfsk 
dicejfit  ^memor  abile  pofteris  exem  fluito,  M.  D, 
XXV'XXVM.Dctenbris. 

E di  (opra  ancora  in  due  Tondi . 

Tluribus  Legationibus  In  Italia  , Gallili 
Hi f pani  a 3 Germania  > Cenftaneinop . 0* 
jlEgypto  F. 

Alla  delira  di  quello  Portone  v*è  vn  qua. 
àro  mobile,  con  Chrifto  deporto  di  Croce,  e 
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con  le  Marie  : mano  di  Marco  Bofaki  . 

AUa  finiiira del  Portone,&  in  faccia  a San 
Pietro  d*  Alcantara  > v*è  la  Cappella  Moro- 
fina , con  vn  Altare  ricco  di  marmi,  ma  con 
vna  Tauola  antica  , e mal  trattata  dal  tem- 
po , fatta  da  Fra  Francefco  da  Negropon- 
te.  Vi  giace  Marc*  Antonio  Morofino  con 
ie  due  feguenti  memorie . 

L 

M.  AntmMauroc.  Lquìt.  & Procurai  Viru 
eloquenti  a > rerum  dottrina  * ciutUbus  nego* 
tijs,  Cr  bellica  virtute  darò  . $hti  cum  emo- 
nia ornamenta 3qu&  in  Repubi  funt  amplifs. 
fua  virtute  adeptut  ejfct  , mai  or /bus 
men  dégni fs . femper  efl  iudicatus  > Lega- 
ti ones  innumeras  , tnaximafque  f apienter  > 
forti  ter  quo  geffit  , Re  pr  affa  pr&fertim  a pud 
Maxi m i l i a n u m impera*,  quorundam  Lega- 
forum  temer  i tate  3 Legar us  in  Cafirts  > im- 
peratoria omnia  munta  fette  iter  obijt  . /«* 
fuòri  co  bello  Magifler  tq.  defignatus  , mira 
cele, itati  tranfmtjfo  , Abdua  fe  Gallorum 
Rtgt  ctmiunxit  , & Ludouicum  Sforzi*,* 
•vittori*  fpe  iam  cxult*ntem,armis,  Reeneqì 
Jpoliauit . 


I I. 

Cremona  Capta.Mediolanì  Principi s lnft. 

Sftbus  potitutjia  fuis  Adibii s affixit  , éutvt 
Jua  virtutis>&  pr  telar  * Vittori*,  pojhrts  ma, 
numenta  tjfent  , exatta  iam  itale  , dum 
fidet  tot  am  Europam  armaricontra  Rempu- 
btteam  , o>  luttuofi  belli  caufam  precidere 

I i con- 
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contendi  ì 'diurno  confitto  è vita  difcedit , nè 
Vrbem  > q udm  metani  imperio  , (J*  fior  en  rem 
opibus  reììquerat  3 paulo  poft  multis  dadi - 
affliftam  videret  Óbijt  anno  fatui  ti 
M . D.  /X.  ri.  irrito  , omnium  fere 
fuorum  Honorum  Silmfiro  Mmróceno  loan, 
Fr.§}^S.M.&aheo  vni  femper  ex  eadem 
f amili  a •vfufrttttu  legatos  . Vixìt  annoi 
LXXV. 

Sotto  il  Pulpito  all’incontro  di  i}ue]Io,che 
Jj  predicai  v’èla  Tauola  delPAItaretto,  con 
‘S,  Mafctcò  Apoft.  & Euang.  opera  di  Monte 
Melano. Di  (opra  al  Pulpito  v’è  la  B,  V.afson- 
ta  al  Cielo,  condiuerfi  Angelettì . 

■ Nella  Cappella  del  Nome  di  Dio  , v’è  vna 
Tauola  , con  S.  Gio;Batt’ffi:a  , che  battezza 
C h r i fio j co  n S . Bern a r d i n o3  e S.  F r a nce fco,c  on 
PafliEenza  anco  del  Padre  eterno  , e molti 
Angeli.  Poi  v’è  vn  panno  fìnto,  nel  quale  fo- 
no dipinte  Anime  del  Purgatorio  , che  fono 
caliate  da  gl’ Angeli , con  J’aflìffenza  della  B. 
V.edi  S. Gregorio  PapatFigure  piccole  , mi 
belle. Più  a ballo  vi  fonò  tre  comparti  Jn  vno 
V’è  vnpaefetto.  Nell’altro,  quando  N.S.dice 
a S.Pietro,rhe  camini  fopra  l’acqua. Nel  ter- 
zo, S.  Francefco  nell’Eremo  : opere  di  Gio: 
Battila  Franco,  detto  Semolei. 

Alli  lati  della  Cappella  fi  leggono  due  me- 
morie di  due  Cauallieri  deliavfamieiia  Bar- 
baro . 


I. 

• « * 

Trancifco  Barbaro  equìti  , Procuratorique 
E,M.  Militi Ay  litterarumque f plendore  infi - 
gnitOitnultifque  Magittratìbusy  Legatiombus , 

*&  Pra* 
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ET  Vr&fefturis  innocenti fs.  funtto,  ac  de  Pa- 
tita, vel  oh  liberar  am  Brixiam  benemerito  j 
Francijcus  Pronepos  pofuit  . 

' * y> 

I I. 

Zac  cari  a Barbaro Francìfct  F.Eq.Proc.lyJ 
M.viro  humanifs.fr  Clarijs.Hermolaoqì  FL 
2io,eitts  integerrimo, do  flifs. linguarumqìperi- 
tìa  celebrati fs.  Fraticifcus  nepos  3 

Contigua  a quella  Uà  la  Cappella  di  Ca. 
faBadoera  . Nel  fuo  Altare  v’èla  Tauola 
con  la  Refunettione  di  Ch riilo  ; opera—# 
delle  rare  * di  Paolo  Veronele  > e vi  alle 
ilampe, 

i Nelli  lati  di  quella  Cappella  fi  leggono  Ij 
duefeguenti  elogi  j. 

L 

Andrea  BaduarioEquiti,petri  F.  Senatori 
integerrimo,  qui  eloquenti#,  qua  mirifici  va* 
hiìt  > vfits  ftmper  optimi  > plurimis  Prù 
f e flutti  egregie  adminifiratis  , finiumque 
inter  Rempubt,  ac  Cafarem  difceptatioi  <* 
pertraflata  $ & magno  cum  fplendore  ad 
Fonti ficem  Maximum  , ad  Vhilippum  Hi - 
Jpaniarum  , ad  Henricum  III . Galli  a , & 
VoloniA  Reges  Legationibus  habitis  S Pace 
cumSelymoTurcarum  Imperar.  Reipubl.  no- 
mine firmata  , ad  Henricum  Galli a Regem 
Legatus  iterum  proficifcens,in  ipfomet  itine- 
re aa  Aternam  fedem  6 fi  etiocat  us  , gratti  ci— 
uhm  omnium  dolore*  magna  Reìp*  iattura > 
egregio  poHeris  reli  fio  ad  tandem  exemplo  Dm 
'vixù  annos  LX. 

i 3 i r.  ai. 
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I L 

Alberti  Faduario  Equitt  Angeli  Fr.  qui 
Andrei, patruì>ex  aduerfofiti \ annoi  vìuen- 
do  non  ajfecutuiy&quat&it  gloriavi  a nifi  (fimi* 
'Domty  fori /qui  honortbus  > a pud  V h il  tppum 

Hifp*n.Regem>Rudt*lpht4m  ILCifarem^on* 

lifyMax.Sixtum  VK  Vrban.  VÌI.  & Greg.  XIV% 
Legattónibui  obitìs  > aptirt  Innocentìum  /X. 
quod.  Ponti fex>apud  Clan  .Vili»  quod  if>f  e e x- 
linttnsyne  initìs  quidem  inclyto>  Angelus ,& 
loannes  Fratr*Parenti op.  P.C.  Anno  a Chrì - 
fio  nato  M.D-XClIjV.Kal.Maij.AEtatis  ve- 
ri  fu  a L/.Menf  IV. 

Segue  la  magnifica  Ca  ppella  Contarina3il 
di  cui  Altare  e ricco  di  marmi  finire  Colonne 
di  paragone  . Con  vn  Vrna  parimente  di 
marmo3e  piena  di  Sante  Reliquie  . 

Nella  Tauola  fi  vede  la  B.  V,  in  gloriamoti 
il  Serafico  S.FranccfcoJS.Gto:Euai)gelifia,S, 
Nicolò^  e S.  Ludoutco: opera  flimatiffima  di 
Giacomo  Palma  * 

Il  Cielo  di  quella  Cappella  è tutto  dorato 
con  dilegno  molto  vago  . Li  pareti  tutti  ri*» 
coperti  di  marmi  di  vari)  colori  dtmfi  cort_j 
nrjefireuoli  patimenti.  Anco  il  P /aumento  è 
corri fpo udente  con  difegni^e  rimefltdi  mar- 
mile pietre  di  paragone  , 

Nella  parte  delira  v*è  l'effigie  al  naturale 
del  Doge  Francesco  Contarmi  {colpita  in 
marmo  , e fotta  a caratteri  d’oro  fi  leg- 
ge : 

Franti  fati  Contarono  Ventilar  .Prìncipi  A 
prifr/s  mori  bus  3 prrfca  virante  » nona f acuii» 
dia*  bontà  Ci  uh  > granii  Senator  A pius  Pa~ 

, *,k  ■ ter  * 
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ter*  Mèrito  pius*  qtiam  dignitate Frinceps . 
Non  opinione >aut  fortunayJed  futtpte  viria- 
te Pr tncipat umnA&kns. Rebus  domi , foriftpug 
pr&claYÌjfimè  £erttS)decem  Le  gattoni  bus  a pud 
• maiores  orbis  Dynaftas  > dìgniffimè  psrfun- 
Bus  . Vel  notensyó*  inuitustani&lleiputlic*> 

pydjìt . Vtxit  in  principati*  An„  /.  Menf,  /irm 
Obijt  an  Sal.M*DC.XXlV»Die  6,Decembr. 

Dirimpetto  v’è  l’Arma  Contanna  pur  di 
marmo  , e di  fotta  è fc ritto  . 

Ioannes  y ér  Aloyfius  Eques  D,  M.  Trccurm 
N;>  dai  Contarent  Filij  ySérenifs.DucìsFrsin- 
cifci  Ne  poti  s obfequentijfimi  § Sacellum  hoc 
exomarmt  3 & grati  ànimi  memoriam  po+ 
fuere,Anno  Domini. M.DC%LlXt 

Il  fopradetto  Aluife  , Nipote  del  Doge 
Fmncefco  Conta rihbdoppo  hauer  c ferri  ta$e 
Je  prime  Ambasciane  , e iollenutedecorofa* 
mente  le  Cariche  principali  della  Patria  y fu 
dalla, Publica  munificenza  hanno  1676.  a 26. 
Ago/lo  y fuori  de5  concorrenti  , eperifuox 
gran  meriti  j eiakato  al  foglio  Ducale  , c 
vi  preliede  ancora  con  vniuerfal  fodisfktio* 

* té 

ne . 

Doppo  quella  fegue  la  Cappella  della 
V.  detta  la  Madonna  del  Stellarlo  , con  vn 
Altare  ornato  di  marmi,  e vi  lì  adora  la  Sta- 
tua della  B.V, 

Nell*  vltima , che  fi  troua  alla  finiflra  nell* 
vfcircper  la  Porta  maggiore  * fi  vede  la  lV 
uoia  , con  San  Gio:  Bardila  , San  Girola* 
moj  Santa  Caterina,  e San  Giacomo  : opeja 
del  Saluiati . 

JNelli  Iati  die/Ta  vi  fono  due  quadri  . In 
vn°3  v’è la  Maddalena  , che  vngeli  piedia 
Chrjlfo  nella  Menfa  del  Farifco;  manod* 

* 4 Am 
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Andrea  Vicentino.  Nell’altro  v’è  N.S.  in  Pa, 
radilo, la  B.V.conS.Marco,S.  Gio;  Battile 
b.Uirolamoimanocìel  Palma. 

Ma  ritorniamo  al  Portone  dell’HoroWio, 
che  porta  al  ConuentoJ&  in  faccia  di eflb  ve- 
dremo la  Capella  S.alla  qualelì  difcende  per 
alquanti  fcalini  } prima  però  leggeremo  ap- 
prenoaliaiua  porta  alcuni  dogij.In  vno  . 

D.  O.  M. 


Serro*#/  Bmuifio  VtmWF.Vat.Zucen.Vire , 
<5*  splendore  Maiorum  , & pr.  viveur  e , ac 
frobitate  clave . Pompeius  frattr  mceflìfi.  H 
FJM.Kal.tan.  J J ■ 

In  vn  altro  Ci  legge  : 

QZlProprijifulfit  meritis, & seguine  Attor» 
Flebtlts ktc  multi s mortuus  ecce  tacete 
Setto  pars  eius  contempfit  vilior  orbem  , 

Pars  melior  citius  regna  beata  tenti 

Infacondi  quelli  fono  altre  due  memo- 
?ie.In  vna  : • ••  ■ 


t 

! 

I 

- 

i 
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SI?*  veruni  caufas  natura  arcana  latentcs  > 
Et  qu&  optanda  bono3quafugienda  Viro . 
Jdoffe  magis  voluti  varios  quìi  volmre  cafus3 
Hor ridane  afperfus  /angui ne  bella  /equi  * 
Julius  hi c Cafar  Gcnzago  è fangttint  claru* 
Extremo  expettat  [urgere  ad  astra  die  , 

E nell’altra  : 


loanni  Mutria  Ojfred.  Patrie,  Cremonenfi 
Jumm&fpei adolef cent i3qai cum  XV lm  annum 
attinger  et 3equitum  c ohortì  in  Gallia  fumma 
(mi  laude  puf hì^ó*  in  ut  ut  is  [usi  XVlU.im. 
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matura 3&  acerba  Venetijs  occubuit . Offredus 
Epifc.Molfetenfis  Legar.  Apoft.  Fr.  amantifs. 
merens  V.Obijt  die  i^danA  <><)<)> 

Difendiamo  nejla  predetta  Cappella^* 
della  Concezionejdetta  Cappllla  Santa> ou’è 
vn  Altare  , che  hi  due  Tauole Vna  Stabile 
conia  B.V.i]  Bambino.,S.Gio:Battiffii,S.  Gi- 
ro!aii»OjS.Sebaftiano>&  vn  Ritrattolo  habito 
da  Pellegrino; opera  di  Gio:  Bellino • Quìi* 
conferuano  molti  vali  di  S.Re.'iquie  . L’altra 
TauoJa  è mobile  j che  ferueper  coperta  dell* 
altra , e del  Reliqu.  nella  quale  è dipinta  da 
Monte Mezano  PAnnonciatione  di  M.V\ 

II  Soffitto  è tutto  dipinto  a frefco  con  va- 
rie hi  iiorie  della  B.V  e beili  comparti  d* Ar- 
di, tetturajopere  di  Monte  Mezano  „ 

SCVOLA  DI  S.  FRANCESCO. 

» 

OVefla  Scuola  è contigua  alla  Cappella 
Santi  j e vi  jfx  vedono  quattordici  qua- 
dri di  mano  di  Girolamo  da  Santa  Croce 
farti  Panno  i$$z.  tutti  concernenti  la  vita  di 
S.Francefco . 

Di  piùvi  fono  due  quadretti  nellllati 
dell*  Altare  , In  vno  v’è  l’Angelo  ; e nell* 
altro  Maria  Annonciata  : opere  rare  del  Tin- 
toretto . 

Altri  due  quadri  iui  vicino  , Io  vno  v'è 
Chri  Ilo  3 che  (ì  fpicca  dalla  Croce  per  retta  rii 
nelle  braccia  di  S.Francefco  . Nell*  altro, fa  B. 

V.  che  porge  il  Bambino  al  meddimo  Santo  ; 
opere  di  GiorLaudis. 

D’intorno  al  Conuento  di  S.  Franccfco  vi 
fono  altre  Scuole  , ma  non  hanno  ancora  or- 
namenti confiderabili  * 

I 5 So-  • 

+ » 
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Sopra  I* A 1 tare  della  Sacreflia  v*è  dipinta 
a Oglio  (opra  il  muro  /a  B.  V.  col  Bambino  „ 

& alcuni  Angeli;*  baffo  S.  Gio:  Battila*  e S.  f 
Girolamo  con  vn  Valletto  : opera  di  Paola  * 
Vcronefe^e  tanto  baili  * 


HOSPITAL  ETTO  DELL  E 
BOCCOLE* 

FV*  Mvftimto  quello  Luogo  pio  dalla  fai 
miglia  de  i Boccoli * ches^eflinfe  Panno 
i%*  per  ri  co  uro»  e mantenimento  d’alcune 
pouere  Donne* 

Alcuni  dkonojchel’Hofpitaf  delle  Bocco- 
le fulfe  poco  di  feudo  * ma  disfatto  » e quelle 
e Ber  vii  altro  inflittilo  doppo  di  quello  * 
Quella  opinione  è fondata  fopra  vn*  In- 
fcritttone  , che  fi  legge  in  vna  pietra  fuo- 
ri della  Poita  * che  con  antichi  caratteri  di- 
ce : Hoffetal  de  fer  Nutichlin  da  che* 
Chrìfiim  i 

SANTA  MARIA 

Detta  della  Cele  fila  m 
Monache  dell * ordine  Cìflercien fé  l 


i 


ì 

f 


'■ 


1 


NEI  tempo  del  Doge  Giacomo  Tiepofo'» 
venute  dal  Territorio  di  Piacenza  > da 
vn  luogo  chiamato  Colomba  * alcune  Mona»- 
che  diede  top*  incrpio  a quella  fahrica  * i 

L’anno  15^9  ajJi  14.  Settembre  per  vn  in- 
cendio deh*  Ai  fenale  teli  o-  ro  ni  nata  gran  T 
pacte  del  MonaderojC  della  Chiedi , Quello 
fu  reflaurato  » e quella  m ampia»  e vaga  for- 
ma 
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ma  riedificata,  con  noue  Altari. 

Di  quello  fu c ceffo  fi  legge  fopra  la  fineftra 
del  Capitolo,  cosi  : 

Quella  Chi  e fa  dedicata  a Santa  Maria 
della  Celeflta  che  già  36»  anni  dalla  vie- 
lenza  del  fuoco  dell*  Arfen ale  , fu  attera 
rata  y per  proceder  al  culto  diurno  > &•  ac - 
ertfeere  la  di  nozione  de  fedeli  $ Innocen- 
tia  V aliar e([a  Abbadeffa  , Ó*  Raffaela  Sa- 
lomon Priora  del  Monafierio  col  confenfo 
dell * altre  Monache  han  fatto  erigere  in  que» 
Ila  degna  > e piu  augnila  forma  * Vanno  Mm 
VC  VI.  ^ „ 

Vn*  altra  infenttione  non  molto  di  filmile 
fopra  i!  Choro  ; 

Templurnhoc  A ffumpta  in  Qmlum  Mart<& 
ami  quitta  dicatum , fextum  iam3  (T  trigefi- 
mumannumy  Finitimo  Naualis  incendio  di - 
rutum.  Millefimo  f excent  e fimo  quinto  ab  hoc 
facrarum  Virginum  Cgnobioreftitutum  fair. 
Hieronymo  hiftìniano 3 Ludovico  Barharigo  3 
Bernardo  Memo  Procuratorib . 

La  fuaconfecratione  li  legge  foprà  la  por# 
ta  della  Sacreilia  . 

DeotB.Mariain  C ilts Affumpta  sSan&ìf* 
que  Benedillo  , ó'  Bernardo  Ablatibns  . 
Francifeus  Vendramentts  V enei  iarnm  , Dal- 
mati&que  Prima$}  Leonardo  Donato  Principe 
confecrauit . Innocenti a Vali  are  fila  Abbati f L 
fay  Prudenti aq ; lufliniana  cur  antibus , FJL 
Kal.Maij  . M.DC,Xl* 

Circa  la  Pittura  , cullando  in  Chiefa  alla 
fini  lira  nel  primo  Altare  , vlc  laTanola  eoa 
S.  Or  fola  > eie  Vergini  compagne  mai  tiriza- 
te:opera  del  Timor  etto  „ 

Segue  PAkare  j con  Maria  > il  Bambino  , 

I 6 & vna 
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Se  vnagran  Mafia  <P  Angeli  , che  paiono  di 
carnei  a baffo  S.Lorenzo^e  S.Stefano:opera 
d’Andrea  Vicentino . , { 

Nel  Palerò  Altare,  doue  s’adora  Mmagine 
della  B.V,  portatali  miracolofamente  in  que- 
lla Chieù  Panno  1 341/come  in  vn  Cartello 
ìui  affiffo  fi  legge  <>  V>è  dipinto  il  Padre_, 
eterno  , con  molti  Angeli  9 dell*  ifielfo  ‘ 
Autore  . h 

^ Le  Portello  dell’  Oi  gano  fono  dipinte  dal 
Cauallier  Tinellicnel  di  fuori  Maria  Annon- 
ciata,cofa  flimatiffima;di  dentro S.  Luigi,  e 
S*Gio:Euangelifla . , 

. Nella  Cappella  alla  delira  dell'Alta  r mag. 
giore  , ou’è  la  Statua  di  Sant*  Antonio  da 
Padoua  , v’è  dipinto  San  Domenico  5 con 
due  Santi  Vefcoui  per  mano  di  Paris  Bor- 
done . 

' La  Tauola  dell*  Aitar  maggiore  con  Maria, 

Che  attende  al  Cielo  , e gPApofloli  a ballo  : 
mano  di  Giacomo  Palma  . 

La  Cappella  alla  finiffra  della  maggiore  » 
hà  vna  Tauola  con  vn  Santo  Vettouo,S.  Mi- 
chel Archangeio,e  S.  Antonio  Abbate  ; opera 
del  FolJer  „ | 

• L^AltarejOU'è Chrifio in  Croce,  colila 
Marie,S.Longino,eS.  Giouanni  ; opera  delle 
beile  del  Palma. 

Segue  la  Tauola  delli  diece  mila  Martiri  : 
opera  ringoiare  del  Vicentino . 

Doppo  quella  v’è  la  Tauola  con  S.Helena, 
S,Benedet|o,e  S. Bernardo,  con  due  Angeli 
in  aria, che  (ottengono  la  Croceropera  rara  di 
Maffeo  Verona . 

Vi  firitrouail  CorpodiS.  Coloandro,Vna 
gamba  di  b«L  or  enzu»  Alcune  tette delle  Vcrg, 

com- 
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Compagne  di  SOrfoIa,  Scaltre  Reliquie  in- 
figni  . . V i, 

SANTA  TRINITÀ»; 

Detta  S.  Temita. 

« 

Tarocchi  a . Tre  ti  . 

FV*  anticamente  fondata  dalle  famiglie 
Ce! fa  , e Sjgreda  3 ma  doppo  in  buona 
pjite  reikurata  . 

Ha/.  Altari;  il  primo  alla  finiffra  en- 
trando per  la  Porta  principale  ^ farro  a gior- 
ni nofìri  dalla  Scuola  dei  Suffraggiode  mor- 
tijè  opera  riguardeuole  * &hà  la  Tauoiacon 
Grillo  Croceilffofcclpito  tutto  di  rilieuo in 
marmo  fino^dal  Caurioli  . 

Sopra  il  Battifierio  vi  fono  due  quadri  . 
In  vno  laB.V.  fedente  coi  Bambino  9 S.Gio: 
Battila, & vn  S.  Vefcotio _ Nell’altro  la  Vi- 
lit a de  Pallori  .-opere  del  Conegbano. 

, Nella  Cappella  di  S.  Analhfio  vi  fono  due 
quadri.,con  hiflorfe  pertinenti  ad  elfo  Santo: 
opere  deli*  Alienfe;  ma  vno  dj  eflfifù  finito 
per  mano  d’altro  pittore.  La  Tauoli  del 
fuo  Altare  è in  tre  comparti . Di  fopra  v*  è 
il  Padre  Hterno  con  Angeli;  mano  di  Pierre 
Malombra.  NeimezoS.  A ita  ila  fio;  opera  di 
Odoardo  Fialetti  .Era  baffo  vn  hilfoiirL-j 
appartenentea  detto  Santo  : dipinta  da  San- 
to Croce»  Vi  li  vedono  altri  due  quadriceli 
hifloric  del  Santo  ; mano  del  Fialetti . 

Sopra  la  Porta  delia  Sacreflia  in  vn  ermo 
quadro  lì  vede  la  Crocefiffione  di  N.  S.  pit- 
tura del  Palma , 

La 


ì06  SESTIERO 
La  Tauola  delPAlrar  maggiore  con  Ja  San* 
tifi  Trmirà:emano  d*vn  Aiiieuo  del  Palma. 

DallUati  vi  fono  due  quadri.  In  vnola 
flagellatitene  di  Grido  alla  Colonna  . Nell* 
altro  la  prefa  deiPifleifo  nell*  horto  : mano 
del  Palma . 

Di  più  vi  fono  altri  due  quadri.  In  vno 
la  B.V.col  Bambino, S.Gio;  Battilfa>  e.S  Ni- 
col ò . Nell’altro  la  Vifita  de  Pallori  a Grillo 
nafcente:  opere  belle  di  Santa  Croce* 

Nella  Cappella  Sagreda  alla  fimilra  della 
maggiore^v’è  la  Tauola  con  S.Girardo  Sagre, 
do  Patrifio  Veneto^chefù  Vefcouo  d’ Voga- 
rle martiftzato  Panno  1047.  è pittura  di  S. 
Croce  * e vili  conferirà  Reliquia  inligne  di 
elfo  Santo  leggendoli  nellilati  delia  Cappel- 
la le  feg.  relar. 

Vetro  Sagrcdo  Senato* i integerrimo 3 Vate* 
laPifanieius  V xor , Aloy fio  Jo anni Anto «. 
nioeit4sfilìjs>&  Vofterìs.M.D.LX.Itf, 

Nell* altra  alla  lìniltr a . 

Saetti  Girardi  Scredi  Patri*.  Veneti  Ca. 
nadien:  Epifcopij& Hungarorum  Vromarty . 
ris  ab  Illuftrifs*  D*  Antonio  GrimanoTor - 
cellan  Epif copo\ìoan  n i Sagre  docciti fque  Suc- 
ce Jf  or  ih  us  dono  data  ì hic  tamen  ab  ip/is  > & 
colloca»  da^et  cufioiienda  ìnjignìs  Reliquia. 
An:  Domini  M.DC.Vl.V  III.  Kal.Ott ot. 

Sopra  Ja  Porta  vicina  alla  Cappella  Sagre* 
da  in  bel  Depolito  fi  legge  : 

Vetro  lo  anni  s Scredo  Fitto  D,  Marci  Vro - 
cn  rat  ori  a?npttjf,f pettata  religi  on  e in  De  utn  > 
injìgni  pi  et  at  e in  Patria?»  > inculpata  iuftì^ 
ria  in  omnes ycojpicuo  Magtthatìbus^  Vr&tu. 
ris  probatijjtmè  per  fu  noto  . Cui  ipfa  Utmònu 
Mors  fpes  vita  fui*  . loanncs>Ot  Laurent  ita 

Sagre- 
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$agredo  ex  Fratre  . Dì  e XVIII „ luny  • 

Segue  l’Altare  della  Madonna  , ou’è  la  B* 
V.  cori  S,  GiroIamo,e  S.  Carlo. 

In  quella  Chiefa  li  ritrouail  Corpo  di  S» 
Anaftafio  Martire,  e la  Reliquia  predetta  di 
S.  Girardo  Sagredo  * 

S.  GIOVANNI  DEL  TEMPIO  * 

Detta  San  Gioì  de  Furiami 

FV’per  atlanti  quello  luogo  poffedufo  da 
Caualheji  Templari  > quali  disfatti  da 
papa  Clemete  V.fu  cfrro  a Canal  beri  di  Rcu 
disdetti  di  Malta*  che  hoggi  lo  poflìcdono  . 

RCh'efa  affai  ampia,  e fpatio fa  ».  mi  nell* 
elleriorcnon  è molto  offeruabile*  8c  ha7* 
Altari . 

La  Tauofa  del  primo  altare  alla  Eriflra 
, entrando  in  Chiefa^con  S.  Giorgio,S.  Giro- 
lamo^ S.Trifone,è  opera  di  Matteo  ronzo- 
ne . 

V altra  con  I*  Annonciata  > è opera  del 
Palma  * 

La  terza  con  SB  Caterina  : mano  dclPA- 
1 ien  . 

L5  Aitar  Maggiore  con  S.  Gfo:che  battez- 
za Cruto,  è pittura  di  Gk>:  Bellina . 

Li  quadri  attorno  all5  AltaredellaCircon. 
cilene  di  N.S.  cioè  l* Annonciata  » la  Vifita 
di  Maria  Elifabetta,  vn  Chorod* Angeli , la 
Prefentatione  al  Tempio, e la  Natiuità  del- 
la B.  V.  fono  tutte  opere  di  Maffeo  Verona  * 
La  Tauola  vltima  alla  ffni'fita  neJPvfcirdi 
Chiefa  , oue  S.GiouanniBartcza  Crillo*  e 
mano  di  Dario  Varotari  Padre  «PAJeftidro. 

SAN 
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SAN  GIORGIO, 

, , j 

Scuola  de  Scbiauoni  , 

QVefta  Scuola  , ouer  Orato  rio  hi  bella 
profpettiua  di  marmo, e vi  fi  legge  : 
Coilabentem  nìm'ia  vet tifiate  Pfdtm  Ditto 
Georgio  dicatam>  Collegium  ili y rior  am , pie. 
tute  j & mimi  magnitudine  infignium , fuo 
nitori  à furidamentìs  reftituit , M:  D . LI. 

Di  dentro  vi  fono  alcuni  quadri, che  con- 
tengono la  Vitale  miracoli  di  S.  Giorgiosal- 
tn  la  Vitale  miracoli  di  S.  Girolamo;  in  vn 
altro  li  vede  N«$.aIl*Hoi to:opere  pretiofe  di 
Vettor  Carpaccio  fatte  dall*  anno  1502.  fin 
al  1507. 

V*  è anco  vn  CrÌfio,che  riforge  : opera_j 
dell*  Al  enfe  , il  quale  pure  dipinfe  il  Gon- 
falone belliilìmo  con  S.  Giorgio,che  vccide  il 
Dragone  con  S.Sinione,$.Gir.  * eS.Trifone  , 

..  \ì  . ri  'si  ■ i , , a 

S.  ANTONINO. 

Purocchtu  , Preti . 

FV*  Edificata  dall’  antichiffima  famiglia 
Participatial’anno  8oo.mà  a tempi  no- 
it ri  refìauratajedel  tutto  rimodernata,  fben- 
che  non  ancora  finita)con  la  diligenza  di  D. 
Domenico  Dauide  Piouano  vigilantiflìmo  di 
quelfa  Par  occhia . 

Hà  7,  Altari, il  maggiore  è maellofo,  con 
Co!onne,e  figure  di  marmo.  Ne  gl’Interco- 
Juni  vi  fono  due  Piediilallì  per  dueStatue  ; 
In  vno  di  elìi  fi  cufiodifcono  gp  Ogli  Santi, 
con  quello  Dittico . 

Vt  mula  denoftris  pel  Untar  cor  dibus  ho* 

fi»  : 
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fìis  Mnr?noreu5  retinet  Crifmath  Sacra  Loctts. 

Nell’altro  , la  Crocetta  di  S.  Saba  con  al- 
tro Dittico . 1 

Crt*x  venerata  Sabb*)fydns  qued  caffula 
cl  auditor  e de  yfugat  febres,  Spafmatas  Spe- 
dirai Luem  . 

Nella  Tauola  di  elio  fii-apprefenta  il  Mar- 
tirio  di  S.  Antonino . 

Alladeftra  detta  Cappella  Maggiore  5 v*è 
vn  quadroj  nel  quale  fi  rapprefenta  il  Giudì- 
cio  vniuerfale  ; mano  di  GiofefFo  Enzo. 

Alla  fmittra  in  vn  altro  fi  vede  Noè,con  lì 
figliuoli  vfciti  dall’Arca,  che  fanno  il  primo 
Sacrificio  per  rendimento  di  grazie  al  Padre 
eterno,  che  fi  vede  aflìfter  in  aria  con  molti 
Angeletthe  1*  Iride  in  legno  di  pace  ; opera 
di  Pietro  Vecchia  . * > 

Nella  Cappella  allafiniftra  della  maggiore 
V*è  la  Tauola  co  S.  Antonio  da  Padoua, Stalli 
latijdue  quadrettilo  vnoS.  Anattafio.Neli* 
altro  S.Rocco:  mano  di  Lazaro  Sebattiani  • 

Segue  vn  bel  principio  d’AItare , che  farà 
dedicato  alia  il  V. 

Segue  pur  imperfetto  nell’  Angolo  fiotto 
al  Campanile  vn’altro  Altare,có  l’Effigie  di 
S.  Spi rid ione  Ve  {cono  di  Corfù , 

Di  1 impetro  aquetto , Stalla  finifira en- 
trando per  la  porta  maggiore  v*è  vnanuoua 
Cappella  ornata  di  marmi,con  S.Gio:  Batti* 
Ita,  Scaltri  Santi  „ 

Daquctta  medefima  banda  fiegue  laCap* 
pella  diS.  Sabà  tutta  di  marmi  fini , coa^j 
ttucchi,rinouata  dal  la  nobili  fis.  famig  1 ia  Tic- 
polo,  col  Sepolcro  pur  di  marmo,oue  ripofia 
il  Corpo  di  etto  Sanro  , li  miracoli  del 
quale  fi  vedono  iui  rapprefentati  in— j 

diuerfi 
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cTinerfì  quadretti  > di  mano  de!  Palma* 

Vi  li  vede  la  Statua  d*  Aluife  Tiepolo 
fcolpita  da  Aleflandro  Vittoriane  vi  lì  legge* 
j&loyfio  Tbeupulo  D,  Matei  Froc:  L Aurea 
trjF,  Senati  ampli ff \ & integerrimo  , cum 
matoYtim  fuorum>qni  D.  Sabbacorpore  hanc 
Fccltfiam  donar  unr  > J Xtlìgioms  'v  effigi  a 
ìmitarurus  * hoc  Sacellum  inBahraYe  decre - i 
uiffet  * immaturaque  morte  pr&uentus  effety 
*vt  fingiti  ari$  gius  pi  et  atti  , 'Voluntatifqae 
teff  i moni  a m appareret  > Tranci fetts  F.  oh 
imam  in  Vatrem  ob-fer Munti a m F.  C . Vix. 
an,  LXU.  Menf.V.  Diesi,  Obifi  anno  M.D. 

XC.  Die  XX.  la». 

Nella  Cappella  alludeva  della  maggiore 
v*  è vn  bell*  Altare.oue  s’adoraN.  5.  Grò* 
cefi/ìo.  . ... 

Oltre  il  predetto  Corpo  di  S.  Sabba*  v*  è 
vna  Colia  di  S.  Maria  Cleofa.  Vn  pezzo 
della  Ctoce  di  N.  S.  e molte  altre  Iteli -aure 
intigni. 

i * » • t,;  1 5l  1 f'.,  ;}'<  sjf"'"  ».  ' 

S.GrORGIO  DE  GRECI. 

! * • ■■  1 ■».  * ' . ! 

* , 

POcodifcofto  da  S.  Antonino  li  vede  la 
Chiefadi  San  Giorgio  * edificata  dalla 
natione  Greca  con  bella  Architetturale  con 
face iata.>an zi  tutta  la  fabrica  di  pietre  Ifkia- 
ne  ; oue  i Popoli  dell1  antico  rito  greco,  di- 
acciati dalla  Morea*da  Candide  da  tutte  1* 
altre  loro  Prou  i ritte  > & amoreuolmcnte  ab- 
bracciati dalla  Republica*lì  ritirano  a fare  le 
ioroEcclcfiaftichc  funtioni  * 
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S.  G I O;  CHRISOSTOMO; 

Tarocchi* . Preti . 

■'  -’1  v , , . « ► i . . ’ ^ 

Oppo  vn  incendio  feg ulto  !• 
anno  1575.  che  confumòi* 
antico  edificio  > con  tutte  le 
memorie > e cofcpiù  preti o- 
fe  > fù  riedificata  quella 
CLue fa  fui  modello  del 
Lombardo  , ne  vi  fi  legge 
altra  infcrittione  > che  quella  di  Giacoma 
Valle  , che  fir  Piouano  digniflimo  di  quella 
parecchi  a>&  è appreffo  la  Sacrciiia  > col  fua 
Ritratto  iu  marmo* 

D*  CX  M* 

lacoho  Valle  Vimini  Tarn  Con  fui  ti  (fimo  * 
ac  in  ranfie  definì  en  di s finguUri  Cathedr „ 
Frimum  d cin  te  DM»  Canonico % tyCongre* 
gattoni s D.Cantianì  Archi pr&sb.mcv itij]\  in 
Di&ccfana  Synodo  lud > Deputato}Trium  Re* 
ligtonum  Med.  conferuaton  yfiue  ah  Apo/Ioli- 
c a fede  Indice  delegato  fideli  (fimo  > Cleri  a* 
cerrimo  defenfori  , àquoob  ingentj  pr&ftan» 
tram * animi^ne  al  mentatene  j ter  Romam  ad 
^ C l C <y 
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Clementem  VITI * Pont»  Max.  tniffus  fuìt 
amqi  per  amos  XL.  buìus  FcchJU  Plebei 
giUntifs,  eamq;  ampliando,  ornando^  in. 
deftffus  extiti(fet>Vr&Uti  tandem  zelanti/, 
filmi  iP  atri  am  anti (fimi )tùrn  nomine ytum 

faflis  clarus>de  quo  illui  afte  dici  Km  efitqua 
refpodet  ingenue  loquitur^fideliq^uid  shit. 
Meritis,  & vtriutib)  ili,  totem  fiutivi  daufit  » 
extrevium.Kal.IunM.  DCtXVlU£tatis  an- 
no £XlX.  Nicolaus  Taffus  I.  V.  U.ex£or,Ne- 
pos  i ac fttccejfor.gr atì animi  aroumentoper, 
petno  P>C. 

x Qaefta  Chiefa  ha  7.  Aitar ij  nel  maggiore 
e dipinto  S.  Gio:  ChriTotìomo,S.Gio:Batri- 
fifljcon  altri  Santi^e  Sante, da  Fri  Sebaftiaqo 
dal  Piombo  5 mà  il  fuofoffitto  * dai  CauaU 
iier  Diamantini . 

Nelli  lati  li  vedono  alcune  hiftoriedi  San 
Gio:  Crifoftomo  in  ^quadri;  mano  di  G10; 
Maria  Achinetti  . 

V*è  poi  la  belliffima  Tauo!a,con  S.Giro* 
Jaino, $,Cri(loforo,e  S-  Luigi  Rè  di  Francia; 
opera  di  Già:  Bellino  r / | 

Lr  Organo  fù  dipinto  dal  Viuarini,  con  S. 
AndreajS^Agata^S.Gio:  Crifoiìoino.e  S.O- 
nofno. 

Vi  fi  conferirà  vn  Braccio  di  S,Gio;Crifo. 
ir  omo,  con  altre  Reliquie  : 

S.  MARIA  NOVA. 

, , u 

Parecchia  . Preti . 

NOne  molto  diflìmile  d*  Architettura  aU 
la  Chiefadi  S.  G10:  Crifoliomo  . Vi 
giace  Fortunio  Spira  da  V iterbo  celeberrimo 
nJoiofo  con  le  feg.  parole ' 

- “ For-  I 
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‘Fartunius  Spira  omni  litterarum  làudi 
prillanti (fimus  hic  fituseft . 

Hà7«Altar!>  tra  quali  il  primo  allafinu 
ftra  ha  la  TauoIa,con  S.  Girolamo  nell’  Ere- 
moiopera  dii  Tiziano . 

La  Tauola  nell*  Aitar  di  S.  Filippo,  con  I* 
Angelo  MichelejS*  Domenico,&  altri  Santi: 
mano  di  Pietro  Mera  . 

Nella  Cappella  alla  deftra  dell* Aitar  mag% 
giore,ou’è  iuftituira  la  diuozionediS.Antb* 
nio  da  Padoua  , v'è  la  Tauola  coni]  Reden- 
tore ,S.  Pietro  , eS.  Gio;  Battifta  : opera  di 
Rocco  Marconi  * 

Nella  Tauola  dell’  Aitar  maggiore  fù  di- 
pinta I*  All'unta*  con  Apoftolì,  8c  Angeli,  da 
Monte  Mezzano  . . j • ' 

Nelli  lati  vi  fono  4.  quadri.  In  vno  fi  vede 
vn  miracolo  del  Santifs.  Sacramento  : opera 
d5  Angelo  Leone.  Nel  fecondo  PAnnoncia- 
ta, mano  di  pieno  Mera  Nel  Vifta  diS. 
Maria  EJifabetta,  del  Varotari  . Nel  quarto 
la  caduta  della  Manna  nel  Deferto:  opera—# 
belliflima  di  Filippo  Zam  imberci. 

> Nella  Cappella  Éniftra  delfAItarmaggiore 
v’è  dipinta  laPafs.  di  CriGo,daf  Lorézetti  . 

V’è  il  bell*  Altare  dì  S,  Vettore,  con  i auj 
Tauola  tutta  di  Mofaico;operadel  Zuccati, 
edifegnodi  Bonifatio,3e  appretto  v’èfcritto. 

C itleg  iu  m Sacerdote?) , a n im  è frati,  et  pie* 
tatiseTfo  Aram  batte  fuis  fumptìbus  erigen - 
dam  curarunt  M.D,lfI4 

riquadro  fopra  la  Banca  del  Santiflimo 
con  JaRefurrezione  di  Criièo,  è opera  di 
Leonardo  Corona,  come  anco  il  Santo  Roc- 
co^ S.  M. Maddalena  alIiLati  della  fijveftra. 

Vi  fi  ricroua  del  Sangue  miracolo  l o 

di 
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di'  N.  S.  vna  Crocetta  del  I.egno  della  Santa 

Croce.  Vna  Spina  della  Corona  di  N Si<» 
Parte  de  Precordi)  di  S.Filippo  Neri,& altre 
molte  Reliquie. 

. * % 

LA  MADONNA  DE*  MIRACOLI. 

» ' ' . . ' » f ’ | 

Monache  Tranci  [cane* 

HEbbe  principio Panno  14S0.  davo  Ca. 

pi  tei  Io  con  1*  Imagi  ne  di  M.  V.  che  fa- 
cendo alcuni  miracoli,  cominciò  co»  tanta 
frequenza  il  concorSo  de  Popoli , che  in  bre- 
ue  tempo  fi  raccolsero  più  d i 50*  mila  Duca- 
ti,con  1 quali  comprato  il  Ih  o dalle  famiglie 
Bemba,  e Quirina  fi  fabricò  la  Chiefa  / Di 
poiromprata  la  Corte  della  famiglia  Baroz- 
za  fi  fabrico  il  Monaftcro  * 

_ k*a.nil0  furono  introdotte  alcune 

Religiose  condotte  daS,  Chiara  di  Murano 
per  regola  del  Luogo* 

Chiefa  tutta  incroliata  di  dentro  , e di 
inori  con  marmi  Sniffimi,  e nel  fronti fpicio 
ornamenti  di  Porfidi  , e Serpentini  difputìi 
con  mirabile  artificio  , 

Di  fopra  la  Porta  grande  v*  è Scolpita  Ja 
B.  V.  da  Pirgotele  famofifiìmo  Scultore  . 

Li  Putti  di  marmo  collocati  Sotto  POrga- 
no  furono  Scolpiti  dall*  Antico  Prafifitele,  e 
portati  a Venetia  dalla  Città  di  Rauenna  * 
Pietro  Marcherò  fece  per  Voto  la  Pala  del 
J*  Aitar  grande  tutta  di  marmo  in  bellsllìma 
forma,  e vagamente  lauorata , fondo  Sopra 
elio  Altare  due  figure  dclli  Santi  Pietro  , 

I aolo , con  alcuni  Angeli  di  Bronzo,  che  lo 
icndonomolto  adorno , 


Nell* 
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Neil*  A rar  alla  finiflra  della  Porta  mag- 
giore v*  è S.Girolamo,e  nelJi lati»  S.Francc- 
fco,eS.Chiaraoperadi  Gio:  Belliuo , 

Approdo  v’è  vn  quadro  polìiccio  , con  S. 
Maria  MaddaIena,f:mo  in  Cafa  di  Tiziano  . 

Alla  tini  (Ira  dplPAItar  Maggiore,**»  qua- 
dro podiccio,  conCrifto , è mano  di  Pietro 
Vecchia . 

Vn*  altro  quadro  pofiiccio  più  vicino  alla 
porta  minore,  con  la  B.  V.  il  Bambino  , San 
Gio:  BaLtUh,S.Chiara>*fc  vn  Ritratto  d*vtu 
Donna  con  vn  Puttino  : opera  di  Gio:  Bel- 
lino . 

V*  è poi  il  Soffitto  con  quantità  di  Pro- 
feti, & anco  l’Organo  $ opere  di  Pietro  Ma- 
ria Pennacchi  w f 

Viti  conferirà  il  Corpo  di  S.  Teodoro  M* 
con  altre  Reliquie  . 

SAN  CANTIANO, 

Tarocchi#  . Preti, 

*»■■■'  . 

FV*  opera  della  famiglia  Z:na  , benché 
doppo  riformata, &abbeliita,con  7*beU 
Iiilimi  Altari . 

Vi  giace  Giouanni  Vittu ri,  che  fu  Proue- 
ditor  Generale  deli*  Armi  Venete  contro 
To de fchi  nei  Friuli, con  le  feg.  parole* 
IoanniV  itturi  Bruiti  3 Lu  eretta  fili  a,  A n* 
drva  Bernardi  Vxot  Patri  optimo  merito  in* 
Jlaurauit.  M.DXLtir, 
y*  è anco  il  Sepolcro  di  Tiberio  Tinelli 
Pittore ftimaeiifimo,  e (atto  Caualbcreda 
Luigi  XIII,  Rè  di  Francia  col  feguente  Epi- 
taffio „ 
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f Tiberio  The  Ilio  equi  ti  , qucm  mortalium 
ìmagìnei  animantem  mays  ben  rapuit  in- 
tempeftìua,  vt natura  ab  arte  detti  eia  in  dili- 
ger et  . loanne*  Baptifia  C afeli  a Antisles 
Tratti  benemerenti  Mccrens  pof \ Vixitanno* 
Ltf.*  M.  IV.*  D.  XXII,  Obijt  anno  M.  DC 
XXXVIII. 

Alla  finiflra  della  Cappella  Maggiore  v>  è 
là  magnifica  Cappella  di  Cafa  Vidmana__f , 
fatta  di  fcielti  marmi  con  Colonne  d*  Afri- 
cano , e fregi  dì  rimedi . 

Quella  Cappella  ha  1*  Altare  con  la  Tauo- 
la  di  marmo  3 oue  fono  {colpiti  due  Ange- 
Itj  che  foftengono  vn  Cafione  pur  di  mar- 
moj  e di  rame  dorato 9 incili  ripofa  il  Cor, 
po  di  S.  Maffimo  Vefcouo  di  Reggio,  con  la 
fna  Statua  , & altri  due  Angeli  Yopra  detto  ’* 
Cafione.  Vi  fono  anco  le  Statue  de  Ila  B.  V. 
dì  S,  Gio:  B sttifb,  di  S.  Paolo,  edi  due  An- 
netti . lì  Volto  iauorato  a Stucchile  dora, 
to,  hi  celli  Angoli  li  4.  Dottori  delia  Chie- 
ia,è  vi  fi  legge  a caratteri  d*  oro . 

Ditto  Maximo  Ppi f topo  Cannes  *Vaulu$ , 

Ma rtinu$3  LudonicusyBertoldus 3Cbriftopho- 

rns , & Dantt  Vidmani  Fratres , Fa  mi  li  a re~ 
qiùe  bic  confiituta  Patris  obiti]  D.  D.M  DC. 
XXX IX.  , J 

. E dirimpetto  ancora  leggefi  . 

4 Ioanni  vidimano  Fili]  Paterna  beneficen • 
tU  memore*  P.P.  Qbijt.  M.DC. XXXIV . j 

La  {coltura di  tutta  guelfa  Cappella  fu 
opera  di  Clemente  Moli  J3olognefe,&è  fer- 
rata con  vna  Ferrata  ornata  di  Bronzi, 

Alla  delira  della  Maggiore  rè  la  Cappel- 
la di  S.FiJippoNerjjfatta  per  ordine  di  Scba. 
fuano  Rinaldi, che  ville  Pi  oliano  40.  anni  di 

quella 
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quella  Chiefa,e  morfe  hanno  ió*0.  Vi  fon» 
4.hiftorie  concernenti  Ja  Vita  di  elfo  Santo  ; 
di  mano  di  GiofefFo  Enzo  . 

Sopra  la  Porta>che  vi  in  Sacre/Ha  fi  legge; 

Io:  Maria  Grattar olus  huins  Templi  Anti- 
ftesy  Protonotarius  Apoftolicus  , Vitti  Marci 
Canonicusy ac  R,  Congregationis  S.Cant'tani 
Archiprasbiter  y batic  w affate  collabentem 
lanuam  in  ampliar  em*  & elcgantiorem  for~ 
mam  atre  proprio  re  Uh  cere  curanti  . Anno 
Vomin t Al D C.LXX Vili. 

■Entrando  dentro,  a mano  liniera,  fotto  1’ 
Organo,  nel  primo  quadro  v>  è Grillo  mor- 
to,in  braccio  di  Maria  , con  molti  Aogelet- 
ti , &il  Ritratto  d*  vn  Piouano  : opera  del 
Fialetti . In  vn’altro  v*  è la  Naturiti  di  Cri- 
ilo  : mano  del  Ponzone  . 

Segue  nel  Cantone,  San  Francefco:  della 
Scuola  del  Peranda . 

Sopra  la  Portatile  rifponde  verfo  il  Tra- 
ghetto di  Murano  v5  è Marra,  che  lai  e i gra- 
di:  della  Scuola  del  Peranda . 

. Vicino  all’  Aitar  della  Madonna  , v*  è U 
Nafc  tadi  Ma  ria  ima  no  del  Zoppo  dal  Vafo. 

Del  medelìmo  è la  Tauola,  che  fegue,coti 
il  Padre  Eterno  in  aria  , lo  Spirito  Santo  , & 
Angeletti  ; & a ballo  S.  Andrea  , S.Giouan- 
nija  Madalcna,&  altre  Marie  . 

Doppo  v’c  l’Annonciata;  mano  di  Tra- 
nello ; come  anco  I*  altro  quadro  con  la  San- 
lift.  Trini  rà,  e Maria  . 

Sopra  Ja  Porta  della  SacrefHa  , fi  vede  la 
Vi  (ita  de  Màgi  : mano  del  Fialetti  . 

La  Tauola  dell*  Aitare  di  S. Filippo  Neri, 
con  la  15.  V.  in  aria,& alcuni  Angeletti,  è ma- 
no di  Nicolò  Renieii  . 
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Nella  Cappe' la  maggiore  nel  quadro  alla 
qeftra,v’è  Crido,che  laua  i piedi  a gl*  Apo- 
stoli/mano  del  Laudis  ; come  anco  Grido 
nell*  horto,  appreso  1*  Aitare  * 

La  Tauola  deli4  Altare/ol  Padre  Eterno, 

■ Angeli, 5.Canziano,&vn  altro  Sanro:è  ope- 
ra del  Zoppo  dal  Vaio;  come  anco  Phitto- 
ìiadel  Tedamento  Vecchio  , che  dà  nel 

cantone  alla  dnidra  » 

11  quadro  grande  pur  alla  Sinidra  dell* 
Aitar  maggiore,  con  la  Cena  degl*  Apodo- 
liiè  mano  di  Senedetto  Galhari  fratello  di 
Paolo. 

La  Tauola  di  S.  Rocco,  e delle  belle  tjtte 
dal  Pia  letti  * 

L>  altra  Tauola  appretto,  di  maniera  anti- 
ca,con  S.Luca>& altri  Santi,è  mano  di  Gio; . 

Manfueti.  ■ 

Segue  vn quadro  vicino  al  detto  Altare  , 
con  la  B.  V.  il  BambinoÉ&  alcuni  Angeli*  che 
foftengono  vn  panno  . Se  a bado,  S.  Rocco, 
S.  Gio:  Euar;gelida,$.  Domenico,  S.Cate, 
rina  da  Siena,  S.  Francefco,varij  Angeletti, 
& due  Ritratti  : opera  del  P.auluzzi . 

Le  Poi  telle  dell’Organo,  tanno  ne!  di 
fuori  S»  Canziano,e  S.  Madìmo,  e di  dentro 
]’  Annunciata  mano  di  Gio:  Contarmi  . 
Oltre  il  predetto  Corpo  di  San  Minimo 
‘ Martire  vi  lì  conferua  la  Teda  di  San  V one- 
rando Mart.Sc  altre  Reliquie . 


CHI  E. 
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CHIESA  DE  PADRI, 
GIBSVITI. 


FV*  prima  fabriota  da  Pietro  Gufìbni 
nel  Tuo  terreno  , eia  concede  al  Clero, 
con  1*  acque,&r  edifici]  •>  thè  v*  erano  d*  in- 
torno $ Dà  Bono  Ono  Aio  heredefu  poi  do- 


tata . 

L*  anno  I r^P.  vi  furono  introdotti  i Cru- 
ci feri, de  quali  fùinuentore  Cleto  Difcepo* 
Jodi  S.  Pietro  , e Ciriaco  Vefcrdi  Gicrufa - 
lemme,  che  ritrouò  infieme  con  S.  Kelena  la 
Crocedi  Cri  fio,  Scordino,  chela  portafiero 
fempre  in  manOjd’  onde  acquetarono  il  no- 
me di  Cruci  feri  . 

L*  anno  poi  t <;  1 3.  arfe  la  fabrica  vecchia* 
e fu  rifatta  per  opera  di  Luigi  Dardawo  Can. 
celher  Grande  Protettore  e Benefattore  di 
■quella  ReIigione,in  forni  a aliai  ampia.  Sdii 
1 1.  Altari . 

Finalmente  I*  anno  1657.  hebbero  quello 
luogo  li  PP.  Gicfuiti,  ritornati  in  Venetia 
«tappo  1*  Efilio  d’anni  ^r.  ad  iattanza  del 
Pontif.  Aleflandro  VII.  che  eftinfe  la  Reli- 
gione de  Crociferi  . 

La  facciata  di  dentro,fopra  la  Porta  mag- 
giore,è occupata  dal  Depofiro  di  Priamo  da 
Legge;  fabricat’o  di  beihflnni  marmi  , 
compartito  con  mirabil  01  dine  cP  Archi tet- 
tura  in  tré  fpatij  - In  quel  di  mezo  y*  è I* 
Vrnacon  la  Statua  d’  elio  Priamo,  e fiotto  fi 
legge.  , 

Priamo  Legio  , Andra  filio  D.  Marcì  Pro» 
c u rat  ori)  cuitis  ehm  incredibile  vita  integri* 
extern,  tùm  eximiam  in  ad  minisi^  an  da  Re» 
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pub:  fapientìam  pofteritas  omnis  ita  in  per» 
petHHmpredicabìt  > vt  e a udmirari  facilita 
po/fit,quam  imi  tari  . Ioannes  fi.  Un*  Eque*  , 
Comes, ac  Procurato}-  fecit  C.Vixit  annos  L . 
XXXVUi.  ObijtVUdus  Septewb.M.D.UTl. 

Alla  liniera  in  altra  Vrna  limile  ila  J’Effì* 
gic  di  Giouanni  Tuo  figliuolo  > Cauallierc  , 
Contee  Prociuaior  di  S.  Marco  con  il  feg; 
Epir. 

loanni  Legio , Priami  F.  Eq,  Cerniti ,0, 
Marci  procuratori,  apud  Carolum  /X.  Gal- 
• liaYum  , CaYùlum.V . Romanorum  Reges  Le„ 
gationibus  per f anelo  » in  Dalmati  a contra 
Turca*  fummo  cùm  imperio  . In  patriatu - 
tandafuadenda9Fortì,  Prudenti,  Pio.  loan~ 
Ttes  Andrei  Proc.  F . Tanto  Auo  Vm  A>  L 
XXIV.  ObiitNonas  Martias  . M.D.XXC.  , 

Nell*  altro  lato,  in  Vrnafimìle  all’  altre  \ 
due,  v’è  la  memoria  d1  Andrea  figliodi  Gio- 
' uanni . 

Andreas  Legius  DM«Procurutor,eximias 
Farentis  loannisEquitis  , Procuratori*  vtr- 
tutes  admiratus,  dìgnìtate  parta  f amplitu- 
dine fermata  , felicitate  qu&jìta  , Aternam 
tandem  LXXV III.  itati*  anno  est  adeptus  * 
Vl.Kal  Nouemb.  Clj.IoCJV. 

Vicinoalla  Cappe!  la  di  S.  Barbara  fu  eret- 
' to  per  ordine  del  Senato  vn  bel  Depofùo  m 
‘honore  d*  Horatio  Farnefe  con  la  feg:  in- 
fcrittione  . 

Horatio  Farnefio  pr&fiantis  animi  y&  siimi 
fpei  Principi  Tranfalping  militi  & Pr  afelio  , 
Nau  ali  Vi  li  ori  a ad  Ht  Ut]  pólifauces  t topini* 
inclytOyìo  atiitam  modo, f ed  fummoru  Diati 
gloria  aquat  uro ,?./ fi  imperatori  a indoli * fio- 
rem  Fata  ante  die m rapuiJJ'ent . Stnatus  ob 
i nana. 
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naitatam  fi  renne  operam.Remigefqimc  Miti* 
t escori  fervei  à Dure  Par  menf  eìufdem  Va* 
tri  benigne  tran fmijfos  3 grati  animi  Mm  P. 
AnnoM.  ÙC.LXVL 

Sopraia  Porta, che  di/corre  nel  Chuftro 3 
fi  vede  vn  a'tro  bel  ! i IP-  Deporto  del  Doge 
Pafqual  Cicogna  fatto  tutto  Hi  Pietra  Ifiria- 
na,con  ia  fu  a Statuale  vi  (ì  legge  . 

Pafqualis  C troni  a Venetiarum  Pr  incipit 
memori  a fempitern&  . Qui  polì  Rempub,  do- 
mi 3 foris  edignitate  adminifir atam  , pofi 
Cretenfem  In  fui  am  > cui  per  decenni  un?  fum- 
mo cum  Imperio  prafuit 3 in  Nau ali  ad  Echi- 
nadas  prèdio  incolume  referuatamj  qua  Caie . 
fa  Cydones  illifìatuam  in  foro  E.  C,  Patri* 
fud  tandem  Princeps  mira  omnium  confen - 
Jione  creatus  , eam  pariter  per  decennium 
tanta  affiduitate  , & diligenti  a gub  ema- 
ni t 3 njt  de  eius  commodis  > atque  •vtilitati- 
bus  , non  prius  finem  fecerit  3 quam  an$„ 
mar»  efflauerit  3 & ad  fuperos  , cum  dite 
èternìt  ati  fu&interfuiffet  3 non  fine  opìnìom 
ne  Sancitati s euolauit.  Obi/t  die  / /,  Apri- 
ti*' M'D,XLV,  AEtatis  fua  a».  LXXXV. 
Menf  X.  Dies  XXV . Principati  vero 
fui  TX.  Menf.  VIE  Di.  X V.  Taf  eh 4L 
In  Ciconia  ex  Fruire  Nepos  Uocflifftmut 

In  yno  deili  Iati  v'èfcritto  : VELVT  al- 
ter Simeon  manibus  Chriflum  excepit  2 
perche  mentre  vdiua  Metta  in  Candii  , fi  Ie- 
uoI’Hoflia  Confacrata  dall*  Altare,  e le- 
u a tali  in  aria  , benché  il  Sacerdote  facef- 
fe  ogni  sforzo  per  riceuerla  , andò  à 
fermarfi  nelle  mani  di  quello  Prenci- 
I Pe  • 
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H>aì I^al tra  parte  è fcritto  : Et  vehit  alter 
I)anid  Creta  in  Bello  , Paterno  in  Peftilea- 
tia^O*  Pattiti  in  fame  pr&ftofuit,  opera  del! 
Campagna  Architetto  , e Scultor  Cele- 

^e*  - * ir 

Per  oTeruar  le  Pitture  ,.  ritorniamo  albt-j. 

Porta  maggiore  * doue  alla  fini  lira  en- 
trando > lì  vede  la  Tauola  de'li  Ange- 
li con  la  Santiflìma  Trinità,  «.  opera  det 
Palma, 

Segue  vn  quadro  grande  con  laVifirà  di 
San  Gioacchino,,  e Sant*  Anna,,  con  il  Pa- 
dre eterno  nella  gloria  del  Paradiso  , con 
molti  Angeli,  che  tengono  i Simboli  della 
B.  V'.  opera  belli  (lima  di  Matteo  Ponto- 
ne y v*  è anco  il  fuo  Ritratto  veflito  di 
rodo  , con  la  Beretta  alla  mano  & va 
bado ne . 

Nella  Cappella  de  Sartori,  v*  ètra  gl*' 
altri  vn  quadro  con  Santa  Barbaracondotta 
auanti  il  Tiranno  :•  mano  di  Pcritardino. 
Prudenti . Qui  giace  in  bella  Calla  dorata 
il  Corpo  di  S.Barbara  .. 

Segue  1* Aitar  della  Madonna  * & ap- 
preso v*  è vn  quadro  , doue  è figurata  la 
Nafcita  della  Beata  Vergine  mano  di  Mat- 
teo Punzone . 

Prima  che  fi  entri  nella  Sacreflia  > fotto. 

I*  Organo  vi  fono  tre  quadri , In  vno  , Cri-  f 
fio  fopra  1*  Afinello  , che  vi  in  Gierufidem- 
tiie.  Nel  fecondo  la  Beata  Vergine  col  Bruii-  ^ 
bino,  e dmerfi  Angeli  , Nei  terzo.  Cri- 
ilo  fcaccia  i Marcanti  da!  Tempio  : ope- 
re del  Pa  nia  3:  come  anco  il  Poggio  del* 

1*  Orbano  eccetto  le  Coltelle  che  f#no> 
di  maniera  antichiifima..  ' . 

Li 
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La  Sacrettia  pure  è tutta  dipinta  dal 
Palma  , e tutte  opere  rare  > e /ingoia- 

ri  r 

Nella  prima  Cappella  vfcendo  di  Sacre- 
liia  » chiamata  deli*  Annqnciata  > fono  Ha- 
te  lette  le  pitture  ant  che  , e poflaui 
vna  Pittura  di  Giacomo  Moratto- 

Nella  Cappella  dell»  Aitar  maggiore 
v9è  la  Tauola  dell9  Adonta  , vna  delle 
fìngo  lari  opere  del  Mondo  fatta  dai  Tinto- 


re tto.. 

Da  i lati,  vi  fono  due  quadri . Tn  vuo- 
ta Vifitadi  Maria,  con  Santa  Maria  Elifa- 
betta  : mano  d9  Andrea  Schiauone  . Nel- 
J9  altro  la  Circ.oncifione  di  Nafta  o Signore 
& è mano  del  Tintorettoadimitatione  del. 


Io  Schiauone . " : 

Pattata  la  Porta  » che  vi  nel'  Ctauffra  * 
v*  è la  Tauola*  con  S.  Chriftofqroanano  del 
Palma .. 

Segue  la  Tauola  di  San  Francefco  Xatie- 
rio  : mano  del  CaueMier  Liberi , e tagliata 
all* acqua  forte  da  Marco  Bofchini . 

Vedefipoi  la  Tauola  famofa  del  Martina 
di S.  Lorenzo;  opera  di  Tiziano;  intagliar 
ta  da  Cornelio  Corte  * 

Segue  la  Decollatione  diSan  Gio:  Batti 
fìa  5 Se  è mano  del  Palma  , cofa  fìngola- 
re  * Sotto  a quella  vè  n*  è vn9  altra  deir  A- 
Jienfe , con  il  Martirio  di  Santa  Caterina  * 
e ciò  per  batter  leuata  dal  fuo  luogo  quella 
dei  Palma , per  fìtuar  il  San  Francefco  Xa- 
uerio  ; del  Liberi  * 

Vi  fi  ritroua  il  Corpo  di  S.  Barbara . Vna 
Spina  di  N.S.  La  Telia  di  San  Gregorio  Na* 
aunzeno*&  altre  Reliquie. 
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fcianzeno  , & altre  Reliquie  . 

SCVOLA  DE  SARTORI: 

Vicine  alla  Chiefa  de  Giefuiti  Hanno 
alcune  Scuole,  tra  quali  è quella^* 
He  Sartori  3 che  nella  fìanza  terrena*  hà  P 
Altare  * con  la  Beata  Vergine  il  Bambino  , 
San  Giouannino  , Sanr’Homobon  , Santa 
Barbara*  con  vn  Pouero:  opera  di  Bonifa- 
tio . 

II  fregio  d’intornocon  la  Vita  di  Sbarba- 
ra è del  Tintorerto  . 

Nelmezodel  Soffitto,  il  Padre  Eterno 
con  molti  Angeli,  li  4 Dottorile  li  4,Euan- 
gelifti:  della  fcuola  di  Tiziano  . 

% Nella  fala  di  fopra , auanti  il  Banco,  vna 
Tauolacoti  IaB.  V.  il  Bambino  , Sbarbara, 
S.Giofeffo,  & vn  Ritratto  ; opera  efquifitif* 
ÉmadiGiorgione  * 

SCVOLA  DE  VAROTARI . 


A Ppreffodi  quefta  v*  è la  fcuola  de  Va- 
rotar!  , ooe  fono  due  quadri  • In  vno 
tonilo  > che  fi  liforgere  Lazaro  : opera  di 
Cadetto  figlio  di  Paolo  Veronefe.  Neli*al- 
rro  Crifio,che  libera  il  Paralitico  ; mano  dei 
Cau:  Liberi . 


SCVOLA  DE  BOTTARI. 

’i  *|1  *k , 4*  , v 

QVì  ancora  fi  conferua  vn  quadro  del 
Palma,  che  fù  leuato  dalla  Chiefa  , 
quando  li  Padri  Giefuiti  disfecero  il  Choro 
che  attrauerfaua  detta  Chiefa,  c vi  fi  vedo- 
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nogPHebrei  con  1*  Agnei  Pafcaie j edile 
Profeti . 


HOSPITALETTO, 


DI  rimpettoalla  lunetta  Chiefa  que* 
Ho  Luogo  pio,che  fe  non  hcbbe  i primi 
fondamenti  da  Remer  Zeno  * nericeuè  al- 
meno molta  entratale  vi  fi ricouranó Donne 
pouere  . 

LafuaChiefioJa  è tutta  dipinta  dal  Pal- 
ma, che  vi  ràpprefentò,  oltre  P inanizione 
d’eflo  HofpitaleJa  Creazione  dei  Doge  Paf- 
qual  Cicogna, . 

Nella  fauola  dell’Altare  v*  è la  Vifita 
di  3.  Magii  fopra  la  Porta  , Crilto  flagel- 
lato alla  Colonna  * Sopra  P altra  Porta  * 
Crifio  morto  . Nel  Soffitto  vari j compartì  > 
con  la  B,  Verg.  che  afcende  al  Ciclone  molti 
Angeli. 


SANTA  CATERINA; 

Monache  jigofiipiane  f . 

O Vetta  Chiefa  ha  fette  Altari  ricchi  dji 
marmi  finire  di  belle  Pitture  . 
Primieramente  fi  troua  alla  finittra  en- 
trando vn quadro,  nel  quale  Pietro  Vec- 
chia rapprefentò  Phittoria,  quando  il  Pa- 
dre di  S. Caterina  voieua  fabiicar  gPIdo!i,e 
le  forme  fempre  rende» ano  Pi  macine  di 
Grillo . 

Segue  I*AngeIo>che  annuncia  il  Martirio  a 
S.Caterinaropera  di  Paolo  Groffi „ 

Segue  il  quadro,  doueJa  Madre  Vcdora 

K 5 con- 


no  S E S T I K R O 
Con  fulta  con  Tuoi  Configlieli  per  maritare 
la  Santa  : mano  del  Palma  . 

Si  troua  poi!9  Altare  della B.  V.  conia: 
fua  imagine  „ fatta  da  Gio:  Bellino 

Segue  San  Liberale  Vefcouo  opera  del. 
Palma  . 

Continua  poi  la  Tauola  di  Sant*  Anto, 
nio^  da  Padoua  * doue  fà  vedere  > che  il 
cuore  di  quel  morto  auaro  non  era  nel 
petto  mà  nel  fcrigno  : del  medemo,  Pai. 

»3  - 

Segue  vii  altro,  quadro  pur  del  Palmas»  x 
doue  gP  Angeli:  portano  Santa  Caterina 
morta  nel  Monte  Sin  ai  , doue  al  preferite* 
ancora  lì  ritroua  in>  va  beliifiìmo  Tem- 
pio* 

Doppo  l'Alt  r della  Santa  » fi  vede  il  P- 
Eremita  Ponzio  che  battezza  detta  Santa- 
Vi  fi  vede  N.  S.  in  braccio  alla  B.V.che  vol- 
ta la  faccia  altrou^per  non  veder  $,Cateru 
»a>quandanon  era  battezzata  &ìn  lonta- 
ito  fi  vede  il  Sauro  Eremita,,  che  gli  mofira 
in  vn quadretto  P Imagine  di  Maria  : ope- 
ra del  Palma  * comcauco  P Angelo  fopra. 
il  Pulpito-. 

Sopra  la  finefira  delle  Monache  v’  è la* 
Na licita  di  M. V,  mano  del  Boiler  . 

Segue  la  Cappella  maggiore»  cu’è  vn_j 
quadro*  fatto  da  Paolo  Verone fe,  con  io 
Sponfalitio  di  S.  Caterina  con  Grillo  : vna 
delle  piu  rare,  e belle  Pitture,  che  pofla  for- 
mare Pennello  Buina  no  „ 

Molli  Iati  delia  Cappella  vi  fono  6.  qua* 
d ri  concernenti  Ja  Vita  della  Santa  ..  Nell., 
quando  il  Padre  vuole  » che  adori  gl*  Idoli 
VM  z.  quando  difputa  trà  Dqttori . Nel 

quailì 
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quando  la  fà  flagellare  con  catene . Nel  4, è 
in  prigione  , e gl*  Angeli  gli  vngona  le  Pia- 
ghe. Nel  5.  quando  è tra  le  Ruote*  & nel I* 
vjtimo>quandodl  Manigoldo  la  decapita , e. 
fono  tutti  del  Tintorctto*  fatti  nella  fua 
giouentìi . . * • \ 

Sopra  a quelli  in  due-  meze  Lune  , vi 
fono  due  quadri . In  vno  Grillo  ali*  Hor- 
to  . Nell’altro  Grillo  ri forgente  ;.mano  del 
Follerà 

Segue  la  Tauola  dell*  Aitar  di  San  Giro* 
Jamo  con  la  Beata  Vergine  il  Bambino  * e 
Sant’  Agotij.no:  opera  di  Pietro  Ricchi  Lue* 
chefe  .. 

Segue  poi  P Altare  dell*  A ngelo  Raffaele* 
con  Tobia*  opera  di  Santo  Zago  * allieuo  di 
Tiziano  , così  bello  * che  vieti  tenuto  del 
Maelìro. 

Vi  fono  poi  due  quadri  * che  contengono 
Mufloria  dell’Angelo  con  Tobia*  e fono  del 
FoIIer* 

Apprefib  v*  è vn  quadro  con  Ja  Santa,  che 
dà  la  luce  ad  vn  cieco  : mano  di  Pietro  Vec- 
chia». 

Finito  il  giro  della  Chic  fa*  nel  primo  or- 
dine delle  due  Nani  dai  lati  della  Naue 
maggiore;  diremo  hora  dell’ordine  di  fa* 
pra  delle  dueNaui . 

E prima  nella  Nane  delira*,  nell’ordine 
purdifopra*  v1  è vn  fregio  in  due  pezzi  > 
doue  lì  contiene  il  trionfo  della  Virgin 
nità  , rapprefentato  con  molte  San te_> 
Vergini  ; bellillimo  concerto  di  Pietro 
Vecchia  * 

Sopra  la  Ferrata*  e {opra  la  Natiuità , v’è 
vn  quadto*  che  rappresela  l'Angelo  Miche- 
le. 6 le* 
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Je,  chefcaccia  li  7.  peccati  mortali  ; opefa 
del  Cam  Tinelli  . 

Nell1  ordine  di  fopra  nella  Naue  a mano 
£ni<tra,vi  fono  molte  Sante  Verginee  Santi; 
opcre.di  Pietro  Vecchia. 

Nella  Naue  di  mezo  vi  fono  hiftorie  tut- 
te del  Telh  mento  Vecchio  in  vari j com- 
partimenti diuife  , con  ornamenti  di  Co- 
lonnate 3 cartellami  > e Statue  di  chiari 
cfcuri  diuerfi  : opere  d*  Andrea  Vicenti- 
no . 

Vificonferuail  Corpo  diS.Cofmo.  M. 
& altre  Reliquie . 

.SANTI  APOSTOLI. 


Tarocchi*  * Preti  . 

VNa  delle  8,  fondata  per  nuelatione  di  S. 

Magno*  &3fpefe  delle  famiglie  Eriz, 
Za*  e Cornaral*  anno  850.  mà  poi  rinouata 
in  ampia*  e fpatiofa  forma*come  bora  li  ve- 
de,  con  12. Altari. 

Tri  le  memorie  più  iUtfflri  * che  vi  fi  leg- 
gono* fono  nel  I3  Cappella  della  Nobiliti, 
famiglia  Cornelia*  detta  Cornaro.  eque- 
ile  fono  le  feguenti , 

Marco  Cornelio  Acquiti  , Georgi]  face 
belloque  Vreclari  F,  Marci  Ducis  ex  Andre  a 
PronepotiSenat . optPfumma  fapienti/tsMax' 
tpibus  benificent:  0*  Catherine  Cyprie 
Regine  . , 

In  vii*  altro  fpatio  legge!*  . 

Georgitis  eques  F.  Pienti ftmus  JD.  Marci 
Procuratori  Marci  Sacro  fante  Romane  Picele- 
Jìe  Cardinali  5 Genitor ^ Patri  me  riti  fimo  p. 

* > - All* 


' 
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All*  incontro  in  vn  altro  Sepolcro  fimi- 
le  . 

& Frandfcus  Cornelius  SacrofanBa  Roma- 
'■  I ni  Ecclefia  Cardinali* >Iacobus  JD. Marci  Pro - 

tur  a t or . Hìeronymns>  O'  Cannes  Et^fuoy  ac 
P at ria  Parenti . 

Segue  nel  fecondo  fpatio* 

Georgio  Cornelio  Eq.D.  Marci  Procurato - 
’*?  ri  Meriti  fimo  ; gerire  3 atque  opibus  da- 
rò y viriate  'vero  , furami fque  futi  erga 
Rempublicam  meriti*  c lari  ori  . Cuius  vniut 
opera  Catberina  Sor  ore  Regina  3 eiufque  Po - 
ferie  mira  fietate  poftbabitis  3 ImpOm 
rium  Venetum  Cypro  ìnfula  3 auBum  orna - 
tumqueeft  m 

Quello  Giorgio  * e Caterina  furono  nglu 
uoli  di  Marco  Cornaro  Doge  * che  ville  l’an- 
no 1565.  e Catherina  fìì  maritata  in  Giaco- 
mo Rè  di  Cipro  3 la  quale  donò  quel  Regno 
alla  Rep ubi ica  . 

Di  più  nella  predetta  Cappella  fi  ritroua- 
no  le  feguenti  memorie  „ 

jjj 

| D.  O.  M. 

Hieronymo  Cornei  io  Eq.  ac  D.  Marci  Pro- 
curatori , grani  (fimo  , Ìntegerrimo  , cut 
py&ter  ReipubLbonum  nihil  Cordi  . Plurics 
f Confinario  3 & Sapienti  . Plurìes  y & 
PrAtori^  Prefetto,  Patauinr  Moderatori  Li* 
v cei.Pro  P afe  beri  a Vallo  Congenerali. General  i 

multoties  Terra  firmi  vum  CommilJariojum 
Prouiforijn  eadem  t erra  non  femellmperata* 
ri. Ad  Vrban • VIIl.Qratori. Vbt qmyGeorg ij  Patrìsy 
qui  Patria,  nonfibts  cl affidi  con fettus  arum- 
71  it  Corcyri  dormìt  emulatori  » Parenti 

aman- 

■v,> 
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amanti  fimo  Georgi  us  riatti  mai  or  fmtr  um  » 
Federici  , Francifci  equitis  > <&  Andrea  ad' 
'vota  M P'Qbijt  Ottaua  Noti:.  M.DC.  XXXIV 
AEtatis  LXXIL 

T'aJtra  d’Andrea  fuo  figliuola*. 

, I>-  o,  ivi. 

■■■  i ‘'v  ■ -i 

jindrea  Cornelio  Hioronymi  Equitts  , ac 
JD.  Marci  Procuratorie filìo  , qui  ad  maxima, 
pacts  ybtllique  negotta  femper  vocatus  . Tota 
zque  clarus,&  arnie  . Nane  Verona  Pratot 
B.r,xt&  Prs.feSus.mnc  in  Venera  Continenti 
fummus  Ccpiarum  Prottifor  . Dum  Cretto 
Proceri  fui  , aC  imperai  or  Potenti  TurcArum 
tnuap  ani  con  atti  y cmniy  'vbìque  ardens  oàcur^ 
rtf  y e>>  obfeffa  Cydonifedalo  ferì  fuppetias  t 
Co  opera.  Mi  fo  quoque  tum  fua  Triremi  Ca- 
1 hanno filtoyqut  ©>  pugnane  -vulnus  accepit  , 
f'  nfntl,ia™  dedit  ioni  ac  qui  e uitjdumqu  e in- 
traclrss  Rethymi  dimicat , ferrea  iSus  peciore 
glande  yepet  ito  Patria  nomine  morittt  y ster- 
numviSttrus  , AEtatis  Li.  Saluti*  Al. OC. 

S' ri.tr o nano  in  queffa  Chi eCi  le  Ceneri  dv 
vn  Nobile  di  Sa/fonia  con  la  f'eg.  metv., 

D„  O.  M.  S. 

Sgtem  videe  Sarcophagum  Viator  , c inerte 
feruat  Nobel is  aquè  , ac  lìrenui  adolefccntis 
Cannes  Vender  pciKen  Saxonis  , Diacci fis 
Jtrcmenjss,  qui  dum  Latto  ornni  illuflrnto,Ve. 
»cn*s  vr  patri os  Lire;,  refeterct  , aduenilfet 
f*‘tX!inoptne  morbo  oppeffus  , annum  a/.»t 
Jttttittlum  fupr*  vigèjttnum  decejft  . Cuìus. 

ti* 
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ptjtmanibtiSifrater  Henricus  pie  pxrentans  » 
hoc  fieri  Monumentimi  curauit  . Obijt  anno* 
Saluti s Ciò  IjXClLPridie  Kttl.  Nouemb. 

Fuori  della  Cappella  amano  delira  nell* 
entrar  in  Chiefa  per  la  Porta  principale  Fi. 
leggono  altre  due  infcrittionùln  vii  a così.. 

D,  O.  M., 

Nicola  us  q.  Nicolai  Georgi/  A ragù  fio.  Anno* 
Domini  M.  DC,  LX.VIIt.Die  XXV Uulij.Hem 
nimis  immature  dece Jfi  fide  ce  (fi  t quippe  an* 
num  a^ens&tatis  fuse  XXII,  Virtutìbusqui _ 
dem  refertusì  quamuis  non  plemts  dierum  * 
philofophicis  elucubrai ionibiis  deditus  . Or- 
rupi  ioni  m > cuiHutluit  celerrime  expertus „ 
Regenerationem  * cum  federit  Filius  hominis> 
in  fede  Maiettatis,hic  quiefcensexpe&xt  .. 

Nell’altra  ali*  incontro  è fcritto  .. 

Dum  adkuc  ordir er  fuccidit  me,  ìoannem- 
GuUielmum  de  Goilen  Fnburgenfem 3 B'ifco- 
ium  Dcminum  in  Kifcht  imbyFthal me, Bach 
&c.  Die  9.  Marti/  16 76.  §/ut m peregrinante jn 
interrì s%  vt  portimi  Cali  muenìrem  in  aquis 
fiatuit  nolu  itas.  Dei.  Difce  ex  me  terra  Via* 
tor^vbique  vivere  3^1  Per  egri  nus  Cali  . §fuocL 
grata  memoria  monumentnm  diletto  Patrui 
fuo  poni  curauit  Muffai  fs,  Dominus  Gema- 
fius  Gitili elmus  d Goilen ySacr&Cef arca  3 Re- 
gi aqu  e Maiefiatis attuali s Aulico  > O*  App  I- 
lationum  confili  aritts  , intimufque  Se  creta* 
riu^Anno  Domini  M. DC»  LXXVL  Die  XV» 
Otiobris'  *.  Amico  operìs  cxecutore  Franti/ co' 
Matrhia  Kirckojfer  de  Kìrchoj/en  Verone n fi 
Frotonotario  Apofiolico  3 & Canonico  Eoe* 
mia  „ 


Se 
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Se  volemo  con/ìderare  per  ordine  Je  p,>„ 

*U^.LCom,nc,amo  a^a  neJJ* entrar 

J»  |Chiefa  per  la  Porta  maggiore  , doue  (i 
vede  in  primo  luogo  San  Teodoro  , San^ 
■bernardino  , e San  Luigi  ^ con  Mari»  , il 

bambino  > e vari;  Angeli  ; delia  fcuoh  di 
Tiziano . 

Segue  laTauoIa  , con  San  Gio;  Battila  , 
San  Francesco  di  Paola  , San  Stefano  , San 

X ìetro  , & altri  Santi  ; mano  dei  Pal- 
ma. 

Nella  Cappella  delira  dell’  Aitar  maggio- 

3 AnSe]o  CuBode:ma- 

no  di  Francefco  Mafltei . 

La  Tauola  dell*  Aitar  maggiore  , con  li 
Santi  Apoftoli  , è fatta  permeo  di  CcTare 
da  Conegliano. 

Il  quadro  alla  delira  di  detta  Cappella, 
oue  pioue  ia  Manna  nei  Deferto  : mano  di 
raolc . v*roo«fe  . Et  alla  fin iiira  Ia  Cena  di 
Chrifloitnanodi  Ctfare fudetto  . 

VeSW?  Lorenzetti  dipinfela  Beata 
Vergine  che  fiale  i gradi  , che  flà  fopra  la_. 

Porta  per  andar  in  Sacreftia  . Et  Giouanni 

Contarmi  dipmfe  JaNafcita  della  medefinia 
Beata  Vergine . 

Nella  Cappella  di  Cafa  Cornara  , v>è  la 
Tauola  con  S Lucia5e  due  altri  Santiimano  di 
Benedetto  Diana . 

Segue  vicino  alia  Porta  la  Tauola  con  gl* 
Apoitol  umano  di  Pietro  Mera  . 
L’orr,amentoJ&  Architettura  de! Soffitto', 

Almnfed  AntOnÌ°D0labeiia  J aIlieuo  deJ1* 

aito  sfnrn°“fg  anrPera  V01"  R vede  Io  Spi- 
nto Santo  , che  difcendefopragl’Apofioli  ; 

fono 
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fono  opere  di  Monte  Mestano  . 

Li  quatro  quadri  nelle  Mezariedel  Soffit- 
tf  to  vicini  al  Cornicione  , fono  opere  di  Da- 
xio  Varotari  Padre d’Aleflandro  il  Padoua- 
no  3 econtengono  la  Vita,  e miracoli delli 
SS  Apofioli . 

Il  quadrone  di  mezo  y otie  Chrifto  a- 
fcendeal  Ciclo:  è opera  deli*  Alienfe  , che 
. dipinfe  parimente  le  Portelle  dell*  Organo  $ 
oue  al  di  fuori  fi  vede  il  caftigo  de  Serpenti  ,* 
e di  dentro  il  Sacrificio  d’Àbramo,  e l’homi- 
cidio  di  Caino  . 

Il  Soffitto  del  medefimo  Organo  con  il 
padre  eterno, che  trasforma  la  Verga  di  Mo- 
sè  in  Serpe  : Giacob  , che  vede  gl*  Angeli 
afcender  , e defcendere  > & il  Padre  eter- 
nojchc  parla  con  Mosè  ; fono  tutte  opere-» 
dclPAIienfe  . 

, Sotto  l’Organo  nelle  pareti,  fopraìl  Ban- 
co del  Santiffi  mo  , vi  fono  tre  hifiorie  appar- 
tenentiall*  ilkfl'o  Santiffimo  : mano  di  Bai- 
dilfera  d’Anna. 

La  Tauolanell*  Altare,  della  Sacrefiia-j  > 
con  Ghrifio  morto  , la  Beata  Vergine 
altre Mane  , e San  Giouanni  : è manosi 
Monte  Mezano  . - > 

Vi  giace  il  Corpo  di  San  Fallilo  martire. 
La  tc Sa  di  San  Tiburtio  martire  . Vn  Of- 
fo  di  Sant’  Ilarione  * Se  altre  Reliquie  in- 
tigni . 


SAN- 
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SANTA  SOFIA, 

Far  occhia  , Preti . 

( 

Circa  l’anno  ioìo.  per  opera  della  fami- 
S Ha Granzona  ; Scaltri  dicono  Gufo. 
®a>hebbe  quello  luogo  il  fuo  principio  , ben- 

ene  doppo  in  parte  reftaurato*  e vi  fono  Tetre 
•A  tari .. 

H antico,  ma  ben  ornato  di  Pitture,  por.. 

. cominciando  fuori  di  Chiefa^v’è  vn  Cai 

£ j?aCO”  Jl  Padrc  eterno  ; opera  di  Baldi  f- 
ierad#Anna* 

Nell’adito, che  conduce  in Cfiiefa.fi  vedo- 
no nel  fornito  quattro  quadri,,  coirli  quatti» 
fegni  degPEuangelifti , cioè  l’Angelo  per  S. 
Matte0,!!  Leone  per  S-  Marco  , il  Bue  per  S* 

ì"  ca»  C1/\‘‘U1“’1P£I'S.  Giouanm  : opera  di 
Leandro  Baffone»1;  > »,  , v 

. Ewrando  in  Chiefa  alla  «mitra  li  vedono 

ieKiS- drC ’*inte  daI  Palma 
Si111  tre  Masi:'  di  den. 
OW-Zf™  Buwge,iaa  > eSaa-Gio.-Battt- 

Ki,;affo  "eI  poggio  rè  Maria  , che  porge  il 
Bambino  a San  Simeone,opera  dMndrea Vi. 
centino.Ft  in  Vn  altro  la  Nafcita  di  Chrillo, 

dro  Sito?  ,e  JOrVifiCan°:0peta  dl  Lea“- . 

Segue  la  Tauola  deli*'  Annonciata  di  Fio- 
reozaimano  del  Palma  . E fopraefo  Altare 

Cau  Tin^l/’ VlfOHOdUeAnfic]Ì  lnan°  dcI 

jSÌF'a  TauJ0,adeJi*  Aitar  Maggiore  » 
ftoue  C hi  ilio  predica  amoitageiue',  h qual* 

hi* 
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hi  fiori  a è intitolaraSanta  Sofia , che  nel  greco 
vìjoI  dire:  Santa  Sapienza  , Et  è mano  di 
Francesco  Badano  > opera  appunto  di  grafia 
Sapienza. 

Nella  fìniflra  di  detto  Altare  Leonardo 
Corona  vi  dipinfe  la  B.  V.  che  afceude  al 
Cielo  > con  gl ’A pofioli  nel  piano  . 

Sopra  la  porta  dirimpetto  alla  Sacrcflia  * 
Ja  Natiuità  di  S.  Gio:  Battirta  * è mano  di 
Leandro  Badano. 

Doppo  fegue  lo  Sponfalitiodi  Maria,  con. 
San  Giofeftbj,  mano  del  Tintoretto  . Doppo* 
quello  foprala  Portai  v*é  la  B V.  ilBambi* 
nojcon  alcuni  Ritratti,*  delPirte/To  . 

Sopra  la  Porta  maggiore  v’è  vna  bellifiL. 
ma  Cena  di  ChnrtoAcon  gl’ApolloIi  r mano 
di  Paolo  Verone  fé . 

Nell*' 01  dine  fopra  iICornicione>  e fopra 
il  detto  quadro  v’èla  CroafiiHone.  di  Chri*. 
fio:  mano  di  Ba'diUerad’Anna. 

Segue  continuando  a mano  finirtra,  la  Re* 
furrettionedi  Chi  irto:  deJWrtertb  Baldidera;, 
mi  pare  del  Corona  fu o Maertro . 

Doppo  quello  v’èPAfcenfione  di  Chxiflo: 
mano  d’AIuife  dal  Fi  ifo  .. 

Girandoli  poi,,  e continuando  bordine  , vi 
fono  due  quadri  delPirteflo  Aluife*  In  vno  % 
Chrirto  nelPHorto,  e nclPaltro  Chrirto,  che: 
vi  al  Monte  Caluaria* 

SC  VOLA  D E PITTORI. 

SVyI  primo  patto  della  Scala  >.  nel  Soffitto* 
v*è  la  B.V.col  Bambino^ mano  d’Angelo. 
Mancini  . 

NelSoffitfo  di  fopra  >vi  fonodiuerfiqua-* 

dri  A 
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• Pom’Con  S- 

« vn  alno  Santo  Vele:  mano  di  Giulio  d,f 

fìod°/h  manoVs  p-°‘  Vn/:l!n'°=clol'e Chi i- 

fìo  ,egU./n  ?!tro  di  ch,aro  oscuro, con  diri 
J°£a  Moisè> & EI'V  "«nodel  PtercGeno.' 

_,.S®"tinua  a con  San  Luca  , che 

£oldl  m0  t?  gente  5 epw  Anco  v’è  vna 
on  ^ rapp  re  fintata  per  la  Pittura  . a 

g“  o f°Pra  Ja  Carta  : mano  del  Pai! 

fatili  Varorari ^amaf,tan°  ''  °rera  d'AkL 

ni  Se!!!n  -J^nn.°.nciata  » fi*  Angelo  Mane.-- 
Ch  ri  (io  S£„‘  ^n°C0n  vn  miracolo  di 
Si1  a,tr0j  fi  Demonio , chefemi. 

SAN  F -ELICE. 

4 «■  •>  $,  ' 

Parecchia.  Treti. 

T TEobe  principio  dalla  famiglia  Gallina., 

Sili  ““Itarì  *w° 

)V'’’  111  Organo  rigira  rdenole  per  la  gran- 
fiezza,  e per  1 intaglio  i„efo  a oro . 

firaent3JndoaU°rfClc  Madonna  > «Ha  fini. 

Lrd.no a"  NlC°j°*i  t3nt’  Andrea’  c San  Ben- 
di Gio:  BeXnofe  T,nt0,  £tt0  ad  miitatione 

La  Tauola  dell’  Aitar  maggiore  dinintt 
f«r>a  l'aro  eoi  Sltoo„  _ 

due 
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due  Riti  atti  ; è opera  del  Caualier  Palli- 
gli a no  , 

La  Portellinade!  Santifs.conN  S.  morto, 
fottenuto  da  vn  Angelo  , è mano  d’Aluile 
dal  Frifo  . 

Di  fopra  in  meza  Lunav’è  il  Padre  eter- 
no , con  Io  Spirito  Santo  : opera  di  Monte 
Mezino. 

Nella  facciata  deftradella  Cappella,  vi  fo- 
no due  quadri  , vno  fopra  l’altro  . In  vno  la 
Cena  di  Chritto.  Nell’altro  Chrifto  all’Hor» 
to:  opere  del  Tintoretto  - 

Dell'ifteflb  Tintoretto  è la  bella  Tauola  di 
S.  Demetrio, con  etto  Santo  armato, & vn  Ri- 
tratto appretto  . 

Sopra  le  Fincflre  dell’ Aitar  maggiore  , v’è 
l’Annoociata  :pure  del  Tintoretto  . 

Vi  giace  il  Corpo  di  S,  Trifone  j & altre 
Reliquie . 

SCVOLA  DE  CENTVRATI. 

Virino  a S.  Felice  fU  quella  fcuola  , che 
hi  vna  beila  Tauola  conlaB.V  di  ma- 
no di  Gio:  Bellino . 

S.  MARIA  DI  MISERICORDIA  . 

1 \ 

Abbatta  • JPftitt  * 

FV»  fondata  da  Cefare  de  Iulij , detti  an- 
co Andreardi  , e fù  prima  habitat»  da 
Romiti.  Hi  trefoli  Altari , benché  la  Che  fa 
lìi  fpatiofa  : * 

La  fu  a facciata  è Rata  rinouata  , coiv__j 
marmi  , Piiaftri  * e Statue  , & abbrllita 

con 


*38  SESTIERO 

ton  vnbel  Sepolcro  ,,  oue  fi  iegge. 

D.  O.  M. 

•m  • t;'  * .y  •>'  ) , 

Xj/ifpari  Mauri  Sancii  F.Patr.  Ven.  pio,  ac 
' prudenti  Viro, dottrina, philofopbia  pr&cipne  y 
& varia  eruditione  , fingularique  temperan- 
ti a, è purìs  fap tenti*  font ib us baufi a,  Ab  orn- 
ili luxu  aliena  f pattato  . Orto  M.D.LXXXV» 
xr.  A uguft  uVit  a fu  ntto  M.DC.l  XXL  Man  ij . 
Nicol  ans  Longtis  Marci  F,  Pat,  Ven,  Nepos  P, 
Anno  M.  DC.lr, 

Nella  foni mità  di  quella  Facciata  fi  vedo- 
no  tre  Figure  di  marmo  cioè  la  B.  V,con 
due  Angeli  , 

Altre  due  eccedenti  al  naturale  lì  vedono 
a i Iati  della  Porta  . Vna  rapprefenta  la  Co* 
itenzà  , e l’altra  la  Mifericordia  : opera  di 
Clemente  Moli  famofo  Scultore  . 

Dentro  1 1 antico  fepolcro  giace  Giacomo 
Moro  co]  feguente  epitaffio , 

Qui  decus  Vrbis  er at,P atri&q'fidelis  amai  or  . 
Confi lium  Venetis  adhibens  vbicunq',  f allibro 
Maura  dedi  t Soboi  e $ lacobi  , cui  fplendirfa 
nomen 

Contìnet  bic  tumulus  , f uà  fama , fed  vfqug 
fonabit . • 

Curantis  Cenfum  Marci  f 'api enti  us  almi  , 
Prodiga  pauperibus  ChrisH  manti 5 extiti 
eìus . t 

Od*  maris  in  bello,  <&  terr&Capitaneus  vnS 
qitam 

V under  e non  pYOprium  tenui  t probi  tate  cruo- 
rem  . 

Oc  cubai  t n/'miOy  Venetumque  labore  gerendis 
L, ih  dibus  , vndt  nìtet  celebri  memorandi is 
. ho- 
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fj077  OY  B » 

Obijt  M.CCC.LXXV1.  DìeXJanuarij.  / ! 

Vi  fi  vede  parimentela  memoria  di  Giro- 
lamo Sauhia  Priore  dùquel  Luogo  , che  ot- 
tenneda  Clemente  Vili,  per  fc,  e facce  Ho  ri 
di  poter  vfarla  Mitra  ,,  e Pa fioraie  nelle  fo- 
Jen  ni  ce  leb  ratio  ni  di  divini  Offici)  . 

Hieronymo  SauinsL  * Ciui  Veneto  , Santi  a 
Mari*  Miferi  cor  disi  Priori  , Viro  bonorttm  ar «. 
tium  infi? ni  periti a darò  , fed  ob  pìetatcm 
clariori  y quam  etìam  morìens  erga  hoftem  , 
qui  et  venenum  in  Calie em  > dttm [aera  per*, 
aver  et  y prop.niìueraty  magni  s argumentìso - 
fì'endit. Obijt  Die  TXJunpM .•  DCJ . Anno  a - 
fam  fu&L.  Prioratus  vero  X.  H.M.NS. 

Gio*Battifia  da  Coneghano  diprnfe  ilbel- 
Iiflimo quadro , con  l’Angelo  Raffaele,  San 
Giacomo  A portolo , e San  Nicolò  , fopra  la 
Porta,  che  va  in  Priorato, 

Vfcendo  di  Chiefa, alla  delira  v’è  S Gio: 
Battifia,e  S.Marcormanodi  Bonifacio.  Etalla 
fimfirajvn’altrocon  S. Pietro, e S Paolo  « Nel 
mezo  S.  Crifiina,  concine  Pattini,  che  la  co* 
ronanc:opera  di  Damiano  Mazza  . 

poco  difeoiio  v’è  vn  Hofpitalctto  a que- 
lla Abbacia  foggetto,  oue  fono  ncourate  al- 
quante donne  pouere,  e miferabili . 

Nella  fudetta  Chiefa  fi  ritroua  Reliquia 
in  (igne  di  S.Martino,  con  altre* 


SCVO, 
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SCVOLA  DELIA  MISERICORDIA. 

, VnadelUó.  Grandi. 

E5  Fabrica  di  gran  mole.,  mi  nell’ederiore 
non  del  tutto  ornata  , Di  dentro  vi  fi 
legge  vn  altra  memoria  del  prenomiuato  Gi- 
rolamo Sauina  * . 

Hieronymo  Smina  S anBa  Marta  Mtferi . 
cordi  & Priori  , & Collegi;  huius  Frani  ; Viro 
religione,dotfrina>catersfque  animi  dotibus  ; 
«ut/  ipfi  Clemente  Vili.  Ponti/.  Max.  vai  de 
Charoi  Vontificalibus  infignibus  ab  eo>  publi - 
cifque  muneribus  exinde  decorato  , l et  bali 
( prohfacinus ) facrificanti  liquore  impiè  ex„ 
ttneto  Fratresamoris  testimonio  poJ'uere.An - 
no  obitus  ems  M.DC  .1. 

Nella  Stanzi  terrena  fopra  l’Altare  , in 
mezaLuna,  v»è  il  Padre  , il  Figliuolo  , e lo 
Spirito  Santo  , con  diuer lì  Angeli  : mano  di 
Matteo  Punzone. 

Nel  Salone  di  (oprarla  Tauola  dell’Altare 
era  di  Paolo  Veronefe  > & è intagliata  da  A- 
goftino  Caraccio,hora  reftauratada  Alellan- 
dro  Varotari  molto  bene,e  v*è  Maria, che  ri- 
ceue  fotro  il  Manto  alcuni  Confratise  di  piu 
il  Varo  tari  v’hi  aggiorno  a piedi  vn  Ange- 
letto  molto  gratiofo  . 

L’Albergo  della  Scuola  è tutto  dipinto  dal 
Tintoretto . Nel  primo  quadro  entrando, alla 
(iniftra,vJè  Maria, che  afeende  al  Cielo .. 

Nell’altro  fopra  il  Banco,Maria,  cheacco- 
ghe  fotto  il  Manto  molti  Conflati  • Et  ìo_j 
j ontano, l’opere  della  Mifericordia:  In  aria  , 
<\  brillo  con  molti  Angeli,  la  Fede,  c la  Giu- 
iticia  • -L’al* 
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L'altro  quadro  è il  Paradifo  , con  tutti  li 
Santij  nel  mezo  Maria  Coronata  dal  Padre,e 
dal  Figlio  , con  lo  Spirito  Santo  , & a baffo 
molti  Conflati  . 

Vi  fono  ancora  fopra  le  fei  finefire  diuer- 
fe  figure,#  oè,  vn  Angelo,  che  fcaccia  la  Pe- 
lle,il  Beato  Lorenzo  Giuftiniano,  S.  Pietro» 
S. Girolamo, San  Sebaftiatio,  S.  Roccoje  nelli 
Cantonali  quantità  d*  Angeli,  con  Simboli  di 
Maria.. 

Sopra  la  Porta  » PAnnonciata  , con  vn  « 
Profeta  alla  delira  , &vna  Sibilla  alla  fitti- 
Fra . 

SC  VOLA  DE  TESSITORI 

Da  Seta . 

I , * ' % ; *1 

* i - *'  f,  * 

DOppo  , che  fù  fabricat a la  fopraferitta 
gran  fabrica  della  fcuola  della  Miferi- 
cordia  , fù  quella  cella  ali*  arfe  de  Te  ili  tori 
dalli  confratelli  di  quella  . 

Hi  vn  fol o Altare,  con  PAnnonciata,  Satt 
Crjlloforo,e  San  Marco:  mano  di  Gio:  Batti- 
Ila  di  llofiì  . 

LA  MADONNA  DELL*  HORTO . 

RR.  Monaci  Ciberei  enfi  ; 

Dicono  bauerhauto  origine  quello  luogo 
l’anno  1371.  da  Tiberio  Parmefano 
Priore  di  detti  Monaci . E’  di  ricca,  ampia, 
ornata  Bruttura,  con  15  Altari. 

Nella  facciata  fi  vedono  molti  ornamenti 
di  marmi  Iauorati,eon  intagliarne,  & altri 
abbellimenti  rigiurdeuoii- 


L 
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In  quella  Chiefa  vi  fono  (lari  fepofti  mol- 
ti Personaggi  > tra  quali  Valerio  Òr  fino  Ge- 
nerale dell 'Armi  Venete  v 

Valerio  Vr fino  tuli]  Afcul.  Principi,  & F. 
per  omnes  bellica  laudi*  gradui  , terra,  m i* 
tique  fummo,  animi  fortitudine  » prude  n* 
ila  y ac  fide  , ab  ineunte  pene  Aiate  fub  Dn- 
eibus  Tontif.  Jmper . & Reipubl,  panetto  , 
fub  Venetis  demttm  iam  multis  annis  , om- 
nis  futnmì  > ac  fidelis  Ducis  munere  funtto  * 
^umdnmedio  Atatis  > ac  rerum  gerendo*  um 
c tir  fu  cum  inuida  móYs  fuhfluiiffet  , vnà 
cum  totius  Reipubl.  mezzore  , vxor  , ac  fili] 
dolente*  P.  V ixit  annesXLV l.  Menf,  V,  D'tts 

xxvur. 

All’incontro  gia.ee  il^  Vefcouo  de  Mar- 
'zY)  3 che  viuendo  Aleflandro  primo  Duca 
di  Fiorenza  > fù  comeSigncre  di  quella  Cit, 
tà,mà  doppo  la  di  lui  morte  , ridotto  in  vna 
picciola  Villa  lui  Trìuifano  detta  Cirigna- 
go , morie  molto  meno,  che  huorno  priua* 
to,  & in.  Y113  lapide  in  terra  gli  fù  fcrit- 
to ; 

Corpus  Marti]  de  Marti]  s de  Me  dici  s Epife, 
Marfinenfis,exiuit  de  ventre  matrìsfnA  un. 
no  AtÙ.Xl  Bie-XXl  MenftsHatembr .Bergli m 
quii  aute??i  athnam  anno  M.  D . LXXIV.  Me  afe 
Non  emù,  lykXL  Nunc  vero  Cadatttr  eius 
et  iam  in  ventre  reuafus,  hic  iacet , 
t -Vili  vedela  nobililUma  Cappella  Conta* 
rjna  , oue  da  vno  de  lati  fi  vede  il  Ritratto 
del  Card.  <£afparo  Contarmi  celebre  Scritto- 
re dellecofe  Venete  , fcolpito  in  marino  dal 
Vittoria  , e vi  (i  legge  . 

Gaf pari  Coni  .Veni  S d.E  Card  Offa , cu- 
itti  ad  miranti  am  in  t eg  ri  t at  e m yio  fi  r in  a m , & 

e lo. 
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ehqttentiamin  vtraqì  Republ.  & apud  fnm<- 
mos  Reges ,£*]$/*>& [cripta  teiiantur.  BowntA 
Legatiti  Pontif.natti'A  cc/fit  M,  D.XLlf.  Vixitt 
annos LlX.Alcyfitis  eques>&  Gafpar . ex  fra - 
tre  Nepot. tanto  viro  . 

Dall’altro,  fotto  l’effigie  di  Tomaio  Con, 
tanni  in  marmofatta  dall’iile/fo  Victoria  * e 
fcritto  : 


Thoma  Cont areno  D.M  Pr.  ampli (fimi s Otitk, 
nibtiS,fuwmifq:Reipnb  muneribus  tvrr a 
riqjegregìe  p er f un 6i 0 effigie m>&  dulce  Patria 
moerenti  folatìum*  & perpetuavi  tanti  Sena» 
toris  Collanti»  , (T  integritatis  montimen- 
tum, Thomas  iunior  fibi>  Ò*  aìijsad imita» dii 
P.C.Vixit  an.  XC.  Obijt  anno  M.  DlXXV/II. 

A Ili  lati  diquefto  (ì  leggono  altre  du^» 
memorile  vi  fono  Je  loro  effigie  di  marmo  . 
In  vna  . 

Thom&Cont areni  memoria  y qui  fui  fuo- 
rumqi  immemor  no'uit  vittore  y vt  tottts  ra~ 
tri  a viueret  . Ingenium  natftts  ad  pr  a cima  % 
genio  nattts  ad  ciarlerà  . Vtcumque  pr&cla*. 
t tffima  femper  afgrejfus  „ Quot  fubiuit  Pro - 
uinciasytot  difpof uit  Regna  Jpfe  dignus  impe- 
rio. l'rìmus  Venetorum  in  H oliar:  di  a Orato r # 
Ad  Àlonarcam  Germanum  defignatus  . Ad 
Taulum  Max , Pont,  F.  mutiere  orat,  per f un* 
ZhiSjdefunBus  efi,  APtatis  anno  di.  Domini 
M DC. XV li, V intentiti s ComdnB*  fecit.  Ann 
no  Domini  M.DC.LjU, 

Et  nell’altra  ieggefì  . 

Al oy Jìus  Coni,  Éq.  claYUty  orìgine  yCÌarìor 
ingente  , pittate  clarifs.  Refi fama  m fati  is 

Acuiti  am>Germani*m  yGalìiàmySuttiAm.Hì- 

f t>  ani  amylloll  un  di  am  >com  pojit  am . A ri  gl  ia  m , 
Galli  Am  pacatus,  Thracet  Venetts  recondita- 
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tos . Qrbem  forum,  non  tam  citò  pafftbus  per* 
agratum,qnam  vi-tutibus  illuBratum  Gum 
tam  Jjbifath,  Patria  multum  , Glori  a pi  uri* 
mum  'vixijfet  3 Munfler  ad  Gallo*  Vlenipot . 
delegai us . Ad  Turcas  Orat*  defignatu*  ) in 
Mo  immortai  Jignandus.Obijt  atatis  fu&an* 
no  LlV.B.XLM  XL  Phtatìs  , acvirtutnm 
h&rts  Vincent ius  Contar enne  Vatruo  fuo  H, 
M*P*anno  M'DC.LÌII.  * 

Vlè  flato  eretto  vn  ricco  3 maeflofo^e  ben 
ordinato  fepolcro  dal  Conte  Girolamo  Ca- 
uazzaNob.Ven  in  memoria  de  Tuoi  _ Opera 
delle  belle,che  fi  vedano  nella  Città  * e dife- 
gnatada  Giofeffo  Sardi  Architetto  peritiflL 
mo,e  v’è  flato  impreflò  : 

D.  O.  M. 

HieronymoCauaccioy  qui  totius ferì  Euro* 
f&  Regibus  3 ac  Vrincipibus  aditi*  traftandis 
Aula  ingenij s>  & fammi  rei  negotijs  inuete - 
ratusidifficillimis temporibus  feptem,  & qua- 
dragintu  annos  varys  expedìtìonibus  impen- 
dit'ffidei^ac  folertiiauft  or  amento  3Comitis  ti- 
tubo infignitusyopes  Iettando  erario,  Téplifq; 
regio futnpt ti  decorandis  erogane ytran quii lifm 
fimè  con fenu.it  y vt  exafta  ad  extremas  f acuii 
metasyitate  immaturo  funere  pr&reptus  om- 
nibus vi f us [U  . Hieronymus  Leonine  Cau ac- 
ci us  ex  Sanguinai  Comittbus  hates  Auunctt - 
lo  magno y eiufq\  cognatis  cineribus  . H.  ALP, 
Anno  M.DC.LXXXL  M.  DC.LVIl . 

Nonèfcarfadi  belle  P.ttwe  , e per  of- 
feruarle  cominciamo  alla  fini  Ara  entran- 
do ^ ou’è  vna  Tauola  d’AItare  » con  San 
Domenico  , San  Lorenzo  * San  Gregorio 

Papa, 
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Papa.,  il  B»  Lorenzo  Gì  ultimano,  eS.  Elena 
mano  del  Palma  Vecchio,  , ; 

Segue  la  Cappella  di  Ofa  Vendramina, 
oue  Pietro  Mera  dipinte  S.  Francefco . 

Nella  Tauola  dell5  Altare  v»è  la  Natiuità 
di  No  Ero  Signore, mano  del  Tmtorerto.Nel- 
li  fati  vi  fono  diuerfi  Santi, e Sante,  di  diuer- 
fe  mani,  cioè  del  Palma  , del  Ponzone  , del 
Mera,  e d’altri  • 

Segue  vn  quadro  pelliccio  , oue  fi  vede  il 
B.Lorenzo  Giufiiniano  Fondatore  dplla  pre- 
detta Religione,con  alcuni  Chierici.-operadì 
Gentil  Bellino  fatta  l’anno  1465.  • r 

S'arriua  nella  Cappella  Contauna,ou*è  fa 
famofa  Tauola  del  Tintoretto,  con  S.  Agne« 
fe,  che  prega  , per  il  figlio  del  Prefetto,  con 
molti  Aitanti,  e diuerfi  Angeli . 

Segue  fotto  il  Choro  Ja  Tauola  con  la  fla- 
gellaci Chriftoiopera  degna  del  Ponzone  - 

Continua  la  Tauola  Reniera,  doue  fono  S. 
Francefco,S.Gio:Batti/ta,S.Ago/fino,  & il  B» 
Lorenzo  Giuffiniano;operabe]jiffima  d’An- 
tonio Regi  Ilo  da  Pordenone  . 

Nella  Cappella  deIl’Altarmaggiorc,vi  fo* 
no  due  quadri  di  fmifurata  grandezza  , mà 
più  grandi  per  l’incomparabile  maedria  del 
Tintoretto  Autore  di  elfi  . In  vno  fi  vede  1* 
adoratone  del  Vitello  degl»Hebrci,con  mol* 
ti /fi  me  figure,  & in  aria  il  Padre  eterno,  che 
porge  la  Legge  a Moijè,feguito  da  fchiere  d* 
Angeli , pofiturecosì  leggiadre*  cheogn’vna 
d’dJè  pare  il  Ritratto  dell'agilità  . Nell’al- 
tro il  Giudiciovniuerfale  con  concerto  cosi 
giudiciofo  , che  compunge  il  cuore  di  chi  lo 
mira,  e io  contempla. 

Nell*  Aitar  maggiore  v»è  il  ColofTo  di 

L 3 S.CrL 
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i4<5  sestiero 

S.  Critòoforo  , facto  proportionàlnientetfo 
fuoi  QHb  daGifpaio  Mo-ranzone  . 

ÌMcendendo  dalla  Cappella  maggiore  , fi  < 
vedono  le  portelle  del.*Orgatu>  dipinte  tur. 
te  da!Tnnoretto,Neldi  fuori  la  Ptirfic.dèila 
•B.V.di  dentro  S.Pietro,che  mira  la  Cro ce,. e 
S.Criftoforo  : opere  delle  più pre*ofe  * che 
babbi  a fatto  P Autore  * 

Sotto  l’Organo  v’è  vna  Tauola  con  la  B* 

V. il  Bambine:  nano  di  Gioiellino.  Quivi, 
cino  giace  il  famofo  Tintoretto . 

Segue  la  Tauola  dell’Altare  fotto  il  Cho- 
lOjdirimpetto  a quella  del  Ponzone  * ou’è  il 
martirio  di  San  Lorenzo  ; opera  di  Daniel 
•Valichi  ..  T 

. AJli  Iati  dell’ Aitar  della  Madonna, vi  fono 
due  Angeli  jche  ii.cenfanóPAltareutìano  del 
Tkirbiletto  * 1 - * * ) ojr.4 

Segue  la  Tauola  di  San  Gio:  Batti fta  con 
San  Piet¥ò3*San  Paolo*  S.  Marco*  e S*  Girola- 
mo: opera  del  Conegliano. 

Tutti  li  fo fitti»  e pareti  della  Chiefa  fona 
dipinti  di  Profpettina  > Chiari  ofcuri*  Car- 
tellarniyfogliami*  & or  nanne  nn  Umili  > tutti 
lumeggiati  d’oro  : opere  di  Criifoforo*e  Scc**- 
fano  Rofa  Bresciani . ‘ - ? 

Vi  fi conferuano  pretiofe  reliquie  » tri 
quali  vn  Ginocchio  di  S<Griiiofo.ro*&  vn  di* 
to  di  $. Tomaio  Apotfolo  * 

ti  . , ■ , ’ ■ . ‘ t T " K , " . * « « 

SC VOLA  DE  MERCANTI ^ ' 


Pprt&oU  Madonna  dell*  HortoEà  que- 
4U  Scuola*  i’e  ezione  della  quale  h p<>» 
tra  intendere  d al  hn  frate  ritta  memoria  * die 
vi  fi  legge  4 - u • uxà.u  -G*  \'^'n 
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Domìnicus  Bonamor  D . Bartholom&i 
Caufi iicus><&  NotarinsVvnetiarum  , Re&er 
htÙHs  Collegi}  , feu  fraterna  Santi  a A4  ari  A 
Miferi  anditi  Mercatorum  , cam  ex  angusto 
loco  y vbi  primum  pofita  et  ut  , fuo  Hiitiio 
bue  trasferenti  am  duxit  , O*  locum  buri* 
oiim  fiat  erriti  Sancii  Crifl  èfori  ci  modo  v nè- 
tti vetuftate  collab  ntem  , inftanrandum  > 
O'  in  hanc  venufthrem  formam  ipfms  Colle , 
gij  Mercatorum  co?tfenfuy& fttmpt ibusredu- 
cendum  c ur ani t.  Anno  f aiuti s Al  >B)  .BXX  >V  !• 
Kal.  Decanb * Vrbis  vero  condita  M.  C.  X. 
Mundi  antem  VI  V ILLXX . 

Entrando  nella  ftanza terrena  per  la  Porta 
verfo  il  campo  3 Faccia  v*è  PAitare  > con 
Maria,  Angeli, e Cherubini,  & a ballo  S.  CrL 
lioforocon  N. S. bambino  in  fpalla  & vnRi* 
tratto  raperà  efquifita  del  Tintoretto. 

Vi  fono  poi  tre  quadri  nella  facciati > per 
mezo  delia  Porta  dei  R io;  mano  dell’ Alien-» 
fe  , nelliqiiali  fi  contengono  alcuni  Martiri] 
di  S.  Crittofoto* 

In  tutto  il  retto  del  giro  , che  fono  quadri 
dodici  continua  la  vita  di  detto  Santo > eccet- 
tuato il  quadro  fopra  la  Porta  verfo  il  Cam. 
pomel  quale  è cHrifto  morto  , con  Angeli  , 
e due  Ritratti  : tutti  opere  del  Tintorecto  * 
come  anco  il  Soffitto  . * 

Sopra  il  primo  ramo  della  Scafa  3 alla  de* 
Era  v’è  vn  quadro  con  la  Beata  Vergine,'  Se 
il  Bambino  in  braccio  , molti  Angeli  , San 
GiofefFo,  e S.  Francete©  , con  due  Ritratti  j 
mano  de IPi Edio  Tinto; etto. 

Fatto  Palerò  ramo  di  Scala,  Se  arrisiti  alla 
Sala  di  fopra  , fi  vede  incominciando  it  gi- 
ro della  parte  fìmtt ra  , vn  quadro  coruj 

L 4 la 
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Ja  vifita  di  tre  Magi  ; opera  (ingoiare  del  me- 
demo  Tintoretto. 

Segue  JaCirconcif.  dì  N.  S.  opera  dell*  A- 
< lienfomà  li  3. Ritratta;  fono  del  Tintoretto  . 

Continua  fopra  la  Porta  dell*  Albergo  1* 
apparizione  dell* Angelo  a Paftori:  opera  bei- 
la del  Tintoretto . 

Nella  (leda  facciata  continua  la  Vifitade 
Madori  a Chrifto .-opera  belliflima  dell’Alien, 
fe,con  due  Ritrattisdel  Tintoretto* 

. Segue  l’Angelo, , che  anno,  eia  a S.  Gicfef- 
fo  la  gramdanza  di  Maria  Elifabetta  : opera 
del  Tintoretto  . 

Nel  Sfacciata  (folla  parte  del  Campo  , nel 
primo  quadro  tra’l  Cantone,e  la  finefira,v*è 
la  Vifiradi  Sciita  Maria  Eli  fabetta:  opera  de,i* 
Alienfe  * 

Paflatoqueftojdoppo  la  fineflra,  fi  vede  il 
Padre  eterno,che  commette  all’Angelo,  che 
*nnonci  j Mariajcon  quartro  Ritratti,cioè  tre 
in  Vede  Ducale  , due  de  quali  fono  di  mavo 
di  Paolo  de  Frefchi  il  terzo  alta  finitil  a > 
del  Tintoretto;  eroi  quello  del  MalIàt  odeL 
Ja  fcuola,con  le  Chiaui  in  mano;  è dello  itc'f- 
. fo  Paolo  # 

^ Pallata  la  feconda  finelìra,  v’è  Io  fponfali, 
tio  di  Msriacon  Giofeffb.-mano  dell* Alienfe, 
con  ritratti,  de!  Tintoretto  . 

Nell*  vi  timo  fui  Cantonale,  oue  Maria  fa  le 
i gradijdeiPifiefio  . 

i L'Altare  hi  Ja  Tauola  con  la  Nafcita  di 
Maria:  del  Tintoretto  Padre  . 

Nella  facciata  alla  finifira  dell'Altare;  nel 
primo  quadro,!!  vede  Maria  , che  và  in  Hgi  c- 
to;di  Domen:TintorettoX’aItro,ouc la  B.V. 

* pie tenta  il  Bambino  ;è  dell*  Alienfe  f 
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Il  Soffitto  è tutto  dipinto  da  Dora.  Tinto*, 
retto  in  3.ordini.Nell’ordinedi  mezo  fono  3*' 
comparti . Nel  primo,  Moisèjche  fi  fcaturic 
acqua  dal  Satfo.  Nel  z,  il  cafiigode  Serpenti. 
Nel  5 fopra  l'Altare  la  Manna  nel  deferto  . 

L’ordine  verfo  il  campo  hà  parimente  tre 
comparti . Nel  primo  v*e  Adamo,&  Eoa^che 
mangiano  il  Pomo  . Nel  fecondo  Moisè,  che 
conduce  il  Popolo  hebreo  conia  fcorta  della 
Colonna  di  fuoco  . 

Nel  terzo  pure  fono  3. comparti.  Nel  i, fo- 
pra Ja  Porta  dell'Albergo  * fono  Adamo  > & 
Eua  fcacciati  dal  Paradifo  terreftre  . Nel  2.1* 
adoratone  del  Vitello.  Nel  3.Giona  gittato 
a terra  dalla  Balena  . * \ 

Nell'Albergo  dirimpetto  alla  Porta  fopra 
il  Ba»ee^v»è  laB.V.che  afcende  al  Cielo^ac- 
compagnata  da  molti  Angeli , e nel  piano  vi 
fono  gl’ApottoJirimhq  del  Tintoretto  . 

Nella  facciata  dal  lato  deliro  , la  B*  V.  che 
prefenta  il  Bambino  a S.Simeone  : opera  An- 
golare del  Palma . 

Dal  lato  limitrofa  Nafcita  di  Maria:  ope- 
ra ftupenda  di  Benedetto  fratello  di  Paolo 
Veronefe . 

Sopra  la  Porta  dirimpetto  al  Banco  , v’è 
Maria  annonciatadali*  Angelo  , con  Archi- 
tetture raaelloliffime  ,*  c dai  lati  due  Batiie 
dichiaro  ofcuro;  l'vna  rapprefenta  JaFede  s 
l’altra  la  Charità  ; opere  mirabili  di  Paolo 
Veronefe. 

Nel  Soffitto  vi  fono  noue  comparti  meliti . 
Nei  mezo  la  Santifs.  Trinità,  con  Maria  co- 
ronata dalPadre,edal  Figlio,’ opera  efquìlìca 
del  Tintoretto . 

In  quattro  • Cantoni  vi  fono  li  quattro 

Dot:’ 
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Dottori  della  Chiefa,  e «e 111  altri  4.  Ji  Euatr. 
geliiìi.-mano  dell’Alienfe . 

Oilccndeodo  dalia  Stala  iinifira  y li  ve* 
de  vna  Tauola  antica  fatta  dal  Conigliano,. 
c.oncinque  partimenti  . Nel  mezoSan  Cri. 
fio  foro.  Ne  Ili  due  di  fopra,  San  SebaWiano  è 
San  Luigi.Oi  folto  alla  delira  S3n  Gio:  fiat- 
tiila,San  Girolamo;&  alla  Anidra  S.NxoIò.e 
San  Giacomo . 

SAN  LVDOVICO  VESCOVO 

A 1 ' ■ t,  - \ , 

Detto  Sant’Afuife. 

' "*'  ' * * •»  '•  • r , ..  , *1  / > ” 

Monache  Agoftìnìane  * 

La  NobiI  Donna  Antonia  Veniera  fondò» 
Quello  luogo  J*anno  j 388»  Ha  cinc|ug  * 
iVJtarijtra  eguali  il  maggiore  per  ^ornamento 
d'oroje  d’intagli  , èXelfaE  e mLb.Ie! 
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Le  portelli  deli*  Orbano  furono  dipinte 
dalla  fcuaia  di  Bonifacio,  AI  di  fuori  due  S* 
VefcouijS.Luigi^e  S.  Agoftino  . Di  dentro  1* 
Annonomta  „ 

Ne)  Poggio  dell'Organo  , Ja  Vj/itadi  tre 
MagijedàlT*  lati  JÌ4  Euangelidi. 

Sopra  V Altare  dalla Gaiùra  del  maggiore 
v’è  vna  Calla  dipinta  in  vari;  compaiti,dou* 
è Chrifto,che  appare  alia  Maddalena,  le  Ma- 
rie , che  vanno  al  Sepolcro  y e Chrifìoin  E- 
maùs:  della fcuola  di  Bonifacio, 

Dalle  parti  delPAJtar  di  San  Ludouìco  v£ 
fono  moki  quadii,  che  rapprefentano  la  VL 
ta,e  Miracoli  del  Santo:  man  a di  Paolo  Va- 
gì retro  , detto  Piaiza. 

V*è  poi  vn  Appartamento*  con  le  Fede  di 
Refurrezione  y detue formano  il  fepokro  di 
Chrido  : opera  Angolare,  e pittura  rara,fatta 
con  l’ago  dalle  Monache  di  quel  Monade- 
ro. 

Hannoil  Corpo  di  S.  Felice  m,  con  altre 
Reliquie , 

SCVOLA  DETTA 
Di  Sant#Aluife  - 

LA  Tauola  dell*  Altare  col  Santo  Vefco- 
uo,&  va  Ritratto  > fù opera  del  Tinto- 
retro  . 

Nel  giro  di  efla  Scuola  vi  fono  otto  qua** 
dii  concernenti  la  Vita  del  indetto  Santo  > 
con  varie  figure*  ornamenti,  Se  edifìci  j d*Ar- 
chitettura:  opera  beila  di  Marco  Veglia/atta 

l'unno  i$oR  • • **■ 

Nella  parte  di  fopra  v’è  la  Tauola  dell* 

L 6 Al, 
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AltarejConJ’iflelfo  Santo,  fatta  da  Marco  di 
Tjxiano . 


sanbonaventvra 

* 

Frati  Francefcani  Riformati. 

QVefii  ReJigiofi  l'anno  i603.fi  fabricoro- 
no  Cl)iefa  e Monafiero,  doue  hora  fi  ri. 
trouano  le  monache  diS.Tercfia  ; ma  efperi- 
mentandoquel  fito  poco  idoneo  alli  Jorofpi- 
xituali  efercitij  interrotti  da  ftrepiti  d’Arti- 
fli  circofianti , fu  da  alcuni  detti  Pifutti,  e 
Stella deuoti  di  quefia  Religione,  acqmfìato 
nuouo  fondo  dalia  Caia  Zena  , e vi  fabrico. 
rono  nuoua  Chiefa  , e nuoua  Habitarione  , 
doue  fi  portarono  procefiionalmente  Panno 
I62.4.  li  quattro  Ottobre  , e vi  fanno  molto 
frutto  con  Pefemplarita  della  vitale  con  \\ù 
fifìenza a Confeflionarij  , & altri  efercitij 
Religiofi . 

La  Chiefa  hi  folo  3. Altari  nel  primo  alla 
finifira  entrando,  v’è  Chrifio  in  Croce,  &a 
piedi S.Fraucefco,S.  Bonauentura,  e S.  Ber- 
nardino.-opera  del  Piloni . 

La  Tauola  delPAltar  maggiore  , con  la  B. 
V.&  il  Bambino  in  aila,  convn  Choro  d’An* 
geletti , & a ballo  S.  Bonauentura  : opera  del 
Tin foretto  . 

Alli  fianchi  di  quefia  Cappella  vi  fono  4. 
quadri  con  Santi  della  Religione  ; opere  di 
Matteo  Ingoi i Rauennato . 

Nella  Cappelleria  vicina  al  Choro  v»è  la  ’ 
Natalità  di  Noflro  Signore  adorato  da  Palio, 
«.con  San  Francefco.e  San  Carlo  ; opera  del 
Motti,  ~ . r 

. * Die- 
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Dietro  D Aitar  maggiore  v*  è vna  Tauola 
del  Tintoretto,con  Crifìoin  Croce*  la  B.V. 
Le  Marie.,  e S Giouanni. 

Nell*  vfcir  del  Choro  v*  è vn  quadro  di 
Leandro  BafTanojCon  la  B.  V.  il  Bambino*  e 
molti  Angcli*&  à ballo  S.Bonauentur3  • 
Segue  vna  Cappellina,  con  il  Redentore  t 
S.Gio:  Euangelifh,e  l’Angelo  Raflacie.'opera 

de!  Piloti . t 

Nell’altra  alla  delira  di  quefta*pur  del  Pi- 
lota v*è  S.  Antonio  da  Padoua,e  S.  Bernard. 
Segue  la  corrifpondéte  alla  lìniftra  pur  dell* 
riletto  Autorej  con  S.  Girolamo,  e la  Mada- 
lena,che  adorano  Grillo  Crocefìtto  . 

Sopra  la  Porta  della  Sacreftia  v‘  è vn  qua- 
dretto con  la  B.V.eN.S.che  dorme»S,  Anto- 
nio Abbate,c  S.Giou»  della  Scuoladi  Paolo. 

Nella  Cappella  grande  alla  delira  v*  è vn 
quadro  con  N.S.  all* Horto;  opera  d’Angelo 
Gatzoni  Veneziano . 

D9  intorno  alla  Chiefa  vi  fono  13,  Santi 
della  Religione;mano  del  Fialetci. 

SAN  GIROLAMO* 

Monache  Jgoftinhne. 

IJ  Chiefa  nobililfima>&  antichiffimafon- 
j data  Pan.  1 3oo.Hà  7.  AltarLtrà  quali  > 
benché  di  legno  , fono  vaghi  * e maellolì  per 
intaglile  doratura  quello  di  Stirpiamo*  con 
Jafua  Statua  , e quello  ripieno  di  Reliquie 
alla  finiflra  nell*  entrare. 

Auanti  P Aitar  maggiore,che  pur  è rico  di 
marmi, e Colonne  .*  giace  Nicolo  Contarina 

Senatore  prcflantiffimo>coa  la  feg.  aiem. 

Ivi* 
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Nicatao  Coni  areno  Aloyfii  filiù  y Senatori 
optimo  y Fili]  muftì  [fimi  pófuer  e . Vìx/t  an. 
iXXUMenf.  Vi  Dìes  XVI A.  Mt.  D.  LXXL 
Trid.  hi.  Apr. 

Nella  Cappella  maggiore,  la  Tauolacon  il 
Padre  > Figliuolo,  e Spirito  , Santo  , e la  B, 

V.  & à bailo  S. Girolamo, S Agottino,S.  Car-  ^ 
Jo^e  S.Teodoro:  opera  del  Palma  . T” 

Nelli  lati  della  Cappella  vi  fono  due  qua- 
dri . 

In  vno  Crìfìo,  che  va  in  Giem falem me  la 
Do  menica  delle  Palme . Nell*  altro  la  Cena 
di  Critto  con  gl*  Apolidi  : opere  di  Marco 
Bofchini  ; 

Nel  Poggio  dell*  Organo , vi  fono  alcune 
httioriette  della  Creatione  del  Mondo  con 
vn  Profeta  9 & vna  Sibilla  . Nel  Soffitto  di 
detto  Organo  v*  è il  Padre  Eterno  , e fotta 
Btl  parete  C ritto  morto  fopra  il  monumeiK 
to  : tutte  opere  dell*  Alien fe  * 

LaTauola  nell*  vlcir  di  Chiefa  i mano  E- 
nillra  > con  iaSantifs.  Tiimtà*  & S„  Agotti- 
n°,S.  Francefco,eS*Adnano,è  opera  rara  dei 
Ti  Moi  etta.  ... 

Soprala  Porta  maggiore  vi  fono  squadri* 
con  hittorie  del  Tettameli!©  vecchioanano  di 
Pietro  Ricchi  Nel  primo  v*  è Dauid  > che 
va^lc§gj^  Berfabea  . Nel  zr  Dauid,  che  col 
fuono  dell*  Arpa  fà  cambiar  l*  Arca  . Nel  3. 
vna  guerra  pure  del  Tettamene©  vecchio  . ^ 

Neil*  entrare  dalia  porta  maggiore  > nell* 

Aitar  alfa  delira  , vi  fono  dip  nti  S.  And  rèa  > 

S.  Erena,S,Carerjna>  S.Ro cco,&  vna  Moni- 
ca; mano  d'  Aluifedal  Frifo  * 

' Dall*  altra  patte,  la  Tavola  dell*  Aitar  a I- 
lafiuittra  del  maggiorc*con  laJS.V.il  Bambù 

no., 
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no,S.  Nicolò, S.OrfòJa,&  vn  belliflimo  Pae- 
fe  ; e opera  rara  del  Concgliano. 

Di  fopra  v9  è vn  Ritratto  del  Sa luatore;,  & 
a baffo  vn  Fregìo,con  iz.  Santi , & in  mezo 
Crifto  morto  : tutto  dell3  ille/lò  Autore* 

Vi  fono  altri  5.  quadri  moderni.  Vno  d* 
Antonio Zanchi,ou9  è il  Diluirlo  vniiierfale* 
hy  altro  del  Cau:  liberinoli9  è la  Vilka  di 
Magi.  Il  terzo  di  Fi  ance feo  Rofa*  oue  Cru 
fio  dittacela  li  Mercanti  dal  Tempio. 

Vi  lì  conferita  parte  del  Corpo  di  S.  Spiri- 
dione  ; La  Telia  di  Sant'Atanafto  . 5. Spine 
della  Corona  di  N.  S.  Se  altre  inlìgni  Reli» 
quie  * * r ‘ ^ 1 • 

%l  • ' ' m,  iw-  « ....  '•!  1 > * {.  a , .. 

SCVOLA  DI  S.  GIROLAMO. 

4 # ' ì ■ t f.  ■*. 

Ej*  Ntrando  in  quefìa  Scuola  alla  fini ftra 
j vede  il  Santo,  che  accarezza  vn  Leone» 
edwerfi  Frati , che  fi  mettono  in  fuga  inti- 
morì i,  con  bel  li  li!  me  Architettureropera  ra- 
ra del  V.uarini  da  Murano  . 

Doppo  lì  vede  il  Santo^che  fede  fuori  del- 
la Porta  dal  Comico  to  » c dittai  re  con  a tri 
Padri ^ opera  bella  di Gio: Bellino  * 

Nell9  illclfo  parete  vn  altro  quadro,  oue  li 
vede  il  Santo  fedente  nei  fuo  (iudio*  cunuj 
molti  belli  ornamenti;  dello  lidio  Autore* 
La  Tauola  ddi*  Altare  è in  5,  comparti  . 
Nei  t.  di  fopra,  v’è  Crilio  morto»con  S,  Nu 
codemo,e  Maria  Maddalena»  (he  lo  fomenta- 
no. Nell9  altro  più  bailo  v9  è P Angelo  . che 
annoncia  Maria»  & in  vn  altro  la  B.  V.  Nelli 
altri  due  NiccbbS-  Gio;Battifta»t  S,  Agolii- 
no:  opera  del  Vhurino  . 

Dall9  altra  parte  il  vede  il  Santo  » che  ri- 
cci! e 


SESTIERO 

ccue  JaSantiffima  Communione  in  punto  di 
morte,  &è  mano  del  Carpaccio  . 

Continua  l’altrojoue  fi  vede  il  Santo  mor- 
ttoimano  delPifieffo. 

Nel  Soffitto  v*è  il  Padre  Eternounano  del 
Vmarino. 

CAP  PVCINE  VICINE 
A S.  GIROLAMO . 

Monache  dell*  Ordine  di  S,  Chiara . 

H Ebbero  principio  P anno 1605.  daD, 
Angela  Craffo*che  fi  ritirò  con  alcune 
altre  Cittadine  in  vna  cafa  vicina  à S.  Giu- 
fiina .. 

Si  trasferirono  poi  in  QuintaualIe,oue  con 
permiflìone  del  Senato  fi  fabricorno  Chiefa  , 
ft  Monafiero. 

. Papa  Paolo  V.  le  diede  la  CJauSura*  & ac- 
cresciute poi  in  numero  * fi  trafportoronoin 
quefto  Luo^o  più  capace*  Panno  1614. 

La  fua  Chiefa  fii confacrata  Panno  1625. 
da  GioiTiepolo  Patriarca*come  fi  vede  Sopra 
Ja  Poita  . Hàtrè  Altari^con  3.  TauoIe*tutte 
di  mano  del  Palma. 

La  prima  nell’  Aitar  maggiore  > con  la  R. 
V.  il  Bambino*  & Angeli  Sopra  le  Nubi*  & ì 
baffo  S.  FranceSco*S.Caterina,e  S.OrSoJa . 

La  Seconda  alla  defira  entrando  in  Chie- 
Sa*con  Crifioin  Croce*  duà  Angektti , San 
Carlo*e  S Giufijna . 

Alla  finifira  * v*è  la  Trinità,  con  il  Padre 
Eterno  in  aria. 


S.MA- 
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DI  C AN  AREGIO.J57 
S.  MARIA  DE  SERVI» 

"'i  '* 

Regolati  detti  Semiti, 

E£hiefa  ampia  , fpatiofa  > 5:  ornata  con 
2i.  Altari . Fabricataper  opera  di  Gio, 
uanni  Auanzol*anno  1 32,6. 

Vi  giacciono  due  Prencipi,cioè  Andrea^j 
Vendraminoj  e Francefco  Donato , 

Nel  SepoJ.  del  Vendramino^ornatodi  Sta- 
tue^ altri  ornamenti  marmorei  Iti  fcritto: 

Andrea  Vendr  ameno  Duci  > opti  Splendore 
claroyfed  ex  mira  in  Patriam  pietate3opu  vfu 
Unge  clarijfìmo . Qui  Croia  Turcarum  obft- 
dione  liberata  * eornmdemquo  irruptione  in 
Casniam  reietta.  Felix  in/igni  prole , èmpie - 
tis  omnibus*??  fortuna??  naturi*??  viriti 
tis  numerisi  trincìpatus  brtuitatem*  f*mpi~ 
terna  Cali  gloria  compenfat . Vixit  annos 
8*.  Menf,  £ Obijt  pridie  NonasMaij,  AnM, 
CCCC.Èkx'S HLPrindpatus  [ut an . f oc  lido, 
NeJI’aitro  del  Donato  Jeggcfi  * 

D*  O.  M. 

Francifco  Donato  Principi  opti  me  * fingu- 
Uriin  patriam  charìtate  y & tn  rebus  ad  mi - 
niftrandis prudenti a*intcgrjt afe * eloquenti* 
cele  ben  imo*  prs.fi piti  s Legationib ■ > Magi/Ira - 
tibufq;  * tìim  Vrbants*thm  Prouìncialib in 
difficiilimis  Reipi temporibus  egregie  funtto . 
Princjpatu  falutaribns  Legibus  , pacistran - 
quillitate  * publtcìsoperìbits  * bonisdenique 
omnibus  in [ì gnit 0 * Ftuncifcus  *&  Domini* 
cus  Donati  Auo  opt,M,p.CC*Qbijt  an.Cbriflt 

M&.L11L 
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U DLllE  JEtaris  fuA  LXXXr.Prfocip.Vln' 
Nella  Cappella  grande  il  vede  memoria  di 
Zaccaria  Vendrammo  Proc,  di  S.  Marco  .Et 

di  Gabriel  Ciarloni  vi  fono 
5*hiftorie  fcolpite  in  bronzo  molto  vaghe. 

V»  è parimente  Vn  beli’ Altare  di  marmo 
dedicato  a $.  Maria  MaddaJenn,a  cui  piedi  li 
vede  diiiefa  di  mesco  rifieuo  Verde  vna  fivjjj. 
«ola  di  Martino  dalla  fola  Sign.  di  Verona, 
e vi  Elegge  da  vna banda. 

Fi)  idi  s Scalane  Martini  olìm  Vtron&  % * Ci t 
fnlftn  xqi  Galli  a Mn  ctpns  fili#,  Nicolai  E 
fi  enfi s FerrarU  Davis  Vxor . Qbiit  anno  M 

ccc.Lxxir. 


OaJP  altra  parte. 

Ne  pr  Afta  n ti  (fi  m fini  Matron  am  ign  o t a , in 
kumataque  ìaccut  * pitntifs.  Procurami 
de  Cetra  Arambanc*  tamulnmane  pofuere 

AppreSi,  Altare  v*  è vna  Tanola 

fcelljflima  con  N.S.  Banib.no  fopra  le  nubi,  e 
-dmerh  Angelettij  & a baffo  S.  Antonio  da 
l.idoua  in  ginocchio  con  vn  Angelo , che  vi* 
additai!  Ban.bmojdipinta  dal  Cau. Libere. 

VicMioalla  Sacreftia  Uà  il  Sepolcro  con  la 
Siatua  pedeflre  di  Giouanni  Emo  coniar, 
ieg.  memoria . 

1 canni  Emo  Equiti  mirato , Senatori  ora. 
uiffimo.qtti  Domi,  fori fque  ampli  fumi  Ma- 
gijtiatikus  , futi,  mi  fque  in  Afta',  & Europa 
*.‘Z»tionibui  frtnSto  , cutn  Vado  fonte  fnbe- 
rat  coprii/  'icafìgna  F errariam  admtwiffet  ,non 
minori  sxer clini , q,iam  fuoram  hiCla  iute. 
r'J‘  ■ F‘-‘i  pieni 'J.pofitère  . 

Vicino  alla  Porta, che  traicorre  nel  Clau- 
“M  » v*e  memoria  d*  vu  ceiebteAledico  , e 
‘ ’ Leu 
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Lettor  Publicodt  Padoua»  e nel  Ciaullro  ili 
lafua  Vrna  di  nmmo  ton  le  feg_  parole» 
OffaSanftotij  de  SanóìorijS)  isolim  Theo - 
ricus  ord.  prima  fedis  in  Gymnafio  Pataui* 
no  , Vìxit  tinnos  LXXlV.  Menfes  XI.  Dics 
Uhm*  Marti}.  M,  D C. XXXV  L Bora 
IV.  Notti*. 

V*  è ancora  il  Sepolcro  di  Tomaio  Lippo* 
mano  con  la  feg.  in  ferite  ioti  e ' . . , ; , 

Thoma  Lìppomano  Publìcis  manerilu? 
domiy  forifqnerit  f aneto y omnium  laude  Po» 
tauij  Profetilo  9 exttnfto  » unno  fulutis  AL 
CCCC.LXXXIX- Die XII \ .Ottobri!  F.Pien- 
tijf.  P.S.  \&  ; ....  , 

Sotto  al  Pulpito  v*  è la  feg.  infcrizione  * 
chriiiophoms  Quadri** s Pbii'ofopbus gra~ 
ttiffimus  , ac  Medieus  pr&fòanhffmm  » w 
fumma  probit  ate  » afque  imoetntw»  Et  Si- 
mon eius  vnicus  filirts  adoleftens  in  bonarum 
litterarum  Phslofophì*  t ac  Medicina  feten- 
tia fua  etatis  rumini  fecundus  » vita  iute 
grifate  con fpicttus > omnis  denique  merum  » 
ac  vìYtntum  laude  in/igni  e té  $ , fere 

tempore,  atque  in  ipfarejrum  pr  tri  ari (fi ma- 
rum  cttrfu  ( hai  mi f tram  bominum  condì - 
tioneml  ) crudeli  fato  interceptus.Hic  pritis, 
deinde  ilio  nònio  dolore  affé  chi  s,  die  m fuum 
obiere*  Pater  vìxit  annos  LX.  Filine  vero 
XXIV . Ambo  deceferunt  M.D.LXXXlZ  M- 
Attgufli . 

Alla  delira 'entrando  perla  Porta  mag- 
giore * d*  va  Prencipc  Olandele  ftà  ferito* 
cosi,» , 


D.O.M. 


M".  I. 
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ZÒO 

D.  O.  M. 

& 

Eterna  memoria  illufiri/s.ac  genito  fi  Viri 
Renaldi  de  Broderodc ^ Clouting&y  Hcyuhì- 
tnqi  ac  Niueldt*  To  fare  ha  fplendidijf,  qui 
exillufìrifs . Trìncipum  Hot  Un  di*  fami  li  a 
ortus,  virtutìs  caufa  Patriam  reliquie  y e* 
hinc  ver  am  peti  ut  t . Obijt  Palma  VII.  Sep 
temb.  Anno  M.DC.  XV  ir.  A Et  at .XX.  - f 

Anco  nel  CJauilro  vi  fono  molti  Sepolcri, 
tri  quali  i feguenti . 

Gabriel  Emus  Vetri  V.  Bianca  Quiriti* 
Matrona  prud. ac  Vxori  amant.  immatura 
mor/eprarepta  fibiq;  viuens  V.  Obij . Vili, 
Idus  Marti 'j  M.D.LIX.U.M.S, 

Vn’  altro  delli  Moretti  * óCaftelIL  ou’è 
ferino . « . ; 

Sepulcrum  olim  fumili*  Morett*,quod /ibi 
"Rare ditata  obuenity  Iomnes  fottut  i Caftelli 
lacobi filtusifuis  Juorumqm  cinerìbus  para . 
bat.  Anno  M.DC, LXXII. 

In  vn  altro  fi  legge  « 

VaUrioSuperchioPifau . Poeta  ili.  Oratori 
max.  Medico  confumati f s.Qui  in  Se  nata  fa - 
cundia  fua  Medicorum  ordinetn  ab  oneribm 
Tublicis  liberauìt  J’xor,  L:b.q>  B,  Mt  V,  O, 
M,  ' . / 

In  vn  altro  parimente  leggefi . 
lite  occidit fulgida  lux  nobilitatis }ct  pie* 
tatti  Vetri  Fulcis  Bel l un  enfi s > fed  clarìot 
lue  et  in  C celis  , mortale  indumentutn  in 
San  ophago  reliquie  , Anima  at  ber  e a petit. 

Et  li  us  Fui  ci us  optimi  Patti  j Poflefis  mo • 

»u mentavi  hoc  P>C,M.  JJ.CIXXX, 
uì^.C.d  Per 
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Per  quanto  poi  s'appartiene  alle  Pitture 3 
offe  rii  a remo  entrando  nella  Porta  maggiore* 
alla  iVnillra  v’è  vna  Tauoìa  di  Domenico  Tin, 
toretto  > con  1*  Imagi  ne  della  Madonna  dì 
Loreto, & AngelefctijS.RoccojS.Lorenzo,  S. 
Girolamo,con  vn  Ritratto  . 

Segue  la  bella  Tauola  di  Leonardo  Coro- 
na, ou'è  S.  Onofrio,  S.  Giacomo,  e S.  Tizia- 
no,la  qual  Tauola  è dell’arte  di  Tentori . 

Doppo  quella  li  vede  la  Tauola  di  S.  Ca- 
terina da  Siena  ; della  Scuola  ddTintoretto. 

Continua  la  Tauola  di  Cala  Grimani  con 
la  Nàfcita  di  N.S.  visitato  da  Pallori  ; mano 
di  Baldiflera  d'Anna . 

Dalle  parti  dell*  Altare  dell’  imagine  mi, 
racolofa  di  M.  Verg.  vi  fono  6-  Santi,  tré 
per  parte,  cioè  li  4.  Dottori  della  Cbiefa,  e 
due  Beati  della  Religione  de  ferui  ; mano 
del  Viuarini. 

Più  auanti  v’è  la  Tauola  di  S.  Filippo  Be- 
nicio  Fondatore  della  Religione  , chericeuè 
I*  habito  dalla  B.  V.  tirata  fopra  vn  Carro 
da  vn  Agne!o,e  da  vn  Leone,  con  alcuni  Ri- 
tratti : opera  dei  Peranda  . 

Segue  V Altare  delle  Sante  Reliquie  con 
le  PoVtelle  dipinte  da  Bonifacio,  con  Grillo, 
e gl’Apolloli  : opera  mo!to  (limata. 

Continua  l’Organo  dipinto  dal  Tintoret- 
to,ma  delie  fue  prime  cofe.  Nel  di  fuori  v'è 
vn  S.  Vefcouo,&  vn  Profetacene!  di  dentro  1* 
Annonciata  . 

Sotto  1’  Organo  è dipinto  a frefeo  , l'ho- 
micidiodi  Caino,  dalI*»(lc(Fo  Tmtoretto  . 

Nella  Cappella  alla  delira  della  Maggiore, 
v*è  la  Tauola  dell'  Altarccon  !*  Annonciata 
di  Fiorenza;  opera  di  Filippo  Bianchi  . 

Nell* 
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t Nella  detta  Cappella  ali*  incontro  delfica 
Potrà  della  Sacrellia,  v’èla  Guerra  di  Co* 
fantino  con  Mefenzio,quando  gl*  appare  ix 
Croce  in  aria  ; opera  di  Giofeffb  Calkn- 
bergh. 

Nella  Cappella  Maggiore  v»  èl*  A (Tu  ara  : 
opera  ftupcnaiffima  del  Saziati  „ 

• Alla  delira  di  detta  Cappella  v*  è Criftó 
nelPHorto;  opera  di  Leonardo  Simel  Tode- 
fco.  Alla  (ini (Ira la  Crocififlìone  di  Grido: 
opera  di  Sebaftian  Mazzoni. 

N La  7 anobi' doppo  l’Altar  de  Barbieri,doue 
e Crifiodepofladi  Croce,  con  le  Marie  , vn 
Santo  feruita,&  vn  beiiiflimo  Paefe,  è opera 
maelìofadi  Rocco  Marconi  . 


Segue  fotto  il  Choro  la  belliflima  Tauola 
d»  AJeflindro  Varotari  , ou*  è Maria  col 
Barn  binojS.  Frante  fco,  S.  Gio:  Bamtta  , Se  il 
Ritratto  d*  vn  Padre  feruita di  Cafa  Ferro  , 
della  qual  Cafa  è la  Tauola . 

Appreso  v*è  la  Tauola  conia  B.  V.il  Barn- 
bino, S. Gio: Euangelifla.S. Caterina, & i!  Ri. 
t atto  d*  vn  Padre  Semita,  con  rnBrenéin 
mano,  ou*  è fcritto  , PECCAVI,  è mano  di 
Polidoro . 


_ parti  di  effa  v’è  la  Fede, la  C Ilarità, 

. in  aria  due  Angeli  : della  Scuola  di  Ti- 
ziana. 


^ Nella  Sacreflia.v’èl1  Altare,  on’èdipinta 

nlaria,  il  Bambino  fopra  vn  PiedefiaJJo  , S, 
Aspirino,  con  vn  Angelo  fedente  a bailo 
vn  fiore  in  mano,  edr  fopra  ii  Padre  « 
Fremo  , con  bellifiìme  Architetture  : mano 

di  Benedetto  Diana  . 

Ih  nmpetto  v’è  la  Cena  di  C ritto  con  gl* 
A poh  oli:  mano  d i Bonifacio, 


Dicono 
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Serrala  Porta  della  detta  Saaeftiav*  è fa 
flrage  degli  Innocenti;  Opera  (ingoiare  di 
GregOrio.La^ar*Ìnì>r 

Vi  fi  confermi  vn  Braccio  di  S.  Andrea  y 
Reliquie  de  gl*  Innocenti , & altre  . 

SC  VOLA  DELL*  ANNONCIATA  • 

COntigua  alla  fudetta  Chfefa  fta  la  Saio. 

la  dell’  Annonciara,  che  ha  pitture  de- 
gne d*  ameniratione  per  ^antichità,  eflendo 
Tiare  fatte  l’anno  1314.  & a temprarmi  fen- 
za  nome  dell’  Autor-e  , Contengono  la  Vita 
di  Crilkyedi  Maria, e fono  al  numero  di  14. 

Nel  Soffitto  tra  molti  comparti  dorati,  vi 
fono  bellifiìmi  grottefehi mafdiart , e fo- 
gli ani Ì di' c h i a r o of  c.u ro , tatti  con  belli (fi m a 
maniera  , benchealcuni  reiiaurati  degrada- 
no . 

SCVOLA  DE  TENTORI  • 

, * * * 

SEgue  la  Scuola  de  Tentori  > denteo  la — » 
quale  , fopro  la  Banca  v’  eia  Cena  di 
C.nfìo  : opera  del  Palma . 

Dall*  altra  parte  verfo  i’  Rio,  v’è  Maria  , 
che  prouedeua  di  panca  S Onofrio,  mentre 
era  Bambino  ; opera  del  Tinto:  etto- 

Vi  fi  vede  l’Angelo  , che  coni  munta  il 
Santo  : mano  di  Girolamo  Pi  lotto  * 

Nel  Soffitto  vi  fono  quadri . Nell,  di 
forma  oliata,  fopra  l’Altare,  v*  è Maria,  che 
file  i gradii  .-opera  di  Matteo  Ingoi i . Nel  2. 
di  forma  quadra  r èV  Annonciata  : mano 
dv*!  Tiziarvello.  Nell’  Ouato  dimeno  , 

Yìi:ti  di  3.  Magi  ; pittura  (ingoiare  di  M <f. 
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feo  Verona  . Nel  4.  di  forma  quadra,  !a  Na- 
tiuità  di  Crifto  >•  vifitato  da  Pallori:  opera 
belliflìmadello  tfeflo  Verona.  Nel  quinto 
fopra  il  Banco,con  Mariaache  và  in  Egitto  3 
col  Bambino,  S.  Giofeffo,  & alcuni  Angeli  : 
mano  di  Carlo  Saraceni  Veneziano. 

SCVOLA  DE  LVCCHESI. 

t ' 1 

DAIla  Chiefa  de  Serui  fi  palla  anco  nell* 
Oratorio  del  Volto  Santo  di  Lucca  , 
eretto  da  Lucchefi , li  quali  doppo , che  Ca» 
Cruccio  Tiranno  di  Lucca  fcacciò  molte  fa- 
miglie da  quella  Citta  y furono  ìficeuufi  irL-i 
buon  numero  dalla  Republica  , e v#  intro- 
dufl'ero  1'  arte  della  feta*  perilche  co!oro,che 
attendono  alla  feta , fi  chiamano  ancora  To- 
fcani. 

In  memoria  della  confecratione  di  quello 
Luogo  dentro  la  porta  fi  leggono  le  parole^ 

feg.  , ; . !,  I 

Anno  MCCCLXSyi,de  Settembri^  , in  di 
de  S.  Micchielfì  fagrada  quefta  Orpella  per 
hlifi&r  Giouan  vi  de  Piacentini  Vefcmo  di 
Ven rexia,  in  lo  so  primo  anno  . Et  per  Mefer 
Piero  Nadal  Vefcouo  de  Iefolo  • 

Sopra  la  Porta  del  Cortile,  nel  di  fuori  * 
t* è dipinta  P pungine  del  Volto  Santo  ado- 
rata dagl*  Angeli, di  mano  del  Tmtorctto; 
e nel  di  dentro  v’  è pure  fopra  la  Porta  Ma- 
ria col  Bambino  in  braccio  : pure  del  Tinto- 
retto  nella  fua  giouentù  . 

Nella  Scuola  vi  fono  due  quadri  di  Pietro 
Ricchi  Lucchefe  . In  vno  li  vede,che  gPAn- 
i elifabricanol*  Imagine  di  Grillo,  detto  il 
VOLTO  SANTO  DI  LVCCA  . Neil*  ; 

altro 
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altro  vn  Tanto  Vefcouo  , che  dormendo  gP 
appar  in  vifione l’Angelo,  che  gli  diparte 
diqiielPImagMie . 1 , r ; ; , 

S,  MARTI  ALE 


Detto  dal  volgo  fan  Marcili  ano 

% ' ' ' 1 5 „ 

Pàrocchta  . Preti . 

FV  opera  della  Famiglia  de  Bocchi  Panno 
1135.  di  preferite  con  la  diligenza  di  D* 
Bartolomeo  Cima  Piouano  meriteuole',  de- 
gno Pallore  di  ouella  Chiefa  , fi  vi  da  fon- 
damenti rimodernando , & ampliando  . Per 
-quanto  fi  vede,  vi  faranno  7,  Altari  , molto 
ben  difpofti, benché  non  vi  uano  ancora  orna- 
menti notabili,  , * « 

Alianti  la  nuoua  fabrica  vi  fi  ritrouauano 
le  feguenti.P/ttuce , che  per  effer  operad* 
buoni  Auttori,  forfè  , non  faranno  di fca.Cr 
date  dalla  nuoua  Chiefa  . * 

NeiPAItar  maggiore,  v’era  vna  Tauolà 
del  Tmtoretto,  con  fan  Marcìale,e  dalie  par- 
ti S.PieCtojeS.Pabló.  »* 

Vna  Tauola , con  l’Angelo^  Tobia  , & vn 
Caue,  e di  lontano  vn  S, Eremita;  Opera  fa* 
* mofa  di  Tiziano. 

Wlmagine  iniracolofa,  ouer  fimulacro 
della  B, V.  qua!  dicefi  , che  venifle  da  fe  me- 
| defima  in  quelle  parti  dalla  Città  di  Ri- 
mini ♦ 

Vn  gran  quadro  , con  la  Rcfurrettione  di 
Chnllo , copiofa  de  Soldati,  Se  Angeli  , che 
portano  per  aria  i trofei  della  Palone:  ope- 
ra /ingoiare deli’ Aiienfe  ; 

M SAN- 


I 
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lìonc  : opera  Mugolare  dell’  Alienfe  . 

t‘  , ' ' i ' 4 ..  ' 

SANTA  F O S C A, 

Tarocchi#*  Preti* 

FV  fitta  per  opera  delti  Grimanì  l’anno 
1197.  ma  refa  debole  per  l’antichità  5 
è ltata  rifatta  da  fondamenti  , fotte  1 

cura  3 c vigilanza  dì  D.  Gio:  Battila 
Broli  Piouano  meritiffimo  di  quetìa  Con- 
trada > benché  non  ancora  ridotta  à perieli- 
rione* 

Sarà  grande  , e {patio f 2 , e vi  fi  vedono 
Je  veitigia  di  7,  Altari  » . 3 <t  f. 

Nell’antica  Chiefa  tra  J’altré  pitture  v’era 
vna  Tauola  di  Vittor  Carpaccio  > con  San 
\ Criftoforo  , S. Pietro  3 S.PaoJo  >S.  Sebafiia. 

«10  5 e S.Rocco* 

Vn’altradi  Filippo  Bianchi  > con  la  San- 
tifilma  Trinità  <,  kB«Vetgine  & al  tri  Santi  • 
Vn’altra  3 con  la  Natalità  di  Chritìo  ; mano 
de!  Cordella  > & altre  *■.'  • :»  i ' , 

I n * i *' 

• \ :*  "i  U ititi  < . t ‘ \ • , • ,j  , 

LA  MADALENA. 

Par  occhi  a.  Preti * 

EFabrica  antica,  fatta  per  opera  delle  fa- 
miglie Baffa  » e Gatola  l’anno  im*  & 
ha  7.  A Itari  " $ »»*  »■ 

La  Tauola  della  Cappella  maggiore  > con 
Maria  Madalena  portata  in  Cielo  da  gl*  An-  I 
geli  : è opera  di  Damiano  » 

Nella  parte  finiflra  v’c  la  Madalena  peni» 
tente  : mano  del  Tmtoretto,  B v*è  aggiun- 
ta 
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ta  di  mano  di  Domenico  il  figlio  , l’anima 
della  medefima  Madalena  in  aria  , che  fe  n* 
afcende  al  Cielo  • fW 

La  Tauola  con  S.  Gio:  Battifia , è copia 
di  Benedetto  Calliarhe  nel  quadronedi  fo- 

pra  l’Altare*,  v’è  Chrifio,  die  conuertela 
Ma  da  Iena  i mano  del  Tintoretto  , 

Sopra  la  porta  della  Sacreftia  vi  fono  due 
quadri  pofiici.  In  vfio  il  Manigoldo,  cheha 
recifa  latefta  di  S.Gio:  Batti  (la  : opera  del 
dialetti.  Nell'altro  S,  Gio.  Battifta  , che 
battezza  Chrifio,  Se  è la  Tuuola  originale 
di  Benedetta,  che  era  neU’Al,tare  nomina- 
to di  S.Gio:Battjfia  . 

Sopra  1*  Aitar  della  Madonna  v’è  vn  qua- 
dro con  h B.  Vergine  il  Bambino,  e due  A ir- 
li : della  Cafa  del  Tintorio» 

Badata  La  porta  verfo  il  Traghetto  vi  fono 
due  quadri  di  Bonifacio.  In  vno  Chrifto 
cheappar  alla  Madalena  .Nell’altro  , quan- 
do la  Madalena  va  4 Vafcello  per  portarli  A 
Ma  r figli  a . * • 

Due  altri  quadri  pur  dell’ifieflb  Autore, 
vno  per  parte  dell5  Organo  . Alla  defir3  * 
quando  la  Madalena  precjiP  à gl’infedeli  , 
A 1 1 a fi  ai  (Ira  Lazaro  ri  forfq  . » , 

L’Organo  «dipinto  dal  Tintoretto - Nel* 
le  portelle  di  fuori  v’è  Ch  ri  fio  , che  appar 
alla  Madalena  doppo  la  Refurrezione  , di 
dentro  PAnnonciata  , „ ; 

Nei  Poggio  d’effò  Organo  v’è  la  Vifita 
di  tre  Magi,  con  vn  Ritratto  d’vn  Piona^ 
no,  che  s’affomiglu  ancqra  4 Domenico 
Tintoretto  figlio  dell’Autore  , H alli  lari  vi 
fono  li  ^.Huangelifii . 

L’Akre  due  hifioricfoprail  Poggi  ° dell1* 
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Organo  3 fono  dì  Filippo  Bianchi  3 cioè  ne!Fv 
vna  la  Nafcitadi  Noliro  Signore  e nell’altra 
la  Circoncifione  , con  alcune  figure  Botto  il 
foffitto . « «'  - 

Vi  gitele  il  Corpo  di  San  Pio  Mat  r.  Brac- 
ciò  Ve  Gamba  di  S, Pantalone  , con  altre 
Reliquie  » ' 1 1 1 - ^ * 


SS.  ERMAGORA , E FORTVNATO. 

i , . „ ! - ’i , *..■  } l"  . a"1  f;  * "TI  H ; $ , , 


Detto  San  Marcuola. 

5 * : -•>  ‘ 1 *■  J •'  f * ì1  t V,1'  t 

’ ; * Tarocchi*.  Triti» 

- ’ * * ’*("'}  x ì . C j O I 

T7  Abrica  antica  eretta  da  quelle  ‘genti# .che 
r per  tema  de  Longobardi  fuggirono  ih 
quelle  Paludi  3 inhonore  di  SS.  Èrmagora  , 
e Fortunato#  Protettori  della  Città  d’AquL 
Ieia,deila  quale  credefi,  che  fuficro  Cittadi- 
ni . 

" . „ 1 ||du  * ' , ^ 

Fù  poi  reftaurata  da  Lupanizi,eda  i Me- 
mi>  e poi  a giorni  noftri  è fiata  rimodernata 
la  Cappella  maggiore' , con  Altare  ricco  di 
firiiffimi  Marmi#?  vi  fono  Altari  9. 

* Nella  Tauofa  di  quella  Cappella  maggio- 
refi  vede jaB.V.  in  Cielo  con  Angeletti,  & 
à bailo  li  SS. Èrmagora  , e Fortunato: opera 
/ingoiare  di  Leonardo  Corona  . 

Li  quadri  da  i lari  della  Cappella  erano 
tutti  due  del  Tintorctto  ; mà  fu  mefià  vna 
copia  in  luogo  dell’originale  alla  delira,  do- 
ue  Chriifo  laua  ìpiedi  à gl’Apolioli  ; talché 
fella  d’originale  la  Gena  , conia  Fede,  eia 
Carità,  dal  iato  lini  Uro  . 

L’Aitare  , doueS,  Gio;  Bardila  battezza 
fchrilto#  è dipinto  da  Paolo  Farinato  . 

» '■  * * La  j 
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LaTauoIadi  S.Eleoa:  è mano  del  Tm- 
toretto,  Doppo  di  quella  v»è  lTncoronatio- 
ne  di  fpine  di  Noftro  Signore  mano  del  Pai* 
ma  . 

V’è  vna  Tauola  mobile  con  N.  S.  bambi- 
no in  piedi > con  il  Mondo  in  ninno  ; e dalle 
parti  S.  Andrea  , e S.  Caterina  : opera  /ingo- 
iare di  Tiziano . 

Sopra  il  Corindone  al  lato  deliro  dell* 
Aitar  maggiore  v’è  vna  gran  Tela  con  la 
NafcitadiS.  Gio:Battìlla  : mano  di  Dome- 
nico Gimnalij  « 

Nella  Sacreftia  l'opra  il  Banco,  v’è  vn  Ri- 
tratto d’vn  Prete,  conS.Bonauentura:mano 
d’Ermanno  Stroiffi  . 

Dall’altro  lato  cornTpondente  , vi  fono 
parimente  due  Ritratti  de  Preti  titolati  di 
Chiefa  con  li  fuoi  Angeli  Cuftodi:  mano  di 
Filippo  Bianchi . 

Vi  fi  conferua  vna  Mano  di  S.  Gio:  Batti - 
fta  . Il  Corpo  di  S.Fortunato  , & aiti  e Reli- 
quie . 

E R E M I T E* 

Appretto  la  predetta  Chiefa  habitanole 
Madri  Eremke  ofleruanti  la  Regola  di 
b.  Ago llino,  di  vita  molto  efemplare  . 

Non  eccedono  il  numero  di  tre,  e moren- 
do vna,  ne  fuccedefubito  vn’altra . 

Viuono  di  fole  elemofìne,  che  li  vengono 
portate . Non  mandano  per  la  Città  cercan- 
do cofii  alcuna  , ne  fi  lafciano  mai  vedere  da 
alcuno. 

Hanno  vn*  Oratorio  con  vn*  Altare,  ouc 
odono  Metta  ogni  giorno  da  Sacerdoti  j che 
vi  celebrano  perdiuozione. 

M 3 Nella 
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Nella  Tauola deli*  AJtare.v’è  S.AgofHno, 

€ S*  Girolamo  : mano  del  Palma . 

Nel  lato  fioiftro  delimitare  vi  fono  $.qua, 
dii,  cioè  la  Vifita  di  S,  Maria  Elifabctta . La 
Nafcita  di  N.S.con  Pallori.  Lo  Spirito  San- 
to >che  difcende  fopra  gl*  Apoftoli*  L*  A- 
fcenfione  di  Maria  * & S.  Pietro:  opere  di 
Matteo  Pontone. 

Sopra  le  Banch^che  circondano  1*  Orato- 
rio,  vi  fono  varie  Virtù,  <joè>ia  Fede,  la  Spe- 
ranza^ Carità^  al  tre:opere  del Piiotti . 

* * » ■ t f 

ANCO  NETTA* 

C Appella  officiata  da  Cappellani  * nella 
quale  fopra  la  porta  verfo  In»  Cai  licei# 
la  li  vede  vn  miracolo  di  S«  Antonio  di  Pa~ 
do  ua,  dipinto’ da  Daniel  Vandich  . 

Seguono  dalle  parti,  deli*  Aitar  maggiore 
duequadri.  In  vno  , i*Angelò  , neJPaltro  , 
Maria  Annonciataroperedi  Domenico  Tiu- 
toretto  * 

La  Tauola  delimitar  maggiore,col  Padre 
Eterno*® diuctfi  Angeli*  è mano  di  Giacoma 
Petrelli - 

Dalle  parti  S.Gio;  EuangelilbjC  S.  Mar  Co; 
mano  di  Filippo  Bianchi . J 

Dalli  lati  della  Cappella  vi  fono  due  qua» 
dri . In  vno  S.Stefano  lapidato,  di  Grac.  Pe- 
trelli . Nell’altro, la  Strage  de  glTnnocenti: 
di  Gio:BattifiaRoffi  . 

Nel  Soffitto,  li  tre  quadri  di  mtzo  > fono 
di  mano  di  LeonarcIoCorona,cioè  PAnnon-  \ 
ciata  ja  Nafcita  di  Maria,  e la  Vifita  di  Ma- 
lia Ehf’abètta  . Gl*  altri  due  dalle  bande  , 
del  PetreHi,cioè,la  B.V.cheafcende  i gradi* 
e l'iltdla  che  afe  elìde  ai  Cielo  * 

S*  LEO- 
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y I ' ì*  (''*}?  ’ÌJ'' 

s.  leonard  q. 

H ^ » ",  y . V V # t» 

Placchi  & . Preti  > 


F^brica  antica  fondata  l'ajino  iot$.  Ha 
8 Aitati  in  buonaparte  rimodernati. 
Nella  Cappella  maggiore  v’  è la  Refure- 
Zione  di  Cnftoropera  belliffima  dell’A'iéfe. 

Nell’  Altaredel  Grillo,  lalauola  con  San 
Carlo,  èmanodi  Domen.  Tn  toretto. 

Vi  fi  conferirà  vna  Velie, e Camicia  di  San 
Carlo  Boromeo  • VnDito  di  S.Leonardo,& 
altre  Reliquie , molte,  & intigni. 


A 
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Francefcani  Minori  Offeruanti» 

• 'J 

Betti  ZocchùUntì , 


LVogo  fabricaro  dal  Doge  Crilìoforo 
Moro, al  quale  mentre  lì  ritrouaua  Po* 
deità  in  Padoua*  fu  predetto  da  S.  Bernardi- 
no da  Siena  » che  farebbe  italo  Doge  5 Per  il 
che  fabricata  quella  Chiefa  la  donò  alla  Re- 
ligione prancefcana  . 

Vi  lì  vede  di  Scoltura  in  marmo  di  mezo 
rilieuo  > la  Palla  della  Cappella  di  Pietro 
Gnmani  Proc.diS.  Marco,opera  d’Antonit? 
Rufcelli  Fiorentino.  Et  vn*a!tra  Pala  pur  di 
marma  con  S.  GiorBattilta  • 

Hà  13.  Altari*  dinanzi  al  maggiore  in  vna 
lapide  intagliato  leggefi. 

Chrifiopharus  Maura  Princept.  M%CCCC+ 
LXJC.  Menfìi  Septembris * 
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Et  più  in  fuori  fi  vedono  diuerfe  memorie 
della  famiglia  Pefara  ; 

Nel  Chiottro  giace  Dea  Morofina  Prin- 
cipefla*  che  fù  Moglie  di  Nicolò  Trono  Do* 
gemevi  fi  legge. 

Dea  rarìjftm&  muli  tris  Wuflrifs.  Dom. 
Nicolai  Throni  Inclyti  Duci*  Venetiarum 
coniugi*  3 ' h umili  hoc  in  loco  Corpus  tuffa 
fuo  conditum  efi  #*  animum  vero  eius  £ 
fropter  vita  virtututn  3 O*  tnorum  San*  * 
fóitatem  > ad  Celefiem  Patrbtm  aduolaffe 
cudendum  efi  . Anni  falutis  M.  CCCC. 
IXXVW.  * ì 

Vi  fi  vede  incora  vn  Maufoleo  5 che  pef 
Jafinezzì  de  marmi , e perla  compofitione 
mifienofa,  è confiderabile  . Fù  eretto  in 
memoria  di  Renato  di  Voijer  de  PalmÌj>&c„ 

mandato  Ambafciator  eftraordinario  al  fa 

Repub.  dai  Rè  Chriftianiflimo  Luigi  XlV. 

Lo  Scultore  fù  Claudio  Perrauù  Francefe  , 
màil  difegnofu  mandato  da  Roma  » e vi  fi 
legge. 

D.  O.  M. 

Menatiti  de  Voijer  y de  Va  mìj  > Comes  d* 
Atgenfon  3 C hrìfli  sniffimi  Regi  $ ad  Sercnijf» 
^Mempub.  Lrgatus,  Parentìbus  ìllufriff, Vetro 
de  Foyer,  & Elifabetha  Hurault . Altero>ex 
con/ piena  gente  Comitum  de  Palmi/  3 Nobi- 
HumT'uronenfium  Prefetto . Altera  Magni 
’Huraltij  Francia  Cancellarij  Nepte  Prof  apia 
fublì??>i$.<fhiéi  prifcoGr acì a f augnine  in  Gal * 
li  am  olim  derinar  a>Per  Conettabiles,ac  Da- 
ce* de  Montmor aneìj fiomite s de  Saneerteyde 
Li mal  ì de  Bcauaaa^aiìofy,  Proctns3  nouem 

4.:  : . ab  \ 


ni  C A N A R E G I O.  2,73  # 

ab  bine  [acuiti  euoluitnr  . Perpetui*  muneri - 
bus  clarus  » Qu&prtmtis  ex  [ungente  firmi* 
unte  vnis  Gloriofu  Toga  tu  s geffit  . S eh  ut  or 
primùmin  [uprema  Curia , Tum  libcllorutf} 
fupplicium  Magijler.  Inde  Comes  Confi(loriam 
ttus,  & Regibu*,ab  intimi*, celfisq;  Confili]* . 
Temporanei*  ciati  (fimus,  Nulli s laborÌbus,& 
cuti*  impar, ad  maxima  quaq',tr  ablanda  ad- 
hi  bit  us  ,ìa  decem  Regni  Prouinciascum  [nin- 
ni* Iuri[dicundi  potevate  mijfus,cum  eadem 
regio*  exercittts  e xpedittonibus  Tr edecim  ter*» 
ra,mariq>moderatus.  Rebus  geflis  inclytus  . 
Celebres  UUs  ad  Taurinum  inducias,quouis 
Bello Hì[panis[unefliores,  tam [ olerter \ quii 
opportune  pepigit.  Cum  Catalanis,vt  Galli- 
co nomini  accedere»  t,tran[egit . Fifóones,Ó^ 
Aquitanos [editionibus  perditos  ad  obfequiif 
reduxit  , Virtutibus  abfolutus  - Moderi* 
in  honorìbus  fingiti  ari,  ÀFq  ’titat  e in  ludieijs 
firma . Brudentia  in  negotijs  exquifita . Sua*. 
aitate  erga  [uos  incomparabili  . Fide  in  Re- 
ges  unti  qua  s Piotate  in  Deum  religio  fi [fima  * 
Cui  tandem  cgteris  omnibus  , qnantum  [a* 
fuit  9 abdicatis  , Sacerdoti#  [e  con[ecrauttn 
Veneti] s dèfideratus  . Qfio  Legatus  à Ludo- 
uìco  XIV,  cum  tam  Vrbem  magna  , &[eftina 
Pompa  ingrejfttrus  expeflaretur>  maiore,[e - 
Uinioreq's  Ccclu  m e fi  ingrejfus;  Luèluo[ e,  cjfi~ 
cium  sSereniffirna  Rep»[uis , hocefì  , magnifi- 
centijfimìs fumptibus  ce!cbrante.Febre[ubU+ 
tu* All,  Id.lul.  An.  SaLM.DC  LL  AEt.LV . 
Ilio  fitus  efi  , Amanti  [fimo  Patri  Renaio  » 
Amantìjfimus  Ftlitts  Renatus , Nomini*  % ac 
Legationtsx'vtinam,&  virtutum  bare* , Cìtm 
lutiti  ebriftianopofiuit  , Senatufiqitc  pittati 
commendanti . 
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Nei  Capìtolo  del  primo  Inclauflto  v*è  m- 
co  queft*  altra  Infcrittione  . 

A.  Mt  P.  G* 

MemortA'Excelfi  3 ac  prepotenti  $ Domini 
X>,  Renati  de  VoqerfiComitibutde  Paulmijy 
Comitis  d’Argenfcm  yChrìsìi  ani  [fimi  Ludo* 
uìci  XIV.  Regisy  ad  Sereniff . Rempub*  Lega- 
ti • Cuiiij  exta  Cippus  hic  bàket  JZoryGaUia, 
poffìdetyCorpHiin  Mau folco  tacete  ama  ter - 
rasimplet  > Anima  Ccelis  etcrnum  vtuet  . 
Tlura  fi  reqairix  Viatori  iti  Tempio  Mar  mot 
dicet  . ' ' " N 

Le  Pitture  più  cofpicue  fono  : Nella*» 
Cappella  della  diuotione  di  S.  Antonio  di 
Padana,  v’è  la  Tauola  con  la  B.  V.  il  Bambi- 
no^. Maria  Madalena  > e S.  Marco  * opera 
di  Batti  fìa  Francoadetto  Semolei*  reffaurata 
da  Pietro  Vecchia  .. 

Segue  la  Cappella  di  S*  Diego  > nella  cut 
Tatuila  v9è  il  detto  Santo^chéfà  Ora t ione  1- 
la  B.V,  con  N.  S> morto  jo  braccio,  ba  cimi 
Angeli;  opera belliflìma  di  Galletto  Calila- 
riaff^lio  dì  Paolo.,&  è dipinta  fopra  vna  gran 
Piatìra  di  rame  , per  difefa  dalla  Tramonta. 

uà . . 

Vi  fono  poi  all9.  Aitar  maggiore  due  qua- 
dri di  Sebaffian  Mazzoni  Fiorentino,  Nell* 
*vno  v*è  la  Manna  > che  pioue  nel  Deferto  .. 
Nell'altro  il  moltiplico  del  pane  > e pe*. 
ice  ^ 

Segue  vn*  Altare  prima*  che  ff  vada  m 
Sacrellia*  con.  la  Tauola  diS.  Giofcffo  >la 
B.V.  con  il  Bambino  r opera  deila  Scuola  di 
Paris  Bordone* 

tL,  ■ : . Sopra 
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Sopra  il  Pilaliro  vicino  all’Altare  > va- y 
quadretto  porticelo,  con  Criito  in  Croce,  la 
B.  V*  e diuerli  Santi  : della  Scuola  del  Co* 
negliano  , 

In  Sacrertia  la  TauoJa  dell*  Altare  è dipin; 
t a dal  Viuarini,con P Annonciata»S.  Anto- 
nio di  Padoua  > con  il  Bambino  Giesu  : 
mano  di  Pietro  Damini  da  Cartel  Fran- 
co c 

KelP  irtetfa  Sacrertia,vn  quadro  con  la  IL 
V.  il  Bambino , S.  Gio:Battirta*e  S.  Cateri- 
na : mano  di  Gio;  Bellino  . 

Vfcendodi  Sacrertia  > a mano  rtniftra  v’è 
la  Tauola  della  Natiuità  di  Crifto  ; operai 
rara  di  Girolamo  Brefciano. 

Segue  vna  Tauola  di  Paris  Bordone>  coi» 
S.  Andrea,  San  Pietro , e S-  Nicolo  .*  opera 
molto  rtimata , e l'opra  le  Figure  v*  è viag- 
gi onta,colPadre  Etemo,e  diuerrt  Angeli,di 
ni  ano  inferiore . 

Segue  la  Tauola,  con  laB.  V.  che  prefenta. 
il  Bambino  a S.  Simeone:  opera  del  Car- 
paccio,che  può  dirli  il  paralello  di  Gio;Bcl- 
lino  * 

Continua  la  famofa  Tauola  di  Gio:  Bel* 
lino  * con  la  B*  V*  il  Bambino  * San  Giob  > 
S*  Sebartiano,  S.  Domemco,S»Francefco3Sa» 
Luigi  > S.Gio;  Batcirta>e  tre  Angeli  > 
fuonano 

Doppo  quella  v*  è la  Tauola  de!  B.ifai- 
tt  , con  NoilroSignor  ali*  Horto  . S,  fran- 
tele o > S.  Luigi  y$.  Domenico,  c San  Marco  * 
fatta  l’anno  t$jo. 

Sotto  P Organo  v*  è la  .ViGra  di  j.  Ma- 
gi » con  alcuni  Puttini  : opera  d‘  Aluifc  dal 
Fnfo* 
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* Nel  primo  Clau/ho  alla  finiiira  v*  è vn a_s 
Cappella  il  di  cui  Altare  hi  vna  Tauola  di 
Gio:  liellinojou’  è la  Nafcita  di  N.  S.  con  S.  1 
Girolamo,  e S.Bernardino  , 

>i  Vi  ficonferua il  Corpodi  S.  Luca  Euan- 
gelifta,con  altre  Reliquie  . 

SCVOLA  DELLA  MADONA 

DI  PIETÀ* . t 

APpreflb  fta  quella  Scuola, che  ha  il  follet- 
to dipintola  Aluife  dal  Fnfo  , oue  fi 
vede  Maria, che  afcende  al  Cielo  , accompa- 
gnata da  Angeli^e  Cherubini  . 

HOSPITALETTO  DI  SAN  GIOB. 

CHrifìoforo  Moro  Doge  , che  fù  l’anno 
i4Óz.Doppo  hauerfatto  fabrcar  il  Con- 
iiento^e  Chiefa  di  S.  Giob,ordinò  quefPHo. 
fpitale,  nel  quale  fono  ricourate  alquanta 
Donne  pouere,  emìferabili . 

Girolamo  Pilotti  dipintela  Tauola  dell* 
Altare^con  la  15.  V.il  Bambino,alcuni  Ange- 
li^ S.  Giob  „ 

Vn  quadretto  pofiicio  fopra  la  porta,  con 
la  B.V.S.GiofeffbjS,  Gio:  Battiiia,conaicu- 
ni  Angeli  : opera  di  Gio:  Bellino  . 

SAN  GEREMIA. 

Parrocchia  . Preti  . 1 

LE  Famìglie  Rimonda, Morofina, e MaJL 
pierà  diedero  principio  a quella  Chiefa 
djhoneftagrandezza  circa  Panno  ugo.dc  hi 
1 5.  Altari . 

La  Cap,  maggiore  furinouata  Pan.  i66<^ 

A . » * Con, 
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Con fac rata  a ia  B„  V.  la  cui  Imagine  è di  t f- 
Jieuo  (colpita  in  Legno  da  Gio:  Pietro  Scro- 
oa>Scultore  di  molta  fiima, e fià  collocata  To. 
pra  ricco  Altare  fatto  di  marmi  con  molti 
ornamenti . 

Entrando  in  Chiefa  pacata  Ja  prima  por- 
tacche  vi  fottoil  Portico,  lì  vede  alla  /anitra 
•la  Nafcita  di  Noitro  Sign.  opera  rara  di  Lo- 
renzo Lotto  . 

Nella  Cappella  del  Santiilimo  vi  fono  d* 
intorno  6.  quadri  d’Antonio  AJienfc  . Nel 
x.  v*  è la  Manna  nel  Deferto-.  Nel  z aliati, 
contro  , il  Caitigo  de  Serpenti, cofe  Angolari 
dell*  Autore.  Nelli  altri 4.  Varij  Sacrifici]’  del 
Vecchio  Teflamento  ; tutti  cornfpondenti^e 
d’vgual  maniera. 

Nel  foffitto  6.  Compai  ti  a frefeo,  concer- 
nenti la  Vita  di  Crifìo , e v>  è il  Padre  Eter- 
no  , con  lo  Spirito  Santo  : mano  di  Matteo 
Ingo  li  . 

Li  cinque  quadri,  che  fono  nella  Cappella 
maggiore, fono  opere  del  Varotari . Nelli  5. 
foprai*Altare,vi  fono  diuerfi  Chorid’Angè- 
li^con  N.Santifs,  Triniti  nel  mezoj  e poi  al- 
la delira  la  Vifita  di  ?.  Magi, pittura  di  tutta 
cfquifitezzaj&alla  finilha,  la  Prefentatione 
al  Tempio,  rariflìmahifioria  5 e ne  Canto- 
nali vi  fono  di  chiaro  ofeuro  , trofei  coa_> 
Puttini  . 

Vi  fono  poi  nel  Soffitto  cinque  hi  fiorie  del 
Teftarnento  vecchio  : mano  dell’Ingoli . 

Nella  Cappella  dalia  parte  del  Canal 
grande  v»  è la  Taiioia  con  vn  Santo  Vefcouo, 
con  alcuni  Ritratti  ; della  Scuola  del  Saluta, 
ti . 

Nelle  Popcllc  dell*  Organo  didenrro  v’è 

dipm- 
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dipinta  PAnnonciata  > e di  fuori  San  Gere- 
mie San  Magno  : della  fcuola  di  Polidoro  » 
Dalle  Portelle  in  giù j tutto  il  retto  è dipinto  V* 
da  Andrea  Schiauone  * 

Vi  fono  tre  Tauole  allr  Altari  appoggiati 
agl’ Archi  nel  mezo  della  Chiefa  . Invila  la 
13,  V. con  il  RambinOjSan  Magno,  che  corona 
Veneziane  vi  afiìtte  la  Fede  , con  vn  Faggeta 
toropera  del  Palma. Nell’altra  S.  Gio:  Batti-  r 
tta,San  Geremiade  Sant’  Agottino  : mano  di 
Bruno  B;  uni  - Nella  terza  la  Purificatone  di 
MariaroperadelMngoii  * 

Sari  rjguardeuofe  la  Cappella  Sauorgna- 
iucche  al  prefentefifabrica,  col  fo/fitto  or- 
nato di  fiucchi  , con  vari  j compai  ti , per  po. 
nerui  Pitture* 

Si  confernano  in  quctta  Chiefa  > il  Corpo 
di  S.Magno;Vn  Bracc  o di  S.  Bartolomeo,vn 
dente,  & Capucciodi  S,  Geremia  , con  altre 
pretiofe  Eeliquie. 

S MARIA  IN  NAZARETH. 

: .i ylij ^7 *-•.  4 | ’ I 

* RR,  Carmelitani  Scalzi  » 

i n -t  ‘ ' ■ 1 1 

VEnuti  a Venetia  li  TP.  Carmelitani 
Scalzi  , che  liconofcono  per  loro  Ma* 
dre,&  InMitutriceSanta  Terelìa,  & impetra- 
to dal  Publico  di  poterai  fabricar  Chiefa,  Se 
habitat  io  ne  a comprorno  li  Stabili  di  Vincen- 
zo Veniero apprdfo Santa  Lucia,  oue l’anno*  . 
1650.  v’erellcro  vna  Chiefa  fenza  alcun  or- 
namento,  dedicandola  alla  13.  V.  con  titolo  di 
S.  Maria  in  Nazaret h ì(yt  S«  Terefia  . 

Doppo  alcuni  annicominciorno  a fondar- 
ci nuouo  edificio  per  vn  Tempio  fuperbo , e 

* . r nue» 

’ * ' , j 


1 
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maeftofo*  ilqualc  hora  fi  vede  ridottoa  per- 
fettiane  a eccetto  alcuni  Altari  non  ancora-* 
compiei* 

L’anno  1680.fi  terminò  la  fua  magnifica^#. 
Facciata  tutta  di  marmo  bianco  firn  filmo, 
comporta,  la  quale  per  maefiria  di  difegno  , 
per  vaghezza  di  CoIonnej$tatue3& Intagli  % 
meritamente  fi  numera  tra  le  più  riguarde* 
uoli „ 

La  fece  fabricar  a fue  fpefe  il  Conte  Gi- 
rolamo Cauazza  Nob.  Veneto  col  difegno 
del  Sardi  Architetto  celebre  3 ne  v’è  ancora 
fiata  pofia  veruna  infcnttionfc* 

Vj  fono  fette  Cappelleper  fette  Altari.  IL 
maggiore  è pofio  in  ifolamaeftofo.»  e ricco  d* 
ornamenti* 

La  feconda  Cappella>ch*è  di  Cafà  Verne- 
rà, alladertra  della  maggiore , è tutta  ornata 
di  marmi  fini, Nell’Altare  v’è  la  Statua  di  S* 
Sebafiianoj&  nclli  lati  fi  legge  * 

Religioni & ergo  D,  O.  M.  Rietatis  erga  Ai*» 
geìum  Tittremjusyù1  fasferibit  in  marmorea 
Dall’altro  lato  leggefi  * 

Vita  fu  perdei  adb.iC  fr  afili  s parai  effìbus, 
AEdem  s 

curttmrape  mors  , condii  ctti'vitafepul - 
crtim  .. 

SebafiianusVenerius  Abbai  LV*D*?ratonot^ 
Apottolicin  * 

• In  vn  altro  bellifiimo  Altare»  v’è  la  Tati©- 
lacon  Santa  Tere  Riferita  dall*  Angelo  , eoa 
Paffirtcnza  dd  la  Santi  fiima  Trinitàanana  del 
C a u.  Cairo. 

Vj  fi  vede  vn  altra  Tauola  > doue  Cirilla 
appare  alla  Madrermano  del  Palma  . 
AiPnicoiUro  v’è  la  Tauola  di  Michel  Si*. 

bko  *. 


180  SESTIERO 
b'eo  ; con  la  B.V.il  Barnbino  in  aria  3 alcuni 
An;eli>e  Santi  della  Religione.S.Francefco, 
& altri  Aftanti,con  vna  Donna^che  tiene  vn 
Bambino  . 

Il  Soffitto  della  Cappella,  alla  finiftradcl- 
I a maggiore, fù  dipinto  dal  Cau. Liberi . 

In  quella  Cappella  v’è  in  belliffimo  Alta*, 
re  Ja  Statua  diS.Gio:Battifta  fcolpita  in  mar- 
mo fino  da  Merchir  Bartei  . Alla  finiflra  di 
eli a fi  legge  , ’ 

VtriqìT0.FaptifI&  Mora>  Alteri  pittatici*. 
YOy  A Iteri  patritio  Veneto.  Ex  Vtriufq  )TeJla- 
mentoicommune  monumentum  . 

Vi  fi  conferuano  Reliquie  in  (igni  di  S.Te* 
refia^di  S.  Alberto, Se  altre. 

SANTA  L V C I A« 

- "Par occhia  . Monache  AgoH'tnìane  . 

FV*  eretta  l'anno  1 192  .con  titolo  deli*  A n. 

nonciata;Mipoi  fi  chiamò  $-Lucìa,peril 
di  lei  fa-ero  Corpojlquaié  portato  dalla  Sici- 
lia in  Cofiantinopoli  da  Collantino  s di  qui 
poia  Venezia  daPIenrico  Dandqloaei]'endoui 
Bailo  per  la  Republica,  fù  pollo  in  S.  Giorgio 
Maggiore  , doue  Bette  lino,  che  fù  ampliata 
quella  Chiefa,  douehora  fi  ritroua  . 

L’anno  1609  fi  gittò  a terra  il  refio  della 
Chiefa  vecchia, e fi  nduflealla  forma  prefe li- 
te,con  noue  Altari. 

1-ù  poi  consacrata  l’anno  1617.  da  France* 
fco  Vendramino  Card,  e Patriarca  di  Vene- 
% 3, e vi  fileggono  le  feguenci  infcrittioni  fo- 

p-a  le  Porte  . 

AE-hshafce  D-  Annunciata  Mari  a , ac 
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B,  Lucìa  Virg.& Mart,  facrasjvetuftate  riti- 
nam  vndìque  minantes  * a fundamentis  in 
fplendidioremhanc  formam  ex  Palladi/  Ar+ 
chetypoJLugenia  DiedaPr&fedta  3&  Monta* 
les  . loan . Bombi  D.  Marci  Procuré  Ludouici 
Barbadici,  Philippi  Bembi  ^Donati  Ballioni/  * 
Augufìini  à Ponte3reftituendas9ope9  & opera 

C. M.DC.XL 

Trancifcus  Card,  Vendram,  Vrbis  Patriar ; 
chx3eodem  loan  Bembo  ntinc  Dncey  Chriftina 
Ziliola  Prifetta,  dicauit . M.DC.  XVII.  Ipfis 
feri/s  Tempio  dicati  Deipari . 

Delia  translatione  del  Corpo  dj  S.  Lucia 
vi  Elegge  • 

Corpus  Bt  Lucìa  v*  0*  m . Magni  il  li  ut 
Henrici  Danduli  Principis  fhtdio  Bi stantio 
Venetias  adueftum  > In  D . Georgi/  Maioris 
Piano  M«CCJ  11  jrepofitum  > tììtcpofteaS.C. 
M.CCJXXV  Januarij  XllX.Lucetranslatum^ 
Vnà  cum  Parochìalìbus  iuribus  buie  Virgin , 
Annunciati  Cwob'wSixtus  IV.  Pont . Max. 
Duce,P atribufq'>vniuerfis>  huiufqì  Virginum 
Collegi/  fan  ci  itaris  ad  di  èli  (fimi flagitantibu  $ . 
M.CD.xXIIC.Die  IV • Mai/  D » Monaci  Dicalo^ 
Apofiolica  benignitate  conceffo  . GeorgiusPo* 
laccus  ’tmmort alitati  monumentum  hoc  con*, 
ftcrandnm  C.MDC.XVIL 
La  Cappella  maggiore  fù  fondata  dal  Caù. 
Leonardo  Mocenigo  di  forma  ouata  con  co- 
lonne , cornici  * e nicchi  di  pietra  ittrhna  col 
fuo  ritratto  in  marmo  fcolpito  da  Al  dian- 
dro Vittoria . 

Sopra  I'AItarejH  vn  ricco*  e maettofo  Ta- 
bernacolo di  fin ilfimi  marmi  * con  rimetti  di 
*arij  colori  * & ornato  di  figure  di  bron- 


AHa 
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Alla  fìnifira  della  maggiore  v’è  la  Cappel- 
la eretta  da  Donato  Bagliori  NoI>.  Fiorenti- 
no^con  ricco  Altare,  ì opra  il  quale  i ipofa  il 
Corpo  di  Santa  Lucia  in  nobile  fepolcro  di 
pietra  vagamente  dalla  natura  macchiato  a e 
nel  parete  deliro  (ì ’egge* 

' Donati 4S  Balli  ani  us  Nobili?  'Fiorentina? 
Sacellum  hoc  D.O.M.  Beat  eque  Lucia  Virg* 
ac  Martiri  à /andamenti?  re/lituendum  cu « 
r auit  yat  que  inibì  Mie  bacii  Angelo  Patria  a* 

mi  Ilo  f rat  ri  , eihfque  Vxorì  Catherine.  Gnic„ 
oiardina^Confiantia  Cocchia  Matri  fuper» 
/liti  Monumentum  , qued pofieros  fequatkr  . 
JP.MD.XCIL 

Alla  deftradella  medefimaCappelJamag- 
giorefù  eretta  vn  altra  Cappella  da  Nicoli 
Pei  ezNob.Fiamingo^  sii  la  forma  ideila  di 
quella  del  Buglioni  > e vi  è fcolpito  ; 

N cùlao Peeters3alias  Perez  Nobili  AntucK 
pien/i  , Nicolai  JLqaìtis  Hiero foli  mi/  ani  F, 
<£ui  rara  prudenti* clarus  , Veneta  Politico 
P binici  intimi  charus > Corniti? , 0*  Liberali- 
ta/is  aurei?  nexibu?  cunEiorum  animo?  /ibi 
deuinxerat  pìetati?3ac  religioni?.  A prima 
t ate  cult  or  eximius  Sacellum  hoc  erexerat  « 
Nouì/fìmorum  memoY3Vrnam  [uo3 fuor um qua 
cineri  parmerat.  Anno  falliti?  . ALDC.XX/L 
Vita  demum  quinquagint  a / 'ex  anni?  pr&^ 
clarè  fnnEio„Vaupere?3  & optimi  quiqne  pia? 
lacrymas  obtulerunt . Ac  Vxor  Sibilla,  foro* 
refque  [fabella  > <jp  Agnes  m&ftifs*  cum  la* 
cryrnìs  elogìum  pofuerant  . Anno  Domini 

M.ocxxvtrr ; 

Giouanrii  Tiepolo  all*  hora  Primicerio  di 
SJVLircojche  fu  poi  Patriarca , erede  PAltare 
dedicato  m hoaoie  dell*  cfpettatione  dei 
* ■ * * Par  •* 
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P^rto  delIaBeata  Vergine* 

Monfìgnor  Giorgio  Polacco  * che  fu  Con- 
feffore  anni  36.  di  quelle  Venerande  Mona- 
che , erefle  l’Oratorio  vicino  alla  Sacreftia  * 
dedicato  a San  Girolamo,  l'arricchì  di  Sante 
Reliquie  > l’adorno  di  Paramenti  * e vi  11 


legge: 

Sacellum  hoc  Antro  Rethlemitico  y In- 
quilinorìus  Hieronymo>Ioanm3Theupolus  Vrbts 
J>atri*rcba  Sacris  Lipfanis  dìtatum  dicauit  * 
Af.  D C . XXIX.  IlXJd.Deu  mb . 

Gtorgitu  Polare us  exjruxit],  O*  Sacra  fu  fa 
pellectile  donatiti  - A nno  fai  Miniflerij  XX/* 
are  proprio  pijs  laboribus  parto  , 

Circa  le  Pitture  la  prima  Tauola  a mano 
liniftra  entrando  per  la  porta  della  Fonda- 
menta^  dipinta  dal  Palata*  doue  li  vede  Sa» 

Tomaio d’Aquihocintoda gl’ Angeli j & in 
lontano?!* Eremita  S Girolamo  * 

Sopra  Pi  (ledo  Al  tare  va  quadretto*  con  S* 
Carlo*è  pure  del  Palma , 

L'altra  Tauola  appiedo  la  Sacre  fila  è di* 
p‘nta  da  Leonardo  Ballano, con  S.  Agallino  A 
S.NicoIo.»S.Manaca>&  altri*  Et  fopra l’Alta* 
re  vnquad  retto  con  ^«Chiara  da  Monte  Fai- 
coipure  del  Palma* 

Soprala  Porta  della  Sacrcftia  v’è  Sa»  Fi- 
lippo Neri*  con  la  Pianeta  * & vn  Giglio  in 
mano  : opera  di  Matteo  Ingoli  * 

NellaCappelletta  della  Natiuità  appreso 
la  SacrclUa,vi  fono  molti  quadretti  di  rimer- 
ie maniere  i mà  la  Tauoli  delL’Altare  con  vn 
Angelo*  & Angelett i , è mano  di  Bonifacio  > 
come  pure  la  IL  V.e  S.  Veronica  coi  Sudano  * 
che  li  vedono  fopra  due  Portelle. 

Segue  la  Tauola  della  Madonna  del  Parco;: 

opera 
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opera  cJel  Palma  * Sopra  la  quale  v*è  dipin- 
to POrganopure  dal  Palma  , con  l'Anno^ 
data  di  fuòrLe  di  dentro  Sant’  Agoliino  , e 
Santa  Lucia, 

Le  Tauole  della  Cappella  alla  delira  del 
Santiflìmocol  Padre  eterno  in  Aria,  & An- 
geletti,  & a bafib  Sant*  Anna  * e San  Gioac- 
chino. 

Dalle  parti  della  Cappella  del  Sanciamo, 
v’èS.LuciaseS.Maria  Maddalena  : mano  del 
Palma. E di  dentro  S.Carlo,e  S.Cecilia  : ma, 
no  di  MaiTeo  Verona. 

Nella  Cappella  , doue  giace  il  corpo  di  S, 
Lucia,  v*è  la  Tauola  con  eifaS.  Lucia  ingioi 
ria  circondata  da  molti  Angeli  ; & abaflbah 
tri  Santi,  e Ritratti . Alla  delira  della  Cap- 
pèlla v’èrapprefentata  Sant* Agata  , che  ap- 
parili a Santa  Lucia  in  vilìone  . Dall’altro 
lato  h traslatione  del  Corpo  di  Santa  Lu, 
eia  dalla  Chiefa  di  San  Giorgio  maggiore  : 
tutte  opere  del  felice  Pennello  del  Pal- 
ma , decoro  della  Pittura  Veneziana . 

Sotto  il  Choro  in  vno  de  Pilaflri  v*è  San 
Pietro  , e San  Paolo  in  vn  quadro  , ep:ùa 
bado  S.Giorgiocon  la  Regina  liberata;  opere 
del  Piiotti . 

Vi  fono  anco  alcuni  Paramenti  d*  Alta- 
re della  Natiuità  , fatti  di  ricamo  molto  ef. 
quifiti, 

Et  più  vn*  Ombrella  per  accompagnar  il 
Santi  (lìmo  , tutta  fatta  di  punto  fopra  Ra- 
po bianco  5 con  gran  vaghezza  de  fiori;  ma 
in  particolare  nel  mezo  vi  fono  tre  Putti- 
ni  , che  fpremono  la  Manna  nel  Cielo  , 
Embolo  della  Santiflima  Eochareft»  , co- 
sì  ben  dipinti  con  Pago  , che  meglio  non  li 

v , • pof» 
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offerto  far  col  Pennello  ; il  tutto  fatto  da 
quelle  virtuofe  Madri*  col  difegno  del  Cau. 

JL4  i k)C  t*t  v 

In  quella  ChiMa  , oftre  il  detto  Corpo  di 
$.  Lucia*  V.  fi  conferuano  molte  Reliquie  de 
Santi  . " * v:t 

■>"?  i. r.V'A'V  \,  ì ' ■ ■ ‘ 

SCVOLA  DI  S.  L V CI  A . 

APprefl'o  v’è  la  Scuola  di  Santa  Lucia  , 
oue  fono  vari  j quadri  concernenti  la_» 
Vita  di  Santa  Lucia  , trà  quali  due  alla  de- 
lti a dell'  Aitar e,fono  di  mano  di  Mafie®  Ve- 

tona  • ' 1 tut q "ià-c.Vu  * c i*  > » . . t ■ \ , $ ' 

COR.PVS  DOMINI. 
Monache  Dominicane . 


■ -'®i»  «r  lv>  % 1 

Vedo  luogo  ftì  fondato  Panno  i^op.da 
vj|  due  Sorelle  di  Tomafo  Tomafim  Ve. 
fcouodi  Feltre  * ; * • . 

t Caduto  poi  Panno  rqiov  per  vna  furia  di 
vcnto,fùin  maggior  parte  rinouato  . ^ 

Dipoi  v*è  fiata  ancora  rinouata  la  Cappel- 
la maggiore  con  diuerfè  Pitture  j Se  altri  or* 
nanienn  beìfi'fiimu 

A mezza  Chiefa  è fiato  eretto  da  Gior- 


gio Quirim  vn  Altare  , per  Architettura  , 
marmi,  figure  > & intagli  riguardeuo. 

le . '■  w ' / 

' Nello  fpatio  fopra  la  Porta  maggiore 
di  dentro  è fiato  eretto  nuouaniente  vrL-j 
nobile  depofito  in  memoria  d’Agofiino  > 
e di  Marco  Gradenighi  Patriarchi  d* 

AqilU 
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Aquilei.i  , ton  li  loro  Ritratti  in  marmo,  e 
fotto  Ji  feguenti  Elogij . 

D.  O.  M.'  ;t 

• . . 'V  «.  ' ; . ; , ' . 7 . . ' , 

Auguflinm  Gradonìcus  pridem  Feltrenfis 
lEpìjcùpHSy  detnùm  Patriarchi  Aquileienfìs  , 
* vtrohtque  Antifle$*Suafemper  dignirate  ma- 
tor  5 quia  multìgena  in  Deum  pr&fertim  pie- 
tate  maximus . Qui  fibi  alienando  Tato  cef~ 
furo  3 M'arcum  Grodonicum  afcificit fucceffo- 
rem>ne  vnquam  de  bete  Cathedra  definat  be - 
nemereriMDcmus  Gr adonica  , Qua  ne  hifioria 
fngeretpofieritatemy  ifitbic  ftitit  monumenta 
memori  a . 

Alla  delira „ 


D.  O,  M. 

Marcus  Gr adonictis  Auguflali  oltmCom - 
munis  Aduocaìor ydein  Greta  DmatuiypoBea 
buie  fèdi  f uffici  t tir.  Ro&risyTafcibus,  Infulisy 
jpar  vbtque  . Qui  pontificali  munere  dtufun* 
fitus  y fuperum  iure  > at  infuria  fuperftitum  » 
aufertur  à viuis  y Hierony  mo  Fratte  fuccefim 
fore  fiatato  „ 

ìiic 

loannem  , ìacobum  ex  fr  atre  Ne  potetti  fi pe * 
■filar  a Indoli s adolefcentem  fuum  quondam  in 
'vita  deli  cium?  fuum  in  tumuli  requiete  con - 
fortem  volute  cooptatile  quei  affixù  chari - 
ras  iunxerat yMors  dira  ditte  lleret , Vtrifque 
fratti*  ac  filìo  benemerentibus  Daniel  Grado , 
nicusyamoris?  & gratitudini  s ergo,  P. 

AUa  lìnillra  vsé  lhto  poi  ferino* 
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J) anici  Gradofiìco  inprìuatis  pietàte,ìnte* 
gritate>bum<*nìtateì  Viro  cpiimo.  Jn  Pablicis 
prudenti  nyAcjuitat  e ^ animi  cottami  a Senatori 
ampliamo  . §}uod  internerà  a Vìi  aìnnocen* 
tiam  togam  fuo.m  , *vel  Fraterni 5 ìnfulìspa* 
Yem  ejfecerit  » inter  Cognato*um  Pontificum 
ISutta^  Bartholom  ws  Bpif  c.Taruìf.  O*  Hiero~ 
nymus  Senator  fr atre*  Parenti  de  fe  beneme» 
rentifs . ture  monumentum  P.P. 

La  Tauola  dell’Altar  maggiore  , con  il  Pa- 
dre eterno,  & alcuni  Ange  i , è mano  di  Mat- 
teo  Ingoli  „ 

Li  due  quadri  dai  lati  , con  il  moltiplico 
del  pane  , e pefce  da  vn  lato  , e le  Nozze  di 
Canna  Galilea  dall’altro  : fono  opere  delle 
più  belle  di  BoitoJo  Scaligero  . 

Vi  fono  delPifleflo  Autore du e quadri  cor, 
ri fpon denti  , l’v«o  fòpra  la  Porta  df  Ha  Sa- 
crelba, e l’altro  fopra  l’altra porfa>cioé:Chri- 
ilo  al  Pozzo  con  la  Sa  mari  tana.  Stalla  hiilo- 
ria  pur  di  Chritào  . A.'# 

V’èpoi  la  Tauola  con  San  Pietro  martire, 
SanNico^San^AgofHnojCoo  vn  Angeletco 
fedente  , che  accorda  vn  Liuto  in  belliflìma 
architettura  : opera  efquifita  del  Coniglia- 
no  . 

Segue  la  Tauola  di  tre  Magi  : opera  delle 
rare  del  Palma  # 

Troupi  poi  la  Tauola  di  Santa  Veneran, 
da, con  N.S.  fedente  in  alto  ; e dalie  parti  le 
Marie5Santa  Caterina,  Santa  Agncfe,  Santa 
Lucia, con  due  Angeliche  fuonano  di  Liuto: 
opera  di  L azaro  Sebahiano  . 

En* 
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Enrrando  in  Chiefa  alla  £ì n i li r a > la  Tauo- 
ia  del  fecondo  Altare  , è opera  rara  d'Anto- 
nio Zanchijou’è  la  B.V.foprale  nubt.diue.ft 
Angelijcon  Sanf  Antonio  da  Padoua,e  S.Do. 
menico  da  Soriano.  ^ 

\ Qui  li  ritroua  il  Corpo  di  5. Fau fio  ni.  n 
pezzo  di  Telia  con  capelli  di  S«  Maria  Mad- 
dalena. Vna  mano  di  Santa  Veneranda  . Vn 
Dito  di  SXaterinada  Siena  . Otto  Telìe  di 
S Vereini  della  Compagnia  di  S.  Orlolau 
Vna  Cadettina  d'Olli  degl’innocenti  , con 
altre  molte  Reliquie  • 

*■  , • ' 


■ 
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DELIA 

CROCE. 

LA  CROCE  DI  VENEZIA. 

Tarocchi  a . Monache  Trancifcane  • 

1'  prima  fabricata  per  opera 
delle  famiglie  Malipiera  , e 
Morofitia  circa  l’anno  900, 
Poi  rimodernata  nei  tempo 
di  Pafqual  Cicogna  , & con** 
facrata  Panno  1600.. 

Hi  none  Altari,  e vi  giace 
Domenico  Morof.Doge,deI  quale  vi  fi  legge* 

M.C . LV.  Menf,  Feb.  Htc  tacer  Dominicus 
Maaroceno  Q.Dax  Venetiarum  , ctim  So p hi  a 
Vxore  fitta  Ducififia  . Qui  dux  fuit  bonus 3 0* 
prudenti (fimus  , plenus  fide,  & ver ìt are  * d* 
amator  patria  , Ifte  fuit  expugnator  Tyri  « 
Tempore  ifiitts  capta  e fi  l firia  , & Vola  cum 
50  Galeis  . 

Dj  Pitture  hi  vn  quadro  fopra  la  porta 
picciola,a  mano  (inihra,encrando  in  Chiefa  , 
dune  Chriito  iaua  i piedia  gl’Apoltoli  mano 
di  Pace  Pace. 

V*è  vn  quadro  di  Gio:  Contatini  > con  la 
Croafiflìone  diN.S* 

Vna  Tauola  dkAltarcj  con  S. Marco  fedente 
in  alto>$. Cariote  $.Luigi,con  vn  Angeiojche 
tiene  la  Berctta  di  San  Carlo  , & vn  altro  j 

N che 
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che  tiene  la  Corona  di  San  Luigi  : opera  del 

Palma.'"  ■ ' 1 * : ^ 

Vn’altraTauola  pure  del  Palma  , con  San 

Francefic,  die  riceue  leilirnmate.  , 

La  Cappella  alla  delira  dell*  Aitar  mag- 
giore è tutta  dipinta  dal  Palma  Nel  Soffitto, 

il  Padreterno  con  due  Profeti.  Nella  meza 
Luna  fopra  la  Tauola  delPAItare^ue  Ange- 
li. La  Tauolacon  PAnnonciata^e  dalle  pam 

S.Lucia,  e S.  Agnefe . 

Il  S.Gioillatntìa  fopra  il  Battifleno.é  ma- 
no del  Viuarini . 

AL*  Aitar  maggiore,  la  Tauolacon  vna_j 
Croce  nel  mezo,adorsta  daS.  Eleni,  edaal. 
tri  SantijSt  Angeli,e  di  fopra  il  Padreterno* 

è opera  di  Paolo  Piazza  . 

Da  i lati  l’Angelo, che annoncia la  B.  V. e 
mano  d* Andrea  Vicentino . 

Alli  fianchi  della  Cappella  yi  fono  due_» 
granquidrijn  vno  li  Pafi.  di  Chrifto  , con 
gran  copia  di  figure, oltre  la  B.  V le  Marie,  e 
S.Giouanniiopéra  del  Fialetti . Nell’altro  il 
caftigo  de  Serpenti  :mano  del  Pilottt . _ 

Nella  Cappella  alla  finiftra  della  maggio- 
re  a-v*è la  Natiuità  de!  Signore  : opera  del 

Seguono  nel  parete  alcune  littorie  del !<L-a 
Vita  diS-Chia ra,cloè  : quando  laSanta  rice- 
vè phabito  da  S.Francefco.Quando  il  Ponte, 
ficcali  comanda , che  benedica  la  Tauola,  in 
virtù  di  S-obedienza  * e benedicendola  com- 
parifee  la  Croce  fopra  tutto  .1  pane  * ch’era 
in  Tauola. Quando  tu  eommumrata  jn  punto 
di  morte  dal  B.  Lorenzo Giuftin.ano  . Poi  fi 
vede  moribonda,  alla  quale  affitte  Chrifto,  e 

la  B.V.l’abbraccia,e  S.Caterina,e  S.  Oiiota, 
- . con 
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con  tutta  la  Compagnia,  che  Paflìfte  : opcré 
turre  del  Fialetti . 

Vna  Tauolad* Altare  con  la  B.  V.  noflro 
Sig.S.  Girolamo  , & vn  Senatore  di  Cafa  Su* 
riana:  mano  di  Leandro  Battano  . 

Vn’altra  Tauola  , Aitar  di  S.  Chiara  , con 
Ch  ri  fio  morto,  vn  Angelo,-  che  lo  folh'ene,S: 
Caterina, & il  ritratto  d’vn  Pontefice:  mano 
del  Tiziano  . 

Vn  quadro  dell*  Inuenrìone  della  Croce  % 
quando  fi  fa  Japroua  col  riforgere  d*  vn  mor- 
to:copia  di  quella  del  Tintoietto  3 ch'èin 
Maria  Mater  Domini , 

Sopra  le  PorticelJe  deli*  Organo  , nel  di 
fuori  v*è  la  Regina  Saba,  che  vjfita  il  Rè  Sa- 
Jomone,e  di  dentro  S.  Bonauenttira,  e S,  Lt*« 
dobtco:  mano  del  Palma. 

Vi  fi  conferua  il  corpo  di  S.Fidentio  4 Vn 
pezzo  della  S.Crocedi  N.S.&  altre  Reliq. 

Nella  fcuola  della  Croce, vi  fono  fei  pez. 
zi  di  quadri  , che  contengono  PImtentione 
della  Santa  Croce  , e cofe  pertinenti  a Sant* 
Elena,  fatte  a tempra  di  maniera  molto  dili* 
gente  . 

SANTA  CHIARA. 

Monache  . Trancifcan* . 

SI  r ir rou a in  IfoIa,mi  congionta  alla  Cit- 
tàcon  vn  Ponte  , Fu  opera  delle  fami* 
gìie  Poiana  , e Bernardi  Panno  1134,  Al- 
rn  diconoperopera  di  Sant*  Agnefe  forella 
v ferina  di  S.  Chi  araima  doppo  rimodernata, 
& ornata  di  cinque  bcJIifiìmi  A!tari,conpre* 
ticfe  pitture  * 


N z La 
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La  Tauo’a,  che  ftà  alia  finiftra  entrando  i n 
Chiefa,conS.  Francefro,  e S.  Carlo,  eh?  per 
intcrceffione  liberano  anime  dai  Purgatorio, 
è mano  di  Pietro  Vecchia  . 

Matteo  Ingo  li  fece  Palo  a,on’è  il  Padre  e- 
terno,  con  molti  Angeli,  e S.  Giouanni,  che 
battezza  Chri  (io. 

La  terza  è fatta  dal  Palma  , &hi  il  Padre 
eterno,  A ngeli3S.Francefco,e  S Carlo . 

Sopra  la  Tauola  dell*  Aitar  maggiore  v’è 
l’Annonciata  : opera  (ingoiare  deli5  Alien* 
fe  . Sopra  elfa  Tauola  due  Angeli,  che  incen- 
fano  la  Gloria  , &nella Portella del  Taber* 
n acolo,  Chrifto  foftenuto  da  vn  Angelo  : del 
medefimo  Autore. 

' Altri  quattro  quadri  dello  Scaligero  fono 
nell’ordine  di  fopra  PAltar  maggiore  . In 
vno  v’è  la  Nafcita  della  Beata  V.  Nell’altro 
la  Beata  V.  chevà  al  Tempio  . Nel  terzo  la 
VifitadiS*Elifabetta.NeIl’vltimo,il  martirio 
di  S.  Stefano  „ . 

Vi  fono  nel  fecondo  ordine  fei  quadri  di 
Bernardino  Prudenti*  Nel  t.P  Angelo, che ; fi 
prouar  a S.  Francefco  la  gloria  del  Paradifo 
col  Violino. Nel  z.S*Francefco,cheficonten- 
tò  perder  vn*  occhio  per  vedere  la  IL  V.  Nel 
3 .gl*  Angeli  portano  a fepellire  la  B.  V.  Nel 
4 ja  B.  V.  dà  la  fua  Velie  ad  vn  Santo  Vefco- 
uo3per  andar  contro  Normandi;  Nei  L il  fat- 
to medelìmo  de  Normandi*  Nel  6. S,  Girola- 
mo nel  deferto. 

V’è  poi  vna  Tauola  fopra  la  Porta  per 
fianco  della  Civefa , doue  v’è  la  Santi fs.  Tri* 
nità,con  !a  B.  V.  coronata,  con  molti  Angeli 
nel  CielojSc  a ballo  S. Chiara, S.  Francef'co,S. 
AgoBino>S. Bernardino, S,  Agncfe,  S.  Anto- 
nio 
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nio  di  Padoujj  & vn  altro  Santo:opera  di  Pie-* 
tro  Malombra  • 

Vn'alrra  Tauola  del  Palma»  con  S.  Agofli- 
no»S  Ludouico^eS.  Bonauentura  . 

Dalle  parti  PAsinonciacione  mano  del  Ti« 
^Lineilo  . 

Sotto  Porgano  nel  mezo  della  Santiflima 
Trinita;opera  del  Petrelli . 

Dalle  partLS-Caterina.e  S.  Agata  : mano 
di  Gio:  Battifta  Lorenzettì . 

Vi  conferuano  vn  Chiodo  miracolofo  deL 
la  S.Croce.cofperfo  del  fangue  di  N.  Sig.  Ja- 
f ciato  da  S.  Ludouico  Rè  di  Francia  » come 
anco  va’ Anello  di  eiìbS.che  tiene  per  gemma 
vna  particella  di  Legno  delia  Croce  di  N.Si- 
gnore.  ,h 

SANT*  ANDREA!  ‘ 

I ' ' 1 xv  ' ' W‘  11  '»  f 

Monache  AgoHiniane . 


IN  quefìo  luogo  fù  anticamente  vn  Hofpit.' 

di  pouere  Vedoue  , Nobili . e Cittadme  3 
torneai  prefente  è il  luogo  detto  L»  C»  di 
Dìo . * 

Accrefciute  poi  di  numero  fabricorono  il 
Monaftero  , e la  Chicfa  » e Lotto  il  Doge  An* 
drea  Dandolo.,  e Nicolò  Morohni  Patriarca 
riceuerono  la  Claufura  , con  obiigo  d'ali- 
mentar alquanti  Poueri. 

Hi  fette  A ltari  di  legno,  ma  molto  belli  , 
emaeflofi  . Il  maggior  è jfolato  , con  Ta- 
bernacolo di  gran  mole , e Statue  belliffime 
di  marmo  fino , 

Vj  giace  la  Principeffa  moglie  di  Michiel 

N 3 stc- 
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Steno  3 con  la  feguenre  memoria  . 

Hic  iacet  Co  pus  Sereni  (firn  & D . Maritili 
Vxorè  quondam  Serenifs.  & e xc  allenti /fimi 
Trìncipis  D D-  Mi  eh; uli s Steno  > olhn  in* 
clytì  Ducis  Venetiarum  3 qua  obijt  Die  IV. 
hlenjìs  Maij  M.  CCCC.  XXII.  Anima  cuius 
reqniefcat  in  p*ce. 

Sopra  l'Altar  magg.V’è  vn  Tabernacolo  di 
marmo  di  grandiflìma  molcjCon  Statue,  &c. 

Nella  Tàuola  deJPAltar'di  S.Agofiino  ve- 
deri elio  S.Vefcouo*condue  Angeletti,  Pvno 
tiene  vnPaftorale  * e l'altro  la  Mitra  : opera 
Angolare  di  Paris  Bordone  . 

Vicino  all’  Aitar  maggiore  vi  fono  due_j 
quadri.  In  vno  v5è  la  Palfione  di  N.  S.  Nell* 
altro  la  Cena  con  gl'Apoikdi  ; ambedue  di 
Domenico  Tintore 

Sopra  di  efii  vi  fono  due  meze  Lune  . In 
vna  il  Sacrificio  di  Abramo^é  Giona^  ch’efce 
dalla  Balena  Nell’altra  i1  Angeliche  foccorre 
il  Profeta  Elia,&  vn  Sacerdote 3 che  fà  Sacri- 
ficio. 

Vna  Tauola  con  S.  Girolamo  nelPEiemo  : 
mano  di  (Paofo  Veronefe>e  vi  alla  Stampa  . 

Sopra  il  Choro  delk  Madri  v‘è  vn  quadro 
pofiicc:o>  con  Ciucio  morto  * S.  Carloj  e di* 
uerfi  Angeli  ; jtnano  di  Domen.Tmtoretto  * 
Et  vn  3lt ro  quadro  del  Palma  3 con  la  Nati*, 
uità  di  NoJtro  Sig. 

La  Scuola  di  S»  Andrea  ha  vn  Confatane  , 
oue  da  vna  banda  è dipìnto  *1  Tiranno  , che 
condanna  $.  Andrea  al  m.artiriojdaJl*a?tra  v’è 
il  Santo  * che  viene  fpogliato  per  efier  polio 
in  Croce.-mano  d'Aluife  dal  Frifo- 

Vi  fi  ritrouail  Corpo  di  S.  Saturnino  in. 
Yn  Olio  di  S. Gregorio  Papaia  Velo  di  Sm 

Zi 1C® 


DELLA  CROCE.  29<? 
Zaccarìa^partc  del  Corpo  di  S.  Maria  Cleo- 
fajdel  Legno  della  S Crocei  altre  Reliq. 

G I E S V*  j E MARIA* 

Monache  Agcftìnìane  > 

HEbhe  origine  da  D.  Angela  Maria  Paf- 
qualigocon  fua  forelia  Gentildonne 
Ventanno  1620. le  quali  lì  ritirorouo  io  que~ 
fio  luogo  a in  vna  Cafa  Lauta  ad  affitto  dalli 
Procuratori  {opra,  li  Hofpitali&per  educar  ui 
nelle  virtù  j c nelS.  Timor  di  D<o  alcune  lì. 
gliuole  pur  Nobili* 

L’anno  poi  1630,  in  tempo  di  mal  conta* 
gìofodnfjvirate  da  Dio.,fecero  Voto  di  dimo- 
rar in  quello  Luogo  vintamente  tutto  il  temi* 
po  della  .lo*  vita  in  libito  ReJigiofojfottotL 
tolo  di  Gìesùje  Maria  « 

.Con  pernii  (bone  del  Senato  fabricorono  il 
Luogoj&cauorno  dal  Monarterio di  S.Andr. 
la  Madre  Cherubini  BalbLch’era  Hata  3.  v;ol% 
te  Ab  bade  Ha  j per  dare  regola  > e forma  alla 
difcipJina  monacale;  e poida  Papa  Innocen- 
ti© X.otterinero  la  Ciaufura  . 

E9  Chiefa piccola  con  3. Altari  * e di  non 
molti  ornamenti  * Le  Pitture  fono  tutte  di 
Pietro  Merajcioè  : 

La  TauoIaddl’AItarmaggiore,con  il  Nof 
me  di  Giesùje  di  Maria^tenuto  dagPAnge- 
li,&  spiedi  in  ginocchio  Papa , Imperatore  j 
Card  malese  Doge* 

Vna  Tauola  di  S.  Cate  ina  . Va  quadro 
porticelo  con  la  B.  VJn  vn  paefe , con  N.S.e 
S.Giouanni.Vn’altroancotaporticcioj  con  la 
Beata  Vergine  il  Bambino  > alcuni  Angeli  , 

N 4 eS. 
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«e  S GiofefFo  , che  và  in  Egitto  . 

V’è  vn  altro  quadro  pur  pofticcio  di  Do-* 
men/Tin toretto^  con  la  B.  V.  NoftroSig.S- 
Anna,S.Gio:Battifta,e  S.  GiofefFo  . 

Vi  ripofa  il  Corpo  di  S.  Sauina  m»  con  ah 
tre  Reliquie . 

SS.SIMEON  > E GIVDA  APOSTOLI. 

* ’■  *'  . , , , 

Detto  San  Simeon  Piccolo  , 

I dr  occhi  a Vreti . 

DT  Struttura  antica  , benché  in  parte  re- 
ftaurata* 

Fu  fabricata  dalli  Fofcari:altri  dicono  dal- 
li BirofiySc  hi  cinque  Altari . 

Nel  maggiore  vi  fono  due  quadri  d’AItii. 
fcdal  Frifo  In  vno  v*e  il  miracolo,  quando 
gl* Apolidi  fecero  mordere  Simon  Mago  dal- 
li Serpanti  fatti  da  lui  comparire  alla  pré- 
jfeuza  d*vn  Rè  . Nell’altro  N..  Sig. morto  in 
braccio  alh  madre  , con  molti  Angeli,  che  » 
tengono  i < >dìe.  ij  della  Pafhone,con  li  Apo- 
gei ij&  Eu angelici  . 

Nella  Cappella  del  Santiflìmo,v*è  vn  qua* 
«Irò con  la  flagellacione  di  Chnlio:  opera  del 
Poller.  ‘ 

Sopra  Ja  Porta  della  Sacreftia  , v*è  quadro 
con  N.  S.  depofto  di  Croce,con  le  Marie  j & 
alcuni  Ritrarti.opera  d*  Andrea  Vicentino  . 

Sopra  Ja  Porteiia  del  Tabernac.  v’è  Chri- 
ilo  morto:  pittura  del  Palni3  . 

V*è  poi  vn  altro  quadr  o con  Ja  Cena t 

degl*  Apolioli  : mano  d’  Aluife  dal  Fri^ 
fo . 

Vi 
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Vi  li  ri t roua  vn  Braccio  con  la  jmanod/|$* 
Dorotea  > & altre  Reliquie  . ^ - 

SCVOLA  , OVER  OFFICIO  DELL® 
ARTE  DE  TESTORI  DA  PANNI 
DI  LANA. 

Vicino  a San  Simeon  Piccolo  fìi  quello 
Luogo  detto  l’Officio  dei  Purgo, peri» 
Arte  del  Lanifìcio  molto  importante,  ne  cui 
operarij  fi  fpende  più  dsvn  milione  d*  oro  al- 
l’anno. 

E gouernato  da  vn  ordine  de  Cittadini  fo» 
prafìanti3  con  auttorità  riceuta dal  Senato  di 
giudicar  in  prima  initanza  per  ogni  foni  ma 
in  quell*  Atte  , econdannano  fecondo  le— » 
Leggi  in  ciò difponenti , & hà  molti  Offi-, 
ciali,  cioè  Scriuani  > Camerlenghi  j Fan- 
ti , &c.  # < 

Nella  Stanca  terrena  vi  fono  8*  quadri  : 
opere  d*  Aluìfe  dalFrifo  . 

V*  è vn"  Altare  con  la  Tauola  di  Vettor 
Carpaccio  , ou1  è la  Beata  Vergine  col  Bam- 
bino , due  Angeli  che  la  coronano  > e 4* 
Ritratti  con  i nomi  fcritti  . 

Il  Soffitto  del  Solato  di  fopra  fà  dipin., 
to  da  Giacomo  Alberelli  , oir  è il  Padre 
Eterno  > la  Trinità  , la  Beata  Vergine  3 e 
molti  Santi . 
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S.  SIMEON'E  PROFETA: 

" 1 • | 

Detto  San  Simeon  Grande 

• ■ ■ ' . ' . t 

» . ■ "•  .•  , • . ■ ,i  , ..  t 

Tarate  hi  a - Trai . 

FAbrieata  Iranno 967,  dalle  famiglie** 
Gffifaj&  Acida  . Hi  ^ Altari  . ( 

[1  Soffitto  è tutto  intagliatole meffo  a oro* 
con  ben  difegnaci  compartimenti^  Pitture  > 
nei  vani . 

Vi  fono  ancora  iz.  figure  di  legno  dili- 
gentemente intagliate  > grandi  al  naturale, 
rappre Tentanti  li  iz.  Apolidi  , colorite,  e 
dorate,  polle  fra  li  fpatij  delli  Volti  della 
Chiefa  r 

La  prima  Tauola  entrandom  Cbiefa  , alla 
parte  ffniflra,  contienela  Vilita  di  S.  Maria 
Eiifabetta  ; opera  di  Leonardo  Corona  . 
l’altro  quadro  che  feg ue  pur  con  la  Villta^è 
mano  atl  PetrelJi  / 

Segue  la  Tauola  di  S.  VaIentino,eonIa  B* 

V.uì  ariane  molti  Angeletti,&  a bado  il  San- 
to > che  và  a\ìy  Altare  , con  molte  perfone  ; 
mano  dei  Prudenti . 

V’  è poi  la  Cappella  di  S,  VfuaIdo,e  fopra 
la  Tua  Tauola  vn  quadro  Pofticcio,con  la  San- 
fn'mtàrmano  del  Catena. 

Segue  la  Tauola  deli*  Aitar  maggioredel 
Palma^con  la  B.V.che  prefentaN.  S.  a S. Si- 
meone, c^n  due  R.tratti  J’rno  d’  vn  Senato-  < 
xe>  !ialtro  d*  vna  Gentildonna  . 

Netta  Cappella  del  Santifs.  la  Tauola  dell* 
Altare  3 con  ii  Redentore  rifoito,  e mano  di 
Domen,  Tincoretco* 

V’è 
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V*  è la  Tauola  nell’Altare  della  B.V.e  nel 
Soffitto  vn  Ouato  , in  cui  vedefi  la  Madonna 
del  Rofario , N.  S.  con  due  Angeli  , chela 
coronano,  e molti  altri;  & a baffo  molti 
huomini  * e Donne  , che  adorano  la  B.  V, 
opera  di  Maffeo  Verona  . 

Sopra  il  Banco  della  Scuola  del  Santifs.  v’è 
la  Cena  degl*  Apoffoli:  mano  del  Tint.or. 

Vifì  ritrouail  Corpo  di  S.Simeone  Profe- 
ta. Il  pretiofo  Sague,&  acqua  di  N.S.I1  Cor- 
po di  S.Ermoldo  Prete, & altre  Reliquie  . 

S.  GIOVANNI  DECOLLATO. 

Tarocchiti.  Preti. 

FV*  edificata  dalla  famiglia  Veniera  ; mi 
rertaurata  pofcia  , & abbelita  in  buona 
parte,  fpecialnìente  la  Cappella  maggiore  , 
fkhi  7,  Altari. 

Nell*  Altare  di  S.  FilippoNeri  , cretto  da 
Gio:  Battiffa  Nazaro,il  Cau:  Ridolfi  vi  d:- 
pinfe  il  detto  Santo  in  attedi  benedirli  Po- 
polo nel  fine  della  Meffa  » 

Vn’altra  Tauola,con  la  Decolfatione  di  SJ 
G io:  Battiffa,è  mano  deil’ijfteflo  Ridolfi. 

La  Tauqla , che  feruiua  per  1*  Aitar  mag- 
giore, hora  polla  dietro  eflò  Altare,  con  Sari 
Giouanni,  che  battezza  N-  S.  con  il  Padre  » 
di  fopra,lo  Spirito  Santo,  e moiri  AngelìjS. 
Pietro  S.Paolo,  S.  Caterina,  e S.  Giuihna  : 
c di  mano  antica,*.  ^ 

Vi  firitrouano  Reliquie  di  S- Filippo  Ne- 

rì>Vn  Dito.dieffoS,  Giovanni,  & alti  e. 

' ' , , !■'  , ■ * ' ; " ‘ ■ . " •'  , 4 
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S«  GIACOMO  DALL'  ORIO . 

Par  occhia . Preti . 

CHiamauafi  anticamente  S.Giacomo  dal, 
lo  Rio  * e fù  fabricata  dalle  famiglie.-» 
Eacìoera>e  MulaP  anno  1225.  ma  poi  reftau- 
rata  con  diueifi  ornamenti,  e particolarmen* 
te  la  Cappella  del  Sali  ti  filmo  Sacramento  * 
con  bellilfimo  Tabernacolo  di  fini  marmi 
compofto . 

Vj  fono  7.  AItari.>&  altre  due  cofe  fingo- 
lari * cioè  Vn  Pulpito  di  forma  Ottangoja  > 
di  marmo  * e di  difegno  notabile  . Et  vna_j 
Colonna  di  5. Braccia  alta;>&  gro/fa  a propor- 
zione > di  tanta  belJezza*e  finezza  * che  è fil- 
mata più  tolto gioia,che  pietra  . 

Entrando  in  Chiefa,  alla  finiflra  v*è  vna 
Tauola  di  Lorenzo  Lotto*fatta  I*  anno  1546. 
con  la  Beata  Vergine  y & il  Bambino  in  brac- 
cio^ due  Angeli*  che  Scoronano;  nel  piano 
li  Santi  Cofmo*  e Damiano,  con  li  Apofioli 
■/Giacomo j8t  Andrea  . 

Segue  il  Battifterioocon  S;  Gìotianni  3 che 
battezza  N,S.  opera  del  Palma . 

Nella  Cappella  di  S.Lorenzo*v5è  la  Tauo- 
la di  Paolo  Veronefe  * oue  fi  vede  S.  Loren. 
2:0  in  habito  di  Diacono  * San  Girolamo 
;ìn  habito  di  Cardinale*  c S.  Nicolò  in  habito 
da  Vefcouo>con  vn  Puttino  in  aria  » 1 

Sottoa  quefta*vn  quadretto  per  rrauerfo* 
*on  il  martirio  di  San  Lorenzo  * copiofo  di 
figure*&  Architetture  : opera  pur  di  Paolo  * 
e fe  la  Tauola  è fiupenda  , quello  è maraui- 
filio&t 
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Dalli  fianchi  di  detta  Cappella  , due  qua- 
dri della  prima  maniera  del  Palma  , molto 
fìudiati  3 quali  contengono  la  Viridi  S.  Lo- 
renzo . In  vno  fi  vede  il  Santo  alia  preferi- 
ta del  Tiranne.  Nell’altro  pollo  /opra  Jau j 
Graticola. 

La  Sacreffiaè  tutta  dipinta  dal  PaIma,cioè 
vn  quadro  con  Elia  foccorfo  dall’  Angelo  . 
Vn’altro  con  la  Manna  nel  Deferto  , Vn’al- 
tro  con  il  Serpente  di  Bronzo,  Vn’ altro 
con  la B-  V.  Nòfho  Signore, S.  Giacomo,  e 
due  altri  , con  vn  Canonico  inginocchiato 
stianti  la  B.  V.  Vn’altro  con  il  Popolo  , che 
fuggela  perfecuzionedi  Faraone  , 

Sopra  la  Porta  , v’è  Grillo  ripoflo  nel  mo- 
numento,& ver  altro  con  l’Agnello  Pafquale* 

Nel  Soffitto,  la  SacrofantaEucareffia,  coti 
li  4.  Euangelifli. 

Nella  Cappalla  alla  delira  del  maggiore  , 
v’è  la  Tauoh  conlaB.V.il  Bambino^  varij 
AngelectJ  in  aria;  a baffo  Sant’Agolìino,  San 
G:o:  Battila,  & vn  Chierico,  che  trenta 
vna  Croce;  opera  pretiofadi  Francesco  Baf- 
fano  . 

Dalla  delira  di  detta  Cappellate  vnqua. 
dro, dulie  S.  Giouanni  predica  nel  Deferto  >. 
copiofo  di  figure:  dello  Beffo  Baffano . 

Dalla  fi  ni  lira  v’è  1’  Annonciata  , con  il 
Padre  > e la  Gloria  del  Paradifo  ; mano 
di  Marchiò  Colonna  aìiieuo  del  Tintoretto. 

# . Nella  Cappelladel  Santifs.  la  prima  meza 
Luna  contiene  Pilato,  che  molila  Grillo  ; 
mano  di  Giulio  dal  Moro  . 

E fotto,fi  vede  Crifio,che  va  al  Mote  Cal- 
tiario  : mano  di  Giacomo  Palma.  Dentro  Ja 
Nicchia*  il  Padre  ; col  figlio  * elo  Spirito 

Santo 
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5anto,con  Angeliimano  dì  BartoJ .Scaligero.' 

Nell’altro  hto*Palfra  mezaLuna,  contie- 
ne Criflo  flagellato:  opera  di  Xzianelio  . 

E fotto , Criflopoftonel  Monumento  , 
con  le  Marie:  opera  del  Palma  . 

Nelli  4.  Angoli  della  Cappellani  4.Euati- 
gelifti,con  alcuni  Puttinidi  Chiaro  ofcuro  ; 
mano  del  Va  rota  ri  . 

La  Portellina  del  Santifs.  con  N.  S.  mor- 
vn’  Angelo  3 che  io  foflenra  : mano  di 
Maffeo  Verona  . 

Sopra  la  Porta  * che  va  verfoil  Campo  » 
Criflo  all’  Horto  in  agonia  , foflenuto  da  vn 
Angelo  : opera  del  Palma. 

La  Tauola  di  S.  Sebaftiano,  con  S.  Loren- 
Zo*  e S.  Rocco,è  di  ma  no  di  G10:  Buoncon- 
iìglijdetto  Marifcalco  . 

Sopra  j]  Banco  del  Santifs.  nel  Soffitto*  in 
vn  Ouato,v’è  la  Fede,Ia  Speranza^  la  Cha* 
rità,  con  molti  Angeli^  Vi  afììfle  lo  Spirito 
Santo  ; & in  4.  tondi*  li  4.  Dottori  , e tutte 
queflecofe  fono  del  Tempre  Angolare  Pao- 
lo : * ' ♦ t 

V*  è vn  quadro  di  Santo  Croce  , ccn  Ma* 
lìa,  N.S.  & Angeletti. 

Vn’ altro  quadro  del  Tizianello  appreflb 
il  Soffitto  con  Criflo  all’  Hcrto  * 

Sopra  il  Banco  nel  parete, v’è  il  moltiplico 
del  pane  : opera  del  palma  . 

Vi  giace  il  Corpo  di  S,  Leandro  Mart.  Vn 
pezzo  della  Croce*  & vn’altro  della  Colon- 
na di  N.  S.  con  altre  Reliquie  * 


SANT* 
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SANrHVSTACHIO. 

DETTO  SAN  STAE . 

Parecchia  . Preti . 

Dicono  , che  fuJTe  anticamente  fab.rica- 
ta  dalla  famiglia  del  Corno,che  s'eftin» 
fe  l'anno  1296. 

V annocorrente  1683.  E è dato  principio 
a rinouarla  da  fondamenti  ; onde  non  lì  può 
darne  relatione  alcuna  di  certo  . 

Le  pitture*  chefivedeuano  nella  Chiefa 
vecchia  erano  le  feguente  . 

VnaTauoIa  dì  Benedetto  Diana  > conia 
B,V.  S.  Marco*S.Girolamo*S.Andrea*e  San 
Ludoujco* 

Vn’ altra  di  Ma fifeo  Verona.,  con  il  Marti- 
rio di  Santa  Caterina. 

Vn*  altra  delPillelTo  MafFeo  3 con  Grillo 
in  Croccile  Marie^eS.  Gipuanni» 

Vn  quadro  con  1*  Afcenfione  della  Beata 
Vergine  opera  del  Tintoretto,  Scaltre  Pit- 
ture di  minore  liima . 

Viripofano  li  Corpi  delli  SS.  Euflachio*e 
Teopiiia  conforti  > e di  SS.  Agapito  > e Teo. 
pillo  loro  figliuoli . La  Telia  di  S.Gto:Chri- 
folfomo:del la  Manna  di  S.  Caterina^  altre 
rooJtiffime  Reliquie „ 


sm 
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SAN  C A SS  I A N O, 

*■ 

Detto  San  CaOan  . ■ 

1 , ,l'  I ’ ; v'“  : ",  ' , ■» 

Taro  echi  a . Preti  . 

. ■ ' \ : }d*  : * , ' ’ - v ■ •/*; 

DIcono>che  fuflefabricata  dalle  famiglie 

Michieja,  e Minota , benché  doppo  re-  ** 
Itati  rata  * & hà8-  belli/fimi  Altari. 

Sopra  vna  Sepoltura  da  non  so  chi  vi  fìi  la- 
nciato impreffo  . 

Quando  fi*  refi  il  Spirito  al  Cui  intentò }* 

Ter  dar  il  Corpo  alla  gran  Madre  antiqua  y 
JFei  fio  Sepolcro  far  di  pietra  obliqua  . 

Mille  fettantado , con  cinquecento  M 

La  Tauoladi  Crifio  in  Croce*  con  diuerfì 
Angeli,  San  Lorenzo  * San  Francefco*  San 
Domenico^  S.  Bernardo*  è mano  di  Matteo 
Ponzone  . 

In  Sacreftia  la  Tauola  fopra  il  Banco*  con 
Crrfioall*  Horto*  è del  Badano  . 

Nel  Soffitto  inquadro  di  San  Caffianoacon 
vn  Angelo  3 è mano  del  Verona  . S<  France* 
feo  nel  mezo , è dell’  Alienfe  . La  S.  Ceci- 
Jia3  S.  Valerio*  & vn  Angelo  : mano  del  Ve- 
rona . Vi  fono  altri  4 compartitoli  1 4-Dot- 
tori  ; di  mano  incerta  . 

La  Cappella  di  Cafa  Morofina  a//a  deftra 
della  maggiore  è antichiflìma  ; dicono  » 
che  farà  rinouacà  preflo  > come  anco!» Aitar 
maggiore . r 

La  Cappella  maggiore*?  tutta  del  Tinto-  * 
retto,cioè:Nella  Tauola,il  Redétorc  riforto, 
S,Caffiano*e  S.Cecilia. Dalie  parti  della  Ta- 
noia  3 Sau  Cafliano  f che  predica  a molta 
* gente 
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gente  . Alla  defira  N.  S.  Crocififìo.  Alla  (ì- 
niflraChrifìojche  libera  liSS.Padri  dalLiai- 
bo . 

Nella  Cappella  finiftra*  la  Tuuola,  con  la 
Vifìta  di  SfMariaEIifabetta  ? è di  Leandro 
Bafiano:come  ancoalli  fianchi  della  Cappel- 
la Chrifto  in  Croce , & vn  Angelo  » che  rac- 
coglie il  fangue,con  2. ritratti  ...  Et  vn  hillo- 
ria  del  Teftamento  vecchio  3 con  altri  z.  ri- 
tratti. 

La  Tauolcb  con  S.Francefco^  & Angeli  è 
mano  del  Rufchi  * 

La  Tauola  di  S.Gio.-Battiftaj  con  S.Giro. 
]amo  5 S.  Marco.»  S.  Pietro.»  e S.  Paolo  doperà 
rara  del  Palma  vecchio. 

Sopra  il  poggio  deJPOqgano  tre  hiftoric 
della  Vita  di  S.  Cagiano  : mano  defilato* 
toretto *>  ' if  «fc* ót n# 

Soprala  Porta  della Sacrefiia  > v*è  la  Re- 
furrezione  diN.  S.  opera  di  Ferino  CeruelU 
MiJanefe. * 

Vi  giace  il  Corpo  d*vo  S.  Cacano  mart. 
La  teda  di  S.Cecilia^  Scaltre  Reliquie. 

, i , r •• 

S.  MARIA  MATER  DOMINI 


Tarocchi  a ♦ Preti. 


E Retta  Panno  960*  dalla  Famiglia  Cap* 
. pella.madoppoper  diligenza.»&  opera 
d’ Angelo  Filomato  Piouano  refhuratairu-i 
belliflima  formai  con  fette  ricchi  al- 

Sritijl  J|  .•  f : . f ; j 

La  Palla  del  Aitar  grande  è d*  argentofi- 
no  » oue  in  molte  figure  di  mczo  rilieuofi 
contiene  la  Paffione  di  CJirifto  > operai 
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greca  . La  cui  Lapide  di  marmo  rofTo * fopra 
la  quale  £ confacra,  è opera  antica,  e v>è 
icritto , 

Serenai  Apollonius  Lib,&  [ibi. 
Nell* Altare  ddia  Famiglia  Triuifanafiì 

legge. 

Andrea  Triuifano fitto  y & Hettn&filU  , 
itti  Btmo>  huicfefenm  yvtrifque  acerbe  de- 
funti is  * Ann  a Vxori  incomparabili 3 cum 
qua  iucundifs.  vixit  XI II. anno  5 Paulus  Tri. 
n'tfanus,  AndreA  filius  3 & fibi 3 & Pofl£ris 
•vult  fieri . 

prima  Tauola  > alla  fìniflra  entrando  in 
Cbiefa3buvè  €hrilk>tiisfig  tirato  fu], Monte 
Tabor,  con  gPApofìoli  Pietro  , Giaco. 

1110  3 e Gi oliarmi,,  è mano  di  Francesco  Bif- 
fitela . ■ / 

Il  Cenacolo  delti  ApoEoIi  y paflato  TAL 
tare  della  Madonna  : ».è  del  Palma  vecchio  . 

La  Taiiola  di  S.  Antonio  a]  fuo  Altare^con 
3S.  S-  Bambino  nelle  Braccia  , & vn  Angelo 
jxr oprato  a piedi  dei  Santo*  è opera  di.D^ 
rio  Varotari . ...  „ 

Il  quadro  fomofo /opra  la  Porta*con  Mn* 
ifenzìone  della  Croce  3 è del  Tintoretto. 

La  Tauola  deli* Aitar  di  S.  Criffima*fu  fat- 
ta Panno  isio.dal  Catena  . ■- 
Sotto  l’Organo  3 da  vna  parte,  S.  Antonio 
da  Padoua,  con  N.  S..  & vn  Ritratto  , è ma- 
no di  Nicolò  Renieri ..  Dall’altra  parte*  S. 
Giouanni,  che  battezza  Chrifio*  è mano  di 
Daniel  ’V.jndichjgenero  del  Renieri. 

. D’in  trono  ali’ Aitar  maggiore  3 l’Amfon*. 
ciatiorte  3 laNatiuità,  la  Circoncifione  , e 
l’adorazione  de'Magi*  fono  tutti  del  Cai- 
legherino.  * » m-/:> 

SAN 
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S.  NICOLA  DI  TOLENTINO. 


Chierici  Regolari  detti  Teatini . 

HEbbe  origine  da  Gio:  Pietro  Caraffa*  il 
quale  hauendo  rifiutato  il  Vefcouato 
Teatino  * e condottoli  in  quelle  parti  * ii- 
trodulfe  nella  propria  Cafa  quefl’ordine. 
Fu  fatto  poi  Cardinale  , e finamente  Papa  » 
detto  Paolo  IV. 

Quelli  Padri  l’anno  Jafciato  quel 
luogo  diedero  principio  à fondar  vn’altra 
- Chiefa  molto  maggiore  , poco  difoolfo  dalia 
prima*&  è quella  * che  al  prefente  fi.  vede, 
fata  foppra  il  modello  di  Vincenzo  §camozzi 

ArchittettQ  ♦ * 

In  «memoria  della  fua  Co*fccratione  fi 
legge  fopra  la  porta  dì  dentro  * 

DeOj&  S t Nicol  ao  ToCentimtì  fiorum  Sti- 
pe Clerici  Rfgultf  es  extruxèrt . Matthaus 
Zana  Patria*  c ha , Marino  Grimano  Principe , 
confecraHtt.XUl.Kal  NouMDC.IL  . 

Quella  Chiefa  è molto  frequentata  per 
gl'efsercitij  Spirituali  di,  querReligiofi  * Se 
è ornata  di  bellillimi  9*  Aitasi  , particolar- 
mente il  maggiore*  con  vn  Tabernacolo  e- 
mìnente  * e colpicuo  . _ , 

Hi  parimente  vn  Pulpito  per  ornamen- 
ti d'intagli  > e doratura  riguardeuoie  . 

Vi  giacciono  due  Dogi  della  Famiglia  Cor. 
nara*  nella  di  cui  Cappella  , fi  leggono! 
lprofeg.  elog. . >t  , - 

Iaanm  Cornelio  Veneciarpm  Duci,  inclyto 
infitta yac  pietate  cofpic^p,  Prima  vere  Solo* 
no  f apienti  a , Mecenati  Supremi  Adriatici 

C&« 
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C&tu.s  Àppollini , Qui  pofi  Verona  SrixU  , 
Tatauyque  Prefettura:  optìme  gesta: . Voti 
Iroc.  (iigmtatem , altiera  Reip. decora  . Tan- 
*im  meritorum  d'tues  , folium  maieiìatis 
*Jcend:t  quoper  lufinm , & menfes  aliquot 
fettaterillu/ìrato , obijt  tandem  anno  Domi. 
*!  'MDCXXIV.  sitati:  futi  LXXV . Vt  corna 
•tu:  in  ferri:  extmium  , coeletti exa’.taretur 
tn  gloria  . Mattfoleum  hoc , quod  Francifcus 
PJih:  erigere  inamorisflgnum  dee  reiterati  e. 
eterica:  Nepos  greti ftmtts  aiimplemt , An- 
nofahttts.M.DCLVL  r 

L’altro  di  Francefco  il  Figlio  dice  cosi  ; 
Francifcus  Cornelio  loannis  Duci s Alio 
ctntejimo  Venetiarum  Duci  , integerrimo 
Trini  i pi , de  Repub.  optimi  merito . F atri  e, 
Tatri,Vrbi:  decori,  Vrbique pr abitati:  exem- 
f‘°  ■ P°fi  Srixia  Fr&feBurum  , alufaue 
honorious  decorata s,  pieno  eleBorum  confo». 
Ju,  Itcet  renuens  , regali  diademate  decora, 
tu:  affu  fit , Hic  precipiti  nimittm  abreptus 
fato  , Poti  nouem  folummodo  fupra  decem 
dtes  fui  P rinc  <p*tus  ,fu  per  a:  euolauit  ad  Al. 
des,  vt  citius  immort alitati  laurea  donare - 
tur.  Anno  Domini  MDCLVi.  Mtati:  fu  a 
LXXt.  Ilei  alterimi  Mtufoleum  Set  erti  Almo 
Furenti  Federicus  filius  erixit , Anno  fa>u . 
ti:  MDCLVI,  ' 

„£’  coPiofiffin?a  di  Pitture,  e cominciando 
aJJafinilìra  nell’ingrelló  lì  vedevn  quadro  di 
Bernardo  Strozza  Prete  Genuefe  , doue  S 
Lorenzo  difpenla  i Beni  della  Chieia  à Po-" 

uerije  (opra  di  elio  vn’altro  quadro  con  vn 
Puttino,  che  tiene  il  Sudario  di  N.  S.  fatto 
«alla  (cuoia  dei  Pe^nda  «► 

Segue  vn’altro  quadro  > doue  vengono  Ie„ 

uate 
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nate  le  Frezze  à S.Sebafiiano  ; opera  di  Sa n« 
to  Peranda  ; e l'opra  di  eflb  vn’altro  con  San 
Girolamo  : del  Palma  - 

Segue  v;ì  fatuo  Vefcouo  in  aria  , con  vn 
altro  Santo  in  ginocchioropera  del  Palma;  Se 
fopra  vn  altro  quadro,  con  vn  Vecchio  reli- 
giofo  ; pure  del  Palma  . 

Nel  la  prima  Capella  dalla  fiefla  parte  , di 
Cafa  Pifanada  Tauola  fu  principiata  daSan- 
to  Peranda  , e poi  perche  morì  , fù  finita  da 
Francefco  Maffci  Vicentino  ; vi  è laB.V.eol 
Bambino-aS  Gio:Bsttifla,S.Teodoro,&  vn  Ss 
Vefcouo,con  Angeli* 

Due  quadrid’vno  abozzato,  con  il  marti- 
riodi  S.AgatasPaltrocon  il  martirio  di  S.Or- 
fola  : mano  del  Peranda  . 

La  feconda  Cappella  dì  Cafa  Grimaniè 
tutta  dipinta  dal  Palma  * Nella  Tauola  v’è 
Chriftoj  con  le  Marie,eS.Pierro,  con  l’Anj- 
me  del  Purgatorio  . Da  vna  parte  v’è  la  Vi. 
fita  di  Maria  Elifabetca  ; e dall’altra  Maria 
Annonciata  dall’Angelo  . Et  il  Volto  di  fo- 
pra in  vari jj  comparti  hi  moire  bilione  . 

Nella  terza  Cappella  di  Cafa  Fofcari  , li 
Tauola  con  il  martirio  di  S Cecilia  5 & vn 
Angeliche  gli  porge  vaa  ghirlanda  di  fiori, 
& vna  palmarèopera  di  CamiiloJProcaccino; 
tutto  il  refi o è del  Palma  > cioè  : nel  Volto  la 
B.V.ccn  gl*  Angeli  . Nelli  lati  Sanca  Cateri- 
na, e Santa  Agata.  Sopra  Santa  Caterina  è 
fc  ritto  : 

Nuillarn  requiem  babuit  caro  noftra , fed 
cmnemtrìbulcttionem  f affi  fumus,  fori  $ pu- 
gn&yìntm  timor es*,  < u 

Et  fopra  a S.  Agata  fi  legge  : 

Requiem  vobts  dabit  Dominus  fcwpsr  , & 

im  ' 
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implebtt  fplendoribus  animas  vcflrasì&  offa 
vefifa  lìbeYabit  , & eritis  quafì  hortuì  irri - i 

guus.ffa.tf,  ) 

Nelli  fianchi  della  Cappellata  vna  parte 
v*è  vo  Angelo,  che  corona  di  fiori  S. Cecilia* 
e S.Valerianofuo marito  * Dall’altra  parte 
due  Santi  decapitati,  cioè  S.  Valentino  , e S.  ( 
Tiburtio  fratelli  ; & iui  fi  vede  da  vna  parte 
vn  vecchio*  che  è il  Ritratto  dei  Palma  aut-  , 
tore  dell'opera . * 

Sopra  il  Pulpito  v*è  S.  Antonio  da  Padoa: 
opera  del  Prete  Genouefè  . 

Segue  poi  voltando  dietro  al  Pulpito'  > vn 
Angelo  Cuftode  : del  Peranda  - Sopra  di  cf- 
fo  vn  Ritratto  , della  Scuola  di  Paolo . 

V'èvn’altro  Angelo  Cuftode  * con  TurriV 
bolo  nelle  mani  * & vn  giouane  in  ginocchio: 
opera  di  Pietro  Damiani . 

Et  fopra di  efio*vna Madale  na:  della  fc  no- 
ia dei  Peranda  . 

Segue  la  Cappella  di  caf a Labia  * con  fan 
Gaetano  Tiene  Nobile  Vicentino  * cinto  da 
molte.  Virtù3e  fuoi  opporti,  e di  fopra  ilJPa- 
dre  eterno  : opera  belìi  filma  del  Peranda. 

: Pa fiato  quell’ Altare  * v’è  vn  S. Cardinale, 
di  maniera  forartiera,  e fopra  vn  quadro  con 
S.EIena  : del  Palma  . 

Segue  pur  vn  S.Vefcouo  dinanzi  a Maria 
co!  Bambino  ; di  Leandro  Ballano  . Et  fopra 
S.PaoIordel  Peranda  . j 

Continua  vn  quadro  y con  Chrifto  battez-  », 
iato  da  S.Giouanniropera  di  Tizianelìo  : & Y 
fopra  vna  Santa:  de!  Peranda  . 

Segue  S.GaetanoTiene  in  ginocchio  guati- 
ti vn  Crocefifio  : del  Palma $con  vn  Pattino 
di  fopra  S’che  tiene  mirteti  j della  Palli  o ne 

di 
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di  Chrifto  : della  Scuola  del  Peranda. 

Nell’Altar  maggiore  vn  bel  Tabernacolo 
di  marmi  fini  . Et  p affato  quello,  fi  vede  il 
B-Gicuanm  Morofìno  Venero  in  ginocchio  : 
opera  del  Palma  . Et  fopra  vn  Pur  tino  cor* 
rifpondenteal  detto, con  mìfleri;  limili. 

Segue  S.  Agnefe  auanti  à Chriflo  con  An- 
geletti  , mano  d’Odoardo  Fialetti  , & fopra 
vn  quadro  con  ilSaluatore:  di  Bernardino 
Piudeui. 

Segue  S.Francefco  in  Eftafl  : del  Forabo- 
feoroue l’Angelo  glifi  prouarela foaue  me* 
Jodta  dei  Paradifo . 

Et  fopra  vn  quadro  con  S.  Pietro',  del  Pe* 
randa  J >.  • ■ 

Segue  la  beata  Gioitanna  con  l'Angelo  , e 
Chriìto  in  aria  .‘del  Palma-  EtfopraS.Ca- 
terìna  da  Sienaidel  Peranda  . 

La  Cappella  di  CafaCornarahà  la  Tauo« 
la  del  Palma,dou*è  N-S.col  Bambino,&  An„ 
geletti  in  aria,  S.Giouanni,S.Nicola,S.Fran- 
cefco  , S.  Chiara  t eS.  Teodoro:  operabel- 
liflìma . 

PaOato l’Altare,  v’è  vn  quadro  conS.Lu- 
cÌ3  , e due  Puttini  : mano  del  Peranda  - Et 
fopra  S.Garlo  di  maniera  forafh’era. 

Segue  S.Caterina  da  Siena  del  Prudenti  * 
Et  fopra  vn  Ritratteranno  del  Palma  . 

Segue  la  Cappella  Soi anza,con  li  3, Magi: 
opara  ìrifìgne  del  Peranda. 

Dafe  parti  il  Rè  Dauid,  Se  il  Rè  Salomo. 
ne  , Sopra  Dauid  è fcricto  . 

Reges  l harfisy  & InfuU  muneraofferent  , 
(gg  Saba  dona  adducen* , Pfal.71. 

Et  fopra  Salomone  fi  legge: 

Egre  di  mini , & videtc  Eilia  Sion  Regem 

' * ■*  ò (4  m 
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Salomonam  in  Diademate  . Cant.  CafJIh 

Nelli  lati  due  quadri , di  Bonifacio  . In 
vno  la  Decolhtionedi  S.Gio:Bartida . Nell* 
altro  la  SaItatrice*con  1 a Teda  del  Santo. 

Nella  Cappella  Pifana  * la  Tauola  con  li 
due  quadri  fono  di  mano  del  Procaccino  Mi- 
lanefe.Nella  Tauola  v’èS.Carlo*  con  diuerfi 
Angeliche  li  tengono  la  Mitraci  Cappello. 
Nelli  quadri  leterali/lue  bel^ìllìmi  miracoli 
dello  deflo  Santo . 

Nella  Cappella  del  B.  Andrea  * la  Tauola 
coneifo  Santo  in  eftafLcon  Angeli  affilienti, 
egli  modrano  vnamenfa  inC»elo;&  altre  fi- 
gure in  piano  : optra  rara  del  Peranda  . Da 
i lati  due  quadri  del  Varotari  * con  miracoli 
del  Santo  . 

Pallata  quefta  Cappella*  fegue  vn  quadro 
con  vn  Indemoniato  liberato  dal  Santo-opera 
del  Palma;come  pur  vn  quadro  di  fopra  con 
S.Stefano  . 

Segue  il  S.Magno,  con  I*  Architettura  cele- 
de:opera  fiupenda  del  Ferabofco.  Et  fopra  $« 
Ludouìco  Rè  di  Francia;  d*  Aluife  dal  Frifo  . 

Segue  S.Girolamo  , con  il  Leone  dell!  più 
belliche  fi  vedano  in  Pittura*  opera  di  Gio: 
Lis.  Et  fopra  vn  Purtino  coni  mifierij  della 
Pafiione:della  Scuola  del  Peranda. 

Soprala  Porta  v*è  vn  S.  Sebadiano»  con  le 
Donnesche  !o  slegano  dali’Albero^princi pia. 
to  da  Gio:  Battida  Ferrarefe*  e Fornito  dal 
Varotari  „ 

Vi  ripofa  il  Corpo  di  S.  Marcivano  Mart. 
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SAN  POLO. 

SAN  PAOLO. 


Parecchia  . Prtfi9 

Abrica  antica  fatta  Panno 
da  Pietro  Tradonigo  Doge»  t 
Giouanni  fuo figliuolo. 

Fù  buona  parte  di  tffi  io-* 
moderna  * e ben  intefa  formi 
riedificata  Panno  1600.  per 
op^ra  d’Antonio  Gatto  Cuce 
Piouano  ; dal  quale  yì  fi  vede  effigie  in  mar* 
* mo  . 

Hi  9.  Altari  , tra  quali  per  ornamenti  di 
marmijè  riguardeuole  il  maggiore . \ 

Vi  giace  Giouanni  Prioli  Proc.di  S.Marco* 
con  quelli  Verfi  . 

Hanc  ad  Bella  trahi  Veneturn  fr  èrnie  ancia 
corda  , 

Parane  timore  valens  , Patria  defendit  ho- 
nores  » 

Grandi  bus  extolli>qui  laudibusaquare  terrai 
X)  inique  pr  omer  Hit  f oboli  dedit , acque  ni  to- 
tem. 

Sopra  il  Banco  della  Scuola  di  S.  Paolo  » fi 
vededipintoìIBattizodi  cfToSanto,  daPao* 
io  Piazza^  che  fi  fece  poi  Cappuccino . 

Nel- 
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Nell’Altare  di  detta  fuola,  lì  vede  S.Pio- 
lo  , che  piedica  laffede;  onera  dtfl/ificffo 
Piazza  i i...  r i v f , *,.,1  C 
Segue  la  Nafcrta  di-Maria  Vergine  copiofi 
di  figure  : opera  d’Aluifedal  Frifo;  come  pur 
PAitare^che  fegue,  con  SlAnna3  S.GioacJii. 
no,&  alcuni  Angeli.  „ 

Nella  CappellValla  defina  dell*  Aitar  mag* 
gÌore3  e infiiuiita  la  diuozrone  della  S.  Cafa 
di  Loreto,  e v*èla  Tauola  con$  Liberale,  S. 
Bonauentura,  vnfùo  Compagno  , Stalcuni 
Angeli  in  Ariannano  di  Francefeo  Rnfchi  . 

Nell’ifiefTa  Cappella  GrofefFu  Enzo  vidi- 
pinfe  i frapporti,  e paflaggi  farti  dalla  S.  Cafa 
di  Loreto. 

Per  andar  verfo  il  Pulpito, fi  vedeloSpon- 
falitiodi  Maria, con  S:G»ofefFo  ; mano  d*ÀU 
uife  dal  Frifo . 

* Del  medemo  Autore  fono  li  due  quadri 
vicini  al  Pulpito.  In  vno  la  B V.  il  Bambino, 
e S.GiofefFo.Nelifaltro  la*  Vifita  delh  ^.Magi, 
MelPÀltar maggiore,  la  Conutifionedi  S. 
Paolo, è opera  del  Palm asconde pure  li  4.  altri 
quadri  da  1 lati /,  ui'vé:  Nel  r*Chnfio,che  da 
Je  chiaui  aS.Pietroinprefenza  degl» Apollo. 
Ji.  Nel  2.  S-  Antonio  Abbate  3 che  vien  tor* 
mentato  da  Demoni;, e Chriiio  lo  f occorre  • 
Nel  3. S. Pietro  con  le  chiaui , S. Marco,  e gl* 
Apoftolh  Nei  quarto,.  S.  Antonio  portato  al 
Cielo  da  gl* Angeli  i 

Nella  Cappella  del  Santifs.  4.  quadri  del 
Saldati. Nel  i.Chrifio  vi  al  Monte  Cadano, 
Nel  2. Chrifio  mortola  B.  V7  e S.  Giovanni  , 
Nel  5. diritto  ali’Horto.  Nel  4. lillà  i piedi  a 
gl*  Apolidi . 

Sopra  la  Porta  , che  fegue  ir#è  Chritto  in 

Ciò- 
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Croce  : mano  d’ Andrea  Vicentino. 

La  Tauola  del!’ Allenta  è mano  del  Tinto- 
reto  . Sopra  il  Banco  della  Scuola  del  Santifs. 
la  Cena  di  Chrilto  con  gl* Apoftoliiopera  {In- 
goiare del  Tintoretto,  , 

Le  Portelle,  con  altri  ornamenti  dell’Or* 
ganojfono  di  mano  d*  Al  nife  dal  Frifo  , 

S.  APPOLLINARE. 

Detto  Sant’ Apponile.  ' 

* V." 

; * * Parecchia*  Preti . , , 

• * 5» 1 . . ’ V 

, ■.*'*'  ■'  , ■■■  ' :■  -■  1 

17  Abrìca  fatta  per  operad’AHeflandro  Sie- 
uoIoPantìo  io54,&  hà  8 Altari  . 

Tutti  li  quadri,  che  fono*  alla  finiftra  en- 
trando in  Chiefa  perla  porta  maggiore,  fono 
di  mano  d*  A luffe  dal'Frifo,eccettuate  le  due 
Tauoledelli  z.  Altari.  Nel  i.è  rappreferitata 
la  battaglia  di  Coftantino  contro  MaHenzio^ 
Nel  z.  S . Elena  , che  và  interrogando  Gioda 
Hcbreo , per  faper  3 ou'era  nafcoha  la  Croce 
di  N.S.  ' ' ••  • - . ...  . ■■ 

Sopra  il  Pulpito  v’è  vn  quadro  con, molti 
Angeli . Segue  vn  altro  quadra  , doue  vieti 
data  la  dignità  di  Vefcouo  à S.Gottardo,con 
Pad! (lenza  di  molti  Vefcoui  , 

Nella  facciata  dell  "A  I tar  maggiore  alla  de- 
stra, Cb  ri  ilo  morto  foprail  Mònumento,con 
Je  Marie;  & alla  finifira,  la  fponfahtio  della 
B.V.con  S.'GiofefFo,pure  dello  tfeifo  Autore. 

Nella  Cappella  alla  cfeftra  delPAitar  mag, 
giore,  vicina  alla  Sacreflia  3 la  Tauola  con  il 
Padre  eterno,  varij  Angeli,S.  Gio:  Euangeli- 
S.Carlojè  onera  del  Palma  . 

O 2, 
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La  Tauola  dell’AJtar  maggiore  , ou*è  il 
Conuito  di  Chrifto  con  gI*Apofto!i,  S.ApoL 
linare,&  i!  B,  Lorenzo  Giuftinianojè  opera  di 
Matteo  Ingo  li. 

Da  i Iati  della  dettarvi  fono  due  quadri 
rapprefentanti  due  Simboli  della  Fede;  opera 
di  Enrico  Falange . 

Nella  Cappella  liniftra  , la  Tauola  con 
Chrillo  morto  in  braccio  della  B.V.  S.  Gio- 
uanni#&  alcuni  Angeli,è  mano  del  Palma. 

Scgu  c il  quadro  con  la  Vifita  di  3.  Magi  : 
mano  d'AIuife  dal  Frifo . 

V»èpoi  il  martirio  delli  cinque  Coronati  : 
mano  di  Giuliodal  Moro  . 

t L’Altare  delli  Tagliapietra  > con  li  cinque 
Coronatile  pittura  dello  Schìauone. 

Continua  la  Tauola  con  la  Nafcita  di  Ma. 
t ia:mano  del  Palma  • 

Il  quadro  dell'Alfontione  di  M.  V.  con  A* 
poftoli,  & Angeli , che  paiono  viui , è opera 
dei  Varotari . 

Nelle  Portele  dell’Organo  , nel  di  f uori 
V’èla  Manna  nq, Deferto;  didentro  S.  Ap- 
poiiinare»  e S.Lorenzo  ; opera  d’AIuife  dal 
Frifo,  • i,  ' 1 :: r . r 

Sopra  vna  fineflra  v*è  ^n  quadro  con  fi 
Santi  Coronatijche  fcolpifcono  vna  Statua  , 
per  la  Scuola  delli  Tagliapietra  : opera  di 
Francefco  Rofa . 

* Vi  li  conferua  il  Corpo  di  Giona  Profeta  j 
con  altre  molte#c  prctiofe  Reliquie  , & in. 
%ni . 
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SAN  SILVESTRO 

farocehia  Matrice . Pr*r*. 

FV*  eretta  da gPAndreardi,  la  cui  famiglia 
$9cài nfe  l’anno  ui6. 

| Fù  consacrata  da  Papa  Aleflandro  III.  dì 

chef!  legge  .* 

Ad  honorem  B.'MarUyTatriarcharumj  & 
omnium  Santtorum  confecrata  fuit  EccleJHa 
ifta  per  Dominum  Alexandrum  Tapam  Uf0 
Die  primo  Menfis  Nouembris  in  fefto  Omnium 
Santtorum  M.C.LXXVIl 

A giorni  nofiri  è fiata  refiaurata»  e ridotta 
in  più  vagale  maefioSa  formai  hà& Altari* 
Alla  finilira  entrando  per  la  porta  maggio* 
re  , è fiato  vlrimamente  eretto  vn  fontuofo 
Altare  di  fùiiflimi  marmi  dédicatoà  àanua 
GìofcfFo,  la  cui  Tauolaè  fatta  da  Carlo 
Lotto . 

Vi  fi  vede  anco  PAffòntatoperade!  Pi  lotti- 
V’è  poi  vnaTauola*  con  S.  TomaSo  Vefc* 
fedente, e molti  Angeli,  che  Suonano , con  S. 
Gio:Battifia»eS.Franc.opera  dì  Santo  Croce* 
Segue  il  famofo  quadro  con  la  Vifita  dì 
Magtropera  marautglioSadi  Paolo  VeronoSe# 
V’è  anco  vn  quadro  con  N*  S.  alI’Horto  ; 
mano  del  Tintcretto . 

"t  La  Tauola dell* Aitar  maggiorc,è  mano  del 

' Lorenzetti , douc  fi  vede  la  Croce  > con  la 
B.  V.&  il  Padre  Eterno  in  arias&a  badò  Sopra 
)e  nuuoie  S.Silucflro  portato  da  gl’  Angeli  in 
ParadiSo . 

Vn  altra  Tauola,  doue  S.Gio;Battifiab?t» 
teza  Chriftoropera  rara  de!  Tintorttto,  r 
; O j -È» 
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La  TauoladelPAltar  della  Crocejcon  S.E» 
Iena,  S.  SiJuefiro^e  Coftaotino-  Imper.  opera 
di  Damiano  Mar/a  Paduano . 

Il  quadro  vlcino,can  il  miracolo  del  morto 
jrifufcitato,fopra  la  Croce  dì  Chrifto  : mano 
^•Antonio  Fia  mingo  . Vn’altro  doue  Co- 
ilanrino  porta  la  Croce:  mano  del  Ronzóne  _ 
EtvrPaltrocon  la  Crccififlione  di  N*  S«  tri 
Ladroni  nel  Monte  Calu3rio*  , 

Sopra  la  Porta  maggiore,  S.Siluefira  , che 
fcatteza  Coftantinolmper  mano  dei  Pi  lotti. 
V*è  anco  la  Cena  degl*  A portoli  del  Palma 
vecchio.  Et  le  Parcelle  delPQrgano  : della 
Scuola  di  Tiziano  . 

La  Tauola  del  Prefepio.  : mano di  L azaro 
Sebalìiant.LoSponfaiitia  diS^GiofefFo  con 
Mariane  mano  di  Gami  Ilo  Ballini. 

V*è  aggiùnto  di  nnouo  vn  quadro  con  la 
B.V.  che  vi  in  Egitto  : opera  del  Lazarini . 
Vn* atira  alla  de ftradelP Aitar  maggiore:  del; 
Celeri  . ^ ; * 

Di  breue  vi  farà  porto*  inquadra  con  la 
Circo neiiion e di  Noliro  Sig«  pittura  d’Anto.,. 
itfo  Bellucci . ’ : 1 * . f:  ' 

* Il  fo ditto  fi:  dipinge  al preferite da  Monf, 
Deriguhe  vi  fi  vede  S.Siluefiroportatoa]  Pa- 
radilo,  con a’tre  figure  ; opera  degna  di  Io* 
de  t - »,  ; : 

.Vi  ficonferua  vna  Spina  della  Corona  di 
N,  S.  del  Latte  della  B.  altre  Reli- 
quie. 
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S.  GIOVANNI  ELEMOSINA  RIO. 

$ 

. DettoSan  Gio:di Rialto  * 

. . r.  » . • • 

Parrocchia  .Preti. 

FV‘  fatta  per  opera  de  i Triuifani,e  poi  rw 
fatta  fui  modello  d’Antonio  Scarpogai. 

nOjCon  Altari * ■ 

Soggiace  al  Ius  deìli  Dogi,che  vi  eleggono  • . 
Piouani,e  Titolati  .Jl#tQ  Campanile  fu  fat-  .. 

to  l’anno  1398.  ^ \ 

L’anno  1513ÌÙ  confumata  dal  fuoco,  e poi  . 
rifatta  dal  Doge  Andrea  Gritti,di  che  mi  due  ..  . 
Pii  altri  di  ella  h legge  : 

Ttmplum  hoc  y quod  anno  a Chrifii  natali 
tert-io  decimo  fupra  miìlefimum  quingentefì* 
mum>cum  tot  a Infula  Riuialtina  igne  confitta  . 
gratuli  corrtterat  y Andreas  Gritti  Prtnceps* 
Serenijfimus  > i '?>  Patrcntiì  y Nicolai  Martini  t 
P l eh  ani  diligenti  a reftit  uìt  , 

Mox  vero  illud  fuo ? fines  in  tanta  incendij 
<vaftitate  turbatoti  (pài).  Matthai  Tempio  . 
occupatos  y Nicolat  de  Ponte  Principis, , & 
Patroni  Sereni/fimi  fapientia,  poft  triginta  > , 
e$r  olio  anno$3quibusdifceptatum  fuìty  legi~ 
urne  recHperauit . 

E*  Eata  arricchita  di  belliflìme  pitture  3 
vedendoli  nell’entrar  in  Chiefa,  alla  liniera.,  , 
vn  quadro  con  la  Vifitadi  3. Magi:  manodel  . 
CauiRidolfr,  v 

Sopraal  dettoci  Padre  Eterno, cm  lo  SpiJ, .»  ,* 
rito  Santo*  che  aflìikmo  al /Doge  > e Do-  ' 
garetta  Gri mani/ con.  al  tri  Ritratti  ; opera  di 
Domenico  Tintoretto  * 

O 4 Se. 
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Segue  la  Tauolacon  la  B; V.&  N-  S.  fon  S. 
Giouanni  in  aria;&  à baffo  S.Paolo*S. Pietro, 
« S.Marco;opera  rara  di  Damiano. 

Sopra  la  Porta »che  và  ve  fo  Rialto  nuouo, 
J’hìftoria  del  caftigo  de  Serpenti  , è opera  di 
Giofeffo  Scolari  Vicentino  , Sopra  il  detto 
in  meza  Lun^S.Gio.-Euangelifh.  & vn  Pro- 
fetta:dell*ifteffo  Scolari . 

Segue  vn  quadro  di  Giacomo  Palma  j ou'è 
Coftantinolmper.che  portala  Croce. 

AlPA/tar  maggiore , v’è  la  Tauola  di  Ti- 
Siano  3 con  S.  Gouanni  Elemolinario  Vele, 
che  fà  EJemofina  à Poueri . Al  lato  deliro* 
yn  quadro  dell’Alienfe^con  diritto,  che  laua 
i piedi  à gl*  Aportoli . Et  fopra  al  detto  vna 
meza  Luns*con  N.S.all'Horto:  opera  di  Leo- 
Dardo  Corona  « 

Dall'altro  lato,  laTa  filone  di  N.S.&  fopra 
pur  in  mezza  Luna,  diritto  rifiuto  : opere 
dell* iftt fio  Autore, 

Nella  Cappe!  a dal  lato  finittro  * i r’è  la  Ta« 
Dola  del  Pordcnone,oti’è  S Caterìna,S.Seba- 
Jtiano,e  S.Ro  c r Altare  de  Corrieri . 

Da  i lati  due  figure  di  chiaro  ofcuro,S.Pie. 
tro,e  SJVlarcoimanodel  Pjlma.  Di  fopra  vna  ' 
mezza  Luna,ou#è  S.Caterina  medicatadagl* 
Angeli  doppo  il  martirio  : mano  del  Tm~ 
oretto . 

t Appreffo  al  detto  Altare,  il  martirio  di  S. 
Caterina  : mano  dei  Palma . Et  fopra  vna 
mezza  Luna  S.Rocco,  che  fa  Dagl’ appellati  : 
opera  del  Corona. 

Segue  vn  quadro  grande  fopra  la  Porta  * 
ouepioue  la  Manna  nel  deferto  5 opera  dell* 
ilteflb  Corona  . Sopra  il  del  detto  vn'altra^ 
mezza  Luna, con  l'Anno»  ciata:  dell’ i Beffo. 

Dop- 
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Doppo  a quello  la  Tauolacon  San  Nicolo. 
San  Gio:  Battifta  . c Sant*  Andrea  d*  Autor* 

incerto . r- 

Seguono  due  quadri  del  detto  Corona.!® 

vnoil  preparamento  degl*  Hebrei  per  croci- 
figgere N.S.  Nell’altro  S.  Nicolo,che  nceuc 
dal  Papa  la  dignità  di  Vcfcouo  . . 

Nelle  Portelle  dell*  Organo  fono  dipinte 
da  Marco  di  Tizianojdi  dentro  S.  Marche  S. 
Giouanni  elemolinario;  e di  fuori  vnPioua* 
no , che  da  l’acqua  Tanta  al  DogeGnmam  , 
rapprefentando  la  vi  (ita  del  Mercordi  Santo* 

con  molti  Chierici . , 

Nel  Poggio  di  detto  Organo  * due  Com. 
parti, In  vno,Pauid  vittoriofoconla  Tefta  di 
GuIia.Ncy’altro^il  Pad  re  eterno*  con  Angeli; 
mano  di  Maffeo  Verona  • . - 

La  Cupola  con  i quattro  Dottori  , & » 
quattro  Euangelifti  , fù  dipinta  a frefeo dal 
Pordenone . 

5.  GIACOMO  DI  RIALT©  . 

Triti  . 


T\Rima  Chiefa  edificata  nclli  Città  nell* 
JL  anno  41  i-come  fi  difle  nel  principio  del 
Libro  . E’  fiata  in  varij  tempi  refiaurata  » 
come  fi  raccogl  ic  dalle  feguen ti  infcrittionl  > 
& hà  cinque  Altari . Et  prima  fotta  il  Portico 

è fcrifto  : „ 

Carruptam  Templi  $xterionm  partem  no» 
tali s Regbia  P Ubanti*  Pronot.Apoftolicus* 

interiori!  et^ar»  tifar  citar*  in  batte  auguftio^ 
%tm  formata  zpornandam  non  parti  curanti  • 
Anni  à iMrianJtmflhC1  Vrbìtf andamenti*, 

O 5 

a * -"V  . ” 
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(ente fimo  decimo  fttpra  millefitno  « ?X.  Ku!n 
jiprìU  Anno  vero  C hr  irti  anse  falutis  . M.J>1 
XXXI.  VIZI ,Ì*£W«  Aprii*  Vrbis  j & Templi  die 
ti  $t editto  J ' ■ : , ' 

Per  altra  reftauratione  G legge  dentro  , e 

foprala  porta  principale  * ; ■ /' 

Hiìrìc  D>^  Incoio  Af  ùftolo  k primis  Vrbis 
ftmdamentis dicntnm  > inm  vetuftate  ruen- 
lem*tx  mai  or  uni  Religione  Senat..  Confiniti 
tefinutnndnrn  prifeas  eiusfortna  ferttata  ^ o~ 
P*$  ìnceptus  Bernardus  Tkeupulo  y lo^Dona- 
ta.yM.Antonius  Lohgojoi  lacobus  Zinne  ySalis 
&f  <■  ■perficìendum  C.Anno  falutis  M DCJ* 
ah  Pjbe.&AEde  conditi*  M.C.LXXX.Mwint 
Qrimani  Ducatùs  VII 
; t Sopra  altra  porta  E legge  ancora  * 

».  * 

D.  O.  M„ 

, " " ’ ''  ' ' ■ " 1 , .. 

• Vetusti ffimetm  Riuoal ti  D.  Iacobo  Apertolo 
m primis  Vrbis  Conditoribus  AEdem  ioto  e~ 

feci  amyatgidie  V . tàMòris  hebdPtìèadsL  perpem 
ìha  pltnetrisilndulgenti&  munere  ab  Alexan- 
dtp. Ili*  V.enetifslatit ante  tondecoratam  : peff» 
quam  fummo  Pontifici  a Patribus  honorifui 
exc  epto  Erid  erica  s A ben  alar  bus  C&fàr  y fui, 
eum  t errUymariqiaymis  i?ife  ci  ab  a tu  rifili  o enti 
Qthone  a,  Sebetftiaho,  Zi  uni  Duce  fattali  vi* 
rtoria  fuperatOy  pace  firmata*  fefubhtit  * & 
mirando  pr&terea-.r^aximè  memotabilem  > 
qmfiluc  vpaìgnemycgui  nettali*,  là  Jan  Ài 
IX  XI  Ili  R i u ai  Ulna  m In  fu  la  m remp  or  is  ferè 
tosamento  cpnfimpfi i *euaferit a vétufiai e pen è 
atti  itamyVJri  cUrjjfimi  Petrus  de  Ponte  *,  la- 
tebus  Mauro  centi  s * BeneditluxEricius  * 
'Francifcui  Mar  'tpetrns  Salisi:  dùtli  in  eie* 
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ganti  arem  han-c  formata  S.  C , fummo,  curri 
dignitate  , & Vrbis  fplendore  nttituermt  * 
^.««0  ab  Incarnatone  Domini  MADC.Àb 
Vrbe  vero  Condita  M*  C*  LXX1X Macini 
Cf  mani  Ducis  Venet.  O'c.Anno  VI»  Utero- 
nymo  ab  Aqua  .Antiffiti^Ó’  D,  Marci  Cono* 
meo  procurante „ 

Nelli  Pilalìri  della  Cappella  maggiore',  (\ 
legge  la  feg. mem.  della  Lua  edificatione.»  con* 
fecratione.  e ri  ed  Ecatione  . 

•tu  4 

F andamento,  hutus  Templi  D.JacoboÀpo2 
Tl  ex  Vogo  eretti  taci  a pieve  chr  itti  anse  falutis 
annoCQCC  XXL  Die  XXV . Marti/  é Zofimai 
Romano  Rontif,  Bonario  imperante,  Dedica - 
t io  celebrata  feqtiente  anno  eodem  die  .per1, 
quataor  Epifcopos , Seuerinum  Eatauinum  v 
Hilarium  Altinatem  , t ìucundum  Tatui  fi  -*•- 
ntimffi  Epodìum  Opiter gin  amputa  viro  Fed 
liti  Sacerdoti  primum  delegata. Hac  rvetuflat# 
ferè  aboteta  comperto  funt,  induTlrta  Natalità 
RegiaCanonici  Cenetenfi s,qut  el  ictus  Fi  eh 
nuspy  ditto  Tempio  in  fpien  di diorem  Eccle «* 
fiam  in(Ì£iurato,fvt  adifi coti onisyccnfect atto* 
ni s yinft aur ottoni s eletti onis  monumentimi 
pofletitAti  relìnqueretfjuin  m armar  e notan- 
do cuuiuit , §Yu&  omnia y & U?nportss&  loci 
inimi  a corrofa>ac  pene  c onfu  ?ntp  t a r iHi  etonj* 
mus  ab  A qua  de  MuYÌanoCanonicusD,Maf+ 
ci,  atqi  bitiusRcclefta,  Plebanus,  hoc  marmar e 
refi  murari  iujjtt . Anno  Domini  . M.DQ,f)ie 
XXV.  Marti]  _ 

Vi  lì  legge  ancora  memoria  cfelDInduIgen- 
zi  Plenaria,  per  la  quale  il  Gipuedì  Santo  vi 
concorte  tutta  JaCitt*.. 

Ne  vici  (fèudo  tempcrungìndulgentìam  per*, 
petite  plenari  am  ab  Alexandre  lllVont.  Maf$ 

O 6 huic 
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knic  AEdi  M e.LXXril.conatxm  obliterar  tt , 
Natati*  Regia  Plcbanus*  Ór  Rrclonotariu*  A» 
foftolicus  P.C, 

La  Volta  della  Cappellamaggiore  è lauo- 
rata  aftucto,con  oro,e  pitture,  ne  i marmi . 
V Altare  è formato  di  marmi  bianchi  finiflì- 
mi  , & in  mezo  ha  la  Statua  di  S.  Giacomo 
grande  al  naturale  , fcolpita  da  Ale/Tandro 
Vittoria  . 

V*è  anco  1*  Altare  de  gl'Orefici  dedicato  a 
5.  Antonio  Abbate  . E*  opera  riguardeuole  * 
non  folo  per  le  quattro  Colonnedi  Serpenti, 
nocche  Padornano  ; mi  per  la  finezza  d'altri 
marmile  per  Immagine  di  tifo  Santo,  fatta  dì 
Bronzo*  grande  al  naturale  * eccellente  getto 
dì  Girolamo  Campagna  Veronefe,  di  cui  fo* 
no  anco  le  Vittorie  , & altre  Figure  pofìeui 
per  ornamento  dell*  Altare  . 

Il  primo  quadro  alia  Siniftri  * entrando 
dalla  Porta  maggiore  * è manod*AIuife  dal 
Frifo  j oue  S.Giouanni  Elemofinario  fi  tie- 
mofinaa  Poueri. 

Segue  poi  S.  Antonio  Abbate  tentato  da_» 
Demoni  j:mano  di  Domen.  Tintoretto  . 

Vi  fi  vede  vna  Tauola  vicina  alla  Sacrefiia* 
con  l’ Adonta*  8c  Apodo!  ì . 

NelPAItar  finifiro  al  maggiore  v*è  N,$»g. 
mortojfofienuto  da  gI*Angeii:  mano  del  Pal- 
ma . 

Segue  fa  Tauola  dell*  Annonciata  : opera 
gentile  di  Marco  di  Tiziano . 

£ìontihuano  altri  tre  quadri  dell*  ifteffo 
Aiitore. 

NeJ  primo  lo  fponfalitio  della  V.  con 
GiofefFo  . Nel  iecondp  la  Prefentatjonc  di 
Maria  al  Tempio.  Nel  j.ìaNafcka  di  Maria  * 
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Fuòri  della  Chiefa  , ina  vicino  a fuòi  nm* 
rìjfià  vn  pezzo  di  Colonna  > oiiefono  tata-** 
glia  te  le  feguenti  parole  : 

Dé  ‘Bigiamente  Tiepolcfb  queflo  Terrena > 
£ ma  è pollo  in  commun > acciò  che  fio-  ' ' ^ 
A oìafchedim  fpantnto  per  s'épreyesepre  mal* 
Del  milletrecento  3 e diefe 
A mezo  il  mefe  delle  Ceriefe  » 

Tagi  amante  pafsò  il  Ponte  > 

E per  effe  fof atto  il  Confetto  di  Diefe . 

Arfe  quella  Chiefa  in  fieni  e con  la  CafL-> 
del  Piouanno  Panno  1634.,  nià  per  la  dili- 
genza di  Nicolò  Fonnenrini  all*  bora  Pio* 
nano  y fu  rimodernata  fopra  il  modello  di 
Frarscefco  Contini in  vna  delle  Porte  fece 
fcrittereU  '<  ;.<*•  , : , . : - '*  0 f il 

Voracibu*  repente  fammi  s ' àbfamptum  > 
Charitatis  fiamma  ittico  re  parar um  , Nico- 
la 0 Tormentino  Antiftite  * Anno  Salutisi 
M.DC.XXrjX.  ;/  ; 

Hà  cinque  Altari  , tri  quali  ècofpiouo  if 
maggi ore^per  difegno*,  per  figure  d’intaglio* 
& .altri  h fiori  in  marmi  , La*  fua  Taùoiàfii 
dipintada  Bernardino  Prudenti^  v’èla  B.  V4 
con  noftro  Signore^  Sant’Agofiino  a e Santa 
Monica  , ■ t 

E*  parimente  bello  P Altare  nella  Càp* 
pella alla  finifira  del  maggiore  3,  òn*è  la  T 3- 
upla  del  Caualier  Liberi,  coni!  Croc'efifio  i 
San  Francefco  Sc  altri  Santi *è  da  vna  banda 
Elegge; 

D.  O-  M* 

'.k  ' . . ■*  * . 

■ • * H , f Al  i * « 

'v  ' - " . • * ' I 'V  . (I.  rr,  | ":!»,#/  ; . ; ( 1 , *,  :‘A 

Xacohus  Legius  > tum  ex  Legato  Zucr et i'%. 
Cent  arena  Michaelis  Legìj  Txóris  tùmiprók 
prijs  expen/iS)  annuente  Nicolao  Tormentino» 

Pl& * 


f 
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SANT-  VBALDO 

Detto  San  Boldo.  ■ • 

- Tur  occhia,  Preti  . 

* 

Edifìcio  nobile  > e ben  ornato  eretto <JaUe 
famiglie  Giulia , e Trona  3 altri  dicono* 
ciaiii  Berti  che  mancoronaPanno  i2<5i, 

Hà  quattro  Altari  > nel  primo  alla  fini* 
ra  e trando  * v’è  vna  Tauola  con  meze 
ngure,  cioè  : Chrifìo  in  mezo  a Pietro  , 
Pao;oj  -Granarmi  > e Girolamo  ; mano  di 
Rocco  Marconi 

• Sopra  la  Porta  v’è  I’Annonciàta  : mano  di 
Cadetto  Calliari  . ' ‘ 

-.Seguono  due  quadri  . In vno S.Maria  Eli. 

Nell’altro  la  vifica  ditte  Magiidell* 
ilteffb  Cadetto  . 

Nel  ! e Po;  re  ! ; e <!  e 1 1 ’ Organo  fi  Tede  i!  mar» 

tino  di  Sant’  Agata  : manodi  Paolo  Piaz. 

za.  ••  ...  ' 

V’èiro  Braccio  di  Sant*  Agata  > con  altre 
Reliquie  * 1 t 

SAN  X*'  A G OSTINO. 

* * 

'V 

Tarocchi*.  Frac* 

' 1 • . * * ’ 

» * * * * * ■ * * t 1 1 ■ *• 

P Tetro  Martino  Vefcouo  Oliuolenfe  y fa. 

orco  quefia  Chìefa  Panno  i0oi.  e la.  •> 

ic:o  per  tettamento  , che  ella  fuffe  fotropo- 

lfa  in  perpetuo  alla  gìurifdizione  del  Vefco. 

nato  Oliuolenfe  j hoggi  Patriarcato  di  Ca- 
xteufc 

*9%  • «k 

Fuori 
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S.  GIOVANNI  EVANGELISTA  . 

Preti  M 

QVefto  luogo  ha  titolo  di  Priorato,  infti- 
tuito  l'anno  790  dallafamiglia  fiadoe. 
randella  quale  fu  Tempre  come  luipatronato* 
&hà  5.  Altari . 

Vi  ìi  vede  il  Depofico  di  Gio:  Andrea  Ba. 
doaro  , con  la  Tua  Statua  fcolpitain  marmo 
^dal  Dancfe  Catane©  da  Carrara  , e vi  Ci  leg- 
ge : 

Ecce  le  Anni s Andre*  Eaduarij  buius  foci 
Primi  permirabiliter  d tétta  effigie*  , magni 
index  animi  % & maritimi  difetpline  Simm 
lacrum  ^ Qui  cum  tonerei  emnes  ejfet  confe- 
ttimi , pìetatem  in  paupetes  vnam  coluti  i 
fenexque  Triremem  ili  am  nobilemadinaenit 
pugna  Haualit  propugnaeulum > & Tettimi 
nium  . Vixit  un.  LXXXU.  Obijt,  M,  D, 
LXVI. 

Di  dentro  alla  finiftra  giace  Angelo  Ba- 
doaro  infepolcro  di  marmo y ou*è  fcrit- 
to. 

Angeli  Baduarif  Priorie,  Senatori i optimi, 
qui  pviuatii  rebui  gerendis  , pub  lidi  ad  mi- 
niftrandis.  Ho f pitale  pauperum  regendo, 
dui  Am  animi  'virtutem  , fumm*m  ingenti 
probitatem  , charitatemqipruftitir  finga  la- 
rem  . Albertui , & Petra*  filij , cbaroipa -» 
rentis  cineree  > piotate  debita  profecuti  , hit 
offa  quief  tenda  curarunt . Vixit  a».  XXX//. 
M.VI  ObqtM . D.  XXX/. 

La  Tauola  dell*  Aitar  maggiore  è opera 

fingo- 
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Olibano,  lllufhìfs.  Ordinari j authoritatefaf, 
fatta,  Aitar»  afundamtntis  ertxit.Anno  Do- 
mtm.M,DC.XLVl. 

C,Jpitel!o  «laccato  , mi 
Aoni»*  ailcfa,,Conja  B Viil  BambinojSant* 

Mera  n°  * & 3 tn  Santi  * è mano  di  Pietro 
Vi  ripofa  il  Corpo  di  S.Marco  m. 

S.  STEFANO  CONFESSORE . 

Detto  San  Stin  . 

Tarocchi  a ^ Preti  * 

ER'tt0  l’anno  «9<.  nel  tempo  de!  Dose 
Pietro  Ziamj  da  G.orgIO  Zancam  Cre. 

tenie;  c vi  lo  no  fette  Altari  • 

Ne^eUl*v1ÌÌlfe,,Ì  Ar|hÀVj-fon°  J’  quadri  • 

«ei  1 . v e Ja Manna  nel  Deferto  la 

Natiu.d1  Mafia . Nel  3.  lo  fponfalitiodeli'i- 
iiefla  con  S.Giofeffo  : mano  del  Motti  • 

La  Tauola  con  l’Alcenfione  di  Maria  , è 
opera  beli)  Arnia  del  Tintoretto  . Et  di  fODra 
Sant.is.TrinK^con  S.Giouanni,S.  Stefano 

Confeflore3  & »n  Chorodi  Angeli:  mano  di 
Matteo  Ingoli . 

‘'À'*are  del  CljriAo.e  nel  Tuo  fof. 
Pttrelli  &,n*llÌ' Tnmti  : roaDO  di  G“como 

tatlon? Èqoeftar* " * ‘‘‘T  ‘,*,la 

Medtfia  mhane  D.  Stiano  ditatam  Geor. 
S'»s  Zzneantus  pa'r/rìus  Cretenfis  , Nobili  fai 

-SdcSic?"' 

S,  CIO; 
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Café,  e Poderi , che  fi  difpenfano  in  opere 
pie3e  caritateuoli  . ; 

Si  è refa  celebre  , e venerabile  per  vnao» 
Croce  miracolofiffima  del  Legno  cella  San* 
ta  Croce  di  N S.'teneuain  molta  veneratici 
ne  ,■  & donata  a quello  Sacrario  da  Filippo 
Ma  fieri  Caualiiere  > e gran  Cancelliere  del 
Regno  di  Gierufalenime  1*  anno  1369.  che  P 
haueiu  riceuta  parimente  in  donò  da  Pietro 
Tomaio  Patriarca  di  .Coflantinopoli  * 

Nel  fai  ir  la  Scala  rinfaccia  in  meza  Luni 
vi  fono  3.  Ritratti;  mano  del  Tiritoretto  . 

Entrando  nel  primo  Salone  di  fopraallaui 
finifìrafopra  le  pórre,che  vanno  nella  ttanza> 
doue  ftaripofioil  Legno  della  S»  Croce,  fi 
vede  il  Martirio  di  S,  Gio;  EuangcIifta:oper& 
efquifita  del  Pier andà  * 

Seguiwnfoverfo  lapartedcl  Pulpito,  v*è 
la  Trasfiguiatione  di  JSfiS.con  i Profeti , & 
Apoftoli*  con  diuerfi  Ritratti  ; opera  rara 
del  Tintoretto*' 


Segue  vn  miracolo  del  Santo,  con  Ritratti 
a piedi  della medefìma  mano * 

Seguono  altri  due  gran  quadri  , con  rap- 
are tentazioni  concernenti  ai  Santo  Euaage- 
litta  : deJl’iftefià  mano  . 

Nella  tétta  deli*  Altare  v’è  1»  Annòne»  ta* 
e due  altri  quadri , con  Littorie  dei  Santo*  ; 
tutte  opere  del  Tintoretto»  V.*'  ' 

Dell’ filetto  Autore  fono  li  1.  qtiàdrf,'  che 
feguono  alla  finiftf a « In  vno  diritto  Croce- 
filfói  is  negl*  altfi  i li  miracoli  del  S.  Euan-  * 

'mi ■ i ' • é 1 . 1 * : ‘ 5 

- Énlr^ndo  heìlf  A ntifòfa BcH v* A Ibérgo.,  oue  1 
fi  conferuati  Legno  della  S ntaOoce,  alla 
fini  lira  fi  vede  vn  gran  quadro  con  belle  Ar- 
* - chitet- 
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pigolare  del  Cai».  Liberi , oue  fi  vede  il  Pa. 
geli  Si  a Mo°S  cr  t< VSa,,t0>/a  ®-  V‘ & An- 

ne,  n 3 ' ° ^J0-  £t,ange!j(l3  con  j- 

pe.  ru  m mano,  & vn  Ca/ìeJIo  , e vi  fià 
templando  il  Cielo  , 1 1U  con* 

Ja  Ta^i'feon^B3  vn,flja£}dm3Sg,0re’  V’ 

* « u (.■>  3 co n la  V,  e due  A meli  U 

Co.onanoj  epiùaMb  due  An  Jli  che  fÙo 
nano  di  Liuto  * nn?n  * j 5 ÌV-  * JP°* 
Alli  'IVi  j 5 P ?,  Andrea  Vicentino, 

Sacreiiia  r^‘ d<? ^ A '3r?  ^aparte  delia 
L * COn  Giacomojdie  vol°e  vn  I i 

oro,e  mano  dell’  Alienfe',  o VaLi- 

»r«vPo.',teJ,,e‘,e11’  0;S3n°  dipinte  da  Pie' 

di  dentro  San  Gin  p„  1 Annonciata  j e 
fili».  Gl0,  EuanS‘  eSan  GiotBàt. 

Nella  Sureliiavm  Tau ola  con  Cùria* 

Monte.  Mezanó , Giouanm mano  di. 

' • v ■-  , : . i \ 

SC  VOI, A Di  S.  GIO:  EVANGELISTA. 

. Vita  dille  6.  Scuole  grandi  . 

A SÌSrt',t^ScUoIa della  Char.V 

“'fidate  ho. 

*•  f'-' 

o 24*  Et  e Scuola  ricca  di  prouenti  ’ 

Cale,  * 


? 


# 
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Si  entra  nell’  Albergo  , doue  fono  4.hilto- 
rie  dal  Palma nellepareti  efquificamente  di- 
pinre;  & alcune  fìatuc  di  Chiaro  ofeuro  - I 
i niflone  fono,  le  Vifionidi  S.  Giouanni  nell* 
Apocaliffii . Nella  ..fono gl’  Angeliche  vc- 
cidono  molti  Popolerà  quali  vi  fono  beliiU 
lìmi  ignudilo  S.Giouani,che  fcriue  la  Vilio- 
ne.Nellaa  fopra  il  Baco, il  Tnófo  della  mor- 
rebbe vi  corrèdo  fopra  vn  Deltriero  bianco, 

1 con  la  Falce  in  mano.&  altri  j.Cauall.eri  c$ 

bìlacia  fpada,&archi,tnófindodi  felle  coro. 
nàtc;&  il  Santo  pur  in  ttutijche  fcriue.Nella 
3 dalia  parte  «della  Croce,  Vela  B.  V.  coro- 
nata di  Stelle  lopra  la  Lunare  di  fopra  il  Pa- 
dre EtcmOjCon  vn  Angelo,chc  vccide  l'Idra* 
Nelli  ^.fono  dipinti  li  Crocefignati  dall' An- 
ge lo,con  altri  aiuerfi  rn  aria,  con  (imboli  del- 
ia Paflìonedi  N.  S.  e molti  Ritratti . 

Il  foffittoè  mano  di  Tiziano  , e velvano 
di  mezo , fi  vede  il  Santo  Euangelifta  j che 
contemplai!  Cielo , &in  4,  compartii  li  4* 
Simboli  delIiEuangelifti • 

Le  4.  Parte  di  detto  Albergofono  dipinte 
dal  Sai  matite  vi  fono  li  4*  Euangelilli . 

....  'V  1 

LI  F R A R I. 

RR.  Francefctni  ConuetftUAli  ^ 

QVefto  Tempio  è vno  de  Maggiori  t e ptik 
celebri  della  Città.Ne  i primi  tempi  fà 
in  quello  Luogo  vn  Abbatia  de  Monaci  brachi; 
mi  eflendo  venuto  in  quelli  parti  S,Frace(co 
a tempo  d’  Henrico  Dandolo  Doge,  ottenne 
dal  Senato  tutto  il  terrenodel  fuo  circuito  , 
doue  fi  cominciò  quella  gran  fabricà  j e con- 

cor- 
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ture  ,e  rapprefenta  quando  Filippo  Mazeri 
CauailierediGierufalemme  dona  il  predet* 
to  Legno  alla  Scuola  : opera  di  Lazaro  Seba- 
flia  ni. 

Continua  vn*a!tro  con  il  miraeoi ooccorfo 
nella folenniti di  S.  Lorenzo,  doue  cadèla 
Croce  neiracqua  > ncfi  volfe  lafciar pigliare 
da  altroché  dal  Guardiano  : mano  di  Gentil 
Bellino „ 

Segue  quando  c/Tendo  paflata  la  Croce  ver- 
io  San  Lio  , non  lafciaua  andar  auantì  chi  la 
portaua  : tal  che  il  Piouano  di  notamente  ia 
prefe  , e la  portò  in  Chiefa:  opera  del  Man- 
sueti . 

Nella  facciata  dell* Aitar  , alla  finiftra  > vj 
fono  belliflìme  Architetture  B con  molte  fi- 
gure, e diuerfi  Confratelli  , che  difpenfano 
ciemofine  : mano  di  Benedetto  Diana . 

Dalia  facciatadellefiaeftre,  il  Patriarca  di 
Grado,  che  nella  fommitàd*  vna  fcala  libera 
*a  Indemoniato , con  quantità  di  fratelli  , 
in  vaghe  Architetture:  opere  dei  Carpac- 


Continuavn  miracolo  feguito  ad  vn  fra- 
tello di  Scuo  a , che  fu  liberato  dalla  febre  : 
roano  di  Gentil  Bellino . 

Si  vede  anco  il  miracolo  accadutoad  An- 
tonio Riccio  Cauallicre  dell* Arcipelago,  che 
fu  liberato  da  vngran  Naufragio:  opera  di 
Lazaro  Sebaftiani  • 


Et  in  tefta  delia  Sala,aII*incontrode!l’AI- 
tartufi  vede  la  Piazza  di  S.Marco,douc  vn  tal 
Giacomo  Salii,  votandoli  alla  San  tifi*  Croce, 
ottenne  I3  fan  iti  d'vn  fuo  figliuolo , cheli 
ruppe  Ja  ttiì a;opera  Angolare  di  Gentil  Belli- 


Si  entra 


di  s,  polo:  # 

li  col us  Pifaurius  Papbf  Fpifcopus  , qui 
Turcas  bello,  fe  tpfum  pace  vincebat,ex  noli* 
li  in  ter  Veneto s,  ad  nobilior.m  inter  Angelos 
fumili  am  delatus  , nobili fflmum  in  illa  die 
Coronam  itifto  Indite  re  diente  3 hic  fit'us  ex~ 
peciat  ■ Vixit  anno  s Pi  atonie  os  . Obijt  M*D. 
XLVri.  IX.  KaL  Aprili . _ 

Il  Doge  Francefco  Fofcari  giace  nelfa^j 
Cappella  grande  , in  fepolero  ornatifs.  di 
marmo* con  la  feg.  infcrittior.e. 

« Accipite  Cities , Francifci  Fofcari  veltri 
D u cisim^ gin  em, ingenio,  memoria,  eloquente 
tia,ad  h&c  iufliìiayfortirudine  animi,  fi  ni - 
bit  ampliti  $ , certe  fummorum  Tri  nei  pam 
fioriam  em  ilari  contendi  . Pietati  er'ga  Pa~ 
tri  am , me  a fati  sfeci  nunquam  . Maxima 
bella  prò  vefira  jalnte  , & dignitate , terra  , 
mariquè  per  annos  plufqùam  triginra  geffi  ; 
fumma felicitate  confeci , Labentem  fujfulfi 
Itali'A  libertatem  , Turbato^es  quietis  i rom- 
pef 'cui . Brixiam  3 Bsrgomum  , Rattennam  • 
Cremam  imperio  adtun'xt  veftro . Omnibus 
ornamenta  Patriamauxi  . Pace  volti  par - 
tu . Italia  in  tr anqifllum  foedere  redatta  , 
Pofi  tot  labores  exhaitftos  Atatisan.  LXXXIV, 
DucatUs  quarto  fupra  trigejfimuìn,  Saluti fq, 
M CCCC.  LVII.  KaiNon,  ad  Aterna  m re* 
èfttìem  commigraut  . Vos  iuiUttam , & con* 
cor  di  am,  quo  fem  pi  ter  num  boefi  t Imperiti  m, 
confettiate . 

All*  incontro  del  Fofcari  giace  il  Doge  Ni- 
colò Trono  , in fepoloio  di  marmo  * con  la 
fua  (lauta*  Se*  inferi  té.  Teg,r  V/flè  Fanno  iqy  i. 

Nicolaus  Tbromis,  optifons  Ciuts,  op/émus 
Senator ,opthnus  Afi(locrati&  Princepfuit • 
<fkto  felici  fimo  Duce  fiorenti fs.  Vene  o'Utn 
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CorftroneH^  fpefa  molti  nobili  Cittadini  , 
tra  quali  vno  della  famiglia  Qradeniga  j yn1, 
altro  de  Giuftiniani,&  altri  con  Paolo  Saud- 
Ji  Romano, $11*  bora  CondattieredeifiArmi 
•Venete.#  r ^ ^ 

Il  Campanile  fù  cominciato  da  yn*  altro 
delU5{Ìiffryfarfl>.  il  quale  morfe  Ferace  del 
Luogo  ! t poi  ffi  finita  1*  opera  dalla  .natio ite 
de  Miianefi,e  della  Terra  di  Manza  . 

, Quella  Chìefa  è ripiena  di  memorie!  fcol- 
ture,e  pitture  intigni  3 & ha  ;6,  Altari,,  , 
Nella  Cappella*  XrJùil’ana  fi  legge  memo. 
TÌa  di  Marchiò .Triuifanó,  che  donò  a quello 
Sacrario  il  Sangue  pretiofo  di  N.  S.  adorato 
annualmente  nella  Domenica  di  Lazaro  da 
tutto  iì  Popolo.  I * 

Mèle  hi  ori  Tri  ni  fa  no  Vanii  Trtuifani  F. 
6}iit  cum  Galearum  Romani  a Pr&fectus  ejfet , 
ex  Conjìantinopoli  Patriam  rediens  pr&cio- 
fijfmi  Salvatori  s noflri  léfu  Chffti  /angui* 
pis.gu.tt am?  Mari&  M*gd.alen&  vng.it eneo  i>„. 
j f tifami  Binino  ?iùtu  af  portare  mermjfet  > h 
Vrbem  iam  duchts  y.eundem  huic  Confteniui 
piè>  & benigne  dOnaUtt,,  £x  quo  non  ingra- 
ti tanto  mnnere  huius  Coniientus  Fratres  * 
pr&teY  nonnulla  alia  don'a  > ’vr/à  cum  Clave 
Sacri  eius  D-  Depojiti  Sacellum  » Hoc  f uh  Bi- 
ni Archangeli  Michael/ s aufpicijs  y ptput  ex* 
tat  extrucium  ^idem  Largitori , & Po  fi.  per* 
petuo  B.  M.  dicaùère  *•  An.Sal,  M.  CC€G* 
£XXX.  XVULKaUMaij . 

Vi  giace  in  ricco  Sepolcro  di  marni o j con 
la  fua  fiatila  Giacomo  da  Pefaro  Vefcouo  di 
£a  fio, ch,e  fu  Generale  di  *o.?Ga!ee  di  Papa 
,jj\ leflandro  VI. -contro iì  Turco  per  le  cole 
della  Morene  vi  fi  legge. 

Iato* 
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fu'tt  Patria  confi! io  , & auftorìtate  , Amici* 
tnaximis  benefici}**  fili  innocenti a,  pofieris  e - 
xemploi<&  cum  immortalem  beine  glorienti  m 
f *mi Ita  intuii jf et  , di f ce ffit  à nobis  optati  fi*. 
Pisci*  anno*  LXXXVfObijt  M.D.XLlXMiera* 
ny  tosti*  Bernardi**  F.P. 

Paolo ‘Saltello  Prencipe  nomano  mintati* 
do  per  ia  Rep.  contro  ì Carrarefr  meritò  l* 
oda  feg.  con  la  Statua  equellie. 

Hic  iacee  armipotens  Paul,  de /lippe  Sèi* Uni 
In  coltimi, quo  Romaparésgauderet  Aitino  . 
Hac /ibi  adextremuftatuebat /emina  prifea 
Red  dita  viri  utis, non  bìc  Scipìonib.tmpar , 
Non  Fabijsvirttctefuit  belloqidomiq^ 

Maghi*  s era*  vir*  Marte  ferox3  pruder* f }Ue 
" togati* . 1 • ifàx'ù  ■ iT 

Confili}  s hic  Apuli*  vìBrìcìacam pi*  >.  t ,/t 
Agnina  di, exit. Caroli  fab  nomine  Regi* 
£/ cu  DuxL'tguru  Galeatz  iuHiffimus  Heres 
Crefcit  in  Italia  multa  cum  laude  favillo 
Wc  tufi*  arma  a de*  Hrauititèrrafq^fuhegit, 
Posi  qua  ni  Veneti  virtù*  animo  fa  Sena  tu* 
Cingerà  delere  domani  cupit\obfidetVrbem 
•*  • ^g^am*Belli  Dtiéìcr,Cafirifq;  Locati s 
Ad  Baffi a mila  cum  iam  propè  vtctor[baberet 
**  l"Itnanibus  P at and ,mel ioti s auHatriupht* 
Gaudta  pefie  fud  efl  Corpus  r apiente,  vocatus 
PftAbusador ato  ChrìBi  dii  voi tiit  ab  oriti , 
Luftra  dtteenta  vnum,  Ó*  centtim  quater  au« 

^ rea*  anni*,,  . - ' , * 

i srtt^yOBobri*  lux  tnf (tuflijfima  fulve*  * 

,Wa  Portone.delJaSacrefiia  v>£  vn  bel 
Deporto  d«  marmo  in  memoria  di  Benedetto 
aaPefaro^ev'efcritto:  r ; 

Benedigli*  Pifaiir.  V.ClarifsJmp . Ture  arie 
Ciaf] e altera  ex  Ionio  in  He l le fpontu  fugata* 

P uU 
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ìlcfp.  Cyprum  Imperiò  sfrìtti?  > cum  rrge  Par» 
thorurn  coserà  Turcum  focia  arma  coniu*~ 
xit  3 fraudai  am  pecuniam  vieta  il  it*$  effigie 
refi  guattii  > cu'tus  innocentifs . mas  sbus 
hanc  meritam  Vietisi  operi*  molem  3 Fi- 
li p pus  filine  perenni  iter  sitate  pofuit . 

V*  è ancora  il  Sepolcro  d*  vn*aitro  Mar- 
chiò Triuifano , che  fu  Generale  della  Repub. 
con  la  feg.mem. 

MJcbiori  Trini  [ano, qui  Feri.  R.  Clajfem 
Veneto  firpu  depulir  3 cum  Carolo  Frane . Rm 
ad  T arr.  prof  per  e conflixit  . Cremona  m Ve- 
neto adì ttnxif  imperio  . ///.  Impeti  Obijt  M, 
CCCC.  Filij  pienti ffi  Pos  • 

Vi  fi  legge  anco  memoria  di  Francefco 
Bernardo  di  viuaciffimo  ingegno , cosi . 

Francifeus  Bernardo  Benedici  F.qui  cum 
adhuc  adolefcens  apud  Britannos  ageret  pa» 
cemjruttra  antea  ab  ili ufi r t (fimi s Viri j ten- 
tata 3 inter  Hjnricnm  Augìi*,  > & Francif - 
cum  Galli t Reges  compofuèf  r 3 obqttt  egre - 
gium  f ac  inus  eque  tiri  dìgmtate  abvtrifque 
Regikus  ingnittit  . Tandem  in  Patriam  re - 
uerfusfReipub.  muneribus, tanta  affiduitatt , 
ac  diligenti*  interfuit 3 vt  grstus  omnibus  9 
Tribù/ tio  Magiftraru  nondum  exnfto  S.  C* 
ad  Turcarum  Imper . Legatus  Defig.  annutn 
vi  xit  nonum  fupratrigefimum  attingtns  die 
fuumobierie  3 certi jfituam  de  fefummam 
dignitatis  expeftationem  fecum  abfi  uteri  t . 
pofi.  mtfìifs»  pofuère  - M.D.LVI. 

D*  vn'altro  di  Cafa  Bernardo , e Proc:  di 
S.  Marco,  leggefi  in  vn  Pilaftro,  che  diuidele 
Cappelle  verio  la  Sacrettia  . 

Nicolaus  Bernardo  D , M . Procwator  9 
qui  cum  pule  ber  rime  in  Sonatu  fictiffet  , prò- 

futi 
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pttisyprtidensy  humantffimusy  integritate*  & 
'uirtute  fupra  hominem.  Ex  Senatoria  pnrpu * 
ra  ad  f aerata  eptfcopalem  Thiaram  eueclus* 
Ccelumqne  promoritusypièyfanfteq',  ex  hochu - 
mano  torcere  cuoiami  . Dominion s fraier 
Marci  Antonìj  Patris  Senatorii  ampliami 
mandato  P,C ,Vixit  annos  LV.M.V.  Obijt  IvL 
DC.XLp.V ni \ì dtisE ebruarij . 

All’incontro  v’è  porto  il  Depof  di  Gitola* 
mo  Vernerò  con  la  feg.tnem, 

D.  O.  M. 

Hieronymo  Venerio  Nicolai  olimfilio\  {»* 
Ugniate  > prudenti  a , ac  infima  infignL 
to,  , ■ Preti  tiri  s > Er  afeli  ut  is  magna  cum  lau* 
de  perfunSlo  y Nicol  am  filim  D.  Marci  Pro* 
curai  or  obedìentis,  > ac  reuetentÌA  Monutnen, 
ttim  pofnit . - . * . . 

_ V’è  flato  vi  ti  ma  mente  eretto  il  maertofo 
Deponto  di  Giouanni  da  Pefaro  Do^e,  coti 
Jafua  Statua  fedente  fatto  Baldacchino  , 
tutto  comporto  di  belliflìmi  marmi>&  orna- 
to di  ftatue.  Architettura  del  Longhena  deJL 

Je  mu -vaghe  > che  Ci  vedano  nella  Città^e  vi 
in  (rampa  . 

Alia  fua  dertra  in  vn  Cartel! oil iegge  . 

. ^°^nem  Pi  fornii  Venetum  Dncemy  aurea 
tnler  eptimos  Principem  videi  jqui  per  morì  et 
advitam  prodieri  s m l cibali  puerperio  ma- 
trem  f sr nauti  naf  cendojdem  Patria  augura- 
tusycm  n af cere  tur . Polì  inde  patri#  ictus  vi- 
uensynullm  fibì.Apud  Altobroges  cum  Carolo 
Emman.Arcanam  ili  am  molìtus  machina  m 
Tellina  V allis  hmaforesyimpattas  VenJiber - 
iati  copedesfregit . m Galli  am  Ludcu.  lufi» 
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33S  SESTIERO 
altera  in  jimbracìo  Jìnu  capta  3 Lette  ade 
Ccphaknia  expugnatìs , alijfqirecuperatis  Im 
ftilis  3 Natali  a obfnUone  liberata,  Richìo  f&., 
nifs girata  interf&ttOyD*  Marci  prficttr.  crea* 
iM#fài*compefit#>  Corcyn  obtjt  .v  - 
V»è  anco  la  mem.di  Gdt.  Marcello  in  bel- 
lif$.$epolcro>e  fotto  la  fua fiatigli  legge  . 

jacóbo  Mar  alla:  Chrijt.  Viro  ìnn  oc'e  nt  if $:&.  j 

Clartf s.f  timmiSydomiì  forifq ; dignità?  ib.  ex 
Rép-fantto  cum poftremo: dtffic-if ipriti Me* 

ip  jem  pcfiK  ehm  vnf iter fa  Italia  Beli 'um  ge- 
riret;ClMjfts  bmp*agtret9ora  maritila  vndiq; 
fideliterìccnftrìnterqxiefenf a,Vrbem  Gallipo. 
Um  in  Set1  erti in.ag^r ejfus  expugnauit y in  ipfa 
Vittoria  intrepide  oc cumbem 3 Veter * dìfcipli- 
n&  documenta  Ciuibus  fuis  reliquie.  Caufam 
honorificis  prabifA  Vacis  condii  ionib.  dedit  , 
publicirhcrjmii  ito  fnnus  ciato , Ludouic . 0* 
Petrus  B dìj  pienti f$h  pofuère  . JM»  C&  CC*  L 


XXXiV*'  u-  u- 

, Appre/lo  k Porta»che  difcende  nel  Clau^ 
jjro V«r .è» 'memoria' < d*  vii  publicoLettore con 
^ifegUefiie;épitatìo;r.;. -v  ' y ' *3 
; BemdiSum  Brztgnolum  Veronenjem  ^ Vi- 
fu  min  te  gè  rrim  wm  > optimum  Gratnmatices'y 
RbeterictS) VhUof ophUqìprefeJforem * Luterà- 
rum  Bonarum  parefktemyVtrìufqiltngu&'ptrt- 
tifftmum , in  grudhnd'ts  per  qnadraginta  am- 
plitts  annes  pubmftipendio' dijcipulis % De  Rep, 

Veneta  optime  meritumylo; irinu $ Nicolai 
bònencdentièjgratitudinif q irati  a hoc  Sarto- 
fphagù  dtcoràttit.MnDiV,' 

Segue  il  vago  Deporto  di  Marco  Zeno 
Vefcouodi  Tortello  col  fuo  Ritratto  ia^» 
marmo, e lottali  fegnente  epit.  ■■ 

Matto  Zitto  'Dote  eli  ano  JE  pifcopOyqui  dottusy 


\ 
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fetiituta  Secietas  le  fu  . Sic  heù  nimisbreue 
Fri n c ipatus  f patìum  > quod  Menfe  pofi  annu 
frimum  fexto  abfoluìt  Gcsl  or  um gran  ditate 
protendi 1 , atque  vt  etiam  pofi  Fata.  Reip, 
prode  ff et  3 fiorenti fs.Sobolem  Patrie  oppigjno* 
tanti  ex  Leonardo  Fratris  Fitto  3 qui  opum 
berti  3 Senati  or  operum  , Rei  pub.  Procuratoti 
Fatrum  amantifs.qua  debuit  pietate^viuum 
coluit  3 qua  potuti  rediuiuum  Patrie  red # 
didit . 

Di  Sotto  nel  deliro  Cartello  à caratteri  di 
rìlieuo  è impreco.  Vixti  anno s LXX- 

AJl'jncontro  fotto  al  finiftro.  Deutxit  un» 
nosUDCLIX. 

Nel mczoj&a  piedi  della  fua  Statua,  Hit 
reuixit  anno  M2>CLXIX, 

Dirimpetto  a quello  gran  Maufoleoili  il 
Depofito  eretto  dall*  Eccellentifs.  Senato  in 
honore  d*Almerico  Prencipe  di  Modena  C6# 
duttiere  di  gente  in  Candia  con  la  feg.infcrir. 

Almerico  F fi  enfi  $ Principi  9 quem  prima 
iuuenta  Ludouicus  Gallorum  Rex  auxiliari - 
bus  Copijs  ad  Cretenfe  bellum  tr ansmijfit 
cum  imperio  pr afe c it 3p arem ,&>  quantecunqi 
fortune  capacem  3 vbi  po/i  multa  forttter , 

multa fettciter  terra,mariquegefta3preftantti 
Imper atorti  omen  impleturum  , pr operante 
Fato  interceptum . Senatus  hoc  fupremo  mn« 
nere  prof  ecutus  tft.  Anno  M>DC  LXVl. 

Vicino  alla  porta  per  fianco  del  Choro,gia» 
ce  il  Doge  Franccfco  Dandolo  col  feg.  Èpit. 
Laudi  bus  innumerJsjmertiìfqìparentibus  ifte 
Francif cus  virtute  niiens  'elafi ffìma  proles3 
Dandula  que  genuit>Vatr  i e venerabilis buius 
Dux  fuit  illuftris  3 qui  liberi  atis  am  a t or  9 
Fdomwtfaflus  turni  dos.f?  vinclanfoluìu 
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gloriose  orbi  Catbolico  ntceffari&  Ventiti  y op * 
portar? ésG Me *n&  quieti  allaborattitJn  dpi** 
Ita  lacchi  Regìs  mira  callidit ette  cel atamani* 
ra  fagocitate  rirnàtusìprifeam  beneuolentiam 
felìciter firmatiti.  Rem  a intonante  nono  ritte - 
lorum  decreto,  loanni  Pìfauro  debuit  Refpub . 
quoti  maximi s nquat  a Re  gibus  y auitaiura 
feruauit  . Hinc  labri* innata  fuada  Legame 
ligatos  eloquio  Principe*)  quo  lubebat  adda- 
tturusy  fernet  ad  Lodi  si  aum  Polonia  Regem  y 
bis  ad  Ferdinandum  Augufium  Conciliator  > 
mox  ad  Monaflerìj  Conuentum  Caduceutor 
deJignattiS)Mercurius  vi  deri  potuti  y ni  Mar - 
ttm  efiendiffent  Ibridano  Ripa,  Romani*  ere- 
pt*yautVenetis  afferta  , Vel  tette  Calumnial 
qua  verifacem>&  Virifamam , vt  extingue . 
ret3  clariorem  fecit  ventilando . 

Alla  finiflt-3  in  altro  Emile  CartJegge/5 . 

Hoc  verone l nolens  faterò  Liuor ,quod  Re- 
gni pulchetrinù  iatttfm  voce  qrgenti[proprij  e* 
xemplo  Jublico  ferro ycuntfanhr > ac  confati- 
ter  auer fiat us  auertit  y & Crerenfem  Veneth 
CoronamyVenetam  ìtaìis gloria  conferttauit  , 
ae  fere  abfortamyOclomanis  extorfìt.Hinc  tot 
labore*  max  ma  cumulans,Ubore3Pr  ènei  patte 
pyohquantum  Patri  a Principem  dedita  nem* 
pe  quale  orbi  s optar  eloqui  caput  Reip.  de  vul. 
tu  ncfceretUYy  cut  prò  fupercil/o  comica* , pre^ 
ìierbijs  or*culaypro  eroica  teffera  confanti*  $ 
atqì  Religio  fin  dubijs  magnificenti  affiti  pra  re. 
galemin  confili] s fapientiam3qua  auì  fui  Sa- 
lomon audiitJn  Votìs  implacabilìs.  In  Chri(li 
botte*  hofitltias  j in  nu:it  fiemper  vittrix  *u- 
ttoritas,  qua  nupcr  quarti  mai  or  prillato  fue- 
tti in  pr tuato  y felìciter  ofiendit  ingeniorum 
txudtitoni  > umor  piotati.)  CaI  tram  pian  fui 
> reftt* 
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Pontificie  facri  premi*  p^omeritus 
Fnituit  Ulto, ptriter  ferme  he  Pdafgo  y 

Hic,decuSi&  Sun  fi  a Religioni* 'konos. 
Occupa  hoc  tande  Ptn i l i un  u ì memore  Petrus 

6h/em  Wicer.ti congemulre Patretn  . 

Sui  P.  MCCCCLXllU. 

V*è  la  fepoitura d'incelebre  Medico  auan, 
ti  i*  Altare  di  S.Girolamo,cóJ  fcjg.Eptt- 

Petto  SciuosG  allo  yMed  eco  nofita  tòèn pisi a— 

te  celeberrimo  y &1  curanti  a CaYunculi>  ^ ejtci, 
cello  xdnat&>  authori  vere  principi.  Io.  Caro- 
lus  F.mocfiifs.  eiufdem  arti*  prof  «fi cr:fibique* 
Cr  haredibus  PtC*  . * 

Nel  Chiottro  vicino  alla  Madonna  mira- 
coloCa  ila  fepolta’Mo  detta  dal  Pozzo  , detta 

Moderata  Fonte,  fD^ooa  erudita,  e cpoipofe 
molte  operervi  fi  legge . ..  j 

Mode (la  A PuPethftmm*  dofliffim&yqua  va* 
rios  vtrtutis  par  tu  sfoderata  Fonti*  nomine 
Rythmis  etrufeis  ( qui  bus  memoranda  ceti* 
nit)  & fermane  continuo  fe  tic  iter  enixa  , 
n a tur  a pare  um.dum  eder-et  y putii  a vit  am  yfi  - 
.hi  vero  morte m ( proh  dolor  ! ) afcìuit*  Phi - 
ìippus  de  Georgi  j;  Patri  F^tn  Ojf.fuper  aquis 
prò  Ser.  Dom.  pubUciiura  defendensyA man- 
tìfsima  Coniugi  P.  Obijtann,  Domini 
M.  D . XC  li.  Ka  IMommbris. 

Ma  xi torniamo  alia  Cappella  maggiore, 
appretto  la  quale  in  vn  piiattro  fi  Jeggeja 
confecra  ciane  di  quatto  Tempio  . 

Petrus,  'Frane  nfLsurtmm  & Thtol  ogìè  Do- 
ttar ordinis  Minorami  & Fpifc opus  Thelexi^ 
nus  confe  crauit  'kanc^Fcclefiam  in  honorem 
A ff  umptionh Virgin is  Mari&i>0*  fi*tuÌt  anni», 
uerfariumhuius  dedicationis  indie  Domini* 
coy  qui  posìr emus  er  stante  Afcenfion  emleft* 
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Marchia  qua  dudum  nimiutn  quoque  pr&fi 
fa  iacebat * 

Tetuifina  qui  de  m*vic  tttaque  cafra  Sali  ni s» 

Attentai ar uit y ctaradum  rexit  habenas* 
Quaqj.  decusyterraq;  mari fttcceffibus  auxit* 

„ Mie  Vene  tu  patrfMhofkitmagis  effe  thnendm» 

T ecity  at  vndtno  folij  pr  tifi gnis  in  anno 

Veceffit f eli x yDomini  tane  mille  trecento* * 
Tety  denafqì  nouem  F&bu$  douoluerat  annos* 

Luxque  Notiem&ris  erat  i ckntiis  celeberri- 
ma dtuis  * 

Di  Ludouico  Fofcarino  * che  fece  14.  A m- 
baiaarieaprimi  Piencipi deila  Chritfianità* 
ai  legge. 

Ludemco  Fof careno  I>.  Marci  Procuratori* 
Viro  famm  a eloquenti a gloria*  &ciuilh 

Fon  tìfici*  turi*  fitentia  > atquo  philofiphi & 
fiudio  pr Attantiy  Patri  a confitto*  co  industria 
femper  tut at or -XI P. Legai  iones  diuturno  mor- 
bo contr  nei  orante  diem  evita  egreffo*  filij  pi - 
finti  {fimi  y Patri  benemerito  pofierunt . 

Pederico  £#ùm>  giaceteli*  fua  Cappe l- 
i & dedica  a S.Marc^con  Ja  fcgdHfcrit  rioni-.. 

Feeder ico  C orn^ri 0 Qpum  yf amili  A*vìrt  ut  i$  * 

•x  'tmio  fpìendexe  clstro,  qui  Genuenfi  bello  la** 

Mv afit$ m fame  Fu.  Rem*  fusìinuit*  cpss  cìim> 
Arnie omm  vfutyÙ' patri &laboribusxtum diui- 
n'n  rebus  magnifici  pieque  fi m per  importi \t* 
ex  modestia  etiam>atque  iu/htiaprimam  tu - 
lit  tandem*  ingenti  omnium  me  Ulna  * exti  ti- 
fi Qfefie  funere  yncn  tpinus  CiutHm  lacrymis  * 1 

equa  meritis  Liudibin  celebrato^  Cr  eiia  Poste- 
risJoanxesFFfoc  faceltum  dicauit . 

Vi  giace  Pietra  Mianij  che  fu  Vefcouo  di 
Vicenzajcol  feg.ep. 

Qui  col  amen  PanUfmratyfpes  fidaSenatus ■* 

Pom- 
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Campanile  a piedi  della  gran  telia,daue  Pie- 
tro Negri  dipnife  i Santi,  e Sante  delia  Reli- 
gione , con  il  Ritratto  dei  P,  MafFei  , che  lo 
fece  fare,  fi  legge  : 

Anno  Domini  MDCLXX.  Fr,  AuguBinus 
Mapbeus  Veronenfif  , qui  multAJtona  fecit  $ 
tam  in  FccUJìa  > quàm  in  Contieniti  Magn& 
Domttt  F.F, 

Per  coafiderare  le  Pitture  , polliamo  dar 
principio  nell’Altare  della  Concezione,  vi« 
cino  al  Maufoleo  di  Cafa  Pefarajoue  fi  vede 
Ja  B.  V.iJ  Bambino^. Pietro,  SiFrancafco,  Se 
altri  Sanrijopera  di  Tiziano  . 

Nella  Cappella  di  CafaCornara,v*èIa  Ta- 
uola  in  3,. comparti . Ne!  mezo  $*  Marco  H- 
lungeldla -Alla  delira  S.Giouanni,  eS.Giio- 
iamoj  alla  firn  lira  S.  Paolo, e S.Nicoiò  ; mano 
del  Viuarino. 

Nella  Cappella  del  Collegio  de  Milane#  > 
v*è  la  T:molaconS.Ambrogio,*S.Sebaftiano  , 
S.Gto:  Battìfia,  S.GiroIamo,  Scaltri  San^i; 
opera  del  Carpaccio. 

Dal  iato  deliro  di  detta  Cappella  vi  fono  - 
due  quadri  del  Tranello,  che  contengono  i 
miracoli  di  S Ambrogio,  dai  lato  finiliro  v’è 
pur  S.  Ambrogio  aCaual,Io,che  (caccia  gPHe- 
retici.opera  di  Gio.Contarini . 

Pallata  poi  la  Cappella  di  S.Michiefe,  v*èla 
Cappella  della  Madonna  , cohlaTauoIa  d? 
M.V.il  Bambino,  S.Francefco,  S. Antonio,  $. 
Marco,  S.  Andrea,  Sc  altri  : mano  di  Bernar- 
dino Licini . ■'  '*■'  - 

Nella  Cappella  maggiore,  v’è  lafamofiffi- 
ni  ave'  gran  Tauoladi  Tiziano,ou*è  Maria,  che 
afeende  al  Cielo  , con  il  Padre  Eterno  di  fa- 
pra  , & a baffo  gl*  Apolidi , che  Patnmiranò  « 

P 5 Nel 


5f4  SESTIERO 
Chrifti  femper  effe  celebrandum,&  omnibus , 
qui  eodem  die  manus  porrexerint  adutrìces 
XL,dies  Indulgentiam\concedit.Anno  [aiuti $ 

M'CCCCLXXXXI  ( .V l 'Kaljutiitìs 

Vicino  alia  Porta  della  Sacrelliaè  Sepolto 
ìlB.PacificojCon  la  feg, memoria. 

In  hoc  fepulchro  depojitum  fuit  Corpus  B. 
- 'Pacifici  Ordinh  Fratrum  Minorum  , Anno 
Domini. Al.CCCC, XXXV  II, 

Nella  Cappella  vicina  alla  Sacreftia  fotto 
Vn*  Vrna  antica  li  legge  . 

Hieronyme>,Petro,Laurentìùt  Tatruo,Viris 
illuftrìfs . fp  opti m è Patri & ben  emerit  is>  Petru  s 
J&ernarduszpietatis  culto?  ^ fuorum  memor  hoc 
*wfecrauit  . Obijt  MD.Menfis  Aprilis. 

In  vna  Colonna  dei  Choro^dirimpettoal- 
ìa  Sacre  dia  li  legge  ; 

Frequenti fs.  huiufee  Religioni  s Conuen- 
*uw>qui  eoipfo  anno 5 quo  F.  Donatus  P.  eft 
dechratus,  in  hifee  adibus  psraSlus  e fi , vbt 
M.&  D,  i!li  Vatres  multa  quotidie , doólri . 
n&}&  probi iati s exempla  edidère  3 ó*  fior en- 
tifs-h&c  Cìuitas,  ex  LC.  publico  are  ipforum 
inopi  am  Juble  Hans  vetete  fuc  inftituto  non 
■di f ceffi t . Ne c non  Bonauen.  Pio  Cosiamo 
Ff  sfidi  idem  eft  honos  p:  opter  njirtutem  pro- 
rogata . Huius  templi  Pr  sfitti  pofteris  no, 
tum  effe  uoluète.  Anno  Domini  M.D.XZVI 
XllUunij . 

Nel  lato  deliro  della  Chìefa3&  appreflo  la 
Porta  in  faccia  alla  Sacreflia  f oltre  Paltre 
memorie)  v*è  quella: 

Deus  lefus  meus&enerofi  Vrfins  Vx.q.Cha. 
rijs.  Maphso  F V . erudì  fi.  Zucas  Zenus  O. 
Marci  Proc.V.F. 

Da  quella  bandai  fopra  la  PorticcIIa  del 

Cam- 


i 
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Statua  > e d’altri  Santi  /colpiti  in  marmo  d& 
A le  ifi  Vittoria  , 

Segue  l’Altare  della  Scuola  del  Nomedi 
Giesu,  con  la  Tauola  della  Prefentatione al 
Tempio*  con  vn  Angelo  in  aria  * che  tiene  la 
Corona  di  Spine  * & altri  mifterij  della  PaF. 
fio  ne  ; & à ballò*  S.Paoio^S.MarcojS.  Agalli- 
nojS.Nico’ò  * S. Bernardino,  S. Piena  » opera 
pretiofa  di  Giofeffo  Porta,detto  Saluiaci  . Iti 
•quell*  Altare  fi  vede  vna  nuoua  * e bella  cada 
di  marmo  fino>oue  ripofa  il  Corpo  di  S.Teó#. 
doro  mare. 

-Apprettò  v’è  l’Altare  con  vn  Cro cefiifo 
miraco-iofoyficolpitot» marmo.  . . 

L’vltifivo  da  quella  banda  fini  (Ira  per  vfcir 
di  Chiefa*è  l’Altarededitato  al  gioriofoSan 
Antonio  di  Padoua,tutto  compofio  di  fini  (fi- 
ni armi  bianchi 9 & ornato  di  nicchi  , h Statue 
con  bell’architettura  difipoile.NelIo  fpatio  dt 
meato  v’è  la  nicchia  con  la  Statua  di  efl'p 
Santo  . { 

Sopra  la  Porta  maggiore  vi  fono  8 quadri 
che  contengon  Ja’  Vita  » e miracoli  di  «fio  S„ 
Antonioropere  di  Flaminio  Floriano  della-. t 
Scuola  di  Tiziano»  Oltre  il  predetto  Corpo 
di  S.  Theodoro  ) conferuano  ìn  quella  Chic- 
fa  il  Sangue  miracolofo  di  N*  S.  Vn  pezzo  di 
tefia  di  S:  Antonio  Abbate  . Il  Corpo  del 
Pacifico  Bon  Veneto  , Vn  a Gamba  di  $.1  Di* 
ri  el  Profetaj&tfoli  Reliquie  infigni , 

-che ne*  ,,  i,a 

SC  VOLA  DfS.  FRANCESCO- 

< “ 'V"‘  • ■ ; «■*.  " , •,  * ,.W  ^ *■  V-v  , \\  4 

HA  il  foffittotutto  dipinto  con  molta  di- 
iigenzaj&èin  ^Comparti.  Nel  rnezo 
ò.Francefco,  che riceuale  (limate  ; d’intorno 
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Nel  lato  deliro  di  detta  Cappella: , vifono 
due  quadri.  Invanii  Paradifo  » Nell’altro 
il  Gjudicio  Vniuterfale . 

Nel  lato  fini  lì ro>al  tri  due. In  vno,il  Padre, 
«che  crea  Adanio>&  Bua,  Nell’altra  v*èChri«. 
fio  in  Croce  , con  molti  Angel.cttt  j a baffo 
snolte  virtù, Fede,  Spmnza,Carid,  Fortez- 
za, Temperanza,  Prudenza,  & in  lonta- 
no il  Serpente  d*  bronzoitutti^.  manod' An. 
«drea  Vicentino. 

Nell  a, Cappella  di  S . Francese  o,  all  a fin  i fi  f & 
della  maggiore,  la  Tauola  .con$,  Francefco  * 
S.  Bonauentura  , e S.  Luigi  : marrone]  Ca- 
tena . 

Nel  lato  defìrodi  detta  Cappella,  vn  qua- 
dro con  S. Francefco  >che  rigira  il  paradifo  : 
mano  del  Vicentino  . GPaltri  due  più  vicini 
all’Altare,  con  S.Francefcoin  habjpo  fecolare 
alianti  vn  Crocefilì'o,  e Battroj.ouefà  traspor- 
tar alcuni  panni;  fonq  di  mano  d el  Pera n da  . 

Nel  hip  tini  tiro  > il  quadro  pi  ù grand  e,  co  a 
S, Francefco  àuantial  Poptefice^  -j  niano  ^4 
I?afa>a  •„  GP  alt  ri  due  ppp  con  ^tioni  di  San 
Francefcojfono  di  manodelPAIienfe . 

Nella  Cappella  vicinatila  Sac/ieflia,  la  Ta- 
vola con  laB*  V,S.Pktro>S.Pao]o,S.Andrea> 
e S.Nfcolò,è  opera  del  Viuarinp  r 

Dentro  la  .Sacre  pi  a , nella Taupjg  ^elì’AL 
tare,  con  la  B.yjl  Bambino,  con  Angeli > elle 
iponano  $ ? nelie-fortelie,  cl^.finchiudonó 
dettar ^Tauqja,  S.Bernardmo^e  S Nicolò,  con 
altri  dueiopera  fragolaie  di  Gio:  Bel  fino. 

Vicenda  .di  Saere(iia,e  trapalando  la  Por- 
ta del  Clan  Bro  di  troua  la  TauoJa,cpn  il  mar* 
ti  riodi  $.  Caterina  :pia  no  del  palma  * 

, £?g«C;  l: Afee  a»  S.  G|H>Ìan^*pgaIa  fu» 

; - SU- 
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re  con  Chrifto,  che  vàai  Monte  Caluario  , è 
mano  dei  Palma . 

Nella  Stanza  di  fopra  tutto  11  foffitto  , è 
dell’ifteifo  Palma  , oue  fi  vede  nel  mezo  , 
Chriftoche  riforge,  e d'intorno  vn  Profeta  * 
vnaSibUa,e  4.Eu3ngeli/ìi . 

Sopra  il  Banco,  vn  quadro  con  la  Fafiione 
dì  N-S.opera  bella  dintorno  Cecchini . Di 
rimpetto  v'è  Chrifio  moftrato  ai  Popolo 
Hebreo:cpera  delio  Scaligero  . 

S.  NICOLO’  DE  FRARI. 

Detto  della  Lattuca . 

RR*  Ftancefcani  Conuentuali . 

FV'fabricato  quello  picciolo  Ccnuento^St 
Oratorio  da  Nicolò  Leoni  Senator  be- 
nemerito delia  Republica  per  vna  cortefia  , 
che  e fio  riceuè  da  quei  Padri,  La  fama  è,che 
ciò  fuflèper  vna  certa  quantità  di  Lattuca 
riceuua  da  quei  Padri  per  vna  fua  infei  mitàj 
per  il  che  fi  di/Te  S.Nicolò  della  Lattuca. Nel 
modellino  Oratorio  fi  ieggeda  memoria  del 
detto  fuo  Fondatore  . 

Nicolao  Leono  Senatori  optimoyOraterij bu- 
ia atque  Monattgrioli  beneficio  F un  datori» 
Obìjt  anno  Qhrìfti  M.CCC.LVI » 

Vi  fono  tre  foli  Altari, ma  molto  ricchi  di 
Pitture , poiché  nel  maggiore  v’è  vna  Tauo- 
la  famofa  di  Tifano,  che  và  arile  Sampe  , 
oue  Ci  vede  Ja  6.  Verg,  in  aria  e molti 
-Angeli  ; nel  piano  y’è  S.  Nicolò,  S.  Cate- 
rina , S.  Antonio  di  Padoua#  $,  Francesco, 
eS.Scbafiiano  * . 

'*>  * ■*  ' •'  ""  À 
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)i  4.  Euangeiifii,S.Bonaucntura  , S.Luìgi,  $. 

Bernardino^  S. Antonio  diPadoua  . 

SC  VOLA  DE  MILANESI. 

SOpra  la  Banca  v'è  vn  quadro  in  co m. 

parrimenri.  Nel  meznla  B.V.il  Bambino 
$.Gio:Battifia>  e S:Ambrogio  > e dalle  bande 
due  Santi  Caua!!ieri:upere  del  Viuanno  . 

A baffo  nella  ftanza  terrena  > il  Parapetto 
dell'Altare  fu  dipinto  da  Lattando  Cremo- 
»efe,oue  fi  vede  Chri fio,  con  alcune  azioni 
di  S.  Ambrogio  s & all’incontro  deil*A]t3re  , 
v’è  S.  Ambrogio  à Cauallo contro  j Luterani: 
opere  del  Pordenone  : & altri  poi  di  maniere 
antiche  • 

SC  VOLA  DELLA  PASSIONE. 

Q Vetta  Scuola  hebbe  princìpio  in  S.  Giu- 
liano , e poi  fu  trasportata  vicino  alia » 

C'hiefa  de  Frari  . 

Li  Fratelli  di  effe  fononumerofì,e  fi  rego- 
lano a fimilitudine  delle  6,ScuoIe  grandbim- 
.pkgandofi  ancor  efli,  nel  difpenfar  eiemoli- 
■Jie,maritar  donzelle,^  altre  opere  pie . 

Fu  confumata  dal  fuoco,  e rifatta  l’anno 
159$.  come  fi  legge  fopra  la  Porta  . 

JEdes  has  oìitn  incendìo^bjumptas  , gr attil- 
lo piorum  Are  reficiendafif*  ^yrunt  , Ioannes 
JBaptifia  à Bella  huius*&i\fcx&bternitatì$  Cu- 
Jfios  maior;  & Ioannes  Serenellius  Vicartns  5 
Ioannes  Beltrtmiiis  Cuftos  minori  ioannes 
Ar  oberiti  s Soribay'una  cum  alijs  Collegts,  An- 
no Domini  M.D.XCJll, 

Nella  danza  terrena  laTatiola  delimita- 
le 
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Tauola  eoa  S.Giouanni.*  che  predica  nel  De- 
ferto : mano  di  Paolo  Franceschi  detto  * il 
Fiamingo  . 

Alla  liniiira  neJPentrare , vsè  vn-a  Tauola1 
con  Chriiih  morto  in  braccio  della  B.  V.  S, 
Andrea  5 e S.  Nicolò  ; mano  del  detto  Ra- 
mingo „ 

Vicino  alla  Porta  maggiore  v’è  va  quadro 
rfelfamofo  Pennello  di  Pietro  Ye.cchiia>oue  li 
vede  S.  Antonio  di  Padou.a  fopra  le  nubijcore 
molti  Angeli  5 e, poi  due  Fi  ati  della  fua  Re» 
figionejvno  acquali  molìra  ji  Santo  al  Popo„ 
h>Ve  Pal.tr  o ni  olirà  il  Popolo  al  Santo . 

Il  condimento  poi  di  q.ueffo  Chi  e fa  è il 
Soffitto  difpofioin  varij  comparti  > e dipinto 
tutto  da  Paolo  Veronefe . In  vno  lì  vede  S. 
Francefcojche  riceue  le  StimatCjCoa  il  Con?, 
pagnoi  N,ell*al  troia  Vifitadi  $ .Magi. Nel  $c 
S. Nicolo  Vefcouo  di  Mirea»conìl  Oer  omelìe 
Io  corteggia  . Nelli  ^.canjtoni  li  ^Euapgali- 
iì  i c o le  tutte  lìngol  a r i - 

La  Cappella  di  S.  Fmicefco  fuori  di  Ghie- 
fa  : e tutta  dipinta  dal  Palma  * 

, La  Cappella  di  Cafa  Bafadonna,con  FA  fi 
fontajS, Nicola*  S.C  hi  ara  da  Monte  Falce: , è- 
o p e r a del  Fi aletti  - • , 

Vi  giace  il  corpo  di  S.  GSorgqnio  mert*  Si 
altre  Reliquie  » 
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Dal  Iato  deftro  due  quadri  . In  vno  fa 
Cena  de  gl*  Apoftoii y evi  fi  vede  di  lonta- 
no Nolfto  Sig.  che  Iauai  piedi  a Tuoi  disce- 
poli : opera  di  Benedetto  Ciliari  fratello 
di  Pao!<i>  . Nell’altro  » S.  Giouanni  » che 
battezza  Chrifto  > con  molti  Angeli  , e vi 
fi  vede  in  lontano  C bri  fio  tentato  dal  De- 
monio : opera  di  Paolo  Veronefe* 

Dal  lato  finiftro  altri  2. quadri  , In  vno  » 
Chrifto  ,c he  riforge»  con  molti  foldati  > & 
Angeli  : opera  di  Carletto  figlio  di  Paolo  * 
Neli?altro>  Chrifto  > che  libera  i Santi  Padri 
da!  Limbo:opera  /Ingoiare  del  Palma  . 

Dalle  parti  del  detto  Aitar  maggiore  vi 
fono  alcuni  compartì  con  Putt;  ni, Colonnati» 
cMifterij  della  Paffione:  opera  di  Carletto  . 
Et  2.  Profeti , Si  2.  Sibille  di  chiaro  ofcuro  : 
opera  di  Paolo . 

, Seguepoi  l’hiftortajdoue  Chrifto  ri  forge  * 
e Chrifto  alianti  a Pilato,  copiofo  di  figure: 
opere  di  Benedetto  Calliari . 

Segue  Chrifto  in  Croce  , pure  copiofo  di 
figure  : opera  di  Paolo.  Et  poi  fi  vede  Chri- 
fto condotto  al  Monte  CaIuario:opera  d1  Ah 
uife  dalTrifo  nipote  di  Paolo. 

Dirimpetto  alPAItar  maggiore  v*è  PArr- 
none  iata, con  il  Padre  Eterno,  Se  vn  Piofeta: 


mano  di  Marco  di  Tiziano  „ ' > 

Nelle  Pe>t#H£S^  fuori  Ada- 

rn  o,  & Ejjffe  di  Caino  , 

& 

Ddppò.POfgaiiOj fi^eWC hrift o afta  Co* 
Jonjrl ammano  del  Catti  ife  donno.  Chi  ilio 
tktfyftp  fdi  Croce  : mano  4ÌC  a rietto  , come 
cQh  Cfié  ImwHorfo . 
'«i&indhftì CliittópjMnda  dritta»  v*c  la 
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IoanntD echimio  MoriacoClarcmontano  A. 
uernorum  equitum  Vr&feclo>cum  in  omnibus* 
belhfqitum  in  Gallia,tùm  in  Itali^Carolus^ 
Ladoutcus^O*  Francìfcus  Guitta  Reges  clarif '• 
fi  mi  gefferunt  3fidemffortitudinem,  virtutem- 
que  egregie probaff et,  V enei iafq*  veniffet , vt 
inSirìamtranfmitteret  , Chrifti  Sepulcrum 
vi  fendi  gratta  * dum  Vat  auiu  m prof  ci f cere* 
tur  , •vt  Ditti  Antoni]  Corpus  venerar  et  uY  > 
Zatronum  infidijs c ir cumue fio,  miferabiliter 
interfeóio . Francifcus  Rubeus,  Franti fei  Re* 
gis  Legai us  pientifs,  pofuit . M-D  XXIV.  No % 
nas  Iunias.Fixhannos  XXXVll.Mtnfes  Vili, 
elatus  ett  cnm  magno  Frincipis,  vnhterf&que 
Ciuitatis  gemiti*  , . 

Alia  fini  lira  Atri  1*  entrar  in  Chiefa  vi  fo- 
no alcune  Portelle  d*vn  Armaro  * con  San 
Mattino  3 che  diuide  il  Manfello  ^ coni 
Potieri  d'intorno  : opera  famofa  del  Por- 
denone . 

Dirimpcttoa  quello  , le  Portelle  d*vn  al- 
tro Armarojdipinte  dal  Tifitoretto,con  Cri. 
ilo3che  Tana  il  Paralitico  ; operea  che  recano 
inarauigiia  a chi  le  vede  . 

ADi  lati  dell*  Aitar  maggiore,  vi  fono  qiiat. 
trofamofi  quadri,del  medefiino  Tjntoretto  . 
Nel  i,v*è  S.Rocco^che  fana  gPAnimali.  Nel 
2.  il  Santo  > che  guarifee  gpinfermi  di  mal 
contagiofo  nell*  Hofpitale.  Nei  $.  il  Santo 
vieti  fatto  prìgione.Nel  ^.muore  in  Prigione 
afiiihto  da  gl»  Angeli . 

La  Cupola  fopra  la  Cappella  maggiore  fu 
dipinta  a frefeo  dal  Pordenone.»  oue  fi  vedo- 
no li  quattro Euangelifti»  li  quattro  Dottori 
della  Chiefa,  e quattro  Angeli . 

Nel  Rocchello  della  Lanterna  yì  fono  di- 

ueifi 
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SAN  ROCCO. 


P uti  . 

FV*  fondata  l’anno  1494.  contigua  aHi 
Frari , & ha  7.  Altari  . Sopra  il  mag- 
giore è collocato  il  Corpo  di  S.  Rocco  iru-j 
Vrna  di  marmo,  con  la  fua  Statua:  opera  di 
Bartolomeo  Bergamafco , Et  alli  lati  due 
Statue,  di  S.$ebalhano4  e di  S.Pantalcone: 
Scoltura  del  Mofca  . 

Vi  fi  vede  la  Statua  pedeflre  d’vn  Condut- 
tore delia  famiglia  Bofella  con  la  feg.mem. 

Peregrini  Bo felli  Grilli  Bergnmatis  Equi* 
tis  . Huic  Veneti  exercltus  mzgifterio  din 
futt&o j ut  memorabili  adttershs  Hehiettos 
JBartboloms.i  Liuiani  aufpicijs  , inter  Limi- 
li tes  apud  Muri  animi  pugna  maxime  duro  . 
Inde  rode  unte , dum  Atbefim  Fonte  iungit 
iciufor amenti  fubUtùy  magno  omnium  moe- 
rore  , pienùff.  egregie,  fortitudini s ex.  M.  P. 
M.D.XVir,  ' 

Appiedo  lì  legge  memoria  della  Confe- 
tratione della  Chiefa  così , 

Repafatam  à fundatnentis  &dem  cum 
Tur  ri  proximayDiucqne  Rocho  dicatam  Do « 
minicus  Alerivn  Bpifcopus  Chifimenfis  con- 
fecrtmìty  quod  Collegio  , quodqueTemplum 
vifentthusfelix  , jmtBumque  perpetuo fìt . 
jinnoChriBian& ] alutis Za- 
nnar ij.  Die  Dominio 0 primo  . 

Sopra  vna  Vorticella  v’è  memoria  d’vn 
Barone  del  Sangue  Reale  di  Francia,  che 
redò  morto  in  Oriago  dalla  furia  de  Con-? 
ladini . ,, 
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menti  varij * erigdardetioii . 

Dentro  di  sè  racchiude  ì’Erario  della  Pit- 
turale della Scojtura,  Nella  prima  ftan za  ter- 
rena vi  fono  fei  gran  quadrile!  Tintoretro* 
ilquale  col fuo bizarro -pennello  refe  ammi- 
rabile quella  Scuola  . Nel  primo  alla  fini#  a 
v*è  l’Annonciata  . Nel  fecondo  la  vifita  di 
tre  Magi  .Nel  terzo  Maniche  va  in  Egitto  * 
Nei  quarto  la  ftrage  degl’innocenti  . Nel 
quinto  la  circoncifione  di  N.S.  Nel  fello  Ma* 
riaj  che  afcende  al  Cielo  * 

Sopra  il  primo  ramo  della  (cala  vi  fono 
due  quadri . Alla  delira  l’Annonciataropera 
di  Ti  ziano . Et  alia  fini  (ira  la  Viflta  di  Maria 
con  Elifabettamiano  del  Tintore tro  . 

Qui  tra  le  c}ue  Fipcitre  i n vna  Tauola  d * 
marmo  fi  legge  : , »* 

M.D  XXXV  LAloyfio  Micenico  Trincile  Ve* 
neto  . Ssuiehat  peFiiferaFues,  qua  nullav&r 
quam  vel diutumiov >vel perniciofìor  ext ititi 
nojirorum  criminum  vitti x > p xffim  Vrbe  tota, 
c ad  attera  tacére  proftrata  y caxhuntulisyma» 
culis>  btibombus  horrentibus  obfejfay  ijfdetw 
Adi  bus  y e ad  sm  bora  funeyafmieribus  conti- 
nuari.Vbique  laeryma  > fufpiria  yfingultus  , 
vbique  totius  Ciuìtatis  .miferabilts  adfpe . 
fitus>Ciuibus  repente  vel  obeuntibusy  vel  me~ 
tuperterritis  dulcem  patri  am  deferentibus  * 
Demum  aliquando  Deipara  V ir  gì  ne  » ac  Bea. 
fifs.Rocho  deprecatortbus  > vifaesi  h ac  Fryn- 
nisadeotrifiis  , ,ac tdirA  extremo  menfe  De* 
cembri  Sy  cum  Martio  cepijfet  cr affari  > ac  fa.. 
rere,vim  jerèomnemamifijfe^  Èjuo  qui  de  m 
temporis  interna  Ilo  cum  focietatis  noftr& 
CCCC  plustmnus  Fratres  in  t er  c idi  f nty  ijf 
dem  ipfisfratribm  > eorumque  familijs  pr&~ 

jlan+ 
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Merli  comparti  , con  varie  hilforie  del  Telia- 
mento  vecchione  nella  foni m ita  della  Cupola 
ii  Padre  eterno,con  molti  Angeli . 

Nella  Nicchia  l’opra  l’Altare,  v’è  la  Trasfi- 
guratione  di  N&  a!  Monte  Tabor,  con  Pro. 
feti,&  Apoftolkdtl  Pordenone. 

Nella  Cappella  finifira  v»è  la  Tauola  -con 
N.Sig.che  porta  la  Croce:  opera  famofiffima 
di  Tiziano . 

Le  Portdle  dell’ Organo  furono  dipinte 
dal  Tintoretto  , come  3ncoIa  Tauola  > che  fi 
vede  in  Sacrelfia,  con  Chrifto  in  Croce,  San 
Rorco^e  S.  Pantaleone. 

Oltre  il  Corpo  di  S-  Rocco > vi  fi  conferita 
vn  Dente  di  Sant’ Apollonia  , & altre  Reli% 
-quie. 

•;"V  ■ 

SCVOLA.  DI  S.  ROCCO  . 


Vaa»  delle  6 Scuole  grandi  • 

IXOppo  portatoli  Corpo  di  San  Rocco 
jr  da  Germania»  Venezia  ye  doppo  libe- 
rata la  Città  da  vn’acerbiiTuna  Pelle  > s’ac- 
crebbe notabilmente  quella  Fraterna,  di  nu- 
merose di  ricchezze  * e craipo r corono  il  loro 
-ridotto  dalla  Chiefa  di  S.Rocco,c  S.Marga- 
ritaa  quello  jLuogo>ouefi  ritroua  . Qiiiui  ot- 
tenuto da  Fi’ati  Minori  Conuentuali  vn  ter. 
reno  vacuo  5 vi  fabricorono  k Chiefa,  e poi 
anco  la  Scuola  , chea!  prefente  fi  ritroua r*c- 
chilfima^non  fòlo  di  denari,  che  fidifpenfano 
a poueri,mà  d’ogn’aitro  ornamento  per  ren- 
derla tra  Paitre  magmficentifibm  ; 

Ha  la  facciata  tutta  di  marmi-ornata,  con 
Colonne,  Cornici, Intagli,  Figure, -e  patti- 
mene 
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placata  Pira  cdefte  > ripone  la  Spada  nel/a 
Vagina  : opera  di  Pietro  Negri  degna  di  Io-» 
de , per  ordine  d’ Angelo  Acquici  Guardian 
Grande  l’anno  1673 

Arriuati  ai  Salone  , e cominciandoper  or. 
dine,trouaremo  Ja  Nafcita  di  Chrifto  . Poi 
San  G ouantii>che  battezza  il  Media  La  Re- 
furre’z  one  di  Chrifto  . fi  la  Cena  dell’ifteftb 
con  gl*  A portoli  «’ 

Dipoi  la  Tauola  del  l’Altare, con  5.  Rocco 
in  aria,con  molte  genti  inferme  nei  piano,  8c 
il  Cardinal  Britannico  . 

Dall’altro  fato  fegue  Chrifto  * che  molti* 
plica Ji  Pani, e li  Pelei  - L*ifteflb,che  rifufcita 
Lazaro.Vn’altrOjcheafeendeaJ  Cielo  con  gl* 
A portoli.  Poi  fegue  la  Probatica  Pifcma. 

Nell’Angolo  doppo  la  Porta  dell’Albergo, 
v*è  il  Dé^ioritdi  che  dice  a Chrifto,  che  eoa» 
uerta  le  Pietre  in  Pane. 

Nella  tetta  della  Sala  tri  le  finertre  , v’è 
San  Rocco,  t Se  n Seba  diano.  Di  Top ra  il  Sof- 
fierà., Adamo, Se  Eua,  che  ftanno  per  mangiar 
il  pomo  . 

Drpoi  la  Colonna  d:  fuoco  y che  guida  gl* 
Hebreinel  defer to.Giacob,(he dormendo  ve« 
de  gl1  Angeli  accender,  e defeendere  dal  Cie- 
lo Giona  in  erto  in  terra  da  Ila  Balena.  Helia  , 
che  fugge dall’ira  di  fezabelle  . 

Ne!  quadro  di  mezo  v’è  1!  flagello  de  Ser- 
penti.11  Sacr  ficio  d’Àbramo  . La  Manna  nel 
Deferto.  Gi’Hebrei>che  mangiano  l’AgneP 
lo  Pafquile,  E moke  altre  hi (torie  del  Tefta. 
mento  vecchio  * • ’ 1 . > 

Nell’Albergo  v*è  Chrifto  aliatiti  a Pi  lato . 
Chrifto  con  la  Canna  nelle  mani.  fivi’ifteftb, 
che  và  al  Monte  Caluario  • 


Dipoi 
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flauti  [ftmiViri  Dominiti  Farro  Magni  Socie - 
tati*  Magiftri  ftu  iìum  ìdili genti  cileni  gnu  as 
Cbavìtas  nttmquam  fané  defuit.Qui  quidem  i 
tantam'Clxdtm  hoc  ipfo  monumento  tcftatu 
wluityvt qìlegews  pofterìtas3admiretur^  ìngt- 
temqìVenetar.mtoltitndinttnFtftiscrudflitatt 
nbfumpanhpientijs.Ucrymìs  profequatur . j 
Salendo  i)  fecondo  ramo  della  Scala  , che  * 
conduce  al  Salone  ì a mano  dritta  v’è  raffigu. 
rata  la  Pelle  dell'anno  ló^o.e  vi  fi  vede  moì. 
titudinegranded’appeilatijdiuerfi  morti, ai- 
tri  fpiranti  nelle  braccia  d’huomiii,  e donne  : 
altri  gittati  nelle  Barche  per  douerfi  portara 
feppellire.In  aria  poi  fi  vede  la  B.  V. e S. Ròc- 
co Intercettori  , genufieflì  apprefiola  D.M. 
pregando  perii  follieuodi  quel  flagello  :cf* 
prefiìoni  in  ogni  genere  cori  raramente  rap- 
preferitwtbchcin  vnifìetto  rendono  terrò  e, 
e pietàropera  d’Antonio  Zàchi,per  ordine  di 
Bernardo  Broli  Guardian  Grande  i*anno 
1 666. 

Alla  finiftra  dell’ifteffo  ramo  di  Scalale  di- 
rimpetto  al  detto  quadro  , fi  vede  per  inter. 
ceflfrone  di  S.  Marco  Protettore  della  Città  , 
comparire  {opra  le  nubi  la  B V.aflìftita  da__» 

▼n  Choro  d*Ahgdi,adeienti  S.  Rocco,e  San 
Sebafiiano,alla  di  cui  comparfa,Venezia  fee- 
fadal  T rono, coreggia  ta  dalle  4.  Virtù  Theo* 
Jogali  j e fofìenuta  dallaFede  , e dalla  Reli- 
gione, fupplica  in  ginocchi,  con  l’aftre  tutte  , J 
Rifletta  HV.per  la  falute  de^  fuo  popolo,  & 1 

effe  udite  quelle  preghiere  , fi  fptcca  vn  rag' 
gio  del  Cielo  , che  percuotendo  la  morte, 
che  è abbracciata  con  la  Pelle  , ie  pone  in  fu- 
ga , al  pattar  delle  qual i alcuni  refiano  mor- 
ti * Vedefi  poi  l'Angelo,  che  perdmioftrar 

pia- 
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vn  Pane  , & vn  Bocaletto  &c. 

Quel  lacche  fegue  incatenata,  bendata,  coti 
artiglierie^  frezze,  fchioppi  &c.  è polla  per  il 
Furore-  , 

Segue  vn’jltra  ammantata  , con  vna  Lan- 
terna in  manose  Lenifica  la  Curiofità,  onero 
Spia. 

L’altra,c©n  la  delira  manoin  telila,  e la  li- 
niera troncatoli  vn  Griuello^caite  dagiuo- 
care,  &c.  lignifica  Io  Scandalo  . 

V*è  poi  il  Piacer  honefio,  con  inftromenti 
roufìc&li  diuerfi  &c. 

Doppo  fie$pe.  vna  ; figura  con  fcritture  in 
mano  inattodiparlare3conJvo  piede humana» 
fcolpitoapprefiò  , e rapprefenta  Cicerone  , 
che  come  eloquente  defènded#  ScoJtura,  con* 
tro  la  Pittura  . 

All'incontro  fi  vede  poi  l’altra  figura  j che 
fegue  con  PjgnatellejPenneih,  e fcritture  in 
mano,&  è il  Tintoretco , che  defende  la  Pit- 
tura . 

JN el li  fpatij, onero  squadrature  fi  vedono 
cofe  ofieriiabil i , tra  le  quali  vna  Libraria  di 
-così  bell’intaglio, che  molti  vogliono alficu- 
rarfi  col  tatto  fe  fiano  Libri  veri  , ò finti . 

Tutti  li  predetti  Geroglifici  fi  vedono  ef- 
preflì  , c dichiarati  in  vn  Cartello  tenuto 
da  vn  Mercurio  alla  delira  nell*  ingrefib  al 
Salone  • 
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Dipoi  v»è  Chrifìo  in  Croce3quadrofamo- 
fiffimo, intitolato  della  Palfione,e  caratteriz- 
zato con  Perudftifllmo  intaglio  d* Agoflino 
CaracciojBolognefe:  vna  delle  tre  opere  fot* 
tofcritta  dalPÀutore , 

Nel  Soffitto  poi  v’è  nel  mezo  San  Rocco 
in  ariaiopera^chèfùcagicne,  che  il  Tintoret- 
to  dipinfe.  tutta  la  Scuola,  a concorrenza  di 
tutti  li  Pittori  all*  hora  vinenti  5 atcefoche 
mentre gPaltri fecero  va  difegno  perciafcu. 
no3egli  fece  il  quadro  , 

In  altri  comparti  vi  fono  alcune  figure  * 
che  rapprefentano  l’altre  cinque  fcuole__* 
grand  i^cioè  la  Charità  , la  Mifericordia*  San 
Gio:  Euangelifta  * San  Marco  , e San  Teodo- 
ro . 

D’intorno  al  Salone  fi  vedono  alcune  Fi- 
gure {colpite  in  Legno;  Geroglifici  capriccio, 
ff>&  opere  belliflìme  di  Francefco  Pianta. 

Nella  Telia  del  Salone  in  faccia  deli*  Al- 
tare v’èvngran  Coiofio  con  il  Sole  nella  fi. 
mitra  ma  do  - . , 

NelPangolodefiro  del  Salone  v’è  vna  Fi- 
gura ammantata , atlanti  il  fuoco  3 e rapprc- 
Tenta  la  malinconia . 

Segue  vn  altra3che  lignifica  PHonoreycon 
Band  i ere  * Corone , C o 1 1 a nc>  &c. 

V*è  poi  PAuaritia  3 fecca*  con  le  mani  in 
tettale  Tacchetti  di  denari  fotto  piedi . 

Doppq  viene  l’Ignoranza,  che  nafeonde  il 
vifoyhà  fportelia  ai  fianco,  vna  Telia  d'Afi- 
noj&c. 

Segue  la  Scienza3che  ftudia,  con  libri  auam 
ti,&  occhiali alnafo  &c: 

L*al tradenota  il  Conofcimento  delbene^e 
del  male:  vo.'ca  le  fpalk>  è hgato,  & hà  lotto 
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Segue  l'aftar  alla  delira  del  maggiore,,  oue 
s *3 dova  N.Sig.  Giesù  Chrifto  . 

All'AItar  maggiore  vna  meza  Luna  gran, 
de^doue  fi  vede  Chriflo  in  Croceacon  le  Ma* 
rie,e  molte  fiofdatefichc;  & a bafib  ornamenti 
d’Architetture,  nella  quale  fi  vede  compari- 
re Chrifìojche mofira  il  CofiatoaS  Toma- 
fo,e  dalle  parti  fi  redono  li  quattro  Euange* 
lifh  : opera  del  Vicentino  , 

Nella  Tauola  dell*  Altare  vici  no  alla  Por*»’ 
ta  maggiore  nell*  vfcir  di  Chiefa  alla  fini- 
fira  , v*è  la  B.V.con  N.S.  il  Padre  eterno  in 
aria,con  molti  Angeli*  & a balio  S„  Rocco*  e 
San  Gio:  Battifla  ; opera  del  medefimo  Vi- 
centino . 

Sopra  la  Porticellaalla  finiftra  della  Chic* 
fa,v»è  vn  Vrna  antica  con  vna  fta tua  di  mar- 
mo difiefa  , e fiotto  con  Carattere  gotico  è 

fieri rto 

M.CCC.LXXV.Die  XVlI.Nouembris  . 

V l tima> que  domushac  retinetyvirtute  refulfit 
N obiti  s,  & S apiens,  aud  ax3  probusyatq;  v ir  Hit» 
Cui  proles  tributi  Nomen  friulana  Ioannet  « 
Armiger>hoftificus>quotiens  dominatio  iuflìt . 
Hiic  ad  bella  trahi  V en  et  .fremi t ancia  corda M 
Ab fq  iti  more  valens  Patria  deferititi  honorem . 
Gr  andtbus  extclli>qui  laudib  ut  >&quore  sterra 
D eniq;promer uit oboli  dedityatq\nitorem 

Sopra  Paltra  Porticeli  in  faccia  in  me- 
moria d*vn  Piouano  è ficritto  fiotto  la  fiua 
effigie . 

D.  O.  M. 

Matthio  Caberlottohuius  Templi  Antifles, 
Vti  udenti a$raui s 9ac  dolirina  praclarus  9 

Q Sgi  - 


j6o  SESTIERO 
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SAN  TOMASO 
Detto  San  Tomi  . 

Parecchia . Preti . 

IjAbrica  antica  fatta  l'anno  91  /.dalla  fami. 

glia  Miana  > è Hata  però  rimodernata,  e 
particolarmente  la  Cappella  maggiore  > con 
vn  bell’AÌt2re  » 

Hà  la  facciata  di  marmi , difegno  fodo,  e j 
bello  di  Baldiflcra  Longhena,  e nel  rnezo  fo- 
pra  la  Porta  lì  legge  : 

D.  O.  M.  ! 

Hanc  mille  argenti  nummis  Baduarius  ade  > 
Plsbfq;Ji?nul  reparant  Tifulata  Cchors< 
Prima  C amber  lothi  laus  eflì  L'tnufcius  inde  ; 

Tevtius  eft  Bullus  Praful  y & ipfe  mertns  %< 
ùlorii 1 P Ubanti  , pietas  Populo  x & Bada  ari  a 
njitiet  • 

Ut  Procura:  or ttm  hic  tati 5 albus  erit . 

Anno  Domini  M,  DC,  LXX.  Ter t io  Id%  Noti* 
Caps.lo.  Bapt . Nìgrcnio . 

Quella  Chiefaha  fette  Altari  , nel  primo 
alla  fin  dira  entrando , v*è  laTauoIacon  la  B- 
V.il  Bambino,  due  Angeli  in  aria  , & a bado  t 
San  Gio;Bact)lb3eSan  Francefco  : opera  del 
Palma . 

L’altra  , che  fegue  nel  belPAltare  de  Cai. 
zelandone  S.  Marco  miracolofameneeguari- 
fceSant,Ani3no)fer:to  in  vna  mano,aIla  pre- 
fenza  di  molti  Turchi , con  vn  Puttino  iruj 
aria,  che  tiene  vna  Mitra:  opera  del  Palma  , 

Se- 
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DORSO  DVRO. 

SAN  NICOOO*. 

Tarocchiti  . Treti . 

/Vbrica  antica  > fatta  da  2 anca- 
roli*  ma  reftau rata  poi j &or^ 
natadi  bellifeie  pitture,  & 
hi  fette  A'tari. 

Cominciando  alla  finìftra 
entrando  in  Ghie  fa  , lì  vede 
3*h  fioria  di  Canna  Galilea  i 
opera  d’AIuife  dal  Frifo  . 

Con  tinua  vn  quadro  del  moltiplico  del  pa- 
li e , e d e 1 pe fee  : m a n o d e 1 1 *i  fle fio  A u tor e . 

Segue  la  Probatica  Pi  Trina  : mano  di  Leo- 
nardo Corona  da  Murano, 

Doppo  quefìo  v*è  la  Cena  de  gl*  Apoflo- 
li  » & m lontano  Chrifto  , che  lattai  piedi  a 
medefimise  dall’altra  patte  Chriflo  alI’Hor- 
to  d* A lttife  d*al  Frifo, 

Sopra  la  Porta  vicinaal  Scntiffimo.,  Chrì- 
flojdìe  va  in  Gierufalemme  con  Palme:  ope- 
| ra  del  Corona  , 

Nella  volta  della  Cappella  del  Santifs.  v*è 
il  Redenc*con  molti  Angeli>e  Cherub.  mano 
d'Aluife  dal  Frifojcome  anco  vn  quadro  con 
il  Sacrificio  d'Àbramo , & altri  quadretti  in 

Q z va- 
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§h*i  pius  in  pauperes  5 & erga  Ecclejiam  de- 
2i0tus,propii#}ér  plurima  indujiria  parta  fi' 
deliter  diflribuit . Obijt  hic  VI.  Rai .Febr.M, 
DQ.LXUI.  AEtatis  fasta».  tXllL  Cui  Pr&s - 
bit  eri  Capitulares  in  grati  animi  fógna  * Pie - 
batto  l ac  oh  o Bullo  pofAmno  M.DC.LXXIV, 

Sopra  la  Porta  della  Sacreftia  in  vii  altro 
Cartello  di  marmo  leggefì . 

D.  O.  M. 

Venerare  Antiflit  etn  Po;  Mari  am  Linufciu. 
hoc  faxo  teélum3faina  deteffum.TrohUmmi- 
te,ac  jtiite  F atunuTerris  ablaium3Coelum  il- 
latnm  beanti.  AEtatis fu&  anno  XLV III.  Sa- 
lutisM.DC.LXlX, 

Nel  muro  fuori  di  Chiefa  v’è  vn  fallo  * nel 
quale  è impreca  la  feg.  meni,  degna  d’elfer 
notata  per  la  fua  antichità . 

A nome  di  Chritfo  Amen>ad honor  è Bado- 
del  Biado  Apoflolo  Mifeer  Tornado  re  mi  fi  on 
d'ognì  Becador  MCCCLVllF.del  Mefedì  Ma - 
gto  fo  fata  3 e comenzadaquefia  benedetta 
Scola  di  Mifier  San  Toma  Apofiodo  da  Mi  fi  er 
Mario  Biadai  Atiicario  } Sier  Nicoleto  dalle 
StoreScrìuanjSier  Filippo  Nadai  Degan^Siar 
Fiero  Rondai  Fero,  e Sier  Francefco  Ver 'ter  * 
t Sier  Fiero  Cimador  3 e Sier  Nicolo  Bereter 3 e 
Sier  Piero  Caleter  3 e Sier  LorenzoTentoy  3 e 
Sier  Antonio  Caieder  , e Sier  Andrea  Orexe . 
Iaccmello  Cdegher  Nmzola.  Gaftdda  Donna 
Nicoletta  E Degan  a Dona  Caterina  da  la  So * 
fa. Lagnai  Scola  fu  tratta  da  vna  Mariegòla% 
che  campar f e in  t l^yAel  Mefe  d7 Autil. 

Vi  lì  conferii,!,  vn  Braccio  con  la  mano  3 e 
£amba5col  piede  di  S Teodolìa . Vn  dito  di  S. 
Tomafo  A poli.  Le  Tede  delh  SS  Ad  d otre  3 e 
Scnne  mm.dc  altre  Reliquie  . 

SE. 
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de  Magi  Nel  3. la  Circcmcifìone  di  N.  S.  con 
vii  Ritratto  - Nel  quarto  San  Giouarmi,  che 
battezza  Chrifiojcon  due  Ritratti. Nel  quin- 
to Nollro  Signoreall'Horto^on  vn  Ritratto 
d’vna  B.Monaca  . Nel  6.  la  prefa  di  Chrjfto 
nell’horto^con  vna  B.Monaca. Tutti  quelli  fei 
fono  d’Àluife dal  Frtfo.  Nel  fettimo  vn  Mi- 
racolo di  S.  Nieo’òj  che  per  miracolo  proue- 
de  di  grano  alla  Città  di  Mirea  : mano  del 
palma  • 

Soprale  Portelle delI’Organo^S.  Nicolo, 
thericeue  la  dignità  Epifc*con  molti  Vefc.c 
Canon.inginocchiatigiiauanti,con  la  Mitrale 
Paiioralemianodi  Caletto.  Nel  di  dentro, v® 
è Chriflo,che  rifufcikaLazaro,  con  Marta,  e 
Madalena:  pure  di  Carletto . 

Sotto  l'Organo  quattro  quadretti,d’AIui* 
fe  dai  Frifo. 

Nel  Poggio  dell’Organo  tre  quadrettinoli 
mirac.di  S.Marta:  opera  di  detto  Carletto  • 

Dall’altro  lato  deliro  entrando  in  Chiefsrj 
vi  fono  altri  diuei  fi  quadri.Nei  primo  la  Re* 
furrezionedi  N.S. opera  del  Palma  . Nel  fe- 
condo fotto  vnafinellrajè  Chrilio  morto  ; c* 
pera  d'Aluife.Gi’altri  della  fcuoladi  Paoloj 
mi  inferiori . 

All’Aitarmaggiore  vi  fono  squadri.  Due 
d'Andrea  Vicentino,  cioè  alla  finillra^  en* 
traodo  in  Chiefanon  miracoli  di  S.  Nicolò, 
Gl’altri  due  alla  delira  : In  vno,vn  miracolo 
di  S.Nicolòj  nell’altro  la  Nafcita  della  B.V# 
opere  di  Pietro  Malombra. 

^ Nell’altra  Naue  a mano  dritta  entrando  in 
Chicfa,v*èquando  Collantino  Imper.vidde 
la  Croce  in  aria  a confusone  di  Mafentio;  o« 
pera  dell’  Aiienfe . 
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vari]  partimenti*  con  fattorie  del  Tettameli- 
to  Vecchio . 

Segue  vn  altro  quadro  in  forma  ottogona* 
oue  fi  vede  Caino, che  vccide  Abel,con  il  Pa* 
dre  eterno  in  aria,&  Angeli  : mano  del  Co- 
rona. 

Continua  vn  quadro  di  forma  circolare—* 
con  il  Padre  eterno,  e con  altri  quadretti  ro. 
tondi:  tutti  opere  dello  Schiauonc  - 

V*è  vn  altro  Ottagono, & vn’altro  oliato  * 
con  Moisè,Ia  Manna  nel  Deferto,  altre  hi- 
Jttoriedel  Vecchio  Tett.  tutte  opere  del  Cor. 

Tutto  il  Soffitto  della  Nauedi  mezo , con 
compartimenti > architetture,  Sfornamenti 
fono  di  mano  di  Monte  Mezano. 

Vi  fono  quattro  quadri  compartiti  nel 
Soffitto  tri  gl’altri  ornamenti . II  primo  fo« 
pra  POrgano,  è mano  di  Leandro  Corona,  in 
cui  fi  vede  San  Nicolò, che  fà  tagliar  1*  Albe- 
ro 3 douealcuni  Gentili  adorauano  vnldo, 
lo* 

Nel  mezo  in  quadro  grande  di  forma  ro. 
fondagli  vedeS.Nicolò  nel  Paradifo,manodì 
Jdonte  Mezano.Nel  3. quadro  conifpondéte 
di  forma  , fi  vede  Pitteflo  S in  aiuto  d*alcuni 
Marinari  in  tempo  di  gr3n  fortuna:  mano  del 
Corona.Nel  quarto  di  forma  circolare  fopra 
PAltar  maggiorenne  San  Nicolò  vien  porta- 
toin  Cielo  da  gl’AngelbCon  la  Fede >e  quan- 
tità d’Angeletti,  e Cherubini,  con  vn  Santo 
Carmelitano:operarara  di  Carletto  figlio  di 
Paolo. 

Tornando  in  Capo  della  Naue  , e princi- 
piando dal  parete  finittro  , entrando  per  la 
porta  maggiore  , vi  fono  otto  quadri  - Nei 
primo  la  Naiiu. di  Chntto  . Nelz.  la  Vi  fica 

de 
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di' marmi  fini  ornati . 

A banda  finiRra entrando  in  Cftiefa  per  la 
Porta  maggiore  3 v’e  vn quadro  3 oue  fi  vede 
Chrifìojche  rifufeita  Lauro,  con  Maria  Ma- 
dalenaye  gl*  A portoli  : opera  molto  bella  di 
Pietro  Ricchi  „ 

Seoue  nel  fianco  dentro  della  C'n  eia  vn~j 
comparto  di  1 2. quadretti}  concernenti  la  Vi-» 
ta  di  S.Maria  Madalenà  > delle  quali  9 fono 


della  fecola  di  Paolo  . 

Seque  la  Tauola  del  martirio  di  San  Lo. 
renzo  : vn a delle  belle  d’Adoardo  FialcttI 
Bolognese. 

L’Altare  di  Santa  Marta  ha  la  Tauola  di 
Monte  Mezanojcon  l’eterno  padre , e moki 
Angeli  in  aria a baffo  S.  Girolamo,  e Sant* 

Agoftmo . . 

"Seguono  altri  dodeci  compartLconcernen. 
ti  la  Viridi  S.Marta,de  quali  lo.fono  di  ma- 
no d’Aluife  . 

Segue  la  Tauola  con  PImagine  della  B,  V, 
di  Reggio  j eSanGiofefto  j S c in  aiìadue 
Puttini,con  vn  Bieue  fentto  : Pacem  me  am 
dovobis. 

La  Tauola  delimitar  maggiore^  con  Cnn- 
fto,S.Marta3S.  Madalena^  S.  Francefco^e  San 
Carlo: è opera  di  Lenndi o Badano. 

Dal  Lato  deliro  della  Cappella ^ la  Manna 
nel  Deferto:  opera  del  Vicentino  r 

Segue  vn  quadro  doue  vieti  communicata 
Ja  Madalena  da  vn  Santo  Vefcouo  3 con  Paf- 
Hllenza  di  Chrifto  : opera  di  Domenico  Tìm 
toretto* 

V*è  !a  Tauola  con  laSantifs.  Trinità  , 8c  à 
baffo  San  Filippo  Neri>&  altre  Sante  : mano 
di  Bernatdo  Prudenti  » 
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L’Altare  della  Croce^con  S.EIenas  che  ri- 
troua  la  Croce>è  pittura  di  GioiBatt  Zi  lotti- 

Attorno  l'Altare,  il  Padre  eterno^  e l*Am 
nunciata*  è inano  di  Pietro  Malombra  . 

La  Cappella  di  S. Nicolò  è tutta  dipinta  da 
Giacomo  Petrelli  ; mi  3,  quadri  con  hiftorie 
del  Santo^fono  della  fcuola  di  Tizdano  . 

Segue  vn  quadro  fopra  vna  Porta  , con__s 
Moisèjchefà  fcaturir acqua  : della Seuoia  di 
Paolo  „ 

Segue  Moisè  3 che  libera  il  Popolo  hebreo 
da  Faraone^che  h fommergeropera  d’Aluife  * 

Si  vede  Fopra  la  Porta  verfo  PAItar  magi 
giore  y Moisè  ritrouato  in  acqua  mano  d* 

• Aluife  * 

DelRi/lefTo  è tuttodì  Soffitto  di  quella  Na- 
tie in  diuerft cóparfcimentijCon  varie  hiftorie.. 

Nella  Tauola  in  fella  della  Naue,  cheè  al- 
la finift'rad'elPAJtar  maggiore  v’è  la  V i fi- 
tta di  Santa  Maria  EljfabVtta  della  fcuola  di 
Paolo  .. 

Viripofa  il  Corpo  di  San  Nicheta  m.  con, 
altre  Reliquie  * 

SANT  A M ARIA , 
Monache  Ago  [Uni  an  e t. 

' fi  ^ e.  1 , . . 

Q Vedo  Luogo  nelP'eftremo  della  Citti 
verfo  Padoua  > fu  fàbricato  dalla  fami, 
ghade  Salomoni . In  fegnodi  che  ogni  Abba- 
tte fla  fatta  di  nuouo  Tuoi  mandar  in  dono  vn& 
Rofadifeta  al  più,  vecchio  di  quella  fami- 
glia. 

E*  Hata  in  alcune  partì  rimodernata  > e ri- 
nomati gl*  Altari  * che  fono  fette  .*  tutti 

di 
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rito  dì  quelle  Rei  igiofe;  Pittura  di  Nicolò 
Renien  Fiamingo.  Alla  liaiiirav’è  Chrifto^ 
chedifputa  tra  Dottori:opera  degna  del  Lan* 
getti. Sopra  le  Cornici  v’è  1*  Annonciata:  ma- 
no del  Renieri . 

Alla  delira  dell*  Aitar  magg.  v’è  laTauola 
con S.CrjlioforojS.MarcOje  S.Giacomo:  ma- 
nodi  Gio:Battilia  Ungerti  Genouefe  . 

La  Tauoia  della  B.V.che  dà  Phab  to  a Sara 
Simeone  Stoch  , Topra  il  Monte  Carmelo  * 
con  S.Giofeffo,  e S.  Maria  Madalena  de  Paz, 
zi,  Sant’Angelo  Carmelitano^.  Bonauentu- 
ra,&  in  lontano  E1Ì3,&  Elifeo:  opera  di  Ni- 
colò Renieri  . 

La  Tauoia  alla  liniera  deli*  Aitar  maggio- 
re con  la  Beata  Verginei  Noftro  Signore  3 
Sant’Antonio  di  Padotia  , San  Francefco  > 
vu  Angelo',  che  Tuona  ; emano  di  Franceko 
Rufchi, 

Segue  la  Tauoia  con  SanFrancefco  diPao*. 
la, S:nt*  Andrea  Corfino,Sant*Alberto,  «San 
Micchel  Arcangelo  ; opera  del  P.  Maflimo 
Cappuccino- 

La  Tauolacon  N.S.  e Maria  Madalena  3 è 
mano  del  Langetti . 

Nel  Soffitto  vi  fono  diuerfi  comparri  3 e 
cjuadridi  matto  d*  Andrea Scbianone.  In  quel 
di  mezo di  forma  Rotonda  v’è  la  B.  V.col 
Bambino,  & Angeli  in  aria, a baffo  S.  Simeone 
Stoch>S*Àlberto,  eS.  Terefia,  con  li  quattro 
EuangeliHi:  Dello  Hello  Autore.  Alla  parte 
delira  v»è  l’Angelo , che  appar  in  vifione  a S* 
Giofeiformano  del  Zanchi,  con  tutto  il  re  Ho 
del  foffitto . 

Sopra  la  Porta  alla  delira  E vede  ChriEo 
legato  alla  prefenza  di  Pilato  , a cui  gl* 
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V’è  vn  quadro  d’Antonio  Zanchi  , clone 
Chrifio  và  in  Gierufalemme  trionfante  , con 
gl’Apoftoli:  opera  molto fìudiofa  . 

In  Sacrefiia  v’è  vna  Tauola  con  la  Santini, 
ma  Trìnità^alcuni  Angeli  : opera  del  Tin. 
tGretto  ; Così  anco  vn*'altro  quadretto  con 
PAnnonciata. 

Il  Soffitto  di  Profpettiua,con  Colonnate  , 
Cartellami,fogliami,ftatue  dichiaro  ofcuro, 
& altri  ornamenti  lumeggiati  d’oro  • Et  in 
mezo  vn  grande  Ouato  , nel  quale  è figurato 
ad  oglio  il  Sacrificio  d’Elia,  con  Dio  Padre  , 
Angeli, & Euangeliffi  .*  opera  di  Gio:Battifia 
iambranzi  - 

Vi  fi  conferua  il  Corpo  di  Sant’  Agapito 
martire.  La  mano  di  Santa  Marta , & altre 
Reliquie . 

SARTA  TER  ESI  A, 

Monache  dette  le  Tertfie  • 

L’Anno  164$- alcune  Donne  pie  ottenne- 
r ro  licenza  dal  Senarodi  poterfi  fabrica- 
je  Chiefa,  e Monaftero,  per  infiituir  in  que- 
lla Città  l’ordine  Carmelitano  di  Santa  . Te 
jefa:onde  diedero  principio  in  Luogo,  doue 
già  habitauano  li  Padri  Reformati  di  Saa_* 
Bonauentura.  Hmno  ingrandita  lafabrica  , 
eridotta  la  Chiefa  in  fiato  confpicuo  , con 
fette  Altari  di  ricchi  marmi , c belle  Pitture 
ornati . 

Nell’Altar  maggiore  , che  è maefiofoper 
CoIonnami,e  Statue,v*è  S.Terefa^moIti  Àn- 
geli,  con  il  Ritratto  di  Giouanni  Moro,  Se. 
uator  preftantiffimo  , e Protettore  beneme* 

rito 


or  DORSO  DVPvO.  371: 
eretto  da  Luigi  Fòfcarini  Pròcurator  di  Sani 
Marco  . 

Nel  detto  Aitar  maggiore  v*è  ì’ Angelo 
Raffaele.  In  vno  de  fuoi  Iati  v’è  il  Centurie» 
ne  alianti  a diritto  Nell’altro  il  Caligò  de 
Serpenti  . Le  prime  due  opere  d’Aluife  dal 
Frifo  : la  terza  dell*  Alienfe  - 

La  Cena  degPApottoii  dietro  al  Taber- 
nacolo, è opera  di  Bonifacio. 

La  Tauolacon  la  Beata  Vergine  > il  Bam- 
bino , varij  Angeli  in  aria  5 & a baffo  San_j 
Francefco  di  Paola  > San  Bonauentura  , e 
la  Santa  CaLa  di  Loreto  , è mano  d*Andrea 
Vicentino  . 

Sopra  li  Piladri  d’intorno  la  Chiefa,  alai* 
ni  Profeti,  & Euangelifti  ; della  Lcuola  di  Ti- 
ziano. 

Vi  giace  il  Corpo  di  S.Niceto*&  altre  Re* 
liquie  . 

HOSPITAXETTO  > onero  Conuento  di 
Monache  Francifcane  Lenza  Clauftfra  , dette 
Pinzochere.  Luogo  potto  in  faccia  della  Chic- 
La  dell’Angelo  Raffaele^  e fu  inilituito  dalla 
famiglia  de  Cotanti  . 

SAN  SEBASTIANO. 

Detto  San  Baciano  r 

RR.Heremìti  di  S,  Girolamo  » 

Q Vello  luogo  fu  anticamente  vn  Ho  fp  ite. 

(e  di  Donne  fondato  Panno  1395.  da—# 
vtia  Donna  di  Cafa  Trtuifana  5 ma  hora  è ha., 
bitato  da  RII.  Eremiti  di  S*Giro]amojfotto  la 
Regola  del  B* Pietro  da  PiLa  . 
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Hebrer  pongono  la  Canna  in  mano.  Alla  finL 
Era  v’è  ChriHo  flagellato  alla  Colonnaiope*. 
re  delLangettì  * 

Vi  fi  ritrouano  li  Corpi  di  S.  Maffima,  e 
del  lì  SS.  Anèo  ^ Pio  , Valerio  % e Quii  iuo 
martiri*. 


v angelo  Raff  aele 


Tarocchiti  ^ Treti~ 

FAbrica  antichi  dima  fatta  nel  Tempo  del- 
la venuta  d*A  itila  in  Italia  : mentre  te- 
mendo Geni)  fio  Signor  di  Padoua  la  di  lui' 
Ira  3 per  bauer  dato  aiuto  alia  Città  d*  Aqui- 
la’a*  mandò  in  queil’lfola  la  moglie  Adria- 
na^con  tutta  la  famigliasse  arnefi  fiuoi  pnìca* 
rii  la  quale  fece  voto  all*  Angelo  Raffaele  di 
fabricargfi  vira  Cappella  ? fe  il  marito  fi  faL 
waua  da  Tuoi  nemici. 

Tornato  poi  Genufio  libero.,  fi  fodisfiece  ai’ 
vofo>  che  fili 'origine  di  quella  Chiefa. 

L’anno  899.  fi  confammo  con  molte  cafe 
rircomiicrne  per  vo  incendio  > e fù  rifabricata 
dalle  famiglie  Caniiana*  & Ariana>  per  riue- 
lacionedfS  Magno  . 

Deili  Ariani  fi  vedono  ancora  i’infegnem 
dìuerfi  luoghi  della  Chiefa  > e la  loro  Arca~j 
fuori  del  Choro  «. 

L’anno  poi  jós8.  nel  Principato  di  G o- 
«anni  Bembo  fù  notabilmente  ingrandita  3 e 
y i n 0 u a ta  , co n no  ue  be  1 1 i ffi ni i Altari  di  mar- 
ni i ben  difpofiide  vaghi  * 

Il  Tabernacolo  fopra  l5  Aitar  maggiore  è* 
ricco  di  marmi  fini  > colonne > e figure > con 
rimedi  di  vari]  colori  > Scaltri  ornamenti* 

[eretto 
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tettato  dal  Sanfouino  fi  legge; 
tini  us  Podachatarus  Cyprius  Archiepi * 
fcopus  Leueofien , ex  Tesi  amento  . Obijt 
MM.LV.XlV.Kaì.  Feùruarij  . Aetat.  An- 
no LXXXL 

La  Tauola  di  marmo  nella  Cappella  Gii- 
mana fu  Scolpita  da  Aieffandro  Vittoria  ,,  il 
cjuale  vi  fece  anco  la  Statua  di  Marc*  An- 
tonio Grimani  3 fotto  la  quale  è ferie- 
to  .* 

Marco  Antonio  Grimano  Senatóri  integer* 
rimo 3 &tam  fitbeundis  Magiftr atibtts tquam 
optimis  confi  lijs % domi  >forifqueoptimefem+ 
per  de  Repub . meritoyac  poft  V in  centium  3 & 
Fetrum  Fratres  Procuratoriam  4 dignitatem 
ampli fiimis  Sufiragijs  adepto  , Obijt  anno 
falutt $ M*T)  ,LXV  * XI,  Marti}  * yixit  annos 
LXXX,  Aloyfius  3 Ó Octauìanus  fili}  pien- 
ti jfì  mi  HA.M, 

Vi  giace  vn  Secretano  del  Configlio  di 
Diececon  lefeg.parole . 

Dominicus  Beati  aqua  "Excel fi  Decemviro - 
YH7p  Confili}  k Secretis  mìnimus  > baredum- 
qttò  chi  eri  bus  ad  nouiffimum  viuens  diem  y 
hoc  voluit  poni  monumentum  MDLXXV , 

.Alianti  la  Sacreflia  parimente  fi  legge  : 

Io:  Atto  Egidio  Laura  parentibus  opt.  J * 
rian*  inf.  Filisi  faauifs,  vita  funtis\  Dz~ 
ria  Coniugi  carifs . Egidio  > Sìmphorofn  /i, 
beris  Ducifs.  V,  fibi  3 poker ifque  Hiera- 
nymus  Rapatola  HM.P.M.D.XLVin . 

La  Conuerfione  di  S,  Paolo  nella  Cappel- 
la de  Lolinijfatta  à Mofaico , fu  opera  d*Ar- 
minioZuccato  valente  maefiro  in  queflsu* 
prcfefììone . 

Del  reltp  quella  Chiefa  è poco  mai  ^ 

che 
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Fù  poi  l’anno  isòi.reftaurato/onfecrata* 
edoppo  di  cofe  rare  arricchito  , e particolare 
mente  dell*  opere  di  Paolo  Veronefe  , chia- 
mato con  ragione  dal  Bofchini  > il  ricco  Te. 
foriere  della  Pittura,  il  quale  volle  anco  ef. 
ferui  fepolto  morto  , nel  di  cui  fepolcro  fi 

i»gge  • , , 

V mio  Cali  Uri  Verone» fi  Pittori,  Natura 
fmulo3  Arti*  miraculo*  Superbite  Fatisy  F#*  j 
tìia  vi B uro  . 

Nella  Cappella  di  S;  Nicolò  v*è  la  memo, 
jiadi  Nicolò  Graffo  Causìdico  eloquenti!!], 
jno  così  : 

NicoUus  Crajfus  ; forum  primum  , na- 
uìgationem  deinde  fecutus  , aduerfa  fortu- 
na y fortunis  omnibus  fpoliatus  . Ad  Forum 
iterum  reuerfus  y hunc  pofiremo  locum  Ubo* 
rum  omnium, & miferiarum  quietem^bi^O* 
foJleriusP.M  D.LXIlI. 
i Nella  Cappella  della  Beata  Vergine  con 
la  fua  Statua  di  marine  fino  y operai 
fiietìofidìma  di  Tomaio  Lombardo  fi  leg- 
ge. 

Melio  Cortona  Vniuerfi  Veditatus  Prefe- 
tto y fortitudinis  , acf  dei  incomparabili*  » 
Qui  magni*  y claùjfmifque  rebus  pò  Ve- 
liti a Republica  geftis  . S cedra  ab  ob/ìdione 
liberata  y profligatis  boflìbu*  ad  Molimi* 
lam  y locum  in  Bonenie?ifìs  agri  finibus  . 
Coritta  y feuVeglin  Infula ponferuat a . In 
bellum  demum  Ferrarienfifortif  s+dimicanSy 
por  mento  bellico  iftus  occubuit . MeliusCot * 
tona  lurif con /.  & C<i far  nepotes  ano  paterno 
pofuère  . # 

Vicino  alla  Cappella  della  famiglia  Gar- 
zoni * in  fepolcro  di  marmo  archi, 

tet- 
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ro  ofcurojja  vna  parteS.Giro]amo,e  dalPaf- 
tra  S.Francefcoa&  altro. 

Vi  fono  ancora  due  quadri . In  vno  v’è  il 
Caualier  S.  Sebafiiano  auanti  DiocJeciano  9 
quando  confeffa  d*efiere  Caualliere  di  diri» 
ftojquefìo  pur  è a QgJio. Nell’altro  corrifpon- 
dente  fi  vede  5,Sebafiiano  martiri zato^e  per» 
co  fio  con  bafioni  da  Satelliti,  e quello  è a fro 
fco  5:  come  anco  li -quattro.  Euangelifii  fo-> 
pra  di  efil . 

Vi  fono  altre  due  TauoIeJn  vna,v’è  Chr.v 
fio  battezzata  da  S.  Gio:  Battifia  . Nelis  al- 
tra Clìri fio  in  Croce  . 

Sopra  vn  Traue  della  Cappella  di  S.  Gl- 
rolarnoje  S.CarloiV^è  vn  quadro  pollici o con 
la  B.  V.$:  il  Bambina,  vnaSanta  > & vn  Ri» 
ti:3ttod*vn  Padre  dello  fle/Tamonaftero.Tur. 
ce  quelle  Pitture  fono  di  Paolo  ..  , 

V*è  poi  vna  Tauola  Andrea  Schiauone  & 
one  Ciirifio  appare  a gl3  Apofioli  dop.po.la 
Refurrezione  . 

Vn’altia  Tauola  con  la  Natiuita  di  N.  S 
mano  di  Battifia  da  Verona  ,. 

Di  più  nella  Cappella  di  Cafa  Graffo  5 v’è 
la  Tavola  con  S.Nico!ò,&  vn  Aneeletto:ope* 
ra  di  Tizijno  „ 

_ Nella  Cappella  alla  defi  ra  dell3  Aitar  mag- 
giore vi  fono  6.  quadri.  Nel  r.  la  Nafcitadi 
Maria.. Nel»,  Maria,che Tale  i gradì . Nel  3.. 

10  fpo  tifa  litio  di  Maria  con  GìofefFo  . Nel  4. 
la  Vi  fica  di  Maria  Elifabetta  Nel  quinto 
la  Nascita  di  Cimilo „ Nel  fefia  Maria,  che 
va  in  E gì  t ter.. 

Nella  Cappella  finifira  di  S.GiroIamo/e  SI 
Carlo  y la  Tauola  deli’ Altare  , con  la  B.  V,. 

11  Bambino  ^ fan  Girolamo,  e fan  Cario,  è 

Olì- 
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che  tutta  ornata  con  Poperedel  famofo  Perc-> 
rie  ilo  di  Paolo,  come  lì  è detto,  & ha  i 3.  AL 
rari  . 

OiTeruaremo  prima  il  foffitto  (oltre  i mu- 
ri a frefco  , con  colonnati  , Statue  , & orna® 
mentì  d’architettura)  il  quale  è dipinto  à o- 
glio  in  tre  comparti , Nel  r.  v’è  la  Regina 
Heller  , condotta  da  molte  Serue  alla  pre- 
fenza  del  Rè  Afluero  , e gli  fìà  a canto  il 
zio  Mardocheo  . Nel  2.  Vede  lì  Heller  coro- 
nata dal  medesimo  Affilerò. Nel  3.  v’è Mardo- 
cheo ,che  vien  condotto  dz  Amanper  ordine 
del  Rè  » 

Nella  Cappella  maggiore,con  la  Cupola, e 
Nicchio  dipinta  a frefco  , fi  vede  la  B.V.  che 
aflende  al  Cielo, con  molti  Chori  d'Angeli,e 
nella  Cupolail  Padre  Eterno# 

La  Tauola  dell* Aitar  maggiore hà  la  B.  V. 

C*  v- 

col  Bambino,  & Angeli  in  Aria  / difetto  poi 
S.SebbalhanoJS.Caterina>  S.Gio:  Battiiìa,  S„ 

Francefco,eS.Pietro .. 

Nelli  lati  di  detta  Cappella  vi  fono  due_> 
quadri. In  vno  alla  defira,vi  fono  S.Marco,  e 
S, Marcel  lino,  che  vanno  al  martirio  in  virtù 
della  predicatione  Euangelica  diS-  Sebafiia- 
no  : opera  delle  piùbelle  dell’Autore.  Nell3 
altro  alla  fini  (ira  fi  vede  il  Santo  , che  viene 
figaro  per  rieeuer  il  martìrio  3 con  molti  falfi 
Sacerdoti,  che  Io  configliano  ad  Idolatrare  , 
e vi  fono  diuerficon  baffoni  in  mano  > e molti 
circoli  n i . 

Sopra  POfgano  nel  di  fuori  delle  Portel- 
le,v*è  la  circorcifione  di  N,S  & nel  di  dentro 
v*è  Chrdfo,chefana  il  Paralitico:  opere  cosi 
rare, che  più  non  fi  può  dire  . 
v Da  ilati  dell’Organo  vi  fono  anco  di  chia. 
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SAN  BASILIO 

Detto  San  Baldo  * 

Bay  occhia,  Preti, 

FV>  edificata  dalla  famiglia  de  Bafei 

«0905.  Altri  dicono  dalla  Cafa  Molila 
na  m3  ma  poi  caduta  per  va  Terremotto,  fìj  ri- 
fatta l’anno  134$. 

Hi  6.  Altari  , il  primo  rimodernato  in  „ f 
bella  forma . 

Attorno  la  Chiefa  tra  i Volti  vi  fono  xù 
ApoBolij  e 4 .Dottori  : opere  di  Leonardo 
Corona  da  Murano . 

V|è  vn  quadro  , doue  Chriflo  è condotto 
al  Monte  Caluarioimano  di  Pietro  Mera . 

Sopra  vna  Portala  B,  V.con  S.Seba/ìiano  . 
t b.ivocco:  mano  di  Bortolo  Donati. 

Il  quadro  douè  Chrifto  vien  condotto 
Stianti  a Pilato  , è di  Bernardin  Pruden- 
ti . 

Sopra  gl*  Archi  vi  fono  diuerfi  quadri 
delle  prime  maniere  del  Palma,  Alienfe, 
Marco  di  Tiziano,  & Antonio  Gamba, 
rato  . 

Pi  giace  il  Corpo  di  S.  Coflatizo  Anconi- 
tano, e del  Beato  Pietro  Acotanto  Vene- 
to . Vn  dito  di  fan  Filippo  Apodolo,  vn’al- 
tro  di  S. Babbo  . Della  Pelle  di  S.  Bartolo- 
meo Apolioloj&altre. 


LA 
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mano  de!  Palma, 

A1H  lati  di  detta  Cappella  vi  fono  dipinti 
miracoli  di  S.Girolamo,e  S.  Carlo;  tutti  d*- 
Andrea  Vicentino . 

Per  entrar  in  Sacreflia  3 alla  finiftra  fopra 
la  porta  d’vn  Oratoria  * v'è  vn  quadretto 
con  San  Girolamo  nell’Eremo  ; opera  di  Pao- 
lo . 

Nella  Sacreftiail  belliffimo  foffittodipin- 
to  indiuerfi  comparti  > da  Paolo  iftelTo.,  Nel 
mezo  la  B.  V.  coronata  dal  Padre > e dal  fi- 
glio, cgo  io  Spirito  Santo  affiliente*  e due 
Angeletti.  In  4.  altri  comparti  * ii  4.  Euan* 
gejifii.  Et  in  altri  tondi  * varij  Angeletti  , 
con  altri  ornamenti  fatti  da  vn  fuo  Scolaro  * 

Nelle  pareti  vi  fono  varij  quadri  di  mano 
di  Bonifacio  cioè  : S.Gio:  Batti  fta  * che  bat- 
tezza Chrifio.  Il  Sacrificio  d’Àbramo  » Chri- 
Ho  all’Horto  . Giona,  che  efce  dal  ventre 
della  Balena . Giob  vedegl’Àngeli  afcender* 
e defcendere  dal  Cielo  . 

La  Sommerflìonedi  Faraone,  Chrifìo,che 
ri  forge  &c.  tutti  quelli  fono  di  mano  di  Bo- 
nifacio. 

_ V*è  poi  vn’altro  con  il  caftigo  de  Serpen- 
ti ^ mano  del  Tintoretto  * & altri  d’altri 
Autori  . 

Vi  lì  ritrouavna  Spina  della  Corona  di  N. 
S.  & vn  ferro  delle  Saette  , con  le  quali  fu 
martirizato  S.  Sebafiiano , con  altre  molte 
Reliquie  „ 


SAN 
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mano  di  Franccfco  Rizzo  y fatto  Panno 
15M* 

Vi;5 a! tra  Tauola  eoa  Chrifìo  9 e le  Marie  : 
mano  dei  Tinto  retto  » 

Segue  vn’aitra,  con  Immagine  di  Maria 
di  Rilieuo,  ev’èdi  pittura  il  Padre  Eter- 
narceli alcuni  Angeli  : mano  del' Pai  ma* 
ViPaltra  Tauola  con  due  Beati , cioè  il 
Fondatore  della  Religione  , & il  B.Giouanni 
Colombo  : opera  deil’Àlienfe  . 

Dei  medeimio  Autore  fono  li  s.  quadri, 
vno  per  parte  della  Porta  maggiore.  In  vna 
l’Angelo.  Nell’altro  PAnnociata  .. 

Sono  parimente  delPAlienfe  li  9.  quadri 
feguentijcioè  i l’Angelo,  che  a nno noia  a Pa- 
rtali la  Nafcita  di  Chrifto.  La  Circondilo* 
ne  di  N.S.La  Vifta  di  3.Magì.La  Natiuità  di 
diritto  . La  Nati  aita  di  S .Gìo: Batti  ih  . La 

ViEta  di  Maria  Elifabetta  . L5Angeio,ch^ » 

appare  a Zaccaria  Profeta  . Quando  il  Fort* 
tefice  conferma  la  Religione1,  Quando  Sant. 
Gio:Battitta  predica nefDeferto  . 

Sopra  la  Porta,  S.  ChrittoffòrojS.SebafhV 
noje  S.  R.occo;mano  d i Gì  acebelJo» 

Soprale  Portelie  dell’Organo  v’è  Pup&_j 
Vrbano  V.chediede  Phabito  alia  Religione  :: 
mano  di  Tiziano.  Et  fotto  l’Organo  alcuni 
comparti;  di*GiroÌamo  PiJottt  • 

Vi  giace  il  Corpo  di  S, Mariano  mare 
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IA  MADONNA  DEL  ROSARIO. 

RR.  Domininicani  Reformati  detta 
Li  Giefuati* 

Q Vello  luogo  ritiene  ancora  il  titolo  de  ■ 
Gk fusti,  dalli  Frati  di  quello  nome  , 
che  prima  v’habi  tau  ano,  li  quali  fabricorono 
quella  Chiefa  col  Monafiero  Panno  1^7^- nei 
Principato^  e con  Paiuto  ancora  di  Nicolo 
Marcello  „ 

L’anno  iéép  fopprefla  quella  Religione 
• da  Papa  Clemente  IX.  v’  entroronoli  Padri 
Dominicani  Ofleruanti  > che  l’hannor  dotta 
in  fiato  coli  deuoto,  che  del  continuo  vi  con- 
corre numerofo  popolo  al  lì  loro  Spirituali 
efercirij,  e vogliono  che  fi  chiami  „ La  Ma- 
donna del  Rof  ario  • '• 

In  quella  Chiefa  fopra  vna  Sepoltura  fi 
•legge  la  feg,Ottaua  . • > ' ,v 

A te  Gran  Rè  del  del  con  puro  core 
Con f acro  la  piti  degna  , e miglior  parte 
Come  l'altra  donai  siti  più  bèl  fiore 
In  feruitio  di  Carlo  al  fiero  Marte 
Db  alla  Patria yà gl* Amici  ogni  fitto  honore 
Nel  cni  fermilo  oprai  IHngnegno.e  Parte*. 

Di  gioii &y  ad  ogn'vnfts  il  mio  diletto  , 
Benedetto  Bram’er  d a ogn*vn  fui  detto , 
L’Ahenfe  dipinfe  la  Tauola  con  il  mar  ti-  * 
n'o  di  S. Caterina  « 

La  Tauola  con  Maria  Mada?ena  in  aria,con 
varij  Santi,  & a bado  vn  S.  Vefcouo  con  due 
Ritratti  j è opera  di  Rizzo  Rizzi . 

Vndaitracon  la  Refurrezionedi  N.  Sig.  è 

mano 
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vn  Angelo  : opera  belliffima  del  Tinto-' 
retto  „ 

Vn’altraTauoIacon  S. Caterina  ? e An- 
geli in  aria  : con  il  martirio  di  ella  in  lonta- 
no : opera  di  Giouanni  Rò  . 

AlpAlcar  maggiore  > dalle  parti  dell’ Ecce 
Homo,due  Santi*  Rocco,  e Lazaroa  con  due 
Angeli:  opera delPIngoIi . 

Da  vn  lato  v*è  S-Gio:  Euangelifta  ; mano 
del  Peranda . 

Sopra  1* Aitar  maggiore  v*è  vn  Choro 
AngelirmanodcIPAIienfe  * 

D’intorno  alla  Chiefa  vi  fonodiuerfi  qua- 
dri con  li  1 2,.  Apolidi,  cioè;S.PaoIo.*  mano  di 
Maffeo  Verona.  S.  Giacomo  Minore  : del 
Palma  , S.Giacomo  Maggiore,  d’Andrea  Vi, 
centino.  Etvnodi  Domenico Tintoretto. 

Alla  delira  del  Pulpito  v’è  la  Cena  di 
Chriftocon  gl’ Apolidi . Alla  finora  diri- 
tto , che  laua  i piedi  a i niedetìmi  Apolidi  : 
ambedue  di  GiofefFo  Enzo  . 

Sopra  vna  Porta  in  vn  quadro  pollicelo,  v’è 
Chrillo  con  la  Croce  in  Spalla  , & vnMa* 
nigoldo,  che  io  tira  con  vn  laccio  : opera  di 
Giorgjone . 

• Nella  Sacrellia  v’è  vnaTauoIa  con  la  B.  V. 

il  Bambino,  S.Giofeffo,  S.Maria  Madalena  ; 
è opera  vnica  in  Venezia  di  Andrea  Mante- 

gna. 

Nell’Oratorio  j la  Tauola  delPAItare  fu 
fatta  dai  Cauijlier  Diamanti™ . 

Vi  firitroua  dd-Lcgno  della  S.Croce. 


SPI- 


jSo  SESTIERO 

INCVR  ABILI 


Bof pitale  } ^nodelli  pitali 
grandi , 

DIconojche  Panno  i$Z2«  fotte  inttituito  , 
efabricato  di  Legno.  Dipoiprinci- 
piato  di  muro  da  Pietro  Condanni  , che  fù  i 
Yefcouo  di  Baffo.  Doppo  ancora  r;fatt3  la 
Chiefa  in  forma ouata  da  Antonio  Contari- 
ni  Caualliere  fui  modello  del  Sanfouino , & 
hà  ^.Altari  . 

E gouernato  da  vn  Collegio  de  Nobili  3 e i 
Cittadini  con  regole  pie  3 e reiigiofe.  Gode 
molti  piiuilegij  Spirituali , e temporali  con-  j 
ceffi  da  fonimi  Pontefici , E vi  fi  riceuono  in- 
fermi di  nuli  Incurabili  * € poueri  d’ogni 
fefso . 

Nella  tetta  del  foffitto  fi  legge  il  nome  di 
chi  Mia  fatto; 

Venuftìjfima  Laqueari#  ex  fio  Laurentij 
pantani  Legato  , 

L’Ouato  di  mezo  di  detto  Soffitto  contic- 
ne  il  Paradifo,  quadro  grandiffimo  > che  fii 
inuentatoj  & abozzato  dal  Peranda  3 e 
perche  mori } lo  forni  poi  Francefc#  MafFei 
Vicentino,  con  molta  fua  lode  * 

Vi  fono  altri  a.Ounti  . In  vnoquandolo 
Spofo  andò  alle  Nozze  fenza  la  Vette  nuz- 
xi aie  opera  del  Prete  Genouefe  , Nell*  al-  '* 
tr©  Ja  Parabola  dell*  Euangelio  delle  Vergini 
Sauie5  e pazze  : mano  del  Varotari  3 con  al- 
tri Angeli  , ePuttini. 

V*è  vna  Tauola  con  S.OrfoJa  accompagna- 
ta dalle  Vergini  3 & vn  Santo  Vefcouo  3 con 

vn 

1 


DI  DORSO  DVRO.  383 

Jumifcri*  defeftum  ignìbtis  3 ve/  oculorum 
infecutns  acie,  Qu&fior  Verona  proutdus  p 
r Vltrn  Min  cium  pr&ter  ordii?  e m Copiarti 
Dutìor  ex  ordine  } probatus  Bergomi  Pr&tor? 
tr  anfpadanis  finibili- Au-ffi  or  metandis  fi edili 
lus  . CurMo  militum  Agni  ini  in  Grilli  a Ci\ 
falpina  Brofeóius . E mortali  tandem  fatò 
pominis  eternit  atem  pr afeci t . Anno  atatis 
\ LXVII . fai.  bum.  M-  DC.  XXII.  Noucm - 
[ Iris- 

Seque  rei  terzo  fpatio  di  Marco  alla 
fìmftra  . 

j Ma* cus  Barata  inclyta  Bauli Soboles , Ba- 
ir<m>Batrumque  Amufitatusreferensyvt  tu* 
Tn’.iHs  ambobus  Te  fi  amento  3 & /ibi  pcjitis  „ 
cinereque  proximus . Ita  nec  t itul' s , nec  ge^ 
nere  deneger  0 vnus  vtroqtte  maior  0 ni  /iu- 
guli maximi , Proni  trias  emenfus  Brinceps  > 
non  circini  otto  y fi  ed  iterum  ne  goti  0 Cofmo- 
gradus  totopeve  tato  orbe*  ad  Aegyptum  ’vffii 
ad  vltimam  regni? direi  artem  didicit  publi - 
€ a ypt  obitate  9 Immani  tate  iuxta  optìme  de 
omnibus  meritili , Senator  Confultus  , Con* 
fi'.tarius  Seti  or  s Fato  nimis  inconfulto  j ni 
vitafunBusynon  Abilitate  t Anno  Atat.LUI . 
fai  bumM  DC.XlX  Die  n.lulij . 

V’è  fiato  vlrimamente  eretto  vn  ricco  Ai- 
tarceli marmi  fini  ad  honore  della  Madonna 
dellaSalute. 

A ii  finifìra  nell’entrar  in  Chìefà  v*è  vn 
tecinto  attorno  d’vn  Imagine  della  B- V.  do- 
ue  fi  vedono  due  Angeli*  che  tengono  vna 
Corona*dalIe  parti  S.GiroJamo*e  S.Seba  fila- 
no nelle  nubi  : &i,  balio  S. GiorEuangeiiffaj 
c S.  Agoffinoropere  dei  Tintorerro. 

^egue  vna  Tauola  con  Chrifio*  che  in, 

barn- 
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SPIRITO  SANTO 


Monache  AgoH'tnìane . 


El  principio  fu  fabricata  di  Legno:  poi 
di  pietra  per  opera  di  Santo  Verde  $ 
aiutato  in  parte  da  Girolamo  Priuli _ 

E Chiefamolto  ben  ornata  3 e ricca  di  7. 
beili  Altari  • 


Sopra  la  Porta  maggiore  la  facciata  dì 
dentro  è occupata  da  vn  Maeftofo  deporto 
in  memoria  di  tre  Senatori  di  Caia  Pa- 


1 

V 


I 


ruta*  . V . j 

Nello  fpatio  di  mezzo  è fcrittodi  Paolo 
hiftorico , 

Paulus  Varutay  more  in  Deumy  ore  in  exte - 
resy  re  in  fuos  , calamo  in  'Pofleros  } Nohus  3 
difertuSy  fidusjfrugi  . Brixia  fernet  Pr&tor , 
Milìtarh  iterum  &yìs  in  Arrhiducis  confinips 
prafeóius , Roma  apud  ClementcmV  £jf.inm 
ira  Legatus  ordinemyordine  donatus  equeflrK 
Mox  Fevmrt&m  cum  ad  eundem  y tum  ad 
Jflargarira/n  A flvìacam  tenentem  iter  extra* 
Demum  anno  &tatis  . . , . . mortalitatis  ad» 
eptus  f polio, , Tu  ne  luge  ; Sanguine  dar  ut  : 
v'tv’ttUe  nit ictus  ; Fìmos  non  Fama oxuttis „ 
Anno  fai.  bum*  M.D.XC.V1II*  die  VI.  De - 
cen/bds, 

Alladefoa  è pollo  quello  «PAndreafuo 

fratello.  ) 

f1' 

Andreas  Par  ut  a 3 Bauli  natura  Ftater 3 ? 

viriate  Emulai } in  atatis flore  patrijs  ìncul - 
t ts  Leonictnijsy  inter  Palagi  y Coefl'que  tninos 
F genito  h stufi  a lustrato  Orbe > prudenti  a ma* 
turus  i OttomaYitium  Sy.ius  ad  Echtnadas 

fu* 


i 
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SCVOLA  DELLO  SPIRITO  SANTO. 

A Ppreffo  v’è  vna  Chiefa  piccola  con  tre 
X\  Altari  , chiamata  la  Scaletta  , Se  c 
deila  Confraterna  dello  Spirito  Santo  . 

I ORATORIO  DELLA  DOTTRINA 

CHR  ISTI  ANA. 

Vicino  allo  Spirito  Santo,&  anco  nel  me, 
de  fimo  tempo  , fiifabrico  quetf’Orato- 
rioj  i Fratelli  de]  quale  s’efercitano  in  mol- 
te operationi  pie  * e rehgiofe  * tra  le  quali  è 
il  procuratore  , che  fia  infegnata  a fanciulli 
la  Dottrina  Chriifiana  in  molte  Chiefe  del- 
la Città.  Et  à tempi  prefenti  s'infegna  in 
5 i.  Chiefe  a fanciulli  dargl’huomini>& in  al- 
tre 31*  a fanciulle  dalle  Donne. 

L»  H V M I L T A* 

Monache  JSsncdìttine . 

| 

I 

FAbrica  antica,  ma  fu  relhiiratta  nei 
tempo  3 che  la  po/fedeuano  i Giefuiti  , 
che  la  riduflero  in  forma  commoda  3 &C  cr- 
nata,con  7. Altari, 

Danno  poi  ]606.a  io.Maggio,Iicentiati  li 
Giefuiti  d’ordine  del  Senato  dalla  Citta, 
e dello  Srato  Veneto  per  caufa  d’vn  In- 
terdetto, fu  datto  quello  luogo  alle  Mona* 
che  * che  habitauano  Plfola  di  San  Ser- 
gio, che  v’entrorono  l’anno  161*.  a 27. 
Giugno  . 

Entrando  in  Gliela*  la  prima  Pittura  alla 

R.  fini- 
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fiamma  S.  Terefia  * con  alcuni  Angeli*  &a 
ballo  S.  Antonio  da  Padoua's  con  alcuni  in- 
fermi : opera  di  Pietro  Ricchi . 

Segue  vn’alrra  Tauola  , con  la  Vilìtadi  3. 
Magi  : mano  del  Tmtoretto  . 

La  Tauola  delimitar  maggiore  con  lo 
Spirito  Santo  , che  difcende  fopra  gl*  Apo- 
iloh*con  il  Padre  Eterno  maria*  diuerlì  An* 
geli:  è opera  di  Polidoro. 

Sopra  l’Altar  maggiore  * e Choro  delle » 

Madri  * vi  fono  5,  quadri . In  vnu  Chrifìo  * 
che  và  trionfante  in  Gierufalemme  ••  Nell*- 
altro  v’è  S.Agoflino*  S.Monica  ; S.Caterina 
da  Siena*  e S.GieroIamo.Nel  ^.Chrifto  * che 
laua  i piedi  a gl*Apoftoli:tutti  3. dell’Aliena 
fe. 

Nella  Tauola  alla  Siniflra  vfcendo  di  Ch:e- 
fas  * v’è  la  B V.  fedente*  con  il  Bambino  nel- 
le Braccia  * S.Giofeffo*  e S.  Antonio  di  Pado- 
U3  > che  adora  il  Bambino  Giesù  * e v’è  vn_j 
Angclo^che  aflillejin  aria  fi  vede  la  gloria  del 
Paradifo,  con  molti  Angeli*&  alcuni*  che  fo- 
mentano la  Croce  , con  molti  Cherubini: 
opera  delle  rare  di  Luca  Giordano  . 

L’vitima  Tauola  doppo  quella  nel>vfrir 
di  Chiefa  * è Maria*  che  adora  il  Bambino 
Giesù  , con  alcuni  Angeli,  che  tengono  vn 
Breue*  nel  quale  è fcntto  : 

§luem  genuit  (tdcrauit . 
opera  dell’Itigoli . 

Vi  lìconferua  vn  Braccio  di  S.  Simeone 
Apollolo . 
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lì  foffitto  è tutto  gioiellato  da  Paolo  Ve* 
roaefe  , con  tre  hi  fiorie  facre.  Nel  mezo  va 
grande  ouato  con  1*  Adontai  & Apollinei 
piano,  con  maefiofe  Arch  tetture  » Nell’al- 
tro comparto  verfo  i’Altar  maggiore  , v»è  Li 
Natiuità  di  N.S.cofa  rara.  Nel  terzo  fopra 
il  Choro  , v’è  PAnnonciata  , con  molti 
Chori  d*  Angeli  : opera  pretiofiffìma  , Di  più 
vi  fono  molti  chiari  ofcuri  per  ornamento  di 
dette  Littorie . 

Vi  ripofa  il  Corpo  di  San  Leone  Vefcouot 
Vna  Gamba  diS.Seruolo,  La  Tetta  di  S.An* 
na,&  altre  Reliquie  infigni.e  raoltiflìme. 

ORATORIO  DI  S.  FILIPPO. 

Vicino  alPHumiltàje  vi  fi  vedono  {opra 
le  Porte  due  quadri.  In  vno  S.Carlo,e 
S.FiIippo.  NelPaltro  S.Francefco,eS>Dome- 
nicoroperedi  D.Erniano Stroiffi. 

Il  Soffitto  è dipinto  di  chiaro  ofcuro  dà 
DominicoBruni . 

LA  SALVIE 

RR.Somafchl» 

PEr  la  Fette  deJPanno  1630.  che  mìfera- 
menteaffiiggeua  la  Città,  il  Senato  fece 
Voto  d’edificar  vna  Chiefa  alla  B.  V.  & inti- 
tolarla Sant  a Mortadella  Salute h 

L*anno  1651. a 1$ . Marzo,fù  folennemeti- 
te  ( doppo  celebrata  la  Metta  ) da!  Prencipe 
coi  Patriarca  ^ pofta  la  prima  pietra  netti  fon* 
damenti,con  la  feg.infcrizione  . 


R i 
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fmiiìra  con  S.Francefco,è  della  Scuola  di  Pa- 
ris Bordone . 

La  Tauofa  della  Circotìcifione.  e opera  di 
Marc' Antonio  del  Moro  . 

. Nella  Cappella  detira  dell’AItar  maggiore; 
vi  fono  due  quadri  > di  Baldifsera  d’Anna; 
ma  la  Tauola  dell’Altare  con  la  Vibra  di  fan 
Maria  Elifabetta,è  de!  D:amantìno. 

AìI’Altar  maggiore,  nella  cima  del  Taber- 
nacolo v’è  la  Natiuita  di  N.S. opera  del  Buf- 
fano. 

P ù àbalfo  nel  Fronti  fp'.cìo  i 1 Padre  Eter- 
no; pili  àbaflo  ancora  nella  terza  Luna,  due 
Angeli  ; & più  a bado  nella  portelia  Chn/to 
Redentore  : tutti  di  mano  di  Paolo  , come 
anco  li  due  quadretti  vicini  : vnocoo  S.Gio- 
tianni , che  predica  5 l’altro  con  il  Cenni* 
rione  auanti  a ChriÉo  . 

Da  i Isti  vicini  al  Tabernacolo,  due  quadri 
di  Baldiifera  d’Anna , con  molti  Santi , e 
Sante . 

Dietro  a quelli , vi  fono  altri  due  qua- 
dretti,  di  mano  del  Palma.  In  vooCh'i- 
fìo,che  fi  difcendere  Zacheo dall’Albero  . 
Ndl’altrol*  Angelo/  he  foccorre  Elia  . 

La  Tiuola  di  San  Pietro  , e S.  Paolo  , è 
opera  di  GiacomoBatfano  , e fopra  il  Volto, 
il  Padre  Eterno,  & il  martirio  di  S.  Andrea, 
e di  San  Paolo  ; opera  di  Baldiflera  d’An- 
na. f 

Sopra  I*  Altare  v’è  Chrifto  morto  , depolìo 
di  Croce,con  le  Marie:  ma  no  del  Tmtoretto. 

La  Tyuola  della  R.V.con  Angeli,  che 
coronano,  è opera  di  Baidilièra  d’Anna  . 
D’intorno  l’Arco,  molti  Santi  dipinti  dal 
Petrellì, 

II 
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Hi  9.belhfìuni  Altari,  e nel  pruno  aliaci 
finifrra  entrando  per  la  Porta  maggiore  , il 
vede  la  Tauola  con  l’Annonciata  ; & in  aria 
fepra  le  nubi  v’affille  il  Padre  Eterno,  con 
molti  Angeli  : opera  del  Caualìier  Libe- 
ri . 

Segue  l’Altare  di  Sant’Antonio  da  Pado- 
ua,  oue  è fua  Reliquia  infigne  , e la  Tauo* 
la  , con  elfo  Santo,  che  intercede  apprello 
h Santilfima  Trinità  la  liberatone  dell^j 
Città  dalla  Pelle  : opera  lodata  del  detto 
Cau.  Liberi. 

Doppo  quella  v’è  la  Tauola  dello  Sp  rito 
Santo  , con  gl’  Apoltoli , che  foleua  edere 
neli’Altar  maggiore  in  S.Spìrito  : oj  e a fa« 
mofadi  Tiziano. 

Sopra  l’ Aitar  maggiore  vi  frano  6,  Statue 
di  marmo  fino  , grandial  naturale  . In  me- 
zo  v’è  la  B.  V,con  il  Bambino  in  braccio.  Nel 
ktodefrro,  Venezia fuppJicante  perla  hbe- 
ratione  delIaCittà  dai  morbo  contagiofo. 
Nel  finifrro  , la  Pelle,  che  fogge  difeacciara 
dall’Angelo  con  vna  face  in  mano  ; e vi  fono 
ancora  le  Statue  di  San  Marco  , e del  B.  Lei 
senzo  Giuftiniano . 

V’è  la  Tauola  conia  Madonna  della  Salu* 
te  , il  Bambiuò  , & alcuni  Angeli , che  ten* 
gono  vn  Modello  del  Tempio  eretto  dal  Se- 
renifrimo  Senato  9 in  memoria  della  gra- 
fia ottenuta  per  la  liberazione  della  Pelle  \ 
epera  fegnalata  del  Varotari . 

Dietro  alla  meJefima  Tauola  v’è  vn  qua-' 
dro , che  fu  fatto  per  efponere  nella  Piazza  di 
San  Marco , il  giorno , che  fi  fece  l’allegrez- 
za perla  liberazione  dalla  Pelle*  doue  6 
vede  Maria  9 col  Bambino  3 San  Marco  à 

R 5 S.Roc* 
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D.  O.  Ivi. 


Dina  Marra  Saliitìs  Mcttri  Tempii  edifi . 
candii  ad  peflilentiam  > extingutnidatn  Sena- 
tris  ex  'voto  Vrimus  hic  lapis.  Anno  Domi* 
ni  M.DC.XXXI, XXV.  Marti j.  Vrbano  Viti . 
Summo  Vontificty  Nìcolao  Contarono  Duce  , 
lo  anno  Theupolù  Patriarcha  . 

. Cosi  ancora  furono  imprese  alcune  meda- 
glie d*oro,e  d’argento.,  e d’altro  metallo^che 
xcllorono  fegnalatein  quei  fondo. 

Diconojdie  vi  fude  gettata  vna  Medaglia 
d’oro  , nella  quale  era  imprefsa  vna  Chiefa  > 
con  il  motto: 

Vnde  erìgo  3 inde  Salus.  16  3 \ ì 

Da  quella  Medaglia  è deriuaro  poi  i!  di* 
fegnodi  quella  Chiefa  imprefFa  nella  gran 
Rofa  latta  à Scacchi^  che  fi  vede  in  mezoalla 
Chicfa^colmedefìmomotto. 

Furono  fpefì  due  anni  in  circa  nel  gittare 
folo  i fondamenti  > Dipoi  cominciò  alzarli 
quefra  fontuofìflìmsf.  brica  , fopra  il  model- 
Jodel  Celebre  Architetto  Longhena  > & an^ 
cors  nel  1 685. vi  fi  lau ora  . 

Il  deferiuere  quello  Tempio  3 è contro  la 
breuirà  prò  meda  nel  principio  - Bafti  il  di- 
re , che  vi  fi  numerano  tra  dentro  , e fuo- 
ri più  di  125.  Statue  di  Marmo  5 & che  il 
Publico  v’ha  fpefo  mezo  milione  d’oro  irL_j 
circa.  Dal  che  fi  con  ofee  quanto  fia  grande 
I2  Pietà,  la  Religione,  & il  zelo  del  cul- 
to dluioo  in  quefia  Sereniffima  Republi- 
c a . 

* ■ c 
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anco  là  Terza  Tauola,  che  fegue  , ou'è  Ma- 
ria j che  afcende  i Gradi  . 

In  quella  Chiefa  ripofano  il  Corpi  ai  San 
Crefcentiojf  S.Giufto  martiri . 

Sopra  il  Volto  della  Cappella  maggiore, 
v’è  fcritta  la  memoria  legueote. 

Deipara  Virginia  pubi  tea  Saluti;  Sacra- 
rla»; Sentita;  Votttm  , ob  Ciac;  ex  Peftilen- 

tia  feritati];  • ci-t n o A 1-  D ■ j ■ '-'V\ \» 

Nella  Sacrellia  Topra  l’Altare  , v’è  vnl—* 
Tanola  del  Varotari  ; Sta  i lati , vn’altradel 
Ttziano-ou’eS.  Marco  jS*Rocco,S*Sebaftiaoo, 
Ji SS. CoYmOje  Damiano.  _ . 

Vi  fono  poi  alla  Cnillra  nell’entrare  altri 
4 atiadn.Ii  primo  3 e l’vltimo  , quando  Sau. 
le  vibra  la  Lancia  à Dauide  > che  li  niono  la 
Cetra  efe  bene  fono  indue  pezzi>erano  vni* 
ti  quando  fe,  umano  per  le  Fortelie  dell’Or- 
gano  di  S.  Spinto  > e fono  del  Salutati,  Li 
due  di  mezzo  >fono  Sanfone  > e Giona:  ma- 
no del  Palma. 

Nel j.i  facciata  deli'Altarejvi  fono  da  i la- 
ti due  figure  * Aron  , e Giofuè  : pure  del 
Saluiati . 

Girandofi dall'altra  parte,  nei  mezo  v’è 
il  famofiflimo  Quadrone  , che  era  nf!  Re* 
fettorio  de  Padii  Crocificeri  > con  le  Noz- 
ze in  Cana  Galilea  ; mano  del  Tinrcret- 
to  > vnodelli  tre  , che  vi  pofe  il  fuo  no- 
me. 

Dalla  tetta  della  Porta  fopra  > nel  mezo  , 
v*è  la  Cena  di  ChriftoacongI’Apofìolt:opere 
fìngolariflìme  del  Saluiati  * 

Dalle  parti  in  due  quadri  , v’è  bhittoria 
quando  Dauid  riportala  tetta  del  Gigante 
Golia  * e viene  incontrato  dajle  Donne  , che 

R 4 fa0» 
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S. Rocco  j,  S.Sebaftiano>&  il  B.Lorenzo  Giu- 
iimiatio  , che  pregano  per  la  Città  di  Vene- 
ria > con  quantità  di  Cadaueri  per  terra  ;ope-  | 
-radi  Bernardin  Prudenti. 

Sopra  detto  quadro  nel  Soffitto  vi  fono 
hi  Borie  informe  circolarijcioèja  Manna  nel 
Deferto  . L'Angelo  3 che  conduce  Abacuch 
a dar  foccorfo  a Damele  fra  Leoni  ; & l*Am  i 
gelo  * chefoccorre  Eha  ; opere  Angolari  del 
Ì>aluiati*&  erano  in  S Spirito  . D*  intorno  a 
quelle  vi  fono  informe  rottonde  gl’Euange- 
Mi  ; mano  di  Tiziano*  che  erano  pure  nella 
Chiefa  di  S. Spirito* 

AlPincontro  dell’Altar  di  S.  Antonio  da 
JPadoua*  v’è  la  Tauoh  con  S.  Marco  in  Emi- 
nente Treno  * S.Sebaftiano  * S.Rocco*e  li  SS. 
Coftnoje  Damiauo;opera  di  Tizùno*chepur 
.era  ii*  S. Spirito  * 

Vi  fono  poi  fparft  per  le  Cappelle  li 
quattro  Dottori  della  Chiefa  > e li  quattro 
Euangeiifli  .•  opere  molto  belle  d* Antonio 
Triua. 

Nel  foffitto  della  Cupola  > vi  fi  vede  à 
frefeo  dipinto  l'Eterno  Padre > con  vari)  An- 
geli : opera  di  Girolamo  Pellegrini  degna  d* 

■ogni  lode  . 

La  Nafcita  della  B.V.nella  Tauola  feguen- 
te*  con  $..  Anna  nel  Letto  ^ molte  Donnea 
feruenti,  e S.Gjocchino  * in  aria  Dio  Padre 
fopra  le  nubi  iton  molti  Angelertì  > che  for- 
mano !a  gloria  del  Paradifo  * è opera  di  Luca  V 
Giordano. 

, Ne*  l’altra  Tauala  *che  fegue,  con  la  B.  V. 
che  afeende  al  Cielo  ; e fopra  il  piano  gl*  A* 
polioli  5 che  tutti  denoti  la  mirano  : opera 
degna  di  io  de  4 .ddl'iEdlb  Giordano  > come 

anca 
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1*  Annonc!3ta. 

Vi  fono  altri  quattro  quadri  appartenere 
ti  alla  Creatione  del  Mondo  : delia  Scuola  di 

Marcili  de  Vos.  . 

Altri  due  quadratoli  due  Profeti  per  vno: 

mano  del  Ponzone  . 

In  Sacrefiia  * v’è  Chri (lo  morto  , con  ie 
Marie  : opere  d’Antonello  da  Medina  . 

V*è  vn  altro  quadro  dei  Tintorettoj  conia 
Santillana  Trinità . 

Sopra  quello  v’è  vn  quadro  grande  di  Pie- 
tro Malombra:  con  la  Santiffima  Trinità  5 e 
diuerfi  Angeli , 

Dall’altra  parte  , la  B.V.  con  il  Bambino  : 
della  Scuola  di  Gio:  Bellino  . Et  fopr a, Ma- 
ria coronata  dal  Padre5e  dal  figlio3can  lo  Spi- 
rito Santo,a!cuni  Angeli,  e Ritratti:  mano  di 
Matteo  Ponzone . 

C ATECVMINL 

CHiefa^  & Hofpitale  infìrtuito  per  ritene- 
re Turchi  5 Fiebrei  a & altri  Infedeli  y 
che  riceuono  il  Battefimo,  e vengono  alla— j» 
Santa  Fede  Cattolica  . 

Egouernato  da  perfone  pie,  e di  nobil 
condizione  > le  quali  procurarlo  con  tutto 
lo  Spirito  , che  quell’ Anime  lìano  inftitu’te 
nella  Dottrina  Chriftiana  . 

Ha  3 .Altari  ,nel  maggiore  v’è  la  Tauola  , 
oueGiouanni  battezza  Chciftó*  con  molti 
Angeli  in  aria,  & anco  a bado  : opera  rara  di 
Leandro  Badano  : 

L’altra  * doue  fi  vede  la  Trinità  terreni  > 
con  il  Padre  > & Angeli  : è di  Giacomo 
Petrelli  - 
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fuonano;  e quelli  erano  neile  poriellc  dell* 
Organo  nella  Chiefa  di  S.Spirito  . 

Nel  foffitto  pure  fi  vedono  lì  Scfamolìqua-  1 
chicche  erano  nel  fofntto  della  detta  Chiefa. 

«In  vnov’è  Dauidcon  il  Gigante  vccifo.Nd- 
Paltro  il  Sacrificio  d’Àbramo  con  Ifac-Nel  3. 
Cain  , che  vccide  Abbe!  fuo fratello  > e fono* 
tutti  di  Tiziano.  \ 

In  quella  Chiefa  ripofano  li  Corpi  di  S. 
Crefcentio  mart.e  di  S.  Giu  fio  mart.  & Re- 
liquia inGgnc  di  S-Antonio  di  Padoua, 

I 

SCVOLA  DELLA  SANTISSIMA 
1 TRINITÀ’ 

OVcfPantica  fabricij  fu  opera  de  Causi- 
li eri  Teutonici  della  Pruflìa3nel  tempo* 
che  i Chriliiani  fi  CoIIegauanofpefFo  perpaf. 
far  in  Soria  all’acquifto  di  Terra  Santa  ; per- 
che e/Tendo  Venezia  commoda  Scala  per 
<piei  paefi*  ogninationccercaua  d^hauer  luo- 
go proprio  in  quella  Città;  eia  Repub.  con. 
correua  alla  loro  Santa  intentione  , non  fofo 
coni!  ricetto,  ma  anco  con  aiuti  militari 
contro  gl’infedeli  ; & ad  augumento  della  S. 
fede  di  Chrifìo  „ 

Per  la  vicina  Chiefa  della  Salute  reftò  in — a 
parte  disfatta  3 e poi  relhurata  ^ con  vn  fo. 
io  Altare  . 

Vi  fono  diuerfi  quadri  del  Tintoretto^cioè 
Interno  Padrejche  crea  il  Mondo.Lo  fteffo  * 
che  forma  Adamo  j & Eua.  Quando  gli 
proibifce  il  Pomo  . Hua^  che  tenta  Adamo  . 
Cain  ^ che  vccide  Abel . Li  4~  Euangelilii , e 
due  Apolidi  * 

Duequadri  3 in  vno  l'Angelo;  nell’altro 

l'An- 
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Vefc  e S.  Antonio  da  Padoua  ; opera  di  Pie- 
tro Ricchi  Lucchefe . 

Sopra  l'Altare  di  San  Bellino  v’è  vna  Ta* 
uola  grande  > doue  Chrifto  corona  la  Vergi* 
nejCon  I’afliftenza  del  Padre  eterno*  Santi*  Se 
Angeli:  della  Scuola  del  Vinari  ni  * 

V*è  vna  Tauola  delPAdunta  * con  » 

quadrijvno  per  parte*  In  vno*  Ch/iflo  fiagcL 
laro  alla  Colonna.  Nell’altro  Chrifto  Croce*» 
£iio; tutti  tre  d'Antonio  Boiler  . 

Segue  vn  quadrocon  Chrifto  , che  lauai 
piedi  a gPApoftoIi  : opera  d'  Andrea  Vicen** 
tino*  come  anco  il  quadro  fopra  ia  Porta 
maggiore  > doue  Chnlìo  fa  oratione  nclft 
Horro, 

Nella  fcoletta*doueft  cantano  le  Letanie  * 
v’è  vnaTanoIa  eoo  Chrifto,  che  comparile 
in  forma  d’HortoIano  a S.  Maria  Madalcna  t 
opera  di  Bonifacio  . 

Vi  fi  cuftodifcono  le  Chiaui  di  San  Beh* 
lino  . La  Teftadi  SanZeferino,  Se  al  tre  Re# 
Jiquie  . ; 

SAN  V I T 04 

, ,k  . 

Detto  San  Vio . 

Tarocchisi  . Trai . 

\ "•  »'  ( ... 

. ‘ ' • ’ ' • * * • * ì * T‘ 1 

Fj^V*  opera  della  Cafa  de  Magni  Panno 
9 17.  Vuole  Io  Stringa,  che  la  Porta  mag. 
giorc  d,i  quella  Ghie  fa  (ìj Rata  fatta  con  le  Pa* 
Jeftrate  della  C afa  di  Baiamoote  Tiepolo  x 
addicendo  in  Tefìijnomo  Peditto  del  Sena- 
to* quaidicedìer  il  feguente  . , . , 


u 


».  t ... 
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Nel  fofKtto  vi  fono  alcuni  chiari  ofcu  ri:<K 
maniera  Palmefca  * 

SAN  GREGORIO. 

Par  occhia  Preti . 

* v 

FV*  lubricato  della  famiglia  Pafq*uafa,Sc 
habitat©  già  da  Monaci  : ond’è  * che 
ritiene  ancora  il  titolo  d’Abbatia.»  congiu- 
rifdirrioni  »rendite  epriuilegij.infi.gni  „ 

Vi  /ì leggela  memoria  del  famofo  Braga- 
dino  Corticato  > viuo-da  Turchi*  per  hauer 
adopratoSpmtOjSc  induftria  nel  difendere  la 
Citta  di  FamagoBa  > di  cui  il  vede  ancoho- 
«oreuole  deporto  in  SS.Gio.e  Paolo  >e  qui 
pure  il  legge 

- Marci  Antoni/  Braga  deni  Pr&fecdi  infiggi  fe 
Reliquia  , qui  Othomanorum  potentia  a cer* 
he  decejfit  lo:  Aloyfi \ , ac  Andrea  fra- 
trum  3 Senat ù:  ttm qucintegerr imor um  offajn 
hoc  familia  Jua  fepnlchro  fifa  fant , Anto- 
nini ver  0 pienti fsjllis  3 fìbique  viuenti  fecit- 
M.D.ZXXVL 

Et  in  vn  pilailra  della  Cappella  maggiore 
è ìm predo , 

Marci  Antoni  Braga  deni  Pr  afe  idi  infigner 
Reliquia  » 

Ha  7.  A Ita  ridalla  delira  del  maggiore,!!  ve- 
de  ].i  Manna  nel  Deferto:oper  adel  JLucchefe* 
dall’altra  parte  S.Fofcarmano  del  Renieri* 

Il  quadro,oue  fi  vede  il  moltiplico  di  cin- 
que Pani,  e due  Pelei,,  è opera  Angolare  del 
Tintorerto,  come  anco  l’altro  quadro  con  la 
Jtefur  rezione  di  Ch'  ilio. 

Segue  l’Altare  di  S.  Bellino*  doue  i!  ve- 
de la  B»  V.  col  Bambino  * elio  San  Bellino . 

* ■ ■ * « 1 V e- 


DI  DORSO  DVRO.  397  ^ 

Dilla  parte  delira  deil’Altar  maggiore,  v e 
Chriftoauanti  a Pilato.-mano  de!  Fialetti  . 

Nella  Cappella  del  Santiffimo  dalle  pam 
vi  fenoli  quattro Euangehlli  : mano  deli  A- 

^Seguono  altri  due  quadri  deli’ 

lienfe.ln  virola  Manna  nei  Defe't0.V^Ie.1 
tro  l'acoua  featurira  par  opera  di  Moue  • _ 

Vicino  poi  v’è  l'Altare,  con  S.  Giacomo  . 

del  Varetari  . , . . ^ _ 

Seoue  la  Tauolajcon  San  Vitale  Armato,  e 
li  due  Santi  Geruafo.e  Protafo  : della  fcuola 

di  Damiano.  . , 

LePortelle  dell'Organo  furono  dipinte  da 
Maffeo  Verona  ; nel  di  fuori  v’è  il  Padre  e- 
ternosin  aria  , Sant*  Agnefc  fopra  le  a 

baffo  il  Piouano,  che  reftaurola  Ciucia  , coti 
molti  huomini,e  donne, che  rendono  grane  a 
Dio  della  ricuperata  fabrica  . Nella  parte  di 
dentro  ì’Annonciata.. 

Alia  parte  finiftra  deli*  Aitar  maggiore,  v 
èia  Vers*inejN.S.,S. Girolamo, e S. Sebalria* 
nordella'Scuola di  Damiano. 

V’è  poi  la  Tauola con  la  Nafcita  deda  1». 

V.mano  del  Foller . , } 

Seoue  lo  fponfalitio  deila  B.  V.  mano  dei 
Malombra. Appreffo  v’è  ChriftonelPHorta  : 
mano  di  Bartholomeo  de  Negri  . 

V’è  vn  Dito  di  S.Agnefe.  Il  Corpo  di  Saft 

Secondo  m.&  altre  Reliquie  * 
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M.CCC , XV ili.  Die  XVHUulij. 
2te?niqtiod  p/lefirai  qu&fuerunt  de  domo  B u 
ietmontts  Prodi  tori  s concedantur  Ecclefe&  Si in- 
sti , Vito  prò  reparatione  Porta  maioris  ipfius 
Ecclefìa  . 

Sono  in  quella  Chiefa  7.  Altari * nel  mag- 
giore v’è  vn  bel  Tabernacolo  * e dietro  vna 
Tauola*  che  rapprefenta  il  Paradifo  rmano 
di  Matteo  Ingoli . 

LaTauolaalla  delira  -del  1* Aitar  maggio- 
re di  San  Antonio  * con  S.Francelco.,  eS.Ni* 
co]ò:è  della  Scuola  d’Aluifedal  Frifo. 

Alla  fìnillrav’è  vn  quadro  riportato  nel 
mezzo  d*vna  TsuoJa  rnedefìma>  nel  quale  vJè 
Chriflc  in  Croce*  la  B.V.e  S.Giouanni:  del. 
la  Scuola  di  Gio:  Bellino  * 

La  Tauola  con  N S. Bambino* & Angeletti 
an  aria;  & a ballo  S^Gio:  Battilìa  * S.Vito*& 
yn’altro  Santo  Vefcouo*  è della  Scuola  di 
Paolo . 

t V*è  il  Corpo  della  Beata  Contefìa  Taglia- 
pietra  Nob.  Ven.Re'iquie  di  SS,Vjtc*e  Mo- 
delio*  & altre  t 

• <*  “ 

SANPAGNESE, 

P crocchia.  Preti . 

FAbrica  antica , eretta  5 chi  dice  da  i Mo- 
Iini*e  chi  da  i Melimi*  profapiaaliC 
horailIuÉrein  Venezia  * horain  Fiorenza*  & 
in  Roma  . Doppo  è Hata  reftaurata  * & ha 
lo.Altari  . 

Nell*  Aitar  maggiore  v*è  la  Tauola  d*An« 
tonio  Foller*  con  il  martirio  di  Sant’  Agnc- 
fe. 

Del* 
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contrito  atoimoideuoto>&  humilittr  vip  arie- 
rie  3 de  p&nit  entia  [ibi  iniuntta  vigintjdies  * 
confiji  de  mi  ferie  or  diti  le  fu  Chrifli  > (dP  Me#*- 
forum  jipoftolorum  Vetri  y & Pan  li  meriti  s 
duximu*  indulgendo*.  Ne  igitur  ili ud  Indul- 
genti* quod  vi/itantibtis  Ecclefìam  yeftram 
annuatim  indui fimus  , impofterum  à memo - 
tra  hominum  elabatnr  yYem  iffion  e myq  tea  mjc- 
cìmtis  alici  orirate]  Apostolica  con firmamu*  , 
tamque  ad  perpetuam  memoriamfuturorum * 
in  f cripti*  duximus  redigendam  . Data  V es, 
net ijsyin  Riu alto . IV .KalJnnq  . 

Vi  giacciono  due  Dogi  Barbarighi  fratelli* 
ifepoFcri  de  quali  occupano  tre  Volti*  e vi  fi: 
vedono*  tre  bellefiatue  in  piedi  . Nel  Volto- 
di  mezo  v*è  vn  Àltare>allacui  defila  è Ama- 
ta la  Statua  di  marmo  del  Doge  in  ginoo 
chioni , e dalla  Anidra  vn*altra  fimile  ► 

Sotto  il  primo  Volto  v»è  il  Sepolcro  di 
Marco-  Doge*  con  la  fua  fiatua  difiefa*  e vi  £ 

legge  * ; , 

^Alarci  Barbadìci  Princìpìs  offa  htc  funi  * 
etufdem  re  ci  è faci  or  um  inter  komines  nun- 
quam  inter  inira  lau^^uem  cum  dìu  in  Vrin- 
cipatu  ad  mirar  i non  pocuiffet  * eundempenè 
* viuentem  Patri a,  iterum  reftituerent  * Augu* 

fiinumfratremeifuffecerunt  * debitum  vir * 
tutum  tsslimmiumy  quod  anteainaipditum 
pofieros  ad  gloriamfcmper  excitauit . Pr &fuit 
menfes  ’X.  Vixit  xlnnosLXXIL  M.  CCCC% 
LXXXVL 

Sotto  il  terzo  vo-fiognee  ilfratcllo*  e {uc- 
cellare* con  le  feguenti  parole 

Aagiiftinus  Barbadìcns  * fratrì  Ditti  vp ti- 
mo,incredibili  storia*  Crai  t atis  confenfu  fuf- 

fe&ttS)  Rbetica  bello  confetto  j Cjprorecept 

Pi. 


J9S  SESTIERO 
LA  C A R I T A*. 

/ ‘ 1 ' 1 : ' > , . . . . - ; f 

RRt  Canonici  Lateranenfi  „ 

T Empio  celebre,  & anticofabricatoPan* 
ro  ili  9. da  Marco  Giuliani  * e prima 
era  di  Tauole  attorno  ad  vii  C apitello  d*vna 
Imaginedi  M.  V. famofa per  diuerfi  miraco- 
li . Et  hauendola  Papa  Innocentio  IL  conce, 
duca  al  Priore  di  S.  Maria  in  Porto  di  Ra, 
«enna,vi  furono  polli  ad  habitare  quelli  Ca- 
nonici. 

Quello  Luogo  è celebre  per  la  dimora  o c*< 
culta  , che  vi  fece  Papa  AlefìandroIIL  ouefì 
ricourò  fugitiuo  dalle  perfecutioni  di  Fede- 
rico Imperatore  , e vi  la  Telò  vn*  Indulgenza 
perpetua  per  li  d*  Aprile  > di  che  fi  leggono 
le  Seguenti  memorie  . 

Alexander  Ul.Ponìijpx  Maxim  us  Federi- 
ci d rahie  profugus,  hasf  acras  regularium  a- 
dei  prò  munerereceftohofpitaHtatis3inexau - 
Ho  Indulgenti  ar  uni  Thefauro  perpetuo  dita- 
titf.M  C XXXV IL 

Vi  fi  legge  ancora  Pinfrafcrltta  Bolla  : 
Alexander  E pi fc  opus  Seruu*  Semorum 
T>e:>dileHisfilijs,  Priori , & Fratribus  Sanila 
Maria  deCharitaie,falutem3  & Apojlolicam 
benediHionem  , Cum  prò  commodo  generali  $ 
Ecclejt&ycuius  curammo*  regimtnjìcet  imme* 
riti gerimusyventfftmtiS)  Domino  ducente  Ve - 
nettasi  ad  petit ionem  icftram  prò  noflri  ojfiitf 
debito  JII.No/t.n  Aprili*  EccUjTam  veftram  , 
inuocat a Spirirus  Sar/ffì grada  > dedicasti* 

, O1  omnibus,  qui  in  Annètter fario  dedi» 
cationi s } Mei  iti  bus  pofi  eandem  Eccleftam 
* eoa - 
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tiamyatque  innocentiam  cum  at tuli (Jet > am* 
plifs.  honorìbus  y ac  Ledati onibus  apud  om* 
nes  Europa  Principe*  9 pr aclarifs  .fungiti*  y 
illifque  potifs.  duabus , altera  ad  Tr idem  in a 
Synodamy  altera  exalda  iam  arate  ad  Gregor. 
Xlll.Pontif.Max.fufcepta  ; optimi  de  Patria 
merita*  y ad  Principatuifi  eueftus  . Rcpubl- 
grauifs.  Are  liberata  . Vrbe  plurimi*  belli 
fjibfidijs  3 Ó*  paci s ornamenti s autta  y de~ 
cefftt  memorabile  fui*  Ciuibus  exemplum  • 
M>D.  LXXXV.  UL  Kal.  Sextil.  Vixìt  anno s 
LXXXÌV.  in  Principati  VIL  ÌAenf.  IV. 
Die  Xr . 

Sopra  il  Capod’alcune  flatue  rapprefen, 
tanti  le  Virtù*  fi  legge  : 

Eximia  virati*  monumenta  ad  gloria  fit** 
dia  excitanda  . 

Et  a piedi  di  effe  . 

Vita  curriculum  extguum,  gloria  vero  im * 
menfutn . 

Vi  giace  anco  Labaro  Mocenigo  valorofo 
Capitan  Gen.dclJa  Repub.  e terrore  de  Tur- 
chi *cbe  morfe  combattendo  l’anno  I657.  19, 
Luglio  alli  Dardanelli . 

Sotto  il  Choro  vi  fono  4.  Tauole  delle  me- 
morie antiche:  opere  del  Viuarini . 

Appreflo  a quelle  v’è  vii  quadretto^doue  fi 
vede  la  Chiefa  ifiefia  della  Carità>con  il  Do- 
ge,chericonofcePapa  Aletfandr.o  IILilquale 
gl hda  la  benedizione:  opera  molto  gentile  1 
del  Catena  . 

AlPAltardel  Santifs.  due  Angeli  * chea, 
prono  ilmonumétotmano  d’ Antonio  Folier . 

Nella  Cappellaalla  delira  della  magg.  v’è 
S.Gio;chebattezza  Chrifto*con  alcuni  Ang. 
S» Paolo, S.GiacomojS.Agoft,  e S.  Girolamo; 

opera 
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Tirati*  foto  Mari  ftiblatis  ; rebus  ItaltApoff 
fufosad  Tortim  Galles  , Ferdinandumque 
itiniorem  in  Regnum  reFlitutum  , comfofi - 
tis  . Maritimi  s A pulì  & Oppidis  > imperio 
a dì  un  eli  s . Hetr  uj co  tumuliti  fedito  , Cre- 
mona, Abduanaque  GUirea  rsceptis > Ceppalo - 
ni  a de  Turcis  Capta, florentifs^Reip. Fiata  vì- 
uens.M.H-P*Vixit  an.  LXXXII.  Pr&fiitt  XV, 
JD. XXIII. Obijt  AID./. 

Vi  fi  numerano  tredici  Altari  * e doppo  li 
predetti  fepolcri  , fegue  1* Altaredi  S-  Gior- 
giojcon  laTauoIa  di  marmo,  e con  nobili  Hi- 
me  Colonne  , compofitione  di  Chridoforo 
Gobbo  Architetto  Milanefe  , per  ordine  di 
Giorgio  Dragano  . 

Ali*  incontro  apparìfee  la  nobili  (firn a_f 
Cappella  di  San  Saluatore  , ricca  di  marmi  s 
porfidi, e ferpentini  , edificata  da  Domenico 
di  Pietro  Gioielliere  , e v’è  vn  Chrido  di 
Bronzo, di  buona  mano, 

V*è  parimente  vn  Choro  belli ffimo  fatto 
da  Alefì'andro  Brigaio . 

Nel  mezo  della  Chiefa  v*è  il  Sepolcro  della 
famiglia  de  Rolli  di  Parma , della  quale  Pie. 
tro  fu  Generale  della  Republ.  Et  il  Conte 
Guido,come  benemerito  della  Signoria^vi  fu 
fepolto  l’anno  1490. 

All*  incontro  delli  Dogi  Barberighi  vsè 
vn  vago  , e maettofo  Maufoleo  , con  co. 
lonnate  , Piladri  , Fedoni  , e Statue  bel  - 
liburne  , oue  ripofia  Nicolò  da  Ponte  Doge,, 
architettura  del  Scamozzi  , e fotto  la  Sta- 
tua fi  legge  - 

N'tcolao  de  Ponte  Pri?2cipi  , qui  ad  Reipub . 
adminiftrattonem  , pr&ter  nobilifs,  feient ta- 
tti M ornamenta  9 fingiti  arem  quoque  fapien* 

tium  3 
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Vi  ripofa  il  Corpo  di  Sant’Aniano  , che  fu 
Succeffore  a S.m  Marco  in  AielLuidm,  e inoi, 
te  Reliquie  infigni . 

se  vola  della;  carità*. 

V nft  delle  fei  Grandi , 

LA  prima  Scuola.,  che  fu  (Te  infiituita  nella 
Città  3 fu  quella  detta  S.  Maria  della 
Carità  y e da  quella  l’alti  e cinque  prefera 
formarsi  della  fasica,  come  «lei  gcuemo . 

Tutte  quelle  tti  Scuole  apportano  grand* 
ornamento  3 e giouamento  infìeme  all’vni- 
uerfale  ì poiché  oltre  la  Copia  d’argentane  , 
paramenti  Reliquie  de  Santi,  che  pofliedo. 
no  , difpenfano  a poueri  notabil  fomma  d-a 
oro,in  denari, farine,e  veftimentì  : maritano 
gran  numero  d;  Donzelle,  e fanno  altre  ope- 
re pie, e refigtofe . 

Il  tempo  della  fua  edificatone  appare  dall*' 
infrafcritteparole  4 nel  primo  piano  di  fot* 
t o «. 

CharitatèyAmoreìH:tmanìtatey  palperei 
AnteceffoYes  adific auornnt  A4,CC.EX« 
Succejfcres  reflauerunt  M.D.LXVfr 
DalDaltra parte  li  legge:  ... 

Domìnlum  Venetum » Religione 9 Lege3  Iti* 
lìicia^onferuat  Rempub.Charitate>  Amore  j> 
Rie: afe  fubditvn  * 

Hebbe  principio  in  S Leonardo,  su  Locca- 
fione  della  Vergine  miracoiofa,  per  la  quale 
fu  edificata  la  Carità  . 

Vi  fi  vede  ri  Ritrattodel  Card.Beilarione* 
quel  gran  Letterato  , che  donò)  molti  Libri 
fin&ofarialla  Libraria  del  Publico  con  la_* 

fc- 
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opera  bella  del  Conegliano,  Vn  altroquadro 
in  efla  Cappella  fopra  la  Portatile  va  alla  ri. 
uà.,  con  Maria  fedente  , e*J  Bambino  in  brac. 
ciò,  eSanGiouanni  : della  (cuoia  di  Tizia- 
no. 

Nella  Cappella  di  $.Giouanni,alla  Eniftra 
della  maggiore  > v*èvna  Tauola  con  molti 
Ca  fa  menti,  e quantità  di  figure,  concernenti 
la  Vita  di  S Gio.-Battifta.  Come  anco  a baffo 
.v*è  vn  altro  comparto  in  picciolo , con  molte 
figurejdi  fopra  v’è  N.S.in  Croce:  opere  tutte 
-del  Caipaccio  , 

Nella  Tauola  grande  , pallata  la  Porta  del 
.Conuento  > che  vi  verfo  la  Sac retti 4 > v’è  la 
B V.in  alto  fedente  tri  belliffinie  architetti 
j e, con  N.S.  in  braccio,  e due  Angeli  a balio  , 
che  Tuonano  con  S.  Caterina, $.  Giorgio, San 
Nico!ò,S.  Antonio,S.Sebafiiano,e  S.Lucia:  o- 
-pere  di  Gio:  Bellino  . 

Nell’vfcirdi  Chieda  dalla  porta  maggiore 
v’è  vna  Tauola  con  C brillo,  che  jrifufcitajLa- 
zaro  : opera  delie  pittfin^oUri  di  Leandro 
Ladano. 

In  Sagreftia,  la  Tauola  mobile  > doue  è 
Agoftinò  fedente,  che  ferme  lopra  vn  Libro  , 
tenuto  dayn  Chierichetto  , con  moiri  altri 
Padri  delia  Carità,  A ogdi>e  Cherubini:  ope- 
ra di  Cariato  figlio  di  Paolo . 

Nel  primo  Chiofiro  fopra  il  Sepolcro  di 
Bnamonte  Capitanoillufire  , fi  vedono  due 
quadri  di  bronzo,di  mezo  rilieuo.  In  vno  v’è 
la  battaglia  pedefire.Nell’altrojVno  a Caual- 
Jo  fcolpite  da  Vittorio  Gainbello* 

Quelli  Padri  nelle  maggiori  Tolennitàdell*’ 
anno  eipongono  in  Chiefa  li  quattro  Euan- 
gelifti,di  mano  dd  Cali-  Tiberio  Tinelli . 

Vi 
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la  V*fìra  di  Maria  Blifabetta  . Negi’aJtri  Ma- 
ria col  bambino*&  Angeli  : mano  d'Antonio 
Unger . 

Sopra  le  due  Porte,  doue  s’entra  nell»  AL 
bergo  , prima  fopra  Ja  piu  vicina  alle  fine- 
flre,  vTè  la  Beata  Vergine  col  Bambino  3 & il 
Ritratto  di  Gio:  Battifia  Ferro  Guardiano  : 
ì opera  dì  Benedetto  Trina.  Sopra  l’altra  la  B, 

! V.fedentejfon  diuerfì  Confrati:  opera  di  Be* 
i e letto  Diana. 

Nell’Albergo  fopra  il  Banco  , varij  coro, 
j pa  timenti,  con  Maria,  & altri  Santi  : mano 
di  Giacobello.  Et  fopra  ilmedemo  vna  Tetta 
| dei  Saìuatore  in  quadretto  mobile:  mano  di 
! Gio;  Bellino  . 


Alla  ttnittra  , entrando  dentro  dalla  porta 
verfo  il  Campo  , due  quadri , della  Scuola  di 
Tiziano  . Ma  perche  fono  fiati  racconciati  , 
poco  vi  refìadell’Autore . 

Dall’altra  parte  , v*è  il  Ritratto  de!  pre- 
detto Cardinal  BelTarione  : opera  del  Cor- 
delia . 

Sopra  di  due  porte  nel  di  dentro  dell»  Al- 
be» go,  il  quadro  famofo  di  Tiziano  3 oue 
Maria  Tale  i gradi  , con  diuerfì  Ritratti  * 
& in  particolare  d*  Andrea  Francefc.hi  , che 
fù  Cancellici*  Grande  , e Lazzaro  Graf- 
fo j & a piedi  dello  Scafinato  5 vna  Vec- 
chia Contadina  con  vn  Getto  d’oui  * 

polli  , più  naturale  , che  fe  futtè  vi- 
ua  - 

La  medefìma  Scuola  ha  pur  vn  Confalo* 
ne, con  la  Beata  V.&  Nottro  Sig,  in  braccio  ^ 
Se  Angeli,  che  Je  fottengono  ii manto  , &aU 
ti  i3chs  fuonanojcon  molti  Ritratti:  opera  ra- 
ra di  Matteo  Verona . 


' Vi 
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{figliente  inferi tt ione  « 

Si  quando ^Tratrts^oculos  huc  adieceritis  y 
JBeffarionìs  Cardinatis  memori  am  piè  colere  5 
ne gYmeminì  y qui  maiorum  ve/lrorum  in  fe 
anit»um>atque ob f tritanti  am  grate  reputane, 
Dégno  Crucis  SanSi fimo  , Seruai oris  Chrifti 
tunicfihmulttfquepr&tereareUgioJjfimis  y ac 
pretioji fimd  min  eribui  feipfum  priuans  , ijs  , 
Sacr ariumhoc  vefìatm>&  vetu(late3  Ó*  fan* 
Simonia  apud  omnes  clurum  , viuens  perpe- 
tuo decorauit  , 

Nell'aftender  alla  Scala  di  fopra>in  faccia 
delle  due  Scale*  vi  fono  due  infenctioni  , In 
quella  alla  delira  è fcritro  ; 

ffjuid prodefi  homtni > fi eh  tritate  hominem 
nonalit  ? Charitas  enim  à Deo  defeendit , 
Sioharitatem  in  pauperes  habebimusy  fedem 
in  Cesio  animabns  noflris  lucrabimur  . 
MDLXT. 

L'altra  alia  finiftra . 

M.  CCC.XLIV ,àdi  jj.  de  Auril  §fueSa 
Tofejionfo  cpmenzada  ad  honor  d.  lo  alti  fi- 
mo Dio  % e della  foa  dolce  Mare  Beati  fima 
Madonna  Santa  Maria  della  Charitade  , e 
per  ben  3 e per  honor  de  tutti  noftriTr ari  de 
la  Scola  de  lì  Batudi  y e fò  complidadel  mefe 
de  Z ner  * e tutta  la  Bofefian  fb  comenza- 
da>  e complida  in  tempo  de  mifier  Matti* 
Biffuol  del  Santo  Vida!  V ardiam  , de  la  di- 
ta Scola  y e con  tutti  li  fot  compagni  jo  comi 
plida  * eroborada,  e colf  acro  de  S.  Maria  > )j* 

e de  le  borfe  de  li  boni  homtni  de  la  Scola  fb 
pagaci  et  . 

EJ  ricca  anco  quefta  fcuola  di  belle  Pittu- 
re * e cominciando  fopra  la  Scala  * vi  fono  4, 
quadri  . In  vno,  PAnnonciaca  . NelPaltro 
t h 
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0* glori  am  Omnìpotentis  Dei  , Sanfti/fim&q: 
eins  Genitrici*  Maria  femper  Virginis  prò  *- 
nimét  ftt&  3 & l’xoris  Cariff?m&  , fuorumque 
fallite  zrtgendum  C.M.  D XC/X. 

Vi  giace  Giacomo  Rina  fjmofo  Capitano 
delle  Naui  per  la  Repub'ica  contro  il  Tur- 
cocche  Panno  ? n di  Magg.ofece  iìra- 
j ge  de  nemici  nel  Porto  di  Fochie  veifo  i 
Dardanelli.  Fù  dal  Senato  decorato  della  di, 
gnjtà  di  Caualhere  , e donatogli  vna  Collana 
di  3000,  Ducati  . Sopra  la  Sepoltura  v’è  fcol- 
pito  quell1  elogio, 

Equitis  lacobi  Ripa  offa  hac  vrna  campo* 
lìuntuYyCcclo  tegitur  vomeri , quod  non  habet 
Vrn-am  lufttnus  Senator  Frater  Mentitati  fra- 
tris  P,C.M*DCtLV, 

Entrando  dalla  porta  maggiore  , alla  fini- 
fìra  fi  troua  vna  Tauola  di  Pietro  Malombra, 
con  la  B.  V fedente  in  alro,con  N.  Sig. alcuni 
Angeletti,  San  Giouanino,  l’Angelo  Cufto- 
de,vna  Santa,  vn  Santo  Vefcouo  Te  San  Fran- 
cefeo  . 

Vn’altra  Tauola  del  Palma  , con  la  B.  V. 
San  Gio:  Batti  Ila, e San  Marco  in  aria  ; a ballo 
Santa  Lucia,  vn  Angelo  , S.  Francefco,  e San 
Domenico  . 

Seg  Je  vn  altra  Tauola  pure  del  Palma,  con 
la  Nafcita  dì  Maria  . 

AlPAItar  appresola  Cappelladel  Santif- 
fiìpOjChrifio morto, & Angeli;del  medelìmo 
Autore . 

Alla  delira  delPAItar  del  Santiffimo  , vaè 
la  Cena  di  N.S.con  gPApoifoli  : opera  delle 
fingoiafi  de»  Tintorertc  . 

DalPaltraparre*  v’è, diritto,  che  laua  i pie. 
di  a gl1  Apolidi  : pure  del  Tintoretto  . j 

Nella 
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Vi  fi  ritròua  parte  della  Croce  » e della 
Velie  di  N.S.con altre  Reliquie. 

SS.  GERVASIO  , ET  PROTASIO 

Detto  San  Trouafo. 

Pa  rocchi  a ^ Preti . 

FV*  fabrfca  antica  ; poi  riedificata  l’anno 
1018.  dalle  famiglie  Barbariga  , e Gara, 
nella  ; mi  poi  ancora  per  la  fua  vecchiezza 
rouinò  nell’anno  1583  , e di  nucuo fu  rifatta 
jn  più  ampia  , e bellaforma  fui  modello  del 
famofo  Palladio. 

Il  tempo  della  fua  confecratione  fi  vede 
invna  Colonna  della  Cappella  maggiore, 

D.  O.  M. 

*.  • r_ ...  . 

Sanftis  M&rtyrìhus  Geruaflo  , protaflo,  & 
Crifogono  di  catarri  Ioide  Rubeìs  Epifc . Aaxe • 
renfis con fecr astiti  A n ni  t)om ìnuMDCLV  IU, 
Kzl.Auguffi  . 

Hà  dodici  Altari,  in  quello,  che  fu  eretto 
da  Domenico  Lione  v’è  la  feg.mem. 

Deo  OpK  Max,  & Deipara  V ir  gì  ni 
Sacellum  , atque  Aram  cum  flamine  %vbi 
f aiutarti  Hoflìa  prò  anima  fui>atqrfe  Vxorisy 
& fuornm  f alate  tmmolétnr  , Domini  cu$ 
LeOy  Alcy^ij  F.  Senator  Venetus  perpetui  di - 
cauit.M.DC. 

Nella  Cappella  fondata  da  Gio:  Marco  da 
Molino  è notato  così  : 

*•  loannes  Marcus  Moìinus  Julij  F .Sacellum 
hoc^atque  Aram  cum  fiummineyadiaudemy 

& gl  0‘ 
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diritto  alla  Colonna  : di  Bernardino  Prn- 
dentj^copiato  da  T*ziano  . 

Vi  Ct  ritrouano  li  Corpi  di  Sant*  Epifanio 
, martire,  e di  SanCrifogouo  martire  con  al- 
tre Reliquie* 

OGNI  SANT  i; 
Monache  Bencdit/ine . 

1 

FV*  fondata  Panno  1^80, per  opera  detteci 
famiglie  Barbariga.e  Duoda, in  betta  for- 
ma , e con  ottima  poi  itia  regolata  da  quelle 
Madri . 

Ha  fette  fedii  (fimi  AItari,trà  quali  èofler. 
«abile il  maggiore,  Stanco  quellodella  Vifìt. 
della  Madonna  . In  quello  v*è  la  Tauola  del 
(ingoiar  pennello  di  Paolo  Veronefe,con  tutti 
li  Santi,  cosi  bella  , che  può  dirli  il  Ritratto 
del  Paradifo.  in  quefìo  v*èS. Maria  Elifabet- 
fa  vili tata  dalla  B.  V.  opera  del  Cauallier  Li- 
beri; vna  delle  fue  più  belle  , 

Il  Volto  dell* Aitar  maggioreè  fiato  dipiti- 
j.  to  con  vari)  ornamenti  dì  Cartellijfogliami, 
chiari  ofeuri  , e cofe  limili  ; e nel  mez.o  vna 
gloria  del  paradifo,con  molti  Santi, & Ange; 
hi  Si  nella  Nicchia  incapo  al  detto  Volto  v’è 
rapprefentara  la  Cena  di  Ncttro  Signorecot* 
g ì 9 A po itoli,  con  vaghi  ornamenti  d’architet- 
tura. Le  figure  fono  opere  cingottino  Laceri» 
115  Veneziano;  gl’altri  ornamenti,  di  Giaco, 
mo  Grotti  Bolognefe  . 

Dalle  parti  v’é  PAnnonciata  , con  due  fi,: 
gure,cioè  la  Fedele  la  Speranza  : opera  d' An- 
drea Vicentino  „ 

Nelii  lati  della  Cappella  vi  fono  pure.,  j,« 

S del 


I 
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Nella  Cappella  di  Sant’Antonio  > la  Tauo. 
la  dell’Alta  re  con  il  Santo  tentato  da  Demo- 
ni jy  con  N.S. in  aria,  che  lo  {occorre  : opera 
pretiofadell’  itìeflò  Tintoretto  . 

Alla  finiftra  di  quella  Cappella  fi  vede  1* 
Ange  losche  djftrugge  Pefercito  di  Sennache- 
nb;opera  del  Z inchi . 

Nella  Cappella  maggiore  3 dal  Iato  deliro  | 
in  gran  tela,v*è  la  ilrage  degl’innocenti:  ope* 
ra  veramente  la  più  bella, che  faceiTe  Sebalìia-  ; 
no  Mazzoni , & molto  adorna  d*  Architetti!» 
raffilo  liudio  particolare  . Dirimpetto  v*è  il 
Diluuio  vniuerfale:  dell'iftelfo Mazzoni. 

Nella  Cappella  fini  lira  v’èia  Tauola  con 
N.S.in  Crocce  le  Marie  ; opera  di  Domeni- 
co Tintoretto  . . ! 

Vn’altra  Tauola  con  PAnnonciata  3 & il  ; 
Padre  eterno:  opera  del  Palma  . 

Vna  Tauola  con  San  Francefco  di  Paola  9 
& vn  Ritratto  d’vn  Frateria  aria  la  Fede  . e 
la  Caritàioperad’Aluife  dalFrifo  . 

Soprala  Porta  dal  lato  del  Campo  verfo 
il  Pónte  , v’è  vn  quadrétto  mobile  , con  la 
Beata  Vergine,#  il  Bambino  : opera  di  Gio:  i 
Bellino, 

Allilati  dell*  Aitar  maggiore  vi  fono  vic- 
inamente itati  polli  due  quadri  rapprefen. 
tanti  il  martirio  di  SS-Gcrualìo,  e Protafio  : 
mano  di  Girolamo Pelegrini  Romàno. 

Nella  Sicrelìia  , alla  delira  vi  fono  due  fi-  | 
gure  in  Tauola.  In  vna  San  Giouanni . Nell*  I 
altra  Santa  Maria  Madaiena  : opere  dei  Tin- 
toretto . 

Vn  quadro  con  Maria,ii  Bambino,San  Gio. 
uanni.-della  Scuoladi  Gio:  Bellino.  Vn’altro 
col  Saluatore:di  Rocco  Marconi  ♦ 

Chri- 


i 
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ti  . Sotto  il  Soffitto  il  Padre  eterno  con—* 
alcuni  Angeli  dintorno, fatti  dichiaro  ofcu- 

r° . . . 

Doppo  l’Organo  feguevn  quadro  conia 

ftra?e  de  <*P  Innocenti  : opera  del  Cauailier 

Cl)  ^ 

Liberi  „ 

Ne  là  Cappella  a mano  dritta  dell’  Altare 
di  Cafa  Mich iela* v’è  1* Angelo  Michaele.-ma* 
no  d’Andre  a Vicentino 

La  B V.che  va  in  Egitto*  e la  Samaritana  a 

fono  opere  del  Zecchini . 

Il  foffitto  della  Cappella  vicina  alla  Sagre* 
Iìia*fù  dipinto  dal  Pelegrini  . 

Vi  giacciono  li  Corpi  di  S.  Maurino  3 e di 
S Dcmetria*  con  altre  Reliquie  . 

SAN  BARNABA. 

Tarocchi**  - Fret i » 

Officio  antico  Fatto  per  opera  de  gPAda* 
mij& hà  fette  Altari . 

Vi  fù  fepolto  Claudio  Ariofìo  Nipote  di 
Ludouico  famofo  Poeta*con  la  Tegnente  me<^ 
mona  * 

D.  CX  M. 

Claudio  Arcoflo  Poeta,  Nefo/i  y qui  fojl 
Zepitiones  multai  apud  Tium  Qaartum 
Tonti f.  Max , Carolata  V,  Imper.  Tmlìfpum 
li.  Hi  f pani aruin  Regem,  ac  porremo  apud  Se~ 
renifs , Rem  pah.  fio  Trinci  fìbus  Eftenfihus 
honorijicè  peraélas  * cum  priuata  vita  filidio 
a'iqnot  annos> Deo.~fibiq>vixiJf et ^feenndum  * 
CT  ociogefimum  annum  natiti  > felici  [fimi 

S 2.  ex 
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del  medefimo  Autore.  Le  Nozze  di  Cana_^ 
Galilea  in  vnoa  & Chriflo,  che  và  trionfante  j 
in  Gierufalemme,  nei  l’altro , 

LaPorf  china  del  Tabernacolo  delì*  A Itar 
mangime  , ou'èChritto  riforgente?  è opera 
pretiofa  di  Paolo. 

Prima  g clic  s*arriui  all’Altare  di'  S.  Maria 
Elifabetta  v’è  vn  quadro  , oue  S.  Giouanni  ! 
battezza  C bri  Ho:  mano  di  Giacomo  Alberei 
li  allieuodd  Palma , 

Pacato  detto  Altare , legue  vn’aftro  qua- 
dro y con  la  Paflìone  di  Chrifto  , molto  ben 
concertato  , e di  /ingoiar  maniera  : opera  di 
Pietro  Vecchia . 

V’è  anco  vna  Tauola  con  PAnnonciata  : 
mano  d’Andrea  Vicentino  . 

Sopra  il  Choro  vi  fono  tre  quadri  3 cioè  la 
Sentenza  dei  Rè  Salomone  . La  Regina^ 
Sabba  5 che  vrfita  Salomone  ; Se  vn*  al- 
tra hiflona  della  Scrittura  Sacra  3 con__j 
altri  ornamenti  : opera  di  Pietro  Ric- 
chi . 

Di  lotto  al  ChorojChrifloalPHorto  idei- 
la fenda  di  Carlo  Loth  . 

Vicino  alla  Porta  maggiore  fi  troua  I’AI« 
tare  dìCafa  Fonte  5 oue  fi  vede  Chrifto  riM 

Porgente  : opere  del  Palma  , Sopra  v’è  vn » 

quadro  , ou’è  rapprefentato  il  fepokro  di 
Nofìro  Sig*  con  varie  fìgureropera  di  Giofef» 
fo  Enzo* 

Segue  l’Organo  così  ben  organizato  dal 
Pennello  di  Paolo  * che  fuona  con  doppia 
armonia  . Sopra  cPortellcai  di  fuori  fi  ve- 
de Ir  pompo  G Vi  ita  di  tre  Magi  . Nel  di  ì 
dentro  li  quattro  Dottori  della  Chiefa  a con 
molti  Angeli  3 che  fuonano  vari j iftromen-  j 
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ra  rifpJendono  li  feguenti  ; eoe  * il  mag- 
giore con  vn  ricco  * e maellofo  Tabernaco- 
lo . Quello  delia  Confraternita  dell*  Habi* 
t.o  3 nobile  per  difegnoj  figure  j>  &altnIauo% 
ri  . Quel  di  San  Liberale  di  finitimi  marmi 
comporto  ; He  quello  del  Chrirto non  Inte- 
riore per  finezza  di  pietre  * porfidi;»  e Ser- 
pentini 3 & in  particolare  p4ff  due  La  lire 
porte  nelle  bafi  delle  Colonne  * rtimattt  gào# 
le . 

Sopra  la  Porta  maggiore  v*è  il  grande  * c 
r guardeuole  Depofito  dì  Giacomo  Folcati., 
ni  Cau.e  Proc.di  S.Marco^  le  dì  cui  rare  pre. 
rogatine  s’elprinjono  col  feguente  Elc?*io*& 
è nobilitato  di  bel  le  Colonne*  fìarue*  & inta. 
gli.  La  fua  Statua  grande  ai  naturale*è  porta 
in  piedi^con  manto*  e Baffone  ^ecueraliatio,  e 
vi  fi  legge 
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lacobo  TofcarenoT)*  Marci  Procuratori,  éb 
Ciuilem  f apienti  am, rei  mtlij  mV  fcientitym% 
& magn*m  animi  celJit'Jem  , V&'&evfui 
Venetorum  confenfus  m grauiorih;: 
hi • negotij:  , prima s femper  4*W-Ut  fmtes. 
Hint  ad  maxime:  "Europi,  Principe:  Lega- 
ta: mijfus  , E idei  * O*  Eloquenti*,  . J>$ m 
ad  lllyricos  fines  tuendos  elefìt$s  , Vigilato* 
ti  a , gr  Eortitudinis  . Bis  maritimi  Clajjis 
lmperator  diftus  Prouidi  * C Texcelfi  animi  * 
Creta  infuU  Prouif or  , reffiùs  JDiffator  fa* 
fiusftudi/y  & Sapienti  a . Semper  * & *vbiqì 
Domi,foris , pace,  bello  * togatus  * armafus  * 
Inflitta , Prudenti a.  Vietati:  , & virtutum 
omnium  egregium  esemplar  fefeexibuit.  Tot 

S 3 tgi* 
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gx  hac  vita  demigrauit*  VlLKal , Decembrh ? 

NelPAItar  maggiore,v*è  IaTauoIa,  con  S. 
Barnthà  Vefc.  fedente  in  alto,  S.  Pietro,  Snn 
<Gio.Euangciifìa>S,Chtarai&  altri  Santi  ; è o* 
pera  imeftofa  di  Dario  Varotari  Padre  d*A- 
lefifandro  Padouano  • 

La  Tauoìa  di  Santa  Caterina  , con  San i 

Girolamo  5 e Sant*  Appollonia,  & vn  San- 
to Vefcono,  è opera  del  Figlio  d*  Andrea  Vi- 
centiho  « 

Vn’altra  Tauoìa  con  il  Martiriodi  SanLo- 
renzoae  li  quadri  da  i lati  concernenti  PideC 
fo  martirio;  con  altri  appartenenti  alla  Vira 
della  Beata  Vergine  fono  tutti  di  mano  del 
figlio  del  Vicentino. 

II  quadro  fopra  il  Banco  della  Scuola  del 
Santiffimo  , con  la  Cena  ài  Nofiro  Sig.  con 
gl*ApoftoIi,efopra  il  Padre  eternoacon  mol- 
ti Angeli , che  tengono!  miflerij  della  Paf- 
fione  5 è opera  del  Palma  . 

Vi  fi  conferuano  moke  Reliquie  de  Santi 
in  decoralo  Reliquiario,  tra  le  quali  vn  oc- 
chio di  San  Biafio* Vn  Braccio  di  S.Giacomo 
Apoflolo,  &c. 

LA  MADONNA  DE  CARMINI. 

RR.  Carmelitani  „ 

FV*  fondato  quello  Luogo  Panno  mC 
per  opera  di  Gio:  Zancarolo  . Antù 
co,grandeadeuotoa  e frequentato  dal  Popo- 
lo. 

Ha  quatordicì  Altari,  tra  quali  in  finezza 
de  marmi  3 & in  maeflreuoic  architettu- 
ra 


DI  DORSO  D VRO.  «k 
ìam  3 totamque  iBriam  * ab  liunnorum 
impela  ferttauit  > Tuuantm  vim  in  Dai- 
ni ìtizrepreffit  „ Cremavi  cum  exulibus  oh - 
fìd ione  ciiìxit  > Apuli  atn  a C&farianis  recti* 
peranit*  Atqm Ideo  de  Re  pubi,  opti  vie  mes 
ritus  anno  alati  $ fu&  LV  li  r,  felici  *►  cbijt* 
Andrea  deinde  fumm&  fpei  adolt/centi  t peli 
natt/r  agium  ytnorbo  /ublatOy  Petrus  Ci  tir  anni 
il  li  fiU  us  buie  vero  Pater  pienti/**  M.  H%  P. 
M.D.IXXU. 

Vicino  noi  alla  Cappella  di  San  Pietro  v*è 
vn  altro  fepolcro  d'vn  Vefcouo  dell*  ordine 
Carmelitano,can  la  Tua  Statua  di  bronzo  e vi 
fi  legge  fotto . 

Laurent  Ì us  Laurettus  Venetus  Carme  Ut  a * 
ÈpifcopHs  AdrÌAiSanBimonia3Sap tenda 3 Om- 
ni laudisexcellentia  pr  iclurus\Oratcr  yPhilo~ 
fophus  y Thi ologus /ammusito  Concilio  Tri- 
dentino  ad?nir abili s 3 apud  Gregorium  XlVm 
Ponti/  Max . qui eum  F pi/copum/cìt^dmL 
Tahilis  apud  omnes  fummis  honotibus  dìgnus 
exìflìmatus  3 tnultis  boni s hoc  tempio  > & 
Monafterio  aucìoypoJÌ  ann . Matti  LXiiR  EPi~ 
/copyn/ua  hic  ojfa/epelltrt  m and  aiti  tjDbijer 
IV.KaL'Feb.M'DUC. 

Hi  il  Soffitto  tutto  dipinto  d*  Architetti!* 
rain  due  ordini.  Corintio  * & Comporto  ^ 
con  Colonne^rifaiti  di  modiglionóCarteJIa- 
mijSratue  di  chiaro  ofcuro,fog]ìami,  e vari| 
ornamentane!  mezo,  e dalle  due  parti  vi  fo- 
no tre  quadri  adoglio  . In  quel  di  mezo  v’è 
la  Gloriadel  Paradifo  con  il  Padre  eterno*  e 
molti  Àngelìje  di  fottola  B.V.  pur  in  aria  con 
altri  AngeletthPiù  a baffo  S.  Maria  Madalena 
de  pazzbeon  diuerff  Angeli.  NelPvno  degl* 
altri  duev’è  l’Angelo  , che  foccorre  Elia* 
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tghn)\tmtifqiE scorni]  ; clarusyCoelum petijt 
1062.  /<?:  Baptifta  filius  D.  Marcì  Proc^ 
ad  patera  a glori  &metam  propine  ad  [p  trans  > 
PoÙerorum incitamento  P* 

Vi  ripofano  parimente  le  Ceneri  di  Marc*' 
Aritonio  Yenìero>e  di  Daniel  fuo  Figliuolo 
Del  Padre  vi  fi  legge  „ 

Marci  Antoni/  Vener.  PhiLopt.mer .D .Alar* 
ci  Proc.  Offa  . Vìxtt  annos  LXXIl.  Menf . IX* 
Obi]  e M,DLVI.lV.Non.  Aprilis . 

E dalla  parte  de!  Figliuolo  è fcritto. 

Daniel  Venerins  Marci  Antoni]  Phil.  D. 
Marci  Procuratorie  optimè  meriti  filius  sfibi* 
*3*  Pofferts  vittens  P*  M»  D.  £ P / /.  xr  /A  AR 
dannar. 

Vi  fi  vedono  le  Infegne  dellafamigiia  Po- 
iana con  i sin  ferirti  one . 

Marinoy&  Dionora  Potavi  Parontib,  opti* 
fnisyFrancifco  Aratri  carifs , Jìbi>  & Pofteris  , 
Tripli on>  Bsrnar dusx  & Brrnardinus  filij  ma- 
fiifs  poftière.M.D.LXVh 

Et  quelle  dellaCaEuCiurana  alla  delira 
della  Cappella  grande  A doue  in  fepolcro  d* 
architctturaantica  fi  legge . 

Lue  «.Giurano  Sonai  ori  optìms  > (5*  amplifs.. 
foonoribue  fandìo  3 Petrus  Georgi  us  ex  Sor  or  e 
Nepos;  ponendum  curanti  • Deccjfit  anno* 
M.D.Ul 

All*  incontro  quelle  dèlia  famìglia  Go- 
lìa con  quelle  parole  PETRlGOR.II 
OSSA  .. 

Vicino  alla  porta  del  Chiofiro  v*è  va__s 
bello  ^ e vago  fepolcro  d*  Andrea  Giurano  col. 
feguente  Elogio. . 

Andrea  Giurano  } qui  rei  militari  tin- 
nii XX  flrenuè  eperam  nauundo  > Mugu*. 

lam^ 
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uanni , S.Nicodemo  , S.  Simeone  Stoch  3 Ss 
altri  Santi  * con  alcuni  ritratti  : opera  d Al* 

nife  dal  Frifo , . 

Sitroua  poi  la  Tauola  di  S.  Nicolo  Vele, 
fopra  le  nubi,  che  da  la  benedizione , con 
Angeli , eh--  tengono  il  Libro  > il  Lavorale,® 
e le  tre  Palle*con  S,G:o:Battifta»  e SXucia» 
&in  lonranojvn  paefeoue  fi  vede S. Giorgio, 
thè  vccide il  Drago:  opera  molto  efquiiitacu 
Lorenzo  Lotro  Bergamafco  . ■ 

Segue  vna  Tauola  del  Palma  con  IaB.  V*il 
Bambino*&  Angeli  in  aria*  Nel  piano  $,Gio. 
Euangelifìa  * S. Nicolò, e S.Marina. 

La" Tauola  deil’AItar  maggiore  con  la». 
V il  Bambino*e  vari)  Angdetti*e  mano  di  D# 
Ermanno  Stroiffi  5 & à baffo  * S.  Simeone 
Stoch,S. Angelo  Carmelitano*  cS.MamMa* 
dalena  de  Pazzi:  mano  di  Filippo  Bianchi.  ^ 
[ In  vn  quadro  dal  lato  dritto  dellaCappel-*. 
a fi  vede  cader  la  Manna  nel  Deferto*  ope. 
ra  di  Marco  Figlio  d* Andrea  Vicentino  ; I4 
più  bella  delle  lue  • 

Dall’altro  lato  * il  moltiplico  del  pane  * C 
pefce*operadel  Palma  : . . 

Le  Portei  le  deU’Organo  furono  dipinte  da 
ChrifloforoParmefe  . Nel  Poggio*  due  qua-* 
dri  d’Andrea  Schiauonc*.  In  vno  PAnnoncia* 
ta, Nell’altro  la  Natiuirà  di  Chrifi®  - 

Sotto  l’Organo  Iddio  Padre*  con  Angeli  * 
opera  di  Marco  figlio  dei  Vicentino,  „ 

* Sopra  l’altro  ChorettOjdirimpetcoalI’Orr 

g~no>  vn  quadro  con  3.  Magi*  d’ Andrea— » 
Schiauone  * & vn*  altro  della  Circoncifionc 
di  N. Scoperà  di  Gioffb  Enzo  . 

Nella  Cappella  di  CafaCiurana*  vnaTa-^ 
uoia  con  tre  Santi  fedenti , S.Pietro,S.PaoIo^ 
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portandogli  il  Pane5& il  beuere-  NelPaltrofi 
vede  il  miracolo  del  figlio  della  Vedoua  ri- 
forto*  tutte  quell*  opere  del  Soffitto  fono  di 
Gio:Battifta  Lambrazzi , 

Nel  fregio  fotto  il  Soffitto  vi  fono  alcuni 
«juadrLpur  a oglio  . Nel  i,  vi  fono  cofe  perti- 
nenti alla  Vita  diS,  Bertoldo  Carmelitano  : 
«nano  del  detto  Lambrazzi,  Nel  2, La  Vifione 
©1  Pontefice*  che  dorme  , acciò  confermi  la 
Religione  Carmelitana  ; mano  del  Mazzo* 
ni. Nel  j.LaB.  V.  porge l’habito  a S.Simeone 
Stoch^con  molti  Angeli  affittenti:  opera  del 
Caualier  Liberi. Nel  4.  v’è  hiftoria  pertinente 
alia  Vita  di  Sant'Aogelo  Carmelitano:  mano 
dèi  LambrazzLNel  $.S. Angelo  Carmelitano 
predica  ad  vn  Podettà  ^ e perche  lo  riprefe 
d*vn  enorme  peccato  , fù  vccifo  : opera  rap* 
prefentata  con  bel  concerto  di  figure  , e de. 
corofo  ornamento  4*  Architettura  ài  Gio. 
«anni  Carboncino , 

La  prima  Tauola  alia  fioi/lra  entrando  in 
Chicli  y contiene  Liberale  Vefcouo , che 
fana  naottUnfcrmì  j coni!  Padre  eterno  in— > 
ariane  molti  Angeli  : opera  belliffimad’AiT. 
circa  Vicentino . 

SegueiJ  gran  quadro  d’Andrea  Varotari  # 
4a  tutti  fommamente  lodato , do  ut  in  rnae- 
jttofo  concerto  d^rchitetture  fi  vede  San  « 
Liberale  auanti  il  Tiranno  , che  libera  due 
condensati  alla  morte  * per  volontà  del  Si- 
gnore. 

Segue  l'Altare  di  Sant* Alberto  > la  di  cui 
Tauola  èdipinta  dal  valorofo  Pennello  del 
Cai).  Liberi. 

Continua  vn  quadro  con  N.  Sig.  morto  in 
{bracci©  allaMadre , con  le  Mane,  San  Gio> 

uan- 
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SC  VOLA  Della  MADONNA» 

Det  Carmine* 

Vicino  alla  Chi  e fa  pòchi  anni  fono  fu  dai 
Confratelli  della  Scuola  ded’Habito 
del  Carmine  fabricato  vn  luogo  per  Io  loro 
reclusioni  aliai  capace,  e l'hanno  ornato  non 
folo  de  paramenti,  mi  d’Argentene,  ed* 
Pitture,  che  le  vanno  tuteauia moltiplicati- 

do 

Nella  ttanza  terrena,  la  Tauola  dell’ Al- 
tare con  Maria  , e I*  Anime  liberate  dal  Pur* 
gatoriofè  opera  di  Bernardin  Prudenti  . 

Nella  Sala  di  fopra,  il  Soffitto  di  Profpet^ 
tiiia  , è fatto  a fecco  da  Domenico-  Bruni 
Brefciauo . 

Nel  mezo  a oglio,  v’è  la  B.V.  con  la  San- 
tifi.  Trinità  di  Sopra  , e molti  Angeli*  & An- 
geletti  , che  la  circondano,,  fuonando  Ya- 
rij  i {frementi  : opera  del  Varotari.  _ 

Vi  fono  altri  due  quadri  d'Antonio  Z an- 
elli * In  vno  v*è  vn  fanciullo  > che  e(Tendo 
cettato  in  vn  Pozzo,  vi  dimorò  & giorni,  e 
fu  refe  iibero  in  virtù  della  B.V.  L’altro  rap- 
, preferita  vn  Prencipe  di  Suimone-,  che  eden- 
dogli  pallata  vna  Cofcia  con  vna  Lancia  in 
vna  gioftra  , per  miracolo  della  B.V . fu  libft* 
rato"  Hdìorie  molto  ben  concertate,  e copio- 
fe  d*  A fiatiti  * con  beliiffiine  inuenzioni  Pitr 

torefche*  * * 

Il  foffitto  nella  Cappella  delimitare  è di- 
pinto di  Profpettìua  dalPifteflo  Bruni  , &« 
a frefco;mà  nel  mezo  v*è  Io  SpirkoSanto  con 
Aneeli  ; mano  del  Prudenti .. 
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e S. Lucernario  di  Benedetto  Dianaj  di  foprà 
N.S.Bambinoxcoi  Mondo  ia  maooidelPiiick 
fo  Autore  * , 

La  Tauola  nell’Altare  vicino  alla  Sacre* 
jRiaa  coaia  Madre  di  Pietà  , & il  figlio  mor- 
to nelle  braccia  * e della  Scuob  dì  Leandro. 
Corona* 

Sopra  l’Altare  delia  Madonna  J;  diuerfì 
Chori  d’Angt!i3,di  Bernardin  Prudenti  y &. 
^n  miracolo  della  B. V, 

Segue  la  Tauola  della  Natiuità*  con  S.Ca«- 
terina»  S.ElenajPAngeloCudode  3 e S.Gio- 
feffo^che  tiene  vn  Putcinoauanti  Giesà  Bam- 
bino : opera  del  Coneglia.no .. 

La  Tauola  di  S.TerelÌa>conljLioi  miracoli 
interno  * mano  del  Prudenti .. 

Segue  ia  Tauola  della  Circonciflone  di 
Nolìro  Si g.  mano  del  Tintoretto  ad  imita- 
iione  dello  Schiauo.ne  , così  belliche  viene 
creduta,  dello  Schiauone* 

_ Appiè  ilo  à quella  vi  fono-  4.  quadri  d1  AI- 
wife  da!  Fnfo.  Nel  i.  la Natumàdella B.  V, 
Nel  2, la  Préfen tallone  al  Tempi o .Nel  3,.  lo- 
Sjp  0 n fa  ! i t i o co  n G ì o fé  do . Ne  I4 . .1  ■ * A n n o n c k r a ... 

Le  due  figure  di  chiaro  ofeuro  ; Vna  la— * 
ChariiJk  * Pai  tra  la  Fede  i vna  per  parte  del- 
la detea  Tauola  ^ nuno  del  Indetto.  Alni*, 
fe. 

Hanno  inqnefla  Chi  e fa  il  Corpo  di  San- 
ta Cordala  verg, e marr.La  Teihdi  S*.  Vida- 
mco  «.  Reliquie  di  S.Hiifeo  Profm/c  altre 


— ^ 
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S.  MARGHERITA 


Par  occhi  a.  Preti. 


FV>  Fabricata  l'anno  83 7.  da  Gemano  Btfc 
fionaco  Padre  di  Mauro  quinto  Vefcouo 
Oiiuofenfe,  nel  tempo  del  Doge  Pietro  fra. 


donilo  , , 

Ha  8.  Altari  * tra  quali  è cofpicuo  il  mag- 
giore per  difegno  , c per  marmi  , come  anco 
j|  i'uo  Tabernacolo . La  fua  Tauola  j con  la, 
Trinità)  S.Margarita)&  Angeli)  è opera 
del  Petreili 

Vi  fono  due  quadri  , vno  per  parte  della 
Tauola  : In  vno  la  prefàdi  Chnfto  5 Nell’al- 
tro Chrillo  inchiodato  in  Croce:  opere  di 
Giofeflo  Enzo, 

Alla  delira  della  Cappella  Maggiore  , Ve 
vn  quadro  in  due  partimenti,  del  Tintoret- 
to . In  vno,  Chriilo  che  lana  i piedi  a gl*  A, 
poBolisnelP altro Chrillo  nell’Horto  . 

Alla  liniera  della  niedefìma  v’è  la  Cenaci 
de  gl*  A.J\ofto]i  , pure  del  Tintoretto  * e vi 
fono  alcune  Figure,  della  Scuola  dd  Va* 


io  tari . . 

Nella  Cappella  appreso  la  Sacrelua  due 

quadri  d*Andrea  Vjcentinojin  vno  il  molti- 
plicare de!  pane , e pefee  5 nell’altro  Mo’isè  > 

fheritroua  Pacqua.  , . _ r . 

La  Tauola  con  la  Madonna  del  Rotano  , 
allafiniltra  entrando  per  la  Porta  maggiore  3 
è opera  di  Pietro  Negri  5 e vi  fi  vede  anco  il 
Bambino  * S.Domenico<>e  due  Angeli^  vno 
de  quali  corona  laJB,V.eon  v*ia  ghirlanda  dà 
jìrofe  . 


Sg- 
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In  meza  Luna  a ogiio  fbpra  l’Altare  » v9è 
il  Padre  eterno  folìenuto  dagPAngeJi  : pure 
del  Prudenti- 

Neli* Albergo, la  Natiuità  di  Maria;  mano 
diPittor  Foraftiero, 

« IL  SOCCORSO 

Ifofpitale  3 cue fonoricourate Donne  j che 
hanno  differenze  con  Mariti  . 

FV  confacrata  I*  anno  1609.  da  Lorenzo 
Prezato  Vefc.  di  Chioggia»efiendo  Do- 
ge Leonardo  Donato . 

Echi efa  picciola  > ma  ben  ornata»  con  vn 
dolo  Altare»  la  Tauola  del  quale  fu  dipinta  da 
Cadetto  CaiJiari  figlio  di  Paolo * e v’è  la 
“Beata  Verg.  fopra  le  nubi  3 Sei  bailo  diuer- 
fe  Donne  di  gentil  prefenza  } & in  lontano 
alcune  altre.»  chelauorano*  alludendo  alla 
condizione  di  quelle  Donne*  che  fui  vanno  a 
aricouerarfiper  caufelegitime . 

Vi  fono  poi  due  Tauole  nelle,  pareti  ; alla 
finiftra  Chrifìo morto  in  braccio  alla  Madre» 
con  le  Marie  3 S.  Gio:  Euangelifta  » e diuerfi 

A«g«lL 

Alia  defira  Chrifto  rifornente»  con  An- 
geli # e Soldati . & fono  due  opere  del  Nait, 
Jingher. 

Alcuni  altri  quadretti  d’intorno  alla  Chie- 
fa>  concernenti  la  Vita  di  Cfiriftoj  e Maria  : 
Jttaao  dj  Giofeffo  Enzo. 


AMAR- 
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Venezia  Panno  1430,  vna  certa  Anacoret 
chiamata  Catherinacon  vna  fua  Compagna  * 
fece  qui  vna  Caletta  di  Tauole  > & appreso 
vna  Chiefetta  dedicata  à S.  Vincenzo . Dj  poi 
donata  a quelle Anacorete  da  vn  tal  A g odino 
vn  Imagine  di  M.  V,  di  mano  di  S.  Luca  j fu 
caufa  a che  la  Chi  e fa  fi  dilaniane.  5..  Maria 
Magg i ore  . & in  vna  Colonna  Ita  fci itto- 
Principi! tm  hiiiu  s 'Templi  fuit  rt  nno» 
1 497* 

Dicono  > chepoi  Danno  1537.  fuffe  fati- 
cata di  muro  per  opera  di  Luigi  Maiipiero  >, 
di  cui  fi  legge  la  feganem.. 

Aloyfio  Maripetrth  y qui ; Templum  hoc 
Di  use.  Mari  s,.  Maiori  dicatum  ire  fuo  àfun~ 
damentis  extrutndum  curauit . R,ALH.  JSTt. 
pr&ter  VxortMDXXXV/I- 

Nella  Cappellamaggiore  d*vn>altro .Be- 
nefattore del  luogo  fi  legge .. 

Thomas  C anali s quondam  Anioni}  Terga* 
mtnjis  filine  3 fummo,  cum  piotate , hoc  fibì  y 
Uxori  > Pofterifque  finis  Tumulum  inttaur st- 
ri iufifit . Anno  Domìni»  ALDO .XXXV. Die- 
VHIMenfis  Kout  mbris.  . 

Nella  v appella  di  Cafa  Mbcenigo  in  me- 
moria di  chi  i’erefle  a caratteri  d’ero  cfcr; t> 
to  * 

Ftancifico  Alocenìgo  Senatori  Optimo  D*. 
Marcì  Procuratori  Clarifiji  Saccellum  boc pn~ 
us  ex  ci  us  voi  un  taf  e à finn  dame  ntts:  extra* 
ci 0 Fili),  pienti]}.  Patri  > fibtque  atque  hi- 
redibus,  aternum  tnanttment um  pofiuère*.  An 
Domini  Al.  D.XLILI  Die  XX  lulij 

La  Chiefa  è ampia  > e ben  ornata  di  ix. 
il  echi  Altari,  e belle’Pitture .. 

La  prima  entrando  in  Chiefa  y tri  1'Oa 

£.1110  * 
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Sopra  alcuni  angoli  intorno  alla  Chiefi  , 
vi  fi  vedono  li  11.  Apofioli  : opera  del  Pe- 
trelli . 


SAN  PANTALEONE 


Paroccbia^  Preti . 

HEbbe principio- l’anno  102?.  dalle  fami 
glie  Sig, noia  e Datila  } detta  poi  fe- 

condo alcuni  > Dandola  in  Venetia  , & ili 
Padoua,  Dotta  ► 

L’anno  1682.  ridotta  cadente  per  la  fua__j 
antichità  fi  diede  principio  a rinouarla  da 
fondamenti  dalla  vigilante  cura  di  D.  Gio: 
Antonio  Zampeìli  fuo  Rettor,  e Pioua- 
no>  con  l’aiuto  de  benemeriti  Parocchia- 
m « 

Sin  al  giorno  prefente  non  vi  fi  vede  altro, 
che  il  difegno  della  nuoua  Chiefa  3 con  N 
Aitar  maggiore  in  flto  eminente  , e maefio- 
fo  Si  celebra  ancora  nel  li  Altari  vecchi  > e 
vi  fi  ritrouano  al  prefente  Pitture  di  buoni 
Autori  ,*  mà  quali  debbano  e fiere  nel  nuoua 
edificio,  è incerto  .. 


S,  MARIA  MAGGIORE 
Monache  Fr ance / cane 

NÉlIe  Cronologie  Fràcefcane  fflegge/he 
mentre  predicarla  m Venezia  5 DB. Ber* 
nardino  daFcltte,  predine  a fu 01  Confuti* 
che  in  quello  luogo  fi  farebbe  à qualche  te m*t 
po  eretto  vn  Mr*nafierio  a Monache  di  San- 
tiffi  vita  x come  lucceflè»  poiché  venuta  ia 

Ver 
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aria,&  aba<To,S.  Chiara,S.  Pietro,  S.Francc- 
fco,S.  Andreste  S.  Giacomo:  opera  delle  lue 
più  belle. 

Segue  il  quadrone  del  Padouano  con  ytu 
battaglia  , inconfufione  de  Camorefi  , eden- 
doli  per  miracolo  della  Velie  di  Maria  medi 
in  fuga  ; & è opera  cosi  bella  , che  diede  per 
femp^e  immortalnome  ad  Alefiandro  Varo* 
tari . 

La  Tauola  delI’Altar  maggiore,  con  J’Af* 
fiunta.  Se  ApoftoJi;  opera  rara  dì  Paolo  Vero^ 
nefe.  Da  vna  parte  PAngelo,cheaunoncia  la 
B.  V.  daJPaltra,  la  medefima  JB.  V.  manodel 
Palma . 

Da  i lati  nella  Cappella  maggiore  vi  fono 
3. gran  quadri  del  Tintorctto,  In  vnovfcè 
quando  Gioacchinofù  fcacciato  dal  Sacerdote 
del  Tempio,  per  cfler  priuo  di  parole  * Nell* 
altro  v*  è lo  fpofalitio  della  B.  V.con  S.G10* 
feffo , Nel  3.  la  Vtfita  di  3.  Magi  ; tutti  co- 
pio fi  di  figure. 

Nel  Volto  della  Cappella  v*  è il  Giudicio 
Tniuerfiale  a fecco  : mano  del  Foller . 

Scguel3  Cappella  alla  finiitra  della  mag- 
giore, ou'è  la  Tauolacon il  famofo S.  G10: 
Battifia  , di  Tiziano . Et  vn  quadro  poliic- 
cio,del  Palma  Vecchio,con Maria,  il  Bambi- 
no, S.  GiofefFo,  S.  Caterina, Se  vnaltra  San- 
ta: opera  rara. 

Seguono  poi  doppo  la  detta  Cappella  tre 
quadri  di  Matteo  Ponzone  . Nel  primo  fi 
vede  vna  foléne  Proceflìone,fatra  in  Romania 
tépo  di  Pefie,có  J’Imaginedi  S.M.Maggiore. 
Prima,ches*arriui  al  fecondo, vi  fono  alcune 
figure  di  Chiaro  ofeuro  fiotto  , e fopra  d4vna 
finedra  manodi  Frane.  Rufchi.Ncl  squadro 

dei 
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gano , e la  fineilra  v’é  vn  groppo  di  Puttini  » 
con  ihnboii  della  B.  Verg^  mano  del  Varota- 
ri . 

Pallata  detta  fineftra  3 nell*  angolo  v’è  vn 
Pittore  3 che  i Demoni j Io  voleuano  farca- 
deredalie  armature  , mentre  dipingeua  in_j 
vnaChiefa,  e laB.  Vergine  Pannò  : dello 
Bello  Autore  . 

V’è  poi  vna  Tauola  nell’Altare  di  C afa— • 
Marcella  3 con  la  B.  V,  fouo  ad  vn  Albero, 
coti  il  BambinOje  dalle  parti  S.Giouannije  S. 
Marco*&  in  ginocchioni  diuerfiRitratti  della 
detta  faniilia in habj ti  Ducali  : opei  a di  Frati, 
cefeo  Alberti  Veneziano . 

Segue  vn  quadrojeon  vn  miracolo  della  3» 
V.con  vn  huomo  inginocchiato  3 che  pare  v- 
fato  dai  Pennello  di  Giorgione^Sf  altre  belle 
figure  : mano  del  Varctari  * 

Si  vede  poi  la  Tauola  del  Palma  ,con  la  B. 
V.  coronata  dal  Padre  3 e dal  figlio  in  aria  ; 
e Sotto  li  quattro  Euangelifìi  3 che  soften- 
gono  il  Mondo  : 

V’è  poi  vn’altro  miracolo  della  B.  V.  con 
vna  Donna  } che  partorì  nel  Mare  * numero- 
so di  Figure  > con  vn  concerto  veramente 
marauiglìofo  , e quadro  di  mr.efiofa  gran* 
dezza  3 fopra  la  Porta  che  va  al  Conuento  : 
opera  lingolarilf.del  Varotari . 

Pallaio  l’Altare  del  Crocefido  v’è  la  B.  V. 
in  ariane  nel  piano  vn  Santo  Diacono  3 che  fi 
contentò  di  perder  vn  occhio  pef  vedere  la 
Beat3  Verg-  la  quale  poi  giirefiituì  la  luce: 
operatosi  bella  de]  Varotari  3 che  Tizianeg- 
gìa  > 

•Seguepoì  la  Tauola  d>  Altare  di  roano  di 
Bonifacio^cola  B.V.eN,S,co  molti  Angeli  in 
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In  quelli  Chiefa  hanno  il  Corpo  di  S* 
Erenèa  Martire  Reliquia  inligoe  di  SatiCar„ 
lo  con  altre. 

CHIESE  DELLA  GIVDECA  , 

NEI  recioto  del  SeHiero  dì  Dono  Duro 
s>  include  PIfoìa  della  Giudeca,  detta 
Zu eca,  nella  quale  fi  ritrouano  io,  Chiefe  & 
tra  quali  vna  fola  Parocchiale  * 

S„  E V F E MIA, 

occhia..  Treli  * 

FÀbrica  antica, fatta  dalla  famiglia  Dente* 
della  quale  Giouanni  Panno  951. fù  Ani- 
bafciatore  di  Pietro  Candiano  Doge  all’Im- 
peratore .,  A Ieri  dicono  da  gl’  Ifcoli,da  Seiui> 
e da  i BarboJani . 

£>  Hata  però  reftaurata  in  gran  parte  * & 
ornata  con  9,  Aitarle  belle  Pitture  * 

Vi  fi  vede  vna Tauola  di  Girolamo  P dot- 
to > oli’  è il  Padre  Eterno  > con  Angeli  * S., 
And  rea,  S,  Pietro, e S.  Paolo 

Vns  altra  dello  Hello  Autore,  con  la  B.  V. 
Noftro  Signore,  Angeietti,  S,  G.io;  Euangeli- 

Ha, e S.  Giofeffo . , M r r. 

Sopra  P Aitar  maggiore,  v’e  P Afcenfione- 
della  B.  V,  con  S.  Marco  , S.  Agofìino  , e di. 
uerfe  Sante  in  aria,  & Angeli  due  Santi 
da  i lati  dellaTauola,  S.Simone,  e S-  Ifaia — », 
Profeti 

Vi  fono  ancora  nella  me  de  in  a Cappella, 
due  quadri.  In  vna. la  Cena  di  Chrifto  . 
Meli9 altro,,  la  Manna  nel  Deferto  : il  tutta 

fatta 
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dei  Penzone,v5  è vn  miracolo  della  B.  V.che 
per  ricuperare  1*  honor  macchiato  di  tre  Ver- 
gini a fà  comparire  ^ Angeli*  che  pongono 
loro  in  capo  vna  ghirlanda  . Nel  5.  v9  è vn* 
altro  miracolo  delia  fi,  V,  che  fà  nforger  vn 
morto  Vefcouo  affine*  che  gli  pai  e falle  > chi 
gli  diede  il  veleno* 

Segue  poi  la  Tauola  di  Bonifacio  * con  P 
Afcenlìonedi  Chrifio^e  gl*  Apolidi  adoran- 
ti Continua  vn  quadro  pofticcio'jcon  1*  Arca 
di  Noè*  del  Badano  vecchio  * che  per  la  fua 
marauiglia*  è Itaca  copiata  più  volte*  che  non 
fono  gì*  ammali  ini  dipinti. 

Vi  fono  poi  molti  quadri  posticci  fparfi 
perChicftj  fopra le' 'Colonne  * Scaltre cofe  * 
come  adirei  Le  4 Stagioni  * del  Ballano  % 
Due  quadri  compagni :*  di  Paolo  Veronefe  : 
in  vno  1*  Adultera  atlanti  a Chrifìo:  nell* 
altro*'  il  Centurione  aitanti  al  Sai ua tòte  Va* 
altropiù  picciolo^con  Chriiìo  ali’  Horto*fo- 
{tenuto  da  vn  Angelo  : pure  di  Paolo  . 

Vn9  altro  con  la  B.  V,  il  Bambino,  e molti 
Cherubini.*  opera  delle  belle  Gio:  Bellino., 

Vi  fono  ancora  nella  Sacreftia  diutrfi  qua- 
dri: cioè*.  La  Madre  delli  figliuoli  di  Zebe- 
deo>ehehprefentaa  Giesù  tmano  di  Carice- 
to figlio  di  Paolo  , 

Di  più  v9  è vn  ECCE  HOMO  £ mano  di 
Paris  Bordone.  Vn9  altro  con  la  B.  V-  e ma- 
no di  Bonifacio.  S.  Giofeffo  * che  tiene  va 
Ritratto  * è opera  di  Polidoro  . 

Vi  fono  altri 4, quadretti,  cioè  la  Vi  fifa  di 
Maria  Ehfabetta . Nel  2.  due  Santi.  Nel  5. 
P Angelo  Michiele*  e nel  4,  S.  Anna  * e San 
Gioacchino.  Di  più  Chrifio con gPÀpoiio- 
Ii:deLla-Scuoladi  Paris . 

hi 
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B.  V.  è mano  d*  Agoltmo  Laterifii  Venezia* 
no  ,'g  .*  altri  ornamenti  » di  Giacomo  GrolII 

Bologne  fé  . 

Doppo  la  detta  Cappe!  la  fi  vede  vn  qua- 
dro * con  la  B«  V.  fedente  fopra  le  nubi  * col 
Bambino, e diuerfi  Angeli»  e nel  piano^S.Gio- 
feffb  y &S.  Antonio  di  Padoua:  opera  del  P. 

1 Ma  flìmo  Cappuccino, 
ì II  Volto  della  Cappella  maggiore  ha  vna 
olona  di  Angeletti fopra  le  nubi  , che  tengo- 
no 1*  Ho  fìh  a 'San  tifóni  a,  e 1 14.  Euangelilii  : 
opera  del  Later  ni.  Gl’ ornamenti  dy  archi- 
tettura* fono  del  Grofiì . 

Vi  fi  conferua  il  Corpo  di  S.  Fdiciano  m. 
& al  tre  Reliquie  intigni. 

SS.  COSMO,  E DAMIANO* 

Monaccbty  Benedittine , 

FAbrica  moderna  > e commoda^oue  fi  tras* 
ferirono  le  Monache , che  Banano  à San 
.Secondo  l’anno  1532,.  Fu  poi  l’anno  1583 ,re- 
fhurara,  econfecrara . 

Hi  6.  bctfifiìmi  Altari . Nel  maggiore  v’è 
laTauola  di  Giacomo  Palma,  con  la  B.  V.  in 
aria,e  N.  S.  con  vari)  Angelettijael  piano  S. 
Benedetto>S.Sebaftianoi;e  S.  Francefco.-cpera 
rara.  Nello  Cupola  vi  fono  li  4. Euangelilii: 
mano  di  Paolo  Farinato . 

Alla  delira  deil’AItar  maggiorerà  Cappel, 
/ la  con  la  Tauolade!  Tintoretto,ou’èChnfto 
j*  in  Croce  . 

Segue  vn’altraTauola  pur  del  Tmtoretto, 
con  laB.  V.inaria,N.S,  con  S.  Cecilia,$.Teo<» 
doro,S.  Marina >e  SS.  Cofmo,  e Damiano. 
Nel  la  Cappella  alla  finiltra  della  maggiore 

y è 
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Tatto  da  gl*heicdi  di  Paolo  . 

Nel  Soffitto  vi  fono  $. quadri  Nel  i. fi  vede 
il  Paradifio,  Nel  z.  Il  Purgatorio  . Nel  $. Il 
Giudìcio  vniuerfiale  : opere  del  Edotto . 

Nelli  fianchi  del  Soffitto  in  parete,  vi  fono 
Siltri  3- quadri  di  Bernardino  Prudenti  . Nel 
i.LaVificadi  Maria  EJifabetta . Nel  2»  La 
SNatiuità,e  Vifita  de  Pallori . Nel  3.  LaPre- 
icntazìonediN.S- al  Tempio , r 

Nell*  entrar  in  Chiefia  allafinifìra , v»è  vn 
quadro  > nel  di  cui  mezo  v»  è vna  finefira  , 
che  guarda  in  Chiefia,  nel  qual  quadro  è 
japprefentato  Sant*  Andrea  in  prigi*ne«_j , 
che  predica  agl*  Incarcerati  la  Fede  di  Cirri* 
fio. 

Sopra  quello  vn’altro  quadro  * oue  fi  vede  j 
Vna  Donna  > con  vna  Colomba  fiopra  la  Te* 

Ita  , & vn  Armato , che  fe  ne  va  . Seguono 
altri  due  quadri . In  quel  di  fiotto  v*è  S.  An- 
drea condotto  al  martirio,  & in  quel  di  fiopra* 
lo  flelfio  Santo  portato  da  gl»  Angeli  in  Pa- 
radifio.  Quelli  4.  quadri  fono  di  mano  di 
Girolamo  Pellegrini  • 

Seguono  altri  due  quadri  delP.  Maflìmo 
Cappuccino,  In  quel  di  fiotto  vJ  è S,  Antonio 
dì  Padana  fedente  fiopra  ie  nubi  nei  mezo  d» 
vna  gloria  d’Angelì,  che  fanno  mufical  con- 
certo con  vari]  iuromentijn  quel  di  (opra  al- 
cuni Angeli  additano  al  detto  Santo  N.  Sig. 
Bambino  nel  ParadifojCon  ]a  B.V.  & Angeli* 

& in  diltanza  alcuni  Frati  delia  Religione  di 
detti  Santi,  che  hanno  ad  olferuare  „ 

Il  Soffitto  della  Cappella  dei  Rofiarioè  di- 
pinto a fi  eleo  3 con  molti  ornamenti  d*  Ar- 
chitettura . Nel  mezo  la  B.  V.  fiopra  ie  nubi 
nella  gloria  del  Paradifo.Qudia  figura  della 

B.  V. 
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beltà,  acciò  per  la  loro  forma  non  ricadano 

nel  peccato  , . . 

Fu  fabricatp  per  opera  di  Gio:  Pietro  di 

Lioni,&WHtUÌtp  fatto  la  Regola  di  S.  Ago 

ib'no.  , 

La  Chiefa  non  è molto  grande,maben  di- 

fyoL  ben  ornata,  e confetta  l'anno  1579. 

Hà  6,  Altari  : Nel  maggiore  y*  e la  Tauo. 
la  con  S.  Maria  Madalena,e  Cimilo  ,che  g l 
comparile  in  forma  d*  Hoitoiano^con  Angeli 
alla  cuftodiadel  Monumento^  conbelliffimo 
Giardino:  opera  di  Luigi  dal  Fri  fo  nipote, 
di  Paolo. 

Alla  deftra  dell1  Aitar  maggiore  v9  e vn* 
altra  Tauolacon  1#  Annonciata,  & vn  Choro 
d’  Ange  letti , e San  Nicolò:  opera  di  Baldil- 
fera  d;  Anna,  deli?  fqe  migliori . 

, Segue  vn9  altra  Ta.uola  , che  è alla  nmitra 
entrando  in  Chiefa  , con  vna  Croce  follenu* 
ta  da  gl’  Angeli  5 & a baffo  $.  Gio:  Battila  » 
S.  Francefco,  il  B«  Lorenzo  Giuiìiniano,e  Sau 
Carlo  : opera  di  Matteo  ingoi i . 

Nel  Volto  dell*  Aitar  maggiore,  l’Annon- 
data  con  il  Padre  Eterno, e S.  Giacomo  Apo% 
Rolo  3 eS-  Andrea  : opere  di  Giacomo  Pal- 
ma. . _ 

■ Alla  fimftra  dell9  Aitar  maggiore,  vnaTa- 
uolacon  Chriita  morto  in  Peno  alla  B»  Verg* 
e diuerfì  Angeli  in  aria:  opere  delle  buone 
diBaldiflera  d*Anna, 

Va’  altra  Tauola  con  N.  S.  ail’Horto  ifL j 
i . agonia,  con  vn5 Angelo, che  IoSoftiene:  epe-* 
radi  Giacomo  Palma,  cofa  rara  . 

Nel  Soffitto  v*  è il  Paradifo  > con  molti 
Santi , & in  diuerfì  comparti , vi  fono  li  4. 
Euangeliiti,  Scaltri  chìariofcuri,  concernen* 

ti 
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v-  è la  Tauola  con  Maria , N,  S.  Bambino  fe- 
dente inMaellà  , con  bella  Architettura  , e 
dalle  parti  SS.  Colmo,  e Damiano  , S.  Bene, 
detto,  S.  Eufemìa  , S-  Dorotea,  e S.  Tecla  j 
fatta  l*  anno  i^.da  Giouanni  Buonconfiglij 
mi  ben  eonfig 'iato  chi  la  fece  fare. 

Alla  finiitra  nell*  vfcir  di  Chiefa  , v*  è viu 
TauoIa,con  Mana,e  N.S.  che  porge  1*  Anello 
a S.  Caterina  , e molti  Angeli  v*  affìllono  : \ 
opera  rara  del  Varotari  ^ 

Sopra  la  Cornice  dell*  Aitar  maggiore  , fi 
vede  Daujde  vittoriofo  , che  porta  la  Telia 
del  Gigante  Golia  al  Rè  Saule  , con  molto 
fcguito  . Alla  fini  Era . Dauide  vien  incon- 
trato da  Abigail,  che  gli  prefenta  molti  rega- 
li . Nelli  Angoli  poi  vi  fono  due  Profeti  : 
opere  tutte  del  Zanchi . 

Nel  Volto  fopra  I’Altar  maggiore  v*  è di- 
pinto a frefco  N.S. fopra  le  nubi  inatto  di  be- 
nedite. Et  alla  finifìra  ilPadie  Eterno,  e 
fopra  lo  Spirito  Santo,  S.  PietrOjS.Gio:  Bat- 
tile molti  Angeli  nel  Paradifo  : opera  del 
Pellegrini . 

Vi  ijpofano  li  Corpi  di  SS.  Liberato, Do* 
«atoa&  Paria , Martiri. 

LE  CONVERTITE. 

FRà  tanti  Luoghi  pi  j eretti  in  quella  Re** 
ligicfiffima  Città  a beneficio  de  Poueri , 
Pupilli,  Infermi,  Z. felle  Vergini  , &c.  era_j 
conueniente  , che  anco  le  Donne  peccatrici  • 
pentite  hauelìèro  il  loro  ricouero  * A quell* 
effetto  fu  inlhtuìto  quello  Luogo  detto  delle 
CONVERTITE  i oue  fono  riceute  le  Pecca- 
truj  pentitami  fo!o  quelle  dotate  di  foni  ma 

beltà  , 
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RR,  Carmeliuui. 

Dicono  eiTèr  flato  concerto  quello  Luog* 
al)i  RR. Carmelitani  Ofieruanti  della 
congregazione  Camaldolenfe  di  Mantoua  1* 
anno  15 18.  dalle  MonàchedelJa  Crocedella 
Giudeca  » con  permiffione  del  Prencipe , e 
con  obiigo  a detti  Padri  d»  tener  in  concio  le 
fabriche  , e dar  alle  dette  Monache  alquante 
libre  di  Candele  ogn’anno  . 

Nelli  tempi  andati  fi  ricourauano,  e gouerV 
nauano  in  quello  Luogo  i Deliranti,  e Men- 
tecatti 5 ma  doppo  elTer  moltiplicati  gl*  Ho- 
{pitali , non  v*  è più  tal  concorfo . 

In  Chlefa  vi  fono  tré  Tauole  d*  Altari  , 
tutte  tré  di  mano  d*  Odoardo  Fialetti  Bolo- 
gnefe  . Nella  prima  v*  è la  B.  V.  che  dà  1*  ha- 
bitoaS.  Simeone  Stoch,  e S.  Angelo  Carme- 
iitano  fopra  il  Monte  Carmelo,con  il  Ponte* 
fi,e.  Cardinale  Doge.&abaflo  gl*  Angeli, 
che  liberano  1*  Anime  dal  Purgatorio  . Nell* 
altra^H’Ajtar  maggiore  v»  è fl  Annonciata  . 
Nella  $.  vi  fono  due  Santi,  & vna  Santa  della 
fierta  Religione  . 

V*  è anco  vn’  altro  quadro  mobile  , fopra 
il  quale  v>  è la  B.  V.  Noflro  Signore,  S.Fran- 
cefco  di  PaoIa,S.  Alberto,  S.  Angelo^  S.  Te- 
xefia. 

Nel  Soffitto  vi  fono  due  quadri  del  Petrel- 
IL  In  vno  v*è  la  B.  V.che  dà Phabito  a S.  Si- 
meone Stoch  Inglefè  . NelPaltro  v'è  rapprc. 
fentato  il  Paradifo  . 
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tiHiftòrie  del  Tettamento  Vecchio,  opere 
dei  Palma . 

Sopra  la  Porta  della  Chiefa  v’è  la  Cena  di 
Chritto  con  gl' A poftoli:  della  Scuola  di 
Tj/iano . 

ViTono  molte  Reliquie  , tra  le  quali  vna 
Crocetta  del  Legno  di  S.  Francesco  „ 

SS.  BIAGIO , E CATALDO  . | 

* " ""  ' I 

Monache  Beneditene  * 

J 

E Retta  per  opera  delle  famiglie  Capotu-  J 
ni  3 Pianigli!  * & Agnufdei > dequali 
Gualtieri  Agnufdeifù  Vefcouo  Oliuolenfe  1* 
anno  1*7^.  mà  derelitto  polii  luogo  , vili 
trasferì  la  B.  Giuliana  * che  habitaua  in  Pa- 
doua,  v*  inlìituì  1*  ordine  delle  Monache  > lo 
refb  uro,  accrebbe,  & ornò  molto  t 

Fìi  quella  B.  Giuliana  della  nobiliflìma 
Profapia  de  Conti  di  Collalto,  la  di  cui  leg- 
gendahvede  attaccata  ad  vna  Colonna  dell* 
Altare,  oue  ripo fa  il  Tuo  Corpo  intatto,  & 
incorrotto  : 

Vi  fono  7.  Altari  tutti  ben  ornati  di  mar- 
mi , e Pitture  . 

La  Tauofa,con  S.  Biagio,  S.Carlo,  eS.  A- 
gnefe3e  opera  del  Palma. 

Vn*  altra  con  S.  Cataldo  , e due  Angeli  di 
fopra  : maniera  di  Paris  Bordone  « 

La  Tauola  del  Chtìfto,era opera  del  Palma; 
mà  è Hata  poi  acconciata  . 

Oltre  il  Corpo  della fopradetta  B.  Giulia- 
na^vi  ripofa  il  Corpo  di  S.  Euftachio  m.  Vn 
Braccio  di  San  Biagio  Vefcouo  ni.  & altre 
Reliquie . 

S.An* 
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Ext>io>folemntque  ' voto  Reìp.  ad  arrenda 
fulguradir  Ape  (li  s,  Red  empt*  P)eo  Sanéda  « -D# 
Gregcrio  XULVont*  May .V enet .Duce  Alo j fio 
Micenico  , Tvann.  XrittìJ .PatYiar*  JVÌ.  D*  Z* 
XX  VI, 

Edificio  veramente  magnifico,  e fpatiofo  , 

con  facciata  di  marmi.  Porta  fodrata  diRa- 

melone  s’afcende  per  vna  bella  Scalinata,  fu 

difemod1  Andrea  Palladio  > &h à 7.  Alta- 
© 

1*1  t « 

NelPingrefib  fi  rapprefentaa  gl*  occhi  P 
Aitar  maggiore  tutto  maeftcdfo  , con  vn  Ta- 
bernacolo parimente  difirtiffimi  marmi  coni- 
pollo  » Nel  melodi  elfos*  erge  vna  grammi 
Croce, coi  Nofiro  Redentore  Crocefììfo  fat- 
to di  Bronzo  , & alli  Iati  » due  ftatue  pur  di 
Bronzo, eccedenti  il  naturale,  vna  di  S.  Mar- 
co,? Paltra  di  S.Francefco:  Getto  Celebre  di 
Girolamo  Campagna  Verouefe. 

D’intorno  alia  Chiefa  vi  fono  molti  Nk-T 
chi,oue  fi  vedono  Figure  di  chiaro  ofcuro  , di 
mano  dei  Padre  Piazza  Cappuccino,  e fono 
Figure  d#  Euangeliliì  , Dottori,  Profeti,  e Si* 
bife,  con  le  loro  Profetie , che  per  notarle 
tutte  fi  ricercarebbe  vn  gran  Volume. 

Sopra  la  Porta  v*  è vna  meza  Luna  grande  ' 
pur  di  chiaro  ofcurodello  flefio  P.  Piazza  > 
doue  fi  vede  i J Redentor  in  aria, con  S.Mar- 
co,S.Rocco,S.  Francefco,S-Teodoroje  la  Fe* 
de,con  il  Preucipe di  Venezia,?  $enatofi,che 
raccomandano  la  Città  di  Venezia  > accio  fia 
liberata  dalla  Pefie,  e vi  fi  legge  fotto  la  ftg* 
iuferittione.  - 

Chritto  Redemptort  CUtitate  gYaut  petti, 
lentia  liberata  Senatus  eX  Voto  . Prtd. 

Sept.  An.  M&.L.XXVU  . f 

Tz  Ed* 
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S.GIACOMO, 

‘ I, 

RPs.  Sanniti . 

M-Xrfìlio  da  Carrara  Signor  di  Padoua 
Infoiò  per  tdiamento  cento  mila  du- 
catijperrhe  fi  edificale  quefb  C hiefa^che  al-  > 
J3  hora  hi  detta  Sa&t#  Maria  N mai  la  , Ese- 
cutori dei  legamento  furono»  Procuratori 
di  S.MarCo  . 

ElÌjc  cu  ferrata  Pan»  1371  a]  nome  di  S.  Gia«  | 
corno  di  Galiziana  diuerfi  Vefcoui3e  fu  data 
per  habitjtione  a Padri  de  Semi . * 

Perordmedelli 1 Pr  ocuratori  di  S.  Marco,è  ; 
fiata  ancora  riedificata  5 e ri  modenata  in  bella  j 
forma  con  7.  beili  Altari . 

Nell’  Akaredi'S.  Giacomo,  v’è  la  Tauola  I 
di  mano  del  Pi  lotto  . ■ 

Nella  Sacre fìia  5 \rna  Tauola  di  Domenico 
Tint'.r)  t o,ron  la  B.V.S.  AgoOino^F.Fjljppoj 
col  Riatto- di  Marcio  di  Carrara  3 & altri 

Ritratti  de  Padri  ^ • 

■JjjjifJ  , « 'U|0  * *■  ' ' ■ 

• I L R E D E N T O R E. 

R R * C app aerini  , 

F V'edificato  quello  Tempio  magnifico 
dalla  Repub, per  Vorofmo’dall3  Eccel- 
Jentifv,  Senato*  in  Luogofdo&e  i Padri  Cap« 
puccini  dell*  antica  ofleiruanza  di  S.  France- 
feo  haueuano  vn  picciolo*  Oratorio . 

Fu  dal  pi encipe>e  dal  Patriarca  gettata  la 
prima  pietra  nei  li  fondamenti  l’anno  1 577.  a 
di  3.  IVI  aggio  . Nella  qual  Pietra  furono  in- 
tagliate le  leg.  parole. 

Hx 
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mano  di  Francefco  Beffano. 

In  SagreBia  v*  ò vn  quadro  con  S.  France- 
fco,quando  l’Angelo  gli  fi  guftare  lafoauità 
del  Paradifo,con  l’arcata  del  Violino  : opera 
di  Carlo  Saracini  Veneziano  . 

Vn'aJttfo  quadro,  di  Giacomo  Palma,  con 
h B.V.  Noflro  Signore,  S.  Girolamo, S^An* 
na>S.  Francefcoje  S.Caterina  . 

Vn*  altro  quadro  prctiofodi  Gio.  Bellino, 
tenuto  dalli  Padri  in  maggior  cuftodia  de  gl* 
altri  dentro  vn’Armaroj  v*  è la  Beata  Ver- 
gine con  le  mani  giunte  , eN-  S.  Bambino, 
che  dorme,  con  due  Angelctti>chc  fucilino 
di  Liuto . 

Vn*  altro  quadretto  pure  dLGio:  Bellino* 
con  la  B.  V.  e N.S.  in  braccio  * 

La  & Verg.  cheporge  N.  S.  al  B.  Felice  - 
mano  del  P*  Semplice  Cappuccino  . 

A baffo  dell*  Inginocchiatorio,  laB  V*con 
alcuni  Angeli: mano  del  P.Piazza  Cappucci- 
no . Da  i lati  S.  Francefco,  e San  Giofeffo  i 
delPAlienfe. 

V*è  vn  altroquadrodi  Paolo  Veronefe  * 
doue  S.Giouanni,battezza  Chrifto,  con  due 
Angeli  in  terra  al  lato  deliro,  e due  in  aria  * 
vno  ignudo,  e l'altro  mezo  veftito  : opera—* 
(ingoiare.  Di  più  altri  due  quadretti  del  PaL 
ma, cioè  : Chrillo  in  Emausalla  Menfa  $&it 
Pane  della  Propofìtione . 

Finalmente  in  vn'altro  quadro,  il  Piouere 
della  Manna:  opera  del  Ballano . 

Nell*  Oratorio  Vecchio  , enei  Conuento 
hanno  quelli  PadrialtrebelIcPitture, 
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E d’intorno  alla  detta  meza  Lui>a  fi  legge.. 

JProtegAm  Vrbem  iflam  , & f^Iuaboeam 
fropter  me. 

Di  fotto  v*  è vn altra  meza  Luna  dipinta 
da  Pietro  Veccha  , dou’è  la  B.  V.  che  porge 
N.S.  alB.  Felice,  con  alcuni  AngeJetti,  & in 
lontano  il  B*  che  fana  vn  infermo:  opera  de  - 
gna  di  !ode  . 

Nell*  Angolo  a mano  dritta  > ila  intagli  r > 
in  marmo  : Duce  Aloy  fio  Micenico  V,  Nm, 

Maij  . Anne  M.DXXXVI. Et  alla  iìnifira » : 

Trimarius  Lapis  à loannt  Tnuifano  Patriar- 
ca Venetiarum  • 

Dall’altro  Capo  della  Chiefa,3l!afiniftraè 
fdritto , 

* Confteratum  a Laurent to  Triolo  Patri archa 
Veneti artim  * Et  alla  delira  : Duce  Puf  cale 
Cico?iia.V,Cal.Oft,M.D,XCIf. 

Oltre  la  Cappella  maggiore,  hà  quella 
Chiefa  6. Cappelle, cioè  tre  per ciafcuna  ban- 
da ben  di  (polle  , & ornate  con  Tuoi  Altaridi 
marmo,  e belle  Pitture 

Nella  i.fi  vede  laTauo’adel  Tintbretto,cd 
PAfcer,  (ione  del  Signore,,  Apolidi, & Angeli. 

Nella  z.Chrillojche  riforge,con  molti  lol- 
dati:  opera  (ingoiare  di  Francefco  Ballano  . 

' Nella  3.  v’è  N.$.  Depollo  di  Croce,  con  la 
B.V.  le  Marie,S.Giou3nni,S.Nicodemo  t & 
altri:  manodi  GiacomacPalma  . 

Nella  4.  La  FJagellat  one  di  Chrìflo  alla 
Colonna  , condiuerfi  Angeli  in  aria  : «pera 
del  Tinto  retto . 

Nelli  5.S.  G:ouanni,chebattezzaChriHo, 
conio  Spirito  Santo,  e diuerfi Angeli  : opera 
bellini  na  fatta  da  gì*  Heiedi  di  Paolo  • 

Ndh6.fi  vede  la  Natiuita  di  Chrilfo  ; 


DI  DORSO  DVRO.  4^ 

YirosqtiisO*  guneris  nobilitai  e f umida  in 
rebus  agenda  pnt  dentiamo*  eximi  d in  Dèttm 
fi  et  ai  e ita  cianati  vt  omnibus  Europa  Prin~ 
dpibus 'grillai  in  primis  > atque  acteftus  fue- 
rìt  , eu  ni  vero  P^eip*  Veneta  Binanti]  Lega* 
turni  Si  a*  us  V.  Brixiuna  P.cc!efi&  pr&fecii  ; 
non  m a l V o p o fi  agi t e m Ap e fio li c a f e d is  N u n ,, 
d nm  in  Calda  m in  ifit>  ibicf>  re  crt* def  cen  t i - 
bus  il  li  us  Peoni  motibus  * inf olita  kovorìbus 
pr&rogatitta  Cardinale??/  » Ó*  Legmum  crea- 
uit  3 (pio  in  m un  ere  fantina  fide  integri* 

tate  fegeffit  i pr opterei  in  fequent ium  fum~ 
mcYiim  Pontificumy  pf&fertimpie  in  Cle- 
ment  em  Vili,  grati#  floruit  9 qui  tanti  Viri 
obitum  bum  ami  (fimo  de fl cult . Mortane  eft 
Erixtn  . Anno  Domini  M.  D.  XCV1.  AEta- 
tis  fu&LVlll*  Ibique  eo  fic  iubentc  fepultm 
eft . Veruna  Augufiinus * O*  Al  oy fitte  Mauro * 
cent  * vt  aliqnod  fui  in  f rat  rem  mcrzttim 
grati  animi  teftìmonium  extaretftjh  vii gen» 
tilium  fuor  a m offa  condita  fmt  * exi- 
guum  prò  illi as  pronnritis  monumentati* 
PP- 

Di  Pitture  offeru-ibili.,  vi  fono  due  quadri 
di  Matteo  Ponzone  - Vno  grande  y in  mezo 
del  quale  fi  vede  vna  Croce  fopra  il  Paradifo, 
con  Ja  B*  V.  Noftro  Signore*moIti  a baffo  ic- 
pra  le  nuhi*che  tengono  il  piede  delia  Croce* 
S.  Benedetto,  S.Scoiaftica*  S.  AIuife*S.Ma- 
rma,  S.  Atanafio,  S.  Antonio  di  Padoua  3 il 
B.  Lorenzo  Giufh niano*&  vna  fanciulla,  con 
il  fuo  Angelo  Cutìode*  che  viene  faettata 
dalla  morte , 

Vn*aItro>con  S.Elena  inginocchiata  atlan- 
ti la  Croce,  con  Paggi* e Damigelle. 

V*  èvn  auro  quadro* con  ChridoalI’Hor^ 

T 4 to 


LA  CROCE  , detta  DELLA  ZVECA  j 
Monacchs  Beiiedittine 

'•  , ' 1 '•  t 

Ls  Ondine  di  quefta  Ch’eia  fi  legge  ne’ fi 

Pietfefhlli  della  Cappella  maggiore  * ! 

tìuein  vnofi  legge*- prima  &di$  Cruci  dicati 
fondamenti*  - VÌI  Cai . Maij  iaóì.t.M. D.  V l! /. 
Nell’altro  AÉdè  hstnè  Anton . Contarer.Vrb , 

• AnttftssfVlUCaL  Maij  dicaaitM  V.Xf 
Hi  Altari  . Il  maggiore  è fiato  rifor- 
mato3e  compatto di  fini /limi  marmi , 

Il  Qhritto  di  marmo  su  fi  Altare  dalla  fi- 
niliraifù  opera  di  Giacomo  Colonna, 

In  vn  altra  Cappella  v*  è la  Sratua  di  mar, 
nio  in  honore  di  Giuftiniano  -Giuftiniani 
Commendatore  della  Religione  di  Malta  7t 
con  Ja  feg,  infcrizìone  . 

In  dì  ini anus  Laurent ij  Iuft.  F.  cuiusè  regio„ 
neimaginem  vide*,  Patritij  Sanguini*  Vir  y 
0*  fua  > Ù*  ntaiorum  fuommwtUte  preda- 
rti*, IjierofolimitanA  Roligìonis  Eque*  ma. 
gne  Crucisi  iUiufqne  magni  Prefetti  Pro - 
mugiJierj  animi  etiam  bendate  , & n>  ligio* 
ne  30'  piotate  in  Dea???’  3 <£s  homi  ne  s Cult  or 
ixdmìus  V.  P.  VirAt  annosLXXlV,  MIX. Die* 
ri!!.  Ohijt  X Decembris  . M,  D.  L.XU. 

Nella  Cappella  di  Cafa  Morefina  > v*  è la 
feg*  memoria  del  Cardinal . Moroflfìi.,poltaui-  ] , 
pei'  ordine  d3  A gattini  e Luigi  Senatori  gra-  * 
biffimi  filai  fratelli  . Quello  Luigi  fu  Aua 
di.  Gio;  .Francesco  Morofini  > che  nell4  anno 
16S0.  morìe  Patriarca  di  Venezia*  oue  il 
legge . 

ioiFrancifco  Mauro  ceno  $,R,«'E\Cardinalix 

Viro  3 
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di  Paragone  fi  Jegge . 

Federico  Contarono  Se ni  Am ptiff*  D.Mfir* 
ci  Procuratori  qui  pr&ter  finguL  animi  Do* 
jcs  3 infigge  illuda  ac  tota  Europa  celeurs 
Mufeum  > Nummis,  Statuii  , Pitturi*  , Ce - 
l attiri s nobilium  Artificum  , Grada,  Ro» 
maque  uetuftatum  > pertinaci  mal  forum  an- 
nerar» [ìndio  vndiqh  con  qui  fitti  fu?» piu  pia- 
ne regio  . Inftruxit  , adontatiti genioVrbis  3 

pofterum  [pi  end  or  e . Bili  a ^ Ó*  Nepot  >Ha?  » 

Parenti  opt/p. 

Dall’altro  Iato  è firrirto  : 

F/*/V  annos  LXXl\Me?zf.LDies  XXV.Obi/e 
XUl.Ottobr . Anno  àChritto  nato  . A4.  DC* 
X/7/. 

Soprala  porta  deila  Sacreftia  fi  legge  xl 
tempo  della  Confecratione  così  : 

F ranci fcus  Barbarti*  Archiepifcopus  Tj+ 
renfistCr  clettu*  Patriarchi  Aquileienfis  con - 
fecrauit  hancEcctifiam  in  honorem  Pr&fen - 
tationis  Beatijfimz  Mari*  femper  Virginis  » 
Domini  M,D.  LXXXVUE  Die  VIIL 
Maijyin  fole?» aitate  Apparittonis  S.  Miebai* 
lis  Ar  eh  angeli* 

V’è  vostra Taùola  conN.  S,  nelPHorto  ; 
opera  del  Palma . 

Sopra  la  Porta  v’è  vn  quadro  di  Pietro 
Ricchi  Luce  he  fé,  oue  fi  vede  la  Nafcita  della 
B.V.con  S.  Anna  nel  Letto,  con'diucrfe  Ser- 
uentt,&  vnain  partJColare,che  tiene  in  brac- 
cio la  Bambina,  adorata  da  molti  Angeli , & 
Angeletti  l'opra  le  nubi  h che  Tuonano  vari) 
ifiromenti,  opera  veramente  imito  ben  con- 
certata « 
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to  : mano  di  Micchiei  Sableò . Et  vnJ  altro 
di  Pietro  Ricchi,  eoo  la  Fede  . 

Vi  ripofano  li  Corpi  di  S.  Atana/ìo,e  del-  t 
ia  B.  Eufemia . 

il  ! 

L E Z I T E L L E.  I 

\ 

Dicono,  che  quello  Luogo  pio,  oue  fono 
ricourate  le  Donzelle pouere , e peri- 
" colofe  di  perdere  I*  honore,fu/Te  fondato, per 
opera,  e commi/Hone  d*  alcune  honoratif- 
fìme  Gentil  Donne , per  prouedere  con_j 
materno  Zelo  a quelle  pouere  fanciulle^» 
Orfane  ^ che  andauano  vagabonde  per  la_> 
Città  . 

.Altri  dicono,che  fuiTe  per  opera  di  Bartolo- 
meo Marche/? , per  la  feg«  memoria,  che  fi 
legge  nelli  Iati  dell*  Aitar  maggiore,  la  qua- 
le però  non  efprime,fe  Zìa  fatta  per  la  fonda- 
tione  del  Luogo,  e del  I*  Altare  . 

D.O,M  l&eifarique  Virgint.  Anno  Dom~ 
M.D.LXXXVL  dall’altro  lato;  Eartholom&us 
Mtrchifius  Tue,  Fil,  Are  fuo . 

E Chiefadi  non  molti  ornamenti  d*  Ar- 
chitettura , ma  però  ben  intefa^e  commoda, 
fatta  fui  modello  del  Palladio  , & hà  tre  Al- 
tari. Nel  maggiore  v’è  vna  Tauoladi  Fran- 
cefcoBaftano  con  la  Prefent3ZÌone  della  R. 

V.  al  Tempio  , con  certo  belli  (Emo  di  varie 
figure. 

Nell’  Altare  alk  delira  della  Chiefa,  eret- 
to da  Federico  Contarmi  Proc.di  S.  Marco, 
v*  è vna  Tauola  dell’  Alienfe,  con  la  B. V. 
Noflro  Signore,  S.Francefco  > & li  Ritratto 
del  detto  Senatore. 

Alli  latti  dei  detto  Altare  in  due  Pietre 

di 
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Si  rapp re  ferita  quando  fu  polla  la  forte  , chi 
delli  due  doueflè  entrar  in  luogo  di  Giuda, 
traditore . 

Sotto  S.Giouanni  v’è  la  fila  Decollatione* 
e la  Saltatrice  , che  porta  la  Telia  adHero- 
de  _ 

Sotto  S Romualdo, v*è  Pietro  Orfeolo, che 
fù  fu o Difcepolo  , e depolio  il  manto  Du- 
cale, fi  veli ì da  Monaco  , e la  Moglie  Mà’L 
pierà  pure  prefe  l’habito  Monacale  - 

Vi  lì  conferuaReliquia  ‘infigne  di  S.  Ro* 
muldo . 

* * . 1 ' . ,*»►  > ' ' * ■ 

s.  Giorgio  m aggiore 

* , ... 

■ ;•  ' 1 4,-'  ",  •'  , .*  * . * > - i''  . ' : » * 

Monaci  Beneditemi,.  * « - . 

.■  . * ; !■  ■ "■  f‘v  > ;.3  fflt  *. ì ■!  1»  là*  $,l * 

A Lia  refi  a della  Giudeca  > e dirimpetto 
ailaPiazza  diS.  Marco  giaceTIfolett;*. 
di  S.  Giorgio  cofpìcua  per  il  fuo  Tèmpio  ve- 
nerabile , e per  il  Monafiera  commodo  , e 

magnifico  .. 

Tribuno  Memo-  Doge  Panno  882,.  donò' 
quefi’ifola , conia  Chiefa  , che- vt  era ol  B.. 
GiouanmMorofioi  ritornato  daGuafcogna  & 
doue  era  fiato  molti  anni  ra  vita  Rombi- 
ca con  Pietro  Orfeolo-  Doge  fu©  Suoce- 
ro .. 

Quello  Giouanni  Morofrni  v’mtroduflè  r 
Monaci  Beneditemi  , e hi  il  primo  Abbate*^* 
del  Luogo  . 

In  quella  Ifola-  apprefio  la  Chiefa  era  vnat 
Vigna  > & vn  Bofco-  y con  vn  Molino,  che 
feru ina  al  Palazzo  Dùcale  *.  Il  come  appare 
nella  di-fiefia  di  detta  doninone  lotto-  di  zo.. 
Dccembre  fottoferitta  da  156.  teàttnonij.. 

X 6 Auen^. 
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SAN.  GIOVANNI 

Monaci  Camildohnfi + 

FAbrica  fatta  per  ordine  del  li  BonaccorfT  < 
Lucchefi  I*  anno  1309.  Altri  dicono 
delli  B.ondoji  * & Grettoii*  famiglie  già  e*  * 
ilinte-. 

La  Cappella  maggiore  fu  l’anno  1 5 ii  *fini- 
ta>  ouero  r inoliata  da  Lorenzo  Cagnolino*, 
t nella  fua  fepoitura  fi  legge  : 

Lamentìi  Cagnolini  Rergomen.  Viri  itoge. 
nuì  hic  jita  flint  offa  , cititi  virtus  >.  pru- 
denti# > Ó'  animi  magnitudo  tanta,  f uìt  r 
quotine  dnm  ex  etti  $ operi  bus  * ac  feruitijs  > 
quihustotiVenetiarumReipub profui  t,  no - 
men^  famamque  immortalem  adeptus  eji  y 
fe.dobeiusdece(]ì'imfi!tos3  &■  patri  am  hanc 
nobili ff.  moedifji'mos  reliquia.  O.  mirum  prò- 
bitaùs  jpecimcn  ! O mortcm  infelici ffìmam  s< 
indie  iumQtte  omnia:  mortali#,  cito  e nane- 
punt  i Qbijt  armo  Uomini  M,D}XXVf.  Dio 
XIV:  ItiUfx  fund’atuprius  Cappella  h&c  > & 
completa  MD.XI.  Die  VII.  lulìjpro  fé  * O?- 

h&Yeiltbt'y.  1 

Ha  ^Altari  * e di  pitture-  ofieruabili  vi 
fono  due  Tettole . Vna  di  Dominico  Tinto» 
toretto*  con  Maria  Ma d alena  mezza  figu* 
j;a . f ' 1; rv  ' ' 

Vn^ltradi  Gio:  Beliino*  con  diuerfi.com- 
parti*?  Ciòè.;di fopraja  Vièta  di  S.MariaJElù  { 
fj  he  lì a*vS.  Mattia:  ApoOfolo  *,  S.G,o:  Bardila, 
e S.  Romualdo  . * 

Sotta-  S-Mattia*.  vi  fonali  \z\  Apofioli 
con  Mattia  ^ e Gìofieifù  chiamata  il  Giulio 

Si 
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■>'  rio Jo afte  Infulam  Monacus  incolutt ar.  ciuf- 
dem  infiitmt  Virtspiè  ìegauit.  ij  dem  grati 
: nimi  ergo  pofusre  . L.  OC.  X.  Deceffìf 

!:  Mccccxcn. 

Sotto  ail*aitra  leggefi  . . 

Sebaftiani  Zi  ani  inuiBì  Ducisycuim  artnis 
f racla  prius  Irride  rici  Aen°barb.C&f,pertina- 
u cittì  mox  ojfcifi  deitnit  a uundem  inter  fe>  0° 
Alexxndrum  lìl.PonttfMax>pacis  arbitrum 
volute  5 qua  nntans  Cbùfiiana  iiefp.  Tan- 
dem fubl.it  o diffìdio  conquistili  . Monachi 
pluribus  obfiri&i  benefietjs  , celebriori  loco 
monti  mentili?}  refi  rt  iure  * M.  DC.  X.  Obijt 
M,D.LXXIIL 

Nello  fpatio  di  mezo  fopra  la  porta  5 vi  fi 
legge  la  memoria  della 'fiondatìone  , e compi, 
mento  di  quefta  degna  fabrica* 

D.  O.  M. 

Sacrum  Georgi] sac  Stephani  Protom.Tutfla 
Monachorum  Are  M D.  LVl . A fundamentis 
c&ptum  y adietta  fronte  ab fo!utumyanno  hu- 
manA  reparationis  M.  DC,  X.  Leon , Don, 
Principe , 

Dentro  la  Chiefa  vi  fi  leggono  le  memorie 
di  diuerfi  Principi  5e  Pcrfonaggi  jllufirij  fra 
quali  c Leonardo  Donato  Doge  celebre  nel- 
l'hiftorie  d’Andrea  Morofini fotto  il  di  cui 
depofito  fituato  fopra  la  porta  maggiore  di 
dentro, è feritto. 

Leonardi  Donato  V enettarum  Prtncìpis  of- 
fa y eia s tu]fu  hic  condita  funi  „ Quìtotius: 
fuAvitA  curfu  fumtna  femper  i»t editate  y 
continui fql  lab  ori  bus  trans  affa  y nthil  cha.~* 
riùs  vnqttAm  tuiffl  Patr’w  hbe  tute  > 
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Auenne  poi , per  quanto  fi  dice  che  PanrrO 
1205.  efiendo  (tato  sbranato  da  alcuni  Cani 
del  Luogo  vn  figliolo  del  Doge  Pietro  Zia  ni, 
naoflo  cjuefìodaii’iraje  dal  dolore,incendiò  il 
LuogOjCon  parte  de  Monaci  i ma  ritornato  in 
fe  fieli©  > e pentito  per  l’ammonitione  del 
Papa,  non  fo’o  rifece  il  Monafiero  , ma  gli 
concede  molte  gratiespercioche  egli  vi  polle- 
dcua  vn  Paleggio, con  Molini,  & altri  Beni  , 
che  erano  peruenuti  nella  famiglia  Ziana  , vi 
arifabricò  la  Chiefa  vecchia  in  bella  forma, fe* 
ce  ridur  acuItura,con  Giardini, & H©rti  de- 
Ittioli  rutta  PIfoJa  , che  diuenne  pofeia  tutta 
Iib?ra  dei  Monafiero . 

£ fiata  di  poi  rimodernata  fui  Modello  d* 
Andrea  Palladio,^  èfabrica  mirabile,  e ben 
intefa;  tanto  la  Chiefa,con  11.  bellifiìtni  Al. 
tari,  quanto  il  Monafìero,  conChiofiri  fpa- 
tiofi,e  regij  . 

La  facciata  di  quefìo  Tempio  è fatta  tutta 
di  pietra  Infiriana  di  bella  architettura  , con 
quattro  Colonne  d’ordine  compofico  , che 
leggono  il  nobile  fro  uifpicioysù  la  foni  mira 
del  quale  fiano  S.ftatuedi  Marmo  fcolpiteda 
bardita  Albanefc  Vicentino  . NegPInterco^ 
lunni  in  due  Nìcchi  fono  collocate  due  belle 
fiatile di  trarrno  , Vna  di  S. Stefano  Protom. 
l’altra  di  S.Gtoigio  . 

Dalle  bande  defira  , e finiflra  vi  fono  due 
Vrne,vna  diTribnno  Memo,e  l’altra  di  Seba, 
fiianoZiani-Sotto  quella  è fcolpito  così 

Memori  & Tribuni  Mem  f optimi  Principi  s , 
qui  F etcì  io  fi s Vrbe  fui  fi  si  inde  Oóionis  II . Cdm 
faris  odio  in  Remp'ub . mirificè  clufo  , de  eadt 
‘vbique  promeritus>vt  aternum  , eamque  cer. 
tw im  adipi feer et nr gloriata  a abdicato  Imps% 
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te  DeBruclumpij (fimo  Senatus  Decreto 
nachiveteri  porfur  feruato  Ep  igramate  ite . 
rum  extruxère . M DCtXXXViL 
A lui  appre/iògiace  quei  Monaco  r che  por- 
to a Venezia  da  Collanti nopoii  il  Corpo  di. 
S.Stefano  con  quella  mem„ 

• -Off*  Vetri  Veneti  Monachi  yqui  Cor  pus  Pro* 
t ornar tyris  Binanti  o huc  aduexìt  MCX . 

V*è  ancora  la  memoria  di  Sebafliano  Ziani: 
con  il  feq.Epir.. 

Hic  Dhx  eg?egÌMSySaphns3Diuef>cinere ’ fcit 5, 

V mU  cnm  Chnfio , Mundofao  f amanti  efcit 
Sebafiian us  vocitatus  in  orbe  Zia n u $ y 

Cum  Papa*  PriéeefsxClerus,  y Plebshttnc re*- 
cohbat  *.  ■ " ' . - • - ; 

Tuftus,  Pttrusy  Cadì  us  > mitisy  cinque  placebat' 
Confilio-  pollent  9 Bona  piantane > ©»  ^//i; 
tallenti.  - ■ * 


Rob  tir  ami  cor itm>  Patria  luxy  fpes  miferoril  * 
Rt  fio  $ cunei OYum%  Dux  elefàusVenetorum 
Bino$  coniunxit  glruitos  y 0*  morte  refulfit  * 
PJ  cqtiìum  ft ? nfus  ybonitasyc  lem  enti  a fi  enfi us- 
li  li  parebant  3 nulla-  viriate  carebat 

O^'jr  Domini  M,C\XXVUU  Menfi,  A- 
prilìs. * 

Le  di J ui  oda  furono  fepolre auantr  J1  Altare 
della  CappeUaiui  vicina  >.  con  altri  della  fux 
famigliale  v’è  fcritto . 

Sebtfiianì  ziani  patris > Vetri,  & lacchi  fi* 
Ho  rum  offa  y quorum  illi  Veneti  Rcipubtrr&r 
Due  ss  } hic  Duci  bus  vìrtute  pariVnitttrJilqub 
hoc  Coenobio  &que  meriti  Cccneliitd  tratire- 
conditi,  M,DCkXL. 

Qui  appreso  ripe  fané  d ue  Prelati  •kll’àn  . 
ti  chi  ih  ma  famiglia  Sa  nud^5  ambedue  del  me-* 
ddùi4onome  > e Vefcoui  1‘  vnodoppo  i’aifrò* 
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Rein;  Tubile  a Dscor&m  > £r  commodum . Vi» 
xit  annosLXXVh  Menf  V.  Obìjt  anno  Domi* 
ni  M.'DC.  X//.  Sui  Ducali*  Regi  mini*  Anno- 
VDMenf.Vl 

Alia  finitira  ne!  Centrare,  per  la  me  de  firn  a 
pottaVf  giace  Marc5  Antonio  Méfno,  col  Tuo 
ritratto  Scolpito  irr  marniere  vi  li  legge  : 

Marco  Antonio  Memo  in  regendis  Bopulis 
fìngiti  ar  i,  f umma  Vrbis  y (T  ór  bis  Ut  iti  a ad 
Da  catara  Venetìarum  euecto  » Tetrus  , (? 
Marcus  Antonia*  ex  Dr ìb uno  Alemo  prò ?zopo  «* 
tes  * O*  b&redes  Putrito  digno fieri  curarnnt 
Vi  xit  annosLXXiV:  In  Due  atti  Ul.Men/JlI» 
Dies  Vl.Qbijt  anno-  M.DC.XV.Die  XX FI II., 
Ottobri?  K - i'  . . . ? ; • 

Vi  giace  il  Doge  Domenico  Me  c foie  le  * e 
vi  fi  le?ge-  ■ Jìji-  . u 

T’errar  Gr&corum  iacet  loie 3&lau$  Venetorii 

Dominicus  Mìchael3que  rimet  Emmanuel» 
Dux  probus»  &f ortis  qu&m  tota*  mihuc  colit 

Orbi?»  , X , 

* 

Prudens  c opfitto» fummu s & ingenio 
I Ili us  afta  Viri  de  al  arac  Capiio  Tyri 

intert  tu  s*SyriAy  meeror  & Vagati  tu. 

§l~ii  j tei t Veneto s in  pace  manere  quieto?» 

Dome  cnimviuìt^  patria  tuta  fuit .. 
Suisquisad  hoc  pulchnim  veniens  /pestare 
fepulc forum  » 

Gena  a ante  Dsum  flettete  propter  eum' 
Anno  Domìni  MC  XXV  III  Indizione  V[L 

Obijt  Dominicus  Michael  Dux  Venetia 

A quello  depofìrorinouato  nell'adito  in 
faccia  della  porta  del  Choro>  col  fuo  Ri. 
tratto  dt  marmo*  fono  fiate  aggiontequeflc 
parole . 

Mpcceìtclyti  Duci s Se[ul,hmm  % stufi  a» 
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Vicino  a quell’  Altare  fi  vede  il  Ritratto 
in  marmo  delI'iftefibMorofinijConla  feguen«r 
te  infcrittione . 

Viti  cent  io  Mauroceno  Equi  ti t SanBi  Mar* 
ci  Procuratori  gradum  faBis  > confilijfqìpr*- 
claris  > adept  o gratti  (fimi s Reip.tewporib.Pro~ 
utforis  Generalis  manere  in  menda  or  a ma* 
ritimafortiffìmè  •vfoiOratoris dignitate apud 
Gregorium  XI//.  & ampi  i filmi  set  lijs  h onori* 
bus  magnificenti ffimè  funBo  > patema  pietà * 
te  longe  pr  atlanti jfimo^AndrAam  F L.  D.  Cr 
mirifici  indoli s adolefcentem  * fummo  cum 
omnium  dolore  peregrè  redeundo  Bizantio  , 
mortuum  eodem  hoc  tumulo  condendum  cu - 
rauit.Pt/  in  ParentemFilìj  M.P.  Vixit  annos 
y^Kal. Marti/,  Detejfit  Anno  MDLXXXVliI. 

Appreffo  l’Altare  di  S.  Stefano  fi  leggono 
le  due  feguentì  relationì . 

DitiUs  Stefhan .Pretomart.  anno  poft  Chri - 
flum  natum  XXXIV,  à lud&ìs  faxis  petitus  * 
Utero fol M martyr.cùronatur3  atq;  inter  Sanfto* 
c&lites  r efer tur ione  conditus , eìus  offa  mul% 
tis  poli  annis  Honorij C&faris  t e mpor eluda- 
no Preskyt.diuinomonitu patefacia3&  ex  Sio * 
ne  Constanti  no  p ,à  pia  multerò  fulianay  Con - 
fi  untino  Ber  deli/  imperan/efin  Confiantiand 
primum  B afiltc.tr  ansi At  a 3 Venet . inde  Nani 
per  P et  rum  Venet. Menac.tr  anfueBamPafchalg 
/ 1 . P ont .Opt ,Max.Ale xioComn .Orient . é*  He» 
ric.Occid  lmp.edito infìgnimiraculoydum  Ve* 
Bores  f&dijfima  iaBati tempeB.  malea  delle* 
Berenty  Tribtm,  Memo  huius  Coenobi)  Abbat 
maxime  pius  Tempio  njeteri  in  Aram  maxi- 
mum recondidit . loanne  Gradontco  Patri ar- 
caGradenfe , & Or  del  apho  paletto  Venetiarit 

Pnncipe.VUl.KaUnUj  MC.X, 

- . é~  Nell*  v 
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dì  Concordiamoli  la  feg.mem. 

Vìnoi  videns  fectt  fibijbi  pofHit  Mathaus 
Sanutus  Poraifex  Concordienfis  * qui  cum 
ejfet  annorum  LXX.  fubflituto  ad  Sacrum 
munus  ex  Fratte  Nepote  cognomine  , Sanfta 
h&c  intta  Ci  aujìta  rvoluit  "Viueve  moti  uo~ 
luit  bene  , & beati  Cip.  ìp.  C.  XVI.  Kal. 
Maias  . 

Hi  il  Choro  circondato  di  fed-'e  dipinte 
con  coIonrielJe3&  altri  fregiare  di  legno  di 
Noce  oirè  intagliata  la  Vita  di  S.  Benedetto 
con  mirabile  nnaeii ria  * vedendomi  fpiccare 
marauigliofamente  Profpettiue,Lontanai)Ze 
Pa]aggi*Tempij,  BofcagiiejHerbe, Annuali , 
& altre  cofe  così  ben  difhnte  , che  è Bimata 
opera  rara  , e (ingoiare,  e fu  futa  da  Al- 
berto de  Brulé  Fiamcngo  giouane  di 
anni , 

L’Aitar  maggiore  è ifolato  , compofto  di 
pretiofi  marmi  3 fopra  al  quale  vi  fono  alcu- 
ne fatue  di  bronzo*  getto  di  Girolamo 
Campagna,  e fono  Jì  quattro  Euangelitti 
curuau  , che  fofìengono  vna  gran  palla  di  ra- 
me dorata  (igmfìcante  il  Mondo  * fopra  Ia__i 
quale  ila  il  Padre  Eterno  in  piedi , e nel  me- 
2,0  vna  Colomba  per  lo  Spirito  Santo*con  al- 
tri ornamenti  . 

Nelle  Crocere  della  Chiefa  vi  fono  quat- 
tro ricchiflìmi  Altari  (ri  quali  è notabile^, 
quello  di  Vincenzo  Morofini  alla  delira  della 
Cappe  la  maggiore;  poiché  nelle  Colonne, 
e Paraperto  tra.  Je  vene  , e machie  de  i mar- 
mi prodotte  dalla  natura  apparifcono  tede 
d5huominijpefci*vccellije  pa*  ticolarmente  vii 
C recedilo,  che  pare  fcolpito  dall’arte*  Cofa 
degna  d’eflèr  veduta* 


Vi- 


r 
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Annos  natii*  LXV  Menf.Vl. 

Nelli  Pilatìn  della  Cappella  maggiore  , fi 
legge  il  tempo  della  dedicatone  di  quetto 
Tempio,  così  - 

Pro  veto  re  ilio  y qttod  Annis  abbine  DC,  à 
Veneto  Sentita  colerai um  acc  epatant  DdBsne. 
ditti  Monachi  , ncuttm  hoc  celebre  tetnplttm 
ad  Palladij  Archetypam  > mira  vietate  ad- 
di dere  ; Francifcus  V en  dr  amen  usVr  bis  Pa- 
triarchìi die  imi t ; Qua  ria  Menfis  Limi  arti  Do* 
minio  a3qu&  quo  tennis  Celebris  crìi.  Dominion 
Fercfio  Abbate  y ac  generali  Fr&fìde  curante  * 
M.DC.X'Leomirdo  Donato  Duce . 

Auanti  l*  Altare  del  Crocefilfoj  in  due  Co- 
lonne a caratterid*oro  in  pietra  di  paragone 
fi  legge  3 in  vnà. 

Maria  Gr  iman  a Opt  ima  Ducis  optimi  fi- 
liajatturenti]  Infimi  ani  3 quorum  fuauiffirné 
ntixityOraton-s  ad  fuperos  lue  cineree  ini  ut- 
duos  Marito  /ibi  piè  fiatati.  Vixit  annos  XLll 
ObijtMDCXX * 

Nell*  altra  parimente  è fcricto. 

Laurent  in  s lufiinìanns  H.  S-  E qua  toga  a 
qua  Sago  5 éf*  LiburrAcoir*  primis  belio  9 fu/t  a 
Fa  t ri  a y Tit  tilt  s fu  l tu  s . Ohijt  anno  M.DC.XXv 
gioii  osé  • Vixit  Annos  L. 

Bora  per  oileruaie  le  Pitture  cominciare- 
mo  alla  fini  lira  della  Porta  maggiore  y con 
vnaTauola*  oueftvedeil  miracolo  , quando 
Dio  non  pernii  fé,  che  Santa  Luciafulìe  tira- 
ta da  quantità  de  Boui  opera  di  Leandro 
Ballano  molto  Rimata  . 

Segue  PAltare  deHar'B.  V;.  con  fua  bella 
Statua  di  manne  fino  _ 

Dipoi  legue  la  Tauola  di  San  Giorgio  ve- 
euo.e  del.  Serpente  per  liberarla  Regina. 

operasi 


r 
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NeIPsIcra  è fcritro  - 

Offa  Dìui  Stephani  Protomar  tyris  , cum 
adhuc  in  vetutta &de  ccnderentttr  , Gallo 
qit  iti  Oranti*  ibidem  ab  Angelo  c&lefir  or  àrnia 
manifestata  petentìbus  Vìi ht l m o, at q:  Alberto 
Austri  & VucihuSySenatus  Con  f. refe* sita  f unt 
KaLSeptembris  M.CCCsLXX/X»Sfd  nouohoc 
Tempio  in  Dìui  Georgi} , & ìpjìus  Protomar t.  Y 
honorem  à Monachi*  in  mtgu  sfi  or  e m formimi 
retti  tuto  voteci  a te  foto  cuyt.  ra.quo  A ruma* 
.rima  fu  v 4 t nta  ì acereti  tur  ■>  vninerf&  fon 
CìuitAtis  in  hanc  In  fi  am  concur fu,  Deìpara 
Affumptìontt  fe(lo  die  , Io  inno  Trini  fa  no  /V* 
tri  arena  Veneti  arane  , pr&eunsibus  Abbate  > 

& Montichi  $ ,b ymn  ofqiCP  laudes  cnnentìbns, 

Nic  ola  ì de  Po?} t e Ve n e/jarum  Trinci pis  , & 
Senxtfis  pr&fentiiì,  vetere  Ptot  ornar  tyùs  mo- 
numento demolito ->  Verter  abundi  Monachi  e a, 

• dim  in  hoc  ipfum  fui  Vcffefam  fuppliciteY 
incutere  yMq  fintta  Aram  con  sii  tuers.Gregorij 
XII L Pontificante  anno  IX  Rodulpho  II.  Rq~ 
Thmorum  Imperatore tXYl il.  Kal.  Sepie  mbrA 
AL  D.LXXXl. 


Nei  braccio  fiaiflro  ^ella  Crocfra  , dirmi» 
petto  ali*  Aitar  di  S.Stcfmo  y v*è  l’Alrare  di 
Caia  Bollarli,  appiedo  al  quale  fi  legge* 

Do  mini  co  Bollano  Senatori  grani  (fimo  r 
Brixianam  Pr&turam  difficillìmis  tempori^ 
bus  gerenti, ab  ea^l  eìu  ftiem  Ciuittttis  EpL 
fcopaìum  dì  nini  tìts  ’tocato  , vi  pinti,  <&  am- 
pline annis  in  gius  a . / m in  idra  tiene, fingili  a ri 
‘vìfiil-i&JÀék  t & Sancii  tate  ccnfumptis,  ili  in? 

riditi  s , hoc  in  par  ria  monti- 
ti eri  feqnanttir.Antj&Wfhi 
.hecobiXlrsìm^Filìf  piè  pofuertmr  t.  De - 

DLXXIX . Fridt  14.  Aug* 

an~ 


T 
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trnro-jtieìla  quale  fi  vede  S.  Giorgio  a Oli- 
lo,che  vccide  ii  Drago  per  liberar  la  Regina  : 
opera  del  Tintorerto  . 

Neìl’vfcir  di  Sacre  ftia.,v’è  vn  Altare, che  ha 
la  Tauola  con  N. Scoprale  Nubi»&  Angele 
nel  piano  li  SS.Cofmo,e  Damiano  : opera  dei 

Punzone,  . 

Nella  Cappella  di  S.  Paolo  martire  Ja  Ta- 
uoSa  dell’Altare, è mano  dei  Tmtoretto,vna 
delle  Tue  (Ingoiarle  contiene  N.  Sig.  deporto 
di  Croce, e portato  alla  Sepoltura,con  le  Ma* 
rie  fui  vicine  . 

AJIa  delira  v’è  N.Sig.  fedente  ignudo,con 
vna  difciplina  in  mano  in  arto  diuoto , & tui 
fono, San  Franrefco,  San  Giorgio,  San  Paolo 
m.E  San  Benedetto  : opete  delle efquifite  del 
Varotari . 

Alla  finirtraja  B.V.  col  Bambino,  S.  Stefi» 
no,  e S.  Matteo,  che  raccomanda  vn  Prelato  : 
opera  rara  del  Panzone  . 

Nell'vfcir  di  detta  Cappella  > a mano  fini- 
Ara  v’è  fopra  vn’Al tare  S.  Scoi artica:  opera  di 
Domenico  Tintorctto  . 

Quelli  Monaci  hanno  nel  Monartero  altre 
Pitture  di  gran  fhma  , & altrecofe  riguarde* 
uoh,rra  quali  fono  i belliflinoi  Claulbi , con 
Colonnate  , Profpettme  , & vna  Scalai 
veramente  regia  : difegno  di  Baldirtera  Lon- 
ghena . 

Hanno  vna  Libi  aria  >che  per  il  fito  ampio» 
lucido,  & allegro,  per  il  numero  de  Libri  > e 
per  “gl’  ornamenti  > che  vi  iì  vedono  , fi 
numera  degnamente  per  la  principale  deU* 

Città  . 

Nel  Soffitto  di  erta  fono  cinque  gran  qua- 
dri , dipinti  brauamep.te  da  due  Giouani1 

va. 
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opera  del  Ponzone  . 

Nel  braci  io  dritto  della  Crocera  v*é  la  f 
Santi flìma  Trinità  in  aria,che  aflifte  al  Mar- 
tirio  di  San  Stefano  : opera  (ingoiare  del 
Tintoretto  . 

L’altra  Tauola  alla  defìra  dell*  Aitar  mag- 
giore, oue  fi  vede  Chnfio  riforgenre  , corL_j> 
molti  Angeli,&  alcuni  Ritrattide  Senatori,? 
opera  pur  del  Tintoretro  . 

Nelli  due  quadri  a i lari  dell»  Aitar  mag, 
gìore,  v»è  alia  delira  > Li  Manna  cadente  nel 
Deferto  , & alla  fimfira  la  Ce,? a di  Chrifto 
con  gPApoftoludelPifiefib Tintoretto . Alla 
fini  (ira  fi  vede  f»  A lbero  delia  Religione  di  $. 
Benedetto:  mano  di  Pietro  Malombra. 

La  Tauola  nel  braccio  fin  jftro  della  Croce- 
ra,contiene  il  Padre,&il  Figliuolo, che  coro- 
nano  la  B.  V.  Se  a bado  S.  Gt  ego  rio  Papa, San 
Benedetto,  & altri  Beati  della  Religione  ; o« 
pera  del  Tintoretto  . 


Segue  la  Tauola  deili  Martiri  : ddl'iiMb 
Tintoretto. 

Doppo  quello  fegue  l'Altare  de!  Crocei? f. 
lo;  opera  bejJiffima  .. 

^e<^e  P°i  la  Tauola  con  la  Natiuità  di 
C finito  : vna  delle  più  art.ficiofe  opere  di 

Giacomo Badano  , che  meglio  non  fi  può  ve, 
cere  . 

Sopra  la  Porta  , in  forma  circolateli  vede 
I Imaginedeila  Madonna  di  Reggio  : opera 
delle  buone  di  Tizhnello . 

Nella  Sacrefiia,  ia  Tauola  dell'Altare  con-* 
tiene  la  B.  V.  che  prefenta  Gjcsù  Bambino  al 
Sacerdote  Simeone:  opera  beiliffima  dellsuj 
maniera  del  Salutati . 

V è vii * altra  Tauola  d’AItare  appefa  al 

rati- 


r 

' K 

r 

maggiore. 

«lindo  fiato  alla  Tromba  » con  alcuni  Numi , 
che  feileagiano  fpaigendo diademi . 

Vi  fono  poi  due  meze  Lune.,  in  oppcfitio.- 
ne  1*  vna  dell’altra  . Nella  prima  veifoil  me- 
7:0  giorno  fi  vedono  Venere^  e Marte  fopra  i 
loro  Carri  : quella  in  atto  di  voler  difcende. 
1 e>e  quello  d’etfere  già  difcefo,  e di  toraarfe- 

i nc  ^ ciztjtfO# 

Nelldrra  verfo Tramontana,!?  vede;  Mef* 
curio  accompagnato  col  Genio  • 

Vi  fono  finalmente  cinque  fineftre  , eoo 
cinque  quadri  fotto,  comed’iniprefe  . 

Nel  pruno  verfo  l’Oiiro  fi  vede  il  Sole  nel 
mezodel  Ciclo  tutto  lutninofo  , con  varij 
Circoli  y e P. aneti  ne  1 Cieli , e Giardini  di 
fótto3col  motto  : Ciancia  competi ens , 

Nel  fecondo fpqara'jl  Sole  dall’Horizonte 
; con  ofeure  nubi  di  Topfa,c  vi  fi  leggè:  Domi* 
nabitur  jifiris . , ■ 

Nel  terzo  fi  vede  il  Sole  fopra  ilZodiaco, 
bruendo  la  Luna  dirimpetto,  e di  forfè  Pac~ 
qua5e  Sa  tcrra3e  vi  fi  legge:  Omni*  fimul . 

Nel  quarto  vn  Globo  Geografico  illumina, 
to  dal  Solere  vi  fi  legge:  Inde  kàet . ' . ' 

Nel  quinto, & vltimo  fti^fiauratò i1|nede- 
fimo  Sole  fri  idue'MóurG  vedendofi  la  parte 
oppofta  ottenebrata  del  tutto  > e v’è  fentto  : 
llluminabìt  * 

Ch-  brani  alfe  haner  dì  quefti  Quadri  più 
dilìmro  rnguaglio  5 legga  i P enfi  eri  Morali 
^ efpvefiì  in  effi  Quadrile  fe  icemente  fpiegati 
daila  Penna  erudita  del  P.  D.  Marco  Veneto 
Decano  Cafioefe,  e non  hauerà,  che  d’r.uan- 
taggio  defiderare  . 

Nella  Cbrefa  di  quefii  Reu.  Monaci  fonò 
mola  Corpi  Santi  > e molte  Reliquie  pretio- 

ic, 

! 
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valorofi.Gio;  Coli.,  & Filippo  Gherardi  Lue. 
cheli,  della  fcuola  del  Corona. 

I!  primo  (cominciando  dalla  parte  di  me* 
2.0 giorno)contiene  Pal]ade,e  Gioue,  diedi, 
iiinguono  il  Caos,e  vedonfi  nell*  alto  ricener 
ì Cieli  le  loro  forme  . 

il  fecondo  , la  dìftinzione  dell* Vnìuerfo  , 
con  le  Virtù  Cardinali  , che  foftengono  vn 
Globo  terrellre  , fopra  del  quale  fi  vede  Mi. 
nemiche  diftribuifeele  Stelle,  con  Scettro, e 
triangolo  nelle  mani . 

Il  terzo  , vn  Palagio  nel  conuelfo  della 
Sfera  cele! le,  con  proijpetto  beihfiìmo,  mi  di 
angufta  porta  , alhcurata  con  grofii  ferri  > e 
cuftodica  da  Palfadecpn  rhiauealle  mani, 
dal  di  cui  Scudo  efeono  fplendori  , come  di 
Sole.dentro  del  quale  pare  vi  fi  affittino  gl’oc- 
chi  di  moiri , che  difccndono  da  Luogo'alpe- 
tt re, rimanendo  altri  ìllefi, & altri  precipita- 
ti. 

II  quarto  , i]  Simulacro  di  Minerua  fopra 
vn,AItare,con  Pnttini  alla  deftra  j Altri,  che 
afee  ridono  fopra  Alberi  di  Palme,,  Altri, che 
afeefi  fìabano  de  loro  frutti  > Si  altri,  che  li 
gettano  fopra  1*  Altare  ; Et  alla  fini /ira  alcune 
piante  fiorite  Oltre  il  Pegafo,  che  percuoten- 
do il  Safìoron  vna  delle  Vngie, fà fcaturirne 
tre  difijnti  Riuoli , di  Latte  , d’oglio,  e di 
mielesonde  tieSacerdotelfe  con  Vafi  , np  t 
traggono  quei  liquori  per  farne  a quel  Nu* 
me  fa  enfici  o . 

11  quinto  finalmente  veifo  Tramontana  , 
Paihrdet  rionfante  fopra  d*vn  Carro  tirato 
dal  Tempo, dal  Digiuno  , e da  due  Deità , A. 
polio  , Si  Alcide  ì giacendo  l’Ignoranza  (otto 
le  Ruote;  e fpiegando  PAIi  in  aria  la  Fama, 

dando 
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circonvicine 

A VENEZIA 


I è defcritta  l’Ifola  di  S.Gior; 
gio  Maggiore, per  edere  la  più 
riguardeuole  dell*  altre  , e 
così  frequentata  , come  fe 
fufì'e  nel  Corpo  mededmo 
della  Città  , L’altre  conte- 
nute dentro  i Porti,  e dentro  gl* Argini  della 
Laguna,  per  non  perdere  il  commodo  prò- 
nieìfo  della  breuita  , baderà  folo  ^additarne 
ì nomi  > e fono  le  feguenti  polle  per  ordine 
dell’Alfabeto  . 

S,  Andrea  della  Certofa . Vi  babitanò  £ 
Padri  CertoGni  . 

S-  Angelo  della  Poluere.  Fu  Luogo  habL 
tato  prima  da  F rati  . Poi  da  Monache. Final- 
mente dishabitato  , fu  dedinato  alla  fabrica 
della  Poluere 

Buranoè Ifola affai  habitata,  & ha  5;. Chie- 
de, cioè:  S. Mauro , Monache  . Chiefa  delle 
Cappuccine,  Monache^S.Martino  Parocchia, 
Preti.  S.Giouanni,  Monache.  S. Antonio, 
Monache. 

S. Clemente,  horadetta,  la  Madonna  di 
Loreto  , perche  in  mezo  la  Chiefa  v’è  data 
eretta  vna  Cappellaalla  Beata  Verg.  Gmile  à 
quella  di  Loreto , è inabitata  da  detti  Pa- 
dri di  Rua  . 


V 


S.Chri- 
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quali  li  Corpi  di  Ssnt*  Eutich  o Patriarci 
di  Coftantinopolijdi  S.  Paolo  m. qua:  è incor- 
rotto . Di  S.Cofmo  Anacoreta  Candiottos 
DelhSS.Cofmoae  Damiano  . VnBrccciodi 
$, Lucia  La  Telia  di  $•  Felice  m.  e di  5.  Gì  or, 
gio  m.  Reliquie  di  San  Benedetto  , di  S.  GL 
tardo  Sagredo^  & altre  . 


ISO 
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’Malamocco*  Luogo  popolato,  &'ha  JceCh^- 
fe,ci oe : 1 1 Domo  Parccch  a de  Pi-eti,&  S.Ma, 
ria  delPOratione*  di  Monache  _ 

Mazorbo  . Hà  8.  Chiefe.,  ma  poco  Popolo 
per  l’intemperie  dell’aria  , 

S.Michiele^verfo  Murano . Luogo  de  Mo- 
naci Camaldolenfì . 

Murano.  Luogo  affai  popolato  f & ha  j 
Chiefpjtrà  le  quali, 8. di  Monache.  Vi  G ri- 
trouano  cofe  in  Ugni  - 

S.N  colò  di  Lido. Luogo  bellifllmo  de  Mo- 
naci Beneditemi . Poco  difeoho  è la  Chiefa 
di  S. Maria  Elifabetta  Parochia  de  Preti. Que- 
ih  Ifola  s’eiìende  in  Longheza  5.  miglia  , e 
termina  in  Malamocco- 

Poueglia  .Ifoletta  fimofa  per  vn  Chrifio 
miracolufo  frequentata  > e vietata  da  fede- 
Ji  . Trouafipoco  lontana  da  Malanno  eco , Se 
èhabitatada  vn  Prete  . 

S. Secondo,  verfo  Meftre  . Habitata*  e ben 
regolata  da  Padri  Dominicani  Ofleruantì  . 

S.  Seruolo  . Fu  prima  habitata  da  Monaci. 
Po;  dalle  Monache  , che  hora  fi  ritrouano  al- 
PHumiltà  . -Fin .»I mente  fù  sdegnata  quefP. 
Loia  per  ricouro  delle  Monache  leuatedalP- 
Ifoladi  Candia, acciò  quelle  Sacre  pecorelle 
non  cadeflero  nelle  mani  de’  Lupi  Ottoma- 
nici „ 

S. Spirito  . Fu  luogo  cofpicuo  , e ricco  di 
belli  ornamenti  jpel  tempo  che  era  habitata  da 
Canonici  Regolari . Sopprefla  poi  quella  Re* 
] igiene  Panerò  1656.  fù  dal  Senato  ceda  alli 
Padri  Francefcani  voi  t di  Candia*. 

Torcello;  ha^Chiefe»  ma  poco  frequen- 
t,te  e Luogo  poco  habitacoper  i’„  h poco 
laiutdera , 
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S.Chrifioforojdetto  della  Pace3  verfo  Mu- 
rano 3 habitata  da  Padri  debordine  Heremi- 
tarso  A^oftiniano  » 

S.Elena5e  luogo  de  Monaci  Bianchi  Olìue- 
tani  3 cofpicuo 3 e ripieno  di  belle  memo- 
rie . 

S.ErafmOjè  Parecchia  de  Preti  circondata 
da  molti  Hard  . 

S.Francefco  del  Deferto  . Vi  fono  Padri 
Francefeani  Reformati  . Luogo  piccolo^ma 
molto  frequentatole  di  gran  diuozione  - 

S.  Giacomodi  Paludo  verfo  Torcello.  Fu 
grinta  Hofpitale.  Poi  di  Monache;  ma  poi  da 
quelle  abbandonato  3 fu  celio  a Frati  Minori 
Conuentuali  di  S.  Franceicoj  evihabitavn 
folo  Sacerdote  . 

S.Giorgio  d^AIegaj  verfo  Fu  lina  . AI  pre- 
fente è habitata  dalli  Padri  di  S.Francefco  di 
Paola  . 

S.Lazaro  . Hora  è dishabitata  , per  effe  re 
tutto  il  fuo  hau-ere  trafportatoin  S»Lazaro  di 
Venezia,detto5deIIi  Mendicanti . 

Lazaretto  Vecchio  fabricato  l’anno  142:?. 
dal  Senato  3 doue  in  tempi  calamicofi  ds  mal 
contagtofo  3 fi  trafportano  le  perfone  infer* 
me^e  dalla  vigiJantiilìma  PieiÌ3  e Carità  pu- 
blica  fonofoccorfi*  eprouifti  di  Sopraitan- 
tLSacerdotbMedicij  Medicamenti,  &d*ogn* 
altra  cofa  necefiaria  . 

Lazaretto  Nuouo  , fabricato  l’anno  1468. 
per  il,  mede  fimo  feruigio  3 e con  i medefimi 
ordini  pratticatinel  Vecchio  . 

La  Madonna  delle  Grafie  . A de  fio  è habi- 
tata de  Monache  Cappuccine.  E Luogo  "di 
gran  diuozione, molto  frequentato  dal  Pepo- 
loje  vi  fono  belle  memorie  . 

Ma* 


PARTE  SECONDA 

DEL 

RITRATTO 

DI  VENEZIA, 

Onero 

SVA  descrizione: 

D I 5 

DOMENICO  MARTINELLI.’ 

Nella  quale  fi  dà  difi  iuta  relazione  delGoueY 3 
no  della  Republiea  } delli  Magifirat?3 
delle  Fabriche  publiche  $ih 
cofflcue  > &c. 


VENE  Z I A , M DCLXXXIV; 

Pretto  Gio;  Giacomo  Hertz. 

Con  Licenza  j e Primiero, 
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Nella  maggior  parte  di  quelle  Ifole  fi  ri* 
trouano  cofe  rare,  e fpecialmenredi  P.rtu, 
re  ^ Corpi  Santi  > Sic.  ma  la  Caufa  j per  la 
quale  qui  non  lì  riferifeono  3 s’è  già  dee. 
ta, 


Il  fine  della  Trlma  Enne* 


PAR-, 


IL  RITRATTO 

D I 

VENEZIA. 

PARTE  SECONDA 

INTRODVZIONE. 

AlPHiftorie  fi  raccogfcChe 
Ja  Serenitt.  RepupJica  Vene- 
ta fotte  diuifa  in  Aitino  , 
Torcello  , Heraclea,  Mala- 
mocco  j Rialto  , ouero  Rina 
alta>&  altre  Ifole  aggiaccati* 
e fi  gouer  natte  popolarmentejcome  bora  fan- 
no i Cantoni  del  li  Suizeri  ; Che  per  più  di 
700.  anni  fotte  gouernata  , hor  da  Confoli  » 
Iior  da  Tribuni  y & hordaMaeftri  de  Cauatt 
lieti  eletti  annualmente  dal  Popolo,  Che  per 
li  frequenti  difpareri  tra  Gòuernanti  , mal 
fodisfatto  il  Popolo  , cominciatte  ad  elegge** 
vn  iolo  Capo  con  titolo  di  Doge  5 Che  più 
volte  ritornatfè  all’elezione  de  Confoli,  de 
Tribuni,  poi  de  Dogi  5 Che  quelli , ò per 
l’opportunità  del  fico,  ò per  alile  urarfi  dall* 
inuafioni  de  barbari , fi  andauano  ritirando 
da  vn  Luogo  all’altro  , da  Heraclea,  à Ma- 
Jamocco,eda  Malamocco a Rialto;  CheRi- 
alto  luOe  vn  Porto  habitato  prima  da  Mari- 
nari, Pefcatori , Falegnami , & Vegliatori  ; 

V 4 Che 
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con  fontuofe  fabriche,  e Publiche  * e pa- 
nate . Et  fe  ad  alcuno  pare , che  non  cre- 
fcadi  Dominio  j quefto  è , perche  il  fine 
prudentifìimo  di  quefia  Republica  èdido- 
nfinarepiù  anni*  che  fudditi,  più  fecoli  * 
che  Città  . 

Ne  mi  fi.  opponga  > che  nel  corfo  di  ìzj 
fecoli  gli  fi3no  mancate  , Se  elèinte  più  dì 
450.  Cafate  Nobili  (come  fi  raccoglie  da  Re.' 
gifiri  antichi  ) e che  ciò  Ha  indizio  di  dimi* 
nucione  , perche  non  deue  lìimarfi  diminui- 
to quel  Giardino  , nel  quale  feccandofi  vna 
pianta,  ne  rinafeono  quattro  . Solo  dodecì 
Cafate  viuonodi  quelle,  cheli  ritrouorono 
all’elettione  de  primi  Dogi  » cioè  Badoeri  , 
Bragadinì  , Contarmi,  Comari , Dandoli, 
Giutìiniani,  Gradenighi,  Menimi,  Miechie- 
ii.  Morofini,  Sanudi  , e Tiepoli  > e pure 
ne  i tempi  preferiti  sì  numerano  2,00.  Ca- 
fate Nobil  , e quelle  diramate  in  8oo*  fa- 
miglie, tià  le  quali  alcune  furono  aggre- 
gate > & habìlitate  al  Gran  Coofeglio  nel 
tempo  della  trauagfiofa  guerra  ccn  Ge. 
nouefi  / Altre  in  diuerfi  tempi  cala- 
nutofi  della  Repubiica  5 parte  per  be- 
nemeriti > e feruitjj  prefiati  » e parte 
per  denaro  fomminiftrato  a Publici  bifo* 

gn*; 

E parimente  cofa  degna  di  ri fleflo  il  riero— 
i-ai  li  dei  continuo  impiegati  nelli  Magilira- 
1 1 , e Tribunali  più  di  eoo.  Nobili  5 oltre 
gl5  altri  molciflìmi,  e forfè  altrettanti  o - 
cupati  nelli  Reggimenti  di  Terra  fer- 
ma , e di  Mare  : tutti  vigilanti ifi tilt 
Cultodi  cTAftrea  : e perciò  non  è 
gran  latto  , che  molte  volte  1* edere 

V 5 Na* 
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Che,ò  per  propria  faluezzi  * come  è credibi. 
le,  ò per  feguirii  Capo  (come  è accaduta 
alla  Villa  di  Madrid  fatta  fedja  reale  di  Spa- 
gna } cominciane  a radunarfi  qui  numero- 
lamenteil  fiore  del  Popolo*  nonfolo,  dell’al* 
tre  Ifoie  3 ma  di  tutte  I* altre  Città  d’- 
Italia ; Che  qui  pure  per  vii  incendio  * fat- 
toli Voto  a S Giacomo  Apofiolo*  fi  fa  bri  caf- 
fè la  fua  Chi  e fa*  principio  fuppotto  dellsuj 
Città  j Che  perl’auttorità  fuprema  goduta  * 
c forfè  abufata  in  quei  tempi  da  Dogi , infa- 
iìidito  il  Popolo  di  tal  gouerno  , s’eccita/Te 
à fpefìè  fedizioni  : onde  reflauano  i miferi 
Dogi  * hot*  difcacciaci  dal  Dominio*hor  pri„ 
ni  de  gh  occhi  * e tal  bora  della  Vita  mede- 
fima;  Che  perciò  limitata  à Dogi  Pauttori- 
tà  * fi  ftabiliffe  vn  Gouerno  Democratico  j 
Htxhe  finalmente  l’anno  1198.  La  Demo- 
era  tìa  diuenifse  A ritto  c rat ia . 

Siafipuril  tutto  vero  ; Non  trono  pe- 
rò cofa  veruna  oppotta  alle  propofizioni 
f atte  nel  principio  della  prima  Parte . 

Retta  Colo  qui  à confiderare , che  fe  la  Re- 
publica  fiì  nella  fua  infantia  gouernata  con 
auttorità  confolare  * e Tribùnicia  5 e nel- 
i*  adolefcenza  con  Regole  Democratiche  , 
e Popoiarefche  > Nella  fua  giouentù  è fia- 
ta retta*  e fi  regge  tuctauia  dagl*  Ottima, 
ti  ; e fin’hora  ha  fuperate  in  età  tutte  le  _■ 
più  famofe  Republiche  del  Mondo  5 poiché 
ie  la  Romana  durò  500.  anni  * e i’Ate-  [ 
niefe  700,  quella  eccede  li  1160 , argo- 
mento chiarifiimo  dell*  eccellenza  del  fua 
Gouerno.  An2Ì  più  confiderabile  è, 
iì  veda  moltiplicar*  e crefcere  , non  folo 
col  numero  de  Nobjlj  j e Cittadini  > ma 
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della  replvlica. 

E fùoi  Magi  (frati 

A gran  Macchina  di  quella 
Dominio  è appoggiata  a due- 
qualità  di  perfone,EcclefiaftÌ- 
che,efecolari . 

Quellefono  i Patriarchi,  Ar- 
c i u e fco  u i , Ve fco  u i,  A b ba  t i , Vi- 
cari j>Canonici,Picuani,  Ret- 
tori, Curati^  altri,  de  quali  eflendo  commir. 
ni.  con  la  S.Chiefa  Cattolica  i riti  del  go- 
uerno,.  non  accade  far  alcuna  mentione  , 

Quell5  altre  , che  il  Corpo  della  Republi- 
ca  compongono  , li  diuidono  in  molte  mem- 
bra . Alcune  confutano  maneggi  politici , e 
decretano  affari  publici  , come  è il  Senato  * 
& il  Collegio.  Altre  precedono  alla  giudi- 
catura, e fono  diuife  in  Collegi j ^ Configli  ,, 
Corti,  Oiffcij  , Magiftrati  , e limili  Cari- 
chi * 

Di  quelli  poi,  alcuni  fono  desinati  alfe- 
materie  Criminali,  alcuni  alle  ciuili,  & altri 

alle  mjfic 

Alcuni  foprallano  a gl*  intcrefìi  Publici  .* 
altri  alli  priuati ..  Chi  inuigila  alla  conferua- 
tionede  buoni  collumi  ; chi  alla  Sanità  ; 
chi  all9  abbondanza  , e chi  alla  politia  del  & 
Città  ..  In  fornai  a dalla  ferie  medefima  de 
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Nationi  nelle  loro»  maggiori  controuei  fib 
vengano  a rìtrouarla  trà  Veneti  Areopagi- 
ti  ..  b j 

Siconftderi  finalmente  * cheli  fine  del  Rk 
TRATTO  è dì  rapprefentare  la  cofa  ritrat- 
ta j non  quale  fù , ò farà  5 ma  quale-  al 
preferite  fi  rìtroua  ; Et  che  quello  è il  Ri- 
tratto della  fola  Città  3 non  del  Territorio  3. 
ne  del  Dominio  Veneto  > mà  tale  3.  q uaPè  fi  1 
fottopone  volentieri  alle  Cenfure  de  Lettori*,  \ 
« per  le  mancanze  del  prefente  5 e per  ]’  ag- 
giunte del  futuro;  purché  il  Mondo  non  re- 
iti  priuo  del  prom  elfo  commodoj  e delia  prò- 
polta  breuìtà 


> 
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IL  D O G E. 

E*  Capo*  e Linga  di  quefio  gran  Corpe  , 
attefo  che  non  folo  gode  Ja  fuprema 
dignità^  e la  preminenza  nelli Luoghi  3 negl* 
habiti  3 nell*  habitatione>  nel  nome  di  Sere* 
nifiìtno  Prencipe  , & in  ogn’  altra  cofa  5 mà 
rifpondeper  nome  del  Pub.ico  a gl*  Amba- 
{datori  3 e Miniftri  de  Prencipi.  Col  fuo 
nome  s’ improntano  le  Monete  3 e fi  fpedi- 
fconoi  Public!  Decreti , e benché  ne  gl*  af. 
fari  Pubiici , non  pofla  folo  difponere,  gl9  è 
nondimeno  Tempre  permeilo  1*  ingrefi'o  libe- 
ro nel  Maggior  Configlio,  nel  Senato 3 nel 
Collegio enei  Coniglio  di  Dieci*  oue  fi 
trattano  materie  più  rileuanti  , e concor- 
re col  fuo  parere  * anzi  vi  fica  fpeffo  gl* 
altri  Magi  lira  ti  3 & Offici;  3 raccoman- 
dando a quei  Giudici  la  Giuli itia  3 acciò 
fi  proceda  con  rettitudine  nel  Gouerno  . 

Nelle  Giurifdittioni  del  Dogato  3 giudi- 
ca folo  , e con  autroriti  difpotica  . Può  con- 
ferir alcune  Cariche  in  Palazzo  3 come 
Scudieri  3 Scaltri  Miniftri  3 che  fono  però 
Ihpendiati  coi  Denaro  Poblico3  epromoue 
Cauallieri . 

Viuendo  il  Doge  3 li  fuoi  Congiorvti  fono 
efclufi  da  tutti  gl*  altri  Carichi  della  Repu- 
blica  3 e per  fu  a Cufiodia  non  hi  bifogno 
di  Guardie  armatej  come  gl*  altri  Prencipi  . 

L’eiettione  del  Doge  cade  tempre  in  vao 
dehi  più  accrediati3  & integerrimi  Senato- 
ri  del  la  Patria*  mà  non  è meno  fortuita  > 
che  ì*  elcttionedel  Romano  Pontefice*  atre- 
foche  dop  poi  funerali  dei  Doge  morto  3 fi 

con- 
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Magiflrati  fi  verrà  in  cognitione  d*  vn  bea_j 
difpofio  gouernoj  benché  forno  notati  den- 
sa ordiue  j e fenza  difìintione  dì  tutte  mate- 
rie fpettanti  a medefimi  > non  intendendo 
voler  dar  norma  a Curiali , mà  iolamente^* 
rapprefentar  al  Mondo  1*  Idea  d*  vnagranu 
Kepublica. 

IL  GRAN  CONSIGLIO. 

E5  II  Corpo  principale  del  Gouerno  $ anzi 
il  Fonte  dell*  auttorità  fupremadi  que- 
llo Dominio  . Vi  pedono  interuenire  tutti 
Ji  Nobili,  che  fono  in  numero  circa  1 $60. 
Doppol*  età  d*  anni  25, Alcuni  ancora  auam. 
ti  * e quelli  fono  i gratiati  3 ò per  edere 
della  famiglia  di  qualche  benemerito  della^s 
Patria  , ò per  edergli  toccata  la  forte  fauo- 
reuole  nel  giorno  di  S.Barbaramel  qual  gior- 
no imbufiólati  li  nomi  di  tutti  Ji  Giouani 
Nobili  dall1  età  di  xo.fin* as$.anni,d  cauano 
a forte  trenta  di  eftL  a quali  è poi  permeilo  1* 
entrar  in  gran  Configlio  . 

Si  congrega  per  il  più nelli  giorni  fefiiuL& 
ancora  in  altri  giorni  ^ fe  1*  occafioni  io  ri- 
cercano. Dalprincipio  di  Marzo  fin  tutto 
Ottobre  fi  raduna  la  marinai  e dal  princi- 
pio di  Nouembre  fin*  à Marzo  , il  doppo 
pranzo;  mai  però  dinotte^ne  doppo  il  tra- 
montar del  Sole . 

Il  Gran  Configlio  elegge  Magifiratì  3 de- 
puta Rettori  alle  Città  fuddite  ? edifiribui- 
ice  tutti  Carichi  , eccetto  alcuni  pochi  di- 
fpenfati  dal  Senato , 


v 
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Chiamali  di  nuoiio  il  Gran  Coniglio  : fi 
ptiblicanoli  2$.  eletti  j quali  tettano  foli 
Tra  quelli  2$.  fi  cauano  a forte  9.  quali  re- 
cano elettori  di  $.per  ci  afe  uno  3 che  in  tutti 
fono  4$. 

Richiamato  il  GranConfigIio>  epublicati 
li 45:.  refianofolij  e tra  elfi  4$.  fìcauanoa 
forte  11.  che  fono  elettori  di  41.  così*  che  li 
primis,  a quali  tocca  palla  d’  oro*  eleggono' 
4.  per  ciafeuno  ; gl’altri  3.  eleggono  fola- 
mente  3.  per  ciafcuno*  che  fanno  il  giufio* 
numero  di  41.  li  quali  radunato  poi  il 
Gran  Configlio  > vengono  publicati  y e: 
confirmati  per  Elettori  del  Doge  futu- 
ro .. 

Quelli  vltìm?  d 1 . Elettori  j vdita  la  Méfla*. 
dello  Spirito  Santo  , e dato  loro  il  giuramen  - 
to  , fi  ferrano  in  vn  Appartamento  del  Pa- 
lazzo , e non  efeono  fuori,  fino  ,t  che  tra. 
loro  con  25.  Voti  non  habbino  eletto  il  nuo„. 
uo  Doge  che  gode  poi  tal  dignità  durante  la. 
fua  vita  0. 

Quando  è morto  il  Doge,  vanno  i Confi* 
glieri,  e Capi  di  40.  ad  habitar  in  Palazzo 
chiamanoil  Gran  Configlio:.  Si  eleggono  < . 
Correttori  delii  ordini  di  Palazzo,  con  altri 
3.,  Inquifitori  fopraP  operationi  del  Doge- 
morto , e poi  fi  fanno  Public!  funerali  nella 
Chiela  di  SS.  Gioie  Paolo  , per  e fiere  pii; 
fpatiofa  dell"  altre.  Vi  fi  erge  vn  grandifìi- 
mo  Catafalco  circondato  da  Lumi  infini- 
ti. Vi. affifìono  i.  Senatori  vediti  di  Porpo- 
ra, per  dimofìrare  , che  fi  muore  il  Pren- 
cipe  non  muore  il  Gouerno  , e non  toc- 
ca al  Publico  il  piangere.  Se  il  vefiir  di 
lutto  Vi  concorre  tutto  il  Clero,  Chie«- 

refie^, 
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congrega  il  Maggior  Confeglio  , ma  fole  coti 
quelli^  che  eccedono  anni  $o.  enumerati  tut- 
ti gl*  Interuenienti , fi  mettono  in  vn  V rna, 
ouerBufloIo  altrettante,  pallet  delle  quali  36. 
fono  d*oro,e  tutte  1*  altre  d’argento  . 

Nell*  i (Iella  tempo,  vno  delli  Configlieri , 
& vn  Capo  delli  Quaranta  calano  in  Chiefa 
di  S. Marco,ouetrouano  vn  Fanciullo  d'anni 
■11.  in  circa,  lo  conducono  al  Configlio  , e lo- 
chiamano  il  BALLOTTINO  .. 

Vengono  poi  chiamati  auanti  ( il  che  di- 
cono,, chiamar  a Cappello  ) tutti  li  Nobili  ad 
vno , ad  vno , & il  Ballottino  , mettendola 
mano  nel  BulToIo,  piglia  vna  palla  per  eia- 
feu  no;  e fe  quella  farà  d’oro,  quello,  per  cui 
è canata  , rimane  eletto  , mà  nel  mentre 
chefivà  publicando  I*  elettione  dì  quelli  , 
efeono  fuor  del  Configlio  tutti  li  loro  paren- 
ti, econgionti.  Di  modo,  che  con  le  30.. 
palle  d*oro}reiìano  30. eletti, tutti  di  diuerfe 
famiglie  ; Gì’  altri  tutti  fi  partono  dal  Con, 
figlio;  & quell’  è 1’  ordine  ,•  che  fi  tiene  nel* 
Je  ballottarioniper  qualunque  elettione 

Delli  detti  30.  eletti , fi  cauano  a forte  9. 
Li  9^-  rinchiufi  foli  eleggono  40,  in  quello 
modo  : Al  li  primi  5.  che  cauano  Palla  d*  o- 
ro  , toccai1  elettione  di  5.  perciafcuno  ; & 
a gl*  virimi  5 tocca  follmente  di  4. che  fono 
in  tutti  40- 

Si  richiama  il  Gran  Configlio  ; ffpublica- 
no  li  40,  eletti  x quali  rellano  e gl*  altri 
p i t nìo  - 

Tra  quelli  qo.  fi’ cauano  a forte  ia.  quali 
eleggono  a5.ii!  quella  forma  ; al  primo- toc- 
ca i’eletrione  di  3.  & a gl’ altri  di  a,,  perda, 
fama. 


Ghia* 


47? 

militari  di  Mare*  e di  Terra*  con  altre  Cari- 
che,eh  e fi  danno  a tempo  : Nominar  Amba- 
feiatori  a Prencipi  : domandale  dar  foccorfo 
a Confederati  > & in  fo  ni  ma  quello  Confo 
glio  è Io  Stoii/aco,che  digenfee,  e rifolue  tue. 
te  le  materie  Politiche  della  Republica,  e del 
Gouerno  . 


IL  COLLEGIO. 

Direi  quafi  per  anagramma,  EGLI  E IL 
COLLO,  perche  per  elio  s’introduco- 
no  al  Senato  tutti  gl’ affari  più  importanti. 
In  effo conuengono,  il  Prencipe,  li  Configlie- 
rij  li  Capi  della  Quaranta  Criminale,  li  Sa- 
uij  Grandini  Sauij  di  Terra  ferma,  e li  Sauij 
de  gPOrdini  , quali  tutti  formano  il  PIEN 
COLLEGIO  . Qui  fi  leggono  Lettere  pubi- 
che, s’afcoltano  Anibafciatori  > efodecido. 
no  diuerie  caufe  di  publico  inter  elle  . Li 
Configlieli  , e Capì  di  Quaranta  , covl-j 
titolo  di  Sereniffima  Signoria  fpedifcono  aL 
tre  Caufe  di  Delegationi  Ciudi  tri  parti- 
colari . 

CONSIGLIERI. 

SOno  a tempi  noftri,  come  erano  i Tribuni 
dell'Ifole,-  Vno  per  Seftiero,  che  fono  6. 
Cominciorono  ad  eleggerli fiotto  il  Doge_> 
Domenico  Monegario  , al  quale  ne  furono 
affienati  due  per  Affilienti  . Poi  fotto  il 
Doge  Sebaflian  Ziani  furono  accrefciuti  al 
numero  di  fei  . Hanno  auttorità  di  prope- 
ller m Gran  Conlìgiio  le  cofe  * che  occor. 
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refie,  Confrateme , e tutto  ì!  Popolo , con 
funtione  Solenne.  La  ferie  de  Dogi  ^ farà 
notata  doppoi  Magistrati  , per  non  rompe-» 
rei*  ordine  cominciato . 


IL  SENATO. 

COsì  detto  a $,ouero  PREGADI, 
perche  codumauafi  anticamente,  cheli 
Dogi  nelle  materie  di  Stato  più  fcabrofe 
chiamauanoa  fe,  epregauano  ad  vnirfi  fe- 
co  i più  Vecchi,  e predanti  Soggetti  a Io*, 
ro  arbitrio,  con  i quali  confultauano  gl*  in. 
terefli  più  importanti . Ma  circa  Panno 
1284.  Sotto  il  Doge  Giouanni  Dandolo  5 fu 
ìndituito  , che  lì  eleggedero  da!  Gran  Con. 
figlio  tra  li  più  maturi  d* età  , e di  pruden- 
za 3 e che  Suderò  chiamati  poi  alle  loro  Cafe 
per  mezod*  vn  Fante  , acciò  fi  radunino  al 
Luogo  dedinato  , conforme  fi  prattica  . 
Sono  al  numero  di  2^0.  incirca  , cioè  fe- 
fanta  di  Pregadi  ordinarij  , Altri  fe  Santa 
d’ edraordinarij , detti  dell*  AGGIONTAj 
che fù  Stabilita  1*  anno  1435.  Entrano  ancora 
in  Pregadi  li  Procuratondi  San  Marco,  li 
Cordiglieri,  con  il  Collegio^  il  Configlio 
di  Dieci , li  Genieri , li  Giudici  della  Qua- 
rantia  Criminale,  e molti  Magidrati , tra 
quali  alcuni  non  hanno  voce  deliberatila, mà 
fobmente  afliftono  per  apprendere  con  i* 
efempio  de  loro  maggiori, le  regole  del  buon 
Gouerno . 

il  Senato  può  far  Guerra  , pace , Tre* 
gua,  metter  «mpofitioni  a Popoli , eprez* 
%o  alle  Monete  ; difpenfare  Carichi 
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SA  VII  DI  TERRA  FERMA.. 

SOno  cinque,  e furono  Ja  prima  volta  elet- 
ti l'anno  o.  Si  vnifcono  nelle  Con., 
fu  Ite  con  i Sauij  Grandi.  Vno  di  età  è chia- 
mato Sauio  alla  Scrittura  ^ che  Jeue  affi  ile  r a. 
Mollre  de  Soldati,  leuar * emettere  Compa- 
f gnieiSpedirele  Mìlitie*&c.  Vn’altro  è detto 
Sauio  Calfiere,  che  propone  Je  paghe  alle  mi- 
]itie*&- altri  Ilipendiati  dalla  Republica  ; nè 
fi  paga  mai  *,  fe  l’ordine  non  è da  lui  lotto» 
fcritto. Vn’altro  fi  dice  Sauio  dell*ordinanze> 
che  atfìfte  alle  Cernide  de  Soldati  eilratti  da 
Vili  aggine  fuol  cfc  il  più  vecchio*.  Sono  tut* 
ti  eletti  dal  Senato;  hanno  in  elfo  i'ingrefio  % 
mi  fenza  voce  deliberatiua  .. 

SAVII  DE.  GL*  ORDINI*. 

SOno  cinque  per  il  più  Giouani  * eOendo 
quella  la  prima  Carica  * che  fi  dia  alia 
giouentù  . A quelli  è permeilo  l’entrar  in  Se- 
nato., mi  lenza  voce  deliberatiua*  & folo  per 
ifìradarfi  nella  via  del  Gouerno  > con  facoltà 
di  proponete  le  loro  opinioni,  Doppo  quella 
Caricabile  dura  i8.mefi  ( benché  li  ó.mefi  di 
mexo  rellino  fuori  di  Pregadi  ) poffono  con-*, 
correre  alli  Magiftrati  di  giudicatura  . 

PROCURATORI  DI  S*MARCO  . 

r . ■ . ••,/•••  1 1 1 " 1 

SOno  per  l'ordinario  noue.  Quella  dignità 
hebbe  principio  nel  Dogato  di  Pietro 
Orfeo.'o  * all’hora  chefabricandofi  la  Chiela: 
di  S,  Marco,:  fu  eletto  vn  Sopraflante.alla  Fa>. 

bri» 


rono.  Precedono  a tutti  Configli , & a loro 
tocca  ^ordinare  le  radunanze  del  Gran  Con- 
jfi'giio-  Sedonocoml  Dogete  con  e/fo  efegui^ 
fcono  molte  faccende;  anzi  pollone  efh  fenza 
il  Doge,  e non  può  il  Doge  fenza  di  eflì  efe- 
guirle  ? & quelli  fono  detti  Configlieri  di  fa- 
pra.  A dì ilono  ancora  con  il  Doge  nel  Colle» 
gio  , enei  Con  figlio  di  X, 

CONSIGLIERI  DA  BASSO, 

QVefli  fono  tre, e fono  flati,  ò deuono  ef- 
fere  nel  numero  de  Configlieri  di  fo- 
pra,  perche  durano  vn  anno  » nel  qual  tempo 
affiftono  mefi  otto  in  Collegio  , e gl*  altri 
quattro  nella  Quaranti»  Criminale  in  vece 
del  Doge  , che  v’afTifteua  in  perfpna  alianti  il 
Doga  co  di  Marco  Cornaro  . Anziché  quelli 
quattro  meliche  affittono  in  Quarantia,  poR 
fono  edere  li  primi,ò  gPvltimi  quattro,  oue. 
ro  li  primi  due  * con  gl*  vitina  due  delhan- 
no . 

S A V I I GRANDI.. 

SOno  fei  Così  detti  per  ^incombenza  * 

che  hanno  di  maneggiare  glr  affari  piu. 
grandi  della  Republica-  Si  vniìcono  infieme 
per  confu]  tare  tra  loro  ciò , che  hanno  da  ri- 
ferir in  Senato  * E*  Carica  ricercata  anco  da 
Procuratori  di  S.  Marco. Sono  eletti  dal  Sena, 
to,e  fono  poi  habilitati  ad  hauer  in  efiò  voce 
dehberatiua 


ì 
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dar  a Confeglio  , Te  non  per  I’elettione  del 

Do^e  , la  quale  per  il  più  cade  in  vno  d’efll 

' Procuratori;  & hanno  Tempre  libero Pingref, 
fo  al  Pregadi  - 

! CONSIGLIO  DI  DIECI. 

SOno  dicifette  cioè  : il  Doge, li  Tei  Confi- 
gheri  , & altri  diece  Senatori  eletti  dal 
! maggior  Configlio,  tutti  di  diuerfefamiglie. 
Fu  creato  l’anno  ijio.per  reprimer  i Ribel- 
li nell*  occafione  della  famofa  Congiura  di 
BoemonteTiepolo.  L’annofufieguente  1311* 
fu  confirmato  per  anni  cinque  . Del  131^ 
fù  ratificato  per  anni  dieci  , e finalmente 
del  1335.  àio.  Luglio  fu  ftabilito  per  fenu 
j pre  . 

Quello  Configlio  hi  titolo  d3  Eccello  3 
perche  l’autorità fua  è veramente  eccella  , e 
fuprema , anco  fopra  tutti  Magiilrati  , che 
trafg  redi  fiero  nell’Officio  loro  . Procede 
contro  tutti  delitti  di  lefa  Mae  (li  , contro 
Seditiofi  , Monetari],  Falfarij  , &c.  L*  e* 
Tempio  , e la  moderata  grauità  di  chi  in  ef- 
ìb  prefiede ,,  ritiene  i Nobili , &i  plebei  , 
col  timore  del  calligo  , nel  riTpetto  , e nell’ 
obedienza  . Infiamma  il  Configlio  di  X.  è il 
Toflegno  delle  Leggi:  ilrefugio  de  Popoli  : 
il  nodo  della  Concordia  : il  fondamento 
dell’  vgualità:  il  freno  delle  prepotenze  : & 
( il  temperamento  di  tutte  l'altre  parti  del 
f Gouerno . 
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brìca  j e chiama uafi  ProcuratoY  operis 
Marcì  . A quella  Carica  > che  s’appoggia-  » 
ua  ad  vno  deìli  più  prudenti  Senatori  , fìac- 
crebbero  a poco  3 a poco  le  faccende  , e così 
parimente  s’accrebbe  il  numero  de  Procura, 
tori  3 che  gl’ordinari ] fono  none  numero  de^ 
cretaeo  l’anno  1442.  Tre  di  etti  hanno  la  Lo* 
praintendenza  della  Chiefa  di  San  Marco  , e 
fono  detti  DESVPRA.  Altri  treprocura-  ] 
no  » che  fianoefeguite  leCommiflarie,  e Le- 
gati de  Tettatoridi  qua  dal'Tfbln  di  Rialto  , 
e fi  chiamano  DE  CITRA  _ Gl*  al  tri  tre  j 
efecucori  de  Teilamenti  di  là  dal  Canale  3 e 
fi  dicono  D»  VLTRA  , Hanno  cura  de  gl’ 
Orfani,  che  rellano  Lenza  Tutori , e regola- 
no PHeredità  di  coloro  , che  muorono  Len- 
za tettare  $ infomma  fono  Tutori  de  Pupil- 
li. Dittribuifconomolti  Legati  pij  > emoL 
te  elemofine  a poueri  di  tutta  la  Città  , ad 
Hofpitaìi , eMonatterij  . E’ dignità  doppo 
quella  del  Dogato  la  più  cofpicua,  perche  fi 
poffiede  durante  la  vita  , e fi  coutribuifce  a 
più  benemeriti  della  Patria  . 

Alle  volte  s’è  accrefciuto  il  numero  d<t^j 
Procuratori  s e s’è  conferita  quella  dignità 
ad  alcuni , che  con  la  contributione  eli  certa 
Lommadi  denaro  hanno  LoccorLo  la  Repiu 
i>lica  in  tempi catamitofi  3 mà  morendo  vno 
del  li  Sopranumerarij  , non  fi  fottituifee  vn* 
altro  3 come  sili  ordinari i . Nel  tempo  , 
che  è radunato  il  Gran  Configlio-,  alcuaidi  J 
loro  con  gente  armata  affiiìono  alla  Publica  ' 
Piazza  - Godonoalcuni  Priuilegsj  paitico^ 
colari  s trà  quali  fono  : non  eifer  foggetti  a 
fare  Reggimenti  delle  Città  ^ nè  ad  Am, 
baLcianejfuor  che  all’cttraordiaarie  : nonan» 

dar 
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Nomi  , e Cognomi  de  i loro  Figliuoli  * che 
nafccno  di  Iegitimo  matrimonio  3 per  con- 
frontarli poi  nel]’ età  requiiìta  per  l’ingredo 
al  Maggior  Configlio . 

Gli  Auogadori fono  eletti  dal  Senato  , e 
confirmati  da!  Gran  Configlio.  Vedono  con 
Vede  Ducalcjior  paonazza,  hor  roda,  come 
i Capi  del  Configli o di  X. 

Nell*  Auogaria  fono  tre  danze  •,  invnadi 
elle  fogliono  ridurli  i Cenfori . 

CENSORI. 

SO  no  due  , Inuigilano,  e deliberano  fopra 
i coftumi  de  particolari  , e fopra  i brogli 
illeciti j e proibiti  dalle  Leggi  . Hanno  voce 
deliberatila  in  Senato  , e luogo  diflinto  nel 
maggior  Configlio.  NcJI’interrogar  i Rei  per 
ordine  della  Quaranria  Criminale  3 v’adì  fi  e 

vno  dell i Cenfori  : Vno  delti  Auogadori , & 
vno  della  Quarantia  , quali  tre  formano  il 
COLLEGIHTTO. 

COLLEGIO  DI  XX.  SA  VII  DEL 
CORPO  DEL  SENATO. 

HA’  tre  Piefidenti  del  Corpo  dell’  ifief- 
fo  Collegio  . Giudica  Caufe  Cimi/, 
particolarmente  di  Grauezze  pubhche, 

QVARANTIA  CRIMINALE. 

E1’  Formata  di  4 3.cioè  li  40. ordina  ri  j,con 
s li  tre  Configlieli  , li  qual»  dal  Dogato 
diAlarco  Cornato  in  qua  vC  Hi  fio  no  in  luo- 
go del  Doge  , die  prima  v’afiìfieua  re  - fon  .fi- 


rma 


INQVISITOR I DI  STATO.» 


SO  no  tre  , due  de  quali  fono  errarti  da] 
Con  figlio  di  X & il  terzo  da  Configge, 
ri  di  Collegio.  Quello  Tnbunaleè  l’Argo  di 
cento  occhi,  che  inuigila  Tempre  nelle  mate- 
rie politiche  di  Stato  . Non  permette,  che  la 
Maehi  pub! ica  redi  in  modo  alcuno  violatale 
tiene  aii'oluta  poterà  fopra  la  vita  di  tutti . 

ÀVOGADOllI, 

OPno  tre  , e furono  inftituiti  l’anno  1180. 
O Sono  detti  Auogadori  di  Commun 
tjuah  Aduocatwes  Communitatis  , perche  in 
ogni  pubhca  de  liberazione  del  Ma°gior 
Configlio,  del  Senato  , e del  Configlio  dì  X. 
deue  e/fer  prefente  vnodeJJi  Auogadori.  Po  fi 
fono  opporli  ali5  iflefle  delibei  adoni*  del 
Gran  Configlio,  intromettendole  3 e ripor- 
tandole ad  vn’aìtra  publica  radunanza  , ac, 
ciò  fiano  di  nuouo  confidente  , e deliberate  , 
I,  Auogadore  hi  auttoriti  di  reprimere  tut- 
te le  violenze.  Giudica  materie  Criminali,e 
mifte.  E*  Giudice  d’appellatione  nelle  Caufe 
Criminali  di  fuori,  quali  intromefle,  popta 
alla  Quaranti  a Ciuil  Vecchia.  Nelle  Quanti. 
t:e  Criminali  parla  in  primo  luogo  contro  i 
Delinquenti.  E*  tenuto  di  tempo  in  tempo  a 
leggete  nel  pubi  co  Configlio  gl*  ordini  vec- 
chi , acciò  l’ignoranza  non  ferua  ad  alcuno 
per  preteso  di  non  ofi'eruarle  - 

Neh’Auogaria  li  con  ferii  a il  R.egifiro  f che 
chiamano  LIBRO  D’ORO)  ditutte 
famiglie  de  Nobili  , done  lì  notano  tutti  li 

No- 
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te,che  chiamano  IL  PENDERE.  Anco  qui 
s’afcoltanocaufeciuiii  da  Ducati  800,  insù  , 
in  appellatione  d’altri  Magittrati,&  in  parti- 
colare l’intromette  dalli  Auditori  Noui  , e 
tutte  le  caufe  di  Terra  ferma . 

COLLEGIO  DI  XX. 

OVetti  erano  prima  30.  poi  fono  fiati  rL1 
dotti  a 20. Giudicano  caufe  Ciudi  dal- 
li uucati  ^00.  fin*  alli  800,  Oiferuano  quali 
li  medettnii  ordini  delle  Quarantie  . Anco 
quello  Collegio  hà  giudicatura  criminale  dì 
cali  in  tromefliui  dalli  Auogadori .. 

COLLE  GIO  DI  X I L. 

Giudicano  caufe  ciuili  dalli  Ducati  100J 
fin1  alli  400.  Hanno  anco  qui  li  fuot 
Capi,  e Vicecapi  con  lemedettme  formalità 
detti  Configli  di  40,  Giudicano  ancora  caufe 
di  minor  fummadi  ducati  ico.. nelle  quali  i 
Magiftrati  de  gl»  Auditori  Noui  , ò Vecchi, 
non  ttano  flati  tutti  tre  d*vnaittettaopinionej 
ma  quelle  fono  giudicate femmariamente . 

CONSERVATORI  DELLE  LEGI 

% 

QOno  tre,tutti  Senatori  di  dima . Firmo  e- 
*5  feguir  le  Leggi  . Concedono  le  Licenze 
. d’Auocare  nel  Foro  a Soggetti  da  loro  cono, 
feiuti  idonei  ; e giudicano  nelle  materie  arbi, 
trarie,  e di  tutte  le  controuerfie*  che  nafeoga 
per  via  de  Comprometti  nella  Città . 

’ X 


PRO 
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niente . GiudicanotutteleCaufe  Criminali 
di  Ca/ipenfat^e  premeditati  (eccetto  quelle 
dì  lefaMaeilà)  intromefleuida  gl4  Anogado- 
ri, quali  difendendo  la  Giulìitìa,parlano  fem, 
pre  contro  i Rèi,  a prò  di  quefìi  poi  parlano 
gl’Àuuocati  de  Prigionieri  * ouer  i loro  prò* 
prij  Defenfori  > acciò  li  Giudici  hahbino  a- 
uanti  gnocchi  lecolpe^e le  difefe.E’di  mag- 
gior Eima^chePaltreQuarantie,  perche  tutti 
li  fuoi  Giudici  hanno  voce  dchberatiua  in 
Senato  , Ha  titolo  di  SereniiTìma  Signoria^ 
li  fuoi  Capi  hanno  congrego  nel  Collegio* 
con  li  Configlieli  difopra. 

QVARANTIA  CIVIL  VECCHIA . 

E’Compofto  di  40.  Giudici  inftituiti  1* 
anno  1415.  Giudicano  Caufe  Ciuili  da 
Ducati  Sco.in  sù  , in  appellationedi  fenten* 
ze  d’altri  Magi/lrati  della  Città  fubalterni*  e 
particolarmente  delle  Corti,  ouer  intromef- 
fe  dalli  Auditori  Vecchi,  Giudicano  ancora 
caufe  Criminaliappellateali*  Auogaria  3 e da 
me  de  fi  mi  Auogadori  inti  omelie  a quello 
Configlio  . In  tutte  le  Quarantie  è proibito 
Palli  fiere  più  di  due  Giudici  d'vna  medcfi- 
ma  famiglia,  ò Calata . 

QVARANTIA  CIVIL  NOVA  * 

SOno^o.  Giudici  infìituiti  l'anno  1462,* 
con  le  medefime  regole  della  Cimi  Vec- 
chia* hauendo  ambedue  beJJifiìmo  ordine  d* 
eleggere  Capile  Vicecapi,  a quali  è databili- 
combenza  di  conceder  alle  caufe  più  inerite* 
«oli  il  giorno  determinato  per  elferafcolta^ 

te. 


Eccitano  , e fanno  fentenza  . Fanno  rèndei4 
conto  de!  denaropublicoa  Reggimenti , così 
di  Te; résumé  da  Marej&a  Magiflratùe  Mi- 
nilicbàis  hanno  e fu  tiene  de  Dai ij  • 

ESECVTORI  SOPRA  LE  DELIE  lui  A» 
Z I O N I DEL  SENATO. 

SE  j fopraintendonoa  tutte  le  Militie  , & 
alPefpedizioni  di  elle,  tanto  da  terra—»  , 
quanto  da  marei  e fanno  reuiEone  di  tutte  le 
cariche  militati . , 

PRESIDENTI  SOPRA  L*  ESATTIONE 
DEL  DENARO  PVBLICO  . - 

Clnquc.Vendonó  gPOfficij,e  Beni  di  pu- 
blica  ragione,  e fanno  pagar  i publici , e 
vecchi  debitori# 

DePVTATI  alla  provisionedel 
DENARO ‘PVBLICO. 

TRe.  Prouedcno  di  denaro  in  cafo  dipu#’ 
biico  bifogno  . Precedono  a tutti  De- 
politi  fuori  di  Zecca  . Vanno  in  Senato  co» 
Scritture,  che  con  parte  de!]9  Eccellentifiì- 
nio  Senato  vengono  deliberate  , 

PRO  VEDITORI  SOPRA  LI  DENARI 

SOnofci.Quì  fìafpetta  la  materia  d’Qffi- 
aj,  tanto  di  Città,  quanto  di  Terra  fer- 
ii;* ■>  come  anco  le  Pieggiarie  de  Curiali  , e 
Reggimenti . 


X z SA- 


S Ono  tre.  Giudicano  caufe  Chili  de  Mo- 
nafieri j della,  Città  , & altre  caufe  pie  . 
Hanno  foprair.tendenza  di  à;uertir  abufi 
fpet tanti  a Chiefe>e  Monafterij,  perciò  han- 
n°  giuri  fditt  ione  criminale  inipertita  loro 
dal  Configlio  di  X. 

SOPRA  GL*  HOSPITALI- 

SOno  tre  - Hanno  cura  de  gPHofpitaJh^j 
Luoghi  pi  j.  e fono  Giudici  dì  delegatio- 
ne  nelle  caufe^doue  fono  ricercati . 

ASSISTENTI  SOPRA  L’HERESIE. 

SOno  tre , quali  a vicenda  afllflono  al  Tri* 
bunale  del  la  S.  (nquifitione^  qual  ècom- 
P®Lo  dei  Nimcio  A pollo  he  o4  del  Patriarcale 
deiI*I«guifitofe  « Giudici  contro  le  materie 

d^herelie/orti  legijj&c. 

BSSECVTOllI  ALLA  EIA  STEMA,. 


) 

i 


SOno  quattro.  Giudicano  contro  Deflora. 

corijBelìemiatorR  & Ingannatori  nei  gi. 
uochiadetti  Barri . Item  tutti  li  cafi  delegati 
dalPeccelfo  Coniglio  diX.Si  hanno  a littori, 
tà  Ciuiij  e Criminale . 

REGOLATORI  ALLA  SCRITTVRA; 


TRe.Regolano  le  Scritture  publiche^e  na* 
Rendo  contcfa  > chiamano  ie  partii  a- 

fcol- 
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PRO  VEDITORI  ALLE  FORTEZZE  i 


COno  tre.  Prouedono  tutto  ciòcche  bifogifo 
alle  Fortezze*  cioè  : Sclvauincj  Gabani  9 
L egnami*Zapponi*  Badili*  & altro. 


PRO  VEDITORI  ALL*  ARMARE  . 


'^Re.PrefiedonoaB’Armamento  delle  Ga« 


lerej  e Naui  da  Guerra*  Je  prouedono  d8 
huomini*  le  fpedifcono*  &c. 


PRESIDENTI  ALLA  MILITIA  DI 
MAR  E, 


'T'Re.  Giudicano  tutte  le  Scuole  j & Arti.’ 
i • che  pagano  Galeotti . 


PRO  VEDITORI  ALLERTIGLI  ARIA, 


COnotre.  Prouedono  di  Poluere,  emoni- 
doni  da  guerra.  A queftoMagiftratofono 
Soggetti  li  Bombardieri . 


SVPERIORI, 


SOnotre  . Furono  Infiituiti  l’anno  1484 

I irffl/i  ir'rt  w/x  -Il  . ' t r*  ' ^ 


y.'-  • * iiiiiituin  l'anno  1^85, 
, i j' o n°  1 ,n  aPPfUatione  le  fentenzc  , 
latte  da  SopraGafialdi  . Qui  perl’ordinario 

caufe^ de  Trticoìat rf SerenilIìaia  siSn°rÌa  Ia__j 


SCANSADORI. 


COno  tre  Senatori grauifs.  .Hanno  foprain 
tende‘«a  nello  fcan^J^efe  publich< 


de 
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SA  VII,  ET  ESECVTORI  ALL'ACQVE. 

SEI.  Giudicanodi  tutte  le  materie  della_j 
Lagunase  di  tutti  li  Porti  * e Fiumi  cir- 
conuicinì.  Hanno  auttorità  cìuil*e  criminale. 

RIFORMATORI  allo  stvdio 
DI  PADO  VA, 

SOno  tre.  Hanno  il  Gouerno  di  detto  Stti. 

dio.  Precedono  all’ Accademie*  e fi  ridu, 
cono  in  Secreta. 

SOPRAPRO  VEDITORI  * E PROVE* 
DITORI  ALLA  SANITÀ’. 

SOno  fei.Cuftodifcono  la  Città  da  tutte  le 
cofe  , che  potettero  apportar  detrimento 
allaSalutedePopoIi  , Hanno  cura*  che  non 
entri  in  Città  cofa  alcuna  pefìilentiale*  e che 
non  approdi  > ò fi  franchi  Naue  Lenza  i re. 
quifiti  attesati  dì  Sanità  . Proibirono  , che 
non  fiano  venduti  c.bi  puzzolente  corrotti . 

In  tempo  fofpetto  di  morbo  peililentiale > 

mettono  le  Guardie  in  tutti  li  Patti*  &han« 
no  auttorità fuprema  fopra  la  Vita . 

PRO  VEDITORI  , E PADRONI 
ALL’  ARSENALE, 

JnEì  „ Giudicanotutti  negotij  fpetranti  all* 
^ Arfenale^di  Rouerj3&  altro.  Hanno  aut 
torità ciuil*e  criminale. 


PRO- 


bendante  della  Citta . Guidiamo  in  appella* 
tiene  tutte  le  caufedelli  Signori  al  formetu 
to  di  San  Marco,  e Rialto  : doìli  Conrraban- 
di  , e d9ogni  interefie  Ipertonie  al  Fontico 
'delle  Farine  - 

SIGNORI  AL  FOR MENTO  A SAN 
M A R C O. 

TRe  . Giudicano  l'opra  le  con  tra  fa  trioni 
delle  farmele  pane  . Qui  vanno  le  con- 
tele del  Fontico  perle  Farine  «per  noli  de 
Sacchi , &c. 


sqpraproveditori  alvoglìo ; 

i ' * ì 

• •>  * "•  ' • - « vi  i ■ « ■ V#  v *«f  * . . r ■ • 

TRe.Lirai.tano  il  pfezzo all’oglio  di  mefe 

,n  ’Vefe  • Caftigano  i Contrabandieri  * 
con  autorità  Ciuìl , ■■»  © Criminale  ; 


- PRO  VEDITORI  Ai  L E MINERE; 

C Ono  tre, e rjiudica.no  tutte  le  materie  fpet- 
tanti  alle  Mmere  . Qui  fi  notificano  effe 
Minerete  iene  ticeue l,inueÌHtura,ccn  passar 
la  Decima  al  Frencipe.  Hanno  auttorità  Ci- 
mi, e Criminale . 

, . J-.  '•  l;i  f 

PROVEDÌTORI  AL  EOSCO  DEI, 

mantello. 

, 1 "l  ■ *r  ' » :■  • # ,.ii  «r  , A J i '•* 


cnininale . 
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de  MinifWjò  Salariati dal  Publico,  Anco  qui 
fogliono  delegarli  caufc  ciuilLcosì  della  Cit- 
tà 3 come  di  fuori . ' 

PROVE0ITORI  SOPRA  LI  FEVDI. 

SOr.o  tre.Giu#icano  tutte  le  cauf<ì[  deFeu-  > 
di  . Concedono  titoli  de  Conti  \ & altri 
Titolati  . Tengono  regifìro  di  tutti  li  Feudi  i 
della  Republica  > Stinuigilano  contro  chi  v- 
furpaffe  li  medefimi  Feudi.  Con  Paflìfbnza 
di  quello  Magiftrato  fogliono  i Feudatari j 
predar  il  giuramento  di  fedeltà  in  mano  dei 
Sereniffuno  Prendpe . 

SOPRA  LI  BENI  COMMVNALI. 

» « 

' ' u.» 

SOno  tre.Inuigilano  fopra  il  preferuar  alle 
Communi  tà  ? e Luoghi  di  fuori  li  loto 
I3eni  ; e fono  Giudici  in  tutte  le  differenze., 
che  per  cccafionede  Beni  communali  r.afco- 
tio.  Fanno  le  vendite  de  gpiltefl]  Communa* 
lijdccretatepeiò  dall*  EccelIentifs.Senato* 

SOPRA  L I BENI  INC  VITI  . 

k 

SOno  cinque.  À quefti  E a fpe  età  noi1  in  uè- 
ili  ture  deiiV  acque  ptibliche  , che  fono 
fuppJfcste  da  particolari  per  rendere  fertili 
li  ioio  Beni  tnculci . ■ > > 

: ? 

SOPRA  PROVEDITORI  * E PROVE, 

DI  TORI  ALL  E BIAVE. 

SOno  cinque.Sicreorono  Panno  1343. Manu 
no  incombenza  di  proueder  al  viuerab. 

boa- 


CONSERVATOR  DEL  DEPOSITO 
IN  ZECCA, 

VNo . Rifcuote  dalle  Camere  di  Terra 
Ferma  ; Et  in  calciche  fi  richiamino  à 
Banditi  , qui  pagano  per  ia  loro  libera* 
tione  . 

PRO  VEDITORI  A*  GL’ORI  * E 
MONETE  IN  ZECCA. 

SOno  5.  Vno  de  quali  ha  titolo  anco 

quihtore . Qui  s’afpettano  tutte  le  ma- 
terie di  monete  , e di  valute;  di  monete  fo- 
rafìiere^  fcarfe  , falle,  &c.  Et  hanno  auc# 
torità  ciuil,  e criminale  * 

REVISORI,  E REGOLATORI  DELL* 
ENTRATE  p VELICHE  IN  ZECCA.  J 

TRe  .Sopraintendono  alle  publiche  ei$g 
trate  de  Dacij,  Appalti,  &c. 

CAMERLENGHI  DI  COMMVN* 

IN  ZECCA. 

TRe  . Pagano  Je  Quarantie , li  mandati 
ballotanti  fpettantj  all’iftcffo  Magifirat 
ro,  li  Salari] à Reggimenti , &c. 

Ivi  ASSERÌ  A GL*  ORI,  ET  ARGENTI 
IN  ZECCA. 

SOno  quattro.  Li  Mailer!  a gl*  Ori  rice- 
nono  l3  oro  dal  Proueditore  . Poi  lo 
danno  al  C.wejntato/e  per  ralEnarlo  .• 

X 5 il  u 


INQVISUORI  SOPRA  LE  SCVOLE 
GRANDI. 

COno  tre.  Riuedono  i Maneggile  Caffè  de 
GuardÌanÌ,ò  GafìaJdhcome  anco  le  Caf- 
fè delie  Commiflaric  lafciate  da  Teftatori 
die  Scuole,e  le  Spefe  per  Liti>&c.E  trouan-  t 
do  intacco  dì  CaÓà  , caligano  con  auttoriti 
riuil,  e criminale . 

PRO  VEDITORI  in  zecca; 

TRe.Sopraintendonoatutta  la  Zecca. Fan- 
no terminatione  di  Giri  de  Capitali , & 
ad  etti  vengono  coni melTe  rifpofle  dall*  Ec- 
celJentiflìma  Senato  f 

DEPOSITARIO  IN  ZECCA. 

VNo.  Paga  le  Partì  prefe  di  pagar  Soldati, 
Militie,  Stipendi  j?  &c,  ' 

WIOVBDITOR.  ALLI  PRO»  IN 
ZECCA. 

VNo  . Paga  li  Boilettinijò  rate  maturate 
de  Prò,  &c. 

PROVEDITOR*  ALLI  ORI  3 ET 

ARGENTI  IN  ZECCA.  * 

VNo.E*publico  Cafiiere,  Pagali  Salaria- 
ti^ Operarij  di  Zecca. Tutte  le  fpefe 
d*oro , & argento  de  Pai  citanti , che  vien  in 
Z^ccaa  da. 


CON, 


avi 

COLLEGIO  DE  SIGNORI  DI 
NOTTE  AL. CIVILE. 

SEi . Furono in  Hit-diti  nel  tempo  del  Do* 
ge  Pietro  Landò.  Giudicano  fopra  certi 
airari  notturni , che  non  fono  criminali  y e 
fopra  le  fraudi  tra  particolari.  Tanfanò  le 
fpefe  de  Procefli  ^ e fono  efecutori  del'e 
fentenze  fatte  dal  Magi  firato  del  Foraftierc, 


s a vn  alla  mercanti^ 

* ■'•W'1  « , 

Cinque.  A quello  Magiffrato  fono  fog- 
gette  le  Nationi  Leuantina*  e Ponenti- 
na «,  Giudicano  tutte  le  Controller  fi e , che 
poteilero  tra  elle  inforgere  per  occasione  di 
Mercantie . 

\ _ V » ••  _ » . r a • rf  ^ v *•" 

PROVeDITORI  ALLE  LEONE, 

•;  " *"  * ''i.'W  . Ir.  ■ 

TRe.  Hanno  fopraintendenzaà  tutte  le 

Legne  da  fuoco  , che  vengono  in  Citi. 

ta,  e Je  loro  fentenze  vanno  alii  SopraPro- 
uediton.  . - 


SO  PR  APRO  VEDITORI  ALLE 
LEGNEj,  E BOSCHI. 

^TT^Rc»  Senatori  5 In  Grifo  di  bifogno* 
i.  prouedono  la  Città  di  Legne. 

SIGNORI  ALLA  DOGANA' 

da  ma  re. 


h *'  -4  t‘ 


T^Re  . Fti  rótto  HVbjjrti  nel  tempò  del 
Doge  *, ornalo  Mocenigo  , Rifcuato- 
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II  Cimentatore  lo  dà  al  Maeflro  de  Zecchini, 
Quello  Io  condegna  a Stampatori  * quelli  poi 
Campato  Io  confinano  in  CaOà  publica . 
3Li  Ma/leri a gl’ Argenti  j riceuono  dal  Pro- 
li ed  icore  ì*  Argento  per  fonderO  „ Lo  confe- 
gnano poi  al  Fonditore  . Il  Fonditore  ad  al- 
tri 5 che  fono  detti  Oneri . Quelli  alli  Stam- 
patori . Li  Stampatori  al  Contatore*  e que- 
llo in  Calla  pubiìca.  Tutto  con  Scrittura  * e 
con  buon  ordine . 

PRO  VEDITORI  ALLE  BECCARIE  . 

SOno  3.  Qui  sbiettano  materie  de  Car- 
ni 5 Partiti  d^mmali  Bottini  * Vitelli  * 
Agnelli  * &c.  Et  hanno  auttorità  ciuil,  e cri- 
minale . 

COLLEGIO  DE  SIGNORI  DE 
NOTTE  AL  CRIMINAL, 

SEi.  Furono  ordinati  nel  tempo  del  Doge 
Z?no  . Giudicano  contro  Ladri*  Incen- 
diari]* Rettori*  Violatori*^'.  Condannano  a 
morte*  e fe  la  loro  fentcnxr,  è ccnfinnata  dal 
Ab  gì  il  rato  del  Proprio  * è inappellabile  5 ab 
trimente  Fallare  vien  portato  ad  vii 3.  deb 
ie  Qfi arar; tic. 

In  quello  Magi Arpto  fì  vedono  fcolpite  in 
marmo  le  fequeuti  parole  : M.  DC.  X/V. 
Tristo  Ottobre  * forano  paj'ie  le  Chiatti  de  Ca - 
•attivi  C berta  , Ec  per  non  eilcrui  efpref- 
fah  Cau fa  * rende  maggiote  la  curioiità  di 
chi  le  legge. 


COL- 


tore  3 Proprio  3 Piouego,  Confolij  Sopra- 
Confoli  3 &c. 

AVDITORX  NO  VI, 

TRe.  Furono  ordinati  Panno  1410.  A 
cjUeft’Officio  iì portano  in  appeliatio- 
nelefencenze  fatte  dalli  Giudici  di  fuori; 
tanto  in  materia  ciuile,  quanto  in  crimina- 
le 5 purché /sano  con  pena  pecuniaria  3 per- 
che quelle  j che  hanno  pena  corporale  , vani 
no  aii’Auogaria. 

AVDITORI  NOVISSIMI. 

TRe . Inflitti  iti  hanno  1 5+0*  per  dar  fol- 
lieuo  alliNoui  j che  haueuano  troppe 
oecupationi  ^ e giudicano  tutte  le  Caufe 
lotto  li  Ducati  cinquanta  , 

' ''  ' '■  • ■ ' ‘ ì 

SOPRA  GASTALDI. 

TRe  k Furono  Aabiliti  Panno  14 

no  luogo  in  Palazzo  , & anco  in  Rial- 
to. Fanno  clleguire  le  Sentenze  delle  Corti , 
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SIGNORI  DE  CATTA  VERI. 

SOno,  $,  Furono  inRìtuitì  Fanno  1280. 

Sono  Fifcali  j e ricuperatori  del  Publi- 
co.  Giudicano  delle  Cole  ritrotiate  in  Ma- 
re i &in  terra:  edellarobba  Ridata  da  chi 
muore  lenza  heredi  * e lenza  Tesamente  . 
Caligano  gl’Hebrei  > che  hauelfero  comer- 
cio  con  Chriftiane  3 ò che  portaflero  il  Cap- 
pello nero  lenza  licenza . 

GIVDICI  DEL  PIOVEGO: 

TRe  * E nome  corrotto  , volendo  dire__* 
Giudici  del  Publico.  Hehbero  princi. 
pio  l’anno  1180.  Procedono  contro  tutti 
Contratti , Accordi,  & Iilromenti  v fura  rii'. 
Si  Illeciti . 

SCINDICI  DI  S.  MARCO. 

E RIALTO. 

TRe  . Sono  fopraflanti  alI’ecceEuiefpe* 
le  j e fatte  oltre  il  douere  j>  nelle  cofe 
guidiciarie  » Entrano  in  Luogo  di  Giudici 
ordinaria  > quando  fono  di  (cacciati  dalle 
parti  Litiganti . Caligano  quei  Miniilrijche 
v fa  fiero  eSorfìoni  3 ò magnarle  > 

A V D I T O R I VECCHI. 

’ ■ • •.  , i 

TRe.  Furono  creati  l’anno  r^o.Aqtie- 
ll’officio  vanno  m appellatone  le  Cau- 
le giu  Jicate dalli  OrEci-j  di  Pernione  3 Elsa- 
mina  tote  3 Fonili  ere  a Mobile  3 Procura- 
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COLLEGIO  DE  DIECI  SA  VII 
SOPRA  LE  DECIME . 

SOno  Dieci . A quali  vanno  le  Caufe  Si 
grauezze  Pubiiche  , e di  efentione  • 
. Vanno  in  appellationeal  Magitfrato  de  Be- 
ni communaii . Stimano  i Beni  de  partico- 
lari  per  imponerui  leTanze  in  tempo  di  Pu- 
blico  bi fogno  , le  qua.i  tanze  chi  non  pagau* 
vienefclufo  dal  Gran  Coa/Iglio* 

PROVE  DITORI  ALLE 
C A Z V D E. 

NOme  corrotto  3 volendo  dir  CADV- 
TE  . Sono  tré  . Qui  s'  afpettano  li 
Taglioni , e le  Decime  cadute  in  pena_*  $ 
come  anco  gl9  accrefrimenti  de  Beni;  non 
dati  in  nota  per  ilgìufìo  valore , &c.  Vana© 
in  Pregadi  fenza  voce  deliberatiua . 

SA  VII  SOPRA  LI  CONTI. 

SOno  tré  . A quali  s*  afpettano  le  leuifio- 
ni  di  Galere  j e Nauili  d9  Armata  3 co- 
me anco  de  Conci  con  debitori  PubJici  s & 
i debiti  ritrouati  da  gl9  Jnquifitori  di  Terra 
ferma,  vengono  qui  demandati . 


FRO- 


40<5 

MAGISTRATI 

DI  RIALTO. 

PRO  VEDITORI  ALLA  GlVSTlTlA 

VECCHIA. 

COno  $.  e furono  ordinati  nel  tempo  del 
^ Doge  Ziani . Giudicano  fopra  Je  Mer. 
cedi.  Danno  licenza  di  vender  all’incanto  la 
robba. Stabiliscono  il  prezzo  alle  robbej  com* 
edibili  a come  Pefci,  frutti.  Sic.  Qui  fi  dan- 
no in  notali  Garzoni  delle  Botteghe*. 

PRO  VEDITORI  ALLA  GlVSTlTlA 
NO  VA. 

CEtte.  Hebbero  principio  nel  tempo  del  Do* 
^ ge  Renier  Zeno . Hanno  aurtorità  fopra 
LHofiariejBettole^&c.  Sono  tutti  Senatori. 

PRO  VEDITORI  ALLA  PACE. 

Cinque  . Si  ftabifìrono  nel  tempo  del  Do- 
ge Giacomo  Tiepolo  . Procedono  con- 
tro quelLche  s’offenddfero con  pugnij  bnito- 
ni  3 ouer  in  altro  modo  s’ingi  umifero  3 e 
procurano^ he  il  Suddito  viua  in  Pace . 

SIGNORI  AL  LE  BECCARIE 

HpRe  Giudicano  dui]  ,e  criminalmente  % 
tutte  le  Caule  fpettanti  a Macelli  3 detti 
Beccarie,?.  vanno  in  appellatione  ai  Magistra- 
to deikBtccarie  jnS.Marco, 

COL- 
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CAMERLENGHI  DI  COMMVNB. 

i^T^Rè.Sono  come  Officiali  delii  Gouema* 
tori  dell*  Entrate  3 perche  ricencno  il 
Publico  denaro,  anco  quello  > che  fi  rimette 
dalli  Camerlenghi  delle  Città  fuddite  . 

PRO  VEDITORI  DI  COMMVNB/ 

i 

'‘TTlè  » Hanno  carico  della  polizia  della  Cif* 
A tà/jeendo  Iaftricare  le  ltrads^goucnaie  li 
Ponti*  le  Rine*  Hanno  auttoruà  fopra  le 
Confraternita*  e fopra  i Gondolieri  de  Tra- 
ghetti; e vanno  in  Pregadi  con  Voce  delibe- 
a tiua  * 

» 

PRO  VEDITORI.  AL  SAIE.  , 

» «*• 

QVatro.Hanno  cura  di  far  ccndur  il  Sale 
dalle  Publiche  Salina  e caligano  feue. 
ramerete  i Contnbandieri,e  Venditori  di  Sa- 
le lenza  loio  licenza . 

PROVEDITCRI  SOPRA  LE  CAMERE. 

SQnotrè,  Rifcuotono*e  fanno  pagatele 
Camere  di  Terra  fermai  paffuti  anni  due 
dal  Debito  . Vanno  in  Pregadi  con  voce  de- 
liberatila . 


PRO 


PROVED1TORI  , E SAVII  SOPRA 

GL’  OFFICI!  e 


i 


SOno  t:è,  Rifcuotono  tinte  Ic'EoIlette  fal- 
lite p aliati  anni  due  > d>  ogni  forte  di 
Dalie' * di  farine  > -Vini*  Se  alno  * Vanno  in 
Pi  egadì  fenza  Voto.  < , 

: ■ •;  i , i,':  ' r»  :■  ■ v ; 

SOPRA  PROVE  DiTORI , E PRO  VE- 
DITORI alle:  PÓMPE  . 


i 

5 


SOno  $.  ouero 6,  Quelli  fono  eletti  dal 
Senatore  fono  Senatori  di  maggior 
liima  5 E quelli  vengono  eletti  dal  Granfa 
Configlio  5 e vanno  in  Pregadi  fenza  Voto  * 
Hanno  cupaiche  il  Infib  non  s’  auansi  nei  ve- 
liirej  nei  Banchettare  3 caftigandopeamk» 
riamente  i Contrafacenti ^ • : 

REGOLATORI  SOPRA  Li  PATII.  ! 

SOoo  teucro  6.  Principi crono  nel  te 
po  del  Doge  Francefco  Folcati , Giudi- 
canotuttele  materie  de  Dati]  5 tanto  di  Cit- 
tà 3 quanto  di  fuori^e  caligano  I Con traba li- 
di eri  Ciuìl  3 e Criminal  mente. 

• ■ , | 

GOVERNATORI  DELL*  ENTRATE  . 

TP  Re  Senatori  vecchi  . Rifcuotono  3 e 
x maneggiano  tutte  1*  entrate  del  Publico*  ! 


PROVEDITORI  ALLE  RAGION 

NOVE. 

C Ooo  tré  . E giudicano  contro  gl*  Appai* 
^ datori  Publici  > che  non  pagaflero  - 

vicedomini  alla  ternaria, 

VHCCH  IA. 

QVatro.  Rifcuotono  ildatio  dell*  Oglio^1 
e procurano  * che  non  Ila  venduto  len- 
za licenza»  caligando  Teucramente  i Con- 
trabandieri . 

SIGNORI  ALLA  TERNARIA  NOVA,1 

TRè , Rifcuotono  fenza  pena  il  Datio 
dell*  entrata  > Se  vfcita  d'  Oglio  , di 
Gralfa>  Legnami, &c,  Con  pena  rifcuotono  le 
Ragion  Vecchie  . 

SIGNORI  ALLA  GRASSA. 

“"pRè  . Hanno  fopraintendenza  alle  mate- 
* rie  de  Formaggi  j Carne  Salate  » &c. 

SIGNORI  ALL*  VSCITA , 

*TT  Rè  . Qui  E paga  il  Datio  di  tutte  le 
* Mercancie,  che  efeono  dalla  Città . 


5oo 

PROVeDITORI  sopra  li  datii.  , 

i 

SOnotrèfA  qualis'afpettanoli  Contraban- 
di d*  Oglio3  & alfìi. 

Tengonodue  Barche  ds  Officiali  * 3c quali 
non  fono  foggette  aPodelìaiie , ò Cancelli- 
rie  d*  altri  Luoghi  à vai  portano  tutti  lì  ^ 
C ontrabandi  a quello  Magifirato  . \ 

PROVEDITORI  SOPRA  GL*  OFFICIÒ 

SOno  tré.  Rifcuotoao  le  Bollette  fallite 
paffitti  li  due  anni  * del  Datio  d*  entra  - 
te da  terra  > e da  Mare  ; & anco  il  Datio  del 
Fontico  de  Todefchi  * I 

PROVEDITORI  ALLE  RAGION 

VECCHIE . 

C Ono  tre  . Giudicano  contro  chi  portalTe 
qualchedannoal  Dominiafuori di  Città. 
Hanno  cura  di  far  imprimer*  ogn*  anno  certe 
Monete  Je quali  poi  fi  diftribuifeono  dal  Do- 
ge nel  giorno  di  Santa  Barbara^  alii  Nobili  > 
che  fintrouano  in  Configlio  ^ in  vece  d’  al- 
cuni Vcel li  da  acqua  * che  foieuano  antica- 
mente donatfi$  e perciò  quelle  monete  fi 
chiamano  OCELLE.  Hanno  1*  incombenza 
di  mandar  a nome  del  Senato  prefenti^e  rin- 
frefehi  a Prencipi,  e Gran  Signoria  che  ven- 
gono a Venezia  . Et  vanno  in  Pregadi  con 
voce  deliberatine . 


PRO- 
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PRESIDENTI  ALLE  DECIME  DEL 
, CLERO. 

SOnotiè  . Fanno  pagar  le  Decime  fopra  * 
H Benefici;  Ecdefiafiicis  MA,  in  quella 
efatticne  non  v*  è dorso  * ne  pena  a cornee 
nell’  altre . 

CA5SIEH  ALLA  CASSA  DEL  CON- 
SIGLIO DI  DIECI . 

VNo  fola  , ,e  rifeaote  da  tutti  li  Notari 
de  Magiftrati  delle  Città  ; Dalle  Pela- 
rle di  Communi  da  tutti  li  Cancellieri  di 
Terra  ferma  . Et  paga  tutti  li  Secretar ìjdel- 
I*  ordine  di  Cancellarla,  tutti  gl»  Officiali* 
è Guardiani  delle  Prigioni . 

CONSOLI  DE  MERCANTI. 

SOno  quattro  5 a quali  s*  afpetta  la  giudi* 
catura  fopra  tutti  li  Teflon  de  Panni  dì 
feti  : fopra  tutte  le  Controucrfie,  chena» 
feono  per  caufa  de  Canibij , &c. 

SOPRA  CONSOLI* 

SOno  quattro* a quali  Ci  portano. in  appel- 
liamone le  fervenze  deiii  Cordone  d’al- 
tn  Orlici; . Giudicano  contro  Falliti*  Scc. 


ES3AT- 


SIGNORI  ALLA  DOGANA 
DA  TERRA * 

TRè.  Rifcuotono  il  Datio  di  tutte  le 
Mercante  ^ che  vengono  chi  Terra  fer- 
ma/ Se  fc  (ì  t roualfero  errori  nelle  Bollente  y 
s5  afpetta  a quello  Magifirato  la  giudicatura, 
e tutto  ciò  j chefuffe  limato  Contrabando  . 

SIGNORI  AL  DATIO  DEL  VINO. 

T*  Rè  . Giudicano  materie  frettanti  al 
Dado  dei  Vino;  Pagamenti  di  Boiler 
te  3 fino  che  padano  alli  Sopra  Dati  j 5 perche 
all’hora  fi  paga  con  pena . 

SIGNORI  AL  FORMENTO  IN 
RIALTO, 

TRè  „ Giudicano  ìe  differenze  per  occa- 
sione di  Fontichi  di  Farine  , od*  altri 
Fontichettì,  de  Lafagneri  3 ScaJeteri  > &c» 

PRO  VEDITORI  SOPRA  I BANCHI- 

SOno  tré  % Quali  precedono  al  Banco  de! 

Giro  . Girano  denari  dall*  vnoad  altro 
nome,  con  terminatione,  &c. 

DEPOSITARIO  AL  BANCO  DEL 

GIRO  . 

VNo.Riceue,  e paga  denaro  del  detto 
Banco,  Ca  diga  gì’  intacchi  con  autto- 
riti  Ciuil  3 e Criminale  . 


PRH* 
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MAGISTRATO  DE  SENSERÌA 

SOno  Giudici  del  Corpodelli  mede/ìrm 
Giudicano  fopra  le  materie  Ipetranti  a 
Senferi,  e Senferie.  Hanno  auttoriti  Ci- 
mi, ecriminafe  , potendo  condannar  in  Ga- 
lera fin’  à 3.  anni;  mà  1*  appellatone  delle 
loro  fentenze  vanno  al  li  Confoli  deMer- 
canti  . Senfcri,  qui  lì  dicono  i Mediatori  » 
che  s’ interpongono  tri  chi  vende,  e chi  com- 
pra. 

GIVDICI  DELLA  SETA  ; 

SOno  del  Corpo  delli  tnedefimi  Mercanti  ; 

mà  P appellatione  de  loro  fentenze  van-> 
no  alli  Confoli  ; e giudicano  fopra  le  mate- 
rie fpettantialle  fete. 

CAMERA  PEL  PVRGO; 

SOno  Giudici  eletti trà  gl*  ifìeffi  Mercan- 
ti, e giudicano  alcune  contefe  fopra  i 
Laneficij  , i*  appellatione  però  delle  loro 
fentenze  và  alli  Proueditori  di  Commun/ 
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ESSATTOR  ALLI  GOVERNATORI 
DELL'  ENTRATE  . 

VNo  . Scriuela  Scrittura  nel  Giornale, ò 
Menftiale>&  in  conformità  di  e fi  a ia_ .> 
trafcriue  il  Caliere  de  medefimi  Gouerna- 
tori  . 

ESSATTOR  ALLE  RAGION  NOVE. 

VNo  , Sopraintende  all*  efattione  de  De- 
bitori Publicì  per  Datij  . 

SIGNORI  ALLA  CAMERA  DE  GL* 
IMPRESTITI. 

TRè  . In  quefio  MagiErato  vi  fu  per  il 
pafiato  vnDèpofito*  che  al  preferite  è 
ferrato . 

MESSETT  ARIA. 

' , ••  , ' ' 1 ' ! '"r  , M > '•  _ h . ,Vi  . 'A  uf  ,•?  r1  . ci,.  _>  ■ 

SOno  tré  .Riscuotono  il  Datio  detto, del- 
la Meflettaria , che  fi  paga  per  gl*  IEro- 
mentile  Contratti  che  fi  fanno  ,*  & ha  Gaf- 
fa , Anticamente  li  Senferi  fi  chiamauano 
Mefìetti , perche  fi  mandauano  ,c  rimanda- 
uano  più  volte  dal  Venditor,  al  Compratore 
per  concluder  il  Mercato.  Da  loro  prefe  il 
nome  quefio  Magifirjto,  quando  fi  decre- 
tò 3 che  in  elio  fi  pagaflé  vn  tanto  percento 
di  tutte  le  compre  , e Vendite  * conforme^ 
ancora  fi  pratica . 
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Cornicela  , onero  Cornacchine)  Il  teizofà 
Teodato  Ipato  , che  goucrnò  due  anni  3 per 
la  {ua  boati  * Il  quarto  fu  Giuliano  fcrpario> 
ouero  Ipato  . Il  quinto  de  M adiri  de  Tolda- 
ti  fù  Giouanni  Fabriatio  > quale  difcacciato 
diigouerno,  e prillato  degl3  occhi,  /intor- 
no a crear  il  Doge  . 

4 Teodato  Ipato  , elettone!  741,1*11  Ma,’ 
lamocco  . Cortui  era  /Iato  Maedro  de  fol- 
dati  > mi  tentando  di  far/ì  Signor  a/foluto 
per  Coniglio  di  Galla  da  Malamocco  3 fu  di- 
Tracciato^  & acciecatodel  755. 

5 Galla  eletto  j nià  non  corriTpondendo 
all’efpettatione  > che  s’haueua  di  lui  3 fiì 
doppo  vn*annoancor  e do  dii  cacciato  5 epri* 
vo  de  gl’  occhi . 

6 Domenico  Monegario  ; nel  75 6.  A 
quello  furono  dati  per  afliflenti  due  Tribuni, 
e fu  principio  di  cominciarli  ad  elegger  i 
Configlieli,  Mi  doppo  5,  anni  per  vn  tu- 
multo fu  ancor  lui  acciecato  j e diaccia- 
to. 

7 Mauri  tio  . Gaibaio  * nel  764.  ffuomo 
d i fomma  bontà  » Gli  fu  dato  per  compagno 
il  Figliuolo  Giouanni  4,  che  gli  fuccefie  anco 
nel  Dogato  T anno  796. 

• 8 Giouanni  fopradetto  . Hebbe  ancor  ef- 
fo  a flmiglianzi  deiPadre^per  compagno  nel 
Principato  il  figliuolo  Mauritio  xi]  quale  an- 
dato a Grado  3 fece  precipitare  da  vna  Tor- 
re il  Patriarca  > onde  foileuatifì  Obelerio  j e 
Fortunato  nipoti  del  Patriarca»  e fatta  vna 
Congiura  diedero  a Dogi  la  fuga  * Se  in  lor 
luogo  fù  eletto  . 

9 Obelerio  Antcnorio  eletto  nel  Soq.  il 
SfUale  tolfe  per  compagni  Beato  5 e Valenti- 

Y 1 no 
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CATTA LOGO 

BELLI  DOGI, 

O5  PRENCI  PI  DI  VENEZIA. 

Con  le  cofe  pìh  notabili  fucceffe  nd 
tempo  del  loro  Principato  . 

Aniuccio  Anafe/ìod’Hera* 
elea  f lì 1 1 primo  Doge  elee- 
to l’anno  697.  Prima  fi  go. 
uernauano  con  Tribuni  3 e 
ivi  adiri  de  foldati  . Flì 
iiuomodi  fingolar  bontà;  e 
giulìitia  . Fece  Lega  con 
Luitprandc Rède  Longobardi  difeìadella 
Repubhta.  Ville  Doge  circa  ao.axini^e  mezo. 

2 Marcelo  Tega  li  a no  d*  Heraclea  creato 
nel  717.  Nel  fuo  tempo  (uccellerò  ledifcor- 
die  tra  li  Patriarchi  d'  Aqtfileia^e  di  Grado, 
Vifie  Doge  circa  9.  anni. 

3 Orlo  Ipato  ^ nei  726.  Molle  Farmi  con- 
tro 1 Longobardi , e U difcacciò  da  Rauenna 
ad* inlìanza del  Papa.  Riuolfe  poi  Paimi 
conno  gl’ huomini  d*  Acjuileia  , e li  fcacciò 
da  Grado  Finalmente  intrigato  tri  le  difeor, 
die  de  gPHerocliani  * & Aquiieiani  , Flì  am- 
mazzato y nell*  anno  75  Si  riJullero  pei  in 
MaJamoeco  i Tribuni  per  ctear  vn  nuouo  Do* 
ge  > mi  nata  tri  loro  difeordia  , fi  creò  per 
vn*  anno  vnMaeiho  de  foldati , che  fù  Do- 
mepjco  Leone.  Il  fecondo  anno  fù  Felice 

' Cor- 
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Zaccaria  , fu  per  congiura  vccifo.»  doppoiS 
anni  di  Principato . 

14  Orfo  Partidpatio,  ouer  Badoero,  elet- 
to nel  864.  Ruppe  i Saraceni,  che  haueano 

" Saccheggiatala  Riuieracii  Dalmatia  . Fece 
Ribitare  ia  Contrada  di  Dorfo  Duro,  che 
prima  era  diuifa  dalla  piccola  Città  , per  te- 
ma de  Corfari  , e doppo  17.  anni  di  Princi- 
pato morì . 

15  Giouanni  I I.Badoero  figlio  di  Orfo  * 
eletto  nei  88 1 . Mandò  Badoero  fuo  fratello  a 
Romani  quale  fu  nel  viaggio  ammazzato  per 
inganno  dal  Signore  dì  Comacchio  5 Fatta 
perciò  giufta  Armata  > prefe  Comacchio  ; 
e ritornò  vittoriofo  . Finalmente  impedito 

%£*  infermità  '3  rinonciò  il  Dogato 9 che  hauea 
tenuto  circa  6.  anni . 

16  Pietro  Candiano,  nell’anno  887. Dico-' 
no  * che  quella  famiglia  fi  chiamale  poi  Sa* 
nuta  . Colìui  combattè  due  volte  con  Naren- 
tani  , che  moledauano  con  (correrie  i Mari 
di  Venezia.  La  prima  volta  li  vinfe  5 Iafe*» 
conda  vi  redò  morto  > e fu  portato  a Grado* 
doppo  6.  meli  di  Principato  * 

17  Pietro  Tribuno  , eletto  nel  888.  dal 
quale  dicono  hauer  origine  la  CafaMema  * 
Viufe  gl*  Vnni,  eruppe  Berengario  Impera- 
tore „ Vide  felicemente  Doge,circa  23.  anni*' 

18  Orfo  IL  Badoero, nei 912.  Sottodi  lui 
fi  cominciorono  a coniar  le  monete  in  Vene» 
zia  . Ftì  huomo  di  religiofi,  e Santi  codumi  * 
di  mogio , che  fattoli  Monaco  doppo  anni  20» 
di  Dogato^morì  nel  Conuento  di  S.  Felice  in 
Arniano,  doue(doppo  molti  miracoli  tacqui* 
ito  nome  di  Santo  . 

19  Pietro  II.  Candiano  * ouer  Sanuto , fi- 
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no  fuoi  fratelli . S*  hebbe  h Guerra  in  Mala- 
nioccoco!  Rè  Pipino,  che  fu  rottoa  e fconBt - 
to,  confuoinel  Canal  Arco,  che  fu  di  poi 
chiamato  Canal  Orfano , & alPhora  fu  tra- 
fportato  il  Trono  Ducale  da  Malamocco  a 
Rialto  . Quello  Doge  con  fuoi  compagni , e 
frate!Ji,per  efferfi  mollratipartiali  alia  fottio, 
ne  Francefe, furono  banditi  dal  Principato. 

10  Angelo  Participatio  , primo  Doge  elet- 
to in  Rialto  1*  anno  809.  Fu  detto  anco  Ba- 
doero,  etolfe  per  compagno  Giouanni  fuo 
figliuolo.  Sottodi  lui  fu  dato  principio  al 
Palazzo  Ducale  . Fabricò  C hiefe  , e Mona- 
fieri).  Soggiogò  i Fmlani,  e riffe  gloriofo 
nel  Dogato  anni  18. 

1 1 GiufiinianoParticipatio,detto  Badoero 
figlio  del  predetto  3 nel  827.  Fece  liberar  dal 
barbio  il  fratello  Giouanni . Armò  in  aiuto 
del  Regno  di  Sicilia  contro  i Mori  • Fu  por- 
tato a Venezia  il  Corpo  di  S.Marco,e  fi  die- 
de principio  alla  fua  Chiefa. 

Jz  Giouanni I.fuccefle  al  fratello, nei  829, 
Finì  la  Chiefa  di  S.Marco  . Fece  guerra  con 
Narentani.  Andò  a Curzola,  doue  fece  ma* 
rir  Obelerio  . In  quel  mentre  fattali  vna 
Congiura  da  Carofio,gli  fu  tolto  il  Dogato  ; 
Mà acciecato  il Carofiodal  PopoIo,fù  richia- 
mato Giouanni,  il  quale  di  nuouo  venutola 
differenza  con  la  Cafa  Malfai  itia  in  quei 
tempi  potentejù  prefo,  e confinato  a Grado, 
doue  fattoli  Monaco, morì  „ 

13  Pietro  Tradonigo  , ouero  Gradonìgo  , 
eletto  nel  $3tf.Bdificò  la  Chiefa  di  San  Polo. 
Tolfe  Giouanni  fuo  figliuolo  per  Collega  . 
Armò  contro  Narentani  . Moffe  éo.  Vele  ! 
contro  i Mori . Finalmente  ritornando  da  S.  j 
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ficogna  5 oue  fattoli  Monaco  con  Giouanni 
Gradenigo,  e Giouanni  Morofini  Tuoi  Geni- 
tori , vifi'e,  e morì  Santamenre  ; doue  anco- 
ra nel  Mona  fiero  di  San  Michele  di  Cullano 
è venerato  il  Tuo  Santo  Corpo  . 

24  Vitai  Can diano,  ouer  Saouto  3 P an- 
no 973.  doppo  vn*  anno  di  Principato  , s* 

. infermò,  rifiutò  la  Signoria  .1  e fi  fece  Mo- 
naco . 

25  Tribuno  Memo  eletto  nel  979.  Cofiui 
jnfjfiidito  per  le  difcordie  tra  Murofini  , e 
Caloprim  famiglie  potentiffime,  lafciò  dop* 
po  13.  anni  1! ‘Dogato ; eli  fece  Monaco  Be- 
neditcino, 

isPietro  Orfeolo II.  eletto  nel  991.  Fù 
figlio  di  Pietro  Orfeolo!.  Àcquifto  cj-uafi 
tutta  la  Dalmati* . Molle  guerra  a Na- 
rencani  , e donno  18.  anni  di  Piìncipato 
moi  ì . 

27  Ottone  Orfeolo  figlio  del  fu  detto  Pie- 

tro,ncll*  anno  1 009;  Kcbbe  per  moglie  vna 
figliuola  del  Rè  d*  Vngaria  . Fece  alcune 
imprefe  in  Dalmati*  . Per  vna  Congiura 
tramatagli  daFiabanici  fi  ritirò  in  Grecia  , 
doue  doppo  anni  dififecte  fi  fece  Mona- 
co . * 

28  Pietro  Barbolano  , onero  Centranico  » 
eletto  nel  1026.  Procurò  di  fedar  i tumulti 
della  Curi  ; mi  Orfo  fratello  d*  Ottone  , 
che  era  Patriarca  > opero  in  modo  , che 
Pietro  fu  mandato  in  Hfifio , entrando  in 
fuo  luogo  I*  ifiefiò  Orfo  Orfeolo  , con 
animo  di  tener  quel  pollo  fin  , che  ritor- 
nati* il  predetto  Ottone  dall*  Efiiio  j ma 
intefafi  la  morte  di  quello  , rinonciò  il 
Dogato  a Domenico  Orfeolo  , acciò  quct 
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gliodi  Pietro  I.fiì  eletto  nel  9$ x. Seguì  il  rat-» 
to  delie  Vergini  furto  da  gl*  Iftriani3ie  quali 
furono  fubito  ricuperate  ; In  memoria-di  che 
ogrPanno  il  Doge  vi/ìtu  la  ChieOuIi  S.Mar-ia 
Formofa  nel  giorno  della  Purificai  M Verg. 
Furono  anco  tolti  molti  Luoghi  a medefimi 
Ifiriani , Tenne  il  Dogato  anni  7. 

xo  Pietro Badoero figlio  diORSO  IL  Fit 
fatto  prigione  in  Iltna  nel  tempo  del  fuo 
Anteceffore.  Poi  liberato  fìi  eletto  Doge 
dei  939  e doppo  il  fecondo  anno  mori  con 
dolore  della  Città  * . , ti 

1 1 Pietro  IIL  figlio  di  Pietro  IL  Candìa  - 
no,  òSanuto  dei  941.  Fece  Pace  con  N Bren- 
tani . Prefe  per  compagno  Pietro  fuo  figli- 
nolo , il  quale  diuenuto  infoiente  A fu  efilia*  , 
to  ; onde  andato  a Rauenna  , hebbe  da  Gui- 
do figlio  di  Berengario  6,  Naui^  con  le  quali 
portò  danni  a Veneziani.»  con  dolore  così 
grande  del  Padre*  che  poco  doppo  morì  * 
bruendo  goduto  il  principato  17.  anni. 

Pietro  IV.figlia  del  IH.  fùdetto. Doppo 
l'Efilio  fu  richiamatosi  eletto  Doge  nel  9 8.. 
Coilui  ripudiò  la  prima  Moglie  * e tolfe  Va, 
detta  figlia  d*  Alberto  Signor  di  Rauenna  . 
Molle Panni  contro  Vderzodo  pr efe*e  dif- 
fece  . Fu  poi  per  foilcUacioue  di  Popolo  ab- 
bruciato in  Palazzo  * & attaccatoli  il  fuoco 
anco  al  la  Chiefadi  S,  Marco  , refiorono  con- 
finala te  altre  $00.  C afe  fin  a S,  Maria  Zobe- 
mgo  . Godè  peròanni  i8.il  Dogato.  > 

23  Pietro  Orfeolo  huorno  reJigiofiifimo  * / 

clettodel  976.  Rifece  la  Chiefadi  S-tVlarco^ 
e le  Muta  a Grado  . Soccorfe  Bari  contro  i 
Saracim,  Finalmente  doppo  2.  anni  di  Pria* 
eipatofe  a*  andò  incognitamente  in  Gua-* 
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ni  2i.  Galee  . Acquiftò  Smirna  . Prefe_i 
Brindili  in  Puglia.  Vide  gloriofo  nel  Princi- 

pato  anni  5.  _ „ 

54  Ordelafo  Faliero  > del  1 102.  Appa- 
recchiò armata  per  Soria  in  aiuto  di  Balduu 
no  Rèdi  Gi'ernlalemme  . Ricupero  Zara  , 
che  di  nuouo  li  era  ribellata  . Vinle  l Papo, 
nani  alle  Bebe  , che  per  cau fa  de  confini  $ 
erano  armati . li  fuoco  confumò  le  Chiefe  di 
SanLorenzo,San  Zaccaria,  Santa  Scoialticaj 
e parte  del  Palazzo,  e Chiefa  di  San  Marco  • 
Ritornato  poi  a Zara , combattendo  valoro, 
famence,reftò  morto  doppo  anni  2$. di  Prim 
cipato  • 

3$  Domenico  Michieli  nel  1117*  A per- 
fuafionè  di  Papa  Caligo  > andò  con  200.  Le- 
gni a loppe  aflediata  da  Turchi  . La  qual  11* 
berata  , prefe  Tiro  > Scio  , Samo  , Rodi  , 
Metelino,  & Andro  . Ritornato  poi  vitto, 
riofo  a Venezia,  morì  doppo  Pvndecimo  an* 

no  del  Dogato  . - . 

36  Pietro  PoIanr,deI  1128»  Riceue  la  Cit- 
tà di  Fano  alia  diuotione  di  S.Marco.  Ruppe 
i Pifani,e  Padouani  . Saccheggiò  Ja  Sicilia  > 
e riacquillò  Corfù  * Ville  nel  Dogato  circa 

2.0.  anni  . . , 

37  Domenico  Morolìni,del  1148.  Ridulle 
tributari)  i Popoli  di  PoIa,e  Parenzo  • Armò 
contro  i Corfari  d’Ancona  * Fece  Lega  coru-i 
Guglielmo  Rèdi  Sicilia. Si  fece  il  Campanile 
di  S.Marcoj&  altre  Fabriche,e  doppo  7. anni 
di  Dogato  gli  fuccefìe 

38  Virai  Michieli  II.  nel  ii$S.Fece  Lega 
con  Pifani , che  prima  erano  nemici  . Roui- 
n-ò  le  Fortezze  di  Tracia  , e di  Ragù  fi  , 
Prefe  Vinco  Patriarca  dVVpileia  * e s*infti- 
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{ h Dignità  non  vfcifie  dalla  fua  famì- 
glia 5 & egli  di  nuouo  ritornò  al  Pa- 

triarcato 5 °mà  doppo  tre  giorni  fu 
dal  Popolo  di  (cacciato  3 confinato  in 
Rauenna  > & eletto  in  fuo  luo- 
go . 

19 Domenico  Flabanico  eletto  del  2033» 
Collui  con  il  confenfo  del  Popolo  decretò  » 
che  nifsun  Doge  per  l*  auuenire  potefie  ha- 
uer  Compagno;  &che  gl’  Orfeoli  non  ha- 
nefieropiù  Magifirati . Doppo  10.  anni  di 
Principato  3 gli  faccefic  . 

30 Domenico  Contarini  , nel  1043.  Ri- 
tolfe  Grado  al  Patriarca  d>  Àquileia  a e lo 
riedificò  * Riprefe  Zara  , che  fi  era  ri- 
bellata al  Rè  de  Croati  . Vinfe  ìil-j 
Puglia  Roberto  Guifcardo  3 & edi- 

ficò Chiefe  . Vide  nel  Dogato  anni 

a7- 

31  Domenico  Selao,  del  1071.  Hebbe_j 
per  moglie  vna  forella  di  Niceforo  Imper. 
di  Coftantinopolia  aperfuafione  della  qua- 
le mandò  Armata  in  Puglia  contro  il  Duca 
Roberto  ; mà  eflendo  fiata  rotta  3 fu 
egli  difcacciato  dal  Dogato  > doppo  anni 
23. 

32  Vital  Faliero3  eletto  nel  1084.  Rifece 
1*  Armata  conrro  Roberto  predetto  3 & in 
aiuto  d’  Alelììo  . Acquifiò  buona  parte 
della  Dalmatia.  Ampliò  laChiefadi  San_-j 
Marco  ; e nel  fuo  tèmpo  a z Giugno  appar- 
se il  Gioriofo  Euangelifia  . Vilfe  nel  Doga- 
to circa  anni  13. 

^ 33  Vital  Michiele  3 del  1096.  Si  fece  laus 
Cruciata  contro  gl*  Infedeli  . Armò  zoo. 
Legni  tu  Naui  > e Galee  . Tolfe  a Pjfa. 
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nonciò  la  dignità  ,e  fi  fece  Monaco  Benedite, 

43  GiacomoTiepoioJ’anno  n^.foceorfe 

Candia  moleftatada  Corfari.  Fece  tregua  con 
Genuefi  , per  noue  anni  , inaiuto  de  q u a i i 
mandò  60.  Galle  con  Andrea  àio  figlio  con, 
tro  Federico  Imper.Riacquifio  Pola,  e Zara* 
Moiì  doppozo.anni di  Dogaro-  % 

44  Marino  Morofini  * nell’anno  12.49  Fu 
regolato  il  modo  d’elegger'il  Doge,neI!a  (or* 
macche  bora  fi  pratica  dalli  41. Elettori, Fu  Ie- 
llata Padoua dalle  mani d’Ezzelino Tiranno* 
Godè  il  Dogato  4.anni  , 

45  Renier  Zeno,nel  1252»  Mandò  in  So  ria. 
vns  Armata  contro  Genuefi  . Si  ricuperò  P 
Imperio  di  Cofiantinopoli  . Si  fece  il  Pon* 
te  di  Rialco^mà  di  Legno;  e fuc  ce  fiero  alcu- 
ni tumulti  nella  Città  . Doppo  anni  16,  di 
Dogato  morì. 

46  Lorenzo  Tiepolo  figlio  di  Giacomo  * 
nell’anno  1268. Fece  legge,  che  tutti  nel  Gol- 
fo doueflero  pagar  vn  certo  tributo  per  le 
Mercantie Perilche  folleuati  li  Bolognefi  > 
con  altre  Cifra  circonuicine  , fi  moflero con- 
tro la  Republica,mà  furono  rotti  . Tenne  la 
dignità  *7.anni  . 

47  Giacomo  Contarinijeletto  nel  127^. Si 
ridud'erodi  nuouo  tributarci  Popoli  dTfiria* 
Si  armò  contro  gl’Anconitaniache  defrauda- 
lunoi  Datij . Doppo'  anni  $ morì. 

48  Giouatmi  DandoloaneI  1280.fi  comin- 
ciarono a battere  Ducati  ..  Succede  vn  ddu- 
uioa  e piena  di  acquecon  fpauento a e perico* 
lo  della  Città,  e fi  fece  anco  fentir  vn  gran— 1 
Terremoto.  Riuouò  liguerra congMfiriari 
fluoriti  dal  Patriarca  d’Aquiieia.  Morì  dop- 
po io  anni  di  Principato  . 
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lui  la  Feda  del  Giouedì  graffo  . Riprefe  Scio#, 
contro  Emanuel  Imper.  Greco  3 e ritornato 
vittoriofo  a VenezÌ3j,fù  ammazzato  da  fuoi^ 
doppo  i7*anni  d>  Dogato  , 

$9  Sebaffiano  Ziani^nel  1 J71.  Fu  il  pri„ 
mo  > chegcttaffe  denari  al  Popolo.  . Ot- 
tenne la  Vittoria  contro  Federico  Barbarof- 
fa  3 in  fauore  di  Papa  Aleffandro  III.  Lafciò- 
in  Teffamento  vn  ricchifiimo  Patrimonio  al 
PubIico5&  alle  Chiefe  di  Sai  Martore  di  San 
Giuliano  > e,  doppo  (si  anni  di  Dogato  gli. 
fucceffe 

40  Orio  Maflropietro , oue ro  Malipiero  » 
del  1179.  Mandò  l'Armata  ali* acqui  (io  di 
Terra  $anta,e  prefe  Tolomaida.  Ricuperò  di 
nuouoZaraitbe  fi  era  ribellata . Pii  ordinato» 
che  il  Doge  fu  fle  eletto  da  40. Senatori.  Supe* 
jò  il  Saladinojdoppo  i^annurinouciò  il  Do> 
gato*  e (ìfece  Frate  . 

41  Henrico  Dandolo;  del  1192.  Ricuperò» 
Poi  a dai  Pifani  ♦ Soggiogò  ì Trieffinij  Se  in. 
fieme  con  Francefi  prefe  Coftantinopoli  y 
qual  Città  poi  per  tumulto  feguito  , -fu 
tri  loro  diuìia  . Fii  anco  prefa  Candia  3 & 
altre  Itole  nell i Mari  Ionio  » Si  Egeo  Ri- 
cuperò R agufi,  e doppo  17.  anni  morì  in  Co-, 
ihntmopoli . 

41  Pietro  Ziam  figlio  di  Sebaftiano  Doge 3 
luektta  nel  1205.  Acquillò  Corfìi,Modon?> 
Corone, Galiipoii3NafloaParo>  Andro>  & al- 
trelfolejffi  fece  tributario  Negroponte.  Fu- 
rono mandate  in  Candia  Colonie;  con  titolo, 
di  Canai  lena  . Si  vinfero  i Padouaui,  & i Ge, 
lìueff  . Coffui  Irebbe  per  moglie  Coiìanza  fi. 
glia  di  Tancredi  Rè  di  Sicilia  . Finalmente 
doppo  fuuer  tenuto  z^anni  il  Principato*  ri# 

non* 


rie  di  Venezia  . Si  collegò  con  Papa  Cle- 
mente j e con  altri  prencipi  contro  Turchi  * 
e fu  riprefa  Smirna  - Zara  di  nuouofi  ribei- 
Jò  . Succedei]  Terremoto  , che  rouinò  mol- 
ti Luoghi  della  Città  nel  giorno  della  Con- 
uerGone  di  San  paolo  . Diede  rotta  a Ge- 
nueii.  Fece  Lega  col  Rè  di  Boemia  contea 
il  Vi /conre  Duca  di  Milano  . Venne  poi  la 
Pede^e  deppohauer  goduto  il  Dogato  12. an- 
| ni  gli  fucce/fe. 

*55  Marino  Faliero^del  1354.  Era  Conte  di 
Vai  di  Marmo . Sotto  di  lui  l’Armata  Veneta 
hebbe  vna  gran  rotta  nell’  Ifola  di  Sapientia  . 
Mà  8.  meli  doppo  eletto  fu  ammazzato  per 
fuoi  mali  portamenti  > e per  fofpetto  di  ri- 
bellione . 

56  Giouanni  Gradenìcoj  del  1 35^. Fortifi- 
cò XreuiTo^  e fece  apparecchi  contro  Genue- 
ii^e  Daluiatimjmà  doppo  14. meli  mori. 

57  Giouanni  Dolfino  ,del  1356.  Fece  tre- 
gua col  Rè  d’Vngaria  > e pace  con  la  Daima- 
tia  . Vide  in  Dogato  5, anni. 

58  Lorenzo  Ceifr,  del  1361.  Venne  a Ve- 
netjail  Duca  d’Aultria  , & il  Ré  di  Cipro, 
^andia  li  ribellò.  Morì  doppo  4. anni . 

59  Marco  Cornato  , dei  1365,,  Ricuperò 
Candia*  e doppo  due  anni  terminò  con  la  vi- 
ta il  Principato . 

60  Andrea  Contarinìj  del  1367.  Ribellati 
li  Trieiiini>fi riduiferoall’obedienza  , Ceni, 
battè  con  Leopoldo  Duca  d*  Aufiria  . Su- 

' però  i Padouani  . Ricuperò  Chiozza  dal» 
le  mani  de  Genuefì  3 e ritornò  vittoriofa 
con 4143.  Prigioni  nemici  . Ville  nel  Doga- 
to i5.anni . 

ài  Màchie]  Morofini  ^ del  1581.  Fece  alai* 

ne 
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*j9  Pietro  GradenigOjPanno  1290. Fìi  dne 
voice  combattuto  contro  Genuefi  con  perdi- 
ta. Fu  prefa^e  disfatta  Pera.  Si  ferrò  il  Gran 
Cordìglio, deludendo  la  Plebe  dal  Gouerno . 
Seguila  Congiura  di  Marin  Boccone  3 che  fu 
punito  con  la  morte.Si  opprefle  parimente  la 
pericolofa  ribellione  di  Boemonte  Tiepolo  . 
Finalmente  doppo  22.-anni  gli  fuccelfe  , 

50  Marino  Giorgio  3 Fanno  13  u.Fabricò 
a fue  fpefe  la  Chiefa'di  San  Domenico  . Af- 
fediò  Zara  3 mi  nel  tempo  del  Famedio  venne 
a morce^doppo  to.mdi^lafciando  di  sènome 
di  Santo . 

<;i  Giousnni  Soranzo , nel  1313.  Riprefe 
Zara^e  ritornorono  alla  diuotione  di  S.  Mar- 
co^Nona^SpaJatrojTrai'be  Sebenico.  Difefe  i 
Padouani  da  Verone!!  3 e venne  a morte  dop- 
po anni  16.  in  circa . 

52  Francefilo  Dandolo  cognominato  il 
Cane  3 del  1319.  Accettò  Polaafuadiuo- 
tione  . Fece  Lega  col  Rè  di  Boemia  3 e con 
Prencipi  d*Itaha  contro  il  Signor  di  Vero- 
na 3 c maneggiata  la  Guerra  con  diuerfi  fuc- 
celli  3 finalmente  nel  concludere  la  Pace  con 
Martino  Signor  di  Verona  3 acquiftò  Tre- 
tiifo  > Cattel  Baldo  3 e Badano  , coi  parto 
dell* Adice  libero3eficuroa  Mercanti.Prouid. 
de  ad  vnagran  Careftia.  E partati  ic.anni  gii 
fuccerte  , 

53  Bartlrolomeo  Gradenigo  del  1339.  L* 
anno  feguente  a i5.Febraros*Ìnondò  la  Cit. 
tà  perla  ere  Ceca  za  firaordinaria  cfell*  acque  > 
e fuccefle  il  miracolo  dell*  Anello  di  S,  Mar- 
co. Si  ribelle  fi  ricuperò  Candù  • Ville  3. 
anni  • 

54  Andrea  DadolojdeJ  i^&.ScriffeHirto^ 
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doueano  radunarli  per  farla  Cruciata  » Mor 
doppo  anni  9.  ’ 

6R  Nicolò  Trono  x deli  471.  Siconfederò 
col  Rèdi  Peifia contro  il  Turco  * Si  acqui- 
lo Plfola  di  Cipro.  Ville  poco  meno  di  due 
anni. 

69  Nicolò  MarceJIo.,nei  147 j.Difefe  vaio- 
rofamente  Scmari  alìalito  da  go.  mila  Tur* 
chi.  Nella  maggior afpectatiua delie  fueim- 
prefe,poco  doppo  Panno  mori  . 

70  Pietro  Mocenigo>nel  1474,  Fù  liberata 
dall'aflfedio  Turcliefco  Lepanto, e difefa.  la— * 
Morea»  ma  poco  doppo  Panno  morì . 

71  Andrea  Vendramino^del  i47<y.Si  guer- 
reggiòcol  Turco  > e fi  liberò  da  loro  mani 
Croia  in  Albania  Ville  anni  z. 

72  GiouanniMocenigo,del  1477.  Fu  fat> 
ta  pace  col  Turco  . S’acquiiìò  Corinto  in_j, 
Dalmatia  . Si  moffe  guerra  a Ferrara  , e ville 
circa  8, anni* 

73  Marco  Barbarigo,neI  1485.  Huomo  di 
retta  vita.  Si  amico  di  pace  / mà  non  godè  il 
Dogato  più  di  8.  meli;  egli  f ucce  fife  . 

74  Agallino  Barbarico  fuo  fratello  Panna 
1486.SÌ  fece  guerra  col  Duca  d*  A ufiria  per  le 
Cane  del  ferro  . Si  difcacciò  d’Italia  Carlo 
Ottauo  Rè  di  Francia. Si  perde LepantoaMos. 
done,CGrone,eDurazzo.S*acquilÌò  Cipro, e 
nell’Italia  Cremona  , Si,  altri  Luoghi  . Morì 
Panno  15.de!  fuo  Dogato  .. 

75  Leonardo  Loredano, del  1501.  Seguì  la 
fa mo fa  Lega  di  Cambrai  contro  la  Republi- 
cannella  quale  conuennero,il  Papa, l 'Impera- 
tore, il  Rè  di  Francia  > il  Rè  d\ Spagna  3 Sii 
Duchi  di  Man  tua  , e Ferrara  . L'arma  po&- 
* Hi*  in  Rialto  feguì  va  grandiflimo  hi*. 
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ne  Lego 5 contro gPhotnicidiarij, e Iafciò  Jop* 
p o 4.  meli  il  Dogato  con  la  Vita . 

62  Antonie  Vernerò*  del  1383.  Fecepuni- 
re  vn  proprio  figliuolo  per  hauer  fatte  afeu- 
ne  infoiente  . Fece  lega  con  Milano  * e con 
Ferrai  a a danni  di  Fadcua.  Doppo  alcuni  tra. 
tiagh  fi  fece  pace.  Vifle  nel  Dogato  anni  cir- 
ca ì 8. 

Michiel  Sreno, del  1400.  Vicenza;  Fel- 
li e3 Ballano*  e Belluno  fi  diedero  a S.  Marco  . 
Scopertofbche  li  Signori  di  Carrara*  e di  Ve- 
rona fi  colìegauano  con  Genuefi,  fi  fece  eifer- 
cito*e  s*acquiftòPadoua,e  Verona  . Vide  in 
Dogato  anni  13. 

64  Toma fo  Mocenigo*  nel  14 13. Si  confu - 
mò  dal  fuoco  gran  parte  del  Palazzo  * e del- 
la Chiefa  di  San  Marco  * Nel  Priuli  finca* 
perorono  le  Terre  tolte  da  Pippo  Capitano 
del  Rè  d’Vngaria,  Ville  circa  dieceatini  nel 
Dogato  * 

65  Francefco  Fofcan^del  14: 3.  Ampliò  il 
Palazzo  Ducale  . Fece  Lega  con  Fiorentini 
contro  Milandi  . Acquifiò  Brefciibe  Rauen. 
na.  S’inondò  la  Città  con  danno  d*vn  milìon 
d’oioin  circa.  Da  vn  Greco  fu  riibbato  il  Te* 
foro  s che  poi  rìtrouato  9 fu  punito  il  Ladro. 
Finalmente  doppo  hauer  gloriofamente  re. 
guato  34,  anni , ridottoper  l’età  impotente  * 
rmonaòi!  Principato. 

66  PafcjLia!  Malizierò  > Panno  14^7-Man- 
tenne  con  fummo  Radio  la  Pace  , e l’abbono 
danza  . Hebbe  principio  nella  Città  Parte  di 
ibuipare., Ville  anni  4. 

67  Ch  riho  foro  Moro  nel  1 {.òa.Motfeguer. 
ra  contro  i Turchi- Acquifiò  Sparta,  Andò  in 
Ancona  * doue  gp  altri  Prencipi  Collegati 

do- 
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guerra  con  Selim  Imper.  de  Turchie  ville  in 
» dgnità  anni  2. 

8f.  Luigi  Mocenigo  nel  1570.  Si  ottenne, 
nel  fuo  tempo  la  celebre  vittoria  contro  il 
Turco  alli  Curzolari  nel  giorno  di  S,  Giufti- 
na  . Si  perdè  il  Regno  di  Cipro  * Falsò  per 
Venezia  HenricoIII.  Rè  di  Polonia  3 che  fu 
accolto  con  folennità.  S'ahbruggiò  parte  del 
r Palazzo3e  della  Chiefa  di  S. Marco  * Morì  in 
capo  a 7,anni. 

86.  Sebalbano  Vcniero3 hanno  1 $77.Cefsò‘ 
il  morbo  pelli JentiaWche  affliggeua  la  Città, 
e fu  decretata  la  fabrica  della  Chiefa  del 
Redentore  . Arfe  di  nuouo  buona  parte 
del  Palazzo  3 e morì  poco  doppo  otto  me- 
li, 

^ 87.  Nicolò  da  Ponte  3 nel  1578.  Si  reftau. 
io  il  Palazzo  3 e ville  nel  Dogato  anni 
fette. 

88.  PafquaICicogna3del  i$8$>  Circa  il  fi- 
ne del  fuo  Principato  fù  fatto  di  Pietra  il  fu- 
perbo  Ponte  di  Rialto  3 e viOe  meno  di  io. 
anni  nel  Principato. 

89.  Marino  Grimani  3 eletto  nel  1595.  La 
fua  Conforte  Morofina  fù  coronata  Princi- 
peflà  cori  publiche  lolennità  . Fù  decreta^ 
to3  che  nel  tempo  di  fede  vacante  de  Do- 
gi 3 douefièro  tutti  gl*  Offici^  Configli  3 e 
Tribunali  efercitar  il  Carico  loro  . Clif- 
fa  fù  forprefa  da  gl*  Vfcocchi . Poiacqui- 
fiata  da  Turchi . S’aimò  contro  gl’  ifteflì  V- 
fcocchi  3 che  furono  rotti  da  Giouanni 
Bembo  . Sì  fecero  prouifioni  per  Ja  ca- 
refiia  3 e tenne  il  Dogato  poco  men  di 
anni  1 1. 

9 \ "Leonardo  Donato,  nel  1605.  Seguì 

il 
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cendia  . Vi  He  nel  Principato  annido. 

7 6 Antonio  Grimani  3 del  1521,  Fu  f 

prima  disfatto  di  Procuratore  3 e confina- 
to a Cherfo  * Poi  richiamato  * rifatto  Pro- 
curatore 3 e per  i Puoi  meriti  eletto  Do* 
ge  3 mà  doppo  due  anni  venne  a mor- 
te . / 

77  Andrea  Gritti  del  152,$.  Gouernòcon 

fu  a lode  3 e con  fodisfattione  vniuerfale  an-  y 

ni  15.  • 

78  Pietro  Landò  > del  1 538.  Huomo  reli- 
giofo^e  pacifico . Si  edificò  ii  Calìe!  Nouo3e 
doppo  6.  anni  morì  . 

79  Franccfco  Donato  3 Panno  Fece 

finir  il  Palazzo  Ducale  3 e continuò  nella_» 
conferuatione  della  pace  . Vi Ife  nel  Dogato 
anni  7 . 

50  Marc*  Antonio  Triuifano  del  J^$. 

Fu  huomo  di  Santa  Vita  . Diftribuiua  tut- 
to il  fuoa  Poueri  , & in  capo  all*  anno  mo, 
j ìafcoltando  la  Meda  in  San  Francefco  della 
Vigna  . 

51  Francefco  Veniero^nel  i5^.Pafsòper 
Venezia  la  Regina  di  Polonia  3 e fù  riceuta 
con  applaufo . Ville  i.anni. 

gz  Lo  enzoPriulijnel  1 $$<5.  La  fua  Con- 
forte Zilia  ù coronata  con  felle  pubiiche  3 
epompa  folenne  - Vide  nel  Dogatocirca  3., 
anni . ! 

$$  Girolamo  Priuli  fratello  del  predetto 
Lorenzo}i*anno  i5<J9.Hùomodi  fiamma  bon- 
tà . Conferito ‘la  pacetrouata3e  tenne  il  Do- 
gatoS.annì-  1 

84  Pietro  Loredano^  eletto  del  1^64.  Nel 
fio  tempo  feguì  l’incendio  dell’  Arfenale  * 

Fi*  vna  Carelli*  grau'iffiou  * e poco  doppo  3 

. guer* 


poco  più  d’vn  anno* 

94.  Francesco  Erizo^nel  1651.  Nacquero 
differen  ze  con  la  Corte  Romana  per  il  Do- 
mirro  de!  mare  5 e per  altfri  accidenti  . Si 
guerregiò  con  varij  accidenti  con  Pontifici  j . 
Si  fece  j>or  Pace  > ma  principiò  la  memorabi- 
le e fa  tignino 'fa  Guerra  di  Candia  coi  Turco  « 
Ville  ne'  Dosato  anni  jq.emefi  S* 

99.  Frane  eleo  Molimene!  16^, Trono  5 e 
la'fciò  la  Guerra  col  Turco  . Fu  prefa  CiiG. 
fa  Fortezza  , con.fiderabìle  . Ville  anni  9, 

100.  Carlo  Contarmi* nel  ió^  Seguitò 

Ja  Guerra  di  Canduj . Fu  Preacipe  zelantif- 
fiino  delle  patrie  Leggi , ViCc  poco  più  d’vn 
anno  * * 

lor.  Francefeo  Cornero3neI  1 60,  eletto* 
81 3 pena  godè  la  dignità  giorni  2 1*  che  con 
miblico  dTpiacere morì. 

102.  Bertuccio ; Valie.ro  5 nel  1 656.  Nel 
medefimo anno  scottene ro  due  regna  late  V is- 
torie contro  i Turchi.  Venue  m Venezia  vii 
Ambafciator  da  Mofcouia  . Vide  meno  di  3. 


anni , 

103.  Giouanni  Pd&ro  * nel  i6$S.  eletto 
c* «n  applaufo  Vn  uerfafe  j e con  altrettanto 
difpiacere  fegui  la  fuà  morte  doppo  va 

anno . . * 

104.  Domenico  Contarmi  > nel  1669.  la 

quello  tempo  li  fece  la  pace  col  Turco  con 
la  perdita  di  Candia  > doppo  la  più  lunga  » 
crudele  > e fanguinofa  guerra*  che  fi  troui  ie« 
giftrata  negPannali  vniuerfali.  Vide  nel  Do* 
gato  poco  più  d*anni  i$» 

105.  Nicolò. Sag redo  eletto  nel  1675;.  In 
congratula tione  del  fuo  Principato  riceuè 
Ambafciatori  di  tutte  le  Città  Suddite  , che 

eoa 


fi*. 

il  Monitorio. & interdetto  > e poi  Paflolutio 
ne  Papaie-Si  diede  foccorfo  a Grifoni . Furo- 
no repreflì  li  Tnefiini,  che  s’erano  follami , 
e dopfio  vn’anno  , e mezo  morì , 

91  Mire*  Antonio  Memo3neI  1612. Si  die- 
de fiera  rotta  a gl*  Vfchocchi  Cor  fari  di  Ma- 
re. Si  fecero  apparecchi  d’arem  per  fofpcc- 
to  delPArmita  Tmchefca.  Si  portorono  aiu- 
ti ai  Duca  di  Mancega  . GP  VTcocchiprefe- 
ro  la  Galea  dì  Chrifioforo  Veniero  > il  *]ua 
le  vi  l'e/iòbarbaramcnte  muc:dato  . Vide  m 
Dogato  poco  più  di  $' #nm. 

92  Giouanni  Bembo  s nel  16 if,  Si  fece 
guerra  cont  o gsAi>lìr’,a5  ve-fo  Mandi- 
cene^ e GnbJ'Cca  , Si  p.efe  la  Pontieba  j Si 
altri  luoghi . Vf/iè  circa  1, anni . 

9$-  Nicolò DoriStOioel  i6i8,Fu  fcopekta> 
difciolta,  e punita  vrja  perù  olofa  Congiura 
trama  fa  da’Queua  AmbJoator  Spasntiolo  ' 
tèi  attiri  conn  o la  Kepu5Iic;i3con  morte  d’ai- 
timi  Congiurati , Si  vide  vna  Cometa  hor. 
libile  . Godei!  Principato  poco  più  di  vn  . 
mefe . 

9d*  Antonio  Pnulianel  1618.  SifeceLe^a 
con  Grifoni  > e fi  diede  nuoua  forma  di  Col. 
legioaLo  Studio  di  Padoua*  Ville  poco  p.u 
di  canni . 

9v  Francefco  Conta  tini  a nel  162$.  Si  fece 
lega  con  franchie  Sanala  adifFefade  G*ifa~ 
ni.Viik  poco  più  d5  vn  anno . 
s 9^'  G oliarmi  Coniat  o. nel  i4 2^,  Si  fegui» 
fò  la difrfa della  Rhetia  contro  gl*  Augnaci 
Vi  ile  anni  6, 

??•  ^ic2}?  Con  tariti  ^eletto  nel  1630.  La 
Citta  fu  aft  lieta  per  vna  Pelle  crudele.  S fee 
Votod’ed:ficare  la  Chiefa  della  Salute.  ACHe 

pQ- 


i 


f 


; 


r 


N O T A 

D’ALCVNI  SCRITTORI 

Più  celebTi  5 per  chi  volefle  notizia 
più  diffufa  delle  cofe  di 
VENEZIA. 

II  Sabellieo . 

Pietro  Bembo  ♦ 

Andrea  Dandolo  Doge, 

Pietro  Giuftrniano. 

Bernardo  Giufiiniano. 

Paolo  Paruta  . 

Andrea  Moro  fini  * 

Paolo  Morofini  . 

Battilla  Nani.  _ ; 11 

Nicolò  Doglioni 
G io  : Batti  fta  Centanni. 

Alefiandro  Maria  Vianoli.' 

Francefco  Verdi zotti . 

Il  Faroldo. 

Gio.  Batti  ih  Nero  . 

Andrea  Mocenigo  della  guerra  di  Cambrai. 
Pietro  Marcello  delle  Vite  de  Prenc.Ven. 
Republica  di  Venezia  , del  Card.  Gafparo 
Contarmi,  col  Gianotri^e  Cra/lo  . 
Sanfouinoa  col  Stringa  , e Martinioni . 
Andrea  Vallerò  della  Guerra  di  Candia  . 
Cafimiro  Frafcot  delPorigibe  9 e pregi  delle 
FamiglieNobilì  di  Venezia . 

Il  Protogiornale  Veneto,per  le  funtìoni  pu- 
blichel  cheli  fanno  giornalmente  nella-? 

Coltra  • **,+ 
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roneloquentiffinfidifcorfi  gli  rafiegnorono  la 
deuozìone,e  pobbedienza  de  loro  Cittadini* 
Piencipe  di  gran  Spiritose  generofo;  mà  viL 
fe  nel  Principato  {blamente  vn  annone  mezo 
in  circa. 

106.  Luigi  Contarmi  ancor  viuente  à 16. 
Agoilo  1676,  per  la  fila  integrità  * e peri 
fuoi  meriti  fu  dalla  publica  prouidenza  elet* 
to  fuori  del  numero  de  concorrenti  * Del 
1680.  apparile  per  molti  giorni  vna  Cometa 
horribile.  Nel  mefe  d'Ottobre  i68i.accaddè 
la  celebre  Maflìnia  Congionzione  de  ìli  due 
fuperiori  Pianeti * che  replicò  poi  nelli  Mefì 
di  Gennaro  3 e Maggio  fu Ifeguenti.  Si  è ef- 
perimentato  vn  anno  intiero  di  fomma  licei- 
tà ; conturto  nòneltempo  di  quello  Doga, 
tojfin  Panno  corrente  1683.  La  Republica  hà 
fiorito  nelìaPace,e  nelPAboudanzasondeper 
beneficio  vniuerfale  fi  deue  pregar  S*  D.  M. 
che  lo  conferui  longo  tempo. 
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piedi  zoo.  incirca.  „ . 

Dai  detto  Cantonale  fin*a! l'altro angolo 

vicino  a>  Canale  fono  18  Volti  3 £ì m ili  a gi 
altri  , che  fanno  di  lunghezza  circa  zo$.p:e- 

Tutti  quetti  Volti  (ottenuti  da  grotte  co* 
Ionne  formano  d'intorno  vn  lottoportico 

molto  comodo  alla  P lazza. 

Di  fopra  a nuz’aria  con  altrettanti  Volti 
acuti  alla  Todefca  , appoggiati  a bel  li  (lime 
colonne,  come  d’intorno  vn  Pogginolo  con 
Parapetto  di  moltiflìme  colonnelle,  & vn 
Corridore  per  commodo  del  Palazzo  - 

S’entra  in  e ffo  per  S.Porte,cioè,4,  verfo  il 
canale  , chiamate  RIVE  ; due  nelle  ^faccia- 
te verfo  !a  Piazza,  e Piazzetta  ; Si  altre  due 
communi  alla  Chi.efa,&  al  Palazzo. 

Entrando  E vede  vn  Cortile  vago^efpatio* 
fo  „ Nel  mezzo  vi  fono  due  gran  Pozzi,  con 
bocche  di  bronzo  intagliate  di  fogliami,  e di 
figure  per  mano  di  Nicolo  de  Conti,  e Fratel- 
li. . N „ 

E*  circondato  da  vn  fottoportico  , o cori* 
dorè,  che  vien  formato  da  70.  Volti  ratte- 
nuti da  forti  (lime , e hellittime  colonne  , le 
ouah  furono  rinouate dall'anno  1602-.  fin  ai 
iói$.  L’Architetto,  & Inuentorc  di  foftener 
con  Legni  »J  grane  pefodel  Palazzo  per  la— j 
ri  me  Ila  delle  colonne  , fù  Bortolo  d'Aledan* 
dro, detto  Manopola,  e l’Artefice  fù  Antonio 
di  Pietro  da  Cittadella. 

In  cjueiio  tempo  fù  pollo  alla  tetta  del 
Cortile  , cioè  nei  Cantonale  vnito  allato 
Chiefa  > vn  Horologio  adornato  ccn  Nic. 
chto,e  Statue  antiche  di  marmo,  con  altri  or, 
nam  nti. 

Paf. 
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DI  VENEZIA, 

“ tr!m‘ iel  ' 

PALAZZO  DVC ALE 

Vefto  magnifico  Palazzo  , che  per 
molti  riguardi  deue  tra  Laide  Fa- 
briche  occupar  il  Primoluogo  * e 
fiato  molte  volte  per  caufa  d’in. 
cendij  refiaurato,  accrefciuto  , & rinouato, 
L’vltìma  riforma  fu  nel  tempo  del  Doge  Fo- 
fcari , la  cui  Statua  ritratta  dai  viuo  fi  vede 
fopra  la  Porta  maeftra  vicina  alla  Chiefa  di 
$. Marco  ; e vi  fi  vede  ancoia  vn  Leone  , con 
4 altre  figure  dimoftranti  le  nobili  virtù  del 
detto  Prencjpe:  opere  di  Bartolomeo  Bono 
l’anno  14-39. 

Dalla  parte  di  Leuante  ha  il  Canale  per 
cornmodo  delle  Barche  . Da  tnezo  giorno,  e 
Ponente,  la  publica  Piazza , Et  ve rfo  Set- 
tentrione s’vnifce  col  Tempio  di  San  Mar- 
co^ 

Cominciando  dalla  fuddetta  prima  porta 
vicina  alla  Chiafa  , nel  di  fuori  fintai  Can- 
tonale detto  delTArmamento, hi  17.  Volti  , 

& ogni  Volto  è largo  1 o,  piedi , che  con  la_> 
groiìezza  delle  Celione  fanno  di  lunghezza 

pie* 
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inenti , con  diuerfe  figure  di  buona  mano  > 
parte  fatti  fotte  il  Prcncipe  Fofcari , e parte 
fotte  il  Moro  Panno  1462,. 

La  bella  facciata  del  Palazzo  * pur  di  den- 
tro la  Correrà  verfo  la  parte^checorrifpon- 
de  al  Canaletti  opera  d>  Antonio  Bregno  Ar- 
chitetto famofo  y principiato  forco  il  Dogato 
di  Marco  Barbarigo,  e finita  da  Agoflino"  fuo 
fratello 

Nella  fommiti  della  Scala  fi  troua  vn  Cor- 
ridore,che  circonda  tutto  il  Palazzo,  eccetto 
verfo  la  Chiefa  di  S.  Marco  . Nel  principio 
di  detto  Corridore,  fi  vede  nel  muro  imprefia 
la  mèmoria  della  venuta  a Venezia  d*  Henri- 
co  III.  Rèdi  Francia,che  dice . 

Henricus  IILGalli&Rex30> I,Vo!oni&Chri« 

I ìianifs * accepto  de  immatura  Caroli  IX, Gal- 
li*, Regis  fratris  contundi  (fimi , morte  tri (H 
nuncio  è Polonia  in  Franciam  ad  ìneundum 
Regntim  h&reditarijtm  properans  , Venetias 
anno  fal.M,D,LlV.  XiV.  Cai . Au  gufili  accef- 
fit . Atque  ab  Aloyfio  Mocenigo  Sereniffimo 
Venettarum  Principe  j Ó*  ab  omnibus  huiufett 
Reipub,  ordinibus  , non  modo  propter  ‘veteris 
amicttÌA  neceffitudinem  , verhm  etiam  ob 
fingularem  de  ipfius  eximia  virtate  > atque 
animi  magnitudine  opinionem  , magnificen* 
tifi \ pofi  bominum  memoriam  apparata  , at- 
que alacri  Itali  a propè  vniuerf & y fummo - 
rumque  Prènci pum  prAfertim  concurfa  exce- 
prus  efl  . Ad  cuiusrei 3 gratique  Regis  ani- 
mi erga  hanc  Remp . memoriam  fempiter -* 
nam  , Senatus  hoc  monuminrum  fieri  cura- 
uit  . Arnoldo  Ferrerio  fecretioris  Confili} 
participe  , Regio  apud  Remp . Legato fid  etiam 
potttilante . 

D’in* 


Z 


Pacato  il  Cantone,  fopra  nobile  Piedefia- 
lo  fti  collocata  la  Statua  di  Francefco  Maria 
dalla  Rouere  Duca  d*Vrbino,che  fu  Genera- 
le dell’ Armi  della  Republica  Panno  1556. 
La  quale  fù  leuata  da  Pefaro,  e mandata  a 
Venezia  da  Francefco  Maria  Terzo:  e fco  pi- 
ta  in  marmo  da  Giouanni  Bardini  Scultor 
Fiorentino  , & in  pietra  fcolpito  vi  fi  leg- 
ge- 

Francifco  Marta  I.  Vrhini  Duci  Rei  pubi, 
copiarum  Imperatori  Tifauri ert&a>à  Francia 
fco  Maria  IILPofieritatis  orbitai  e Veneta  pi  e* 
vati  commendata .S.C.M.DC.XXV, 

Non  molto  difcofto  fi  vede  vn  Adamo  , & 
vna  Eua  Scolture  belliflìme  d’Andrea  Riccio 
Padouano . 

S’afcendeal  Palazzo  per  4,  Scale  ; la  più 
cofpicua  è quella  detta  de  Giganti, & è in  fac- 
cia alia  prima  Porta- 

Quefia  Scala  veramente  reale  è tutta  di 
candidiflìmi  marmi  Jauorata  a Strafori,  Sul 
fuo  piano  fi  trouano  due  Coloflì  , ò Statue 
di  marmo  fino,  e chiamate  dal  Popolo  Gi- 
ganti : L*  vna  figurata  per  Marte,  e l’altra^ 
per  Nettuno  , fignificatiue  ambedue  lo  fiato 
di  Mare, e di  Terra;  di  mano  del  Sanfouino, 
pofieui  Panno  1 $66. 

Nella  medefìma  Scala  , fi  vedono  altri  or- 
namenti d’intagli  in  marmo,  trà  quali  alcune 
Cefiele  piene  di  Nefpole,  qual  frutto  è foro, 
marciente  ingrato,& acerbo,  quandoè  imma- 
turo, (imbolo  denorante,che  il  buongouerno 
deue  efi'er  appoggiato  all’età  matura  , e non 
alla  Giouentù 

All'incontro  pur  della  Scala  , e nel  Volto 
appoggiato  alla  Chiefa , fi  vedono  altri  orna- 
mene 
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Porte, e per  ben  principiare  agodere  le  m*- 
rauighofe  Pitture,  porgiamo  l'occhio  alla  fi- 
nfiira,  doue  viene  rapprefentata  la  B.  V.  col 


Ba  ni  bi  n o,  S ■ M ar  i n a , S. Se  ba fi i a n o,  v n Angelo  , 
die  Tuona  di  Liuto  , Se  a piedi  S. Marco  , che 
addirà  la  Vergine  a!  Doge  Marino  Grimani: 
opera  veramente  rara  di.  Grouanni  Contari* 
no  Canai fiere  di  Ridolfo  li,  fmpe r. 

Palliamo  fe  fi  ne  j ire,  che  guardano  fopra  il 
Cortile,?  vederemoi!  Seremfs.nel  Collegio, 
che  dà  1*  audienza  ad  alcuni  Ambafciatori 


dello  Sraroropera  di  Carlerto  Callùri , figlio 
del  gran  Paolo  • 

Trapalando  alianti  la  Portatile  va  a!  Col- 
legio, trouaremo  rapprefentata  la  memoria  d* 
Henrtco  III.  Ri  di  Francia  , quando  intiiat» 
verfo  Venezia  arriua  al  Lido,  & ifmontato 
dalla  Galea  , viene  incontrato  dal  Doge  MoN 
cenigo;e  dal  Patriarca  Triuifano  per  condurr 
Io  nel  BucintorOjOue  fi  vede  numero  infinito 
di  Perfonaggi,  foldatefche  , e gran  copia  di 
Bregan tini,  & altre  Barche  : opera  infigntd* 
Andrea  Vicentino. 

Fallando  da  quello  s’arriua  all'altro,  doue 
fi  vede  il  pieno  Collegio  con  fua  Sereni  tà,che 
dà  audienza  ad  alcuni  Turchi  Perfiani,  quali 
vengono  interpretati  dal  Dragomano  efpo- 
Dente  alli  Secretar sj  , con  molto  numero  di 
Affanti,  &in  particolare  de  feruenti  Perfiani, 
che  fpieganopanni , lauori  d’oro  , con  varij 
Arabefchi,per  regalare  la  Sereni  filila  Signo- 
ria .-opera  di  Cariceto  Caliiaridegnad’ammi- 


razione  . 


Palliamo  le  Fineftre  fopra  il  Rio  , verfole 
Prigioni,che  incontraremo  in  vna  fanguino. 
fa  battagliatale  fuccdfe  nella  gloriola  pre* 
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D*  info-no  a quelli  Corridori,  fitrouano 
le  Corti,  & altri  Magiftrati  , de  quali  fi  è già 
parlato.  Vi  fi  rrouano  parimente  altre  tre 
leale, per  le  qua  li  s’afcend  e a gl*  Appartamen- 
ti Ducali  ,&  alle  gran  Sale  de  Supremi  Con- 
figli, le  quali  fono  tutte  ornate  , e ripiene  di 
prenohffime  Pitture . 

Quelle  Pitture  veramente  Degne  d*  effier  j 
ollei  nate,  non  pofìono  ne  con  maggior  chia- 
rc7.za,ne  con  maggior  breuiti  defcriuerfì,  di 
quello  hi  fatto  il  Bofchino,  pocodiuerfamen* 
te  da  quel  che  fegue  . 

Arriuati  alla  fommità  della  Scala  de  Gi- 
ganti, inuiamoci  per  la  Scala  Aurea,  che  con* 
duceal  Collegio  3 & in  due  rami  di  efìà  of- 
feruiamo  li  capricciofi  grottefchi , e varie 
bifioi  fette  a frefco  , dipinte  tra  vani  di  Cuc- 
chi da  Battila  Franco  detto  Semolei  ,& arri- 
dati al  Salotto,  vi  fi  vedono  4.  quadri  nelle 
Pareti  * 

Nel  primo  v>  è Vulcano  con  Ciclopi  , che 
lauorano  all*  Incudine w Nel  fecondo,  Mer- 
curio con  le 5»  Grazie.  Nel  terzo,  Pallide  , 
che  fcaccia  Marte  , per  conferuar  la  Pace, e 
PAbondarìza  . Nel  quarto,  Arianna  coro. 
nata  da  Venere  con  Corona  di  Stelle,  Se  Bac- 
co , che  feco  difiorre , 

Nel  Soffitto  v’  è vn  quadro  con  San  Marco 
Euangel dia,  Venezia, e UGmftizia,  la  quale 
porge  la  Spada, eja  Bilancia  al  Doge  Girola. 
moPriuli.  Intorno  a quella  leggiadra  Pit- 
tura vi  fononi  vari  j comparti  hÌBoriette  di 
chiari  ofeuri,  e ne  gl*  Angoli  4.  Puttini  colo- 
riti: Tutto  quello  falotto  è dipinto  egregia- 
mente dal  Tintoretto  . ° 

Palliamo  auanti  nella  Sala  detta  delle  4, 

Porte, 
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dalla  parte  del  Cortile,  G vede  Giunone^  , 
( checonfegna  a Venezia  il  Pauone  , Se  vn* 
altra  Deiti  gli  porge  il  fulmine  , per  di  mo- 
li rare  3 che  gli  fono  fiate  compartite  le  Di- 
gnità maggiori . 

In  altri  8,  Ouati,  vi  fono  /imboli  d'alcune 
Città  deilo  Stato  , cioè  Verona  con  1’  Anfi- 
teatro :Padoua  con  molti  Libri  : Brefcia  con 
quantità  d'armi;  L'Iftria  con  vn3  Corona 
in  mano;  Treuifb  condiucrfi  Priuilegij,  de- 
nari, econ  Jafpada  per  la  punta.  la  Pa- 
tria dei  Friuli  * che  mette  la  fpada  nelia~* 
guaina;  Vicenza  con  diuerfi  frutti;  Aitino 
iterile  con  Anticaglie  > &c. 

Verfo  il  Rio  nella  meza  Luna  foprSL-# 
, la  Fineftra  v’  era  dipinta  * ( che  poco  al 
t pr dente  fi  vede  ) Venezia  fatta  fpo. 
fa  di  Nettuno  come  Regina  del  Ma- 
re . 

Nell*  altra  parte  corrifpondente  verfo  il 
Cortile,  Venezia  appoggiata  al  Mondo,come 
quella,  che  ben  conferuail  fuo Srato  . 

Latriamoneli'Antifala  del  CoIIegio,e  riJ 
trouaremo  vn  fregio  a frefeo  attorno  di  eifa, 
nel  quale  in  3.  comparti  vi  fono  figurate  le 
Tegnenti  fopra  la  Porta  del  Colieggio,  Mer- 
curiose  Pallade  ; Nell'  altro , Gioue , c Po- 
mona  . Nel  terzo  , la  Fortuna  , & il  Siletl- 
tio  .*  fatti  da  Monte  Mezano  . 

Nel  foffitto  pure  apprefib,  vi  fi  vede 
nel  comparto  di  mezo  Venezia  , fopra», 
maeftofa  architettura  : & auanti  vi  fono 
molti  perfonaggi  con  vn  Puttino  , e due 
Cornucopie  , che  inferirono  1»  Abbondati* 
za  . Et  in  altri  comparti  di  chiari 
ofeurj  azurri  fono  alcune  figure  ; 
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che  fpauenta.  Neìmezo  del  qual  conflitto 
viti  vedevo  faldato*  convn*hafia  in  ma- 
no 3 e braccia  ignude  2 far  proua  del  fno  va- 
lore , &èil  Ritratto  dell*  Autcore  Giouan- 
ni  Centanni . 

Pm oltre*  che  andiamo  * più  incontriamo 
nella  rarità  della  Pittura;  poiché  doppoa 
quello  lì  vede  il  Ritratto  della  Fede*  con  3. 
Angeletti,  che  glVflìflono;a  piedi  S. Ma  reo, 
conil  Doge  Grimani  adorante  * e veflito  d’ 
armi  così  rifplendcnti*  che  vi  fi  {pecchia*  con 
altri  faldati  : opera  rara  di  Tiziano  „ 

Vi  fono  poi  aggiunte  dalli  lati  due  figure 
per  empir  il  vano  del  fico  * non  eflendo  eflo 
quadro  flato  fatto  per  queflo  Luogo  * ma  fù 
ritrouato  miracolofamcnte  doppo  1*  incen- 
dio del  Palazzo . Vna  delle  quali  figure  è va 
Profeta*  e l'altra  vn  Alfiero  ,•  opera  del  Ti- 
ziano . 

Il  fofiìtto  è temperato  dì  gioie  impreflèui 
dal  famofo  Pennello  del  Tintoretto  . 

E prima  nel  comparto  dì  mezo  fi  vede  Ve* 
nezìa  condotta  amano  da  Gioue  nel  feno 
Adriatico  * affiftendbui  a principi}  de  Tuoi 
fondamenti  » con  molti  Dei  3 e Pianeti 
propiti) . 

Nei  circolare  verfo  il  Rio  delle  Prigioni  * 
vi  fi  vede  Venezia  * che  tiene  in  mano  * vn 
giogo  rotto  * Stalcune  (pezzate  catene*  con 
molte  virtù  appreflo  5 vna  tiene  il  Plico 
fopra  vn5  hafta  * per  denotare  la  Libertà  ; 
& a piedi  1*  Inuid  a roderti  * Tormentata  da 
fierpi  * la  qual  opera  fù  refiaurata  ; mà 
molto  bene  fi  conofce  la  luce  dalie  tene- 
bre . 

Nell’altro  quadro  pure  di  forma  circolare 
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te,  con  S.  Ma  reo  3 St  Ni  colò,  e S.  Antonio  ; & 
appreso  a Maria  S.Giofefto.  Nel  5.  la  B.V  col 
Bambino, che  poige  l’Anello  nuziale  a S. Ca- 
terina. V*è  il  Doge  Donato , seco  rapagli  a to  da 
S.Marco,e  S* Francefco.Di  più  v’è  la  PruJen* 
za,  e la  Temperanza  > virtù  .ingoiati  di  quel 
Preneìp'e  . Nel  q.iopra  la  Porta  principale,  fi 
vede  la  B V,  Topra  maeffofo  Trono  , con  il 
Bambino, S. Mari na, & 1 tri  Santi;&  in  ginoc- 
chio il  Seremfs.  Andrea  Gritti  9 ehi  tù  Pro- 
tieditore del  Campo  nella  prefa  di  Padella  , 
lego  ita  il  giorno  di  5.  Manna  . 

Attorno  P Horologio  vi  fono  alcune  figa- 
re  di  chiaro  o fcuro  ; pure  del  Tnuoretto  . 

SoMeuiamo  ginocchi  nel  So  flit  tocche  meglio 
è dire  verfò  ilGielo;  poiché  fono  quelle  Pit- 
ture veramente  Ceielti  , e cosi  frefiehe,  t va- 
ghe5ch'e  più  non  le  potcua  fare  la  natura,  no  a 
che  Paolo,  di  cui  fono  . : , . 

Per  tanto  vi'  lì  vedono  3.  comparti . Ifi_* 
quello  fopra  il  Trono, fi  vede  Vene  zi  a,  con  la 
Giudizinje  la  Pace  : Vna  gli  porge  la  fpada,  c 
Paltra  i’Olino,  in.fegno  , che  folo  con  modi 
gì u Ri, è pacifici  regge  il  fuo  flato,  &apprefiò 
in  caratteri  d*oro  iì  legge  , CESTODES  zT* 
BERTATlS  i : 

Nel  mezo>  la  Fede  > che  flà  nel  Cielo  con- 
templando,le di  luì  grandezze;  &a  bailo  v5  è 
vn  Sacrificio  per  fegno  dì  Rei  igiene, che  por- 
ta fecole  difopraè  {crittoMV^slf  AM  DE . 
RELICTA  , f & a pi  idi'  REIEVBLICAZ 
F'/NDAMENTVM.  • - 

Nel  terzo  fi  vede  Nettuno  , e Marte  , con* 
varij  Amorini  , che  tengono  diuerfe  Arma, 
ture,  e Conchìglie  marmine;  dinotando  il 
predominio  fopra  il  mare  , e la  Terra  ,con 
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opere  mirabili  di  Paolo  Veronefe  • 

Palliamo  nella  Regal  Stanza  del  Collegio,  ( 
c ne!  primo  quadro  alla  finillra  vedremo  Ve% 
uezia  con  lo  Scettro  in  mano  > e fopi  a le  nu- 
bi alcune  virtù,  come  Giuflizia»  Fortezza,  Se 
altre,  & vna  Statua  di  chiaro  ofeuro  nel 
Cantonale  ; opera  di  Cariato  figliuolo  di 

Paolo.  . ' 

Per  ornamento  del  focolare  , vi  fono  din 
ile  rii  cartellami , e g roti  efebi  di  chiaro  ofeu- 
ro , con  figurine  colorite  ; mano  di  Paolo 
Veronefe . 

Sopra  il  Trono , v*  è vn  quadro  di  Paolo 
Veronefe  * con  il  Sanatore  nel  Cielo  ^ e 
molti  Angeli  ^ Santa  Giuftina*  la  Fede , e 
Venezia;  & al  piano  il  famofo  Heroe  Se* 
haitiano  Veniero  Generale  dell*  Armata  » 
e Vittorio fo  contro  Turchi  x il  quale  iU  in 
ginocchio  alla  prefenzadel  Redentore.^  v*  è 
ai  Ritratto  di  Agallino  Barbarlo  Prouedù 
tore  • 

Dalle  parti  del  detto  quadro  vi  fona 
due  Statue  di  chiaro  ofeuro  . Vna  figu- 
rata per  Santa  Giuftìna  , e Palerà 
per  San  Sebaftiano  : pure  di  Pao-  | 

lo . ft 

Continuarne  a vedere  le  Pitture  nelle  pa- 
reti* e fono  quattro  quadri  del  Tintore  tto * 
Nel  x,  apprefio  il  nominato  di  Paolo  fi  ve- 
de il  Doge  Luigi  Mocenigo  * che  adora  il 
Redentore  : appreso  v* è San  Marco,  & in 
diftanza altri  Santi  Protettori , con  due  Ri- 
tratti de  Senatori  della- Cala  Moceniga  « 

Ne!  z,  la  Beata  Verg.  fotte  maeilofo  Baldaq* 
chino  * fofìenuto  da  vari j Angeli;  &a  piedi 
inatto  dinotali  Sereniffitno  Nicolò  da  Pon- 
te* 
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erettagli  in  Candia  • 

L’ultimo  di  quelli  in  Capo  la  Salacontie. 
ne  il  Doge  Francefco  Vernerò  auanti  a Vene*1 
zia  , la  quale  (là  fopra  maeftofo  Trono  , alla 
quale  molte  Città  porgono  tributi;  & in  aria 
San  Marco,e  S.  Francefco  . Nei  cantone  v’è 
vna  figura  di  chiaro  ofeuro.  Tutte  quelle 
Pitture  fono  tellimonij  del  virtuofo  Pennel- 
lo di  Giacomo  Palma . 

Sopra  il  Trono  v’  è il  Redentore  morto 
follenuto  da  gl*  Angeli, con  S.  Seballiano,  S* 
Antonio  Abbate,  S.Gio:  Euangelilla,  S.Do- 
menico>&  altri  Santi,  con  li  Dogi  Pietro  Lo- 
redano,e  Marco  Antonio  Triuifano,che  ado- 
rano il  Redentore . 

Nelli  lati  di  detto  quadro  vi  fono  due  figu- 
re di  chiaro  ofeuro;  opere  tutte  belliffim* 
del  Tintoretto  . 

Tri  le  fineftre  foprail  Rio,vn  quadro  eoa 
il  B,  Lorenzo  Giudiniano  , quando  fii  creato 
Patriarca  , con  molti  altri  Vcfcoui  , e Sacer- 
doti , e moltitudine  di  gente  ; opere  della 
Scuola  di  Marco  di  Tiziano  . 

Arridati  ai  Capo  delia  Sala  * fopra  la 
Porta  maggiore  , fi  vede  vn  quadro*  con  il 
Rcdentor  in  aria,  la  Beata  Vergine,  S Mar- 
co^ Angeli . Poi  foprail  piano  li  Serenif- 
fimi  fratelli  Lorenzo,  e Girolamo  Priulì  , 
con  gl*  iflelfi  Santi , e dalle  parti  due  figure 
di  chiaro  ofeuro  , cioè  Ja  Prudenza  > e 
la  Giulbzia  ; tutte  opere  di  Giacomo  Pai* 
ma . 

Hora  tonfideriamoil  Soffitto,c  prima  l’O- 
uato  fopra  la  Porta,  ou*è  figuratala  Zecca  : 
con  nvaeftri , e miniftri  dì  quella  , che  hanno 
verghe  d%p£Qj  quantità  di  monete,  ecofe 
_ Z 5 fimi- 
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Neili  lati  di  detti  quadri  in  8.  comparti  fi 
vedono  diuerfe  virtù  appropriate  al  buon_j 
gouerno,  cioè:  la  Fedeltà  ^ I*  Eloquenza  9 
h Concordia  , ia  Vigilanza,  la  fegretezza  * 

& altre  limili.  Et  in  mezo  a quelle  vi  fono 
altricompartimenti  di  chiari  ofcuri  verdi  , f 
con  altre  Hifiorie  . In  fomma  tutto  il  detto 
Soffitto  è ingioiellato  delle  lolite  merauiglie 
di  Paolo . 

Entrando  nella  gran  Sala  del  Pregadi  , e 
principiando  dalla  Porta  maggiore,  alia  fisn- 
ilrafi  troua  vna  figura  di  chiaro  ofcuro  rap- 
prefentance  la  Pace  j Scapprefio  vn  Quadro 
con  la  B.  V.  in  aria , San  Marco  , San  Pietro  > 
e San  Luigi  , con  il  Doge  Loredano  in  gi- 
nocchio >&  in  diftanzafi  vede  la  Piazza  di  S. 
Marco  : opere  del  Tintoretto . 

Segue  il  quadro  fopra  la  Porta  , che  palla 
nel  Collegio  , ou’.èrapprefentata  Ja  Lega  di 
Cambriu  Vili  vede  Venezia  con  Io  fiocco 
mella  delira > & il  Doge  Loredano  , con  il 
Leone  apprefio,  che  $’  minano  verfo  l’Euro- 
pa armata  fopra  vn  Toro*  con  due  Angeli  ai 
«ria,  che  porgono  Corona  d*  OJiuo  a Vene- 
zia > affi  (tendoni  ancorala  Pace  , e l'Abbon- 
danza. In  lontano  poi  fi  vede  Padoua  , che 
fu  la  prima  ricuperata . 

Nel  Pai  tronche  fegue,  v’è  il  Doge  Cicogna 
guanti  al  Redentore , con  San  Marco,  che  lo  \ 
raccomandai  &apprefib  v*  èia  Fede,  la..,. 
Ciuffizia , eia  Pace,  che  s’abbracciano, 

& vna  Giouane  figurata  per  1*  Ifola  di 
Ondia  , con  il  Laberinto  iui  vicino  , 
con  vna  Statua  dei  detto  Sereniffimo 

eret- 
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delle  fingolari  di  Tiziano  . 

Nelli  Iati  di  quefto,aIla  delira  la  fommer- 
fione  di  Faraone  $ Se  alla  finiilra  il  Redentore 
ai  Limbo. Sono  due  figure  piccioledi  quàfcttà; 
mi  grandi  di  qualità:deìla  fé  noi  a di  Tiziano* 
Voltandoli  adietrojfi  vede  fopra  la  Porta  la 
B.  V.  col  Bambino, S. Marco,  che  intercedeper 
vii  Prencipe^e  S.GÌo:  dall*  altra  par- 

te; opera  di  Vicenzo  Catena  . 

Palliamo  nel  tranfitOj  che  conduce  alla 
Saia  dell9  Eccello  Configlio -di  Dieci  , Se  iuì 
vedremo  quadretti  , con  varieChimere* 
fogni,  vifiònì  , e hi  za  ri  e,  che  infegnano  al  ca- 
priccio nuoue  intenzioni  : fono  opere  dei 
Ciuetta  . ’ ‘ . ■ _ ' 

V*è  vn*  altro  quadro  in  3.  comparti  ^ oue 
fi  vede  il  martirio  d9vna  Sànta  in  Croté^on 
moke  figure  , &in  particolare  vno  in  terra 
cadtfto  in  fuenimento,  fofienuto  da  diu'erfi  : 
opera  di  Girolamo  Balli  . 

Entriamo  nella  Sala  del  Configlio  dlDi'e- 
ci, adorna  mirabilmente  d’eccellenti  Pitture; 
e nel  Parete, dalla  parte,  che  conduce  verfol* 
Antifala  de  gl*  Eccellentifs.  Signori  Capi 
dell’iilefio  Configlio',  v’è  vn  quadro  con  ii 
Pontefice  Clemente  VII.  L*lmperator  Carlo 
V.e  Cardinali, con  Oratori,de  Prencipi , per 
Poccafione  della  pace  dTtalia,elì  rapprefen* 
ta  in  Bologna,  che  in  diitanza  fi  vede  la 
Puzza  , con  Ja  Chiefa  di  San  Petronio  : 
opera  di  Marco  Veceilicfy  detto  di  Tiziano  * 
SegUefopra  il  Tribunale  la  Vifitade  Magi: 
opera  molto  bella  d’Antonio  Alienfe  . 

Nell'altro  lato  è dipinto  il  Doge  Sebaflia-' 
no  Ziani , che  Iene  ritorna  vittoriofo  di  Fe- 
derico Barbatella  Iniper.  Se  è incontratoda 
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limili  3 Dalli  lati  di  quefio  in  due  Angoli  y 
fi  vedono  alcune  figure,  ò geroglifici  : opere 
di  Marco  Vecellio3  detto  di  Tiziano  . 

Nelmezo  in  gran  tela,  fi  vede  Venezia 
poltafopra  le  Nubi,  attorniata  da  moltitudi- 
ne de  Dei  ; Se  iui  per  commi  filone  di  Mercu- 
rio, li  Tritoni,  eie  NereidigJi  porgono  ric- 
chi doni  di  Conchiglie,  Coralli , Perle  , & 
altro,  come  Regina  del  mare  : opera  (ingoia- 
le del  Tintoretto . 

Dalli  lati,  &.prima nell* oliato,  & angoli 
{opra  la  Porta  , che  và  verfo  il  Collegio  , (ì 
vedono  diuelfi  Fabri , che  battono  fopra  1* 
Incudini, e negl’Angoli  alcuni  Campioni  ar* 
mati  di  corazza  , elmo  , & hafta  , con  vari  j 
lini  boli  : opere  d*  Andrea  Vicentino  . 

Dall’altro  iato  corrifpondentealF  Ouato, 
il  Doge,  e Configlieri  intorno  : mano  d*Aei. 
ton.'o  Alien  fé,  come  anco  li  due  Filofofi  nel- 
U Angoli  vicini. 

DaihaJtro  Capo  del  Soffitto,  nell'  Guato 
fopra  il  Tribunale,  vedefi  vn*  Altare,  con  va 
Calicele  l’Hoftia,  figura  del  Sacrameùtodeli* 
EucarelHa , con  moiri  Prelati  intorno,  con  ii 
fommo  Pontefice, che  incen fa  l’Altare,  coni! 
Serenifs.  Doge  Cicogna, e tutto  il  Senatoria 
affo  d>orazioneJ  e fi  leggono  quelle  parole  ; 
TV  TELA  . D.P.&è  manod’vn  allieuodd- 
i*  Alienfe,  ì]  Dolabdla . 

Nelli  due  Angoli  di  elio  vi  fono  figurate 
due  Donne,  dal  Tintoretto  . 

Nell1  adito  per  entrare  nella  ChicfioJa  del 
Pregadi , fopra  la  Porta,  fi  vede  Chrifio  ri- 
forto  :di  mano  del  Tintoretto» 

Entrandola  efia  Chiefola,  fi  vcdeChrifio 
inEouusaHa  menfacongl*  Apolloli  : opera 

delle 
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Più  a baffo  nell’Ouato  , v*è  Venezia  fe- 
dente  foprn  vn  Globo  3 con  piedi  foprail 
Leone,  e Scettro  in  mano  : opera  di  Battifia 
flotti  . 

Segue  fopraiJ  Tribunale  Venezia ^che  am- 
mira vn  Ciclo  di  Dei, in  Quadro  per  trauer- 
fo.mano  delfiftefiò  Zilotti . 

• Scorriamoall’Ouato  nell5  altro  Cantone  > 
pure  l'opra  il  Tribunale , & i ui  vedremo  vna 
Giouaned/  vago  afpetto,con  belli  ornamen- 
ti, e tiene  le  inani  al  petto , mìran  do  ali’in- 
giù,  & infieme  v’è  vn  Vecchio  ledente  , che 
tiene  il  braccio  deliro  lotto  il  mento  , con 
ornamenti  in  Capo  alla  Permana  : opera  pre- 
tiofa  di  Paolo  . é 

Refìail  quadro  bislongo  corrifpondente  a 
quello  di  Giunone  , e Venezia , nel  quale  è 
Mercurio  , che  paria  con  la  Pace  ; mano  di 
Bazzaco  da  Catte!  Franco  . 

Vi  fono  poi  4. figure  a chiaro  ofeuro  * at- 
torno all’Ouato  maggiorejtredeJJe  quali  fo- 
no di  Paolo  3 & vna  con  vn  Leone  appreso 
dalla  parte  delle  finefìre,  è di  Bazzaco  . 

Vi  fono  poi  per  ornamento  d’agni  Gua- 
to de  minori  tre  nudi  di  chiaro  ofeuro , 
quelli  trecche  fono  intorno  all’Ouato,doirù 
la.  Giouane  con  il  Vecchio,  fono  di  Paolo  : 
tutti  gl*altri  al  numero  di  noue^fono  del  det- 
to Bazzaco  . 

Sopra  i quadri  delle  Pareti,  vn  fregio,  che 
circonda  tutta  la  Sala  con  quantità  di  Patti- 
ni :man.o  de]  Zi  lotti . 

Si  entra  poi  nellaSala  della  Buffola  , do. 
ue cominciando  fopra  la  Porta  , che  va  ver- 
fo  le  Sale  del  Configlio  di  X„fi  vede  vn  Qua* 
dro  , oue  alcuni  Popoli prefentano le  Chiaui 
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Papa  Afeflandro  III. che  fu  quando  ildetro 
Pontefice  gli  diede  l’Anello  per  fpofaril  Ma- 
icjSc  è hifioria  copiofa  di  figure, co  il  Ritrae- 
todell’Autore  Leandro  Ballano,  in  vno di 
quelli,  che  portano  1*  Ombrella,  mà  meglio 
farebbe  a dire;  che  porta  vna  Corona  di  gio- 
ria,per  1*  opera  di  tanta  ammirazione. 

Vi  fono  ancora  tra  le  fineftre  tre  infiori  e 
Marziali.*  mano  da  Antonio  Alienfe . 

IJ  Soffitto  è diuifo  in  9. Comparti. Nel  me- 
^zo  v’è  vn  Ouato,dipintoda  Paoio  Veronefe, 
delia  più  fiera  maniera;  che  mai  facellè,  doue 
fi  vede  Gioue  fulminar  alcuni  Vizij , e vo- 
gliono dire  1 Oelittiriferuati  alPEccelfo  Co- 
feglio di  Diecb&appre/To  Gioue  v*è  vn  An- 
gelo con  vn  libro  ferino  , rapprefentando  li 
Decreti  di  quell’ficcdfo  Confeglio . 

Vi  fono  poi  3.  Comparti  dalla  parte  delle 
fineffre  ; cioè  due  Ouati  ne  i cantoni  ^ & vn 
quadro  nel  mezo  pertrauerfo  . 

Nel  primo  ouato  appre/fo  la  Porta  ; che 
conduce  alla  fianza  della  Buffala  de  gl*  Eccel- 
lenti f$.  Capi;  y’  è dipinto  Giano;Con  Gioue, 
& è di  mano  di  Battila  Zìi  otti  Veronefe  -> 

II  quadro  per  trauerfo  nell*  iffeifa  ordine 
in  mezoalli  due  Ou ati,  rapprefenta  , Vene- 
2ia,Marte,eNettuno:  dell’ iffdfo  Autore  . 
L*altro  ouato  corrifpondentedouefi  figu- 
Nettuno  fui  Carro,  tirato  da  CauaiJi  ma- 
ritimi, emano  di  Bazzaco  da  Cafìel  Fran- 
co , che  poi  fi  fece  Prete  . 
w Torniamo  dalla  parte  ifiefla,  che  vi  alla 
Buffala,  e vi  fi  vede  Giunone  , che  verfadal 
Cielo  quantità  di  Gioì e,Corone  regali,oro  , 
& il  Corno  Ducale;  c Venezia,  che  ili  in 
atto  di  riceuere  quei  doni  : opera  di  Paolo , 
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Nella  raedcfima  fìanzrbfoprail  Tribunale* 
fi  vede  Chrifìo  morto  , appoggiato  ai  monu- 
mento3e  fofìenuto  da  alcuni  Angeli  : è mano 
d’AntoncIJoda  Meffina  * che  introduffe  io_i 
Veneziail  dipinger  ad  ogl.'o  . 

Seguono  fopra  le  tre  Porre  tre  quadri  : in 
vno  v’è  ChrifiOjche  appare  a Maria  Madrile- 
na .'Nell*  altro  Chrifìo  Cróce  fìfloie  nel  tèrzo, 
Chrifìo,che  vi  ai  Monte  Caluario  : opere  di 
Frante  feo  Badano» 


Nella  tacciata  dirimpetto  alle  fineflre , v’è 
Chrifìo  molirato  a gÌ>Hebrei:mafio  d’Aiber- 
to  Duro  . * “ 

Per  incapai  Tribunale:,  va  quadro  con  la  ,, 
Peata  Vergine*  & il  Bambino  •;  opera  di  Gì o: 
Bellino . ■ 

Dalle  parti  del  Cortile  * nell!  due  angoli 
fopra  due  Cancelli  de  Signori  Segretarij,due 
quadretti  di  marno  dei  Curetta  , In  vno  San 
Giouanni,che  ferale  i’Apocahfìc.  Nell’altro 
vn  miracolo  di  Chrifìo  . 

Si  fa  le  poi  per  alcuni  gradini*  e fì  va  nella 
r et  rolla  n za  di  là  dal  Tribunalede  gl*  Eccel- 
ientiflìmi  Capi  * ne  la  quale  il  Soffitto  è tut- 
to dipinto  dal  Tintoretto  , in  cinque  com- 
parti. Nei  di  tnezo  v*è  vn  Conuito  in  difìan. 
za*con  alcune  figure  principali.  Nelli  quattro 
altri  comparti  vi fono  la  Giufìitia  * la  Fede* 
la  Fortezza*eJa  Moralirà:opera delle  p.ù  fìn- 
golari  dell’Autore. 

V’èpoi  fopra  il  Tribunale  ia  B.V.coI  Barn, 
bino  * chefcherza  con  vn  AngeJetto:  fi  dice 
che  fìa  di  mano  di  UsfFael  d*  Vrbino . 

Sopra  la  Porta  neifìvfcita  * vn  quadro  con 
la  B.  V.ilBambino^S.Sebafìiano*  e S Marco  c 
opera  del  Gambarotto . 
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<Pviu  Citta  fopra  vn  Bacale  ad  vn  General 
Veneziano  ; credei]  ìi  Popolo  di  Pel  tre,  che 
di  volontariamente  le  Chiatti  della  Città  a 
Barto!omeo  Nani  ; nel  tempo  del  Doge  Mi* 
chi el  Sreno  : opera dell*A!ienfe  . ‘ 

Nella  facciata  all’incontro  delle  finetìrc,v* 
èia  B.  V.con  vn  Angelo,e  S.  Marco,  che  aflL 
ile  alSerenifs.  Leonardo  Donato  : opera  di 
Marco  Vecellio,  detto  di  Tiziano  . 

DeH’iftefla  mano  è il  quadro  dirimpetto  a 
quello  dell’Alienfe  , oue  lì  vede  vn’alcra  im- 
prefa  de  Veneziani . 

Il  Soffitto  poi 'è  tutto  dipinto  da  Paolo  Ve- 
rone fe  , e tanto  balli  . * ' 

Nel  Comparto  di  mezo  v’è  S.  Marco,  con 
vna  Corona  dsoro  in  inano  , con  vn  Puttino  > 
che  lo  fomenta,  & vn  altro  , che  tiene  il  Libro 
apprelfo  il  Leone  > con  altri  Angeietti'cufia- 
di^  Se  a ballo  fi  vedono  le  Virtù  Teologali . 

Nelli  comparti  all’intorno  , varie  bilione 
di  chiari  ofcuri  vérdi*  e due  Vittorie  finte  di 
ilucco . ;' 

Nella  fuprema  Stanza  de  gl*  Ercellentifiì- 
mi  Signori1  Capi  del  Configli©  di  Dieci  * fi 
vedono  nel  Soffitto  cinque  compartirli!  quel. 
Jo  di  mezo,  vn  Angelo  fcaccia  il  Vizio  , con 
diuerfe  Donne,  che  fi  danno  alla  fuga,  &al- 
tre^che  tributano'\donj,coivil  Tempo,  che  af- 
fìttele mano  di  Paolo, con  due  al  tri  del  li  quat» 
tro;Li  due  rimanenti, cioè  quello  nell’ango- 
lo alla  delira  del  Tribunale  , è di  mano  del 
Bazzacco  5 e quello  nel  cantonale  vicino  alla 
Porta  , che  vi  doue  fi  riducono  gi’Eccellen- 
tiffimi  Auogadori,è  mano  dei  Zilotti5  8c  in 
tutti  vi  fono  rapprefentati  fimboli  apparte- 
nenti alPauttorità  di  ouelPeccelfo  Cofeglio . 

Nella 
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nocchio  guanti  la  B.  Vcrg.  Vi  fono  apprelTo 
diuerle  Città,  come  Padoua,  Vicenza,' Vero- 
na,Brefcia,Bergamo,  Palma,  & altre^chc  di- 
notano i Reggimenti  dei  detto  Doge  : opcm 
del  Palma. 

Dalle  parti  del  quadro  in  due  Nicchi  , vi 
fono  due  ligure  dichiaro  ofcuro,cioè:  la  Re- 
ligione , e la  Vnione  . 

Per  fodisfare  al I3  curiofità,  entriamo  ne! 
Magiftratodella  Quarantia  Cimi  Vecchia  , 
che  vedremo  in  gran  tela  , fopra  il  Tribù, 
naie  il  Padre  eterno  , con  molti  Angeli  : da 
vna  parte  Venezia  in  Trono  maefiofo  , con 
molti  3 che  gli  porgono  memoriali  , e fup- 
plichervi  è ancora  Mercurio,  che  conduce  di- 
gerii Prigioni  ignudi,  con  altre  figure  , & al- 
cuni Ritratti  de  Commandatori  : opera  di 
Pietro  Malombra . F 

Sopra  la  Portanell’vfcire  , fi  vede  vn  qua- 
dro con  Venezia  in  Trono  , & auanti  vna~_ s 
Verginei  apprelTo  v'è  la  Fede,la  Carità,  Scal- 
tre Virtù  ; & v*è  la  Giuftizia,  che  feccia  con 
la  Spada  molti  Vizij  , Se  vn  Puttino  gli  tie- 
ne la  Bilancia  , e vi  fono  molti  Alian- 
ti . 

Mà  entriamo  hormai  nella  regia  Sala  del 
Gran  Confeglio,doue  dalli  più  celebri»  Pen- 
nelli del  mondo  fono  Hate  deferitte  Jeglo- 
rìofe  imprefe  di  quella  Serenillima  Repu- 
blica . 

E cominciando  alla  delira  nell’entrare,  ve- 
dremo il  Pontefice  AJelfandroIJI.riconofciu- 
to  dal  DogeZianijCon  la  Serenifs.  Signoria  , 
nel  Conuento  della  Carità;  opera  de  gl’He- 
redi  di  Paolo  Calli  ari  * 

Nei  iecondo^  ti  vede  quando  iJ  detto  P6re<. 
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Si  njfla  alle  Sale  del  detto  Eccelfo  Confe. 
gìio,e  fi  vede  vna  S.Giufiina  ; di  mano  deli* 
Aiienfe  . 

Neil’vfcita  di  detta  Sala  v’è  fopra  la  Por- 
ta vn  quadro  con  la  B.V.iJ  Bambino3S.  Mad- 
dalena , San  Gio:  BattUla*Santa  Caterina3& 
vn  Ritratto  in  ginocchio  opera  del  Palma 
vecchic*!afciatoper  teliamento  dalla Nob  IX 
Maria  Priuìi  . 

Nell*  altra  Sala  vi  fono  due  quadretti  del 
Balìanoiln  vno  la  Natiuità  di  N.S.NelJ’altro, 
h morte  di  Chrifto. 

Si  difeende  poi  dalla  Scala*  eh  entra  nell’ 
adito  tra  il  Gran  Coniglio  * elaQuarantia 
Cimi  Vecchia  . 

Sopra  la  Porta  di  detto  Magiftratoin  lun- 
ga tela  fi  vede  nel  mezo  la  Trasfigurazione 
diN.S.ful  monte  Tabor*con  Moisè,  & Elia  * 
&.  a ballo  li  tre  Apodo! i .‘dalla  parte  delira  v’è 
Santa  Giullina  * che  parla  con  vna  Donna  ar. 
mata  di  Corazza*  Elmo*  &halla3  con  molta 
gente  maritima  2 opera  di  Domenico  Tm- 
toretto . 

Dalla  finillra  v*  è il  Sereniamo  Giouan. 
ni  Bembo  in  ginocchi  , con  diuerfi  Angeli  * 
& vno  in  aria  * che  gli  porge  il  Corno  Du- 
cale. V’è  anco  Vcneziacon  il  Leone*  e con  Io 
fcerttoin  mano.  V’è  la  Terra^e  Nettuno*che 
ogn’  vno  di  loro  tiene  due  Baftoni  nelle  ma- 
ni* per  inoltrare  due  Generalati  in  Terra  * e 
due  nel  mare*cfie  hebbeil  detto  Prencipe.  E 
v’è  l’Abbondanza. 

All’incontro  di  quello  * v’è  vn  quadro  > 
ton  la  Beata  Vergine*iJ  Bambino^  S,  Marco* 
Sant’Antonio  Abbate*  San  Rocco*  e San  Ni- 
colò* & il  Doge  Marc*  Antonio  Memo  in  gi« 
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Nel  quarto,  che  fegue,  fi  vede  il  Pontefice 
nella  Chiefadi  S.Marco,  e ^Imperatore  pro- 
fitto a terra  baciargli  il  piede ‘opera  di  Fede» 
rico  Zeccato  . 

Sopra  la  Porta  della  Quaranti  Cimi  No- 
na., pur  fi  vede  il  Pontefice,  con  Mmperafo« 
re  , & il  Doge  arr.'uatj  in  Ancona  * incontrati 
da  gì*  Anconitani  con  due  Ombrelle  , vnaper 
il  Pontefice  , el’airraper  Plinperatore  , &il 
Pontefice  donò  la  Tua  al  Doge  , la  quale  per 
quella  memoria,  porta  ancora  nelli  giorni  io- 
Jenni:  opera  di  Girolamo  Gambarato. 

Nel  quadro  doppo quello  nell'angolo  ver- 
fo  la  Piazzai  rapprefenta  il  Pontefice  nella 
Chiefa  di  S.Gio?  Lateramo,che  dona  al  Doge 
li  Stendardi  Bianchi, Rdffijte  Turchini,  cori™j 
alcune  Trombe  d’oVo , il  Guanciale j c Sedia 
d’oro,  con  obi  igo,  cheperPauuenire  il  Doge 
le  dota fle  portare  nelli  giorni  folenni , come 
gPaltri  doni  : opera  ui  Giulio  dal  Moro  . 

Màdi  grazia,  torniamo  alla  Porta  finifira 
della  detta  Sala,  per  pallai*  con  miglior  ordi- 
ne,e vedremo  il  primo  quadro  nell*  Angolo 
verfo  la  Piazzetta , deue  nella  Chiefa  di  San 
Marco,  il  Doge  Arrigo  Dandolo,  con  laSL 
gnonV,  e CaUalbenCVocefignati  giurano  i 
patti  Seguiti  per  li  aiuti  della  ricupera  di  Co. 
lhntmopoli,e  della  ricupera  di  Zararoperadi 
Giouanni  di  C'hsre  da  Lorena  , in  mancanza 
d*m  altro  del  Tintoiettq. 

Tra  la  prima  , e la  feconda  fineftra  fi  vede 
Paflalto  per  mare  , e per  terra  alla  Città  di 
Zara , dipinto  da  Andrea  Vicentino. 

Sopra  la  feconda  finefir a,fi  vedono i Popo» 
li  Zaratini,con  Donne,  e Fanciulli,  tutti  ve. 
Ititi  di  bianco  , comparire  con  la  Croce  , c 

Ghia- 
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fice  fi  abbocca  con  il  Doge  » per  inuiar9  Am- 
basciatoti a Federico  Barbaroiìà  Imperatore  : 
del i i Beili  Autori. 

Nel  terzo  vedefi  fopra  la  prima  fineftra  , 
quando  il  Papa  fà  il  dono  del  Cerio  bianco 
al  Doge*&  alla  Signoriardi  mano  di  Leandro 
Ballano.  . »,•:<’  ! 

Doppo  quello,  fi  vedono gPAmbafciaton, 
guanti  Federico  Imperatore  , esponenti  Por* 
dine  della  Sereni  (lima  Rcptibliea,  che  richie. 
deua  la  Pace  per  ii  Papa  : opera  del  Tjnrorer- 
io. 

Continua  vn’altro  quadro  , doue  alla  R f. 
ua  delia  Piazza  di  S.Marco>fi  vede  il  Poncefi- 
ce  j che  dà  lo  Stocco  al  Doge  3 per  entrar  in 
Galera  allindata  contro  Federico  .*  md no  di 
Francefeo.Bafiàno  * 

Sopra  la  feconda  fineft rat>fi  vede  la  partita  * 
che  fece  il  Doge. da  Venezia , che.  da  molta—* 
gente  vieti*  ollèruato:  opera  di  Paolo  Fiamin-* 
go . . . - ' 

Pacato queflo  s’arriua  a rimirare  la  gior. 
nata  Naualcj  Vittom.feguifa  a Pirano,  nel 
CapocPIftria  3 perlaSeremffiim  Repubìica 
doue  fi  vede  Ottone  figliolo  delPIraperatorc 
prigione  jé  condótto  aitanti  al  Dager opera  di 
Domenico  Tintoretto  * 

Sopra  la  Porta  > che  vi  dal  Gran  Confitto 
allo  Scrutinio,  fi  vede  3 che  il  Doge  prcfenta 
auanti  ai  Pontefice  la  perfona  d’Ortone_» 
Terzo  genito  deli*  Imperatore  : opera  d*A ri- 
dica Vicentino  . 

Continua  PHifìoria  con  vo  quadro , oue  fè 
vede  la  licenza  , che  ii  Pontefice  concede  ad. 
Ottone , per  poter  andar  a trattarla  Pace__* 
conil Padre  ; mano  dei, Palma . 

j.l;  ' - Nei 
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Nel  Settimo  , & vltimo  comparto  della 
decra facciata  è rapprefentata  l’adunanza^,  > 
che  fecero  i Latini  nella  Chiedi  di  Santa 
Sofia  di  Coftanrinopoli  > per  far  l'eiezio- 
ne di  nuouo  Imperatore  , e fu  eletto  il 
Doge  Dandolo  , parendo  a tutti  quello 
eflèr  il  più  meritenoie  ; il  quale  però  * fil- 
mando meglio  il  feruir  alia  RepubJica  , 
rifiutò  l'imperio  , e voltò  tutti  li  fuoi 
fauori  verfo  Baldouino  Conte  di  Fian- 
dra , che  refiò  eletto  in  fuo  luogo  : ope- 
ra ri* Andrea  Vicentino  , in  mancanza  d* 
vn  altra  gii  fatta  da  Francefco  Balla- 
no . 

Nel  quadro  dell*  angolo  vicino  a quello  , 
& appreflo  la  prima  finefira  verfo  la  Piazza y 
fu  rapprefentito  da  Francefco  Ballano  , & 
hora  da  Antonio  Alienfe  , l’incoronazione 
di  Baldoui nostra  dagl*  Elettori  nella  Piaz- 
za di  Cotfantmopoìi  . 

Nel  vano  poi  tra  le  due  finefire  della  fac- 
ciata ifteftà3aii*iiKontródel  Tribunale,  fi  ve- 
de rapprefentata  la  Vittoria  3 che  riporrò  il 
Doge  Andrea  Contarmi  contro  Geiuiefi:ma* 
no  di  Paolo  Vardnefe  . 

Dirimpetto  ai  detto  , v*è  il  Trono  deliaci 
Serenifiima  Signoria,  fopra  il  quale  v’è  quel- 
la vaftsfiìma  Tela  , che  rapprefenta  il  Para* 
diio,  n>i  così  ben  efprefio  , che  chi  lo  mira 
vi  s’inchina  > qui  non  fi  può  con  lingua  fiu- 
mana dichiarare  , nè  lodare  lo  fiupetida 
Pennello  del  Tintoretto  Autore  di  quell* 
opera  ; onde  meglio  è tacere  , che  dirne  « 
poco . 

Mi  non  fiancandoli  mai  il  defiderio  di 
vedere  le  glorio fe  itnprefe  rapprefen- 

tare 
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Ch'ani  della  Citta  , {opra  Barili  d’Ar- 
gento  alianti  al  Doge  : mano  di  Domenico 
Tintore tro. . 

Continua  il  quarto  Quadro  ^ oue  fi  vede 
jMeflìo  figlio  d*Ifacdo  Coinneno  Imperator 
de  Greci  , ilquale  fuggito  dall?  mani  d’A- 
teflio  fu» Zio,  che  imprigionato  hauea  il  fra, 
tei  lo  fuo  Padie>  faaueua  violentemente  occu- 
paio  Pimpetio  3 &qumi  comparito  auanti 
ai  Doge  , con  Lettere  di  credenza  , & pre- 
ghiera fattagli  da  Filippo  Imperatore*  efpo. 

nen dogli  il  ifuo  hi  legno*  è mano  d*  Andrea, > 

Vicentino. 

Nel  quinto,  fi  vede  quando  i Veneziani , 
con  i Caualiieri  Crocefignati,&  Aleflìo  dao- 
nol’afiaJtoa  Coflanrìnopoli  , deintimoriti 
quei  Popoli,  fi  rendono,  e fi  danno  in  potere 
de  Latini  : mano  del  Palma  . 

E nel  ledo  vano,  tri  Pvltima,  e la  penulti- 
ma fìacfìra  , fi  vede  la  'feconda  prefa  di 
Cofìan ti nopoli  , caufata  dalla  tirannia 
vfara  da  Greci  , contro  Aiefììo fanciullo , 
il  quale  ftrangolarono  fubito  morto  il  Pa- 
dre , <f  ordine  d’Aleilio  Tiranno  , frac, 
dando  gl*  Agenti  da!  Campo  Latino  fuori 
• di  Coflantinopoli  $ fpiezzando  jn  tal  ma* 
nicra  le  forze  de  Confederati  3 Siche  di 
nuotio  il  Doge  , e gl*  altri  fi  acci u fero  all* 
ìmprefa  , e ricuperarono  la  feconda  volta  Ja 
Città  di  Coftantmopoli  3 & all’  hora  i Ve. 
neziani  acquetarono  la  miracolofifiìma  Ima. 
gine  della  Beara  Vergine  dipinta  daS  .Luca, 
conferuata  con  Tomaia  venerazione  nella 
Chiefadi  San  Marco  : hiftariarapprefentata 
qui  dal  marauigiiofo  pennello  di  Domenico 
Tintore  tro  . 
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tttiorum  infine  ; ad  Argentarti  Ateìdintis 
Princeps  fuperatur  , 

Nell’altro  , che  Segue  pure  eia  Giacomo 
Tintoretto  fu  rapprese  sitata  la  Vittoria  , che 
riporrò  Giacomo  Marcello  centro  gl*  Arago- 
nesi, cv*è  Scritto: 

Ar agonia  cum  Soci/s  totìm  Italia  arrnis 
ìnt  evitar  y Gu  li  polis  a dì  mi  tur  , 

Continuano  le  rare  imprefe  in  qi iteli*  altro 
Quadro  Gtroda  Frante  feo  Ballano  , che  è Ja 
rotta  data  afe  genti  Tcdefche  da  Giorgio 
Cornante  da  Bartho’omeo  d’AJuiano,  evi 
fi  legge  : 

Nec  loci  iniquitate  3 ncque  in  [tip  er  abili  pe- 
ne niuÌHmyarcentnr  Veneti  ab  inferendo,  Ger - 
manip  Cleide  . 

E nell*  vltimo  quadro  dì  quell*  ordine  5 è 
fiata  rapprefentata  dal  Palma  la  prefa  -di  Pa- 
della, fatta  da  Andrea  Grittì  , e Francefco 
Diedo  Prourdi tori  con  l’indufiria  de  Garrì 
di  fieno  : e vi  Ila  la  Seguente  inscrizione  : 

Gretuì (fimo  ab  vnimrfa  Europa  bello  Ref- 
ptiblica  prejjoy  Patauinm  dimlfj &m  , quadra- 
gèfino  poft  die  * vno  adita  3 ìmpetuqttc  recti - 
peratur  . 

Principiamo  l’altro  ordine  dalla  parrey  % 
del  Cortile  , e lafciamo  quel  di  mezoper  il 
terzo  > e Fendo  ben  in  te  lo  il  la  fciar  Sempre  il 
meglio  nei!’ vi  tinto. 

Dunque  principiando  dalla  parre  delira 
del  Tronoj  & alzando  gnocchi  alPinsù  , ve- 
diamo dipinta  da  Paolo  VeroneSe  la  preSa 
delle  Smirne  da  Pietro  Mocemgo  ; e vi  il 
legge  ; 

Ad  cs.t eros  VaflfyioneS)  direptionef que  A - 
foticas  3 

Ciaf s 
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ta  te  da  (ingoia  ri  Penncli:,  fa  i>;  fogno  auuicì. 
narlìdalla  parte  della  Piazzi-,!  , verfoSm 
Giorgio  Mag£Ìore4e  coti  fiderai  c Perdine  dei 
Soffitto  j,  diuifo  in  tre  regolati  j e continuati 
ordini  de  compartimenti  5 principiando  di 
quello  primo  ordine  , e continuando  fin*  al 
capo  deila  Sala , qui  poi  to  materno  di  nuojo 
per  godere  degl’altri due . 

Prima  dunque  nel  Cantonale  del  Soffitto  3 
vediamo  figuratala  Città  diScutari  , che  re- 
ila  illefa  dalie  i-nuiperite  fquadre  Turche- 
fche,affiflite  da  Maometto  loro  Rè  ; e ciò  in 
virtù  de  coraggiofi  guerrieri  Giorgio  Scan- 
derbech  Rè  degl’  Epirori  3 & AntonioLore. 
dano  Gouernatore  di  quella  Città  in  Alba- 
nia^  che  fece  ritirar  Maometto  dall’  impreca  3 
con  grolla  perdita  del  fuo  efercito  : opera  del 
Gran  Paolo  Veronefe_,  e vili  vede  il  preden- 
te Elogio: 

Se  olir  n bellico  omni  apparata  > din  3 <vehe* 
menterque  à Turcis  oppugnata  3 acerrima 
propugnatione  Yetinetur . 

Neil1  altro  vano  vicino  a quello  , è flato 
rapprefentato  da  Fra  icefco  Ballano  , la  Rot- 
tale he  diede  Damiano  Moro  a Duchi  di  Fer- 
rara 3 abbruciandoli  in  tal  fatto  alcune  Torri 
di  Legname  3 e vi  li  legge  l'Elogio  Tegnen- 
te : 

Duobus  "Princìpi s Attcftini  lìgneisC  aneliti 
incendio  d e letizi  in  fan  a tertij  molcs  in  Vrbem 


addebitar . 

Continua  la  rapprefentatione  Giacomo 
^ x »ii?Sì^o , cioè  3 che  nel  medefimo  anno  fu 
Prencipe  di  Ferrara  di  Vittorio 
-aSSo  rmvi  fi  vede  ilfeguente  Elogio  . 

lobilitxte)  Ór  moltitudine  cap • 

tino- 
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tiene  v'è  fermo  : 


sn 


Ampli (fimtis  cum 
ad  Cremonam  de 
fiorisi . 


fpolij  s y, latitatili  s 

Infubre  refe? tur  Vi - 


E già  che  fiamo  vicini  a!I*  Guato  del 
Palma  nell*  ordine  di  mez0  , confideria-. 
moii  gran  valore  del  medialo'  Autore  y 
nei  rapp?  dentare  con  tanta  pompa  Vene- 
zia in  grane  Trono  atfìfa  ; fotto  a mae. 
liofo  Bjldaihiao  , con  io  feetrro  in  ma- 
no } coronata  d G ! i uo  dalia  V ittori  a * c 
fotto  a piedi  vno  Sprone  di  Galea  j con 
diusrfe  armature  j e trofe:  ; auanti  alla 
quale  vengono  condotti  prigioni  tanti  Sta- 
ti , e Città  , gu  foggiate  , e vinte  : 
e fopra  molti  gradi  ancora  Schiaui  incate- 
nati , per  pompa  maggiore  della  Domi  nan- 
te  Imperatrice . 

Continuano  a vedere  ne!  mezo  il  quadro 
maggiore  de!  Tintoretto  , nel  quale  li 
vede  Ja  Maefti  pii,  grande  , che  pofla_, 
dimoftrar l’Arte  , in  rapprefentare  la  Re- 
gina deli*  Adria  su  nel  Cielo  , attorniata 
da  Cibelle  , e Tende  ( fegni  imperanti 
della  Terra  , e del  Mare  ) e da  molte  Dei« 
tà  corteggiata  s e iìmilmcnte  fotto  a quel- 
la lì  vede  fopra  eminenti  gradi  , il  Sere- 
niflìmoDoge  Nicolò  da  Ponte  3 accompa- 
gnato da  tutto  il  Senato  , con  le  infepne_, 
nonoreuoji  della  Republica  , al  quale  Ve- 
nezia , per  bocca  del  Leone  alato  por- 
ge vna  Corona  d’Oliuo  : qU,ui  pure  fo. 
no  molti  Ambafciatori  fupphcheuoli  , & 
altri  , elle  vanno  porgendo  Pnuilegii  , e_. 
Chi au i di  Città  , come  tributari) di  cosi  le- 
gia  Republica . 
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ClaffisVtnetii  Smirnam  exp-tgnkt . 

Nell’altro  quadro  lui  apprelì’o , Viene  rar . 
prefentato  da  Francefco  Baffano^  la  Vittoria 
ottenuta  dalPArtni  Veneziane  5 contro  Fran  - 
cefco Maria  Vjfconte,  e v’è  fritto  : 

Pf  di  te  in  Equos  accepto  tranat  Padam 
Equut  Venerus,atq;  Infttbres  fundit  „ 

Quitu  nel  vicino  quadro,  fi  vede  non  meno 
labraULira  del  Tintorctto,  che  dellaRepubli- 
c?,in  rapprefentare  la  Giornata  nauaJe  virto- 
riofa  che  fecero  i Veneziani  nel  Lago  di 
Garda,coniì  comando  di  Stefano  Contarini, 
e così  vieti  d schiarito  ; 

I nfubrumtn  Benaco3difìecZa  Claffìs>vtrttt 
in  fugam  Dttces  3 fuperioribtts  Vlcìorijs  3 ma* 
gntfqtte  Regibus  captis  exult  antes  . 

Pili  , che  mai  continuano  le  brauure  del 
Pennello  del  Tintoretto  y rapprefentando  la 
difefa  di  Brefcia,  dall'inuitto  Generale  Fran* 
cefco  Barbaro  , e vi  fi  legge  . 

Calamitofìffima  ex  obfidtone  Confìtto  in 
primi $ , muli  imo  dc*que  Pr  Afedi  arte  Brixia 
ferita? a , 

Poi  Francefco  Ballano  degnamente  efpri- 
mela  rotta  data  dalli  Capitani  della  RepU- 
blicaal  Vifconte  Dtxctdi  MiIano3quaIi  furo- 
no Vittore  Barbaro,e  Francefco  Carmignuo* 
Ja , e v’è  fcritto  : 

V i Sii  ad  Maclo  ili  um  Infubres  ad  c Ater  am 
•vìm  capinorum  ingente??! , ipfe  edam  Belli 
Dux  in  potefiattm  ad  lttcius  . 

L’vltima  dj  quelPordme,  è quelli  rnppre- 
fentata  con  molta .perfezione  dai  Palma  , 
cioè,  che  Francefco  Bembo  con  vri3  generofa 
Armata  fe  n*enti  ò nel  Pò  , e doppo  molte 
imprefe*  acquiltò  Cremona  > Se  per  confimi?* 

no. 
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«a di -Cipro,  la  quale  rettata  Vedoua,  doppò 
hauer  gouernato  li  Régno  anni  id#.Io  rinun- 
ciò alfa  Republica:defcritto  da  Leandro  Co- 
rona da  Murano  . 

Doppo  quello  fi  vede  la  coftanza  , e la  re- 
ligione d*  Albano  Armario  3 il  quale  eflendo 
Gotfernator  d’vna  Galera^e  prefo  da  Turchi, 
non  volendo  rinegar  la  Fede  Chriftiana  , fu 
fegato  fra  tauole  : opera  di  Francefco  Monte 
Me  za  no. 

Vicino  a quello  fu  dipinta  dall*  Alienfe, 
la  collante  rifolutione  di  Bernardo  Con- 
tarmi , che  fi  efferfe  a Proueditori  Vene, 
ti  d*  veci  de  re  Ludouico  Sforza  Duca  di  Mi- 
lano , perturbatore  dèlia  pace  vniuerfale  ; 
ma  da  quei  prudenti  Senatori  non  fu  accetta- 
ta l’offerta . - 

Nell’altro  poco  lontano  , fi  vede  la  Città 
di  Norimberga  , la  quale  fottrattafi  dal  Do- 
miniodi  Mammiliano  Imperatore  ; epoffafi 
in  libertà,,  chiede,  Scottene  pertnezo  d’Am, 
bafeiatori , Leggi*  e Regole  di  Gouerno*dal 
Doge*  e dal  Senato  l’anno  1508, 

Vicino  a quello  , fi  vede  efpreffa  la  Refi* 
gionedella  Republica*  quando  (trauagliata 
eia  tutte  le  bande  per  la  Lega  di  Cambiai  ) 
ricusò  gl*  aiuti  offertigli  da  Baiazeth 
gran  Turco  l’anno  1509.  opera  di  Pietro 
Longo . 

Nell’altro  fpatio  poco  lontano^  vederap- 
prefentato  dall*  illeffo  Longo,  il  Martirio  cor 
ttante  di  Marc’ Antonio  Bragadino  , il  quale 
doppo  hauer  difefa  con  coraggio  impareg- 
giabile la  Città  di  Famagoffa  * con  foize  de* 
boli  contro gl’affalti  d’infiniti  Turchi  * e ri- 
dottoli finalmente priuo di  munizioni  > e di 

A a 2.  di, 
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Armiamo  poi  al  centro  della  perfettìo* 
ne  , & ali1  opera  rara  del  marauigiiofo 
Pennello  di  Paolo  * che  nel  foro  d»*  vn  % 
Ouato  raffigurò  veramente  vii  Celefte_> 
Paradifo  , Quiffi  lì  vede  fopra  nubi  Pini* 
peratrice  dell’  Adria  * così  pompofamente 
veftita  * che  Pimaginaz.one  del  più  pel- 
legrino ingegno  non  vi  può^  arriuare^j  $ 
E quella  tra  due  Torri  * quali  nuoua  Roma 
coronata  dalla  Gloria  * decantata  dalla  fama* 
c circondata  da  gran  numero  di  Deità,  trion. 
fa  altera  . L*  tumore  * la  Pace  * P Abbon-, 
danza  * leGratie  * & altri  legni  di  ben  fon. 
data  Monarchia  * v5  affillono  . S«pra 
il  fuolofi  vedono  Aichi  * Colonne,  coa_ji 
Statue  di  metallo  , mpprefentanti  Mer- 
curio * & Hercole,  con  leggiadro Poggiuolo 
popolatodi  molta  gente*  Dame,  e Cau  al  lie- 
vi s rapprefentando  quell3  ofTequio  più  ri  ne- 
ve n te  * che  li  contisene  a tanta  Madia  . 
Doppo  quelli  fui  piano  compari feono  a 
Cadali o generali  Guerrieri  > pure  defen- 
fori  della  regai  Monarchia  > con  ‘Schiaffi  * 
fe  Prigioni  ; a piedi  li  vedono  halle  * & 
infegne  militari  ; altri  con  t~ombc>  d’oro 
decantano  Je grandezze  * ie  Vittorie*  &c, 
Per  figlilo  di  queft’ opera  * ( che  può  dir  E 
epilogo  della  perfezione  ) v’è  Palato  t 
Leone  Difenfore  di  quella  gloriola  Repu-’ 

Elica  fc  ' •’  : ' * «V  *i  / 

Nelli  nitri  Comparti  di  detto  Cielo  appa- 
rifeonoin  chiaro  o Taire  morti  fatti  virtuali 
in  varij  tempi  Seguiti  . Nel  primo  ver&>  la 
Piazzetta  cominciando  da  Ila  parte  finiifra  del 
Tribunale*  fi  vede  Pefempio  di  gratitudine 
verfo  la  Patria  di  Caterina  Cornara  RegiV 


na 
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pio  di  religione  dato  da  Pietro  Zeno  , Pan- 
no ii 44.  quando  doppo  hauer  coll*  efer- 
Cito  Veneto  ( aJ  quale  comandami  ) pre. 
fo  le  Smirne  3 e fatte  altre  nobiJi  jmpre- 
fe  y ritrouandofi  in  vna  Chiefa  attento 
ad  vdir  Meda  > gli  fu  dato  auifo  , che  i*e« 
fercito  de  Turchi  s^auuicinaua  » Egli  fen- 
2 :a  partirli  dalia  Meda  rifpofe  > che  il  fer- 
nido  di  Dìo  douea  anteporli  all*  occafionì 
humane  . Intanto  adalito  da  Turchi  reità 
con  molti  de*  fuoi  vccifo  vicino  ali*  Alta- 
re. 

Segue  di  mano  pur  dei  detto  Longo  > vn 
cfempio  d*ardire  , e di  Prudenza  vfato  da 
Nicolò  Pifani  j Generale  dell’Armata  j,  con- 
tro Genuefi  Panno  i?5&quandoritrouandofi[ 
con -J*  Armata  in  Sardegna  y fu  circondato  da 
Nemici  con  pericolo  d’edere  con  tutti  fuoi 
disfatto  ; mi  egli  fece  accendere  alcune  Lu- 
miere fopra  remi  fermati  nell*  acqua  in  tem- 
po di  notte  y e con  molto  filentio  all’ofcuro 
le  ne.  fuggì  , fe nza  perdita,  ne  purd’vn  huo- 
mo  3 e fenza  elle r od'eruatoda  nemici  3 che 
vedendo i lumi  acceda  credeuano,  chefudero 
le  Nani  Venete- 

Continua  nell*  altro  Antonio  Alienfe  a 
dimoftrare  ia  pronta  liberalità  delle  Donne 
Veneziane  3 le  quali  nella  pericolofa  guerra 
con  Genue/ì  Panno  1 $80.  offerfero  volontà- 
riamente  al  Senato  le  loro  gioie,  Scornamene 
ti  per  alfol  dar  nuoue  genti  contro  i nemi- 
ci * . 

Poco  lontano  da  quefto  L'ù  rapprefenta, 
ta  dal  detto  Alienfe  I*  induttria  milita, 
re  di  Carlo  Zeno  Generale  dell*  Armataci, 
quale  ritrouandofi  *n  Leuante  l’anno  1403. 

‘ A a 3 s’af- 
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difensori  , fù  neceflitato  a rendere  la  Citta 
con  honoreuoli  condizioni  : ma  il  Bai  baro 
M lift  afa  General  diSelingran  Turco  , irrita- 
to contro  quell*  Eroe  3 checon  sìpoco  nu- 
mero di  foidati  hauefle  fatto  longa  refilien- 

al  fuo  poderofo  efercito.  Io  fece  contro  la 
fede  datanti rannicamente  fcorticar  vino  !'an. 
no  1570* 

JSJon  molto  difcofto  fi  vede  la  fortez- 
za del  Doge  Veniero  j di moftrata  quan- 
do fù  Generale  dell*  Armata  contro  Tur, 
chi*  e combattendo  contro  quelli  arditamen- 
te all  1 Curzolari  Pannai  571.  dipinta  dal  me- 
defimo  Longo  . 

Et  in  quello  , che  è fopra  il  Quadro 
del  Doge  Contarino  , per  tetta  della  Sala  5 
che  è verfo  la  Piazza  , e dirimpetto  al 
Tribunale  , tri  i quadri  delP  ìfiefib  Sof- 
fitto fatti  dal  Palma  , vi  fi  vede  la  co. 
tfanza  d*  Agottino  Barbarigo  5 quando 
combattendo  alli  Curzolari  nella  fudetta 
oioanata  > non  ottante  vna  frezzata  nell* 
occhio  i che  poi  io  priuò  di  vita  3 ina- 
nimaiia  coraggiofamente  i fuoi  foldari 
alla  pugna  ; rapprefentata  dall’  Alien, 
fe . 

Continuando  l’ordine  dalla  parte  del 
Cortile  ofieruaremo  li  detti  chiari  ofeuri 
(in  fopra  il  Tribunale  * e prima  fi  ve- 
de la  Giuttitia  feuera  vfata  dalla  Repu- 
blica  contro  Gordiano  3 che  nella  guerra 
contro  il  Patriarca  d'Aquileia  l’anno  1281. 
liauea  trattato  di  tradir  pefercito  Veneto  , 
e darlo  in  mano  de  gl*inimici;opera  del  Lon. 
go . 

Segue  di  mano  dcli’ittefib  Autore  j Pefe'm. 

pio 


D V C A ìli  E,  W 
pra  il  Tribunale,  vedremo  Venezia  feden- 
te,con  lo  Scettro  in  maoo*  & a piedi  il  Leo-r 
ne  , la  quale  commette  alla  Giuttizia  ( che 
Cede  alia  ttniftra  pur  (opra  va  Leone  ) che 
debba  efpedire  le  fupplkhe  , e Lutti ragare 
le  giutte  dimande  , e Priuilegij  , che  d3 
molti  Popoli  vengono  fatte iqftanze  : opera 
d’Antonio  Foller. 

Alla  parte  dettra  del  Tribunale * fi  vede  la 
Verità  , che  pone  vn  Corno  Ducale  fopra  vn 
modello  della  Piazza  di  S.  Marco,  fottenuto 
da  varij  Angeietti,e  vi  fono  alcune  Donne  » 
con  diuerfi  Simboli  in  mano  , e Nettuno  a- 
uantì,che  additadetto  modello,  con  la  Giu- 
ttizia , che  difcaccia  molti  Viz.  j : opera  dì 
GioiBattitta  Lorenzéttj . 

Alla  parte  ttnittraifi  vede  Ja  Verità*  laqua* 
le  non  ottante  che  JaFraudejI'Inganno*  l'A* 
uarizia  * & altri  Vizij  tentino  di  nafcop* 
derla  * viene  dal  tempo  * e dalla  Giuttitia 
in  regio  Trono  fcopcrta  : opera  di  Filippa 
Zanimberti.  : ' t., 

Hora  inuiamoci  per  l'Andito t,  che  con* 
duce  dal  Gran  Conttglio  ^ alla  Sala  dello 
Scrutinio  , e nel  fottuto  di  detto  Andito  vi 
fono  tre  quadri  i fatti  da  Camillo  Ballini  . 
Nelmezo  v’è  Venezia  coronata  dalla  Gl o* 
ria  , con  Pattittenza  del  Padre  eterno  * San 
Marco  , Santa  Giuttina  * & à piedi  dietta  * 
Sckfaui,e  Prigioni . Nell'altri  due  Pallade^e 
Flora . .c  3 

Mà  eccoci  giunti  nella  maeftofittima  Sala 
delio  Scrutinio  . Quìui  offeruiamo  appref- 
fo  alla  Porta  maggiore  dalla  parte  della  Sca* 
la  * rapprefentata  la  gloriofa  Vittoria  fe- 
guitaalii  Dardanelli;  l'anno  1 565,  {otto  la 

Aa  4 di- 
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Raffrontò  con  Buccicaldo  Capuano  de  Ge- 
nuefi  * e nel  fertior  della  Battaglia  » fece 
ricoprir  con  vna  Vela  la  Galea  nemica  > per 
ilche  fi  pófero  in  dittordine  gl*  inimici  * 
e furono  vinti  con  perdita  di  molti  Le- 
gni. . , 

Seguita  per  mano  di  Girolamo  Padaulno., 
il  modo.»  che  fu  tenuto  nel  condurre  le  Galee 
nel  Lago  di  Garda>nella  guerra  contro  il  Vi- 
sconti hanno  1439* 

.Nel' Seguente  viene  rapprefentata  da  Leo. 
«ardo  Corona  » 1 aCottanza»  e la  Fortezza 
ài  Stefano  Contarmi  * ilquale  doppo  ha-' 
uer combattuto  , e vinto  i Vifconti  nel  La* 
go  di  Garda  Panno  1440-  retto  talmente 
percotto  con  fatti  » & altre  armi  nella  te*  . 
ila  » che  la  Celata  Se  gl*  incaSsò  in  modo  » 
che  bi fognò  leuarglilaa  poco  » a poco  inuj 
pezzi  j egli  nondimeno  con  incredibile  co^ 
flanza  Sopporta  il  dolore  fenza  mai  parla- 
re- f # # . . 

E nell*  vi  timo  chiaro  Scuro  5 fopra  il  Tri» 
burlile»  di  mano  del  oiedcfiroo  Corona  , fi 
vede  la  rettaurazìone , e foitificatione  d*Efi- 
milo  » luogo  nella  Marea  » per  difetta  del 
Turco.  \ ; 

Vi  fono  ancora  nelle  Pareti , fopra  le  fine- 
lit  e della  detta  Sala  alcune  altre  figure  rap. 
pretten tanti  varie  Virtù  1 con  diuerfi  fini- 
boli  . V*c  parimente  vn  fregio  in  comparti, 
menti  nella  Cornice  » che  confina  col  Soffio-  j. 
toj  oue  fono  dipinti»  & effigiati  tutti  li  Do.  i 
g pattati»  e la  maggior  parte  fono  di  mano  di 
Giacomo  Tintoretto . 

Entriamo  hormai  nel  Magilfrato  della 
Quaranta  Cimi  Nona  » Se  itti  mirando  fa, 

pra 
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il  Combattimentofotto  il  comando d* Ange- 
lo Pa;  ticipatio  - in  quel  Canale  vicino  alla * 

C'Ktijche  dalla  (Iragefegu ita  de  Francefi,  ac* 
qui  Ilo  il  nome  di  Canal  Orfano. 

Segue  dietro  a quello  , il  quadro  di  San» 
to  Peranda  , nel  quale  fi  vede  la  rotta  , cha 
diede  il  Doge  Domenico  Michiele  al  Califfi 
deli*  Egitto  j mi  tri  tutti  il  più  generofo 
fi  mofìrò  Marco  Barbaro  , ilquale  doppo 
hauer/ì  rifarcito  de  mali  portamenti  3 che 
hebbe  su  la  prima  da  nemici  , 3c  fluendoli 
gettata  Pinfegna  in  acqua  , fi  ricuperò 
con  tanta  flrage  de  gl1  infedeli  nemici  > 
che  hauendo  fcrprefo  vn  Comandante 
Saracino  , che  fece  del  fuo  Turbante  nuo* 
ua  infegna  * e tagliatogli  vn  braccio,  fé- 
ce  con  lo  Belìo  vn  cerchio  rotondo  di 
quel  fangue  nell*  infegna  , che  poi  dall* 
bora  in  fu  chiamata  Barbara  quel- 
la Cafa  , che  prima  fi  chiamaua  Maga  de* 
fe  . 

Nel  feguente  , che  s’auuicina  alla  Jaine- 
ifra  , fatto  da  Antonio  Alienfe  , fi  ve- 
de la  prefa  della  Città  di  Tiro  , doue  il 
Doge  predetto  Michiele  , per  afikurat 
quelli  , che  tumuituauano  contro  di  lui  > 
fece  portar  in  terra  tutte  le  vele  , & £ 
timoni  delle  Galee  > con  proponimento  di 
inficiami  più  tofio  fa  vita  , che  partirli 
lenza  Pacquifto  , come  fuccefl’e  , 1*  an- 
no 1 iz8.  Et  nell1  vltimo  quadro  di  que» 
ita  facciata  , tra4!  Balcone  , e la  Porta 
della  Quarantia  CiuilNoua,  fi  vede  dipinta 
da  Marco  di  T,ziano>  Ja  Vittoria  ottenuta  da 
Giouanni  * eRenier  Poianì  > contro  Rug- 
giero Rè  di  Sicilia  3 Panno  1148.  in  foccorfio 

A a $ d’E» 
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direzione  del  Generale  Lorenzo  Marcel- 
lo : opera  artificiofa  del  Caualiier  Libe- 
ri » 

Sopra  la  prima  fineflra  a lì  vede  la  pre- 
fa ) e demolizione  della  Fortezza  dì 
M a rg a tr  itino  : opera  di  Pietro  Belletti  : in 
luogo  d'vn  altra  già  fatta  da  Domenico 
Tuuoretto  . 

Sopra  la  feconda  fineftra  , fu  rapprefentata 
da  Andrea  Vicentino  la  prefa  di  Cattaro  , 
fatta  da  Andrea  Pifani  . 

Segue  poi  il  gran  Quadro  del  Tintoretto  , 
non  fo lo  per  la  vaihtà  della  tela  , mà  an. 
Co  per  1*  erudito  * e giudiciofo  artificio  , 
toncuiv’è  rapprefentato  il  combattimento 
della  p efa  di  Zara  „ che  è tenuto ii  più  6e. 
ro pen fiero  , eia  più  perfetta  operazione  * 
che  babbi'!  fatta  quei?  Autore  in  tuttoil  Pa- 
Jazzo  Ducale.  * 

Se  ritorniamo  da  capo  della  Sala  y corniti, 
daremo  a mano  deftra  y che  riguarda  verfo 
la  piazza  di  San  Marco  3 l’Afi'ediodi  Pipi, 
fio  Rè  d’Italia  * figliolo  di  Carlo  Magno  Im- 
peratore alla  Città  di  Venezia  , : laquale  con 
anduftriofo  ihatagetmna  fece  gittare  nel  cam- 
po  nemico  gran  quantità  di  pane  con  inflro* 
menti art&ciofi  , e fece  creder  agl'  inimi- 
ci y che  la  Città  folle  abbondante  ; onde  fi 

lifolfero  di  abbandonare  Pimprefa  ; Iiche 9 

feguì  l’anno  809.  opera  del  pennello  d'An- 
drea  Vicentino . _ ,i 

Nell'altro  quadro  vicino  a quefìo  fatto 
dal  medefimo  Vicentino  * fi  vede  la  Vitto* 
tuNiuale  riportata  dalla  Republica  contro 
il  fopradetio  Pipino  * ilquaie  abbandonato 
l’addio  a tentò  d'alfa! tare  Ja  Città  , Segui 

il 
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Nel  terzo  va  no*  di  forma  ouata3fù  da,Ca« 
millo  Salimi  ragprefentata  la  Vittoria  otte- 
nuta da  Marco  Gradenigo  * e Giacomo  Dan. 
dolo  * nel  parto  di  Trapano  in  Sicilia  contro: 
i Genuefi*  Panno  1265.  f 

. Nel  quarto  di  forma  quadra  * fu  dipinta 
da  Francefco  Monte  Mezano  la  Vittoria  ot- 
tenuta da  Veneziani  Panno  1158  contro  Ge- 
nuefi nella  Città  di  Acri  * fotto  il  comando, 
di  Lorenzo  Tiepolo , e di  Andrea  Zeno  , in 
foccorfodi  quello  5 doue  fi  vedono  caricar 
in  vn  Vaiceli  o le  Colonne  leuafce  dal  Mona- 
Serio  di  Santa  Sabba  > fituato  in  Acri  * che 
hora  fi  vedono  nella  Piazza  » e fono  quel* 
le  fatte  con  intagli  , fiorate  auanti  la  Porta 
di  Sar>  Marco  detta  del  fiattifierio  . Du 
.quella  Città  parimente  dicono  edere  fiate 
portate  le  quattro  Statue  , che  fi  abbraccia- 
no infieme  * pofie  nel  Cantonale  della 
Chiefa  * & vicino  alla  prima  porta  del  Pa* 
lazzo . . * ' , 

" ! „ J " ■'  " r ' 1 

NelPvltimo  Ouato  fopra  la  Porta  % ver- 
fo  la  Scala  fi  vede  figurata  da  Andrea  Vi- 
centino , la  rotta  data  da  Veneti  a Pifa- 
nir/<  nel  Porto  di  Rodi  Pannò  1093*  fiotto  il 
comando  di  Giouanni  Michiele  figlio  di  Vi- 
tale Doge  .*  - • . , • 

Refiano  ancora  in  quefia  Safa  due  qrdini 
dì  Pitture*  oltre  a 4.  Ouatidi  chiari  elettri* 
quali  prima  o/fc  ma  remo  • ' ,*  : 

Nel  primo  , Antonio  Alien fe  rapprefienrò. 
Patto  di  Fortezza*  che  mofirò  OrdeJafo  Fa- 
llerò Doge  con  trogP  Vngari  * uellaprefiadi 
Zara  Panno  1120. 

Nel  2.  vei  fio  il  Tribunale*  fu  rapprefentata 
da  Giulio  dal  Moro  * la  modefiia  * che 

A a 6 vsò 
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ó'Emanuele  Iinper.  di  Coftantinepoli  • 

Sopra  il  Tribunale  in  vna  gran  tela  , fi  ve- 
de  il  Giudicio  Vniuerfale  ; opera  marauu 
gliofa  del  Palma  . Et  fopra  al  detto,  in  otto 
meze  Lune  figure  de  Profeti  , dipìnte  da  An- 
drea Vicentino  . • * . 

Si  vedono  ancora  fopra  le  fineftre  vane  h- 
oure,  con  molti  trofei  , e dalla  parte  della 
Piazza  fopra  la  prima  finefìra  appreflo  al  < 
Tribunale,  la  prima  è mano  di  Marco  di  Ti. 
siano"  la  feconda deiP Alienfe  , & anco  la  1 
terza; la  quarta,  e la  quinta  d*  Andrea  Vicen* 
tino,  come  anco  Paltre  due  dallaparce  oppon- 
ila al  Tribunale  * r 

Nella  Cornice  , che  fofbene  il  Soffitto , k 
vedono  parimente  in  varij  comparti  molti 
J*  irratti  de  Dogi  regnanti  fin  ai  tempo  pre* 
fente, continuando  l’ordine  veduto  nella  Sa- 
la del  Gran  Configlio  . 

Cor*  fide  ria  nio  dunque  fiora  le  Pitture  del 
Soffitto , e tra  le  marauigliofe  ammirammo  J 
l'Ouatofopra  il  Tribunale  , dotte  fi  vede  la 
prefa  della  Città  di  Padova  , ignita  Panno 
jao$.  fotto  lì  Proned  ito  ri  Carlo  Zeno  > e 
Francesco  da  Moli  nocche  alPhora  era  tenuta 
da  Car rarefile  fu  rapprefentata  da  Francefco  | 

J?  rt  D rj  MA 

Svitando  queft’ordinedi  mexo.econtù 
lutando  fin  alla  Porta  della  Sala  , doppo  il 
nominato  del  Biffano*  il  fecondo  e fatto  da 
Giulio  dal  Moro  > di  forma  quadra  , oue  U 
vede  la  prein  della  Città  di  Gaffa  > fatta  da 
Giovanni  Soranzo , che  fù  poi  Doge,  ilqua- 
le  in  fieni  e con  la  Città  tolfe  a Geiuielt  tutte 
le  Nani  cariche  di  Mercantie,  che  erano  in—, 
quel  Porteranno  1296.  ' ; 
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denari, nè  va  fpergendo  allegramene  . Del- 
lo ftcflb  Autore  . - * 

Nel  4.  la  Temperanza  veflìta  nobilmente» 
con  il  morfo  da  Caualio  in  bocca  , e tiene  in 
mano  vn  compaflb>  e nell*  altra  vn  Timone 
da  Vafcello  : opera  d*  Antonio  Ballini . 

Nel  5 la  GiuBizia,Donna  alata,  che  tiene 
nella  deBra  vn  Braccioda  mifura,enel|a  Bni- 
flra  vn  Freno,  hauendo  a piedi  la  Scure  a Sc  i 
fafiì  ; dello  Bello  Ballini , 

Nel  6,  La  Fede  Publica, Donna,  tutta  ve- 
fìita  di  bianco,cccetto  i piedi,con  la  niano»e 
braccio  deBro  ignudo  »Ia  quale  Bà  in  attedi 
porgere  Iamano$  & apprettò  a i piedi  v*è  vna 
Tortora.  Dell*  ittdfo  Autore  * 
f Nel  7.  mà  primo  dalla  parte  della  Porti 
maggioreremo  alla  Scala,  e verfo  il  Corti- 
le,, v’èlTnduflria,  Donna,  che  tiene  in  mano 
vna  Naue,&  a piedi.  Timone  » Anchore,  Go, 
mene,e  Vele:  opera  d4  Ant;  Alienfe . 

JMell'8.  la  Concordia  » che  tiene  nella  de- 
Bra vna  tazza,  e nella  Énittradue  Coroidi 
Quizia,&  a piedi  vna  Cicogna  : del  medefì- 
cnoAlienfe.  ■ , 

Ne!  % la  Magnificenza,che  caua  fuori  d*vti 
Vafo,Mitre,  Scetti,Corone,  & altre  Infegnc 
d1xHiQre,che  lietamente  le  dona  . Deli’] Bef- 
fo Autore  * 

Nel  la.  la  Fortezza,  Donna  armata  di  co- 
razza,^ tiene  in  mano  la  Clauad*Hercole» 
c s‘appoggia  foprala  tetta  d*vn  Leone:  opera 
di  Marco  di  Tiziano  _ 

Nel  1 1.  la  Prudenza,6gurata  armata  come 
Palude,  & a piedi  tiene  vn  Serpe  con  tre 
teBe  : vna  di  Leone  :•  I*  altra-  di  Lupo 
c la  terfca  di  Cane  . Dell*  itte/Ip  Autore 

‘Nel  * 
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vsò  Domenico  Michiele  in  Sicilia  doue 
fu  da  quei  Popoli  eletto  per  loro  Rè  , & 
egli  ricufò  3 dicendo  , che  il  buon  Cit- 
tadino deue  Rimar  più  Pobligo  y cheli  hi 
alla  Patria  y che  al  proprio  intere/fe  . Ciò 
fu  Panno  mS.  mentre  ritornaua  vittorìofo 
da  Leuante. 

Nel  terzo  il  medesimo  Giulio  dii  Moro 
dipinfe  Ja  CoRanza  d'Arrigo  Dandolo  , 
mentre  eflendo  Ambafciator  in  CoftantL 
fìopoli  * e volendo  difendere  Phonore  de* 
Latini  3 e della  Repubjica  3 fù  acciecato 
per  comando  d'Emanuele  Imperatore  de 
Greci  Panno  1*71. 

NelP  vi  timo  di  chiari  ofeuri  , fbvede  Io 
sprezzo  3 che  fece  del  mondo  per  la'Religio- 
ne^il  Doge  Pietro  Ziani , facendoRMonaco 
Panno  1227-opera  delPAIienfe. 

Hora  continuatilo  gP  altri  due  ordini  di 
«padri  in  forma  triangolare  > che  fono  al  nu. 
mero  di  dodeci3fei  per  parte,  in  ogn*  vno  de 
<juali  è figurata  vraa  Virtù  morale* 

Nel  primo  del  primo  ordine  > fopra  \z~* 
Porta  della  Scala  3 evetfo  la  Piazza  > v’è 
fa  Difciplina  militare  giouane  , con  vna~s. 
Mazza  ferrata  in  mano  > & apprefla  va- 
rie armature  > come  Corazze  x Stocchi  j 
Binai-  3 Moschetti  , & altro  r opera  dell* 
Alien  fé*’  L 

Nel  fecondo  v*è  1 a Clemenza  di  età  gra- 
ne y che  he  de  fopra  vn  Leone  * infama- 
no hà  vn*  ha  Ih  > e con  Pai  tra  getta  via  il 
fulmine  di  Gioue  ; opera  pur  deiP  Alien;- 
fe  « 

Nel  terzo  la  Liberalità.»  Donna  riccamente 
Kitita  * che  hauendo  vn  gran  Vafo  pieno  de 

de - 
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, Paflìamo  nella  prima  Sala  del  Sereniamo* 
e fubito  dentro  la  Porta,  orili  due  Iati  ve- 
dremo beliiflìmi  Paefi  di  Lodouico  Pqz,zo  ,» 
NelI’vno  v’è  vna  Lepre>e  nell’altro  vna  Gal- 
lina bianca,che  paiono^viui . 

Più  auanti  alla  fimfira  , Salendo  alcuni 
fcalini  della  fcala,  che  conduce  il  Serenifc 
fimo  al  Pregadi  * v>è  fopra  la  porrà  della 
detta  a fr efco,  fopra  il  niurOjS,.Chrifloforpjl 
coi  Bambino  in  fpaila;  opera  di  Tiziano, 
rara,e da  pochi  veduta  . 

Dalle  parti  di  detta  Sala,  vi  fono  dueporn 
te, fopra  le  quali.,  vi  fono  dipinte  due  figure 
a oglio,  da  Giofefto  Salutiti:  vna  è la  Tem- 
peranza^ Pai  tra  la  Geometria  * ; > 

Smontando  poi  dalla  Scala , &3uanzan- 
d oliai  Corridore*  che  conduce  nella  Sala 
nuoua  de  Contriti,  fi  vede  lo  Beffo  dipinto  a 
oglio  3 fopra  il  muro  da  Giofeffo  Alabardi  > 
detto  de  Schioppi  * con  varietà  de  Colonna* 
ti*  Carte]le,fogliami,grottefchj  , e fini  ili*  or- 
namenti^ in  vari}  compar  ti,  diuerfe  fauole, 
e figure  colorite,.  , 

Entriamo  poi  nella  Sala.  ,,  dotte  fi  fanno i 
Conni n , & alla  finiftra  vedremo  rapprefen* 
tato  appunto  vn  Conuito,  col  Serenifs,  Doge 
Gio:  Cornato,  Ambafciatori  de  Prencipi, ,3c 
altri  Senatori  : opera  di  Filippo  Zà^iniber* 

ti  • *■  . . p , . ffft nlfjil 

Segue  il  fecondo  quadro  , quando  j-J  Sere? 
nifiimo,  con  la  Signoria  và  ne  Pistoni  à.vifi- 
tare  laChiefa  di  San  Giorgio  Maggior?  , il 
giorno  diS.Stcfano:  dell’  iiìeffo  Autore  . . ■ 

Segue  la  facciata  in  tefta  , doue  è la  fedi  a 
dì  Sua  Serenità,  & iui  è dipinta  Maria  ,Jco|i 
Sv Marco, che  porge  il  Corno 

mfsk 
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Nel  J2..&  vltimo  in  cantone  fopra  il  Tri- 
bunale, v*è  la  Religione,Donna  veliita  tutta, 
di  bianco,  con  la  Croce,  e Calice  : opera  di 
Marco  di  Tiziano  . f ^ ’•  ^ 

Reftano  ancora  tri  partimenti  de  quadri 
altri  ii.  triangolerei  : opere  di  vn  Gandolfi 
Lincio,  cioè. 

La  i.  lafama.Laz.Ia  Virtù.  La  3.  la  fama 
Vniuerfale  . La  4 Ja  Taciturnità  La  s*  la 
Verità . La  6.il  Pudore  . La  7,  la  fermezza. 
La 8.  la  Sicurtà.  La  9.! ‘Irrigazione.  La  io- 
.^Abbondanza  . La  u.  PHonore*  La  iz,  & 
vltima  , la  Fede  . 

Quelli  fono  tutti  i Quadri , che  ornano 
la  gran  Sala  dello  Scrutinio  , e tutte  le  Pittu- 
re fono  legate  con  ricchi  ornamenti  d * tféo, 
come  fono" anco  quelle  del  Gran  Gonlìglio. 

Prima  di  difeender  a l li  Magi  lirati  da  baf- 
fo,pafliamo  alla  Sala  detta  dello  Scudo;  quì- 
uivederemo  fopra  la  Porta , * che  và  verfo  le 
Scale  del  Collegio,  Chrilio  riforto,  con  £ol% 
dati:  di  roano  dei  Tintoretto  » ¥ 

Nel  mezo  del  parete  di  detta  Sala  , & at- 
torno al  Sereni fs,Scudo,fi  vedono  4.  Figure* 
cioè:  la  Fede,  la  Pace,  la  Carità,  ei’Abbon. 
dànzi:  mano  di  GiofeffoSaluiati . 

Puì  aua-nti  nell*  Àngolo  della  Sala  , dalla 
delira  parte, pallata  la  Porta,  v*  è Chriiio  in 
Croce,  conia  Madre, S.Matia  Madalena,  e S., 
Giouanni . mano  dell*  iileffo . 

Soprale  fineftre  dalla  parte  del  Cordile 
nelli  Angoli,  vi  fono  due  Profeti,  e due  Si- 
bille : dell* iileCfo . 

Sopra  la  Porta  di  clone  fiamo  entrati , vi 
fono  due  Put tini , che  tengono  vn*  Arma  * 
mano  pur  deli*  ideilo  . . * * 

Pallia- 
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efcnevàa  fpofar  il  mare,  con  1*  Anello  di 
San  Marco  , in  fegno  del  Dominio  , oue  vi 
concorre  per  corteggio  gran  Seguito  di  Ga- 
lee, Bregantini,  Barche  armate,  Peotre,  e d* 
ognifortedi  Barche:  opera  molto  confide- 
rabtlc  deil’i  Beilo  Piloti . 

Si  palla  alianti, e fi  vede  figurata  la  Piazza 
di  S.  Marco, con  il  Palazzo,  nel  quale  lì  vede 
il  Sereni  (limo  effe  re  Spettatore  d'vna  gioftra: 
pAutore  è il  Varnei  Francefe . 

Sopra  la  Porta  nelPvfcir  di  detta  Sala,  v^c 
1*  Annunciata  , con  il  Padre,  e lo  Spinto 
Santo,  S.Marco,  Venezia,  & vn’Angelo,  che 
tengono  in  vn  modello,  la  Piazza  di  S Mar- 
co: mano  di  Giofefto  Alabardi . 

Tutte  quelle  Pitture  fono  nel  primo  ordine 
abaffo;di  fopra  poi  v*è  vn  fregio, che  gira  at* 
torno  la  llanza  , mà  fatto  da  due  Pittori . 

La  parte  all’  incontro  delle  fineftre  , che 
guardano  nel  Cortile  di  Canonica  , ha  tutto 
iifuo  fregio  di  mano  di  Girolamo  Pi  lotti  ; 
doue  fono  varietà  di  figure,  cioè  Fiumi, Dei 
maritini  ì, Glauchi, Tritoni, Nereidi,  Vimì,& 
altre  cofe  limili . 

Dall’altra  parte  oppofta  , principiando  da 
Capojdoueè  la  fedia  Ducale^fino  al  la  fecon- 
da fineftra  , fi  vedono  altre  .Binili  figurepur 
ddl’ifteffa  Piloti  . 

Il  retto  dei  fregio  fin’  al  Capo  della  Sala,  e 
fimilmeote  nella  tetta , fopra  il  Ponte  di  Ca~ 
nonica,con  varietà  de  maritimi,  e eofe  fimi, 
li  alle  già  dette, è fatto  da  Giofdìo  Alabardi, 
detto  Schioppi . 

II  Soffitto  poi  è dipintola L efco,  co  bell  f- 
fima  Architettbra  m profpettiua , e varietà 
d’ornamenti  di  chiari  ofcuii,  tutti  Jumeg- 

gisti" 
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nìfs.  Antonio  Frinii,  e dall'altra  parte  pure 
fopra  lo  itfjfìo quadro  , l’Angelo  Cuiiode  7 
porge*  il  Corno  Ducale  al  Serenifs.  France- 
fcoContarinh  con  vna  infenzione  fopra  te- 
nuta da  Puctini:  opera  dei  Palaia. 

Principiando  dall'altra  parte,  che  guarda 
verfo  il  Cortile  di  Canonica  , (ì  vede  la  Vi- 
fita  , che  fà  il  Sereni#!  con  la  Signoria  , alla 
ChiefadiS.  Giacomo  di  Rialto  il  Giouedi 
Santo:opéra  di  Marco  Ponzone  * 

Nell’altro  feguente  lì  vede  pure  la  vifita  , 
che  il  Screnifs.fi  a S.  Vito.*  delPiifeilo  A ut. 

Palliamo  a!  Pergo!o,ouer  Poggiuolo,  e v’è 
vtFhiièori  a del  Teihméto  Vecchio  .-opera  d'u 
Oltramotanodetco  Chriché,che  fu  dipaflag. 

Pattiamo  auàthche  vedremo  in  lunga  tela, 
( che  và  a terminare  incapo  la  Sala  verfo  il 
Potè  di  Canonica)#  Serenifs. 3che  efeedi  Pa- 
lazzo procettìonalméte,e  fe  ne  và  per  entrar 
neilaChiefadi  San  Marco  , il  giorno  di  elio 
Santo,per  riceuer  i Tributi  dalle  Scuole  gra- 
dile dall*  Arti  mano  di  Santo  Peranda. 

Tri  le  Finefire,  che  guardano  pur  fopra  il 
Ponte  di  Canonica  , vi  fono  in  4,  Comparti 
diùerfe  figure  ; mano  di  Girolamo  Piloti . 

Voltandofi  all’altra  parte  della  Salagli  ve- 
de in  vn  quadro  rapprefentato  il  Lido , e 
Monaci  deila  Chiefa  di  S.  Nicolò  , che  ven- 
gono ad  incontrare  il  Sereni fs.  Prencipe  il 
giorno  dell’Afcenfione  5 con  molti  Bombar- 
dieri , che  fanno  vna^  falua  di  Bombarde  , 
per  falutar  il  Sereniffimo;  opera  del  Pilo- 
ti . 

Fallato  quello  , fi  vede  il  trionfo  del  Sere- 
niamo/quando  inuiacon  tutto  il  Senato 
nel  Bucinttìfol,  Vafcello  ynico  al  Mondo  * 
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giftrati,&  in  tutti  fi  trotia  materia  da  pa&er 
jgenij  pittorefehi . \ 

Mà  per  ripigliar  il  buon  ordine  .tenutoci 
Bofchini  medefimojdrcondiamo  detto  Cor* 
rido  refiii1  al  Masi  Arato  del  Petizione  , nell* 
Adito  ver fo  la  Piazza  . Qui  fi  vede  il  Sal- 
tatore fedente,,  con  va  Libro  : opera  di  Bo- 
nifacio . . V5  è anco  vn*  altro  quadro  con  la 
Beata  Vergine,&  il  Bambino.-opera  di  Lean- 
dro-Badano..  . , 

Capitiamo  alMagiftrato  delCattauero  , e 
vedremo gran»:qnandti  di  figure  di  diuotio- 
ne,  «Scaltre  : di  mano  del  Viuarini  da  Mu- 
rano . 


; Seguita  il  Magi  Arato  de  Regolatori  fopra 
la  Scrittura,  & mi.fi  vede  il  Soffitto  i pei 
que  'pentimenti  ; pia  ti  q d’ Antonio  Benedet* 

ti  * 1 ^ ■'  ‘ ■ ' ■■  Ì ( '■  . " ' ■ 1 r i •,  V ■ , i;  Z 


Beffiamo  nella  Sala  dell’  Auditore  , doue 
fopra.il  Tribunale  de  Malori  , amano  finifira 
fi  vede  l’ Innocenza,  1*  votone,  la  Concordia  * 
& altri  virtù  appropriate  $J  detto  Magifira- 
to  ; opera  di  Pietro  Malombra - 
Dall*  altra  parte  fopjia-jl  Tribunale, de  Mi- 
nori , fi  vedefedenre  la  Ragione,  con  molte 
figure  auantiafifnboli  dei  Magi-Arato;  Se  opera 
d?  Angelo.Mancihi  ; $ ; * ■ * 

* Il  Soffitto  di  chiaro  ofeuro  è dipinto  dalli 
Rofa  Brefciani  » , , •, 


Andando  al  Magiftrato  del  Proprio,  fopfr* 
il  Tribunale  vedremo  tre  Figure  „ Nei  rnezo 
la  Gi uffizio  alla  defiraj*  Angelo  Muffitele;  Se 
alla  finifira  l’Angelo  Gabrieli;  e fono  rnemq^ 
arabili  per  l’antichità*  eflendo fatte if  anno 
141 1,  da  Giacobello  ciò  r ! d»  ,* 

Palliamo  al  Magifirato delle  Biaue  ; oue  fi 


vede 
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siati  d*  ero  : opera  di  Domenico  Bruni  , e 
Giacomo  PedraiJi  Biefciani^fingolari  in  que- 
ll* arte . 

Vi  fono  3, Comparti  di  figure  colorite. Nel 
primo  fopra  le  finellrc>  verfo  il  Ponte  nomi, 
natole  fopra  le  nubi  vn  Choro  di  Città  , 
che  contengono  i Reggìmenti/atti  da!  Sere- 
ni fs.  Antonio  Priuli  , regnante  a tempo  di 
quella  fobrica.*  mano  del  nominato  Schioppi. 

Nel  quadro  di  mezo  , v*è  poi  Venezia  fe- 
dente fopra  le  nubi  , in  atto  maeflofo  , con 
Nettuno  sppreifo , & vnà  Dea  mariti  macche 
gli  porge  vn*  Anello,  e Coralli,  con  la  Città 
di  Candia,  e molte  altre  , che  gli  tributano 
molti  doni  3 fopra  poi  v’è  Gioiie, Mercurio  3 
Marte,  Venere,  Cintin,&  alffé  Deità  ; opera 
di  Matteo  Ingoli  da  Rauenna 

Nel  terzo , molte  altre  Città, con  Br-efcia, 
Padua,  Bergamo  , Vicenza  , & altre  fopra  le 
nubhcpcra  del  Zanimberti . ^ * 

Vifonoancora  tré  Cantonali  dalle  parti 
«Iella  Sedia  Ducale  , nel  fecondo  ordine,due 
Donnedi  Chiaro  ofeuro  : mano  del  Piloti , 
Stando  fopra  il  Pogginolo,  verfoil  Cor- 
tile di  Canonici; , aì  dirimpetto  fi  vede  vna 
bella  Profpettiua  a frelco  fopra  iJ  muro , con 
Colonnati*  Statue,  Fonte>e  cofe.fimili  ; ma- 
no di  Pietro  Antonio  Torri  Bolognefe  . 

V*  è anco  dal  capo  di  detta  Sala  , verfoil 
Ponte  di  Canonica  , vna  ChiefioIa,che  ferue 
perii  Sereniflìmo, dipìnta  afrefeo  da  Girola- 
mo Piloti ..  * ■>'  Jl* 

Confidenti  gl*  Appartamenti  ,■  fuperiori 
dì  fito } e d i nobile#  , difendiamo  al  Corri- 
dore , che  fi  trouò  in  Capo  alla  Scala  de  Gi- 
ganti , intorno  al  quale  fitrouano  molti  Ma* 

giftrat* 
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vn  Quadro  di  Paolo  de  Frefchi,con  i Ritrat- 
ti di  3.  Auogadori,e  3.  Notori . Segue  la  R. 
V col  Barn  bino,  e 3.  ritratti  d’Auogadori  ; 
piano  di  Leandro  Bacano  . Nell*  ilìelh  tac- 
ciata, il  terzo  con  S.  Marco  in  aria  con  fa__s 
(padane  Bilancia, con  3.  Auogadori,e  2,  No- 
tati, è di  Domenico  Tintoretto. 

Nella  parte  di  rimpetto  alla  facciata  fopra 
il  Rio  , fi  vede  vn  quadro  con  la  B.  V- col 
Bambino  fopra  le  nubi,&  a piedi  vii  Angelo, 
e due  Cherubini, 3. Auogadori, e 3.  Notari  : 
opera  del  Cau:  Tiberio  Tinelli  . 

* Continua  vn'altro  quadro,  con  lo  Spirito 
Santo  in  aria,&  alcuni  Angeletti  ,&  « baffo  3* 
Auogadori,  mano  di  Nicolò  Renien  . 

Nel  fitodcli’Horologio  vi  fono  3. Ritratti 
d’Auogadori  3 con  alcuni  Puttini  ; inano  di 
Sebaftian  Bombelli  virtuofoPittore  . 

Nella  fianza  alla  parte  defira,doue  entrali» 
do  fi  vede  a mano  finifira,  vn  quad  o con 
Ch ri  fio  in  aria,  con  la  Dignità,  con  vn  Cor- 
nucopia pieno  di  Corone, Chiaui,  Libri,  & 
altrove  v*  è vn  AngeJetco  con  due  Turnboii 
nelle  mani, con  altri  Angeli,  & a baffo  la  Fe- 
de^ Venezia, con  Scettro  in  mano.  Corona 
ir,  te  ha, e Corfaletto  in  doffo,  con  il  Leone, 
3.  Auogadcri,&  vti  Notarormano  di  Dome- 
nico Tmtorctto . 

Seguono  per  fuco  alla  deftrade!  Tribunale 
3.  ritratti  d’Auogadori  : di  Nicolò  Reiìieri . 

Sopra  il  Tribunali,  v’è  Maria,  con  il  Barn» 
f binale  Cherubini,  con  3.  Ritratti  d’Auoga- 
' dorhdel  fudetco . 

Alla  finiftra  dei  Tribunale,dalla  parte  del 
Rio  , 3.  ritratti  d*  Auogadori , tra  quali  fi 
vede  il  Tempre  viuo  Senatote  Gio;  France- 
sco 
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yede  il  Soffitto  dipinto  da  Paolo  Veronefcjt 
vi  fi  vede  V ne'z.ia,con  Hercole,  & Cererei 
altre  figure  con  Pattini  s che  tengono  molte 
fpighe  di  Tormento  . Et  fopra  la  Porta  nell* 
vfeir  di  detto  Magi  fi  rato  , vi  fi  vede  Maria  , 
co!  Bambino  diGiofefFo  Salutaci  . 

Vxmcif  a quefio  v*è  d MagifiratodeJIaBia. 
Berna,  doue  fopra  il  Tribunale  fi  vedevn 
Leone  a ato,convn  Preneipe  auari,che  tiene 
vn  Stédardo  in  manmopera  di  GiacobelIo.Ec 
fopra  a tré  Porte  3 quadri  d’ Andrea  Viceu- 
no.In  vno  Chrifioachc  appir  alla  Madalena* 
Nell'altro^1  Giudicio  di  Salomone  per  il  Bam- 
bino Nel  $,S  G o:Batt.,che  battezza  Crifio. 

Si  palla  da  quefioja i Magifirato  deil’Auo- 
gariajcheconriene  tre  lianze  , 

In  quella  di  mezo  , oue  fiedono  i Notar? , 
guardandoallafinifira  nella  facciata  del  Tri- 
bunale, fi  vede  vn  quadro  con  Sant'Antonio 
Abbate,?.  Pietrose  S.Girolamo,  cori  il  Leone 
alatola  Crocevia  Bilancia,&  alcuni  ritratti  d* 
Auogadori.  Sopra  il  Tribunale,  vn  Leone 
alatormano  di  Donato  Veneziano  . 

Segue  dalla  parte  finiftra  del  Tribunale  > 
dou*è  Chrifio  morto  nel  Monuméro,có  M., 
Giouanì>S.Marco,S.Nicoio5di  Gio.BeJJino. 

Dalla  parte  del  Notato  primario  verfo  il 
Rio,v*è  vnquadro,có  N»S.inaria,e  Venezia 
con  vn  Calice  in  mano , che  raccoglie  il  fan- 
gue  dal  Cofiato  di  Chrifio,cÓ  ihnotto:  DO- 
NEC  VENI  AM. . Etin  vn’akró  : DE  VIR • 
TVTE  TV  A DOMINE, Et  appretto  vn  An- 
gelo conia  Fedej&a  baffo  3.  Auogadori , & 
vn  Notato*  mano  del  Tiatoretto  . 

Dalla  parte  del  Fóte,per  i]  quale  fi  va  alle 
Prigioniero  PONlB  DE*  SOSPIRI,  rè 
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Dalla  facciata  della  porta , dirimpetto  al 
Tribunale  > vifono  j,  quadri.  Nel  primo  * 
cinque  ritratti.  Li  due  primi  alla  delira  j 
fono  del  Tintoretto  * e gl5  altri  5.  di  Paolo 
deFrefchi. 

Comparifce  nel  fecondofopra  la  porta  , la 
13.  V.  & alladedra  tre  ritratti  * con  altri  due 
alla  Ànidra  : mano  del  Tintoretto  - 

Doppo>  quedo  vn’alrro,  con  4.  ritratti  : e 
fono  di  mano  di  Paolo  de  Frefchi . 

Andiamo aua  tti3& entriamo  nel  magidra» 
to  della  Militiadà  mare3che  vederemò  fopra 
il  Tribunale  vn  quadro  con  S.Marconel  mezo 
ledente  fopra  graue Tedia  -,  e dalle  parti  San 
Francefilo,  e 1*  Angelo  Micchiele  , la  G udi* 
zia  , e San  Domenico  ; mano  di  Benedetto 
Diana  Veneziano  . 

Sopra  il  Cancello  del  Segretario  v*  è la  B. 
V.  col  BambinojS.Marco.,  e Santa  Giutìina  : 
mano  di  Cefare  Veci . . 

Padiamo.vn  poco  più  alianti, & a mano  fi* 
nidra  tra  là  Scala  de  Giganti , eia  Scala  co- 
perta 3 trouaremo  la  Chiedi  di  S.  Nicolò  ,* 
douea  frefco  Tiziano  ha  fatto  dalle  parti 
delimitare,  li  4.  Euangel'iGi,  due  per  patte  » 
& in  didaózain  meza  Luna  la  B.  V.  il  Bam- 
bino Giesù,&  in  ginocchio  alia  dedra  3 S.Ni^ 
colò,  & alla  fin  idra  il  Doge  Gritti . . ; 

. AH*  incontro  dèli*  Altare  fopra. la  porta  9 
nella  meza  Luna  v*  è S.  Marco  fedente  fopra 
il  Leone  > e tutte  dette  pitture  a frefco  fono 
opere  del  Tiziano  . 

Smontiamo  dalla  Scafa  coperta  vicina  a 
detta  Chiefa  di  S.  Nicolò  9 e nel  fondo  del  li 
due  rami , trouaremo  pur  a frefco  a ina  no  fi, 
nidra  in  meza  Luna  3 Maria  con  il  Bambino 

fopra 
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fco  Loredano  > e fono  dipinti  da  Daniel 
Vandich  , 

All*  incontro  del  TribunalejV’è  il  quadro 
del  Tintoretto*  doue  Chriflo  riforge*  con  ii 
faldati  j che  dormono  , due  Angeli  vediti  di 
bianco*  con  le  Marie*  che  vengono  in  diiian- 
za*$.  Auogadori , e zm  Notan  in  difparte  , 
Sopra  la  Porta  nell’  vfcire  * San  Marco  in 
aria  con  Angeletti*&  a bado  3.  Auogadori, & , 

vn  Notaro:  di  Domen.  Tintoretto  . 

La  danza  alla  parte  finifira ,,  doue  anco  Ci 
riducono  i Cenfori  , incominciando  a mano 
manca  nel  primo  quadro  vi  fono  3.  ritratti  d* 
Auogadori.con  la  B.  V.  in  ariani!  Bambino^  e 
due  Cherubini:  mano  dei  Tintoretto  „ 

Segue  il  fecondo  , nel  quale  v*  è in  aria  il 
SaluaWe*  & a baffo  dieci  ritratti  d’Auogado, 
ri.  LÌ4.CIÌ  mezo  * & il  Saluatore  * fono  del 
Tintoretto, e gi’altri  6.  di  Paolo  de  Frefchi , 
Nel  terzo  quadro  * ou*è  PAnnonciata  * vi 
fono  anco  5.  Auogadori:  dei  Tintoretto  * 
Continuai!  quadro  nell*  Angolo fopra  il 
Tribunale  alla  delira*  con  2.  ritratti  d*  A- 
uogadorirdel  detto  * Sopra  vna  delle  fineflre* 
vi  fono  altri  due  ritratti  : mano  di  Paolo  de 
Frefchi  . 

Segue allapartelmillra  del  Tribunale*la  B. 

V.  in  aria*coronata  dal  Padre*e  dal  Figlio.  Vi 
fono  di  fortootto  ritratti  d*AuogadGri:ape« 
ra  dei  Tintoretto  . i . , 

NelPaltro  ( & è quel  dì  mezo  della  faccia- 
tri)  vi  fi  vede  lo  Spinto  Santo*  e Cherubini  > 
con  dieci  ritratti:  mano  del  Tintoietto  . 

Segue  il  terzo  doppo  quello  * nel  qual*  è 1 
Cimilo  morto  in  braccio  a Maria  , c0n4.fi- 
tpu'tti:&  è delia  Scuola  del  Malombra  . 

Dalla 
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Pao'o  de  Fr  e felli  . H per  mezo  al  Tribuna- 
le,Chrìfio  mortoceli  le  Marie,  & altri  San- 
ti: di  Vicenzo  Catena. 

In  fomma  quello  Palazzo  è ripieno  di 
cofeilluftri,  e degne  d*  ammiratione  y rrù  il 
numerarle  tutte  è imprefa  p ù vicina  alPira- 
poflìbile,  che  al  difficile  , 


PIAZZA  DI  SAN  MARCO; 

LA  fp3tiofa,e  riguardeuole  Piazza  di  S. 

Marco  è circondata  da  tutte  le  parti 
( eccetto  verfo  il  mezo  giorno  ) da  fabriche 
così  belle,  e ricche  de  marmi  intagliati.  Co- 
lonnate,Sottoporrei,  Balconate, Cornicioni, 
& altri  ornamenti,  che  raflembra  vn  vago  , e 
maefiofo  Anfiteatro  . Et  benché  fia  vnita,  e 
godali  poco  men,  che  tutta  in  vn*  occhiata  > 
tuctauia  potrebbe  diuiderfi  commodamente 
in  quattro  Piazze  dipinte  - 

La  prima  è io  f patio  contenuto  tra*l  fian- 
co deliro  della  Chiefa  di  San  Marco  , e Ì3U-* 
Chiefadi  San  Ballo  fin*alla  Torre  dell*  Ho- 
rologio detta,  PIAZZETTA  DALL* 
HERBE . 

La  feconda  giace  tra  la  Chiefa  di  San_-j 
Marco  s e quella  di  San  Geminiano  . In 
quella  parte  , & alianti  la  Facciata  della 
Chiefa  di  San  Marco  , fi  vedono  tré  belli  fil- 
mi Stendardi , ornati  di  feta,  e d'oro  , eret- 
ti fopra  Bafe,  òBaiauftridi  Bronzo  {colpi- 
ti a figure  di  mezo  rilieuo  , e d*  intor- 
no a caratteri  bronzini  fi  legge. 

principe  optimo  Leonardo  Laureti  ano  Duce 
Venctffitntto  IV)  Marco  Ant . Mauroceao  Equ, 
~~  ' Bb  Nt~ 
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fcp ra  le  nubi  ; con  due  Augeletti  , Imagine 
prez.ofa  fatta  daT  zi  ano:  & lui  spprefib  per 
mezo  della  Scali  Chrifto  rifornente  , con 
foldati  appreso  i!  monumento  a frefco  : ma- 
no di  Francelco  Vce'eJio  fratello  dì  Tiziano. 

Arriuiamo  vìi  poco  ad  alcuni  magiftrati 
qui  attorno  il  Cortile, e prima  d’  enttar  nel 
Magifìrato  de  Signori  5-Sauij  alla  mercanzia 
guardiamo  al  di  fuori  fopra  il  muro,die  ve- 
dremo  Maria  col  Bambino  in  vn  quadro  mo- 
bile; di  Girolamo  Ferabofco,cofa  bellifìima. 

Entriamo  nel  fop  rade  tto  M agili  tato,  e fo* 
pra  la  porta  didentro,  vedremo  vn  quadret- 
to mobile,con  la  Vifita  di  $.Magi;con  Saa_ s 
Marco, e S,  Luigi:  mano  di  Bonifacio. 

Falliamo  al  vicino  Magilirato  delPAcque^ 
oue  nella  fìanza  del  Tribunale  vedremo  Co- 
pra la  porta  in  meza  Luna  , di  mano  di  Ber- 
nardin Prudenti, Venezia  fopra  Conch  glia, 
che  trionfa  del  Mare  % con  la  Religione,  la 
Concordia,la  Vigilanza,la Sicurtà, l'Abbon- 
danza, con  Glauchi, e Nereidi , che  guidano 
la  Conchiglia , con  alquanti  ritratti  de  Giu. 
dici,e  M ini ftri  . 

Palliamo  al  Magillrato  al  Superiore,e  fo- 
pra meza  Luna  alla  delira  dei  Tribunale, 
vedremo  S.  Antonio  da  Padoua  in  ginocchio 
auanti  a Giesù  Bambino  , che  gli  baccia  va 
piede:  opera  d’Antonio  Triua  . 

Sopra  Ja  porta  li  vede  il  Saluatorc  fopra  !e 
nubi  che  hi  colloquio  con  S.Paolo,  e $*  Pie- 
tro . j \ 

Entriamo  poi  nella  feconda  ffanza  del  So. 
pra  Gallaldo  , e guardiamo  fopra  la  porta  > 
oue  vedremo  la  B.  V.  col  Bambino,  & alquatu 
ti  ritratti  de  Giudici*  e Secretarij  : mano  di 

Paolo 
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S.Geminiano  in  difiaza  di  piedi  68o.in  circa* 
NefPingrefi'o  in  Piazza  Torto  la  Torre  dei- 
PHore^fi  vede  in  faccia  la  bella  faòrica  di  San 
Giorgio  Maggiore  3 e fintai  Canale  vi  fono 
piedi  550.  in  circa  di  ionghezza  . 

L’altro  ramo  della  Piazza  dal  Ponte  det- 
to deila  Paglia  , fin  al  Ponte  di  pefcaria  , c 
longo  circa  piedi  580. 

CAMPANILE. 

Dì  San  Marco  „ 

OVefia  eminentifiìma  Fabrica  è fintata  ifi 
Ifola  > & in  vn’  Angolo  della  Piazza 
molto  ofièruabile  ; poiché  fe nza  mo  to  in- 
gombrarla fcuopre  da  tutte  Je  bande  poco 
rnen > che  tutta  la  medefima  Piazza , benché 
diramata  in  4.  parti . 

Le  fue  fondaméta  furono  gettate  nei  cépo 
di  Pietro  Tribuno  Doge  Pan  888.e  dicono  * 
che  fia  fiato  cófumato  piti  di  tépo^di  materia* 
e fpefa  nella  parte  foi  terranea^  che  nel  refio 
del  Cani  panile;  & ecredibile.>poiche  vna  ma# 
china  fi  altane  pefiantc*non  penderebbe  tan- 
ti fecoli  in  fico  tenero>&  acque  fo  fenza  fon- 
damento ampio  , fedo  > e molliccio  „ 

Sotto  il  Doge  Domenico  Àio  rofirri  Panno 
1148.  fù  cominciato  alzarle  muraglie  fopra 
le  fondamentale  fù  ordinatoceli?  dnuefie ef- 
fe r commune  al  fertmioddUC'faicfjj  edd 
Palazzo  » 

Ffi  rinouato  1*  anno  132.9, -per opera  d*  vii 
Architetto  chiamatoli  ÀlONTAGNANA . 

L anno  poi  1400.  arfe  con  fuochi  fatti  per  le 

fette  nella  creazione  di  Miehie/ Steno  Doge* 
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nicol ao  } Trini f ano  j Paulo  Barbo , Pcchfit, 
Santti  Marci  Procurar.  1 

Di  fotro  fi  legge  i!  nome  dell*  Artefice;  | 
OPVS  ALEXANDRILEOPARDI-  An . Do . 
mini  M.D.  V.  Menf.  Aug: 

Laterza  dal  lato finifiro  della  Ch:efa  dì 
S,  Marco  s’eftende  verfo  il  mezo  giorno 
fin1  al  Canale.  Non  molto  difcolio  da  eflo 
Canale  s’alzano  due  belli fs.  egrandifs.  Co- 
lonne  di  Granito  portate  da  Coftantinopoli, 
Nella  fotnm ita  d*  vna  è pollo  vn  Leone  afa- 
to^infegna  diS.Marco,fatro  di  bronza.  Nel- 
Ja  cima  dell’altra  v3è  la  Statua  di  S Teodo- 
ro (colpita  in  marmo, che  tiene  io  feudo  nef- 
Ja  delira  , in  modo  di  difefa  , e nella  finilira 
mano  inualida  , tiene  l'hafta  > per  denotare 
con  quello  (imbolo y che  la  mente  della  Re- 
pubiica  èfempre  inclinata  alla  propria  dife- 
fa>e  non  all’offefa  d’alctrno  . 

La  quarta  è quella  tra*!  Palazzo  Ducale  , 

& il  Canale,  detta  laPIAZZETTA  . 

Quelli  4.  fp3tij  così  contigui,  anzi  conr t- 
mu formano  vna  Piazza  così  bella>cbe  ri  Pe- 
trarca nel  4 delle  fuefen.IRneìIa  3*ep  dubita 
fé  vi  fia  nel  mondo  altra  Umile  : 

Vterqueìudus  in  Plat  cameni  ne  feto  an  ter^ 
rarum  Orbis  parem  habeat  . 

E tutta  feJciata  de  Mattoni,  ò pietre  cot- 
te, & hora  per  ordine  Publico  fi  và  laltrican» 
do  di  pietre  da  Monfelice  , come  fi  fa  nelle 
fìrade' Pubhche  con  grandilììmo  commodo 
degl*habitantij,e  con  ornamento  non  mino» 
ie  della  Città  , conferuandofi  le  Iliade  mol- 
to ben  vguaJbe nette. 

■ Entrando  nella  Piazzetta  delLberbe  verfo 
Canonica, fi  vede  in  profpettiua  la  Chic  fidi 

S.Ge- 


Tnodamente,  effendo  riparato»  ecintoda-j 
Colonne  di  bronzo  . 

Sopra quello  Pogginolo  nelle  4 facciate* 
fono  fco!p*ti  Leoni  di  marmo  di  notabil 
grandezza;  & fopra  di  quelli  Leoni  comin- 
cia a reièr? ngerli  proportionatamente  invai- 
la cima  in  Piramide  , coperta  tutta  di  rame 
dorato  y benché  Poro  per  i’  antichità  non  più 
fi  veda  . 

Neij’eftrema  fommita >fopra  vn  Perno  dt 
ferro  vi  fu  pollo  in  piedi  vn  Angelo  1*  anno 
r 5 i 7.il  quale  al  foffiar  del  vento  lì  volge  at- 
torno, e reila  fempre  con  la  faccia  voltata  al 
,ventOj>chefpira.  E fatto  di  Jcgno:màècoper«* 
ao  ancor  e/ìb di  rame  in  atto  di  dar  la  bene- 
dizione . , 

Da  terra  fin’al  primo  fuolo  delle  Caropa- 
ne, è alto  piedi  164.  Di  qui  all*  Angelo  1 
è l'Angelo  è alto  piedi  14. Si  che  tuttala  fua 
altezza  è piedi  350.  Vi  fi  mantiene  vn  Cu- 
fk>de  con  o.bligo  di  fonar  all’  hore  debite»  & 
ordinate  per  legge  1413-  , 

Scriuono,che  finita  quella  gran  macchina» 
accadere  vn  miracolo  ad  vn  OperarÌo;quale 
cadendodailacima,  raccomandatoli  di  cuore? 
aS.  Marco  ^ trouò  quali  a mezo  Campanile 
vn  Traue,che  fporgeua  in  fuori»al  quale  ab- 
bracciandoli , fi  foìtennefin  , che  fùfoccor- 
fo  > ecalatointerra  fenza  ofFefa  > & cheli 
troui  regillrato  quello  fuccefTo  in  vn  Li- 
bro nella  Sacreftiadi  San  Marco  » di  quello 
tenore . 

Dum  con  fumando  proceri  Turrts  Capa* 
nari  A y juxta  Eccltfiam  Sancii  Marci  inai-* 
tum  eretta,  quidam  operarias  vperam  daret  s 
etufque  -vertice  perficienda  dilige»  tini 
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Di  poi  da  vna  Saetta  Celefie  gli  fL)  abbru- 
ciata la  ciniche  era  di  Legno,?  gli  fu  rifatta 
di  pietra  nella  forma  y chea!  prefentefì  ve-  ( 
de . Di  poi  ancora  è flato  più  voite  effe-» 
fo  in  qualche  parte  da  fulmini  ceselli  5 mi 
lempre  per  ordine  Publico  refiaura- 
to. 

Quello  Campanile  è doppio  , cioè  dal  , 
fondo  fin*  alle  Campane  è fatto  in  modo 
tale,  cherafìembra  compoflodi  due  Cam- 
panili, I*  vno  dentro  1*  altro  , con  mura- 
glie grolle  piedi  in  circa  : e con  alti ec- 
tantofpatio  tra  1*  vn , e l’altro  per  commo- 
do d*  afcenderuLpotendoui  caminar  del  pa- 
ti due  perfora  . 

JLemuragliedi  quetfi  due  fuppofli  Cam- 
panili pofii  l'vno  dentro  l’altro  s* appogg- 
ilo infieme  d*  intorno  con  volti  , i quali  fi 
vanno  alzando  a poco  a poco  agni  fa  di  frale, 
mà  fenza  gradini , di  maniera",  che  potreb- 
be andaruifi  a CauaUo  fin  alle  Campane  > e • 
cosi  fi  vi  afeendendo,  e circondando  fir.’J- 
iacimaj  & in  ogn’  Angolo  , deue  falenco 
li  volta  , fi  trouano  fineihe  > che  danno  lu- 
me fufficiente  • 

Nel  fine  della  falita  fi  troua  il  So/Htro,che 
è fabricatoin  Volto,  con  fopra  grofie,&alte 
Colonne  di  pietra  iflriana  , e qui  fi  vedono 
appefele  Campane,  e da  Tuoi  fìneflionì,  non 
folo  fi  vede  tutta  la  Città  , con  1’  ifole , che 
la  circondano,  mi  fi  fruoprefin*  miglia  ì 
in  mare . 

Di  qui  s’afrende  per  vn’  altra  Scala  , che 
porta  fopra  le  Campane,  e poi  ad  vn  oPggr- 
uolo,  che  circonda  dlenormente  tutto  il 
Campanile  , e vi  fi  camma  d*  intorno  coni* 

moda' 


quadri  di  baffo  rilieuo  . In  quel  di  mezo,  fi 
vede  Venezia  io  forma  diGiuffizia,  lotto 
al  a quale  fonodiffefi  i fiumi  > che  vetfano 
acqua  » e quelli  rapprefentano  le  Città  di 
Terra  . Nell’altro  alfa  delira  è fcolpita  Ve* 
nere  lignificati!»  del  Regno  di  Cipro,  come 
quel; a , che  fu  Dea  , e Regina  di  quel 
Re- no,  in  quello  alla  finifira  è vn  Gioue  , 
che  fu  Rè  di  Candìa  , e v*è  vn’Aquila  in 
aria,  (he  gb  porge  la  Verga  reale,  cofc 
tutte  efpiefiiue del  Reguodi  C;:nd)a# 

Nella  Loggia  i Beffa,  in  faccia  della  Porta» 
e fcpra  il  Seggio  de  Procuratori  ffà  vna  Nic- 
chia, con  la  B V.eS.Gio;  Battiffa  Bambino: 
tutte  opere  deli’iffeffoSanfouino  , e tenute 
in  gran  pregio  da  gl’intendenti. 

Nel  Soffitto  vi  fono  3.  quadri  del  Caual- 
lier  Libal  i . Quel  di  mezo  contiene  il  ritrat- 
to de*  Doge  Francefeo  Molino  > con  Vene- 
zia aliar  ti , che  gli  porge  fopra  vn  Bacale  il 
Corno  Ducale  , e molti  Baffoni  de  Genera- 


latiiii  più  v’è  la  Gloria affiliente.  Li  3,  qua- 
dri neili  Lati  lignificano  , la  Carità,  eia-» 
Prudenza  . 


FABRI  CHE 

CHE  CIRCONDANO 

LA  PIAZZA, 

Dett  e Procurale  di  San  Marco . 

t ' f , 11  'i  - , . , • , 

DAlla  Torre  delI’HoroIogio,  fin'à  S.Ge- 
miniano,  fono  dette  Procurane  Vec- 
chie . Dirimpetto  a quefte  cioe:daS.Gemù 
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in feruiret)  Detapfus  exter  ìusy  in  pr&ceptfe* 
rebatur . Sicque  ad  ima  defcendendo  5 in-  r 
ter  èpfa  pc&ci  pitia  Votum  vouit  JDeo  > * 

Ó*  B.  May  co  > fe  tnanfurum  perpetua  in 
fcru'rtìo  S.  Marci  » fi  etti»  de  infranti  peri  culo 
liberar  et  m (Sumque  cadevi  hac  fir  mi-ter  pray 
mi/t  fc  e y Ugna  cuidcm  > qned  extra  tandem 
'Turrita  fttb  etiti  medio  promìnebat  ipfi  Tur% 
ri  prò  pur  operarti  rxtcriorcm  initinétum  , 
fine  ali  qua  cor  patii  l filone  adhefit  % ibìque 
tand’h  abfqne  labore  fe  tenuità  donecfune 
fubnuffo  5 incolumi s in  terram  venite*  . 

JP romìfsìoncm  autrm  y & votum  > quod 
fecef.it  , dtuotc  impUuit  9 & affi  uè 

in  Sanil?  op  elibus  laborans  3 fai  uberrime: 
du/n  dati  fi  t extretnmm  „ 

,-•1  ’ ' ; 

LOGGETTA* 

AP  è deN  sui  pani!  e dirimpetto  alfa  Por- 
racci Palazzo  fù  fih.nc/.ca  la  toelet- 
ta y che  è voa  itum-  , cu  e r»élh  giorni,  che 
fi  raduna  ù Gran  Configtìo*  vi  Hanno  alcu- 
ni Procuratori  di  S*  Marco»  con  huomini 
Armati  per  guardia  dd  Palazzo  3 c vi  di- 
morano finVhc  i Nobili  efeono  di  Canfigfio^ 
perdecreco  delPanno  1^69, 

La  facciata  di  quella  flanza  è tutta  orna* 
tade  marmi > colonne  * figure»  Scaltri  or-, 
«amenti  * difegnati  dal  famofo  Sanfoui- 
no . 

Vi  fono  quattro  Nicchie»  con  quattro 
Statue  di  Bronzo  » cioè:  di  Pallade»  d*Ap- 
polio»  di  Mercurio  » e della  Pace . 

Sopra  le  dette  figure  A vi  fono  tre  * 

qua- 
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iVoIpko  Ji.  mezo  rilieuo  vngranleone,  ir»- 
. legna  di  S,  Marco. 

Nella  fomrnità  della  Torre  tta  vna  gran  « 
Campana  fofienuta  da  va  palo  di  ferro., (opra 
la  quale  battono  l’hore  à vicenda  due  Statue 
di  bronzo  che  con  vn  martello  in  mano  (ì  vol- 
tano 3 e (ì  fnodano  dal  mezo  in  su  con  arte 
mirabile ^ e bella. 

PROCURATI  E VECCHIE. 

D \!!5  Horologio  publico  fingila  Chicfa 
di  3.  Geminiano continua  vna  fabnca  > 
che  ette  riorme nte  ha  vn  medettmo  ordine  , e 
dìfe^no  , ricoperta* di  marmi*  Colonne,  fre- 
gi , & altri  ornamenti  riguardeuoli  ; ben- 
ché nell’interno  contenga  molte  habitatio- 

..Xì  1 0 m ^ , 1 ' 

Quella  facciata  è Toflenuta  da  57.CoIonne 
:Ouer  PilaHri,che  colligati  con  Arachi  fornii- 
no  vn  Angiporto  lungo  . quanto  è la  Piaz- 
za 3 con  commodo  , & ornamento  deila  me- 
de lima. 

procvratie  NOVE, 

P Aliata  la  Chielà  di  S.  Geminiano  prin- 
cipia quella  gran  fabrica»  fegujta  con  va 
medellmo  ordine  fin'al  Cantonale  più  vicino 
a!  Campanile,  fatta  sù*l  difegno  di  Viri, 
cenzo  Scamozzi  Architetto  di  molto  no- 
,mc  , e li  principiò  Panno  E alquan- 
to piu  aJt3  , e piu  vaga  delle  Procura- 
ta Vecchie  , che  gli  itanno  di  rial  pet- 
to . 

t_.  ® fatta  in  tre  ordini . Dorico  > Ionico  )C 
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* tiiano  fina]  Cotonale  vicinoal  Campanile, 
• fi  dicono  Procurane  Noue  . Dal  detto  Can- 
tonale fin’all’c /iremo  deila  Piazza  verfo  il 
Canale,  vi  fono  , Procurane,  Libraria  pu. 
blica,e  la  Zecca . 

TORRE  DELL*  HO  RE. 

% 

0 ' 

QVefla  Torre  con  ITTorologìopublicojJù 
Loricata  Panno  149(5.  col  difegnodi 
Ciò:  Carlo  Rina  Idi  da  Rhegio  Mathematico 
famofo  , e fu  corfefemente  rimunerato,  e 
prouifionato  dalle  Repub!  ica. 

A piedi  della  Torre  vrè  vn  Arco,  ò Volto 
grandc^che  raflembra  vn  Portone,pcr  doue  fi 
j>a/Ta,  es’catra  in  Piazza  . 

Sopra  deiPArco,  v*ch  MoftradeliTToro- 
iogio,  che  con  l’Indice  dimoi  a le  bore  2 4.. 
riifiiotamcnte  notate?  e vi  fi  vede  il  moto  del 
Sole , e della  Luna  per  ii  jz*  Segai  del  Zo- 
diaco . 

Sopra  la  [Mofiri,  fi  vede  vn  Imaginedi 
fedente,  grande  al  naturale , e^cojlo- 
cata  fri  due  Poniceìje,  che  feruonodi  paf- 
faggio  à^.Stitue,  grandi <]uafi  al  naturale, 
tioè  :di  vn  Angelo,  in  atto  di  fonar  la  trom- 
ba , e di  3 /Magi,  che  fallando  d’intorno 
fopra  mezo  Cerchi©  limile  ad  \n  Poggiuofo, 
Si  arri  uaci  dinanzi  alla  R,  V.  curuancJofi  gli 
fanno  rìuercnza.  Doppo  pattati , le  Porti- 
cene fi  ferrano  ambedue  da  fe  fiefle,  Mot©,& 
artificio  fatto  con  Ruote  ,J  e Contrapefì  .Si 
1 affi  a veder  fidamente  nelii  giorni  più  foien- 
ni  della  Citrà  , Si  immediatamente  doppo  il 
battere  deii’hore . 

piò  in aUojin  campo  azuro  follato,  v»è 
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e (Tendoni  frapofìo  vn  PiJafiro  per  eia?* 
ftun  fpatio  * che  corrifponde  al  capitello 
di  ciafcuna  delle  Colonne  *.  che  fioftentano 
la  fabrica  . Sopra  ogn’vno  di  detti  Pilafiri 
v’è  polla  in  piedi  vna  Statua  di  marmo;  8c 
fono  in  tutte  25.  fatte  per  mano  di  diuerfi*. 
mà  celebriScultori  - RapprefentanoNumi  > 
e Deità  fauolofede  Gentili  * cioè  : Prome- 
teo , Nettuno  3 La  Terra  , Anco  Martio  > 
Zelfiro,  HercoJe*  Adone*  ^Abbondanza  * 
Plutone,  Tritone*  Proferpina*  Mercurio, 
Pomona  * Eolo,  Cerere,  Bacco,  Diana* 
Saturno*  Giunone,  Gioue  * Venere  , A- 
pollo  j Minerua,  & Marre. 

Dentro  quella  Libraria  fi  conferanno  Li- 
bri fingolari  > & in  gran  Copia  ..  Si  diede^ 
principio  alla  radunanza  di  quelli  Libri  ne! 
tempo  di  Francefco  Petrarca  ; poi  accre- 
sciuta dal  Cardinal  Bevanone  * quali  Ja- 
fdorono  in  dono  al  Senato  le  loro  Li- 
brarie . Di  BelTarionc  in  vn  quadro  di  mar- 
mo fi  legge  : 

Beff (trioni s Cardinali*  ex  leg:  Senatu?  i uf- 
fa » Procura  forum  Ditti  Marci  cura  Philipp i 
Trono  yAnt . Capello,  Andrea, Leono  r Vittorio 
Grimanoy  Ioannisà  Lege  Eq*Bibliorheca  in - 
ftru&a,&  eretta  . M+Ant.Tr  itti f ano  Princi* 
peab  Vrbe  con ditaM.C, XXXI //. 

A mano  finiftra  neJPingrefib,  vi  fono  7,  fi, 
gme  in  Nicchio*  finte  per  Fjlofofi  * e tri 
mezo  à quelle  vi  fono  7.  quadri,  Sc  altri/.. 
Fiiofofi . 

Il  primo  de  quadri  contiene  S.  Marco  con 
Venezia  vellica  di  bianco , che  prefenra  va 
ilendard  o*  ou*è  dipinto  il  Leone . Que- 
llo è va  quadro  di  Bonifacio  ; mi  par. 
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Corinto  : tutta  incrosta  eli  pietra  Tnfìrianà 
finifsima*  ornata  di  Colonne  > Cornicioni  > 
ìnragli>&  altri  fregi  belliflimi.  ' 

Tutta  la  facciata  è follenuta  da  46.  gran 
Pilaftri,  à quali  appoggiati  i VoltJ  > formano 
l'Angiporto  corri fponden te  all'altro;  Che 
fegue  con  il  medefima  ordine  d'Archi,  e Pi-  * 
lafiri  fin  all’altra  eftremità  della  Piazza  ver..  / 
io  ii  Canale . 

Nella  parte  interiore  è diuifa  in  ^Palazzi, 
che  feruono  dubitazione  a 9.  Procuratori 
di  S.Marco  „ j 


LIBRARIA  PVBL  ICA. 


LA  Facciata  della  Libraria»  che  principia 
nell'angolo  più  vicina  al  Campanile  , 
come  anco  quella  dell'altre  fabriche  feguentà 
lin’all'vltimo  cantonale  del  la  Zecca  > è tutta 
vniforme»  e poco  diflìmtle  dalle  Procura^ 
tic  Noue  ; fupera  pet  ò nell'ornamento  ; 
poiché  fopra  il  Cornicione  > che  palla  fot- 
te leFinefìre  » vi  fonoPoggiuoli  di  Colon- 
nelle * e fri  elle  Fi  ne  lire  > vi  fono  Felloni  * 
e Figure  diuer  Tetri  marmo»  di  belliflìmo 
intaglio*  e vago difegno  delSanfouino  » il 
quale  s'acqui  li  ò nome  immortale  * per 
hauer  in  concorrenza  d’  altri  Architetti  * 
faptito  con  tanta  maeflria  vnir  in(reme_> 
duediueiii  dilegui  nell'angolo  di  quella  fac- 
ciata verfo  il  Campanile. 

Nella  fommiti  della  fabrica  pafla  vn’al- 
tro  Pogginolo  di  Colonnelle.,  diftinto  in 
^PatJÌ  ptpportionati  all'ordine  di  fottoa. 

effen* 


primo.,  che  tiene  vn  Libro,  è mano  di  Pietro 
Vecchia .11  fecondo  è dello  Schiauone  . Il  ter- 
zo che  fi  mette  le  mani  al  petto , è di  Paolo 
Veronefe  . Gl*  altri  quattro  fono  di  Battiffj 
Franco  , con  l’hifiorie  in  chiaro  ofcuro  , che 
vi  fono  fotto. 

Alla  tefia  della  facciata  dalla  parte  della 
porta  delira  , vi  fono  altri  due  quadri  niobi* 
Ji  di  chiaro  ofcuro  : d.fegnodel  Tintoretto  * 
AIfa  finiftra  pure  , vn  altro  con  due  figure  , 
ciò  è,  vn  Filofofo  con  vna  Sfera  in  mano  , Se 
vna  Donna  con  vn  Compafib  : è di  Parrafio 
Micbiele . 

Il  Soffitto  è ripartito  in  21*  comparti  di 
forma  rotonda  . Li  primi  tre  fopra  la 
Porta  , doue  fi  vedono  molte  Deita  * 
e Geroglifici  5 & fono  di  mano  delli  Fratini 
fratelli  • 

Seguono  gPaltri  tre  in  ordine. In  vnoPal- 
Iade,&  HercoIe.Nel  fecondo  Mercurìo,I’Ar» 
monile  Nettuno.Nel  terzo  la  Fortuna  ben- 
dataftaffi  fopra  vna  Palla  , conPallade,  la 
Fortezza,&  altre:  mano  del  Saluiati . 

Continua  l’ordine  d’altri  tre  > che  fono  d* 
inano  di  Battifia  Franco  . In  quel  di  meza 
v’è  Ateone»e  Diana,  nellì  due  corrifponden- 
ti  altre  figure  ^ 

Nel  quarto  ordine  , due  fono  pure  dell’i- 
fieflo  Autore,  & il  terzo  in  mancanza  d’vno 
roui nato  dal  tempo  , Io  fece  Bernardo  Stroz- 
za Prete  Genouefe  ,(doue  fi  vede  la  Scoltura 
figurata  con  varietà  di  Statue, riga>e  compaf- 
fo  in  mano . 

Nelli  altri  tre  del  quinto  ordine  x in. 
vno  Atlante  , rbe  foftiene  il  Mondo  , l’A- 
filologia,  la  Geometria  1.  il  Fiume  Nilo* 
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*fler giufto dal  tempo  , fù  rettorato  dall» 
«Alienfe  9 e da  lui  fu  anco  rifatto  il 
Alarte  , con  vn  Puttino  , die  fuona 
ci  Liuto. ^ ' 

il  fecondo  quadro  contiene  Apollo  » 
thè  tuona  la  Lira  , con  Mercurio  , A- 

**!°re  ».  ^ Finzione  a e Nettuno  : mano 
«1  Batritta  Franco. 

Nvl  terzo  v è Giotie,  che  mottraad alcuni 
grani  Perforuggi  vn  Vafo  , con  vna  ÌTamma 
di  ruoco^  che  da  quello  featurifee  : opera  d* 
Parraho  Micchiele  . 

I»  4.  diritto , che  mottri  il  CTottato  a San 
Tomafocon  gl,Apotfoii>&  e mano  di  Roc- 
co Marconi  . 

Nel  5 . v *è  l’eternità  fedente  fopra  le  nubi  > 
con  molti  Poeti  dintorno  ghirlandati  di 
Xatiroropera  del  Tintoretto  . 

Il  Fello  e la  Sapienza  tirata  Fopra  vn 1 

^Carro  da  due  huomini  , con  vn  Mago  , Se 

vna  Vergine  Vettaie  , della  Fcuola  del  Sai- 
«iati  . 

Il  Fettimo Maria  co!  Bambino*  S.Rofana, 
con  Santa  Caterina  » era  tutto  di  Giorgione> 
ma  fu  rettaurato  dah*  Alienfe  : Vi  retta  no 
delPAutore  le  Tette,di  Maria,  del  Bambino, 
e di  S.Rofana. 

Torniamo  da  capo  alli  FiloFofi  : li  due  prL 
nn  fono  del  Tmtoretto  . Il  j.con  vna  fqiia, 
dram  manose  di  Pietro  Vecchia  , Il  4*$.&  6 . 
del  Tjntoretto.  Il  7.  con  vn  Globo  in  mano  , 
e delio  Se  hi  airone  , 

J^!afJCC1'ata  vetfo  il  Campanile,  vi  Fono 
4|.nlofofi,torti  del  Tmtoretto  . 

Girandoli  netta  Facciata  delle  Finettre_> 
yerfo  laPiazza  * vi  fono  altri  7.  Filofofi  # II 

primo* 


. Principi*  Ntpote  > Taf  qua  le  Cicorie  a Duce  » 
magna  ex  parte  Reipubtica  legateli  partim  ve- 
ro Marino  Grimano  Principe  à Federico  Con * 
/ areno  Ditti  Marci  Procurata  ad  abfolutum 
ornamentttm  fupplttaJdem  Federica*  ex  Se - 
nata*  Con f ulto  hoc  in  loco  repanendet  cura - 
utt.Anno  Uomini  M.D.XCVlL 

Il  Soffitta  di quefto  Mufeo  è tutto  ornato 
con  grande  artificio»  e vi  fono  dipinte  molte 
vedute  di  Architettura  in  profpetriua  , tutte 
riccamente  lumeggiate  d*oro;&  fono  di  ma. 
no  delh  Rofa  BrefcianLNel  vano  di  mezo  v*è 
vna  Donna  con  vn  Brcue  in  mano»&  vn  Put. 
tino;  opera  rara  di  Tiziano  . 

Fuori  di  quella  Sala  li  troua  la  Stanza  de 
Lettori  y oueper  ordine  publico  fi  legge  alla 

Giouenti\RetroricajFilofofia»Legge4&aJtre 

Scienze  « 

P R O C V R A T I E.; 

Cioè  luoghi  dejlìnatt  per  le  riduzioni 
alti  Procuratori  di S.  Marco». 

LE  Scale  » che  ferirono  alla  Libraria  publi* 
ca»conducono  anco  alla  Procurati  de 
Supra'ySt  fono  fatte  a volti»  con  comparti  bel- 
li  Ili  mi  di  fiacchi,  con  varie  figure  > e grottef- 
chi.-opere  di  Battifia  Franco  detto  Semolei  „ 
Nel  primo  ramo  v*è  vna  mezaLuna  coo__* 
la  Beata  V ergine*Nofiro  Signore»San  Marco* 
San  GiorBattifia  y eduePutrinì:  pitturadii 
Battifiadal  Moro 

Alla  fini  lira  fopra  il  fecondo  ranno  dì  Sca. 
la  in  faccia ailir  porta  della  Libraria  , vi  fono 
alcuni  Cartoni*  che  fallirono  per  il  Mo fasce» 
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con  alcuni  Puttìni  $ & è di  mano  d*  Afeflan- 
dro  Varorari  . Gl’  altri  due  corrifpondenti , 
fono  del  Saiuiati  . 

Seguono  poi  altri  tre  di  Paolo  , che  Io  re- 
fero degno  della  Collana  d*oro  donatagli  , 
come  a vincitoi  ede  Concorrenti  in  quella^ 
Stanza . 

Gl’zltrì  tre  vi  timi  > fonod'Andrea  Schia- 
ttane di  tal  fierezza  di  colorito,  che  confon- 
dono tutti . 

In  oltre  vi  fono  molti  comparti , che  reli. 
gano  quelle  fingolarìflime  Pitture,  con  orna, 
menti  di  Grottefchi,FogIiami>  Arpie,  Putti, 
ifi,e  varie  bizaricroperc  di  Battila  Franco- 

Continua  alla  Libraria  v*è  vna  gran  Sala 
tutta  ornata  di  belliffime  Statue  , & Antica- 
glie pretiofe,  la  maggior  parte  de  quali  furo- 
no lafciate  alla  Repub-Iica  da  Giouanni  Gri- 
mani  Patriarca d’Aquileia,  raccolte  da  lui  in 
Roma^neila  Grecia,  & in  altre  parti  con  fpe- 
fa  incredibile. 

Vi  fono  anco  ridodcci  Imperatori  Roma, 
ni»ptrr  di  marmo  bell  tifimi, e fingo! ari,  dona, 
ti  al  Publicoda  Domenico  Grimani  Cardi- 
nale* 

Diuerfe  altre  fiatue  pur  furono  donate  da 
Federico  Contarmi  Procurator  di  San  Mais 
co,che  hebbe  il  carico  dal  Senato  di  far  ac- 
comodarin  quella  nobil  Sala  le  dette  Sta- 
tue,&  Anticaglie  } onde  le  difpofe  talmente, 
che  rendono  ammirazione  a riguarda  iti  ; & 
iopra  la  Porta  di  dentro  vi  fi  legge  Piliferi- 
zione  feguente  * 

Signamarmù  eaperantìqittyol'im  a Domi- 
nico  Cardinale  Grimano,Ant.principisF.  & 
tifica  à Danne  Patriar,  A^uiteienp eiufdtm 
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Grimani.il  quattone  Antonio  Cappel]o:ma- 
, -jno  divTiziano  . 

Sopra  i detti  Ritratti,  il  Samaritano  in  me- 
za  Luna ;di.  Battila  del  Moro  . All’incontro 
fy’è  Filippo  Trono.-mano  del  Tintoretto.  So- 
.pia  al  dettOjFrancefco  MorolTni.-mano  di  Ti- 
berio Tinelli  . Et  fopra  la  fineflra,  Antonio 
Landò:  del  Tintoretto  I 
, Nella  terza  , & vltima  Stanza  in  faccia,  fi 
vede  il  Serenifs.Giouanni  Cornaro  idelTin* 
toretto . 

Seguono  nella  facciata  verfole  finefìroT  i 
due  irieze  Lune-In  vna  Chriffo  morto, con  le 
Maiie,eS,Gioiunni.*del  Tintoretto.  Nell’al- 
tra il  Figliuo!  prodigo.-di  Parafio  Micchìele  . 

Tutte  quelle  Stanze  fono  fatte  a volto  , Se 
ornate  di  Stueck*?  c «Loro. 

- """  i , y " ■ , - 

procvratia  di  citra  ; * 

SE gue  nel  tnedefimo  ordine  vn*  altro  Ap- 
partamento di  tre  Stanze  limili  . 

Nella  prima  v’è  vn  'Ecce  Homo^i  Gio.’Bcl- 
Jino.  DalJcparti  due  Angeletti  : mano  del 
Tintoretto^come  puri  ritratti  di  Marco  Mo- 
lino, A luife  Reniero,&  Aldfandro  Cocarini  4 
li  Ritratto  d’Anronìo  Priuli  5 è mano  di 
Leandro  Baflano.Grakri  d’ Agoftino^e  Paolo 
Nanifrate!li,fono  di  mano  del  Tintoretto  . 

Nella  feconda  Stanza  i Ritratti  d'Ottaujò 
Grimani,Marco,e  Vicenzo  Grimanì,Pafqual 
Cicogna,  Se  Antonio  Bragadino:  fono  tutti 
del  Tintoretto. 

Nella  rerza  Stanza  li  Ritratti  di  Lorenzo 
, A ni  ul  io, e Vincézo  Morodnì,  fono  mano  del 
TmcorcttoX’akro  delGèn.e  Cau.Girolamb 
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di  San  Marco  : opere  di  Domenico  Ti  lito- 
retto  . • 

S’entra  poi  nelle  tre  Sranze  di  detta  Pro- 
■curatia,  oue  fi  vedono  molti  ritratti,  tutti  di 
buona  manose  la  maggior  par  tefatti  dal  Tin- 
toretto  « 

Nella  prima  Stanza  in  faccia  all*  entrata 
quattro  Ritrattj,cioè:  di  Francefco  Contari- 
ni, di  Marchiò  MidiielejdrTcdericoContari- 
ni,e  Fra  ce fco  Priuli. Sopra  a quefh  vn’altro 
di  Simeon  Contarmi, fatto  dal  Cau.  Tinelli . 

Nell’altra  facciata  per  mezo  alle  finefire, 
vi  tòno  altri  quattro  ritrae  ti  di  mano  del  Tir» 
toretto  , cioè  di  Girolamo  Amulio,  Andrea 
Dolfino,  Giacomo  Soranzo  , e Giacomo  Fo- 
fcarini  . Di  fopra  in  me  za  Luna  , Priuli,  e 
Contarinnmano  del  Tinroretto.Sopra  a que- 
fìi  in  altra  meù  Luna,Grimanije  Moro:  ma- 
no dell’Ingoli  , 

Dalla  banda  della  porta,  vn  quadro  con  la 
B.V.il  Bambino, molti  Angeli,S.  Marco, c S* 
Teodoro;operadi  Vincenzo  Catena.  A Ila  de- 
lira di  quello  quadro>v’è  Gio:  Paolo  Conta*, 
rini:  di  mano  del  Tintoretto  . 

Sopra  le  Fineltre  due  meze  Lune  . Nella 
prima  S.Gio:Battìfia, che  predica  . Nell’altra 
il. Ricco  Epulone  : tutti  due  della  Scuola  di 
Damiano. 

Nella  feconda  Ganza  * foprala  porta,  che 
vi  nella  terza  Sala, quattro  Ritratti*  efono* 
di  Giacomo  Soranzo  , d Andrea  Leone  , di 
Francefco  Priuli  , edi  Giouannj  da  Legge  ; 
tutti  di  mano  del  Tintoretto  . 

Nell’  altra  facciata  verfo  le  Fi  nell  rè  altri 
4.  ritrattare, mano  del  Tinta  etto, cioè  Vet- 
torGrimani^  Giouanni  daLtg’e,  e Pietro 
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gc  Francefco  Er izzo  a conGiouanni  da  Leg* 
gejtucti  due  Copra  vn  quadro  * & Francefco 
C'ontarini  Generaìeifona  di  Domenico  Tin. 
torecto  * 

1 Sopra  la  Porta  vn  quadro  di  Gio:  Bellino* 
con  San  Pietro>$  Marco*  e tre  ritratti  in  gi- 
nocchi: opera  rara. 

Vi  fono  altri  ritratti  > d*Antonio  BragadL 
no*di  Marc*  Antonio  Grimam^  di  Giouanni 
Vernerò  : tutti  del  Tmtoretto. 

ZECCA. 

P A da  fa  la  Libraria*cqn  le  Procurane*  ver- 
foilCnrule  fi  trofia  la  fabrica  fortifii- 
ina  della  Zecca  > architettata  per  ordine  pu* 
blico  dal  Sanfoumo  * r, 

E*  di  bruttura  fingolare^afiai  vnita*  e ri- 
to c.ttajnià  capacilìkna*ecopiofade  Luoghi  * 
cheli  ricercano  alParnfìcio  deìPoro^delPAr- 
genro*e  del  Rame  «Signori* e Minitoi  in 
gran  numero*  per  le  cui  mani  paOa  il  maneg- 
gio dei  denaro  . 

Frà  Paltce  co  Te  in  quefia  Fabrica  è ofler- 
uabile  l*elfer  ella  tutta  * Se  in  ogni  fua  parte 
compaia  dì  pietre  itoiane^  mattoni*cferro* 
fenza*che  vi  fitroui*nè  pur  vn  palmo  di  Le- 
gno; e ciò  per  renderla  ficura*  non  folodall* 
hutmne  inèdie  i mà  anco  dalla  voracità  del 
fuoco , ■ / 

Nel  primo  jngreflo  font»  fituate  due  gran 
Statue  di  marmo*  vna  per  lato*rapprefcntanti 
due  Giganti  in  atto  minacciofo  > L’vna  fu 
fatta  da  Tiziano  A fpetti  , e Paltrada  Giro, 
lamo  Campagna  * 

* DoppoihngrdTafitroua  vn  Cortile  * dt* 
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Zanche  di  Parrafio  Mìcchiele  . Quelli  di  Gì. 
roiamo  Zeno,  di  Lorenzo  Giuftìniano,  e di 
Tomafo  lontanai  ; fono  dei  Tintorettojco- 
xne  anco  quel  dt  Priamo  da  Legge  y edi  Luca  . 
Micchi  e le  . Li  due?n  vn  Sol  quadro  fopra  la 
porta,  fono  dei  Tintoretto  ,cioè  Girolamoje 
Giouanni  Soranzo „ 

♦ 

PROCVRATIE  D’VLTRA. 

• ' 4 '*•  > ■ 

SEgue  piu  verfo  la  Zecca  colmedeftmoor* 
dine  di  tre  Stanze  nohilitatedi  Stucchi  , 
e d’oro . 

Nella  prima  danza  fopra  le  due  facciate 
delle  Porte  vi  fono  otto  ntratti,fatti  dal  Tiri- 
torertu  . V»è  an^  m vna  mezaLmu  Ch  'dìo 
mohrato  a Hebrei  da  dilato  • mano  di 
Marco  di  Tiziano „ 

Nella  feconda  vi  fono  altri  otto  Ritratti, 
fei  fatti  da!  Tintoretto  , come  pine  alcuni 
Puttini  di  chiaro  ouuro  ; 

• Nella  terza  Stanza^dou^è  il  Tribtinale,v*è 
il  Doge  Nicolò  da  Ponte  * Sdì  DogeSeba- 
flian  Venterò  vìttodofo  per  la  guerra  mua- 
le;opere  del  Tintoretto  * 

Seguono  quel  li  {opra  la  Porta,  II  primo 
del  DogeA(uife  Moceoìgo,  e Paltro  di  GiL 
roiamo  Priulìtmano  del  Tìntoretto.Nel  me- 
za  Giouanni  Grimani  Caualliere  : mano  del 
Prete  Genuefe . ! 

Dalla  parte  fopra  il  Tribunale  > il  Doge  -y 
Marc’Antonio  Triuifano:del  Tintoretto. Se- 
gue il  General  LazaroMocenigo  : di  Nicolò 
Renie  i.Gl*aItri,che  feguono,  cioè  Giouan. 
ni  Bembo  Doge  * Francefco  Donato  Doge  , 
Leonardo  Mocenìgo  fopra  le  fineftre  > il  Do- 


meritato  nella  Barchetta  * 

Sopra  la  facciata  verfo  il  Rio  tri  le  finc- 
flre  v*è  San  Marco;  opera  delPalma  . Nella 
meza  Luna  all*  incontro  delie  finellre  * v*è 
Maria  coi  Bambmo^S.  Giacomo  ApoffolojS. 
Lorenzo,  & alcuni  Puttini  : & è della  fcuola 
di  Bonifacio, 

Pur  in  Zecca  v’è  l’Oflkio  de  Signori  Re- 
niforme Regolatori  dell’Entrate  publiche^e 
fopraif  Tribunale  v*è  la  Vi  Età  de  Magi  : ma- 
no d’Antonio  Foller  , All*  incontro  il  Fari- 
feo , che  diottra  la  moneta  a Chrilio  : dello 
Bello  Folier . 

V’è  poi  il  Magi  fi  rato  3 doue  fi  pagano  i 
Piò  : Sopra  il  Tribunale  v‘è  Maria  col  Bambù 
nOjS.  Marco.,  Venezia  in  mezaLuna  : mano 
del  detto  Foller.  1T  - ■ 

. ■*  . 

PRIGIONI 

1.  ■ '\r 

.v  Afftejfo  il  Palazzo  Ducale* 

SOtto  il  Dogato  di  Pafquaf  Cicogna  fi  de- 
liberò di  trafportar  Je  Prigionia  (che  era* 
no  dentro  il  Corpo  dei  Pa!azzo)di  la  dal  Ca- 
nale detto  Rio  dV Palazzo  . 

Fu  fatta  poi  quella  fortifiìmaFabrica  tutta 
di  marmi  d’iflria,  d’ordine  ruliìco  * mirabil- 
mente incallratùe  congionti, Panno  lòoz.nel 
tempo  del  Doge  Marino  Grimani . ' j 

* Nella  facciata  vi  fono  fette  Volti  , fofte- 
nuti  da  Pilallri  , che  formano  vn  fpatiofo 
Portico  y e foflentano  il  refio  d’efìa  faccia* 
ta  . 

S’entra  per  vn  Portone  3 in  faccia  del  qua* 
le  v’è  vn  Cortile  j con  il  Pozzo  in 
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torno  i 'quale  fono  *$.Botteghe  ouer  Fucine» 
doue  fi  coniai  batte  moncta.Nel  mezodief, 
fo  v*è  vn  Pozzo  , su  la  cui  cima  fiede  vn  A* 
pollo  {colpito  in  marmo  dal  Danefe  Cata- 
«eo,  ilquale  tiene  in  mano  alcune  Verghe  d* 
oro , con  fignificatione  , che  Poro nafce dalle 
vifcere  della  terra  per  virtù  del  Sole*  figura* 
to  da  gi’antichi  per  Apollo  . * 

...  Si  fale  per  due  Scale  regie, che  fono  aih'n.  ! 
contro  l’vna  dell’altra, & conducono  a ì Ma- 
gi ftr3ti,&  altri  Luoghi  deputati  per  Mìnitfri 
diueifi  , 

Salendo  di  fopra,  & entrando  nella  prima 
tfanza,  perdoue  fi  và  alli  Proueditori  diZec. 
ca,  fivedefopra  le  fi  iefire  vn  quadro  con  la 
3.V.il.BambinojS.Girolamo5e  S.Francefco  ; 
mano  di  Benedetto  Diana  * 

Sopra  il  Tribunale  vi  fono  due  quadri  di 
Bonifacio.In  vno  la  Vifita  de  Magi;e  nell’al- 
tro la  Regina  Saba  • 

Sopra  le  Comici  dintorno  la  Sala  , vi  fono 
tre  quadri  di  Ritratti  J1  primo  alla  finiftra_j 
con  tre  Ritratti  de  Signorirmano  del  Tinto, 
.retto  . Il  fecondo,altn  tre  Ritratti,mano  di 
Paolo  de  Fre fchL  II  terzo  parimante^con  al- 
tri tre  ritratti:mano  del  Tintoretto  . 

Sopra  la  porta  nell*  vfcita  v9è  Maria  col 
£ambino,$an  Marco,  San  Giouanni;  S.  Teo-, 
doro.  San  Nicolò, & alcuni  ritratti  : mano  di 
Marco  di  Tiziano . 

Nella  Stanza  de  Procuratori  , la  Portelli 
del  folto  cannino  di  eh  aro  ofeuro  , con  Vul- 
cano^ Ciclopi,  è mano  dei  Palma  , 

Sopra  le  due  porte  , due  quadri  pure  del 
Pa]ma,con  C'hri dolche  fà  cambiar  fopra  l’ac- 
qua San  Pietro  . Neli*  altro  Chritfoaddor- 

men- 
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hauer  la  fopraintendenza  a tanta  opera.Qu*  e 
ili  doppo  hauer  confiderai!  mo’ti  di  legni 
fatti  da  diuerfì  Periti,  eleflero  quello  d'An- 
tonio dal  Ponte  , e diedero  principio  a gi’e- 
fcauamenti  il  primo  di  Febraro  dal  fudetto 
anno  . 

Per  gittar  i fondamenti  * fu  cauato  [l ter- 
reno fotto  piedi  16.S1  dalla  parte  dtS.Barto- 
Jomeo  > come  dall’  altra  parte  di  San  Giaco- 
mo. Nel  fondo  de  quali  cauamenti,vi  furono 
ficcati  fei  nula  pali  di  Legno  per  ciafcuna 
parte,alti  piedi  io. 

Sopra  di  quelli  pali  ben  battuti  , vi  furono 
polii  Tauofoni  grofli  vn  palmo,  fortificati,  e 
colligati  infieme  con  Bordonali  lunghi  pie- 
di 40.  * 

Fatto  in  quatta  guìG  il  fuoio,  vi  fi  comin- 
ciornoa  fabricar  le  fondamfcntadi  malta,  e di 
pietre  d'Iftria  adì  9.Giugno  1583  con  folen- 
nifi,  e fu  finito  l’anno  1591. 

L’Arco  di  quello  Ponte  nella  fornirmi,  è 
alto  piedi  22.  di  giro  piedi  70.  e di  larghezza 
p'edi  4 3. in  circa  . 

Quella  larghez.za,che  è Io  fpatio,per  doue 
fi  p3fia,e  diuifa  in  tre  parti, quali  tre  Brade  , 
per  ciascuna  de  quali  u palla  afcendendo  , e 
discendendo  con  commode  {calmate  . 

Dal  principio  della  Sa/ita,  fin’alfine  della 
difcefa,è  lungopiedi  1 87. 

Li  tre  detti  fpati  j?per  i quali  fi  palla,  fono 
diuifi  con  due  ordini  di  Botteghe  , ò perdir 
meglio,  lofpario,  ouer  adiro  di  mezo  refla 
fpaileggiato,  e diuifo  da  gi’altri  due,  con  24, 
Botteghe  di  varie  merci , polle  con  bell*  ordi- 
ne,] 2,alla  deBra,&  altre  12. alla  finiBra,tuc- 
te  coperte  di  piombo . 
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mezo,  e d’intorno  alcune  porte»  che  tonda- 
cono  alle  Prigioni . 

La  Fabrica  è coperta  tutta  di  piombo  » e 
nell’Appartamento  fuperioreè  flato  fatto  va 
ponte  ferrato  dalie  bande  » e coperto  di  fo« 
pr3,che  congiunge  le  Prigioni  col  Palazzo,  e 
ferue  percondur  i Carcerati  auanti  li  Tri- 
bunali » da  qaali  deuono  giudicarli  le  loro 
Colpe  ; che  perciò  vien  chiamato  PONTE 
DE  SOSPIRI  , Infornala  la  Fabrica  è di 
flrutmra  forte, e mirabile  J d’afpetto  vago  , e 
maeftofo  > ma d’hahitatione  horrida  » & abo. 
mineuole. 


RIALTO. 

Q Vello  Luogo  era  vn’  Ifola  feparata  dall* 
altre  » e per  efler  forfè  la  più  fol.'euata 
daii*  Acqua, fi  diffe  Riua  alta,ò  Rio  alto  . 

Doppo  efièrfi  in  effa  ricourati  i Primati 
della  Republica,nonfoJos’è  dilatata^  voi- 
ra  all’altre  Ifole  aggiacentismà  s’è  riempita» 
& ornata  talmente  di  maeitofefabrkhe  » che 
rende  ammiratione  a riguardanti  . 

Tra  tante,che  fono  delfina  te  a publici  Ma. 
giurati»  Magazzeni , la  più  riguardeuole 
fenza  dubio  è Peminentiflìma  fabrica  del 
Ponte  detto  di  Rialto . 

Quello  famofo  Ponte fù  prima  di  Legno  , 
e Panno  1587.  fù  decretato  farlo  di  marmo  j 
& acciò  la  Mole  hai) elle  quel  fine,  che  fi  bra- 
mauaj^i  renderla»  e di  commodo  » e d’orna- 
mento alla  Cirri  , furono  eletti  tre  predan- 
ti (fimi  Senatori  , e Procuratori  di  S.  Marco  a 
cioè  : Marcantonio  Barbaro  » Giacomo  Fo- 
narmi } & Aluife  Giorgio  » quali  douefiero 
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ritroua  , benché  in  diuerfi  tempi  fia  fiato  ac- 
crefciuto,&  ampliato. 

Ha  quefto  Juogo  due  foli  ingreffi,l’vn*a  l’- 
acro vicini . L‘  vno  per  acqua  a commodo  de 
Nauili;  l'altro  per  terra;  e fono  ben  cuftodifcà 
da  Guardie,che  proibirono  Pentrarui  a per- 
fone  incognite, 

Nel/’adiro  terrefire  v'è  vn  Portone  di  va- 
ga profpettiua  , e fatto  con  notabile  Architet- 
tura l'anno  1457.  con  vn  gran  Leone  di  mar-, 
mo . 

Nella  cima  v'e  collocatala  Statuadi Santa 
Giufiina  , fcolpita  in  marmo  da  Girolamo 
Campagna  Veronefe,  e nella  Cornice  è fcrit- 
to  ; Leo  de  Melino  , Mareo  Cont areno  , Al. 
Capello  I-  Duce  Indyto  Pafcbali  Maripetro  * 
Chritti  ine arnat  ione . MCCCCLX.  : ! ì : / 

Dentro  vi  fiorifcono  tutte  1*  arti  fpettanti 
a legname,  eferramenta  - Vi  fi  compongono 
Naui,GaIee,Galeazze;&  ogni  forte  di  Naui- 
glio.Vi  fi  fabricano  armamenti  J'Artigliarie. 
e Cannoni  d'ogni  condizione, & ogni  forte  d* 
àrnie  defenfiue,&  ofFenfiue  . Vi  fi  fanno  Poi* 
tieri,Palle,Bombe,Ancbore,  Vele, e Corde  d* 
ogni  qualitij&  in  fornirla  tutte  le  cofe  pertr- 
«enti  all'arte  militare,  &a!l*efercitio  marina* 
refco.Vi  fi  vedono  molti  Saloni  ornatamente 
ripieni;alcuni  di  Mofchetti$aItrid*armi  da  ta- 
glio;altri  da  punta  ; Altri  pieni  di  Cannoni  5 
altri  di  Pallejaltri  d’ Archi,  e Baleftre,  di  mo- 
do,che  può  veramente  chiamar/!  I*  Officina  di 
Marte. 

V’è  vna  Cordaria,ouer  luogo  dafabricar  le 
Corde,  che  in  Jonghezza  s’efiende  pafiì  cir- 
ca 400.  f . 

Vi  lauorano  del  continuo  più  di  1 ?oo.  Arti- 
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Gl lal t ri  due  Aditi,  ò Spati}  laterali  * fono 
alleggiati  nelle  parti  etteriori  verfo  I*ac%  a 
qua, di  modiglioni*  e Balauttri  ornati  di  beh 
le  colonnelle  di  Pietra  iftriana  da  ambe  le_j  | 
parti  . 

Per  fianco*  e nelli  quattro  lati  del  Ponte  fi 
vedono  fcolpite  in  marmo  quattro  Figure  di 
mezo  rilieuo . Vna  l’Angelo*  c l’altra  in  fac- 
cia è la  BiV.annonciata  . DallVtra  banda  S. 
Marco*edirimpetto  S.Teodoro.  Vifi  vede!* 
Arma  del  Doge  Pafqual  Cicogna  * e fono?,  j 
fcolture  di  Girolamo  Campagna  . Appretto 
ogn*  vna  di  dette  Figure  fi  legge  Ja  feguente 
inferi  2 ione . 

Pafthale  Cic onta  Venetiarum  "Duce  . Anno 
Chrìfti  M>D.  XCi.  Vrbis  condii  a M.  C,  LXX. 
Curanti  bus  Aloyfio  Georgio  Proc , M.  Antonio 
Barbaro  Eques  3 & Procur . laccbo  Po f careno 
Eques,  Cr  Vrocurator . 

ARSENALE: 

.•hi 

QVefto  Luogo  > che  con  ragione  può  chia-  \ 

marfi  il  fondamento  della  Veneta  gran- 
dezza**] fottegno  delia  Libenà,P Antemura- 
le d’italiane  lo  feudo  di  tutta  la  Ghnftianitàj 
gira  d’intorno  due  miglia  in  Circa*tutto  fejr- 
rato  d’alte*  grotte*  e forti  mura*  e circondato 
dall’acque  . 

D’intorno  alle  muragfie,  in  proportionata 
dittanzaPvna  dall’altra*  vi  fono  risolte  Torri-  \ * 
celle*ouer  fpecule*  doue  di  notte  fi  tengono  ; 
le  guardie  * ò fentinelle  per  cuttodirlo*  e di* 
fenderlo  fpecialmente  dai  fuoco  . 

Si  ntrouaua  già  in  altro  fito  * ma  Panno 
130^).  fi  cominciò  a fabricario  doue  hora  fi 

ri- 


SOno  molte  le  fabriche  al  oublico  lei uu 
* tio  desinate  > cioè:  Magillrati  » Fonti- 
chi,  Saloni  5 Magazeni  » Granai  y e limili» 
de  quali  per  eiler  meno colpi  cu  i 3 non  li  fife 
menzione  . i f i 
Tri  quelle  però  è riguardcuole  il  Luògo 
detto  la  DOANA  , che  li  vede  tri  Sanu^» 
Marco  y e San  Giorgio  Maggiore  , nobilita- 
to i & abbellito  col  dileguo  di  Gioie  ffo  Ee- 
noni  Fanno  i68z.~ 

Nei  tvczo  s>  inaJza  vna  Torneila  » iti 
cima  della  quale  fi  vede  fcfienuCQ  da  due—» 
ihtue  vn  gran  Globo  di  rame  dorato  » e 
nella  fommirà  di  elio  , rappreientante  il 
Mondo  » Ili  in  piedi  vna  Statua  » lignifi- 
cante la  Fortuna  » che  ad  ogni  lofibo  di  ve», 
to  li  raggira  . Nella  cima  delJi  quattro 
angoli  d*  ella  Torre»  dicono»  che  vi  laran 
no  collocati?  quattro  Statue  rappreienfianti* 
Dei  » ò Moliti  maritimi  » ps?r  edere.. Doga* 
na  da  Mare  . - io 

Nel  relio  della  Città  fi  vedono  hellifli- 
mc  Cale»  e Paiaggi  nobififfinai  ,*  anzi  al 
patere  del  Sanfoumo  , noìn  v?lf  Città  nel- 
p,  BUropa  » oue  s3  amanrim** Colamenti 
magnifici  in  maggior  no  mero  »•*  ne  più  ben 
architettati  » raccolti  » Si  molici-  all*1  via 
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^iani  llipendiati  dalla  Republica  co»  fpcfa 
annuale  di  500,  mila  Ducati , & in  termine  di 
pochi  giorni  può  metter  all*  ordine  numero 
cmttìderabile  di  Legni  Amati. Batti  il  direache 

nel  tempo  d5 Emanuel  Imperator  d 'Orienta » 

puotein  100. giorni  armare  loo.galee  3 e pure; 
r Affienale  non  fi  ritrouaua  all'hora  coti  gran- 
dejnecosìcopiofo  d’ArmiggLcomeal  prefen- 
te  fi  vede, 

Confiderabile  finalmente  è ciò  , che  narra 
Girolamo  Bardi  del  Marchefe  del  Vallo  Ge- 
nerale di  Carlo  V.  Imperatorejcioè^ch’efsen- 
do  quello  gran  Capitano  entrato  vna  mattina 
fieli' Arfenale*  etrattenutouifi  fin9  alla  (era  » 
nell'vfcire  dille  .>  che  limerebbe  più  tatto  vo- 
luto in  fu o dominio  guelfa  Ca fa* che  quattro 
Città  d'Italia . 

FONTICO  DE  I tODESCHI  , 

Vicino  a Rialto  s’innalza  quello  grandif- 
luno  Edificio  5 che  circonda  515*  piedi, 
&hà  dintorno , e nel  corpo  di  etto  zu  Bot- 
teghe . 

Dentro  v’é  vn  Cortile  fpatiofo  , quadrone 
circondato  da  Colonnate  * e Sottoportici, 
Di  fopra  altre  Colonnate  , e Corridori , at. 
torno  de  quali  vi  fono  danze  commodittunc 
al  numero  di  200. 

Quello  nelli  tempi  andati  era  Luogo  detti- 
imo alla  Signoria  5 rnà  poi  concetto  alla  na* 
tìone  Germanica  s che  vi  tiene  in  faluo 
quantità  immenfa  di  diuerfe  Merci*  che  veiu 
gono  dittubtiite  per  la  Città  * eper  l'Italia  $ 
d'onde  la  Republica  riceue  vtili  confiderà  bili. 
Quella  ritea  fabrica*,  p^r  eaufa  df  vn*  in- 
cendio 


da  di  San  Polite  , che  la  tengono  cortefe- 
mente  aperta  tre  giorni  alla  Settimana  , cioè; 
Ji  Lunedì  , Mercordì  , e Venerdì  , dando 
ad  ogn'vno  il  commodo , non  folo  di  Ieg— 
gerel  mà  di  copiare;  anziché  nelli  Lune- 
dì il  doppo  pranfo  vi  fogliono  tener  Acca* 
demia  pnblìca  di  fcienze  filofofichc  3 c tna% 

tematiche  . N . 

La  moltitudine  de  Pozzi  > cosi  in  pii* 
blico  3 come  in  prìuato  y fatti  con  indicibile 
niaefìria,  che  rendono  la  Città  copiofa  d’- 
acque dolci  in  mexo  alle  falfe  ; è degna  di 
fom ma  ammirazione.  * 

II.  commodo  d'andar  con  Barche  ^ e di  fa 
condurre  da  vn  luogo  aU' altro  piu  robba  dà 
vn  fol  huomo,  che  in  rcrra  ferma  da  dieci 
Carri  > non  panni  fprezzeuole  $ mà  altret- 
tanto confiderabile,  quantoche  la  moltitudi- 
ne de  Canali  > che  ferpcggiano  per  tutta  la 
Città  3 non  impedisce  P andar  per  terra  a 
chi  non  volefle  per  Barca,  eH'endo  tutte  le 
parti  di  effa  colligate  3 & vnite  con  Ponti, 
che  fono  intorno  a 4^0.  {.fatti  di  pietra  3 € 
di  bella  > c commoda  Bruttura. 

In  fomma  confide  randa  vna  Città  cosi 
tccelfa  9 fondata  fopra  Pali  di  legno  in  me- 
xo all*  acque;  così  copiofa  di  tutte  le  cofe 
fpettanti  3 non  folo  al  bifogno  ; mà  al  de- 
(ìderio  humano3  è forza  confeflàre*  chel*- 
humanità  adopri  qui  li  sforzi  dell* ingegni* 
e deli'  induftria  t 
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fiumano  , con  fuppellettili  , & ornamenti 
Regij  , come  in  Venezia  . Crederei  d*  a* 
uantaggio  poter  affermare  fenza  Iperbo© 
le  > che  dentro  il  recinto  di  fei  miglia, 
nel  quale  giace  quefta  Dominante  * fi  ri- 
trouì  maggior  numero  d*  habitationi,  ed’- 
habitanti",  che  in  altra  qualfifia  Città  di 
doppio  circuito  « 

Vi  fi  ritrouano  parimente  molti 
Librarie  copiofe  di  Libri  fingolari , moder- 
ni, & antichi  , a commodo  de  Letterati, 
e Virtuofi  ,*  tra  le  quali  ( oltre  quelle  di 
San  Marco,  e di  San  Giorgio  Maggiore, 
accennare  al  fuo  luogo  ) le  più  celebri  fo- 
no dell j RR.  Dominicani  a Santi  Gio- 
uanni  , e Paolo  , che  ilari  a fronte  con 
quella  di  San  Giorgio  Maggiore  ; dell! 
RR.  Teatini  a San  Nicola  di  Tolentino; 
delli  RR.  Canonici  di  San  Saluatore_ * 
a Sant*  Antonio  di  Caftello  ; delli  RR. 
Somafchi  alla  Salute  ; delli  RR.  Ago- 
fh'niani  a San  Stefano  ; delli  RR.  Car, 
melitani , detti  li  Scalzi  , e d*  altre  Reli- 
gioni . 

Molto  più  mimerofe  faranno  le  Libra- 
rie de  particolari;  mà  per  efiere  più  fotto- 
pofte  alle  mutazioni  > fi  notammo  folo 
alcune  , che  al  prefente  fono  in  maggior 
Rima  , cioè  ,*«  quelle  delli  NN.  HH.  Gioì 
Battifta  Cornaro  Pifcopia . d*  Antonio  Na„ 
ni  dalla  Zueca  , e di  Filippo  Bon  Procu- 
ratori Eccellentiifimi  di  San  Marco  - come 
anco  delli  NN.  HH.  Marino  Zane  , e Gio- 
uanni  Cornaro  da  San  Polo  $ mà  partico- 
larmente per  libri  rari  , e peregrini  è fa- 
mofa  quella  delJi  Signori  Saroti  in  Centra- 
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j Nel  punto  3 che  Pianano  pervfcir  dal  Ter* 
chio  gT  viti  mi  Periodi  di  quefto  Libretto  3 a 
di  a 5.  Gennaro  1684.  circa  il  mezo  giorno  il 
Sereni  (fimo  Principe  Ahiift  Co?i  tanni  Spec- 
chio d*  integrità  3 e di  Ciujlizia  , taf  ciò  con 
la  vita  il  Dogato  > té*  in  fuo  luogo  à di 
%61.del  medefimo  Mofefu  eletto  T Eccellevi* 
tiffìmo  Signor  Caualier  Marc*  Antonio  Gìu- 
ft intano  3 contro  la  fua  volontà  > mà  con 
upplaufo  vnintrfale  > c con  publìebe  alle* 
grezze  * 
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Hofpitalede  gl*  Incurabili. 
Hofpitale  di  Santi  Giouanni  . 
x6z 


199 

32.9 

207 

1 79 

m 

107 

IZI 

44% 

M$ 

f 60 

180 
394 

2 $9 
1 1% 
380 
e Paolo, 
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